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Silenzio stampa 


D omani sì Effettua io scio¬ 
pero deirinfortnazionc: 
nelle edicole mancheranno i 
quotidiani c non ci saranno 
trasmissioni radio-televisive. 
Una giornata di silenzio, una 
giornata senza notizie dal¬ 
l'Italia. ^ In > questo modo, 
aprendo una « vertenza ge¬ 
nerale > sul terreno non so¬ 
lo sindacale ma su quello 
politico, i lavoratori del set¬ 
tore, giornalisti e poligrafici 
affiancati dagli edicolanti, as¬ 
sumono l'iniziativa di un più 
vasto movimento di lotta per¬ 
chè si diano soluzioni demo¬ 
cratiche alla grave crisi che 
investe la stampa italiana e 
più complessivamente il cam¬ 
po deU’informazione e della 
sua gestione. 

Le passività finanziarie dei 
quotidiani italiani sj aggira¬ 
no sui 150 miliardi aH’anno, 
un antico foglio della capita¬ 
le è stato chiuso, nei giorni 
scorsi, dall'attuale proprieta¬ 
rio (il petroliere Monti). Su 
numerosi altri giornali grava 
un incerto destino e giornali¬ 
sti e tipografi sono costretti, 
come al Mattino di Napoli, a 
lunghe agitazioni e scic^ri 
per dei mesi interi. 

Sullo sfondo di questo pa¬ 
norama oscuro si intravedo¬ 
no alcuni tentativi e mano¬ 
vre volti all'accaparramento 
in poche mani di un grande 
potere nella sfera della for¬ 
mazione dell'opinione pubbli¬ 
ca. Non si tratta dunque di 
una questione settoriale, ben¬ 
sì di un problema vitale e 
decisivo per l’intera demo¬ 
crazia italiana. L’informazio¬ 
ne, infatti, deve considerarsi 
un servizio da cui dipende, 
in larga misura, il grado di 
partecipazione democratica 
La piattaforma di lotta del¬ 
la Federstampa e della Fe¬ 
derazione unitaria dei lavora¬ 
tori poligrafici coglie nel se¬ 
gno quando, da un lato esclu¬ 
de cl« vi possano essere so¬ 
luzioni € caso per caso » sen¬ 
za aggredire alla radice le 
cause strutturali della crisi, 
con un’azione di riforma, e 
dairaltro fa appello all'impe¬ 
gno complessivo del movimen¬ 
to operaio e delle forze p<^ 
litiche democratiche. 

Da parte nòstra, come par¬ 
tito comunista, riaffermiamo 
la ferma volontà di stare nel¬ 
le prime file della battaglia 
per una informazione demo¬ 
cratica. In questo campo ci 
siamo guadagnati un posto di 
avanguardia nella misura in 
<nii siamo riusciti a mobilita¬ 
re grandi energie popolari a 
sostegno di una stampa co¬ 
munista die si è sempre^ fat¬ 
ta carico dei problemi più ge¬ 
nerali della libertà di stampa. 

Siamo a fianco dei lavora¬ 
tori dei quotidiani, dell’edito- 
ria e della RAI-TV in lotta, 
con tutta la forza e la capa¬ 
cità di iniziaUva del nostro 
movimento, con tutto il baga¬ 
glio delle nostre esperienze e 
delle battaglie che abbiali 
sostenuto e sosteniamo, in 
primo luogo per far vivere un 
grande quotidiano di massa 
come l’Unità, in continua 
espansione. 

N on ci nascondiamo, pe¬ 
raltro. le difficoltà di 
questa lotta. Mentre una leg¬ 
ge di riforma della R.AI-TV 
eriste, con tutti i limiti e le 
contraddizioni • che sappiamo, 
non si è ancora riusciti a 
conquistare una nuova legge 
sulla stampa ed una organica 
riforma deH’editoria. 

Ma se dò è vero, è vero 
anche che non si cmnincia da 
zero. Sensibili mutamenti sì 
sono verificati nell’orienta- 
mento di molti importanti 
giornali italiani, a larga ti¬ 
ratura. n movimento dei gior- 
aalisti democratici ha con¬ 
quistato. in questi ultimi anni, 
maggiore libertà ed autono¬ 
mia professionale nei con¬ 
fronti della proprietà edito¬ 
riale. Anche nel campo dei 
servizi giornalistici radio-te¬ 
levisivi. in contrasto con la 
pesante logica della « lottiz¬ 
zazione >, non sono mancate 
apprezzabili novità. 

I problemi della libertà di 
stampa, del Ubero manifestar¬ 
si del pluralismo politico, so¬ 
dale e culturale della vita 


nazionale, si pongono con for¬ 
za rinnovata di fronte alla 
settima legislatura, che si 
è inaugurata nel segno 
unitario del superamento 
dei trentennali steccati anti¬ 
comunisti. Perciò va svilup¬ 
pato subito il confronto tra 
le forze democratiche, nel 
Parlamento e nel Paese, per 
elaborare un vaUdo progetto 
di riforma della stampa e 
dell'editoria, tenendo conto 
delle posizioni definite dalla 
Federazione nazionale della 
stampa c dai sindacati dei 
poligrafici, mentre deve es¬ 
sere verificato e rilanciato 
il processo riformatore nel 
campo radio-televisivo. 

Alcuni obiettivi ci sembra¬ 
no essenziali: a) la piena pub¬ 
blicità delle fonti di finanzia¬ 
mento dei giornali e quindi la 
chiarezza della proprietà: b) 
norme antitrust che impedi¬ 
scano, al di là di una deter¬ 
minata soglia, la ulteriore 
concentrazione delle testate; 
c) uno statuto dell'impresa 
giornaUstica. che porti a di¬ 
sgiungere la gestione dell'in¬ 
formazione dalla gestione eco¬ 
nomica del giornale; d) una 
normativa, anche in s^e le¬ 
gislativa, dei rapporti tra 
editore, direttore e corpo re¬ 
dazionale e definizione dei 
compiti e dei poteri dei comi¬ 
tati di redazione e dei consi¬ 
gli d'azienda; e) eliminazione 
dai codici delle norme fa¬ 
sciste. 

In pari tempo è necessa¬ 
rio affrontare con energia il 
problema del risanamento del¬ 
le gestioni economiche e del 
rinnovamento editoriale delle 
aziende. 

L >INTERVENT0 pubblico è 
certamente indispensa¬ 
bile, ma non per configurare 
una stampa sovvenzionata 
dallo Stato, incapace di con¬ 
quistarsi un proprio mercato. 
Il punto è un altro: l'elimina¬ 
zione di quelle «strozzature» 
che rendono difficile o sten¬ 
tato l’incremento della lettu¬ 
ra. Non è più accettabile che 
oggi in Italia la vendita ef¬ 
fettiva dei quotidiani non su¬ 
peri i cinque milioni di co¬ 
pie, uno dei livelli più bassi 
d'Europa. 

Gli interventi indispensa¬ 
bili riguardano la politica del¬ 
la carta, le agevolazioni ta¬ 
riffarie (telefoni, posta, ener¬ 
gia elettrica, ecc.), i servizi 
di comunicazione, trasporto, 
distribuzione. Si tratta an¬ 
che di riformare il settore del¬ 
la puUilicìtà, assegnando un 
nuovo ruolo alla concessio¬ 
naria pubblica Sipra e così 
via. 

Nè ci si può limitare alla 
difesa delie testate esisten¬ 
ti. Occorre creare le condi¬ 
zioni per favorire la nascita 
di nuove vitali iniziative. Di 
qui l'esigenza dì una attenta 
considerazione e riflessione 
sulla proposta di dar vita, in 
particolare nel Mezzogiorno, 
a «centri di stampa» pubbli¬ 
ci, a cui potrebbero accedere 
— senza soggiacere al domi¬ 
nio esclusivo della logica del 
profitto capitalistico — grup¬ 
pi ed associazioni democrati¬ 
che. sindacali, cooperative, 
regioni ed enti locali. 

Solo in un contesto di svi¬ 
luppo del settore è possibile 
conquistare serie garanzie per 
roccupazione, guardando al¬ 
l’intero campo delle attività 
editoriali ed informative piut¬ 
tosto che alla singola realtà 
aziendale. La stessa necessità 
’ di risanare la «giungla re¬ 
tributiva» viene posta corret¬ 
tamente dal movimento sin¬ 
dacale. in poativo. nei ter¬ 
mini di una lotta coerente per 
battere quelle scelte dei gran¬ 
di editori che hanno fatto e 
fanno spese pazze per dispu¬ 
tarsi le «grandi firme», per 
incentivare il conformismo a 
suon di milioni, imponendo 
poi k> straordinario ai propri 
dipendenti. 

' La battaglia non è facile, 
ma dalla grande giornata di 
lotta di d^ani i Ia\'oratorì 
ed il movimento democratico 
usciranno certamente più 
forti ed agguerriti per por- 
taiia avanti con successo. 

Pietro Valenza 


Nel metodo seguito per le presidenze una positiva indicazione politica 

’ _ - ■ - - ■ - ■ _ . __ -— - - ■ - . - - — 

Accolto con soddisfazione 
il voto nelle due Camere 

Il PSDI afferma che deve proseguire r« esame collegiale » dei problemi da parte dei partiti de¬ 
mocratici — Venerdì o sabato si apre la crisi post-elettorale: da lunedì le consultazioni di Leone 
Lunga riunione dei dirìgenti democristiani con Moro: si lotta attorno all*« organigramma » 


e delusione 
sotto le tende 
soffocate 
dall’afa 


A due mesi dal sisma è ancora lontano il 
lavoro di demolizione e lo sgombero delle 
macerie - La Regione rifiuta l'aiuto tecnico 
offerto da altre ami;;;inistrazioni regionali 




Il presidente Leone ha ricevuto ieri mattina il neoelette pre¬ 
sidente della Camera Pietre Ingrao 


Vasto 

/Schieramento 

con 

ì braccianti 
in sciopero 

Oltre un milione e mezzo di brac¬ 
cianti e salariati agricoli hanno 
scioperato ieri per il rinnovo del 
contratto e lo sviluppo delle cam¬ 
pagne. Le manifesuizionl svolte 
in tutto il paese hanno visto una 
compatta partecipazione del lavo¬ 
ratori dtìle campagne. Porte la 
presenza dei giovani e delle donne. 
Incontri, assemblee, iniziative as¬ 
sieme agli operai deirindustrla 
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Il primo allo della seillma legislatura repubblicana è sialo accolto con soddisfazione. Nel 
modo come si è giunti all'elezione del presidente della Camera e di quello dai Senato, con una 
maggioranza larghissima e sulla base di una intesa tra tutti i partiti costituzionali, vi è senza 

alcun dubbio una indicazione politica positiva. Il metodo usato sì è rivelato serio e produttivo: 
e chi in questi giorni ha cercato di mettere avanti delle riserve ha dovuto arrampicarsi sugli 
specchi, quando non è stato costretto a muoversi sul terreno infido del quglunquismo (gU esempi 

--- non maheano: basti pensare 

alle tesi sostenute dal gior- 
» 0 naie di Montanelli, o agli esi- 

I d bizionismi di certi gruppi). 

JLdIlCl» M XaJL Camera e Senato hanno avu- 

to i nuoti presidenti alla pri- 
“N ma votazione, e a Montecito- 

CY"! ■ 54 I - rio si è 1 verificato il fatto 

. • nuovo di un comunista — il 

m -m ' ‘ ' compagno Pietro Ingrao — 

® presiedere una 

W B 1C 4 li ■.«-* assemblea parlamentare dopo 

J. jjuasi trent’anni. Su questo 

terreno è stata superata una 

■ pregiudiziale che ha resistito 

■ P II ® lungo, a scapito della ca- 

pacità rappresentativa del 

La vìsita al Quirinale - Le impegnative scadenze per Parlamento e ^lla sua stes- 

avviare Tatti vita di Montecitorio - Telegrammi di attuata e perfezìo- 

autorità, di semplici militanti e cittadini - Cordiale nata con reiezione degli uf- 
incontro con i giornalisti fici di presidenza delle due 

Camere — che avrà luogo ve- 

■ nerdì mattina — e con la no¬ 
nina dei presidenti delle com- 
nissioni parlamentari. 

Si è trattato di un primo 
lasso. Un passo importante, 
;he certo segna in una cer- 
a misura l’inizio della legi- 
latura nata con il voto del 
IO giugno. In esso vi è in- 
lanritutto la smentita a chi, 
linanzi ai risultati elettorali, 
iveva subito pronunciato un 
dudizio sbrigativo e temera- 
diceqdq che questo Par- 
SiÉi^lQ_'era ■ ingovernabile. 
Seco ’ià prova del contrario. 

>i può decidere anche rapi- 
lamente, con attenzione per 
e esigenze di tutti, e facen- 
io cadere steccati antichi, 
le ' si tiene appunto conto 
iella necessità di procedere 
:on il più rigoroso rispetto 
iei principi della coerenza 
democratica. 

Ormai, le nuove Camere 
stanno per avere il loro as¬ 
setto definitivo. Nella gioma- 
:a di venerdì, tra Taltro, tut- 
i i gruppi saranno costituiti. 

Il presidente Leone ha ricevuto ieri mattina li neoelette pre- aiig crisi 

sìdente della Camera Pietro Ingrao governo post-elettorale; il 

> ■ ' monocolore Moro non occor- 

Della stanza della presiden- c’è quello dei compagni sici- re che si dimetta; è già di- 
za del Centro per la rifor- lleni Impiduglia, da Raffada- missionario, dato che proprio 
ma dello Stato allo studio di li, che vivevano a Milano fatto che il governo ri- 
Montecitorio dove ieri ha tra- con il compagno Totò Di Be- • minoranza nella vec- 

scoreo la sua prima giornata nedetto e gli diedero ospita- 

da presidente della Camera, lità e attenta protezione dal- corso di un 

Come si trova Pietro Ingrao la caccia dei fascisti. dibattito peraltro tardivo e 

in questo nuovo e cosi irapor- «Risponderò a tutti — di- inutile, scaturì (almeno for- 

tante incarico, nel cuore del- ce — ma appena avrò un malmente) la decisione dello 
le istituzioni parlamentari? momento di respiro dai do- scioglimento anticipato del 
E’ pomeriggio inoltrato. Sul veri e dagli impegni pfu ur- parlamento. Il presidente del 
tavolo di lavoro del presiden- genti di questi giorni ». E n-n-j-ijo dovrebbe confermare 
te della Camera vanno am- bito Ingrao, confermando 

mucchiandoai a centinaia i quel «ci aspetta un lavoro le dimissioni nella serata di I 
telegrammi e i me.ssaggi. Tra duro» pronunciato lunedì po- venerdì o. al massimo, nel- 
i primi giunge quello del com- meriggio nel corso del solen- la mattinata di sabato pros- 
pagno Enrico Berlinguer (che ne discorso di insediamento simo. E’ quasi certo che il 
ha telegi^ato anche a Pan- dopo il voto unitario delle presidente della Repubblica 
fani). Sono le congralulazio- forze parlamentari e antifa- i^ije — che ieri si è incon¬ 
ni e gli auguri di autorità sciste, accenna all’imminen- . . Fanfani e con In- 

dello Stato (fra cui quelli del za di tre «atti delicati e im- 

presidente della Corte Costi- portanti ». corso di separare 

tuzionale) e di lontane sezio^ C'è de procedere, intanto udienze — dara inizio alle 

ni comuniste, di Comuni e di alla costituzione dell'ufficio consultazioni ufficiali per la 
(Consigli regionali, di persona- di presidenza di Montecito- • formazione del nuovo gover- 
lità della cultura, di singoli rio, per il cui completamento g partire da lunedì, 
compagni, di vecchi amici. !a Camera — ed anche il Se- Come si Droce^rà"^ Inten- 

C’è un telegramma di Paolo nato - si riunisce e vola ve- 

Stoppa, e quello di Giorgio nerdl pomeriggio sulla base diamo tìi^ sara ^uuo io 
Ruff^; ha scritto per con- dell’importante intesa politi- stesso metodo che ha fwrtato 

gratularsi Pranco Fcrfir.:. la ca raggiunta tra i 6 partiti alla elezirme dei nuovi pre¬ 
sorella di Visconti che ricor- costituzionali. C'è poi il prò- sidenti delle Camere? Per il 

da affettuosamente la colla- blema della formazione dei governo è chiaro che la trat- 

borazione del neo presidente, gruppi parlamentari. Il re^ tali va sarà assai complessa, 

allora poco più che ventenne, lamento affida infatti alla di- « sue fasi sarà 

alla nascita di Ossessione. screzionalità della presiden- riunire intorno a un 

C’è il telegramma della fa- za ogni decisione nguardan- possioiie riunire iniomo a un 

miglia di «Ciro» Barbieri, te la formazione dei gruppi tavolo i rappres^tanli dei 

«un grande comandante par- che non abbiano almeno 20 partiti costituzionali, cosi co- 

tigiano deiroitre^ pavese» dentati: con il voto del 20 me è stato fatto con succes- 

— ricorda commosso Pietro giugno si trovano in questa 50 sabato scorso? Il proble- 

Ingrao —, « che fu tra i com- Cra«ra PaIsts riguarda soprattutto la 

pagni che protessero la mia wiwrgiw rmmwm jjq ^ gjj orientamenti che 

vita clandatirm a Milano do- rv>niiltimaì potranno prevalere aH’inlCTno 

PO l'arresto di Alleata»; e (begue in penultima) ^ essa (si ricorderà che. pri- 

’ ma della fine della p^ata 

— -- - le^slatura. Zaccagnini era 

convìnto dèlia necessità di 
un incontro a sei, ma la mag- 

I A A lì, 1TI01*T0 gioranza deDa Direzione de- 

MllVrl. mocristiana si pronunciò in 

Tt ' senso contrario, aprendo la 

IllQlFA1*A I 111 I A strada al definitivo scatto 

X meccanismo dello sciogli¬ 
er • j X mento delle Camere). 

11I10116 ondo " 

vrmmAAV espresso un giudizio 

I a-v-^ positivo sull’elezione di In- 

ri5PrP1lO ' «rao e di Fanfani. Si tratu 

soluzione - ha scrii- 

r to — < sicuramente valida 

SIA Ah A 1*riCd4 quando si tratti di affrontare 

a. VtjiJVr - jg queslioni islitimonali », ma 

della CEE, Lardi- D maresciallo Ciu Te, una delle 1 — ha soggiunto il giornale de 

iscorso tenuto in figure più iwestigiose della rivo- f — essa « non sembra mecca- 

■eso noto un piano luzione cinese e uno dei più brìi- i nìcamente trasferibile, con 

che prevede l’ab- lanti generali della guerra civile. ' uguali risultati, nel contesto 

irca im milione e è morto aU'età di novant’anni. ^ „„ trattativa di aovemo 

! nei prossimi tre Ciu Te faceva parte dell’Ufficio j 

edio estremo alia politico del Partito comunista ci- > 

t di latte, n piano nese. Nella sua veste di presi- i turala, apreiuio la «r™" o 

srato ufriclalmenie dente del comitato permanente | sperimentazioni non proaut- 

one esecutiva di del Congresso nazionale del po- 1 lice e poìiticamente confuse 

polo, aveva assolto in pratica ai e rischiose». Comunque, se- 


Della stanza della presiden¬ 
za del Centro per la rifor¬ 
ma dello Stato òlio studio di 
Montecitorio dove ieri ha tra¬ 
scorso la sua prima giornata 
da presidente della Camera. 
Come si trova Pietro Ingrao 
in questo nuovo e cosi impor¬ 
tante incarico, nel cuore del¬ 
le istituzioni parlamentari? 

E’ pomeriggio inoltrato. Sul 
tavolo di lavoro del presiden¬ 
te della Camera vanno am¬ 
mucchiandosi a centinaia i 
telegrammi e i me-ssaggi. Tra 
i primi giunge quello del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer (che 
ha telegrafato anche a Pan- 
fani). Sono le congratulazio¬ 
ni e gli auguri di ■ autorità 
dello Stato (fra cui quelli del 
presidente della Corte (Josti- 
tuzionale) e di lontane sezio¬ 
ni comuniste, di Comuni e di 
(Consigli regionali, di persona¬ 
lità della cultura, di singoli 
compagni, di vecchi amici. 
C’è un telegramma di Paolo 
Stoppa, e quello di Giorgio 
Ruffolo; ha scritto per con¬ 
gratularsi Pranco Fcrt’ir.:, la 
sorella di Visconti che ricor¬ 
da affettuosamente la colla¬ 
borazione del neo presidente, 
allora poco più che ventenne, 
alla nascita di Ossessione. 

C’è il telegramma della fa¬ 
miglia di « Ciro » Barbieri, 
«un grande comandante par¬ 
tigiano dell’Oltrepò pavese» 
— ricorda commosso Pietro 
Ingrao —, «che fu tra i com¬ 
pagni che protessero la mia 
vita clandestina a Milano do¬ 
po l’arresto di Ancata »; e 


c’è quello dei compagni sici¬ 
liani Impiduglia, da Raffada- 
li, che vivevano a Milano 
con il compagno Totò Di Be¬ 
nedetto e gli diedero ospita¬ 
lità e attenta protezione dal¬ 
la caccia dei fascisti. 

«Risponderò a tutti — di¬ 
ce — ma appena avrò un 
momento di respiro dai do¬ 
veri e dagli impegni più ur¬ 
genti di questi giorni». E su¬ 
bito Ingrao, confermando 
quel « ci aspe^ un lavoro 
duro» pronunciato lunedi po¬ 
merìggio nel corso del solen¬ 
ne discorso di insediamento 
dopo il voto unitario delle 
forze parlrunentari e antifa¬ 
sciste, accenna aU’imminen- 
za di tre «atti delicati e im- 
pxntanti ». 

C'è da procedere. Intanto 
alla costituzione deU'uffickj 
di presidenza di Montecito- • 
rio, per il cui completamento 
la Camera — ed anche 11 Se¬ 
nato — si riunisce e vota ve¬ 
nerdì pomeriggio sulla base 
dell'importante intesa politi¬ 
ca raggiunta tra i 6 partiti 
costituzionali. C'è poi il pro¬ 
blema della formazione dei 
gruppi parlamentari. Il rego¬ 
lamento affida infatti alla di¬ 
screzionalità della presiden¬ 
za ogni decisione riguardan¬ 
te la formazione dei gruppi 
che non abbiano almeno 20 
deputati: con il voto del 20 
giugno si trovano in questa 

Giorgio Frasca Polara 

i (Segue in penultima) 


Piano Cee 
per abbattere 
un milione 
e mezzo 
di vacche 

n commissario della CEE, Lardi- 
nols. in un discorso tenuto in 
Inghilterra, ha reso noto un piano 
della comunità che prevede l’ab- 
battimento di circa im milione e 
mezzo di vacche nei prossimi tre 
anni come rimedio estremo alla 
sovrappreduzione di latte. Il piano 
sta per essere varato ufriclalmenie 
dalla commissione esecutiva di 
Bruxelles. 
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£’ morto 
Ciu Te 
Fondò 
l’Esercito 
rosso 


n maresciallo Ciu Te, una delle 
figure più inestigiose della rivo¬ 
luzione cinese e uno dei più bril¬ 
lanti generali della guerra civile, 
è morto aU'età di novant’anni. 
Ciu Te faceva parte dell'Ufficio 
politico del tortilo comunista ci¬ 
nese. Nella sua veste di presi¬ 
dente del comitato permanente 
del Congresso nazionale del po¬ 
polo, aveva assolto in pratica ai 
compiti di presidente della repub¬ 
blica, IN ULTIMA 
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Contìnua là grande sete 

Per tutto il Veneto e gran parte deH'Emilia Romagna continua il dramma della sic¬ 
cità. Soltanto a Parma e in provincia il primo temporale Ieri sera ha portato un muta¬ 
mento nella situazione che diveniva sempre più allarmante. Il livello del Po. calando 
ulteriormente, ha lasciato a secco decine di ettari di campagna. Nel Veronese aumen¬ 
tano i casi di ■ macellazione del bestiame. Gli enti locali hanno preso provvedimenti 
di emergenza, mentre a Roma si è riunito il comitato ministeriale per la siccità. 
Anche altri Paesi europei sono colpiti dalla «grande sete». NELLA FOTO; per la 
scarsità d’acqua, al centro del Po nei pressi di Piacenza si è formata una grossa 
isola di sabbia. . - IN PENULTIMA 


Dal nostro inviato 

UDINE. 6. 

Pnuli. due mesi dopo. 
Stanno venendo i giorni del¬ 
l’ira. dopo quelli dell'an¬ 
goscia e del dolore. Nella 
tende soffocate daH’afa, fra 
la gente del terremoto, mon¬ 
ta la delusione, la protesta. 
Il peso della tragedia sem¬ 
brava attenuarsi nella pro¬ 
spettiva, che tutti dicevano 
certa, di una pronta, rapida 
ricostruzione. E c’era, a dar 
corpo a questa speranza, il 
concor.so dello .solidarietà 
nazionale. C’era l’accorrere 
deirL-sercito, dei vigili del 
fuoco, delle organizzazioni 
democratiche. dei tanti 
gruppi di volontari. Un im- 
l>egno febbrile, generoso, ta¬ 
lora disordinato ma che 
dava il senso di una vo¬ 
lontà comune di fronteg¬ 
giare insieme il colpo tre¬ 
mendo inflitto dal terre¬ 
moto ai friulani. 

Sono passati due mesi, e 
già tutto sembra stempe¬ 

rarsi neH’opprimente calura 
c'ne attanaglia le tendopoli. 
Lo slancio iniziale sta la¬ 

sciando il posto alla buro¬ 
cratica « normalità » di una 
emergenza senza fine. La 
febbre della ricostruzione 
raschia di ridursi ad una 

sene di pratiche da gestire 
secondo i crismi dei controlli 
regionali. 

Suiratlenuarsl della fidu¬ 
cia cresce lo spessore dei 

dubbi, delle perplessità, di 
interrogativi sempre più in¬ 
quietanti. Perchè occorre 
tanto tempo per 11 semplice 
rilievo dei danni alle abita¬ 
zioni lesionate? Perchè non 
è stata accolta la generosa 
offerta delle altre regioni Ita¬ 
liane di porre tecnici e spe¬ 
cialisti a disposizione dei co¬ 
muni disastrati? Perchè 11 
piano di tra.sferimento dalle 
tendopoli ai prefabbricati 
tarda tanto a diventare ope¬ 
rativo. al punto da far te¬ 
mere il sopraggiungere dei- 
l’autunno senza che esso sia 
completato? Gemona aveva 
rappresentato il primo terrl- 

Mario Pasti 

(Segue in penultima) 


La Corte di Assise di Latina ha respinto tutte le istanze della difesa 

Ora il processo per il massacro 
del Circeo può iaiziare davvero 

Fallita la manovra degli avvocati dei «( parìolinì neri » per ottenere un rinvio con le perizie psichiatrkhf 
« Non sì può confondere la turba mentale con la malvagità >» - Oggi previsti gli interrogatori degli imputati 




e.f. 

(Segue in penultima) 


pi SIAMO sbagliatL Giu- 
dicando dal silenzio del 
« Geniale » di domenica, 
che non conteneva neppu¬ 
re una parola di commen¬ 
to all’incontro collegiale 
con cui DC, PCI. PSt, PRl, 
PSDI e PLl avevano di¬ 
stribuito le presidenze par¬ 
lamentari. ieri abbiamo 
scritto che Indro Monta¬ 
nelli, il giornalista princi¬ 
pe degli evason fiscali e 
delle giocatnci di cana- 
sta. si era reso irreperi¬ 
bile. Invece l'aedo dei ta¬ 
gliatori dt coupons era sol¬ 
tanto in ritardo e ieri ha 
scritto sul suo giornale un 
articolo per dire, in so¬ 
stanza, che quanto è avve¬ 
nuto non gli piace per 
nulla, non solo per il me¬ 
rito. ma anche, se non più. 
per il modo come si è 
svolta la ormai « storica » 
riunione a seu 
«Non vorremmo — scri¬ 
ve tra l'altro il Cavallotti 
dei proprietari — che 1’ 
ammucchiata di sabato 
scorso, con la spartizione 
di benefici che ne è deri¬ 
vata, condita di sorrisi e 
strizzatine d’occhio (le fo¬ 
tografie, ahinoL parlano 
più chiaro delle crona¬ 
che) fosse un primo pas¬ 
so su questa strada, che 
non è quella indicata alla 
DC dai suoi quattordici 
milioni e' passa di eletto¬ 
ri». Gli elettori de (quel¬ 
li per i quali Montanelli 
lavora) si rendono conto 
— egli ammette — che la 
DC «i conti con i comu¬ 
nisti deve farli. Ma le 
hanno dato quattordici 
milioni di voti per farlo 
in un certo modo, non in 
quello che si è visto saba- 


cosi non va 


to, e che non salva nem¬ 
meno la decenza». 

Noi siamo grati ancora 
una volta a Indro Mon¬ 
tanelli di rivelarci con 
queste parole la qualità 
dell ’ anticomunismo che 
piacerebbe a lui e a quanti 
lo assoldano. Ha ragione: 
le fotografie della riunio¬ 
ne di sabato recano l'im¬ 
magine di gente normal¬ 
mente educata, la quale, 
sia ospitante o ospite, sa 
trattarsi con urbanità e 
gentilezza. Ma Montanel¬ 
li avrebbe preferito rxdere 
I comunisti stravaccati 
sulle sedie, in preda a u- 
briachezza repugnante e 
molesta, e gli sarebbe pia¬ 
ciuto che Von. Zaccagnini. 
approfittando della foto, 
avesse alzato la mano at¬ 
teggiata a coma dietro la 
testa, poniamo, di un co¬ 
munista. «Guardi che lei 
— fa notare con mitezza 
un socialis$a all’on. Picco¬ 
li — parlando mi ha spu¬ 
tato in un occhio ». « L’ho 
fatto apposta, l’ho fatto 
apposta» grida Piccoli, il 
quale conduce da sempre 
una intransigente campa¬ 
gna antimarxista, che ha 
sempre colto nel segno, e 
Montanelli, nella sua no¬ 
toria delicatezza, è dell’ 
opinione che bisogna co¬ 
stringere i democristiani 
a rinnovare l’impegno an¬ 
ticomunista, ma questa 
volta davanti a un notaio 
e per iscritto. Perché il 
destino del direttore del 
« Geniale » e dei suoi a- 
mici è implacabile: essi 
hanno sempre un conto da 
presentare. 

Fortobroecle 


Dal nostro inviato 

LATINA. 6. 

« I pariolini neri » non so¬ 
no riusciti, questa volta, a 
farla franca, n processo per 
la strage del Circeo continua, 
nessuna pretestuosa perizia 
salverà, almeno stando alla 


I da un gros.SiS6Ìmo scacco. E 
! non solo perché la corte ha 
respinto le loro istanze ma, 
soprattutto, perché, per adot¬ 
tare il provvedimento, i giu¬ 
dici hanno in pratica utilizza¬ 
to le stesse argomentazioni 
della parte civile. 

Dopo due ore e tre quar- 


dccisione di questa mattina l ti di camera di consiglio la 


della Corte di Assise di La- ordinanza delhi corte è sta¬ 
tina, Angelo Izzo. Gianni Gui- ta perentoria. Non ci sono 

do e Andrea Ghira (anche indizi — hanno detto i gm- 
se quesfultimo. latitante, per dici — che pedono far pre¬ 
ora non ha scontato un solo supporre una infermità men- 
giorno di carcere per l'atro- tale degli imputati; questi «n- 
ce delitto commesso nella vii- gono dunque a risponderà 
la del padre a Punta Rossa) del loro operato. E giusta- 
da un giusto giudizio di con- mente gli avvocati del col- 

danna. Domani il processo ’-eg.o di parte civile presen- 
entra quindi nel vivo della ti m aula. Tarsitano, Calvi, 
materia. Luberli. Tomassini, Pisani • 

La lettura della ordinanza. Tarasconi hanno affermato in 
con la quale lu corte pre- j una dichiarazione dopo l’or- 


si^uta dal dottor Manno. ì dmanza; « Una camera di con¬ 


ha risposto alle pretestuose 
argomentazioni dei legali dei 
tre imputati che volevano al¬ 
meno prendere tempo se non 
addirittura giocare la carta 
della confusione per far pas¬ 
sare dubbi e incertezze da 
giostrare in favore degl: acca¬ 
sati, è stata accolta dal pub¬ 
blico presente da un lungo 
applauso, mentre alcune ra¬ 
gazze alzavano le mani nel 
saluto femminista. Ancora una 
volta, ma con più stanchez¬ 
za che rabbia, la difesa ha 
fatto la sua parte, tuttavia 
non solo formale, richieden¬ 
do di nuovo che « le nriani- 
festazioni » fossero messe a 
verbale: è chiaro che la dife¬ 
sa punta ad una sospensio¬ 
ne o a un rinvio del di¬ 
battimento per legittima su¬ 
spicione ad altra sede. E per 
ottenere questo risultato, tan¬ 
to più importante ora che è 
fallita la manovra della pe¬ 
rizia psichiatrica, anche le 
manifestazioni, non certo in¬ 
giustificate delle femministe 
in aula, tutto può tornare u- 
tile. Di qui la richiesta di 
mettere a verbale applauso 
e gesti. 

Tuttavia la giornata di og¬ 
gi resta per la difesa di 
Ohlra, Izso e Guido segnata 


sigilo durata cosi a lungo • 
un'ordinanza cosi approfon¬ 
ditamente motivata sono ele¬ 
menti che dimostrano che 1 
giudici delia Corte d*Assise 
di Latina hanno voluto an¬ 
dare al fondo di tutte Io 
questioni sollevate. L'avere 
accolto e con gli stessi ar¬ 
gomenti portati dalla porla 
civile l’istanza di diniego di 
perizia psichiatrica dimostra 
che non si può confonde¬ 
re la turba mentale con la 
malvagità ». 

Donatella che era presenta 
alla lettura della ordinane 
non è apparsa molto turba- 

Paolo Gambotcla 

(Segue in penultima) 


Ai lettori 

« l’Unità » adorieca alfa 
giornata di lotta nai qua* 
dre dalla varianza daH'in* 
formaziona a. coma gli al¬ 
tri giornali, non sarà do> 
mani In adicota. La pula 
blicatieni riprondaraima 
ragolarmanta vanorAL 
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I partìtì dopo il voto del 20 giugno: PLI 

Sul crollo liberale 
il marchio della 
vecchia dirigenza 

La nuova linea proposta da Zanone non ha potuto evitare la condanna 
di una politica grettamente conservatrice e di subordinazione alla DC 
I settori più giovani del partito per una svolta chiara e coraggiosa 


La vertenza delPinformazione 


Sottolineato il significoto dell'atto unitario che ha aperto la settima legislatura 


« Tu voterai liberale. Per¬ 
ché ... »: quello che voleva 
essere un invito perentorio. 


da Zanone a Malagodi, da Ri¬ 
guardi a Brosio, da Quilleri a 
Valitutti. Ma sono stati gli elet- 


un annuncio ammonitore, forse tori ad aggiungere un punto in- 


soltanto un presuntuoso espe¬ 
diente propagandistico, è an¬ 
cora lì visibile sui tabelloni 
elettorali. La frase incompiuta 
campeggia sul bianco ormai 
ingiallito di grandi manifesti, 
i primi di una serie. I perché 
sono venuti dopo: perché 
l’ordine, perché la libertà, 
perché l'opposizione al comu¬ 
niSmo, perché il buongoverno 
si garantiscono solo così, vo¬ 
tando liberale (e di chi, sen¬ 
nò, potre.ste fidarvi?). 

Ciascuno a suo modo, que¬ 
sto perché hanno tentato di 
spiegarlo durante la campagna 
elettorale anche gli esponenti 
delle varie correnti del partilo. 


terrogativo a quella frase in¬ 
compiuta, lasciando cadere in 
tal modo le motivazioni cui es¬ 
sa voleva preludere. Esaurito 

10 spoglio delle schede, ricac¬ 
ciato a fatica — un voto dopo 
t’altro — l'incubo della totale 
cancellazione dal Parlamento, 
la disfatta è apparsa in tutta 
la sua dimensione; neppure 
mezzo milione di voti (ottocen- 
tomila in meno rispetto al 72). 

11 crollo dal 3,9 all'1,3 per cen¬ 
to. solo sette seggi in Parla- 
mento (5 alla Camera e due al 
Senato, contro i 28 precedenti), 
la retrocessione all'ultimo po¬ 
sto tra i partiti già presenti 
nelle vecchie Camere. 


Lunga lista di bocciati 


AI tracollo elettorale tutte le 
correnti del PLI hanno pagato 
un pesante tributo: eletto di 
misura Valerio Zanone, da po¬ 
chi mesi segretario del parti¬ 
to; recuperato .solo con i resti 
il tpresidenle d'onore» Giovan¬ 
ni Malagodi; lasciato a terra 
Agostino Bignardi, presidente 
effettivo; non rieletti Papa. 
Altissimo. Quilleri, Badini Gon¬ 
falonieri. Coltone. Brosio, Ba¬ 
siini, Valitutti ed altri ancora. 
La stessa sorte ha accomunato 
vecchi notabili di provincia e 
« giovani leoni » di estrazione 
confindustriale. 

A due settimane dal voto, 
l'aria che si respira negli am¬ 
bienti liberali è quella della 
più bruciante sconfitta: se 

tutti allo stesso modo sono co¬ 
stretti a subirla, non tutti nel¬ 
la stessa misura se ne sentono 
corresponsabili: il fastidio ge¬ 
nerato nell’opinione pubblica 
da un manifesto spocchioso 
non può certo offrire alibi ai 
responsabili di una ventennale 
politica di subordinazione alla 
DC e di cieco conservatorismo. 


E tuttavia il processo di di¬ 
sgregazione appare inarresta¬ 
bile; l’incidenza percentuale 
del PLI è andata vertiginosa¬ 
mente precipitando nel corso 
di questi anni, in significativa 
coincidenza con la scomparsa 
di quel tanto (o di quel poco) 
che di antifascista, di laico, di 
moderno quel partito aveva sa¬ 
puto ereditare dalla tradizione 
gobettiana o crociana: dal 7 
per cento del ‘63 al 5.8 per 
cento del '68. al 3,9 del '72. al 
2.5 delle regionali del '75, per 
giungere aH’attuale 1.3 per 
cento. 

Nelle regionali siciliane e 
nelle città non è andata me¬ 
glio: il PLI scende da tre a 
due seggi nell'assemlea del¬ 
l'Isola. perde due consiglieri 
su quattro a Genova, due su 
tre a Roma, l'unico che ave¬ 
va a Foggia e ad Ascoli Pi¬ 


ceno. scompare letteralmente del PLI, i tentativi di scarica- 


in decine di centri minori, an¬ 
che nelle zane in cui tradizio¬ 
nalmente registrava una qual¬ 
che consistenza. 


Più stringenti i nodi 


Per i dirigenti liberali vecchi 
e nuovi non è solo una cocente 
delusione politica; la sensazio¬ 
ne è che lutto crolli, che il 
partito non conti più nulla, che 
sia ormai irrimediabilmente 
compromessa anche l'ipotesi di 
una qualche alleanza tra le for¬ 
ze intermedie di democrazia 
laica, quell'ipotesi che Zanone 
reputava come la sola possibi¬ 
le per scongiurare il compro¬ 
messo storico e per rientrare 
nel gioco politico attraverso 
un rapporto di collaborazione 
non subalterna con la DC. 

Ma anche l'esperimento del 
< cartello laico ». avviato non 
senza forti resistenze (soprat¬ 
tutto del PRl) in alcuni colle¬ 
gi senatoriali, ha sortito frut¬ 
ti rachitici: Zappulli e Fenoal- 
tea sono un po' poco per con- 
ferire dignità strategica ad 
una proposta che, già osteg¬ 
giata all’inizio, nello stesso ri¬ 
sultato elettorale ha visto rie¬ 
mergere tutti gli elementi di 
ambiguità e di debolezza. 

Di fronte al PLI stanno ora. 
ma enormemente aggravati ed 


e.sasperati, tutti i nodi, tutti 
gli interrogativi che già si po¬ 
sero qualche mese fa al suo 
.YV congre.sso di Napoli. Ci si 
chiedeva se esista ancora in 
Italia uno spazio ^litico per il 
PLI, per un partito cui la ve¬ 
tustà e in qualche caso la no¬ 
biltà delle origini non sono val¬ 
se a risparmiare — per un'al¬ 
ternanza di vicende storiche e 
politiche in cui il segno nega¬ 
tivo è stato prevalente — quel¬ 
lo che già chiaramente appari¬ 
va un processo di inesorabile 
declino. 

Il voto del 20 giugno ripro¬ 
pone questo interrogativo in 
modo drammatico. Ma ne por¬ 
ta con sé anche un altro, pre¬ 
giudiziale c discriminante: 
qual è, oggi, la vera identi¬ 
tà del PLI? Ma esiste poi que¬ 
sta identità? 

Valerio Zanone, commen¬ 
tando il voto subito dopo la 
doccia fredda dei primi ri¬ 
sultati. ha detto di aver com¬ 
battuto una specie di gara 
contro il tempo e di averla 
perduta; già al congresso so¬ 


re su Zanone e sugli esponen¬ 
ti dei gruppi che lo .sostengo¬ 
no la responsabilità di questa 
Caporetto elettorale. A taci¬ 
tare Bignardi. Malagodi e Bro¬ 
sio (ma l’impudenza non fa 
difetto neppure al filogolpista 
Edgardo Sogno, appena usci¬ 
to di galera) basterebbero le 
percentuali più sopra ricor¬ 
date. Ciò che int:ece lo stes¬ 
so Zanone non potrà respin¬ 
gere .sono le conte.stazioni che 
si levano dai settori più gio¬ 
vani del partito e dai gruppi 
più vivaci del pur cosi ridot¬ 
to elettorato liberale: conte¬ 
stazioni di timidezza, di in¬ 
determinatezza, di eccessiva 
cautela nello svolgimento del 
suo disegno politico, pur nel¬ 
la paralizzante pre.senza di 
precari equilibri interni. Se 
ciò non poteva in alcun mo¬ 
do arginare le perdite, certo 
non ha consentito di guada¬ 
gnare nuovi consensi. 

Per il PLI dunque, .si trat¬ 
ta di ricominciare quasi da 
zero. Ma, ed è quanto si 
chiedono gli osserrafori, esi¬ 
ste ancora in quel partito una 
qualche rì.serra di energia? 
Una cosa è certa: nono.stan- 
te Zanone. la sconfitta eletto¬ 
rale del 20 giugno reca im¬ 
presso il marchio della vec¬ 
chia dirigenza del partito. 

Eugenio Manca 


IX ” )!!” '»™» Sulla stampa ampia analisi 
E TIPOGRAFI delle elezioni alle Camere 

Domani niente giornaii e notizie radio-tv 

Anche io edicoie chiuse nei pomeriggio Un metodo corretto e proficuo che dovrà caratterizzare anche le successive fasi politiche ■ ii vaierò 
Manifestazioni unitarie a Roma e Milano discorso d'insediamento pronunciato dal compagno Ingrao ■ Rozza reazione dei fogli di destra 


stenne di voler collocare il 
suo partito <t alla sinistra di 
una DC in crisi ». nell’area 
intermedia in cui agiscono le 
forze di democrazia laica. Ciò 
presupponeva una netta chiu- 
.sura nei confronti della de¬ 
stra eversiva e fascista e un 
modo nuovo di misurarsi con 
la * auestione comunista » che 
tanta parte occupa nello spa¬ 
zio politico italiano. 

Non vi era nulla di ardi¬ 
mentoso nella prefigurazione 
di una tale collocazione, e 
tuttavia c'era quanto bastava 
per capovolgere una linea — 
quella malagodiana e bigiiar- 
diana — di ventennale arroc¬ 
camento su posizioni di gret¬ 
ta conservazione. E fu solo 
a questa condizione, tradotta 
anche in termini numerici nei 
nuovi organismi dirigenti, che 
il congresso potè uscire dalle 
secche di aspre polemiche e 
di interminabili patteggia¬ 
menti. 

Cosa è accaduto in questi 
mesi? La campagna elettora¬ 
le ha dimostrato come non 
possa essere sufficiente un ac¬ 
cordo di vertice per garanti¬ 
re una nuova fisionomia al 
partito e per ripristinarne in 
qualche misura la credibilità; 
e ha dimostrato soprattutto 
come un tale accordo — cui 
peraltro nessun atto politico 
significativo ha fatto riscon¬ 
tro — sia di per sé insuffi¬ 
ciente a riscattare un passa¬ 
to durante il quale la contrap¬ 
posizione al PCI e al movi¬ 
mento dei lavoratori non ha 
delimitato un’area politica ma 
ha determinato, tutto intero, 
il modo di essere del partito 
liberale. 

Certo non sono mancati e 
più ancora non mancheran¬ 
no nei prossimi giorni, all'in¬ 
terno degli organi dirigenti 


Domani nessun giornale 
sarà in edicola e manche¬ 
rà qualsi 2 isi notizia gior¬ 
nalistica alla radio e alla 
televisione. Assieme ai 
giornalisti e poligrafici dei 
quotidiani scioperano og¬ 
gi anche quelli delle agen¬ 
zie di informazione, doma¬ 
ni l giornalisti della RAI- 
TV e quelli addetti ai pe¬ 
riodici (l’organo del PSI 
VAvanli! non esce neppu¬ 
re oggi: questo sciopero 
rientra nell'agitazione in 
corso per risolvere la crisi 
di direzione ed editoriale 
del quotidiano socialista). 

Alla vertenza .sull’infor- 
mozione ha aderito anche 
la federazione unitaria dei 
giornalai che ha disposto 
la chiusura delle rivendite 
per il pomeriggio di doma¬ 
ni. 

Domattina due grandi 
manifestazioni — a Roma, 
ore 10,30 cinema Metropo¬ 
litan e a Milano, ore 10 
palazzo del congressi — 
esprimeranno la decisa 
volontà di lotta per una 
riforma deH’informazione 

Intanto ieri In una con¬ 
ferenza stampa Curzl per 
la giunta esecutiva della 
FNSI e i dirigenti della 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL, Arcese. Botti e 
Giampietro hanno illustra¬ 
to le ragioni della vertenza 
(un pacchetto di 6 giorni 
di sciopero di cui quello di 


oggi è l’avvio) alia cui 
.soluzione le organizzazioni 
sindacali dei giornalisti e 
dei tipografi intendono 
coinvolgere le forze poli¬ 
tiche. il parlamento, U 
governo. Nel quadro delle 
iniziative prese e questo 
fine è stata ricordata la 
lettera inviato a tutti i 
parlamentari e la richie¬ 
sta rivolta al presidente 
della Camera, on. Ingrao. 
di Indire una riunione cui 
partecipino tutti i parla¬ 
mentari giornalisti e i rap- 
pre.sentanti sindacali. 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla FNSI 


Il compagno Berlinguer ha 
Inviato questo telegramma al¬ 
la FNSI: 

« L'eccezionale gravità dei 
problemi che travagliano l‘in- 
lormazlone giornalistica c ra¬ 
diotelevisiva richiede urgenti e 
concordate iniziative tra tulle 
le lorze politiche democratiche. 
Vi assicuriamo la nostra di¬ 
sponibilità per l'incontro e l'as¬ 
sunzione di impegni concreti 
che alfronlino la crisi della 
stampa Italiana, avviando prov¬ 
vedimenti urgenti per un se¬ 
rie risanamento economico del 
settore e la tutela delie liber¬ 
tà e la qualificazione proies- 
slonale dei giornalisti. Enrico 
Berlinguer >. 


L'eiezione del compagno 
Pietro Ingrao alio presiden¬ 
za della Camera, e quella di 
•Ymintore Fanfani alla presi- 
denzit del Senato, hanno oc¬ 
cupato ieri le prime pagine 


propria da '/.avcagnini, non 
sia un avvenimento eccezio¬ 
nale. Dopo una campagna 
elettorale spesso terroristica, 
il fatto che i sei partiti ab¬ 
biano saputo intendersi tran- 


di tutti i giornali italiani. Uh quillamente per le cariche del 


rilievo dei titoli, delle foto¬ 
grafie. delle cronache è ec¬ 
cezionale, casi come eccezio¬ 
nale è la portata deH'avve- 
nimento. Il fatto che sie un 
comunista, per la prima volta 
da trenfanni a questa par¬ 
te, a presiedere una delle due 
pili alte assemblee legislati¬ 
ve, e il fatto che la settima 
legislatura repubblicana pren¬ 
da avvio sotto il segno della 
convergenza unitaria tra tut¬ 
ti i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale. sono colti in tutto il 
loro valore dalla gran parte 
della stampa italiana. 

Alle cronache che riferisco¬ 
no con dovizia di particolari 
delle sedute nei due rami del 
Parlatnento si aggiungono 
poi ampie biografie dei due 
ncoprcsidenti; ampiamente 
riferiti e commentati sono 
anche i discorsi che essi han¬ 
no pronuncialo aH’atto del- 
rinsediamento. 

Si sottolinea anzitutto il 
metodo corretto e proficuo 
seguito dalle forze politiche 
nella designazione dei candi¬ 
dati alle due presidenze. «Si 
spera — scrìve il direttore di 
Paese Sera. Arrigo Benedet¬ 
ti — che la riunione di sa¬ 
bato intorno u un tavolo, sug¬ 
gerita dai socialisti e fatta 


Senato e della Camera, dà un 
nuovo prestigio al Parlamen¬ 
to ». 

Lo segreterie dei partiti — 
scrive ancora Paese Sera ~ 
non debbono, nella fa.se che 
ora si apre, prevaricare e ira- 
la.sciare « le possibilità di lar¬ 
ghe. intese offerte dalle riu¬ 
nioni collegiali... La presenza 
di Pietro Ingrao... è già una 
garanzia. Il Parlamento po¬ 
trà riavere un prestigio che 
non esclude il rispetto per le 
manifestazioni democratiche 
spontanee. Né si dispera che 
l'altro presidente, Fanfani, 
promotore fino a ieri di gru- | 
vi spaccature, si renda conto 
di rappresentare il Parlamen¬ 
to, quindi tutto il popolo ita¬ 
liano. e non un solo partito». 

Buona parte della prima e 
quasi l'intera seconda pagi¬ 
na dedica all’awenimenlo il 
Corriere della Sera, pur se 
non sfugge alla tentazione di 
alcuni titoli ad effetto. 

« L'accordo è stato rispetta- 


scorso pronunciato dal cotti- 
pagno Ingrao. il quotidiano 
romano Io giudica «al di so- { il /a/i j i nmm 

pra delle parti, ma politico. ) - 1 | LL u6i r UUr 

Anche un accenno alle quali- l 

',i,rinviato 

uAlla Camera il nuovo». 

«Al Senato il vecchio»: que- uODO Ull uSpiO 
sti i titoli con cui la Repub- * ■ 

buca presenta nella sua se- nihrittSfn 

tonda pagina i due ncoprcsi- ! UlWMIIHw 

denti: parlando di Ingrao il u CC del PDUP si è ag¬ 
giornale lo giudica «l'uomo giornato alla pros.sima set- 
giustq ai posto giusto, quan- timana dopo due giorni di 
do SI apre una legislatura aspro dibattito sulla rela- 

zlone di Magri. L’aggiorna- 
*■ ° mento ha revidenle signl- 

z,?, ‘li impo.ssibihtà a 

Vìni^'n II, ' Concludere i lavori dcH'or- 

c/e dm I Kunismo dirigente senzai un 

Vne aia automa ali csecut. spaccatura. L'anda- 


vo) ». 

Delle due sedute II Popolo, 
organo della DC, riferisce con 
una cronaca equilibrata ed 
oggettiva, sotto il titolo «Fan¬ 
fani presidente del Senato - 
L’on. Pietro Ingrao alla Ca¬ 
mera ». In un editoriale si 
offerma che « sema dubbio le 
candidature proposte dai ri¬ 
spettivi gruppi parlamentari 


volo di spaccatura. L’aiida- 
j mento della discussione, in- 
I fatti, c stalo tale da mette- 
j re In evidenza insoddisfazio- 
I ni di segno opposto verso la 
relazione, per cui l'area del 
dissenso avrebbe potuto ap¬ 
parile traumaticamente am¬ 
pia. 

Sono emerse richieste di 
completo ripensamento della 
i linea politica, analisi molto 


corrispondono per le coni- j contrastanti sui processi po- 

nz9 r z>ti i t/\l> r» Ir» nva »i/i_ ! ... . * . - . . .. 


petenze specifiche, la prepa 


lo » afferma II Messaggero j razione e la lunga esperienza 
oggiungendo che « nell'ap- ! acquisita — all’esigenza di da- 
plauso dell'assemblea (di | re al Parlamento quella fiin- 


litlcl rispecciiiati o avviati 
da! voto del 20 giugno, solle¬ 
citazioni a correggere In 
senso più moderato o in sen- 


Montecitorio) il dissenso del- | zionalità e quella capacità | ‘ ni.-, settario l i collocazio- 
Ic 117 schede in bianco (ccr- ' onerativa die aanaiono essen- f.. li'V 


le 117 schede in bianco (cer¬ 
tamente i missini ed altri 
"ignoti” con molti de) si è 
quasi annullato ». Circa il di- 


Con « l'Unità » a La Spezia dal 17 al 25 luglio 

UN PROGRAMMA DI GRANDE RILIEVO 
AL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 

L’iniziativa, al suo terzo anno di vita, è ormai entrata nella nostra tradizione — Momenti di in¬ 
contro é dì diiiatti'to e momenti di divertimento-^ Una settimana per il tesseramento al PCI 


E’ soltanto II ‘ terzo anno 
dal varo del Festival nazio¬ 
nale deirt/riffò dedicato alle 
donne, ma già riniziativa è 
entrata nella nostra tradizio¬ 
ne. dimostrando di avere tan¬ 
te ragioni per prendere quota, 
quanti sono 1 motivi di mo¬ 
bilitazione e di lotta delle 
masse femminili Italiane. 

Quest’ anno T appuntamento 
di massa per le compagne 
e le amiche provenienti da 


Domani e venerdi 
il CC della FGCl 

Il Comitato Centrala della 
FGCl è convocata per i giorni 
8 e 9 luglio con inizio alle 
ore IO di giovedì presso la 
Oirasione del PCI in via delle 
Botteghe Oscure 4, Roma, per 
discutere sui seguenti punti al¬ 
l'ordine del giorno: 

1) Analisi del voto del 20 
giugno e iniziativa politica 
della FGCl (Relatore Fer¬ 
ruccio Capelli) ; 

2) Preparazione del Festival 
nazionale delta Gioventù 
(Relatore Gianni Borgna). 

Alla riunione sono invitati 
i segretari provinciali della 
FGCl. 


tutta Italia è fissalo a La 
Spezia, il 17 luglio. La gior¬ 
nata d’apertura prelude a un 
calendario fitto di Iniziative 
di grande rilievo, che si sno¬ 
deranno dal 17 fino a do¬ 
menica 25, quando il corteo 
e il comizio conclusivo trar* 


bleml del lavoro, nel • con¬ 
vegno nazionale delle delegate 
d’azienda che verrà Introdotto 
dalla compagn'Ji Licia Perelli 


spagnola Teresa Arias e la 
cantante folk Maria Carta sa¬ 
ranno le protagoniste dello 
spettacolo di giovedì 22 ; ve- 


operativa che appaiono essen¬ 
ziali in un momento così dif¬ 
ficile della vita nazionale ». 

Il quotidiano cattolico Av¬ 
venire interpreta l’attribuzio¬ 
ne delle due presidenze come 
« un primo effetto tangibile 
della nuova topografia parla¬ 
mentare », non già « per una 
meccanica ripartizione di 
"poltrone" ma perché il Par¬ 
lamento è la sede istituzio¬ 
nale in cui il Paese vede 
espressa la propria anima e 
la propria volontà ». 

Anche la Gazzetta del Po¬ 
polo, dal canto suo, afferma 
che « la novità è certamente 
i rappresentata dalla chiarna- 
i ta del prestigioso leader co- 
ììiunistn sul seggio più alto di 
Montecitorio». Ed aggiunge 
che il suo è stato « un discor- 
.so sobrio, molto misurato net 
I tono, con parecchi spunti de¬ 
gni di attenta considera¬ 
zione ». 

Una breve cronaca, stretta- 
mente aderente ni fatti, vie¬ 
ne riportata anche neU'Osser- 
valore Romano. 

Dalla sostanziale oggettivi¬ 
tà deirinformazione si disco¬ 
stano. naturalmente, solo i 


I ne del PDUP. divergenze sul 
I contenuti e i modi dcH’aggre- 
I gazione col movimento di A- 
j vanguardia operaia e sui rap- 
1 porti con Lotta continua, 
j Al posto del voto sulla 
relazione, c’è stato quello 
I (con tre astensioni) su un 
documento incentrato sulla 
prospettiva immediata, che 
lascia impregiudicato il di¬ 
scorso sulla strategia e 1 
connotati generali del par¬ 
tito. 

Un gruppo di quattro mem- 
i bri. già raccolti attorno a 
j Luigi Pintor. hanno seguito 
j resempio di quest’ultimo dl- 
, mettendosi dal CC con una 
I motivazione radicalmente cri¬ 
tica verso la linea politica e 
verso i metodi di gestione. 


La furbizia 
e i numeri 


Il Popolo, organo delia DC, 
ci ha messo quindici giorni 
a fare i conti ma poi s'è po- 


e“^rà cSo dalcompà: n^rdì si potrannr'ascóìt'aVe fogli deirestrema destr^ che permettere lo sci^p ca¬ 


gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Il tema del con¬ 
vegno è: « Le proposte del 


ranno 11 bilancio di un’intera | comunisti nella VII legisla- 


settimana di incontri popo¬ 
lari. 

E’ forse troppo presto per 


tura per Toccupazione femmi¬ 
nile e la ripresa economica ». 


la cantautrice Roberta D’An¬ 
gelo e Carmelita Cadaleta con 
il suo gruppo «Cantar civi¬ 
le»; sabato 24. il complesso 
di canto e danze « Iskorka » 
del kolkos Iskra della regione 


descrivere le strutture della e il comizio concluderanno la 
« cittadella » che ospiterà 11 rassegna degli argomenti e 


Domenica 25. quindi, il corteo di Kirof. Infine, il programma 


« cittadella » che ospiterà il rassegna degli argomenti e 
Festival ma non per illustra delle proposte politiche che il 
re il programma. PCI intende far giungere a 

Nel pomeriggio di sabato 17. sempire più larghe masse fem- 
quando si apriranno gli stand minili, forte anche dei con- 
e si darà « il via » ai prò- sensi ottenuti, con il voto, 
gramma. il primo tema po- dalie donne e dalle ragazze 
litico introdotto sarà quello italiane. 

della « donn'u nella scuola », Ma insieme alle iniziative 
con una conferenza-dibattito politiche, si concretizzeranno 


prevede il ballo jxipolare, an- 
ch’esso espressione deiralle- 
gria di una festa. 

La stessa preparazione del¬ 
la manifestazione lo dimostra, 
con le compagne e i compa¬ 
gni di La Spezia che con¬ 
tinuano a lavorare, anche do- 


limile. . . po la breve ma intensa cam- 

Ma Insieme alle iniziative i pagna elettorale, anche dopo 


non fanno mistero delia de¬ 
lusione e talvolta perfino del¬ 
la rabbia con cui hanno do¬ 
vuto registrare revvenimenlo. 
« Si comincia male » senten¬ 
zia Montanelli sul Giornale 
nuovo, e aggiunge che se è 
vero che con i comunisti bi¬ 
sogna fare i conti «quattor¬ 
dici milioni di italiani che. 
violentando i propri convinci¬ 
menti e superando diffidenze 
e sospetti, votarono DC, lo fe¬ 
cero per metterla in condi¬ 
zione di fare questi conti da 
una posizione, se non pro¬ 
prio di forza, almeno di fer- 


nnneiando ieri su tutta pa¬ 
gina che « Quasi il •10'~r dei 
giovani ha votato DC». Ct 
corre l'obbligo di rettificare 
questa indimostrabile imnte- 
ria. ma vogliamo premettere 
che abbiamo, fin dal primo 
momento, riconosciuto che la 
De ha ricevuto un largo 
suffragio giovanile anche se 
abbiamo documentatamente 
contestato l’affermazione che 
la DC ha avuto più voti gio¬ 
vanili del PCI. 

L'estensore dell'articolo 
svolge correttamente una se¬ 
rie di considerazioni che tut- 


alla quale prenderà parte il a La Spezia in quei giorni 


il 20 giugno, con delle re- ce la questione delle presi- 


mezza e di dignità ». E inve- ■ inducono alla cautela e 


compagno Giuseppe Chìaran- | anche le iniziative culturali, 
te. Un problema di stretta Domenica 18 si potrà ascol- 
attualità. che implica la lotta j tare il complesso musicale 
alle discriminazioni tuttora «Napoli Centrale »; lunedi il 


esistenti per le ragazze e che | recital di Edmonda Aldini: 


sponsabililà e delle fatiche 
In più rispetto agli altri. E 
lo dimostra infine l'iniziativa 
presa « in onore del Festi¬ 
val »: è la settiman'a del tes- 


lega il discorso del diritto canzoni e poesie dal titolo i seramento delle donne ai PCI, 

.P I » _ _«_ __m_li '•_ ' j'iol 1A «1 1^7 Al t^Acf i- 


allo studio con quello del di¬ 
ritto al alvoro. La mattina 
dopo, domenica, l’attualità 
deiremanclpazione verrà in¬ 
quadrata in quella che è or- 


« Io donna »; martedì il re¬ 
cital di Achille Millo e Ma¬ 
rina Pagano e mercoledì il 
recital di Giovanna Marini in¬ 
titolato « I treni F>er Reggio 


Con il 38,3% dei voti è diventato il primo partito della città 

Matera: il PCI arricchisce T iniziativa 
dopo il balzo in avanti nelle elezioni 


Dii iMlro corrispoidcnte [ niSSSuo 

MATERA. luglio. »»» “ 

„ , , j . con la particolare stona di 

Nel voto del .0 giugno a Malora e con il ruolo gio- 


Matera e nella sua provin¬ 
cia. si coglie il se^o de! 
profmido processo di cresci¬ 
ta democratica che va ma- 


cato dalle forze popolari e 
di sinistra sulle questioni fon¬ 
damentali dello sviluppo del¬ 
la città, come le lotte per 


j ziativa politica verso settori i altresì l'esigenza che la DC 
1 e ceti sociali essenziali per riveda profondamente il me- 
! il futuro delia città. Per il lodo e la politica di netta 
nostro partito hanno votato chiusura a sinistra, portati 
in massa i ceti popolari, i j avanti nella formazione dei- 
disoccupati. buona parte dei le Giunte delle comunità 


turando nel Nle^giomo. I j terra e quelle per il risa- 


consensi al PCI hanno regi¬ 
strato un forte sviluppo in 
tutto il materanò. da Trica- 
rico e Stigliano, nella zona 
di montagli, ai tradizionali 
centri rossi come Irsina. ai 
comuni del metapontino co¬ 
me Montescaglioso, Scanza- 
no. Bemalda, Policoro e Mon- 
talbano, ai centri della zona 
industriale del Rasento co¬ 
me Ferrandina e Pomarico 
c nello stesso capoluogo, Ma¬ 
tera. In città, i risultati elet¬ 
torali vedono il PCI diven¬ 
tare pralicamente il primo 
partito con 11.351 voti c il 
38.3'7; la DC ha la stessa 
percentuale nostra, ma perde 
cinque punti rispetto ai 1972. 
mentre 11 nostro partito ne 
guadagna quasi dieci sulle 
politiche precedenti e sette 
sulle regionali del 15; il MSI 
.subisce un calo del 3*7. il 
PSI tiene rispetto al '72 men¬ 
tre crollano liberali e social¬ 
democratici: DP e PR si pon¬ 
gono al di sotto delle percen¬ 
tuali nazionali. 

La consistenza del voto co¬ 
munista in città, tuttavia 
— ci dice il compagno Col¬ 
larino, segretario della Fe¬ 
derazione — è sempre stata 
forte, sino a superare la stes¬ 
tà percentuale nazionale dei 
tot) al PCI. In parte ciò si 


namento dei Sassi e l’asse¬ 
gnazione di una vera casa 


1500 operai di fabbrica che 
vivono in città; al PCI. inol¬ 
tre, è venuto in grande mag¬ 
gioranza il voto contadino. 

Tuttavia. la necessità di 
aderire sempre più e meglio 


alle migliaia e migliaia di ' alla mutata realtà sociale ed 
braccianti, operai e contadi- I economica, impcKie l’adegua- 
ni poveri della città vecchia. | mento delle strutture ponti¬ 


ni poveri della città vecchia. | 
attraverso la conquista del'a { 
legge speciale per i Sassi, t 
Quelle lotte e quelle con¬ 
quiste — afferma 11 compa¬ 
gno Guanti, capogruppo del j 
PCI alla Provincia — hanno 


consentito prima di tutto un «tuiuuiaiu h.wuiu- 

certo sviluppo agricolo nelle , 
campagne intorno alla città, 


campagne intorno alla citta, j 
successivamente bloccato dal- i 
la politica dei governi a di- | 
rezione democristiana e. in ; 
secondo luogo hanno permes¬ 
so. attraverso un massiccio 
intervento pubblico control¬ 
lato dalle forze democratiche, 
un corretto sviluppo edilizio 
ed urbanistico di Matera, sen¬ 
za gli scempi registrati in 
altre città meridionali. 

'Tutto ciò, aggiunge il com¬ 
pagno Collarino, ha consen¬ 
tito al nostro partito di reg¬ 
gere meglio alia difficile pro¬ 
va deìTemigrazione e conser¬ 
vare forti legami con la tra¬ 
dizionale base operaia e con¬ 
tadina. II voto del 20 giugno 
inoltre ha dimostrato — ri¬ 
prende il segretario della Fe¬ 
derazione ^ che il PCI ha 
sviluppato una giusta ini- 


che ed organizzative del par¬ 
tito insieme ad una più pun- 
tu.v!e dermizione e articola¬ 
zione della proposta politica 
p^r lo sviluppo di Matera 

Per assicurare alla città un 
equilibrato sviluppo produtti¬ 
vo, attraverso l’attuazione 
del progetto bradanico (irri¬ 
gazione. trasformazione e in¬ 
dustrializzazione deH’agricoi- 
tura, industria - artigianato, 
servizi e trasporti) — conclu¬ 
de il seg.ratario provinciale 
del PCI — il nostro partito 
intende avviare subito, d'in¬ 
tesa con le altre forze poli¬ 
tiche e demcxratiche. Tini- 
zìativa e la mobilitazione di 
massa, affinchè Matera e il 
Mezzogiorno trovino posto 
adeguato nel programma che 
sarà discusso per la forma¬ 
zione del governo nazionale. 

Dal voto emerge anche la 


montane, che ha pesato ne¬ 
gativamente sui lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 


Domani a Napoli 
sindaci riuniti 
su finanza locale 

Domani alle ore 17,30. si terrà 
a Napioli, al Maschio Angio.no. 
una riunione dei sindaci delle prin¬ 
cipali città itàliane e dei comuni 
deità Campania, dei rappresentan¬ 
ti nazionali dcll'ANCI, dei parla¬ 
mentari, consiglieri comuneli. re¬ 
gionali. provinciali, dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali 
e di categoria nel corso della 
quale saranno precisale le propo¬ 
ste unitarie di riforma della fi¬ 
nanza pubblica e del credito agli 
Enti locali elaborate dall'Associa¬ 
zione nazionale comuni d'Italia. 


imi storia, storia di trenta Calabria», la cantautrice 

anni di lotte: « 1946-1976; pa- __ 

rità e diritti della donna al¬ 
l’Assemblea Costituente » ^ 

l’argomento che verrà dlscus- ¥| g»AfYit%Q|]m¥à A 
so dall’on. Nilde Jotti. dal 11 tUllipdgllU 2\ 

l’on. Magnani Noyn e dall’av- • • j 

vocalo Giuliana Fuà. V11*P DrPSlnOH 

Lunedì 19 un dibattito sui |fZ 

consultori, a un anno d'ai- j- . 

l’approvazione della legge, ve- 11 consiglio di amniinislra: 
drà la partecipazione di spe- ieri iC cariche dell ufficio < 

cialisti. di amministratori lo- vice presidenti. Il compagne 

cali, équipes e rappresentanti della società edilri^ « II rini 

della gestione sociale dei con- sera, è stato nominato all’u 

sultori di Bologna. Pisa, Ro- ANSA. In precedenza ricopri 

ma. Nichelino. Basti'a Umbra. L’altro vice presidente no 
Sezze Romano. Foggia, Mar- dori Del Prato (« Unione sar 
tedi 20, tavola rotonda or- Il consiglio di amminist.: 

ganizzata dalla rivista Donne nominato come membri del 

e PolUica sul tema « La don- presidente Granzotto e ai d: 

na nel cinema »: sono pre- Paolo De Palma e i consigliei 

visti interventi delle regisle e Gianfranco Cantini («La F 

Fausti Gabrie’.li e Rosalia - 

Polizzi; delle attrici Edmon- .Al compagno Tercnzi i r 

da Aldini e Carla Tatò; di di buon lavoro da parte dei co 
Paola Scarnati, organizzatri¬ 
ce di produzione per rUnitcle- . 

film; di Grazia Volpi, orga¬ 
nizzatrice di produzione e di w x 

Lina Tavlani. romunista. | I n 

L’incontro sarà concluso dai «■ àZV-V-Vr J. 

compaio Mino Argentieri, 

Continuando a esplorare nel — ■■ ■■ 

calendario del Festival, tro- 

njcrcoledi 21 ^ destra avrebbe ma- 

dibaaito sul educazKjne nifestato la propria rabbia 

suaie. presl^uto dal sen. Ite- ,tanto maggiore quanto più 

mero ^ ^ impotente! per quel che è 

iwipazione della pedagi^a avvenuto lunedi a Monteci- 

Maria Antimaroli L'.stro. del tono con l'elezione del com- 

sessuologo Charcot, aelliiw- pagno Pietro Ingrao all'alta 

gn^te Gigeite Pagnin e del.a canea di Presidente della Ca- 

studentes.sa Glusj' E>el Mu- mera, era cosa prevista ed 

gnaìo. E ancora, giovedì, la [ ^ anche comprensibile. Gli 


dal 10 al 17 luglio. AI Festi¬ 
val, dunque, con nuove com¬ 
pagne, a conoscersi, a discu¬ 
tere. a confrontare le idee 
per poi portarle tra le masse 
femminili in tutta Italia. 


Il compagno Amerigo Terenzi 
vice presidente dell’ANSA 


denze « è stata impostata co¬ 
me peggio non si sarebbe po¬ 
tuto: convivialmente». E quin¬ 
di il Montanelli infarcisce il 
suo più truculento armamen¬ 
tario anticomunista con pa¬ 
role quali « tecnica della spar¬ 
tizione». «ammucchiata» e 
così via. Ed infine, con im¬ 
mancabile finezza, gratifica 
i parlamentari de che hanno 
accettato l’intesa dell’appella¬ 
tivo di « guardoni ». 

Significativamente di «lot¬ 
tizzazione» e di «scambio» 
parlano anche i giornali de’.- 
t !a sedicente « nuova .sinistra ». J 
i ravvisando (come fa Lotta j 


I nessuna autorizza quel tito¬ 
lo trionfalistico: all'estenso¬ 
re corretto è capitato un ti¬ 
tolista troppo furbo. Cosa ti 
ba combinato? Ila preso la 
percentuale del 39.3'"r segna¬ 
ta in un'elaborazione statisti¬ 
ca ponderata che presenta la 
stranezza di un totale del 
10121 dei voti. E ha fatto 
il titolo sui « quasi 40'", ». Ma 
il .39.3 dei 104.21 non è un 
« quasi 401 ». bensì un quasi 
37.5''c che è. appunto, la per¬ 
centuale generalmente accet¬ 
tata. 

I Facciamo una controprova 

! logica. La DC. per la prima 


j ni di chissà quale oscuro ba¬ 
ll consiglio di amministrazione dell’ANSA ha ccmpielato ! ratto, 
ieri le cariche deirufficio di presidenza nominando due ' 
vice presidenti. Il compagno Amerigo Terenzi. presidente ! ■■ i — ■■ 
della società editrice « Il rinno\'amento » che stampa Paese « u » • • j il 

sera, è stato nominato aU’unanimilà vice presidente dell’ sabato riunione delia 

ANSA. In precedenza ricopriva l’incarico dj consigliere. ^ • • 

L’altro vice presidente nominato ieri è Giuliano Salva- uommissione ricerca 

dori Del Prato («Unione sarda»). . ... , , 

ti consiglio di amministrazione dell’.ANS.^ ha inoltre SCientItICa OCl rul 
nominato come membri del comitato esecutivo. oUre al 

presidente Granzotto e ai d'JC vice presidenti. :i direttore Sì comunica eh* la rìunio 
Paolo De Palma e i consiglieri Lorenzo lorio («Il Piccolo») 

e Gianfranco Cantini («La Repubblica »). 'o* ni 


; ravvisando (come fa Lotta ^ volta, ha preso alla Camera 
! Continua) nella costituzione i una percentuale inferiore n 
i del’.c due presidenze i termi- quella del Senato (e.catta- 


.4/ compagno Terenzi i vivi rallegramenti e gh auguri 
di buon lavoro da parte dei compagni dell'Unita. 


Si comunica che la riunio 
ne della commissione ricerca 
scientifica del PCI che si do¬ 
veva tenere venerdì 9 alle ore 
15. c rinviata a sabato 10 
alle ore 9. 


j quella del Senato fe.^attn- 
i mente il 3f(.7 al posto del 
i .3/tS'~'' >. Stando roil ’e cose. 
! come è possibile che essa ab¬ 
bia preso nel corpo cletto- 
j rate di differenza fra Camera 
i e Senato fi giovani) una per¬ 
centuale più alta di quella 
dello stesso Senato che risul- 
] ta in testa nel confronto'^ Se 
j nò si fosse veri àcato, la per- 
! centiiale della Camera nvreb- 
j he dovuto essere superiore a 
quella del Senato, r invece 
si è verificato l'opposto. 

Con il che si dimostra che 
la furh'zin non si può appiU- 
i care ai numeri. 


Un accordo democratico non una spartizione 


Che la destra avrebbe ma- i in un certo senso legittimi si era fondato essenzialmrn- : .Ve tanto meno r lecito, an- 
nifestato la propria rabbia j di malumore. te sopra l'antidcmocTaiìca di . zi è un falso vero e proprio, 

itanto maggiore quanto più Qu'l che e da respingere scriminazionc contro una ; parlare dt «spartizione» ira 
impotente) per quel che è nettamente è invece una pa- grande forza come il PCI. Di DC e PCI. L'elezione dt un 

avvenuto lunedi a .Monteci- soletta — «spartizione» — «spartizione» alcuni di que- j esponente comunista alla pic- 

lono con l'elezione del coni- fatto la sua com- giornali parlano soltanto t stdenza della Camera e di 

pagno Pietro Ingrao aU'alta parsa non soltanto in questi i che la Camera elegge, j un rappresentante demoiri- 

carica di Presidente della Ca- ' togli, ma anche in altri gior- f^on i voti di tutti i gruppi : .stiano alla presidenza del 

mera, era cosa prevista ed la usa perfino La Re ! Parlamentari democratici c j Senato fa parte, infatti, dt 

è anche comprensibile. Gli , pubb’-ca in ^ artico’o di ' i'csclusionc dei soli missini, ; un accordo non tra le due 

anticomunisti più forsennati. Gioróio Rnrrn mentre al rn. ' Presidente comunista. piu grandi forze soltanto, 

esclusi da ogni possibilità di i ro della destro si unisce in I B termine, in realtà, è del ma fra tutti i partiti dell'ar- 

influire nella vicenda politi- ‘ nome di un settarismo cero i tvUo illecito .A tutti gli ita- co costituzionale. Ed esso 

ca italiana, sfogano così il perfino uno dei foali dei boni è evidente che tale eie- ! non prevedeva solamente que- 

loro livore per una sconfit- oruom estremiti,ri trnttn ciane non fa che rispecchia- j sta elezione, ma anche l'as¬ 
ta secca in un’occasione di intatti di una esnressione Parlamento, il nsul- ! setto generale degli uffici di 

grande rilievo. Per ciò non p/jg sottintendendo una sor delle elezioni del 20 giu- j presidenza delle due assem- 

sorprende che il foglio del ta di baratto mira a dare un 900 e risponde a una chiara blee. con una giusta rappre- 

MSI € il quotidiano filofasci- senso negativo e auindi a manifestazione della volontà i sentama per ogni partito, 

sta napoletano, e con loro confondere e stracoiaere il popolare. Ed è un successo . Tanto che il PCI ha deciso 

organi conservatori come II _ .. ài tutta la democrazia itaiia- di rinunciare a una vicepre- 

Giomale di Montanelli e II . ° ‘^Portante avve- finalmente, anche sidenza della Camera, che 

Tempo di Roma abbiano ieri nimenio. nelle più alte sedi della rap- , pur gli spettava, per fare po- 


Né tanto meno r lecito, an¬ 
zi è un falso vero e proprio, 
parlare dt «spartizione» ira 
DC e PCI. L'elezione di un 
esponente comunista alla pie- 


sti giornali parlano soltanto i sidenza della Camera e di 
oggi che la Camera elegge, i un rappresentante democri- 
con i voti di tutti 1 gruppi ; stiano alla • pre.sidenza del 


legazione delie comuni-sie spa¬ 
gnole. La solidarietà interna¬ 
zionalista si esprimerà anche 


esigenza che le intese prò- loro adesione l ràppretantanti dei 


grammatiche raggiunte per 
la Regione, la Provincia ed 
il Comune di Matera devono 
essere sviluppate, perchè cor¬ 


rispondano alle aspettative contro con ritalcasse e là Banca 
delle popolazioni e all’urgen- d'Iialia per prendere in esame la 
za dei problemi. Si impone grava situazione. 


La riunione scaturisce dalla gra- attraverso Una grande^ campa- 
vissima situazione economica e li- gna. lanciata in occasione del 
nanziaria dei comuni, molti dei Festival, per aiuti e sostegno 
quali si trovano nell'assoluta im- gjjg donne angolane, 
possibilità di pagare a fine mese Un'interfl ommata ded'cata 
gli Stipendi ai dipendenti * di fron- TiSo Drobl“ 

teggiare le scadenze urgenti nei ragazze, ai loro P 

confronti dì fornitori e di imprese, mi, alle loro speranze e 'Ul.e 

AH'iniziativa hanno già dato la loro aspirazioni: è quella di 

loro adesiona i rappresentanti dai venerdì 23, nei COrso della 

Comuni di_ Torino, Milano. Bolo- quale si svolgerà anche una 

gna. Venezia. Firtnze e Paiola. tavola rotonda SU «II rappor- 

uomo^lonna nella fami- 
stro del Tesoro Colombo ne fis- ^ « aam 

salo proprio per domani un in- 8^** ® società », con 

ìtro con l'itaicassa e la Banca Chiara Saraceno. Carlo Car- 

ttlia per prendere in esame la dia e Gioia Longo. Sabato 

iva situazione. verranno alla ribalta i pro- 


rnmrMPTia AHr anà Seroni '•'•v.v w,. . puDD.Ica in Un articolo 

S nlrezmr^ oreSS Giorgio Bocca, mentre al 

rfnrnntS co^ U d * I r possibilità di della destra si unisce. 

1 inconlro popolare con la ae influire nella vicenda po.iti- ‘ nnmi, .. 


influire nella vicenda politi¬ 
ca italiana, sfogano così il 
loro livore per una sconfit¬ 
ta secca in un'occasione di 
grande rilievo. Per ciò non 
sorprende che il foglio del 
MSI € il quotidiano filofasci¬ 
sta napoletano, e con loro 
organi conservatori come II 
Giornale di Montanelli e II 
Tempo di Roma abbiano ieri 
tuonato contro l’applicazione 
dell’accoido raggiunto sabato 
scorso tra i rappresentanti 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale sulltìssetto degli uf¬ 
fici di presidenza del nuovo 
Parlamento. Non vale dun¬ 
que la pena di polemizzare 
con questi sfoghi scontati e 


ro della destra si unisce in i ibernine, in reaiiu. c uci mu /,a luiii i paini, aeii ai- 

nome di un settarismo cieco i billo illecito A tutti gli ita- co costituzionale. Ed esso 

perfino uno dei foalt dei barn è evidente che tale eie- ! non prevedeva solamente que- 

gruppi estremistici Si tratta rispecchia- [ sto elezione, ma anche l'as- 

infatti di una espressione Parlamento, il nsul- setto generale degli uffici di 

che. sottintendendo una sor- delle elezioni del 20 giu- ■ presidenza delle due assem- 

ta di baratto mira a dare un ® risponde a una chiara blee. con una giusta rappre- 

senso ncoatinn mnn/ft n manifcstozione della volontà sentama per ogni partito, 

comlndefe T^stra^^àefe il Popolare. Ed è un successo Tanto che il PCI ha deciso 

I .1 ài tutta la democrazia Italia- di rinunciare a uno vicepre- 
senso dell importante avve- finalmente, anche sidenza della Camera, che 

nimento. nelle più alte sedi della rap- , pur gli spettava, per fare po- 

Notiamo intanto che prò- presentanza parlamentare sia sto a un rappresentante del 


teste tanto vibrate non si so¬ 
no levate da quei pulpiti tut¬ 
te le volte che una vera e 
propria lottizzazione degli in¬ 
carichi più diversi fra i parti¬ 
ti di governo, ma con netta 
prevalenza a favore della DC, 


caduta la preclusiva an¬ 
ticomunista. cosi come è nel¬ 
l'Interesse di tutti gli italia¬ 
ni che essa cada in ogni al¬ 
tro aspetto della vita nazio¬ 
nale e innanzitutto nel pro¬ 
cesso di formazione della di¬ 
rezione politica - del Paese. 


PRL 

Nessuna spartizione, quin¬ 
di. Ma un accordo politico 
importante, che per la primm 
volta dopo trent'anni di Vita 
repubblicana permette di ri¬ 
spettare in pieno l'tndicaaio- 
ne del corpo elettorale. 
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Ragione e società nello scrittore libertino 

I registri 
di Sade 

Una costruzione ideologica e letteraria complessa, nella quale la consapevole tra¬ 
sgressione dei codici del proprio tempo alimenta un'aspirazione al rinnovamento 


Gli ■ scrittori libertini (i 
Crcbillon figlio, i Restif, i 
Laclos) tenevano in gran 
conto il primato deilu natu¬ 
ra, che preservarono accura¬ 
tamente da ogni intrusione 
del « soprannaturale », consi¬ 
derato, coerentemente, un’il¬ 
lusione o una menzogna. Pre¬ 
minente fu pure la preoccu¬ 
pazione di porre in evidenza, 
nei loro romanzi, a volte fin 
troppo didascalicamente, un 
culto della verità che fosse 
scientificamente inoppugna¬ 
bile, Sicché, ne derivava un 
razionalismo che era la con¬ 
seguenza di un materialismo 
vissuto prima che assimilato 
dall’attivismo pedagogico de¬ 
gli « enciclopedisti »; e che. 
forse, poteva risultare pate¬ 
tico nella puntigliosa escus¬ 
sione dei principali archetipi 
ideologici della filosofia dei 
« lumi », ma che, comunque, 
era consono al fervido opera¬ 
re di una classe in ascesa, la 
borghesia, e alla rivoluzione 
dei costumi che si stava ve¬ 
rificando nel periodo detto 
della Reggenza, succeduto al 
regno di Luigi XIV. 

• Gli scrittori libertini ~ sui 
quali ha pesato l’ingiusto so¬ 
spetto delle « anime belle » 
di ogni tempo -- hanno me¬ 
riti, invece, che è sciocco non 
riconoscere, soprattutto nel¬ 
la sfera del « romanzo ». Es¬ 
si hanno operato in esplicita 
rottura con la precedente let¬ 
teratura alla Prévost; hanno 
liberato il romanzo da ogni 
situazione fin troppo costrui¬ 
ta, in cui l’osse.ssione del con¬ 
trasto. divenuto schematico, 
tra « fato » e « passione » ce¬ 
deva il passo ad una più fine 
e acuta analisi dei sentimen¬ 
ti: qualcosa di insolito, nella 
sfera del « privato », di più 
« arduo » anche, ma senza 
dubbio più verosimile. Que¬ 
sti scrittori, nella pratica del¬ 
la vita, intesero affermare il 
massimo del sublime, del pia¬ 
cere che, per il loro raffina¬ 
to gusto dell’* insolito », po¬ 
teva certo suscitare intellet- 
tualisticam'cnte un edonismo 
fine a se stesso nella confré- 
rie da essi frequentata. 

Il fine 
liberatorio 

Un modo nuovo di guarda¬ 
re alla realtà, di cui massimo 
fautore era il « partito filoso¬ 
fico », poteva travolgere, 
quindi, vecchi schemi, forme 
espressive tradizionali in 
campo letterario. Lo scrittore 
libertino è un osservante di 
norme riconosciute solo da 
una minoranza di iniziati — 
di qui, un certo scandalo da 
loro suscitato in ambienti 
che, pur pervasi dalle nuove 
istanze illuministiche, oppo¬ 
nevano ancora una certa re¬ 
sistenza alla messa in causa 
di quei valori morali sui qua¬ 
li la classe aristocratica ave¬ 
va costruito i suoi privilegi. 
Per cui, si verificò un curio¬ 
so paradosso: le «storie» dei 
vari Crébillon tiglio, dei La¬ 
clos e così via. giustificate 
in privato erano però ripu¬ 
diate in pubblico. 

Tuttavia, a prescindere da 
note c poco nobili pruderie.*;, 
è innegabile il prezioso ap¬ 
porto di questi scrittori alla 
concezione del romanzo mo¬ 
derno. 

Fra questi scrittori, un pu¬ 
tto di primissimo piano oc¬ 
cupa ormai Donaticn-AIphon- 
se-Franeois de Sade (1740- 
1814). Consacrato alla fama 
da scrittori e critici come 
Jean Paulhan. Pierre de 
Klossowski. Maurice Blan¬ 
chot. Gilbert Lely. Georges 
Bataillc c da Maurice Heine 
— che dedicò tutta una vita 


Le mostre 
della Biennale 

Le • Mposizioni > del set- 
ore arti visive e archi tet- 
ura della Biennale 1976 
aranno aperte ai pubbli- 
o domenica lt luglio alle 
ire 16. Si tratta di un com- 
ileeso di 11 mostre, aper- 
e a Venezia dal 18 luglio 
Il 10 ottobre e cosi suddi- 
rise: Giardini di castello: 
mbiente e partecipazione; 
imbiente come sociale; 
imbiente/arte 1915-1976; 
ipagna. avanguardia arti- 
itica e realtt sociale 1936- 
1976; Ea chiesa di San Lo- 
enzo: il razionalismo in 
talia tra le due guerre; 
Musco d'arte moderna di 
:à Pesaro: il Werkbund 
1907. alle origini (tei ^ 
lign; Isola di San Giorgio: 
Man Ray. testimoniare 
itraverso la fotografia ; 
tetign-forme del vetro-. 
Museo Correr, ala napo- 
eonica: Spagna 1936-39, 
fotografia e informazione 
di guerra. Altre due mo- 
itre saranno aperte al pub- 
Mico il 31 luglio (Magazzi¬ 
ni del sale alle zattere: 
■ Europa - America -‘cen¬ 
tro storico - suburbio*) e 
il 26 agosto (Museo Cor¬ 
rer, ala napoleonica: * 00 - 
lignxinque grafici*). 


alla edizione delle sue opere; 
pieno di ammirazione per 
i’epicureismo dei Ninon de 
Lenclos e dei Saint-Evre- 
mond, « di tuita quella in¬ 
cantevole società che. libe¬ 
ratasi dalle svenevolezze del 
dio di Citerà, cominciava a 
pensare come Buffon », Sade 
interessa sia le scienze che le 
lettere: è suo il primo tenta¬ 
tivo di classificazione delle 
anomalie sessuali, un secolo 
prima di Krafft-Ebing e 
Freud. Così, sono da non tra¬ 
scurare i motivi preromanti¬ 
ci della sua opera: il tema 
della giovinetta infelice e 
perseguitata, e il connesso fi¬ 
ne didascalico, può essere un 
chiaro esemp.W). 

Intanto, è bene dirlo a 
chiare lettere: il marchese 
de Sade è un grande scrit¬ 
tore. Epi)ure, sono proprio 
questo qualità ad essere 
ancora misconosciute. Da 
parte di una certa critica, 
viene esercitata sullo scrit¬ 
tore una dicotomia alquan¬ 
to giustificazionista o ridut¬ 
tiva. in riferimento alle vi¬ 
cende giudiziarie del « di¬ 
vino marchese »: da un la¬ 
to, il monotono registratore 
delle psicopatie se.ssuali, dal¬ 
l'altro, con qualche reticen¬ 
te coneo.ssione, l’anticipato- 
re dei romantici, il precur¬ 
sore del « romanzo nero ». 
E, invece, è impo-ssibile, ol¬ 
tre che arbitrario, conti¬ 
nuare ad avallare una tale 
tesi. Per lui, istanze natu¬ 
ralistiche c valore della 
scrittura non possono esse¬ 
re scissi: egli si avvale sia 
delle line che deU’altra, ne 
subordina, strumentalmente, 
la portata ai suoi fini didat¬ 
tici. di seguace della filoso¬ 
fia illuminista. Di questa 
operazione è preminente il 
fine liberatorio che in Sa¬ 
de è con.scguente. come s’è 
detto, alla sua condizione di 
perpetuo recluso, ma che è 
anche premessa di alcune 
idee-guida: che il dolore e 
la morte sono dappertutto 
nella natura, che il delitto 
è la sua legge. Ispirandosi 
al d’Holbach del Système 
de la Nature — che procla¬ 
mava il diritto dell’indivi¬ 
duo alla felicità e al piace¬ 
re contro il dispotismo del¬ 
la morale e della religione 
— Sade trasgredisce il co¬ 
dice interno della sua cla.s- 
se (l’aristocrazia) perché in¬ 
tuisce le prospettive della 
classe in ascesa, la borghe¬ 
sia. dalla quale riteneva che 
il suo sogno utopico pote.s- 
.se ricevere sostegno. 

Rinchiuso nelle carceri di 
Vincennes c alla Bastiglia o 
fra i folli del manicomio di 
Charenton. Sade intrapren¬ 
de la sua costruzione filoso- 
fico-lctteraria perché non 
può agire. La meticolosità 
con cui ordisce i suoi mec¬ 
canismi erotici é dovuta, 
senza dubbio, alla sua pro¬ 
lungata astinenza se.ssuale. 
Egli trasferi.sce sulla pagina 
il suiiureo ribollire della sua 
vita mancata. FI’, perciò, sin¬ 
cero quando confessa in una 
lettera alla moglie: « II mio 
pensiero é il frutto di ri- 
fle.ssioni. è legato alla mia 
esistenza e alla mia co.stitu- 
zione; non sono padrone di 
mutarlo, e se pure Io fo.ssi 
non lo vorrei. Questo pen¬ 
siero (...) è la sola conso- 
l.ozione della mia vita: è lui 
che allevia le pene della 
mia prieione. è da lui che 
ricavo gli unici piaceri del¬ 
la mia vita e per questo lo 
amo più che la vita stc.ssa » 
(Cfr. D..A.F'. Sade Opere, a 

c. di Paolo Caniso: nrefaz. 
di .Alberto Moravia. Monda- 
dori. pp. XX\T-846. lire 
9.000). 

E allora eccolo esaltarsi 
fino al fanatismo, per col¬ 
pa delle persecuzioni del- 
Ì« odiata megera ». cioè del¬ 
la suocera, la presidentcj^a 
di Montrcuil; o chiamare in 
soccorso il « ricordo di quel¬ 
le certe cose • per stordirsi 
.sulla sua situazione. D’altro 
canto. la condizione di re¬ 
cluso lo doveva opprimere 
oltre ogni pensabile misura. 
E proprio il pe.so di questa 
oppressione, che egli chia¬ 
ma pressuraae. provoca lo 
scatenarsi delle pulsioni del¬ 
la s’ia personalità che. per 
diverso tempo, lo posero in 
so.spi'tto alla cultura uffi¬ 
ciale. Ma. è que.sta condizio¬ 
ne, invece. la chiave di vol¬ 
ta per una corretta com¬ 
prensione della sua opera 
Come ha ben intuito in ifn 
suo acuto saggio Carlo Fa¬ 
si. questa oppressione è 
• un’imposizione daH’ester- 
no. ehe ri.«chia di farlo ta¬ 
cere per .sempre. Se.itena in 
vece il delirio iterativo di 
pagine che non sarebbero 
mai nate. 11 bisogno di tro 
vare un esito alla febbre 
dei sensi, si .stravolge nella 
invetth-a, prolungata, ripe¬ 
tuta. come una manìa » 
(cfr. « Micromegas », n. 1, 
1974). 

E tuttavia ritorniamo al 
punto di prima: non è pos¬ 
sibile considerare Sade se¬ 
parato da ciò che dà linfa 
alla sua scrittura: l’univer- 
so delle sue ossessioni, del¬ 
la sua vita mancata. Da 
scrupoloso lettore dei phi- 


losoplies (di Buffon, Saint- 
Lambcrt, Rousseau) Sade 
immagina le sue « nefan¬ 
dezze » avendo come punto 
di riferimento la Natura. 
« Ti ho già detto mille vol¬ 
te — fa dire a Dolmaneé — 
che la natura, per il man¬ 
tenimento |ierfetto delle 
leggi, del suo equilibrio, ha 
tanto bisogno dei vizi co¬ 
me delle virtù », e ne era 
a tal punto convinto che si 
riteneva « più morale di co¬ 
loro che si credono liberi di 
ingentilire il vizio », aggiun¬ 
gendo, a scanso di equivoci: 
« io mai, lo ripeto, descri¬ 
verò il delitto sotto gli 
aspetti che non siano quelli 
deH’inferno ». Ora, scrive 
Moravia nella sua prefazio¬ 
ne, dal « connubio di una 
.razionalità autoritaria con 
una sessualità osse.ssiva » ne 
consegue che la «ragione, 
cioè, è saldata al sesso, sen¬ 
za alcuna soluzione di conti¬ 
nuità e con tutte le apparen¬ 
ze di una efficienza per 
niente diminuita, anzi, sia 
pure in maniera automati¬ 
ca e parossistica, in qualche 
modo accresciuta c attiva¬ 
ta ». Si comprende la reite¬ 
rata esibizione di descrizioni 
erotiche (lo « figure » e i 
« luoghi » de La filosofia 
,ììcl boudoir) come o.sercizi 
di astratte combinazioni, in 
cui un serioso décor se fa 
risaltare l’agghiacciante so¬ 
litudine dei suoi emblema¬ 
tici personaggi, può a volte 
far sprigionare una certa 
inconsapevole comicità del¬ 
la quale, in fondo, non fu 
del tutto priva la letteratu¬ 
ra libertina. 

Descrivere 
e dimostrare 

-A questo punto, vorremmo 
dire: non scandalizziamoci 
di questa mania classifica¬ 
toria sadiana. esibita sot¬ 
to la messa in scena del 
dispetto, o deU’affronto, ver¬ 
so il « sacro » della vita, nel¬ 
la,sua versione fideistica, di 
acquiescenza alla tradizione 
cattolica. Il suo bisogno di 
scandalo, non Io si dimen¬ 
tichi, è pari alla sua esi¬ 
genza d^ de.scrivere e dimo¬ 
strare e. quindi, convincere 
che non vi è nulla di più 
attendibile della Ragione. E 
se poi sembra voglia conce¬ 
dere molto alla struttura 
combinatoria di ciò che vie¬ 
ne considerato osceno, il fi¬ 
ne cui tende il « divino mar¬ 
chese » è es,senzialmente di 
tipo moralistico: un morali¬ 
smo che non ha espulso com¬ 
pletamente i veleni di una 
educazione cattolico-repressi¬ 
va. Sade riconosce che ci 
può essere un autorìtatìsmo 
all’invei'so: per cui. questo 
suo ossessivo ricorso alla 
sessualità può essere la pro¬ 
va della sua autopunizione. 
C’è, insomma, una « virtù » 
ricavata per esclusione del 
Bene, o contro di esso, nelle 
sue sacrali componenti di ri- 
spetto per Tuomo spiritual- 
mente inteso. Ed è pur vero 
allora — e Moravia lo ha 
ben sottolineato — che 
I « l’esercizio del sadismo ri¬ 
chiede resistenza di un mon- 
I do ideale purchessia altri- 
[ menti viene a mancare un 
bersaglio adeguato e ricono- 
I scibile ». 

; Nella complessa costnizio- 
i ne sadiana — e questo pre- 
1 gevole volume raccoglie il 
I corpus fondamentale nella 
I sua « assoluta integralità »: 

dai « dialoghi filo-sofici », ai 
[ racconti non molto noti, al- 
ì la Jlistine, ai saggi, alle let- 
; tere — la « scrittura » è o.s.sa 
stessa mezzo espressivo (o 
espulsivo?) di un'idea del¬ 
l’esistenza respinta, il seqno 
simbolicamente ricono.sciuto 
e ricono.scibile del .senso 
non consentito della vita co- 
[ me funzione fisiologica, e- 
: spressione corporea. In que- 
i sto senso. Sade sì trasferi- 
I sce sulla pagina en poète. 
j come individuo che si crea 
! un proprio codice. La repres- 
I sione deH'ordine costituito 
j accentua il suo gusto di dé- 
j réqìer o. quindi, egli su¬ 
blima (questa esigenza con 
■ re.scrcizio della « scrittura », 

! non, come afferma Moravia, 
j « .surrogato > della vita ma 
I come l’unico mezzo che la 
I società gli offre per irridcr- 
! ne le odiate hienséaììces che 
imbavagliano la sua sfrena- 
1 ta immaginazione, 
j Sade ha dentro di sé un 
i mondo che non vuole rico- 
1 noscersi in quello che si può 
j chiamare, comprcnsivamen- 
1 te. rollro modo di vivere. E’ 
J un « mondo » che egli ha 
i proiieduto a razionalizzare. 
I a giustificare, con l’ausilio 
; di un sistema di specie in- 
: tellettualistica. ideologica, e 
; a far passare tutta l'opera- 
• zione («le descrizioni più 
! ardite, le situazioni più stra- 
1 ordinarie... ») per trame 
! « una fra le più sublimi le¬ 
zioni di morale che l’uomo 
. abbia amto », come ebbe mo- 
j do di scrivere a proposito 
della sua Justìne. 

' Nino Romeo 
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I NTERVIST A A LUIS PRIETO 

Linguaggio e pratica sociale 

» Il nostro compito è di mettere in luce le condizioni che stanno alla base dei modi in cui la realtà materiale 
viene conosciuta nelle nostre società » - Saussure e il marxismo - La possibilità di sfruttare la linguistica per 
una migliore comprensione dei fenomeni sociali - La funzione degli intellettuali nella lotta per il socialismo 


Luis Pricto, lo .studi<>.s() di .semiologia che c-i ha cotuesso la seguente intervista, è 
iiatii a Bueno.s .Aires, e si è laureato nel 1!)55 all’Università di Córiioba. Per (|uattro 
anni studiò in seguilo a Parigi sotto la guida di .André Marlinet. Nel llMJll rientrò i:i 
.Argentina come ordinario di linguistica aU’Univer.sità di Cordoba e conu membro del 
Consiglio nazionale della ricerca scientifica. Di questi incarichi fu juivato nel l'.ttJtì. 
in .s(,euito al golpe dei militari. Si trasferì allora aU’Universilà di .Algeri, e dal liXìH 
o.-cupò una cattedra di linguistica aH’Univer.-vilà di Vincennes (tino al l!l72ì e contem 
poraneamente quella di Ginevra, che fu di Ferilinand De Saussure, ptn- la quale ha 
|wii dt-finitivamente optato. In Italia sono tradotti i suoi -r Principi di noologia v (1!KÌ7). 

I < Lineamenti di semiologia» (1971) e recentemente anche i Pertinenza e pratica 
E’ in corso di pubblicazione anche il volume di -s Saggi di linguisiica e semiologia 
gener.ile ». . 


Per 370mila sterline 



Un manoscritto fiammingo del Cinquecento recentemente scoperto è stato venduto alla galleria ' 
< Sotheby's » di Londra per la cifra record di 370 mila sterline. NELLA FOTO; una delle il¬ 
lustrazioni del manoscritto ! 


Mostra sulla Groenlandia a Firenze 

La grande isola dei ghiacci 

le suggestive immagini della lena che i vichinghi strapparono per primi all'isola- 
mento > Su una superficie di più di due milioni di km. quadrali solo cinquantamila 
abitanti • L'incipiente contrasto tra i villaggi tradizionali e gli insediamenti urbani 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

Per 1.1 Groen’.audi.i jI no¬ 
me d: Eric il Rosso ha un 
preci.so significalo: la fine 
de’.'.a pre:5:or:a che tolse que¬ 
sto territorio .l’.risolamenio 
g’.ac’ia'.e. I Vich.nghi. con ù 
loro arrivo, ormai fessalo sto 
r;caniente ne’.i'anno i<82. ini¬ 
ziarono una dettagliata rico¬ 
gnizione che li porto succe.'Si- 
vamcnie a scoprire il fiordo 
d; Godthab. la regione di 
Juiianehab. « L'usoia più 
grande nel mondo ->, che ave¬ 
va conosciuto la prima imm: 
grazione nei 2 000 A.C. quando 
una tribù detta «Genti dei- 
rindipendenza forse prove¬ 
niente daii'.-Lsia. "avrebbe al- 
^ra^ei^ata d.i Nord vei'.-,o Sud. 
è stata al centro deil interes- 
.'e di molti ricercatori. .sc:en- 
7,.at. e geografi. 

Eiisa fu parzialmente r :.'.'0 
perta tra ìa fine del XV^ e 
l’inizio del XVI Seco'.o dagl; 
esp'.orator; ehe cercavano 
p.is.saggio a Nord Ovest. M.i 
i'mizio del a fa.se moderna di 
esp’.orazione si può fare ri.s,i 
lire al 1721. quando il niis.s-.o 
nano Hans Egede andò a sta 
bilir.si con la sua f.imigiia sui 
1.1 costa occidenta’.e e nei moi 
tissimi anni delia sua p;*rm.i- 
nenza raccol-e una serie di 
prec.se informazioni sulla 
conformazione del territorio. 
Questa ncerc,i diede il via ad 
una ncognizione più attenta 
(vanno ricordati i viaggi del 
b.ileniere William Scoresby e 
del capitano Graah) che ri¬ 
sulterà pressoché totale con 
l’esplorazione della zona set¬ 
tentrionale delTisola da par¬ 
te delle spedizioni dirette alla 
conquista del Polo Nord. 


La ricostruzione storica di 
questi avvenimenti, è propo¬ 
sta da una mostra su « Groen¬ 
landia. vita c .sviluppo del¬ 
l'artico danese». ai;e.-.tita al 
Palazzo dei Conjrc.-.s. d: K: 
renze su inizi.itiva del’.’I.stitu-' 
to Dane.se d; Cuitur.i Lo.g.i- 
nizzazione deila mas’r.i è .^'..1 
ta affidata .al fotografo Ih 
Topfer. c’ne ha presi .ito ser¬ 
vizio come nieteoro.ogo neila 
parte or.ent.iie deii'.soia, stu- 

d.'ando e filmando la vita e 
ie abitudini delie popolaz.on.. 
Hanno contribuito aila riu¬ 
scita deir:n;z:.(liv.i .mche ;i 
dottor Beni Jensen. .studioso 
deii’.Artico e Hans Lynge. 
scrittore eroeniandese. 

Li nia>tr.i. comprende.it e 
27 pannelli, niocleiii d; K.ay.ak 
e slitte groeni.indesi, f.im e 
diapositive, è stata divi--^a in 
quattro parti: '.a pr.ma trat¬ 
ta delle comun.caz^on;. la ,=e- 
conda i vari .i.speit; dei lavo¬ 
ro ir,id:z.;oni’.e delie ixapoia 
zioni. -a terzi illustra la v.ta 
dei’.’iso’.a a: nO'tr. giorni e 
l’ultima -s; occupa p.irticoiar- 
mente dczl; argome:it: stori 
ci e geugiafic.. L'ob.ettivo fo 
tografico ha coito con imme- 
di.itezza e ctir.aiità le espe 
rienze quotid.ane delie popo- 
iaz.o.ii cschime.;;. Ui caicia 
grossa neil’.Art.de. la vita dei 
cacciatore, la produzio.ie del¬ 
le pellicce, la pesca, sono re¬ 
stituite, attraverso suggesti¬ 
ve immagini, che mostrano 
il contrasto tra Tatmosfera 
delle comunità e dei v.liaggi 
e quella delie concentrazioni 
urbane, costituitesi m questi 
ultimi anni. All’urbanesimo 
vengono fatti risalire proble¬ 
mi come l’aumenio deH’aico- 
lismo. della criminalità e la 
mancata protezione dei picco¬ 


li villaggi. Ma r.i.s.s;miiazione 
di « modelli » europt'i ed ame- 
cani (nell’urbani.st'.ca. nei 
consumi e neirmdustria > ha 
permesso anche l uitroduzionc 
di nuove pr.ife.^^-ion.ililà e 
".imoii.imcnto de; conimerc; 

Gndth.jd. la c.ipitale. con 
c.rra 8 500 .ib.tant.. beneficia 
d; un imp.ort.in’e traffico di 
p.i.ssegger! e mere;. Oss-erv.in- 
do le ;min.:e.:i; de’.'a c.t’a. 
vecchie e nuovo, s. può com 
prendere que.-to proces.so d. 
t.’-.isforiii.izlo.io. .'i pa.s.s .1 dal- 
lanf.c.i cap.inn.» .il p:‘.mo 
siab.ic in ioz.io del 1901. al.o 
co.'.tnizion; .n calcestruzzo, .i; 
pal.izz; dove r..'iedono gl. 
amm.n.strator. danesi. Isi 
G.-oenlandia i.superf.c.e Km. 
quadriti 2.17.5ò«V). d; cu; un 
ni.i.on-? c 800 :ii.la gh.acc.ati. 
.50 000 abitini;, una delle den¬ 
sità pili busse del mo.idoi fa 
parte d-el.:» Danimarc.i ed è 
rappre.-.enta:.» al Parl.ime.ito 
d-ini.-e d,i due deputati. 

Nel 1973 il m..nistro per l.i 
G’Oé.il.ir.d.a cnst.’ui un coni, 
tato alio >copo d. csini nare 
come E. potc-v.-,e e.ungere ali.i 
form.izlone di un zo\ erno lo 
cale nriri-' 0.1 Li c.onclu'.oue 
della cnnim.ssione è stata 
quel l d; introdur.’-e gradual¬ 
mente Il govomo Ionie dr-ivo 
ulteriori iiegoziat; tra il m.- 
nistero e il Cons.giio n.iz.olia¬ 
le della Groen’.and.a. Per or», 
intanto, a.ssieme aita bandie¬ 
ra da.iese. ^ui ghiacc.a; del.a 
Grcen;.india facile notare 
lo .sventolio de! vessillo ame- 
ncano. a dimostrazione di 
una dipenaenza cui sarà dif¬ 
ficile sottrarsi anche dopo il 
ragg.ungimento della autono¬ 
mia* 

Marco Ferrari 


— In quale maniera pen¬ 
si che la semiotica possa 
contribuire ad una pratica 
sociale e in particolare ad 
un processo di trasforma¬ 
zione della realtà cultura¬ 
le, politica, economica? 

Mi sembra cìie certi pialdt' 
mi che la liu(jut.'>tica st ('■ pn- 
sti e per i quali ha trocatn mi- 
luziuiii accettabili nini siaim 
affatto problemi .specificameli 
te liiijjiiistici. c neppure prò 
blemi propri ilcll'ambito del¬ 
la comiinica'ionc in (/cncralc 
e soltanto di qnc.st'ambito. ma. 
al contrario, problemi che si 
ponyono a propo.sito di oijni 
fenomeno ciiltiiriile. c socia¬ 
le. Qual per iwcmpio, il 
firoblema della fonolopia det 
ta « praiihc.se v? Essa non 
.studia i suoni della linyiia. 
bensì quella particolare iden 
tità ehe riene riconosciuta lo 
ro dai parlanti: e se essa si 
pone il problema di tale iden¬ 
tità è appunto perché si ren 
de conto che la sola coiisiile- 
ra:ione ilei suoni non basta a 
spicfiarla. 

(fra, esattamente lo stesso 
problema si pone a proposito 
di opni identità che eenyu ri- 
eono.seiiita da un soqqetto a 
un ojiyetto nuiteriah’ qiicil- 
siasi. (^iie.sto. infatti, è sii- 
seettibile di essere eono.seiii 
to sotto un numero infinito di 
identità direr.se (anche se non 
.sotto oyiii identità, come si 
sarebbe indotti a pensare in 
lina prospettica idealistica), e 
hisoqna dunque spieiiare per¬ 
ché è sotto tate identità de¬ 
terminata. e non .sotto una 
qualsiasi delle altre .sotto le 
quali un oiinelto materiale 
può essere eonoseiiilo. che es¬ 
so riene effetliramente cono- 
.sfililo (la iin .soiìijetto. Per 
quanto riguarda l'identità dei 
.suoni, la fonologia la spiega 
per la pratica eomnnicatii a: 
l'identità che il parlante ri 
conosce ai suoni, e cioè la 
rete di eqnii ilen:e e di op- 
posi:ioii! che il parìante sta- 
hili.see intorno ad essi e che 
costituisce tale identità, è 
quella idenlità che risnìla dal¬ 
la pratica comunicativa di cui 
i suoni sono gli utensili. La 
stessa soluzione mi sembra 

e.ssere valida in ogni caso, va¬ 
le a dire che ridentità sotto 
la quale un .soggetto cono.sce 
un oggetto materiale é .seni 
pre lineila che risulta da una 
pratica di cui tale oggetto (> 
.sia l'utensile, eoni,- nel caso 
dei suoni della lingua, sia lo 
scopo. K questa pratica, da 
cui dipende ridentità che vie 
ne rieonosciiita a iin oggetto, 
non é affatto imposta da es 
.so. ma .scelta dal .soggetto o. 
più e.sattamente. dal gruppo 
sociale riti questi appartiene. 
La fonologia priigbe.se appare 
eo.sì come la migliore (limo 
.strazione dettagliala e appli¬ 
cata a un singolo settore del 
la rono.seenza della tesi di 
Marx che dice che ogni peti 
siero reale è legalo ad una 
certa pratica. 

Rispondo ailes.sf) più direi 
tamente alta Ina domanda: il 
soggetto pen.sa di .solilo che 
l'identità che riconosce a un 
oggetto non dipende per nieu 
te da lui: pensa cioè che que¬ 
sta identità è queliti propria 
dell’oggetto, quella che esso 
ÌMìs.sederehhe da .sé * e sa 
rehbe dunque c naturale » e 
che lui, soggetto, iioii fa che 
riconoscere passivamente. Non 
IMitrei dire perché il sogget 
to « iiafiirciiizza eo.sì le iden 
tità da lui riconosciute nella 
realtà materiale, se lo fa per 
naturale tendenza o per pres 
sione ideologica, mo il fatto é 
che lo fa. Ora. mi .sembra im- 
fV(.<:.sibiÌe costruire una società 
socialista se le cose continua 
no ad e.ssere cono.sciute nella 
maniera che risulta dalle pra 
tiche proprie alla .socieU'i cui 
essa pretende sostituirsi. Il 
contributo fondamentale e spc 
cifico della semiotica a it^ 
processo verso il sociaìism' 
mi fiore co.n-ì essere quello ér 
mettere in luce le pratiche eh 
si trovano alla luise delle ma 
niere in mi (o reolfò mate 
riaìe viene conosciuta ncì'i 
nostre annali s^fcietà. Tal- 
messa in luce costituisce é 
primo e indispensabile pass-, 
per mutare le maniere in cin 
rime trasformata la realtà 
materiale ed evitare che que.st' 
ultima trasformazione sia fat¬ 
ta per favorire una clas.se so 
riale a spese delle altre. 

— Tu ti consideri un ere¬ 
de di Saussure, e non. o 
o non soltanto, perché oc¬ 
cupi la sua cattedra alla 
Università di Ginevra, ma 
nel senso della eredità in¬ 
tellettuale. nel senso che 
tu ti consideri uno dei con¬ 
tinuatori della linea di 
pensiero da lui inaugura¬ 
ta. D'altra parte, gli atteg¬ 
giamenti presi dai marxi¬ 
sti a riguardo di Saussure 
sono diversi e perfin*) op¬ 
posti. Come lo vedi tu que¬ 
sto rapporto tra Saussure 
e il marxismo? 

Poiché la filologia praghe 
se costituisce a mio arriso 
il più importante sviluppo del- 
rinsegnamenti) di Sau.ssure. la 
ri.spo.sta a questa tua doman 
da si trova già in parte in 
quello che ho detto prima, 
^ii.ssure è il nrimn linoni.sta 


tità che il parlante ricono¬ 
sce ai suoni e a ciò che « .s-i 
diti* » tramite i suoni non pre¬ 
cede l'assoeiuziotie di quelli 
coll questo, ma ue •’ al con 
trario il risultato. Poiché l'iis 
rassaeiazione di cui si Iralta 
non é altro, come abbiamo 
risto, che la inatiea eomiini- 
eiitira. di cui i siioiu sono 
l'iitensile e lo scopo, Saiis.sii 
re, pur se non impiega mai il 
termine « pratica », é il pri 
ino a riconoscere che l'iden 
tità (Ielle cose non é ^ natu¬ 
rale ma risulta da una pra 
tira. Saussure dimostra così 
(nella maniera più ebnira per 
nn ca.so particolare) la dialet 
tira di ogni eonoseeiiza: la co- 
no.scenza non si eonjonde con 
la materialità del .-.no oggel 
to né é la pina pioiezione del 
soggetto, ma risulta ibiirin- 
eontro di quella materialità 
con lina pratica del .soggetto. 
Saussure è ancora d primo a 
rieoiio.seere la .storicità del 
l'oggetto (Iella linguistica, 
.storicità che ilere rilrorarsi 
nell'oggetto di ogni scienza 
dell'uomo. Tutto questo, mi 
sembra, fa della linguistica 
saiissiiriana la più adatta a 
diventare il fondamento di ima 
.semiologia che si incordi con 
lina filosofia dialeltica e ma 
terialista. 

La questione del rapporto 
eoi mar.rismo dell'iiomo 
Saussure non r priva di in¬ 
teresse. se si pensa che Ini 
e Lenin hanno rissiito nello 
sles.so perind'i a (lineerà. 
Ma non risulta che si siano 
mai incontrali. Il riferimentu 
di Saussure all'eeunomia mi 
see. d'altra parte, non rei tu 
attrai er.so Mar i ma atira 
verso Pareto. K' chiaro che. 
se ìa genialità di Saussure gli 
ha perme.sso di fondare una 
linguistica che. più (li ogni 
altra, dorrebbe direntare la 
linguistica mar.lista, il suo in 
sciirnento sociale gli ha chiu¬ 
so (luche molte porte... Vor¬ 
rei, al riguardo, fare im'os- 
.sereazioue a proposito degli 
.studi che Tullio De Mauro 
ha pubblicato con la sua tra¬ 
duzione del s< Cor.so » di Saus¬ 
sure studi ehe vo.stiluiseono il 
punto (li pcirtenza (ìelìe rigo¬ 
rose eorreuti di ispirazione 
.saiissiiriana dt'll’olfiioli' ini 
giiistiea italiana (e che sono 
ridirenlati per me di attuali¬ 
tà perché sto in questo ino- 
meiito larorando con mia mo¬ 
glie llelreeia alla loro tradu¬ 
zione in spagnoio). De Mauro, 
che é perfettamente Incido in 
ciò ehe concerne la significa¬ 
zione (Iella tmrio .sanssuriana, 
non .solloimea tnltaria abha 
stanz((. (piando si tratta del 
l'uomo Soiissnre. il fallo che 
la eonsarrazi'nie della sua fa¬ 
miglia alle scienze non é un 
ralore in .sé bensì nn calore 
relatini alla classe cui es 
.sa uppitrleiiera. E' .senz'ai 
tro molto meriteroìe .studia 
re la holamea. la niineruln 
già. la fi.siea o la chimica, 
preoeeii/nir.si dei problemi 
pedagogici, corrispondere eia 
filosofi tede.sehi. ere., e pre- 
parare cosi l'ambiente in ' ui 
maturerà il genio di Saiissii 
re. Ma non bisogna dimenti¬ 
care che il taglio principale è 
per nn mar.ri.sta i/iiello che 
seiiara da una parte la clas¬ 
se ìaroratriee. doirallro lo 
eìa.s-se sfruttatrice: dopo ta 
le distinzione e soltanto dopo 
SI può in nn .secondo rnomen 
to distiugnere. fra i borghesi, 
quelli ehe profittano del lo 
TU privilegio per contribuire 
alle scienze o alle arti e quel 
li il cui privilegio non serve 
l>er fare niente di utile alla 
siirietr'i. 

Sono sicuro ehe De .Mauro 
la pen.sa come me. Ma. ap 


ìnmto per questo mi .sembra 
importante contrastare qui 
l'ideologia borghese clic pre 
tende fare dei , benefattori 
(lell'iimanità » (artisti, scrit¬ 
tori. scienziati, .scopritori) dei 
meriteroli in assoluto, dimen 
tirando quelli ehe hanno la 
sciato la laro cita, in termini 
biologici o in termini di tem¬ 
po, nelle fabbriche, nelle mi 
niere o nei campi, e che .sono 
forse, anche se non hanno 
scritto Idiri nè scoperto rae 
vini, i soli meriteroli in as 
soluto, fioiché é grazie al la 
ro bii'oro ehe lutto il re¬ 
sto é stato reso possibile. 


— Quale è stato il tuo 
personale itinerario dalla 
linguistica alla semiologia 
e al tuo attuale ambito di 
lavoro? 


(^ne.sto itinerario é inse.mi- 
rubile dalla mia progressiva 
l>resa di (-((.scit'iim fxilitico. 
C'é stato certo nn momento 
in cui. a causa appunto di 
ipiesta presa di eo.seienza. la 
linguistica, nei suoi orienta 
menti puramente eriidili, mi 
é dieeiitala insopportabile. Ma 
è precisamente perché mi so 
Ilo occorto in tempo delle po.s 
sibilità enormi ehe ci .sono, 
attrarer.so la semiologia, di 
.sfruttare la linguistica per 
una migliore comprensione 
dei fenomeni sociali, che so 
no riuscito ad erilaie una 
crisi personale. 


— Pensi che gli intellet¬ 
tuali hanno da coprire in 
quanto tali un ruolo parti¬ 
colare nel processo di una 
società verso il socialismo? 
E se si, qual è, secondo te. 
questo ruolo? 

— .Voi iidcllclliioli. coti i 
no.stri prieilegi, abbutino ver 
tamente un ruolo specifico da 
coprire in un fole processa, 
ehe é. mi .sembra, quello ap 
punto (Il mostrare la storici¬ 
tà e dunque la reloliritò del 
la cult lira borghe.se ■ (le ar 
II. ma anche le .scienze, ai 
clu.se le .Science uoluroli. ol 
tre ' beniiite.so alle classi di 
comportamenti ehe definir,cn 
Ilo la s buona educazione *). 
etili in a ehe la borghesia pre 
tende di far accettare come 
ta (’ulliiro. ovsoluld e o.sforf 
co. E qiie.slo ruolo ('* specifi 
co agli intelleltiKili perchè, 
mi sembra, solo i iiririlegiali 
(li una tale cnltiira dispoii 
(fono degli sirnmenti eoncel 
Inali iieeessan per mostrare 
la sua relatività (fticsln lo 
penso. SI eapi.see. in rappor 
lo con quel ehe ho dello in ri 
sposta alla tua prima (pie 
stione: il molo degli intellel 
fiioli c (ippurilo quello di - de 
naturalizzare ^ la eiilinra l.or 
glirse (ehe e la loro propria), 
eostitiiila dalle maniere di co 
nosrere la realtà materiale 
eariilteristiehe della società 
borghese, mettendo in hirr Ir 
pratiche sotto.aanti a qiie.ste 
manici e di conoscere (Questo 
compito è quello (Ielle scienze 
(ìelì’nomo (m-i non eerlamen 
le (Ielle ideologie che ne orni 
pano spes.si) d positi), o. quei 
ehe é esattamente ì» stesso. 
(Ielle semiologie, perché ere 
do che ogni scienza deiruomo 
r in ini certo modo una se 
mi'il'igia. ikù sen.so ai meno 
c he ha come oggetto un modo 
(li conoscere ìa realtà mate¬ 
riale. che essa dece spiegare 
mettendo in luce la pratica do 
cui risulta. 

Omar Calabrese 



Alfonso Sostre 

Le notti lugubri 



. remìo Internazionale 
Viareggio Versilia 1976 
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l'Unità / mere 


Un ampio schieramento di forze a sostegno della lotta per il rinnovo del contratto e lo sviluppo delle campagne 


Il grande sciopero dei braccianti 


Compatta partecipazione - Gli incontri con gli operai deirindustria - La presenza dei giovani e delle donne -1 comizi e i cortei 
La manifestazione di Eboli - Oggi riunione fra sindacati e ministro del Lavoro - Grave atteggiamento della Confagricoltura 


Totale la partecipazione del braccianti e 
dei salariati agricoli allo sciopero nazionale 
indetto dal sindacati nel quadro della ver¬ 
tenza per 11 rinnovo del contratto di lavoro. 
Nel corso della giornata di lotta — che ha 
rappresentato una unitaria risposta alle po¬ 
sizioni intransigenti della Confagricoltura. 
peraltro sempre più isolata in que.sto .suo 
provocatorio comportamento — i braccianti 
hanno dato vita a centinaia e centinaia di 
manifestazioni, cortei ed assemblee In tutto 
il Pae.se: alle iniziative hanno preso parte 
gli operai delle industrie e quelli delle ca- , 
tegone ancora impegnate nei rinnovi con- ' 

Toscana: decine 
di manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

La .seconda giornata di lot¬ 
ta proclamata dalla lederà- 
zione unitaria del braccian¬ 
ti ha visto in tutta la To.sc.i- 
na una forte mobilitazione de¬ 
gli operai agricoli, decisi a 
concludere rapidamente il 
rinnovo contrattuale. .Molte 
.sono state le manifestazioni 
e le a.ssemblee svoltesi In To¬ 
scana. dove la categoria pre¬ 
senta una capacità di mobili¬ 
tazione as,sai ampia, in pro¬ 
vincia di Firenze si sono svol¬ 
te, nella mattinata, manife- 
•stazioni di zona a Figline. 
Borgo S. Lorenzo. Scandiccl, 
Empoli. Prato. Bagno a Ripo¬ 
li. nella Valdelsa. a Pontas- 
sieve e nel capoluogo Signifi¬ 
cativa è stata la manifesta¬ 
zione tenuta a S. Ca.solano, 
nel Chianti, dove e.slste una 
forte concentrazione di ope¬ 
rai agricoli salariati. 

A Poggil>onsi la lotta del 
braccianti si è strettamente 
intrecciata con le altre cate¬ 
gorie impegnate nei rinnovi 
del contratto dando vita ad 
un lungo corteo che ha attra¬ 
versato le vie del centro. A 
Grosseto gli oper.ii agricoli 
.si .sono incontrati con i lavo¬ 
ratori delle fabbriche. Dalla 
voce dei rapprc-sentantl dei 
consigli di fabbrica è u.scl- 
to un impegno diretto per 
fare della vertenza contrattua¬ 
le dei braccianti un punto di 
partenza ver.so nuovi e più 
proficui rapporti tesi a de¬ 
lincare un diverso sviluppo 
agro-indu.striale. 

Totale è stato lo sciopero 
In provinola di Pisa dove han¬ 


no avuto luogo manifestazio¬ 
ni pubbliche al teatro Ver¬ 
di. a Volterra, a S. Miniato 
Alto e a Ca.sciana Alta dove 
.si è svolto un animato di¬ 
battito in piazza. 

Una manifestazione provin¬ 
ciale si è tenuta a Pistoia, 
mentre iniziative di zona so¬ 
no state organizzate a Lucca. 
Castelnuovo Garfagnana, Via¬ 
reggio. in provincia di Livor¬ 
no c Ma.ssa Carrara. Di par¬ 
ticolare significalo è stala la 
a.s,semblea pubblica che ha 
avuto luogo' al palazzo della 
provincia di Arezzo durante 
la quale, oltre il segretario 
aggiunto delia federbraccian- 
li. Mezzanotte, hanno pre.so 
la parola i rappresentanti de¬ 
gli enti locali, dei partiti, del¬ 
le altre categorie e delle as¬ 
sociazioni di ma.s,sa. 

Lo .sciopero, pre.s-sochè to¬ 
tale in tutta la regione, ha 
riproposto, nella sua dram¬ 
maticità la crisi che investe le 
campagne e l'atteggiamento 
della Confagricoltura che. di¬ 
cendo «no» alla richiesta dei 
braccianti, non propone una 
linea di rinnovamento quan¬ 
to mai nece.ssaria ed urgente 
per le .sorti della economia 
nazionale. 

In Toscana un ampio .schie¬ 
ramento rinnovatore (regio¬ 
ne. enti locali, sindacati, par¬ 
titi. organizzazioni contadi¬ 
ne) ha dimastrato. anche nel¬ 
la giornata di lotta dei brac¬ 
cianti. di porre la mas.sima 
attenzione alla vertenza con¬ 
trattuale in atto quale mo¬ 
mento di grande importanza 
per la rinascita deli'agricol- 
tura. 


Bologna: sono venuti 
da tutta la regione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 6 

All'insegna dcli'entusiasmo, 
delia consapevolezza di una 
forza politica grandemente 
accresciuta, della combattivi¬ 
tà responsabile, delle parole 
d'ordine lucide e penetranti: 
cosi la vivace manifestazio¬ 
ne regionale Intercategorie 
svoltasi stamane nel centro 
di Bologna. Migliaia e mi¬ 
gliaia di operaie e di lavora¬ 
tori, in maggior parte gio¬ 
vani. della ceramica, dei le¬ 
gno. del commercio, del ve¬ 
tro. altre migliai.a di brac¬ 
cianti e salariati fissi hanno 
riproposto, sotto gli occhi di 
una città anch‘e.ssa partico¬ 
larmente attenta, i punti con¬ 
trattuali ancora irrisolti, e 
con acutezza 1 « nodi » strut¬ 
turali che bloccano Tecono- 
mia e di conseguenza lo svi¬ 
luppo sociale del Paese. 

In testa al corteo, per si¬ 
gnificare la centralità dell* 
agricoltura, un furgone con 
audio e cartelli incentrati sui 
contratto bracciantile e .so¬ 
prattutto sul recupero delle 
terre incolte e malcoltivate, 
un piano delle acque, la ci¬ 
viltà nelle campagne. Subi¬ 
to dopo le maestranze degli 
stabilimenti Block e quelle di 
f.ibbriche (.sopratutto dell’ab¬ 
bigliamento) tutt’ora paraliz¬ 
zate dalla crisi esplosa Testa¬ 


te scorsa, come a rappresen¬ 
tare la volontà di non con¬ 
sentire la perdita di ne-s.suna 
energia produtti\-a. (Centinaia 
di .striscioni, i fischietti. 1 
tamburi di latta, e le « cante » 
delle donne delle aziende a- 
gricole venute con l fazzolet- 
toni ed i grembiuli. E anco¬ 
ra i ceramisti del famoso 
comprensorio Modenese-Reg¬ 
giano. con i nomi degli sta¬ 
bilimenti (Iris. Gardenia. Or¬ 
chidea. Giotto) e la brutale 
realtà della condizione di la¬ 
voro («più salute, meno 
piombo »). 

Massiccia inoltre la presen¬ 
za dei giovani privi di lavoro, 
che mettevano in risalto l’ur¬ 
genza di un concreto piano 
per l'occupazione in un sano 
rapporto con la scuola. 

Il corteo, formatosi in piaz¬ 
za del Martiri, ha raggiunto 
piazza S. Francesco per li 
comizio nel conso del quale 
hanno presa la parola il se¬ 
gretario della Federbracclan- 
ti. Mauro BonfiglioU ed Eral¬ 
do Crea, segretario delia Fe¬ 
derazione unitaria nazionale, 
ha mcs .'0 in ri.salto il signi¬ 
ficato della combattività dei 
lavoratori, serena, responsa¬ 
bile e nello .stesso tempo in¬ 
flessibile. subito dopo il gran¬ 
de fatto democratico deile e- 
lezioni. 

Remigio Barbieri 


Lombardia: assemblee 
ed incontri 


Dalla nostra redazione 

' MILANO. 6. 

Incontri e assemblee han¬ 
no caratter.zzato !.a giom.ita 
di lotta nelle camp.agne del¬ 
la Lombardia, che sono al 
centro del drammatico feno¬ 
meno della siccità. I^a p.irte- 
cipazione allo .sciopero è sta¬ 
ta dovunque elevatissima. Le 
maggiori aziende cap.tal;.st;- 
che sono stole bloccate. So¬ 
prattutto nel Mantov.ano si 
sono registrale le iniziative 
più riascite. A.s.semblee si .'O- 
no svolte alia Montedison. 
dove ha parlato agli operai 
il .segretario regionale delia 
Pederbroccianti Gioacchino 
Ghisio. alia Belleli (fabbrica 
metalmeccanica) con i! segre- 
tar.o provinciale Pr.ati e alla 
OM di Suzzara con Biffi del¬ 
la .segreteria nazionale della 
Fisba-CISL Manifestazioni 
riuscite anche a Quingetole 
e a Busco'.do. 

A Pavia i braccianti hanno 
paralizzato con lo sciopero 
le maggiori aziende, compre- 
s.a la « Pirocco * dove Taslen- 
sione ha superato il 50 per 
cento. Positivo lo sciopero an¬ 
che in I..omen;na. a Oarlasco 
c a Groppe’.lo. Nel Bresciano 
la lott.a SI è concentrata nel¬ 
la boss.) c nelle zone coilin.)- 
ri dei Ughi d’Iseo e Garda. 
Stessa s:lu.)zionc nel Cremo¬ 
nese c nel Cremasco, 

Numerose man.festazioni 
anche nel Milanese con as- 
temb'.ee e cortei; picchettate 
li oaacine del Lodlfiana 


Dovunque è stata sottoli¬ 
neata la necessità che anche 
p>er i braccianti si addivenga 
rapidamente al rinnovo del 
contratto. Non ci sono ragio¬ 
ni per impedire quella che 
giustamente viene considera¬ 
ta una ennesima discrimina¬ 
zione e un grave atto di pre¬ 
potenza da p.irte di un pa¬ 
dronato. quello agricolo, an¬ 
corato. .specie nella sua dire¬ 
zione nazionale, a posizioni 
di assurda intransigenza. Il 
governo deve intervenire e so¬ 
prattutto deve ridurre alla 
ragione chi irresponsab-lmen- 
te mette a rcpentag'r.o rac¬ 
colti già minacc!.ati dalla sic¬ 
cità. 

Pieno successo ^ 
in Sardegna 

Lo sciopero dei braccianti 
è stato pressoché totale m 
tutte le quattro province del¬ 
la Sardegna. L’astensione dal 
lavoro, soprattutto nelle gros¬ 
se aziende del Cagharitano e 
delTOristanese lin particola¬ 
re i cantieri della DCK. de! 
Bosco Sardo del Consorzio 
ortofrutticolo, della Mamusa) 
ha raggiunto indici a!t'.ssimi. 
dell'ordine del 901(X) per 
cento. 

La lotta per il contratto 
si intreccia in Sardegna con 
quella per la nnascit.a della 
agricoltura e con la gestione 
democratica della programma¬ 
zione regionale. i 


trattuali. Oggi, intanto, si svolgerà presso 
il ministero del Lavoro l’incontro fra il mi¬ 
nistro Toros e 1 sindacati; un incontro ana¬ 
logo si svolgerà domani con la controparte 
padronale. I sindacati, in un documento, 
hanno affermato che è necessario che « la 
vertenza venga a.ssunta -sino alla .sua pò.-:!- 
tlva conclusione dal governo», per evitare 
che « il -sommarsi della grave situazione de¬ 
terminata dalla siccità con la tensione so¬ 
ciale determinata dall’atteggiamento della 
Confagricoltura provochi danni irreversibili 
nelle campagne». 

< 

I Dal nostro inviato 


EBOLI (Salerno), 6 

Ancora prima dell’alba di 
oggi centinaia di bracci-inti 
parliti dalle Leghe di Eboli, 
Brntipaglia Pontecagnano. 
Giffoni. Bellizzi, hanno ini¬ 
ziato li picchettaggio delle 
grandi aziende agricole della 
Piana del Seie. E cominci.a- 
la CO.SÌ la giornata di lotta 
nella provincia di Salerno che 
è culminala nella manifesta¬ 
zione unitaria Indetta ad E- 
boll con la p'artecipazlone del 
segretario generale della Fe- 
derbraccianti Feliciano Ros- 
r-itto. Tra 1 lavoratori che già 
alle 4 del mattino erano a 
bloccare le grandi aziende 
della Piana tipo Santa Chia¬ 
rella. Agnelli. Vaisecchi, Nep- 
tunia. Melloni, vi erano mol- 
ti6.sime donne. Molte altre 
hanno preso parte alla ma¬ 
nifestazione di Eboli, dove so¬ 
no arrivate di primo mattino 
c-ol pullman non solo dal cen¬ 
tri della Piana, ma anche 
con le delegazioni dei Comu¬ 
ni dell’interno e dell'Agro No- 
cerino. Nel corso della -sera¬ 
ta di lunedi, intanto, i la¬ 
voratori avevano affi.sso per 
le strade di Eboli un mani¬ 
festo rivolto al coltivatori di¬ 
retti che ha avuto grande ri- 
Kcnanza. Vi si illustrano le 
ragioni delle richieste ohe i 
braccianti nvanzjino anche a 
favore dei contadini, come la 
definizione di un regolamento 
per il conferimento dei pro¬ 
dotti agricoli ttll’indiLstria ali¬ 
mentare. il sostegno dell’as¬ 
sociazione contadina, e il per¬ 
ché gli agràri si oppongono 
a rivendicazioni come la cor¬ 
retta utilizzazione del finan- 
zliunenti pubblici e il control¬ 
lo sulle scelte produttive. 

Non a caso gli investimen¬ 
ti pubblici di cui hanno bene¬ 
ficiato finora le grandi azien¬ 
de agrarie capitalistiche, nel¬ 
la ■ stragrande ' magglorahza 
del ca.sl non sono stati im¬ 
piegati in attività produttive, 
ma investiti in attività spe¬ 
culative. Prima fra tutte la 
speculazione edilizia, specula¬ 
zione alla quale, per fare un 
esempio, si dedica con impe¬ 
gno il marchese Diana, pre¬ 
sidente nazionale della Confa¬ 
gricoltura nella azienda che 
possiede proprio qui in Cam¬ 
pania. nella provincia di Ca 
serta. 

La manifestazione di Ebo¬ 
li si è svolta in municipio, 
nella sala consiliare messa 
a disposizione dalTammini- 
strazione locale di centro si¬ 
nistra. Il sindaco il de Bre¬ 
scia, nel salutare l’assemblea 
ha ribadito ciò che del resto | 
aveva già affermato in un | 
telegramma inviato al gover¬ 
no; l'esigenza, cioè, che le 
trattative per il contratto sia¬ 
no riprese al più presto e 
condotte con la mediazione 
dei governo. 

Concludendo la manifesta¬ 
zione tra la entusiastica ac¬ 
clamazione dei lavoratori il 
compagno Feliclano Rossitto 
ha sottolineato che l’asprezza 
dello scontro è voluta dagli 
agrari i quali rifiutano di af¬ 
frontare seriamente i proble¬ 
mi dell'occupazione nelle 
campagne necessaria per rea¬ 
lizzare la trasformazione del- 
Tagricoltura. I miglioramenti 
salariali, le garanzie per la 
occupazione, il diritto al con¬ 
trollo degli investimenti chie¬ 
sti dai braccianti costituisco¬ 
no. infatti, la condizione es¬ 
senziale per una nuova poli¬ 
tica agroindustriale. 

L'oratore ha tenuto a pre¬ 
cisare la consapevolezza dei 
sindacati di portare avanti 
la lotta in un momento re.-» 
difficile e drammatico dalla 
siccità che minaccia la di¬ 
struzione del raccolti- Ma | 
proprio per questo, egli ha | 
detto, è necessario creare le 
condizioni per una rapida 
conclusione della vertenza; e 
che per fare ciò molto di¬ 
pende dal governo. Conclusi 
i discorsi, la manifestazione 
è proseguita nella grande 
piazza antistante il palazzo 
municipale. 

Forte e compatta é risultata 
anche la manifestazione che 
Si è svolta a Napoli dove un 
corteo ha attraversato le vie 
del centro. Al cinema Rovai 
ha parlato il segretario ge¬ 
nerale della UISBA UIL. Raf¬ 
faele Bonino. Al corteo hanno 
preso parte decine di deleg.i- 
ziont di melalmeccanici che 
hanno scioperato un'ora m 
segno di solidarietà. Tre ma¬ 
nifestazioni di zona hanno 
avuto luogo nel Casertano. 
Una a Sessa Aurunca alia 
quale hanno preso parte ope¬ 
rai alimentaristi, edili e me¬ 
talmeccanici; una a Frigna¬ 
no Ma.ggiore e una. infine, 
a Piedimonte Matese. Forti 
manifestazioni di zona .si so¬ 
no svolte anche nell'Avelli¬ 
nese la Cervinara) e nei Be¬ 
neventano a S. Bartolomeo 
in Caldo, in Valfortore e a 
Guardia Sanframonti nella 
Valle Telesina. 


RIGUARDANO 800.000 LAVORATORI 


Per il commercio sono 
riprese le trattative 

Accordo per il contratto del dipendenti del consorzi agrari - Continua la 
azione articolata degli zuccherieri - I ferrovieri definiscono la piattaforma 


Sono ripre.se ieri dopo oltre 
un mese di interruzione le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale degli 800 
mila lavoratori del commer¬ 
cio. I negoziati pro.scguiranno 
anche oggi e domani. 

Si riprende, in pratica, dai 
punti che provocarono la rot¬ 
tura già nella prima sessione 
dei negoziati: i diritti sinda¬ 
cali e il controllo del sinda¬ 
cati sugli investimenti. Per i 
diruti sindacali la federazione 
unitaria di categoria chiede 
che la legge sulla tutela del 
lavoratore in ca-sq di licenzia¬ 
mento sia este.sa anche alle 
aziende con meno di 35 di¬ 
pendenti. richiesta alla quale 
la Confcommcrcio ha oppo¬ 
sto forti resi.ste*ize. Sul pro¬ 
blema degli investimenti nella 
piattaforma si richiedono pre¬ 
cise possibilità di intervento 
del sindacati soprattutto in 
relazione ai processi di razio¬ 
nalizzazione e di ammoder¬ 
namento della rete distribu¬ 
tiva in diretto collegamento 
con l'occupazione. 

Le organizzazioni sindacali 
alla ripresa della trattativa 
hanno espresso il desiderio 
che la vertenza si possa chiu¬ 
dere quanto prima e comun¬ 
que entro Ferragosto, ma — 
hanno precisato — « tutto di¬ 
pende dalla volontà delle con¬ 
troparti. Se riusciremo a su¬ 
perare i due punti in discus¬ 
sione in questa sessione, la 
trattativa potrebbe procedere 
successivamente in modo ra¬ 
pido». Dalle prime battute 
però è emersa una conferma 
delTatteggiamento già tenuto 
nella fase iniziale dalla conf- 
commercio. 

Contìnua intanto la lotta dei 
lavoratori dello zucchero con 
scioperi articolati per un' to¬ 
tale di 8 ore da effettuarsi 
entro il 10 luglio. Per il 13 
è indetta dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL una manife¬ 
stazione nazionale a Foggia. 
Vi prenderanno parte i lavo¬ 
ratori degli zuccherifici del 
Centro-Sud utilizzando le ore 
di sciopero del « pacchetto » 
già programmato. 

I ferrovieri dal canto loro 
si apprestano a discutere la 
bozza di piattaforma per il 
nuovo contratto. Dovranno 
pronunciarsi sui punti (in par¬ 


ticolare accorpamento delle 
carriere c ii.strulturazione 
delle qualifiche) sui quali e- 
sistono dii ferenti valutazioni 
fra le tre segreterie L»aziona- 
li dei sindacati di categoria. 
Le riunioni compartimentali 
si svolgeranno nei giorni di 
giovedì, venerdì, e sabato. Al 
termine le segreterie del SPI- 
CGIL. SAUFI CISL, SUIF UIL 
torneranno a riunirsi nuova¬ 
mente per definire la bozza 
unitaria di piattaforma da 
portare in discussione e alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori, prima di tra¬ 
smetterla alle controparti 
(Ministero del Trasporti e A- 
ziende delle FS) per la aper¬ 
tura" ufficiale della vertenza. 

Mentre numerose categorie 


continuano ad e.sscre impe¬ 
gnate nelle vertenze contrat 
tiiali, c’è da registrare il rag¬ 
giungimento di un accordo: 
quello per i dipendenti dei 
Consorzi agrari 
L’intesa por il nuovo con¬ 
tratto del dipendenti de' Con¬ 
sorzio stabilisce fra l’altro il 
diritto dei sindacati ad essere 
informati sugli investimenti e 
sulTattivltà dei Consorzi stes¬ 
si. una nuova classificazione 
del personale su sei livelli; 
un aumento del salario di 25 
mila lire men.sili uguali per 
tutti a partire dal 1 luglio 
'76 e in corresponsione di una 
« una tantum » di l.iO mila 
lire; altri miglioramenti di 
carattere normativo ed eco¬ 
nomico. 



Forte è stata ieri la partecipazione delle donne alle manifestazioni dei braccianti 


Quattro stabilimenti con circa tremila lavoratori 


FALLIMENTO PER IL GRUPPO BLOCH 
ALTRE AZIENDE TESSILI MINACCIATE 

Si auspica un periodo di esercizio provvisorio nel corso del quale ir ovare una soluzione — La riunione del Comitato tessile a Milano sui 
problemi del seìtore delle calze — Fallito anche lo jutiticio Romano di Lendinara — Manifestazione a Bari delle lavoratrici delia Hettemarks 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

La Bloch, quella delle calze, 
è stata oggi dichiarata falli¬ 
ta dal Tribunale di Milano. 
La Bloch ha quattro stabili¬ 
menti con quasi tremila di¬ 
pendenti: a Trieste, a Reggio 
Emilia, a Spirano (Bergamo), 
a Bellusco (Milano), oltre ad 
una sede commerciale a Mi¬ 
lano. Il Tribunale non ha 
quindi accolto la richiesUi 
di concordato preventivo che 
i proprietari della Bloch ave¬ 
vano presentato nelle scorse 
settimane. Evidentemente la 
situazione debitoria della .so¬ 
cietà è molto pe.sante. Tra 
banche, fornitori e istituti 
previdenziali i debiti comple.s- 
sivi pare superino i 20 mi¬ 
liardi di lire. Oltre un miliar¬ 


do lo devono avere i lavora¬ 
tori 

Gli impianti delle quattro 
fabbriche infatti sono stali 
mantenuti in funzione e si è 
continuato a produrre. I rap¬ 
porti con I acuenti non sono 
stati interrotti: sono state 
fatte consegne e pagamenti 
.sono in corso. Addirittura so¬ 
no-stati fatti accordi con al¬ 
cune banche presso le quali 
sono state presentate allo 
sconto le tratte dei clienti, 
per avere degli anticipi, per 
dare un po’ di salario ai la¬ 
voratori. Il mercato delle cal¬ 
ze « tira » ancora e per 
quanto riguarda la Bloch il 
problema era quello di non 
farla morire di morte vio¬ 
lenta come volevano i pro¬ 
prietari. ma di tenerla in vi¬ 
ta in attesa di una soluzione 


In lotta i lavoratori del legno 



Perchè la Bloch è giunta 
al tracollo? Basta dare una 
occhiata agli impianti nelle 
sue fabbriche. Sono troppo 
vecchi e gli industriali non 
si sono mai po.sto il proble 
ma di un rinnovamento tecno¬ 
logico. Ma a que.sto si è ag¬ 
giunta anche una certa po¬ 
litica industriale nel .settore 
delle colze: da qualche unno 
a questa parte vi è st^to uno 
sviluppo del decentramento 
produttivo e del lavoro a do¬ 
micilio, in poche parole del 
« lavoro nero » spesso clan¬ 
destino e Eottopagato che ri¬ 
duce i casti di produzione ai 
danni dei lavoratori. E. co¬ 
me la Bloch, è in difficoltà 
anche l’altra maggiore fab 
brica italiana di calze. TOm- 
sa. 

Quali .sono ora le prospet¬ 
tive per la Bloch dopo la 
dichiarazione del fallimento? 

E’ probabile che lettere di 
licenziomento per tutti i la¬ 
voratori vengano spedile ad- 
i dirittura da domani? Lo ab- 
; biamo chiesto tclefonicamen 
tc alTavv. Vittorio Ceccon 
che c .stato nominato cura¬ 
tore fallimentare. Ma Tavv. 
Ceccon oggi pomeriggio non 
sapeva ancora delTincarico. 

« 11 presidente della .sezione 
falhmenlore del tribunale — 
ha detto — mi aveva soio 
chiesto .se ero disposto ad as 
.sumermi un incarico note 
voimentc impegnativo, ma | 
che si tratta della Bloch lo 
apprendo adesso ». 

C’é il problema di circa 
tremila lavoraton... «La pro¬ 
cedura p.'evedc — ha aggiun- i 
to Tavv. Ceccon — una veri¬ 
fica dei crediti che non po 
tra es.serc completata prima 
d; .settembre, almeno. Comun¬ 
que è possibile nel frattem 
po. senza dare inizio subito 
a: licenziamenti, un periodo 
d: esercizio provvisorio della 
Società, purché ci siano pre- j 
supposti economici c di con- i 
venienza ». 

Un periodo di esercizio prov- j 
vLsono è stato dato per scon- > 
tato anche dal «Comitato 
tessile » (un organo consul- • 
tivo del m.nistero dell'Indù- i 
stria di CUI fanno parte an ! 


Raccordo non è modificabile 


I piloti dell’ANPAC 
sempre più isolati 


Le proposte formulate a 
metà aprile dal governo per 
chiudere la vertenza contrat¬ 
tuale dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo (In Fulat, la 
organizzazione unitaria di ca¬ 
tegoria le ha accolte fir¬ 
mando l’accordo del 1.5 aprile) 
sono immodificabìli. L’Anpac, 
Ta.ssociazione corporativa dei i 
piloti, che da circa due mesi t 
sta attuando una azione ricat¬ 
tatoria nei confronti degli u- 
tenti e più in generale di tut¬ 
ta la opinione pubblica con 
scioperi cosiddetti ad «aqui¬ 
la selvaggia », deve per»amo 
convincersi che non c'è più 
spazio per il suo avventuri¬ 
smo e che nell'intere.sse an¬ 
che dei suoi affiliati farebbe 
bene a .sottosenvere l’intesa i 


I e &iorLi. 

VfilIBrOI Negli ambienti ministeri.rll 

si rileva fra l’.i'.tro la prete- 
stiiQsità delle ■ ' ’azioni pro- 
CUnfClCllZQ clamate da!T.\.ii).i,’ (dura- 

I II mente condannate da tutta la 

StamDQ sul blocco opinione pubblica, sempre 

Miwwvw .seguite dai suoi stessi 

JmII'a a-vìociatn m difesa — cosi 
Ucll CulllZIQ afferma — della liberta di as- 

,, j ' -scciazione e di contrattazione. 

. ‘*1 locan j ne.^iuno ha mcs .'0 in di- 

deli Associazione stam^ ro scu.Avionc e che anzi le propo- 

mana in P'azz^ | garanti.scono pienamente. 

7.0 in Lucina 26 a Roma si i . 


come del rc.sto hn fatto an¬ 
che l’autonoma Ampav (assi¬ 
stenti di volo» che fino a po¬ 
chi giorni addietro aveva se¬ 
guito la linea corporativa del- 
TAnpìc. 

A queste conclusioni sareb 
be giunto il ministro del La¬ 
voro Toros (fu lui a formu¬ 
lare le proposte che tre mesi 
fa portarono alla chiu.sura 
della vertenza) al termine 
delle consultazioni .svolte per 
incarico del pre.sidcnte del 
Consiglio sulla grave situa¬ 
zione venutasi a creare nel 
trasporto aereo in seguito agli 
scioperi .selvaggi dell’Anpac. 
Toros che rilerirà nella gior¬ 
nata di oggi a Moro, ha avu¬ 
to contatti, fra Tallro con i 
rappre-sentanti delTAlitalia. 
delia Intcrsind e con i segre¬ 
tari generali della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL. Lama 
e Storti. 

Negli ambienti ministeri.rll 
si rileva fra T.i'.tro la prete¬ 
stuosità delle ■ 'azioni pro¬ 
clamate da!:’.\.ip.i,’ (dura¬ 
mente condannate da tutta la 
opinione pubblica, sempre 
meno .'■oguitc dai suoi stessi 
a-MOciatii in difesa — cosi 
afferma — della liberta di as- 
.scciazione e di contrattazione, 
che no.^iuno ha mcs .'0 in dl- 
scu.Asionc c che anzi le propo- 


« I falegnami della Toscana » sono scesi in sciopero ed hanno dato vita ad una imponente tivo del m.nistero delTIndu- 

manifestazìone per le strade di Firenze. I lavoratori del legno sono convenuti a migliaia stria di cui fanno parte an 

alla Fortezza da Basso da dove ha preso le mosse un corteo che ha attraversato le vie f che rappresentanti delle as- 
del centro per concludersi in piazza Strozzi. Il corteo è stalo aperto dalle maestranze dell' 1 sociazioni indxstr^li e delle 
Ital-Bed, in assemblea permanente da 16 mesi, seguito dalle delegazioni di tutta la regione, j 

Folta la presenza dei cantierìsti di Viareggio e dei lavoratori della Valdera, una zona che | vòraicT unà prifpria'^rVunun^ 
presenta un altissimo numero di aziende del legno. Il comìzio è stato tenuto da Armani, i prèsso la Camera di Coin- 

del coordinamento regionale del legno e dal segretario nazionale della FLC, Pelacchini, i marcio di Milano, per discu 

quali hanno ribadito l'esigenza di superare l'intransigenza delia Federlegno, aderente alla i tare la s.tuazione ne! setto- 
Confindustria, che si manifesta sui punti nodali della piattaforma. , | de.le calze. 


La vertenza era iniziata un anno fa 

L’accordo alla «Falck» 
ratificato dai lavoratori 


mercio di Milano, per discu ' 
i terc la s.tuazione ne! setto¬ 
re delle calze. 

Nel corso della riunione (per 
La FULTA Cgi! Cis! U.l sono 
intervemiii Mario (faccia. Ma- 
resco Ballini e Franco Nova- 
i retti» è stato deciso che ne! 


I terrà una conferenza .stam- j 
! pa indetta dalle centrali eoo- | 
J perative. dalTAniacap, dal j 
Sunia. dal Sicei e dalla P’e | 
I derazione unitaria dei lavo- t 
j raion delle costruzioni por 
I iiiuslrare la drammatica si- j 
i inazione venutasi a creare j 
I ncITedilizia in seguito a! bloc- ] 
co. di fatto, dei finanz.ia- i 
' menti pubblici per i! setto I 
I re. Nel cor.so dclTincontro ! 
' con i giornalisti saranno do j 
i c’umentate le responsabilità 
del governo nelTinterruzione 
brusca dei programmi pub¬ 
blici già approvati e finan- i 
ziati. I 

La conseguenza immediata 
del blocco de* cantieri è la 


Anche TAIitaiia. la compa¬ 
gnia di bandiera che a.s.s!eme 
ali’.Ati sfa subendo perdite di 
miliardi che finiranno con il 
gravare sulla coilettività, h« 
piu volte confermato di non 
ef..'ere disposta a rivetlcre Io 
a.^'cordo dcll'apnic .vror.so. Ig) 
ommmistratorc delegato del- 
r.Ai.t.*!’..» Nordio. propr.o nel 
giorni scor.-ii ha dichiarato di 
e.sserc di.soosto a dimettersi 
piuttosto che accedere alle ri¬ 
chieste delTAnpac. Una deci¬ 
sione definitiva in mento do¬ 
vrebbe comunque essere pre- 
.sa dal comitato esecutivo del¬ 
la ste<>sa Alitalia, convocato 
per oggi. Fra l'altro dovreb¬ 
be decidere .se — come a suo 


minaccia di licenziamento tempo ventilato — non sia H 
per oltre 50 mila lavoratori caso di sospendere i voli in- 
edih e ciò proprio nel pie- temazionali, i più colpiti da- 
no della stagione piu favo- eli .scioperi selvaggi delTasso- 


i>»r «lo dT ^ ‘ ^eila stagione piu favo- eli .scioperi .selvaggi delTasso- 

l^no della n ! ^^^ole alla edilizia. ! ciazione corporativa dei piloti. 


F. De Arcangeli» 


MILANO. 6 

Piena garanzia dell’occu¬ 
pazione. niente cassa inte¬ 
grazione per lutto il 1976. 
350 nuove assunzioni, inve¬ 
stimenti per 30 miliardi, con¬ 
trattazione della mobilità, 
controllo sugli appalti; que¬ 
sti i punti più .significativi e 
qualincaiiti dell’accordo si- 
g'ato nei giorni .scorsi dal 
cooriinamento .sindacale del¬ 
la Falck e dalia direzione 
del gruppo. 

Le assemblee dei 12 mila 
dipendenti, tenutesi m tutte 
le 11 .sedi della Falck hanno 
già ratificato, praticamente 
àlTunanimità. il documento 
•ottoscritto dalle organizza¬ 


zioni sindacali e dal padro¬ 
nato. 

La vertenza, era iniziata 
circa un anno fa. cd era sta¬ 
ta bloccata per lungo tempo 
dalla intransigenza padrona¬ 
le. La Falck infatti, rifiutan¬ 
do ogni forma di trattativa 
.sulla piattaforma sindacale, 
ha per lungo tempo cercalo 
di vanificare le possibilità di 
un seno confronto attorno 
ai problemi delle prospettive 
produttive ed occupazionali. 
Una resistenza che. eviden¬ 
temente, aveva motivazioni 
di ordine politico e tendeva 
a portare su posizioni di 
chiusura la maggioranza del 
padronato metalmeccanico. 


Tale atteggiamento, comun¬ 
que, è stato battuto dalla 
lotta dei lavoraton. condotta 
in modo creativo con as.sem- 
blee aperte, manifestazioni. 

« L’accordo della Falck — 
afferma un comunicato del¬ 
la FLM provinciale — che 
si aggiunge a quelli già con- 
quisteui in altre fabbriche 
della provincia, dà il segno 
della giustezza delle scelte 
fatte da! movimento e dello 
sforzo di coerenza e di ca¬ 
pacità necessarie per tradur¬ 
le in risultati concreti; esso 
dà infine un contributo si¬ 
gnificativo al dibattito in 
corso alterno «Ila gestione 
delle conquiste sindacali ». 


tato tessile » procederà ad 
elaborare uno studio sul set¬ 
tore delle calze per formula¬ 
re delle ipotesi di soluzione 
' per la Bloch e per la Omsa. 
I tenendo conto dei p.ani d: 
rjiirutiuraz.one che nei mas. 
scor-si erano stati presentati 
dalle aziende 

Anche la Federi essile (rap>- 
prcseniata alla riunione da 
Angelo Pavia, presidente del- 
Tassociazione industnale cai- 
i ze e maglie» s; è d!ch.arata 
disponibile per un esame del¬ 
la situazione. 

Giovedì mattina, intanto, 
al ministero deU'Industr.a su 
questa questione vi sarà un 
incontro 

Oltre al fallimento della 
Bloch un altro fallimento, 
sempre nel .settore tessile, è 
stato dichiarato a Rovigo; si 
tratta dello Jutificio Roma¬ 
no d; Lendinara. 

Domenico Commisso 


breve' 


O RIUNIONE SU PREZZI PETROLIFERI 

La sottocommi.ssione tecnica del CIP è stata convocate 
per venerdì prossimo per procedere ad una prima analisi 
relativa alle vane componenti di costo dei prodotti petroliferi. 
La commissione — cui partecipano anche esponenti sindacali 
e rappresenrani: delle aziende interessate — dovrà tener 
conto delTelcmenio relativo al costo medio del greggio nello 
scorso mese di giugno. 

a NUOVE SIGAREHE IN COMMERCIO 

Tra non molto l'azienda dei monopoli immetterà sul mer¬ 
cato nazionale una nuova sigaretta di consumo popolare; si 
tratterà deila « MS blu ». Contemporaneamente verranno Im¬ 
messi al consumo anche altn prodotti ne! campo dei sigari • 
dei tnnciali. Successi^mente verrà realizzata un’altra siga¬ 
retta che, rispetto ai tipi esistenti, verrà a porsi in concor¬ 
renza con quelle che presentano il minimo tenore di nlMUna 
• catrame. 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


il 

[punto 

Contraddizioni 
e fragilità 
della ripresa 

C 9è o no la ripresa? L’in¬ 
dice di maggio della 
produzione industriale regi¬ 
stra un incremento del 10,8'é 
sullo stesso mese dell'anno 
precedente, il che non è po¬ 
co, anche se non copre nem¬ 
meno tutto il calo (17,8'i) 
che si era avuto nel maggio 
del 1975 risiwtto al maggio 
’7‘1. L’inchiesta congiunturale 
deirisco mostra |)er la fine 
di maggio e gli inizi di giu¬ 
gno un certo miglioramento 
della domanda in generale e 
flel livello degli ordini e, jkm- 
quanto riguarda lo previsioni 
per il perkxlo giugno settem¬ 
bre, una certa contrazione nel 
numero dei |x.ssimisti. 

. La cassa integrazione è 
complessivamente in diminu¬ 
zione e in alcune aree parti¬ 
colarmente significative co¬ 
me quella lombarda, di cui si 
dispongono i dati più recen¬ 
ti, risulta più che dimezzata 
iit aprile rispetto a febbraio 
eisi contrae ulteriormente in 
giugno. E’ - certamente au¬ 
mentata in generale l’utiliz¬ 
zazione degli impianti e in 
qualche fabbrica pare si sia 
tornati a livelli alti di straor¬ 
dinari. Eppure, se si va ol¬ 
tre que.sti primi dati e que¬ 
ste • impressioni, emergono 
chiaramente la fragilità, la 
precarietà e le contraddizio¬ 
ni su cui .si fonda questo 
recu|X‘ro. Intanto, il recupe¬ 
ro non è affatto generalizza¬ 
to ma si lirescnta in modo 
differente nei diversi settori 
e anche nelle diver.se azien¬ 
de di uno .stes.so settore. Nel 
peruKlo gennaio-maggio 1970 
ù infatti aumentata del 20,5 
por conto la produzione delle 
industrie tessili, del 10.8 jier 
cento quella delle industrie 
alimentari, del 5.0 |x.‘r cento 
quella della costruzione dei 
mezzi di trasporto, mentre le 
metalmeccaniche .sono invece 
calate, rispettivamente, dello 
0.7 e del 8.5 per cento. 

In ciascun settore si ha poi 
un andamento differente a 
.seconda se la produzione sia 
diretta prevalentemente alla 
esportazione, e quindi bene¬ 
fici della .svalutazione della 
lira, oppure sia diretta al 
mercato privato interno, op¬ 
pure ancora alla pubblica am¬ 
ministrazione: se vanno mol¬ 
to bene tessuti e scarpe, che 
.soprattutto esportiamo, un |)o’ 
meno bene vanno le auto de¬ 
stinate al mercato interno e 
decisamente male gli autobus, 
che dovrebbero essere ac¬ 
quistati da amministrazioni 
deficitarie sino al collo. 

Un’altra differenza nel ritmo 
della ripresa si legi.stra a 
.seconda che si tratti di beni 
di consumo, beni destinati al¬ 
l’utilizzazione immetliata del¬ 
la protluzionc o beni di inve¬ 
stimento: è dwisamentc supc¬ 
riore il recupero dei secomii 
rispetto a questi ultimi. Ciò 
significa che la ripresa non 
induce affatto investimenti, 
quindi l’aumento della produ¬ 
zione non si fonda affatto su 
trasformazioni tecnologiche, 
bensì sulle basi preesistenti 
(evidentissimo c questo fatto 
proprio j)cr il settore tc.ssi- 
Ic. che pure ha il maggiore 
recupero). E’ vero che l’elà 
media degli impianti indu- 
.strìali europei risulta all'u-sc-i- 
ta dalla recc.ssione del ’74-'7r» 
a.ssai più vecchia di quanto 
non fosse airu.scita dalla re¬ 
cessione del ■70 * 71 . ma a.s.sai 
più negativa è la situazione 
per l'Italia, pressoché immu 
tata dal periodo a cavallo tra 
la fine degli anni '50 e Tini- j 
zio degli anni *60. ! 

Vi è poi il fatto che questa j 
rip.-esa non modifica la .-< 1 - j 
tuazione .sul piano dell'occu- , 
pazione. C*ò meno cassa in- | 
tograzione. si fanno più straor- | 
dinari — in qualcln? azienda 
fino a 60 ore .settimanali — ! 
ma non si as.>umono nuovi j 
operai, restano sempre fuori I 
dalla produzione le nuove le | 
ve. Semmai. ,sc c*è da far j 
fronte alLaccumularsi di or- ! 
dini inevasi, si ricorre in mo- I 
do più accentuato al decen- j 
tramento. dando a lavorare : 
fuori dell’azienda. Si ha così 
che, nonostante la ripresa, i 
lavoratori dipendenti nell’in¬ 
dustria .sono diminuiti, .secon¬ 
do ristai, di altre 49 mila 
unità in anrile. 

C*c infine il problema fon¬ 
damentale del raRxrrto tra 
la ripresa c rinflazione. In 
as-senza di qualsiasi verifica 
sulla formazione dei costi 
delle imprese industriali è as¬ 
sai concreto il rischio che la 
strategia dei maggiori grup¬ 
pi si fondi ancora una volta 
sulla rincorsa dei prezzi, ac¬ 
centuando anche per questa 
via squilibri e distorsioni e 
trasformando gli accenni di 
ripresa in € cannibalismo > 
tra aziende, settori e strati 
diversi della popolazione, an- 
liché in crescita dell’intero 
tessuto' produttivo. 

Siegmund Ginzberg 


Intervista alPUnità del prof. Marcello De Cecco 


Non è con nuovi prestiti 

che si salva reconomia 

/ 

Come allentare il vincolo delle importazioni - Proposte per la carne e il petrolio - Indicazioni 
per la riconversione - « Ruolo centrale » delle piccole imprese per l'aumento dell'occupazione 



Anche nelle 
transazioni di ieri 

Confermate 
le tendenze 
positive per 
il mercato 
azionario 
e la lira 


Al profes-sor Marcello De 
Ceccor%d#srUniversità di Sie¬ 
na, più che i dati sulla pro¬ 
duzione industriale danno ra¬ 
gione gli ultimi dati .sul de¬ 
ficit commerciale ed alimen¬ 
tare toccato dal ncetro Pae- 
.se nei primi cinque mesi del 
’76. De Cecco fa una pre- 
me.ssa di carattere generale: 
« Gli elementi di maggiore 
gravità della situazione ita¬ 
liana — afferma — consisto¬ 
no nel la.sciare le case casi 
come stanno, nel continuare 
a non governare l’economia ». 
Poi, per niente colpito dagli 
ultimi dati sulla produzione 
industriale (più 16,8 per cen¬ 
to a maggio), aggiunge «la 
.situazione economica non si 
riprende certo da .sè; se casi 
fcs.se non avremmo proble¬ 
mi, naturalmente. E invece 
I problemi ci .sono, perchè 
nel ca.so in cui si nndas.se 
mi una vera ripresa produt¬ 
tivo. immediatamente si ag¬ 
graverebbero i nostri conti 
con l’estero (come del resto 
.si -Sta già verificando). A 
questo aggravamento si ri¬ 
sponderebbe come si è sem¬ 
pre risposto, cioè con la stret¬ 
ta monetaria e creditizia, che 
riaprirebbe una nuova fase 
reccs.siva. Insomma si rimet¬ 
terebbe in moto il meccani¬ 
smo di .sempre. Meccani.smo 
tanto più gravemente perver¬ 
so perchè la stretta colpi.sce 
e danneggia il sistema indu¬ 
striale nel senso che se non 
vi sono investimenti non è 
possibile aumentare l’occup'a- 
zione industriale, mentre si è 
castretli a aumentare quella 
nel terziario, un .settore non 
organizzato secondo le neces¬ 
sità e secondo le esigenze di 
efficienza. Perciò, andiamo 
sempre più avanti con que¬ 
sta degenerazione del siste¬ 
ma produttivo, con l’aggra¬ 
varsi dei fenomeni del de¬ 
centramento, della evasione 
fiscale, della evasione previ¬ 
denziale ». 

Per De Cecco si tratta di 
affrontare questa situazione 
internazionale su alcune que¬ 
stioni strutturali. 

Quali .sono queste questioni 
strutturali? Innanzitutto quel¬ 
la delle importazioni. Quan¬ 
do aumenta la domanda In¬ 
terna. le importazioni (per 
una .serie di motivi legati sia 
al comportamento delle indu¬ 
strie italiane sla alla stessa 
composizione della domanda) 
aumentano più che propor¬ 
zionalmente e il balzo in 
ovanti viene registrato innan¬ 
zitutto dalle materie prime 
e dal petrolio. 

« Ma — dice De Cecco — 
dal momento che non si può 
non dare da mangiare alle 
persone né si possono far fun¬ 
zionare le industrie senza pe¬ 
trolio. bisogna intervenire con 
misure specifiche per fare 
fronte a questo, situazione. 
Per la carne, non credo tan¬ 
to alla possibilità di raziona¬ 
mento. vedo invece più pas¬ 
sibile e fattibile il divieto di 
macellazione pc-r I capi al 
di sotto di tre quintali, ma 
vedo innanzitutto l’apertura 
del nostro mercato interno al¬ 
la carne proveniente dal mer¬ 
cati e.xtra comunitari, ponen¬ 
do fine a quel protezionismo 


dell’area della CEE che tan¬ 
to ei danneggia. In cambio 
deH'acquisto di carne, po¬ 
tremmo fare con questi paesi 
(c scmo innanzitutto quelli del- 
America latina) accordi per 
la vendita di impianti. Un 
atteggiamento analogo è ne- 
ces.sario per il petrolio. Non 
è che il petrolio non ci sia. 
anzi ce ne è abbastanza. Bi¬ 
sogna .solo eliminare gli In¬ 
termediari. come già aveva 
fatto Mattel. Facciamo an¬ 
che noi accordi da Stato a 
Stato per la fornitura di pe¬ 
trolio. superando le mullina- 
, zionali. I rtsultati .sarebbero 
doppi-amento vantaggiosi per 
noi: avremmo un aumento 
delle no.stre esportazioni di 
impianti ed un maggiore equi¬ 
librio dei conti con resterò. 
Ci .sarebbe poi una terza ixis- 
.sibilità: chiedere alle società 
multinazionali — come fanno 
anche altri pae.si europei — 
di venire a produrre in Ita¬ 
lia parte di quei manufatti 
che importiamo dall’estero e 
vengono prodotti proprio da 
multinazionali. Non propongo 
ricette raffinate, come vede, 
ma credo che una volta al¬ 
lentato il vincolo dei conti 
con l'estero, allora si possa 
passare a discutere di pieni 
di ristrutturazione a più lun¬ 
ga scadenz-.!. Cioè, facendo 
diventare meno pre.ssante il 
vincolo commerciale con 
lestero e meno pressante la 
congiuntura, possiamo avere 
un respiro non di .sei mesi, 
ma di tre o quattro anni, 
durante i quali preparare e 
varare una serie di proposte 
di risan-amentp generale ». 
Ma su questo ùltimo aspetto 
il profes.sor De Cecco si mo¬ 
stra molto più problematico. 
Dice: «Se si tratta della bi¬ 
lancia dei pagamenti e del 
deficit commerciale la ricetta 
non esito a darla; se {tassia¬ 
mo al problema della dege¬ 
nerazione strutturale dell’eco¬ 
nomia italiana e al discorso 
sulla riqualificazione dell’ait- 
parato industriale italiano, al¬ 
lora tutto diventa molto più 
complesso. Non credo che ba¬ 
sti dire che occorrono le cen¬ 
trali nucleari o la elettro¬ 
nica ». 

Per De Cecco esistono pe¬ 
rò alcune valutazioni che han¬ 
no quasi il valore di punti 
fermi : è una « sciocchezza » 
sostenere che non vi sono 
i soldi {ler fare investimenti, 
al contrario, ogni anno vanno 
via dall’Italia migliaia di mi¬ 
liardi; non è vero che gli 
italiani consumano troppo, es¬ 
si risparmiano quanto si ri- 
.sparmia negli altri paesi solo 
che il loro risparmio non vie¬ 
ne utilizzato neU’industria e 
dall'industria italiana. Le ri¬ 
sorse finanziarie dunque ci 
sono solo se si {lensa che 
negli ultimi dieci anni sono 
scappati dairitalia almeno 30 
mila miliardi. E ancora: al¬ 
meno a partire dal 73 i pro¬ 
blemi deH’economia italiana 
sono diventati irrisolvibili at¬ 
traverso il -solo strumento mo¬ 
netario che non serve ad af¬ 
frontare né le Questioni strut¬ 
turali. né quelle della bilan¬ 
cia dèi pagamenti. «Lo stru¬ 
mento monetario — dice De 
Cecco — ammazza gli ulti¬ 


mi residui di intraprendenza 
imprenditoriale mentre af¬ 
fronta il problema della bi¬ 
lancia dei pagamenti in ma¬ 
niera diciamo keyneslana, nel 
senso che diminuisce la do¬ 
manda di quel tanto in più 
di quanto basta {>cr arriva¬ 
re. appunto, ad una riduzio¬ 
ne del deficit. E’ come se 
uno volesfie guarire un orga¬ 
no che sta nella testa comin¬ 
ciando dai piedi ». 

Se è scettico sulla (xissi- 
bilità di delineare con facili¬ 
tà un piano di riconversione 
del no.stro sistema produttivo. 
De Cecco ha {jerò. anche a 
questo proposito, alcune va¬ 
lutazioni che servono già co 
me {irime indicazioni. Ad 
esempio un terreno da iin- 
13egno. debitamente .sostenuto, 
{jotrebbe e.ssere per le no¬ 
stre industrie, quello della 
produzione di boni che oggi 
vengono imtxirtati. Se non è 
possibile sostituire le impor¬ 
tazioni di (jotrolio, in altri 


termini, è {X)ssibile sostituire 
importazioni di beni o di ma¬ 
nufatti che invece vengono 
comprati fuori con forti ag¬ 
gravi dei nostri conti. Un’al¬ 
tra indicazione è questa: oc¬ 
corre puntare ad una c.span- 
sione c qualificazione tecno¬ 
logica delle imprese minori, 
cui affidare un ruolo impor¬ 
tante ai fini deH’aumento del¬ 
la occuixazione (la grande im- 
pre.sit, dice De Cecco, non è 
m grado né interessata ad 
espandere roccufiazione). La 


minore. E ancora: occorre 
puntare ad una grande cre¬ 
scita della ricerca scientifi¬ 
ca. base fondamentale per de¬ 
cidere quali siano le scelte 
produttive più confacenti al 
nostro Paese (non ha senso 
— dice De Cecco — impor¬ 
tare progetti i>er le centrali 
nucleari elaborati per paesi 
dalle caratteristiche anche 
geofisiche profondamente di¬ 
verse dalle nostre), infine, 
una certezza: «Quello che è 
sicuro — dice De Cecco — 


struttura economica italiana j è che non abbiamo bisogno 


è dualistica nel se.n.so che è { di nuovi soldi daire.stero; 
segnata dalla presenza di . nemmeno una lira deve es 
grandi complessi e nello stes- 1 sere di nuovo chiesta. Ha ra 
.so tempo da mollissime im- gione Ossola quando ha fat 


prese minori che sono — nel¬ 
la .stragrande m-aggioranza — 
indipendenti d-alla grande im¬ 
presa. Quest’ultima {jeró si 
appropria in esclusiva («co¬ 
me una piovra ») delle risorse 
pubbliche, che invece devono 
andare anche al sostegno ed 
allo sviIup{3o della impresa 


nemmeno una lira deve es¬ 
sere di nuovo chiesta. Ha ra¬ 
gione Ossola quando ha fat¬ 
to affermazioni analoghe. Ri¬ 
chiedere nuovi prestiti sareb¬ 
be gravìs.simo {icrchè .servi¬ 
rebbe solo a aumentare la 
nostra di{jojidenza e a toglier¬ 
ci la ix)s.sibilità di decidere 
noi cosa fare ». 

Lina Tamburrino 


Assurdo piano contro la sovrapproduzione di latte 

Predisposta dalla Cee 
una strage di vacche 

Si tratta di un milione e mezzo di capi che dovrebbero essere abbattuti • L'annun¬ 
cio dato da Lardinoìs in Inghilterra - Le decisioni tenute fino ad ora segrete 


in breve 


a GRANO ITALIANO ALLA SIRIA 

Si è proceduto ieri mattina alla Farnesina ad uno scam¬ 
bio di note tra l’Italia e la Repubblica arab.a siriana relative 
ad una fornitura di grano tenero che l’Italia eseguirà a fa¬ 
vore della Siria a titolo di aiuto alimentare. Tale fornitura, 
di 8 mila 600 tn. rientra nel quadro dei programmi bilaterali 
italiani previsti dalla seconda convenzione di Washington 
del ’71 sugli aiuti alimentari ai {>aesi in via di sviluppo. 

□ DIMEZZATE LE EMIGRAZIONI ALL'ESTERO 

Il numero degli italiani che emigrano all’estero si è negli 
ultimi cinque anni dimezzato. Tale riduzione è {>artico!ar- 
mente setisibile nel Mezzogiorno dove, secondo gli ultimi 
dati resi noti dalla Svimez, il numero degli emigrati è sceso 
da 116.790 nel 1971 a 51.248 nel 1975; una riduzione quindi 
di oltre la metà. Questo calo è stato riscontrato in tutte le 
regioni meridionali: in misura maggiore in Puglia dove gii 
espatri sono diminuiti da 23.820 a 9.730. pari al 60 per cento. 
Il Mezzogiorno forniva nel 1971 il 70 per cento degli emigrati 
italiani all’estero ; questa i>ercentuale è scesa al 58 j>er cento lo 
scorso anno. 

a 135 MILIARDI FAHURATO FIDEURAM 

La Fideuram, fiduciaria del grupjKi IMI. ha realizzato in 
totale, nei primi 6 mesi del 1976. un fatturato di 135.2 mi¬ 
liardi di lire. L’attività di collocamento dei fondi comuni ha 
raggiunto — con 14 miliardi di jjarti Fonditalia e 9 miliardi 
di azioni Interfund — un totale di 23 miliardi di lire. La 
cifra raccolta per Fonditalia in questo {jrimo semestre è i>ari 
a quella raccolta nell’intero 1975. La Fideuram ha collocato 
26.7 miliardi di obbligazioni fondiarie deH’Istituto bancario 
San Paolo di Torino e 75 miliardi di obbligazioni IMI. 


Panorama sull'economia dei paesi capitalistici 

USA: la minaccia resta rinflazione 

Il dato più caratteristico è Tenorme attivo — Il prodotto lordo cresciuto ad un tasso detl'8^% 
Aree di incertezza per la prospettiva degli investimenti — La disoccupazione pari a 6,5 milioni 


Prodotto nazionale lordo (GNP) 


miliardi dollari 19^2 




Popolazione e reddito 




■nti.or.i abitanti 




400 






Nei grafici (tratti da Mondo economico) vengono illustrati gli andamenti del prodotto nazionale lordo, della popolazione e 
del reddito negli USA dal '46 al '75 


Per gli USA. che per certi 
aspetti hanno ottenuto suc¬ 
cessi anche più consistenti di 
quelli della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, le prime cose 
da sottolineare sono alcuni 
cambiamenti eccezionali re- 
nficatisi nel corso del ciclo 
recessione-ripresa del ’74-'75. 
Tra' questi, innanzi tutto, va 
ricordato l'enorme attivo com¬ 
merciale di HA miliardi di 
dollari conseguito lo scorso 
anno, dopo un passivo di 2A 
miliardi nel 7-S. grazie ad una 
diminuzione delle esportazio¬ 
ni del (il commercio mon¬ 
diale è sceso del 6^7 f e delle 
importazioni delVlt*^r- 
avere una idea di cosa possa¬ 
no significare HA miliardi di 
dollari, basta pensare che il 
pnl di paesi quali la Grecia 
o la Finlandia supera appena 
i 12 miliardi. 

Deve essere poi sottolinea¬ 
to il successo — sogno di pae¬ 
si quali ritalia e il Regno 
Unito, e anche della Francia 
— conseguito sul fronte del¬ 


l'inflazione. scesa daU'H*''r 
del Ti. al 9J'> del '75, ni 
t.U, su base annua per i pri¬ 
mi cinque mesi di questo an¬ 
no, con la conseguenza di un 
ampio recupero dei redditi 
reali, che erano stati intac¬ 
cati profondamente nel bien¬ 
nio passato, e di un più facile 
rilancio dei consumi per sti¬ 
molare la '''presa delle atti¬ 
cità produttive. 

Ma anche a prescindere da- 


ormai da oltre un anno — del j mediamente nell'area OCSE). 
6-7^f nel secondo trimestre. , deve essere nconosciuto che 
La produzione industriale. | i miglioramenti su questo 


al rialzo da 12 mesi esatti, si 
collocava a maggio ad un li¬ 
vello superiore delVHAC'f a 
quello toccato nel maggio del¬ 
lo scorso anno, e di poco in¬ 
feriore (3A‘ ' ! al massimo 
toccato nel novembre 13. fa¬ 
cendo salire l'utilizzazione 
degli impianti industriali al- 
l'80''f della capacità, rispetto 


gli cospetti particolari del ' al 70^ di un anno fa. 
commercio con l’estero c • Le espansioni produttive più 
deir inflazione, a 15 mesi di ! forti si registrano per l'edi- 


distanza dalla inversione del 
ciclo economico e dal pas¬ 
saggio dalla recessione alla 
rìTirrsa. il quadro offerto dal¬ 
l’economia americana è net¬ 
tamente positivo. Il pnl e cre- 
sc.ulo ad un tasso annuo 
dell 3A<^r nel corso del primo 
trimestre di quest’anno (tor¬ 
nando ai vertici dell’autunno 
131. e presumibilmente — 
almeno sulla base dell'anda¬ 
mento dei principali indica¬ 
tori economici, in aumento 


lizia e gli autoveicoli (come 
in tutti gli altri paesi sono 
stati i settori più colpita, e 
poi per la chimica e i tessili, 
mentre appare chiaro che, 
rispetto al periodo preceden¬ 
te alla recessione, sono de¬ 
stinate a perdere importanza 
le costruzioni aerospaziali, le 
macchine utensili e l’edili- 
zia. Per quanto riguarda la 
disoccupazi<me (il fenomeno 
ha avuto qui una intensità 
doppia di quella registrata 


fronte sono stati molto sen¬ 
sibili, dal momento che in 
un anno si c passati da oltre 
8A a SA milioni di disoccu¬ 
pati fsono stati creati 3fi mi¬ 
lioni di nuovi posti di la¬ 
voro/. superando tutte le pre¬ 
visioni. anche le più ottimi¬ 
stiche. 

Anche se esistono alcune 
arce di incertezza — quali il 
ritorno ad una situazione di 
deficit commerciale consi¬ 
stente, il ristagno degli inve¬ 
stimenti. e l'eventualità di 
un ritorno delle spinte in¬ 
flazionistiche a livelli netta¬ 
mente più elevati di quelli 
attuali — SI ritiene possibile 
che il pnl cresca in media per 
tutto il 1976 od un tasso an¬ 
nuo del SAré f— 2^' lo scor¬ 
so anno), e che la disoccupa¬ 
zione scenda su un livello di 
SA milioni. 

Giancarlo Olmoda 


I Dal nostro corrispondente 

' BRUXELLES, 6 

Un piano {ler l’abbattimen¬ 
to di circa un milione e mez¬ 
zo di vacche nei prossimi tre 
j anni, come rimedio estremo 
j alla sovrapproduzione di lat- 
I te nella CEE. sta per essere 
I varato ufficialmente dalla 
commissione esecutiva di Bru- 
•xelles. La decisione, che avreb¬ 
be dovuto essere preannun¬ 
ciata ufficialmente già mer¬ 
coledì scorso, è stata tenuta 
finora segreta data la situa¬ 
zione drammatica in cui la 
siccità ha precipitato gran 
I>arte degli allevamenti del 
nortl della Francia, del Bel¬ 
gio e dei Paesi Bassi. 

Il momento psicologicamen¬ 
te e politicamente poco adat¬ 
to non ha tuttavia imiJedito 
al commissario alla agricol¬ 
tura Larùinols di annuncia¬ 
re pubblicamente, in un di¬ 
scorso tenuto ieri in Inghil¬ 
terra. alcuni dei capisaldi del 
piano CEE. fra cui l’introdu¬ 
zione della tassa ai {jrodui- 
tori di latte, sotto forma di 
un prelievo oscillante tra il 
2.5 e il ò’> del prezzo. Con 
la consueta brutalità di lin¬ 
guaggio, il commissario olan¬ 
dese ha detto che, siccità o 
non siccità, è ora di pensare 
al modo come sbarazzarsi del- 
l’enormi eccedenze, abbassan¬ 
do drasticamente il livello 
della produzione lattiero - ca¬ 
searia cresciuta in modo in- 
I soppxirtabilmentc superiore al¬ 
ia domanda. 

Gli stocks di latte in {joI 
vere hanno superato questo 
anno un milione e trecento- 
mila tonnellate. Quello che 
Lardinoìs non ha det'o, è che 
questa situazione abnorme é 
il risultato diretto di una |)o- 
litica agricola tutta cetitruta 
sul sostegno indiscriminato 
della produzione zootecnica e 
lattiero - casearia del centro 
nord delI'Euroiia. che ha av¬ 
vantaggiato enormemente le 
grandi aziende capitalistiche 
del settore. Nel solo bilancio 
agricolo della CEE per que 
st’anno sono stanziati 1.260 
miliardi di lire, e 440 miliar¬ 
di {jer la carne: in totale, 
circa la metà degli stanzia¬ 
menti complessivi del fondo 
avicolo comunitario. Ora. ad¬ 
dizionando sprechi agli spre¬ 
chi e inganni agli inganni, si 
cerca la v-ia d’uscita facendo 
pagare agli allevatori, dopo 
averli {>er anni incoraggiati 
a produrre di più. e {ìropo- 
nendo la solita soluzione del- 
{ la distruzione d; un patr.- 
mon.o prezioso come quello 
I zootecnico. 

! Ed ceco riC; particolari le 
1 linee di quello che dovrebbe 
essere il piano CEE per gli 
anni dal *77 all'*80: 1) ridu¬ 
zione del numero delle vac¬ 
che da latte di circa un mi- 
i bone e mezzo (.500 mila, pre- 
: cisano cinicamente gli esper¬ 
ti. dovrebbero essere distruv 
te « naturalmente » dalla bru¬ 
cellosi); 2) Misure per la non 
commercializzazione dèi lat¬ 
te. con premi per i'utilizza- 
zìone del prodotto nella fat¬ 
toria: 3) Incoraggiamento al¬ 
l'abbandono deìragTico’.tura. 
attraverso misure è aiuti di 
carattere socio - strutturale; 

4) Prelievo alla produzione 
del latte, facendo pagare a: 
produttori una tassa tra il 
2A e il 5*« del prezzo: 5) In¬ 
coraggiamento al consumo del 
latte e dei prodotti latf.ero , 
caseari. 

Quanto invece a prevedere 
misure di protezione dei gras¬ 
si animali e vegetali prodotti 
in Europa limitando la pene- 
trazione a valanga delle mar¬ 
garine e degli olii vegetali de¬ 
rivati dalla soia di importa¬ 
zione americana, che tanto 
danneggiano i produttori di 
burro e quelli di olio di oli¬ 
va, il programma della com¬ 
missione resta assai nel vago. 


Vera Vegetti 


La tendenza euforica nel 
mercato dei titoli azionari 
non si è .smenlila ieri, pur 
in pro.seiiza di qualclie veri 
dita di assestamento: alla 
borsa di .Milano l’indice uffi¬ 
ciale è aumentato di un ul¬ 
teriore 1 per cento. do|X) i 
risoluti pa.ssi in avanti com¬ 
piuti nelle due sedute [irece 
denti e nel quadro di una ten¬ 
denza (X)sitiva nie.-.sa in mo 
vimento già nei giorni ante 
riori alle elezioni. 

Que.sti dati riflettono \a 
lutazioni positive di ordine 
generale più che fluttuazioni 
speculative: e ciò è confcr 
mato dal parallelo buon an 
damento della valutaziixie del 
la lira, che anche ieri ha 
confermato il continuo {irò 
grosso deH’iiltimo {X'riodo, 
jnir controllato da consisten¬ 
ti acquisti di dollari da par 
te della Banca d’Italia, volti 
a rinsanguare in parte Tesi 
glia riserva valutaria. Ieri 
il coefficiente di svalutazio¬ 
ne della lira nei confronti del 
dollaro è ancora di.sce.so. dal 
80,68 al 80.58; tiei confronti 
delle valute Cee dal 86.86 al 
86.77: nei eonfroiiti di tutte 
le valute di cambio valuta¬ 
rio ordinario, dal 88.49 al 
88,42 per cento. Il risultato 
numerico acipiisla significato 
dal fatto che {X“r esempio, il 
quantitativo di dollari .scam¬ 
biati è risultato al fi.xing di 
Ix'ii 21 milioni c 4(K).000. An¬ 
che nelle ultime contrattazio 
ni interliancarie del {ximerig 
gio la tendenza an’a{)prezza 
mento della lira è risultata 
coofermata. 

Naturalmente, tanto aH’an 
damento a.sccndente della 
quotazione dei titoli azionari 
quanto alla buona tenuta del 
la lira non .sono estranee le 
notizie cono.sciute in questi 
giorni .sull'aumento della prò 
duzitxie industriale nel mese 
di maggio. Non è difficile pe 
rò rilevare che in questi dati 
.sulla produzione, che coni 
{xirtano un aumento ncll’im 
{xirtazioiic di materie prime 
e semilavorati daH’estero. è 
insito un ulteriore potenziale 
fattore di .spinta inflazionisti¬ 
ca. tale da {lorrc di nuovo 
tra breve in for.se il {irecano 
equilibrio deH’cconomia ita¬ 
liana. 


Accordo con 
lo Francia 
per il vino 
italiano 

Le esportazioni dei vini ita 
barn in Francia, parziaimen 
te bloccate dalle recenti mi 
sure restrittive adottale da 
quel paese in materia di ana¬ 
lisi, saranno subito liberaliz 
zate. Un accordo in tal senso 
è stato raggiunto al ministo 
ro deH’agricoltura con una 
delegazione del ministero del¬ 
l'agricoltura francese. 

Le argomentazioni adottate 
da jMrte italiana — informa 
un comunicato ministeriale — 
hanno {xirtato al riesame del 
l’atteggiamento francese nei 
confronti dei nostri vini, sul 
la base di nuovi orientamenti 
in materia di analisi più ri 
sixindenti ai valori e alle ca 
ratteristiche dei nostri prò 
dotti, sia {Jer quanto conccr 
ne il rapporto alcool e.stratlo. 
sia per la definizione del co 
lore dei vini ro.sat:. 

Per quanto, più in partico 
lare, concerne l’impiego della 
encxiianina, è stato assicura 
to da piarle francese che ogni 
decisione verrà subordinata 
aila definizione del problema 
in sede comunitaria. In me 
rito poi alla limitazione del 
rimp>ortazione dei vmi italia 
ni con gradazione alcolica in¬ 
feriore ai 13 gradi, è stato 
convenuto che trattando.si d; 
un accordo privato fra eli 
importaton francesi, esso non 
verrà recepito in sede uffi 
ciale dalle competenti auton 
tà di quel {Mese, per cui : 
relativi prodotti importati in 
Francia non saranno oggetto 
di misure particolari. 

Le due delegazioni hanno 
anche concordato suH’opjxir 
•unità di contatti diretti e 
scambi d'informazioni e in 
sieme stabilito che qualora 
un vino d'importazione do 
vesse pres^entare aH’analis: 
dei dubbi non verrà adottato 
nei suoi confronti alcun prov 
vedimento negativo .se nor. 
dopo aver esperito oppxjrtun: 
accertamenti. 


167 milioni 
gli utili Finsider 

Si è riunito a Roma il con 
sigilo di amministrazione del 
la « Finsider ». che ha esa 
minato il bilancio relativo 
all’ esercizio primo maggio 
1973-30 aprile 1976, che chiude 
con un utile di oltre 167 mi¬ 
lioni di lire. AH'assemb'.ea ge¬ 
nerale, convocata per merco¬ 
ledì 4 agosto, verrà proiMsto 
di riportare a nuovo rullile, 
pirevio accantonamento del¬ 
la quota prevista a riserva 
legale. 


Lettere 
all* Unita 


Il Paese ha detto 
come vuole 
e.ssere governato 

Cara Unità, 

la cosiddetta « ingovernabi¬ 
lità » del Paese è una inven¬ 
zione della destra borghése 
e. in particolare, della DO. 
Occorre subito combattere 
energicamente questo concetto 
assai pericoloso, prima che 
si faccia strada nell’opinione 
pubblica, nella gente. Ci vo¬ 
gliono far credere che si può 
govcrnorc solo se ci sono 
maggioranze di centro, di 
centro-sinistra e di cenlro- 
destra. Non si potrebbe go- 
vernare invece, secondo alcu¬ 
ni, quando sono possibili — 
e come l'elettorato ha scelto 
il 20 giugno — governi con 
maggioranze democratiche. 

La DC deve prendere atto 
della nuova realtà, della vo¬ 
lontà del popolo italiano. Per 
30 anni ha sempre governato, 
senza avere da sola una mag¬ 
gioranza, ma cercandola « in 
famiglia ». Ora questa fami¬ 
glia ha cambiato « residen¬ 
za », si è sj/ostata a sinistra. 
E’ qui che deve cercare la 
nuova maggioranza, ossia la 
i< governabilità » del Paese. 
F.’ una indicazione precisa 
che viene dai risultati di 
giugno. 

A. C. 

(Roma) 


La gioia eli trovare 
l’« Unità » nell’edi¬ 
cola all’e.stero 

Cara Unità, 

sono un giovane compagno 
della sezione di Burgio tn 
provincia di Agrigento, segre¬ 
tario del locale circolo delta 
FOCI. Da quattro anni ormai, 
ogni estate vengo a Basilea 
per lavorare durante il perio¬ 
do delle vacanze scolastiche 
per potermi rendere utile al¬ 
la famiglia: infatti, nel can¬ 
tone di Basilea Campagna ri 
sono i miei genitori emigrati 
14 anni fa. Io qui ci sono cre¬ 
sciuto dall'età di 8 anni al¬ 
l’età di 16, poi seppure con 
un po’ di ritardo .sono tor¬ 
nato nella mia bella Sicilia 
presso mia nonna per intra¬ 
prendere gli .studi di geome¬ 
tra che sto per concludere. 
Da quattro anni sono iseritlo 
alla FOCI, anche se è solo dal¬ 
l'unno scorso che ho preso 
la tessera del PCI e che sono 
entralo a far parte attivamen¬ 
te nella vita politica del Par¬ 
tito. 

Dunque la ragione per cui 
vi ho scritto, cari compagni, 
è che essendo tornato da tre 
giorni in Svizzera e trovan¬ 
domi presso la stazione ferro¬ 
viaria di Dornech, in un’edi¬ 
cola fra i tanti giornali ho 
notato con immensa gioia che 
si vendeva ànche il nostYo. E’ 
indescrivibile la gioia che ho 
provato alla vistò della copia 
dell'Unità che ho comprato, 
in quanto adesso anche d esta¬ 
te posso seguire tramile la 
nostra stampa la vita politica 
del partito, cosa che prima 
non potevo fare poiché /'Uni¬ 
tà non arrivava. 

Grazie, comjiagnì dell’Unità, 
per aver fatto in modo che la 
nostra stampa arrivi anche 
qui dove vi sono molti nostri 
connazionali che pur non a- 
vendo una precisa collocazio¬ 
ne politica, hanno capito che 
per porre fine al malgoverno 
de. con tutto ciò che ne è 
conseguenza (anche l’emigra¬ 
zione), occorre un cambia¬ 
mento sostanziale nella gui¬ 
da politica del nostro Paese; 
occorre un governo in cui vi 
siano anche i comunisti, per 
un'Italia veramente libera e 
democratica dove ognuno pos¬ 
sa trovare lavoro e non sia 
costretto ad emigrare. 

ANTONIO ARCURI 
(Aesch - Svizzera) 

Un po’ più di 
una prote.<<ta 
per l’ora h'gale 

Cara Unità, 

non si può essere d'accor¬ 
do con il signor Nicolò Noli 
di Genova (n Lettere all'Uni¬ 
tà » del 30 giugno) in merito 
al piombo e allo spazio • spre¬ 
calo » per certe notizie che — 
a suo dire — sarebbero « ba¬ 
lordaggini e piccole bugie » 
per la semplicissima ragione 
che anch'esse fanno parte del¬ 
la libera informazione e, co¬ 
me tali, tanno rispettate. An¬ 
zi. è proprio pubblicando c 
mettendo l'accento su certe 
iniziative (vedasi digiuno 
Pannello) che l'opinione pub¬ 
blica può farsi una ragione e 
comportarsi poi tn modo ade¬ 
guato. E il 20 giugno ha in¬ 
segnato anche questo. 

In mento all'ora legale, opi¬ 
nione per opinione, non pos¬ 
so essere d'accordo con la 
sentenza emessa dal signor 
Noli, dal momento che se egli 
non ha afferrato le ragioni 
della lettrice (Elena Ceccari- 
ni, l’Unità del 22 giugno: im¬ 
magino sia quella la lettera 
cui fa riferimento) la colpa 
non e della lettrice, ma sua. 
Nessuno gli contesta di essere 
favorevole all'ora legale e la 
sua scelta di andare a letto 
per tutte e quattro le stagio¬ 
ni alla stessa ora e di alzar¬ 
si pure alla stessa ora; ma. 
per fortuna, gli uomini non 
sono tutti uguali; e quello che 
più conta, pare che ci siano 
ancora delle persone le quali 
ci tengono a fare rispettare la 
loro condizione biologica di 
esseri umani. 

Come dicevo più sopra, la 
lettrice Ceccarini. oltre alle 
ragioni morali ed umane, chie¬ 
deva conto di questo disagio 
ai nostri governanti; ma pa¬ 
re che i governanti, e anche 
i comunisti, su questo proble¬ 
ma facciano largo e buon uso 
della tattica di Ponzio Pilato. 
E lì a mio avviso sta il noc¬ 
ciolo del problema, perchè è 
bene che si sappia che la leg¬ 
ge n. 1144 del 24 dicembre ’6S 
in merito all’adozione dell’ora 
legale è stata votata all'unani¬ 


mità da htiN i gruppi paria- 
vientari, comunisti compresi. 
'Varare una legge la quale in 
un certo qual modo va con¬ 
tro la salute dei lavoratori fsi 
pensi alla condizione dei pen¬ 
dolari, per citare un solo e- 
senipio) mi pare che sconfini, 
diciamo solo così, oltre i li¬ 
miti della democrazia. Questa 
mia non vuole essere soltanto 
una protesta, ma un richia¬ 
mo ai nostri compagni parla¬ 
mentari dal momento che pa¬ 
re che per certi politici sa¬ 
rebbe già giunta l'ora di adot¬ 
tare, per gli anni avvenire, 
non un’ora legale soltanto ma 
addirittura due. Ed io credo 
che non ci sta soltanto da 
protestare, ma anche da pre¬ 
occuparsi invece seriamente. 

FERNANDO GALLI 
i Bologna) 


Non 


SI può 


.soniinure 

« vice » e « vicario » 

Cari compagni. 

/ Unità, la Radio, la Tele¬ 
visione, credo anche gli al¬ 
tri giornali, sabato e dome¬ 
nica scorsi avranno parlato 
cento i olle del « vice presi¬ 
dente vicario » attribuito ai 
compagni socialisti alla Came¬ 
ra e al Senato. Tutti, credo, 
abbiamo immaginato ehe que¬ 
sta espressione vorrà dire 
che quel vice presidente sa¬ 
rà un poco più importante 
degli altri tre, avrà una cer¬ 
ta precedenza nelle funzioni 
e così via; ma abbiamo do¬ 
vuto immaginarlo, perchè in 
se l’espressione usata non 
vuole dire niente . è solo una 
fastidiosa ripetizione. Infatti 
« vice » vuoi dire che fa le 
veci; c « vicario » vuol dire 
la stessa cosa. 

Semmai, a voler essere pi¬ 
gnoli. nel momento in cui il 
presidente è assente c lo so¬ 
stituisce un altro, si può 
parlare di « jircsidente vica¬ 
rio ». Sempre per essere pi¬ 
gnoli, Il vice presidente vica¬ 
rio » dovrebbe allora voler 
dire, semmai, «colui che fa 
le veci del vice presidente »; 
si tratterebbe cioè di una ve¬ 
ce. o vicariato o insomma 
sostituzione di secondo gra¬ 
do. Ma in realtà, è certo che 
si è trattato solo di una di¬ 
sattenta ripetizione, che non 
si capisce come abbia po¬ 
tuto avere così improvvisa e 
generale fortuna nella crona¬ 
ca politica. E adesso che c'è, 
chi la leverà più di dosso al¬ 
lo « sventurato vicario »? 

GIAN GIULIO ROBECCHI 
(Milano) 


K ingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile o.spitarB 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono, Vogliaind tòt tay la- assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sin dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Franco MARASCHIELLO, 
Trieste: BOARI. Taino; Ma¬ 
ria GISELLI. Jesi; prof. Do¬ 
ra D’ALAURO, Salsoinaggiore; 
Giovanni AUGI, San Cesareo; 
Domenico SOZZI, Secugnago; 
Costantino CASCIO, Partan- 
na; F.P., Lecce; Pietro RAI¬ 
MONDI, Pisticci Scalo; Fio¬ 
renzo róRGHIERI, Modena; 
Vincenzo FACCIOIXD. Albiso¬ 
la (rileva la faziosità anti¬ 
comunista del a GR 2 » anche 
in occasione della Conferenza 
dei partito comunisti europei 
svoltasi a Berlino); Orestano 
CRISTOFORO, Palermo (pos¬ 
siamo dire al lettore che non 
abbiamo ricevuto sue lettere 
precedenti a quella del 13); 
Fiorenza GUALTIEROTTI, Ro¬ 
ma («Una cosa è certa, che 
chi ha votato PCI vuole che 
le cose cambino. Vuole che i 
comunis'i prendano il gover¬ 
no in mano e che mandino 
in galera chiunque ruba »). 

L.B., Firenze (« L'onorevole 
Pannella atteggiandosi a san¬ 
tone veggente credeva che 
certi istrionismi propagandi¬ 
stici creassero scompiglio tra 
i comunisti in modo che i 
voti di chi aveva votato "'no" 
al referendum diventassero 
tutti radicali. Invece .sono ri¬ 
masti ben radicati nel PCI e 
non si sono mossi neanche 
inviandoci a casa gratis il 
giornale, chissà da chi paga¬ 
to. dei radicali »); Giusep{}e 
COSTA, Alassio (is II sotto¬ 
scritto ha fatto 45 anni il 
marittimo con 30 di naviga¬ 
zione effettiva, perciò sempre 
sul mare, lontano da casa. 
Sono andato in pensione con 
30 mila lire mensili e oggi 
sono arrivato ad averne 140 
mila. Non vi pare che la dif¬ 
ferenza tra i due milioni del 
doti. Cosentino, ex segretario 
della Camera, e le 140.000 li¬ 
re mie sia semplicemente 
enorme'/ »i. 

V.S.N., Putignano («lo que¬ 
sta volta ho volato PCI, per¬ 
chè della DC sono stanco. 
Penso proprio che ormai que¬ 
sto partito abbia fatto il suo 
tempo ti; Ilario Giorgio DAL- 
L.A DONNE, Parma («La leg¬ 
ge 136 del 23-4-1976 concede 
il diritto di esprimere il vo¬ 
to a tutti coloro che non sia¬ 
no incappati in una condanna 
che comporta l'esclusione dai 
pubblici uffici. Ebbene, pur 
avendone io diritto — per¬ 
chè non sono mai stato esclu¬ 
so dai diritti civili — non 
mi è stato concesso di vota¬ 
re»/; Angela CAVALLO, Ge- 
nova-Masone (« I dirigenti 
della DC badino di ragionare 
con vero criterio e non con 
spirito di arroganza: perchè 
la loro vittoria è come la vit¬ 
toria di Pirro »); Vittorio 
PALLU’, Firenze (« Sono 24 i 
miei ricorsi inoltrati in car¬ 
ta bollata, debitamente rac¬ 
comandati, con una spesa non 
indifferente. Ma il ministero 
delle Poste non ha mai prov¬ 
veduto ad applicare nei miei 
confronti la legge 301 del 19 
ottobre 1944 che avrebbe do¬ 
vuto reintegrarmi nei miei di¬ 
ritti »). 
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SCRITTORI ITALIANI 


Tre presenze 
femminili 


DUE LIBRI SULLA SPAGNA 


OTTIEROOTTIERI.» Con¬ 
tessa », Bompiani, pp. 218, 

L. 3.500. 

GIUSEPPE MAZZAGLIA. 

c La pietra di Malantino», 

Rizzoli, pp. 219, L. 3.800. 

Vanno moltiplicandosi 1 ro- 
nian 2 l che hanno a protago¬ 
nista una donna e intendono 
illuminare lo crisi della fem¬ 
minilità moderna, nel sempre 
combattuto rapporto con l’al¬ 
tro ses.so, come il dato prima¬ 
rio d’una crisi generale della 
esistenza. Ciò Implica un re¬ 
cupero della funzione centra¬ 
le del personaggio narrativo, 
attorno a cui costituire un 
quadro comples.sivo di relazio¬ 
ni interindividuali. Ne deriva 
un ritorno al romanzo d’in¬ 
treccio, non però allo scopo 
di restaurare convenzioni nbu- 
.sate ma in nome d'uno speri¬ 
mentalismo giocato (come 
tutti gli sperimentalismi) sul 
^difficile crinale tra antilette- 
ratura e bella letteratura. 

Contessa di Ottieri ò un re¬ 
ferto psicanalitico atteggiato 
sapientemente in modi narra¬ 
tivi. Vi si parla di una Elena, 
bella donna, ricca, sposata e 
separata, professione pslcoso- 
clologa, ambizioni letterarie, 
frequentazioni mondane: un 
concentrato della femminili¬ 
tà Intellettuale più alla moda. 
Tuttavia questa Elena, Inse- 
ritisslma come è nel contesto 
sociale altoborghese, non rie¬ 
sce affatto a inserirsi nei rit¬ 
mi dell’esistenza. In termini 
clinici. 11 suo è un caso di- 
speroto di frigidità, manife¬ 
stazione d’una nevrosi che 
l’alcool non allevia e che non 
trova soluzione nelle .sedute 
.settimanali con un analista 
junghiano, nelle comode pol¬ 
trone d’una cllnica zurighe.se. 

La tecnica narrativa è mo¬ 
dellata secondo le strutture 
psichiche definite da Freud: 
la coazione a ripetere, anzi¬ 
tutto, e la reversibilità degii 
istinti, attrazione e rifiuto, 
desiderio e paura. Il romanzo 
si configura come una succes¬ 
sione di episodi ossessivamen¬ 
te analoghi, pur nel variare 
delle circostanze; la realtà 
non riesce mai a SF«zzare il 
circolo chiuso stabilito dalla 
protagonista fra se ste.ssa e la 
.sua malattia. Al termine, Ele¬ 
na si ricovera nella clinica, 
for.se definitivamente sopraf¬ 
fatta o forse sollecitata dalla 
sofferenza stessa a un mag¬ 
gior impegno verso la guari¬ 
gione: comunque, Il tempo 
continua a non aver slgnlfi- 
.«ito, per lei. . 

La capacità di scrittura di 
Ottieri si misura nella te¬ 
nuta rigorosa d’un parlato di 
tono basso, monocorde, tanto 
più svagato all’appxirenza 
quanto più assorto nel tra¬ 
smettere un’inquietudine cui 
viene negato ogni sbocco nel¬ 
l’enfasi. Nondimeno, il risul¬ 
tato sembra consistere soprat¬ 
tutto neirimpaginazione im¬ 
peccabile d’ima testimonianza 
umana, angosciosa certo, ma 
poco ricca di valori conosci¬ 
tivi originali. Tralasciamo la 
banale obiezione contenutisti¬ 
ca che porterebbe a negar in¬ 
teresse alla descrizione del 
mondo snobistico, cui Contes¬ 
sa è dedicato. Il punto è che 
Ottieri si attiene a una meti¬ 
colosa registrazione di feno¬ 
meni e comportamenti che 
hanno un’eloquenza immedia¬ 
ta sin troppo evidente, ma di¬ 
fettano della profondità di 
spessore che solo una più co¬ 
raggiosa indagine critica 
avrebbe potuto conferire. 

Più felicemente risolto ap¬ 
pare, al confronto. La pietra 
di Malantino. in cui Mazza- 
glia si diverte a scombinare 
le parti fra vcrlsimiglianza 
realistica e invenzione spudo¬ 
rata, Anche qui domina il 
quadro una presenza femmi¬ 
nile; ma siamo all’estremo op¬ 
posto d’Italia e in tutt’altra 
epoca storica, nella Sicilia del 
dopoguerra, gli anni del ban¬ 
ditismo e del separatismo. Il 
libro consiste nella raccolta 
delle lettere che la benestan¬ 
te Livia Pancaro ha Inviato 
•lì suo corteggiatore e aguz¬ 
zino: un giovane bandito stu¬ 
dente che dopo averla resa 
‘ vedova la tiene come asse¬ 
diata o sequestrata in casa e 
le rivolge messaggi d'amore 
sempre più pressanti, indi¬ 
screti, scandalosi. Il loro con¬ 
tenuto è di tipK) feticistico e 
voyeuristlco: la gentildonna 
dapprima resiste inorridita, 
poi man mano si lascia anda¬ 
re, pur fra perduranti rilut¬ 
tanze e soprassalti di dignità 
offesa. Verificatosi finalmen¬ 
te il primo incontro, ecco su¬ 
bito la stona concludersi, in 
modo drammatico: almeno, 
cosi risulta dal memoriale po¬ 
stumo di un altro bandito, 
che è stato testimone invidio¬ 
so di questo amore epistolare 
e ha voluto vendicarsene uc¬ 
cidendo il protagonista. 

Ma il puntiglio con cui Io 
scrittore insiste nel dare cre¬ 
dibilità documentaria alla vi¬ 
cenda vale solo a esaltarne i 
connotati alluclnatorl. Inuti¬ 
le cercare di capire dove la 
realtà sconfina neirassurdo; 
siamo in un universo di os¬ 
sessioni mentali, nel quale 
mitomania, narcisismo, deliri 
sessuali e sensi di colpa si in¬ 
trecciano in un rapporto sa- 
domasoch'iStico inestricabile. 
Mazzaglia proietta però que¬ 
sti giochi delia fantasia in 
una luce Ironicamente sorve- 
gllatlsslma. Le lettere di Li- 
via appaiono scritte in un lin¬ 
guaio che mescola le allu¬ 
sioni. reticenze, eufemismo 
della mentalità perbenistica 
con le crudezze sfrontate di 
chi non ha vera difesa con¬ 
tro l’insorgenza degli istinti. 

Attraverso la figura della 
. protagonista, è la femminilità 
borghese a venir denudata e 
sbeffeggiata. D'altronde an¬ 
che l’invisibile corrispondente 
maschile viene indirettamente 
; stessa in caricatura, con la 


sua perversità tanto tenebro¬ 
sa quanto velleitaria. Cosi La 
pietra ài Malantino risulta u- 
no fra i libri più autentica¬ 
mente erotici di questi anni; 
ma gli umori morbosi e tor¬ 
bidi vengono illimpiditl da un 
estro intellettuale volto a 
chiarire sia la crisi del vec¬ 
chio costume sessuale sla la 
cecità di ribellismi che si muo¬ 
vono ancora dentro questa 
crisi. Incapaci a uscirne. Il 
gioco letterario rivela una so¬ 
stanza drammatica: la rifle.s- 
sione sui sommovimenti dell’ 
e.slstenza psichica, sempre so¬ 
spesa tra obbedienze confor¬ 
mistiche e impul.si trasgressi¬ 
vi, si converte in resoconto 
sulla violenza e il patimento 
che improntano la nostra ci¬ 
viltà. E l’ambientazione sici¬ 
liana. casi inattendibile sul 
piano cronlstico, attinge una 
sua verità profonda nel forni¬ 
re 1 connotati etnici di un 
mondo nel quale il disordine 
del rapporto fra 1 sessi riman¬ 
da immediatamente alla di¬ 
sgregazione delle istituzioni 
sociali. 

Vittorio Spinazzola 


MILENA MILANI, c Sol¬ 
tanto amoro», Rusconi, 
pp. 212, L. 3.500. 

Marcella — la protagonista 
del recente romanzo di Mi- 
lena Milani — che idoleggia 


il suo sesso, « una specie di 
cuore fra le sue gambe ». che 
lo utilizza ad ogni pié .sospin¬ 
to. indiscriminatamente con 
I.omini ma anche con qual¬ 
che amica, potrebbe rappre¬ 
sentare nelle intenzioni della 
scrittrice l’emblema di quel 
processo di liberazione della 
donna che oggi è uno degli 
argomenti più appassionata¬ 
mente dibattuti nella società. 
In realtà non è proprio cosi, 
perché la libertà di Marcella, 
.figlia spregiudicata della gros¬ 
sa borghesia milanese, non ha 
a monte una effettiva consa¬ 
pevolezza della condizione 
femminile, ma tutta una som¬ 
ma di condizionamenti, che 
vanno dalle incaute esperien¬ 
ze infantili ed adolescenziali, 
passivamente subite, ad una 
serie di frustrazioni che le 
hanno reso la vita come un 
deserto che, forse, nessun sen¬ 
timento potrà riempire. 

L’uso spregiudicato del ses¬ 
so, infatti, non è sollecitato 
in Marcella, al di là della 
componente fisiologica, da 
certezze attentamente me¬ 
ditate e liberatorie, ma da 
una sorta di rabbia ora aper¬ 
ta ed esplosiva, ora Invece 
camuffata da ingiustificato 
compiacimento per le poten¬ 
zialità sentimentali. 

Enzo Panareo 


MOVIMENTO OPERAIO 


Socialismo 
come fede 


JAURÉS BUSCNI. «Nel 
tempo del fascismo », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 241, 
L. 3.200. 

Una vita di lotte tenaci e 
speranze difficili si condensa 
nelle pagine piane di Jaurès 
Busonl, che vogliono essere 
solo il nudo resoconto di una 
esperienza: dal primi anni 
trascorsi ad Empoli, alPombra 
della pedagogia politica pa¬ 
terna, fino alla confluenza, 
nel ’72. nel PCI. Non si trat¬ 
ta di una narrazione ordina¬ 
ta cronologicamente. Mentre 
un’ampia premessa autobio¬ 
grafica fa da raccordo al va¬ 
ri pezzi raccolti nel libro, poi, 
via via. cl si presentano spac¬ 
cati scritti in contemporanea, 
o filtrati dalla riflessione suc¬ 
cessiva: è il caso delle pagi¬ 
ne dedicate al fatti di Empo¬ 
li del marzo 1921. in cui Bu- 
soni getta un fascio di luce 
di grande interesse su un av¬ 
venimento che appare, anche 
grazie alla sua ricostruzione, 
nei suoi termini di cinica pro¬ 
vocazione. 

I fatti 
dì Empoli 

Com’è noto il 1. marzo 1921 
Empoli fu teatro di un san¬ 
guinoso episodio. Da due ca¬ 
mion, carichi prevalentemen¬ 
te di marinai in borghese, 
partirono (sembra a scopo di 
intimidazione preventiva) al¬ 
cuni spari. Il fatto, unito al 
sospetto che si trattasse di 
vere e proprie squadracce fa¬ 
sciste e non di elementi che 
dovcv.ino raggiungere Firen¬ 
ze per garantire il regolare, 
nonostante lo sciopero, servi¬ 
zio ferroviario, fu aH'origine 
di scontri violenti, culminati 
con un bilancio di otto morti 
e nove feriti. I fasc'isti ebbe¬ 
ro buon gioco nello strumen¬ 
talizzare l’accaduto e nel 
prenderlo a pretesto per una 
violenta azione repressiva. E’ 
merito di Busoni contribuire 
ad una corretta e preziosa 
interpretazione dell’episodio, 
aderente, ci sembra, alla rea¬ 
le natura degli avvenimenti. 

Nelle pagine di Busoni Em¬ 
poli è presente anche nella 
atmosfera politica che vi re¬ 
gnava nei primi anni del se¬ 
colo. caratterizzati da un ar¬ 
dente e vigoroso riformismo. 
Spontaneamente, anzi, e sen- 
z,i forzature egli pone un pro¬ 
blema tutt'altro che seconda¬ 
rio quando osserva come non 
necessariamente si combini il 
riformismo come ideologia e 
la pratica incidenza sortita 
in base ad atteggiamenti con¬ 
creti e aU’organizzazione di 
lotte tutt'altro che tenui o 
moderate. Sia pure m chiave 
memonallsttca risulta chiaro 
che cosa significhi intreccio 
tra riformismo c massimali- 
! smo, fluido ed ondeggiante 
[ movimento tra duttilità ideo- 
! logica ed incapacità di attin- 
j gere concreti e persuasivi 
sbocchi politici. 

Ma il libro di Busoni non 
è quello che si dice un libro 
di riflessione: è un libro di 
cose c uomini, di fatti, episo¬ 
di, annotazioni rapide. Per 
ricostru’je le vicende di quel 
filone socialista toscano che 
ebbe vivo il senso dell'unità 
del movimento operaio è un 
documento prerioso, in certe 
parti insostituibile. 

Perfino quel nome imposto 
come un desiderio, Jaurès. 
delinea un modo totale di vi¬ 
vere la politica, viva e pre¬ 
sente anche negli affetti fa¬ 
miliari. Vengono In mente 
certe annotazioni che faceva 
Ernesto Ragionieri circa l'u¬ 


tilità dello studio, per una 
efficace storia delle classi su¬ 
balterne, del nomi di batte¬ 
simo. per cosi dire, dal mo¬ 
mento che spesso in Toscana 
sono anch’essi sintomi di una 
scelta, denuncia di un’adesio¬ 
ne sentimentale a certi temi 
ideali. Il padre di Busoni. ri¬ 
formista eppure «sempre al¬ 
l’avanguardia nelle manife¬ 
stazioni di piazza ed in ogni 
prova, personale o collettiva, 
che richiedesse coraggio 
ardimento », poi comunista, 
diventa piccolo Industriale a 
forza di sacrifici e risparmi, 
ma senza mai rompere l le¬ 
gami con la classe operaia. 

La narrazione degli anni 
del confino alle Tremiti e a 
Lipari è assai interessante e 
rivela pagine vivissime. Co¬ 
me quella dedicata a un cer¬ 
to Petrinl, focoso e ribelle, 
pronto a recitare a memoria 
Carducci, Gori e Cavallotti o 
a cantare qualche vecchia ro¬ 
manza o a rievocare l’amici¬ 
zia con Filippo Turati o a 
gloriarsi di possedere un tem¬ 
perino che una volta era ap¬ 
partenuto a Roberto Ardigò. 

Talvolta gli incontri sono 
iliustri. A Lipari Emilio Lus¬ 
sa rivela nelle abitudini del 
confino un atteggiamento ino¬ 
pinatamente sereno, a base 
di un carattere fiero e risen¬ 
tito: « Lussu — scrive Buso¬ 
ni — passa ratto, serio, acci¬ 
gliato, il volto tormentato 
chiuso come un pugno ». 

Sempre a Lipari Carlo Ros¬ 
selli mostra la sua umanità 
garbatcìmente dispiosta al dia¬ 
logo. Perfino a Lipari arriva 
qualche eco delle vicende let¬ 
terarie di quegli anni. Carlo 
parla a Busoni «del romanzo 
che un suo cugino. Alberto 
Pincherie. firmando Alberto 
Moravia, ha pubblicato da po¬ 
co col titolo Gli indifferenti 
e che sta avendo un notevo¬ 
le successo ». 

Firenze nel 
dopoguerra 

Nel dopKiguerra Busonl rac¬ 
conta della storia politico- 
amministrativa di Firenze e 
delle vicende che l’hanno in¬ 
dotto ad uscire nel '66 dal 
PSI. per dar vita, insieme ad 
i altri comp.'igni, a quel Mo¬ 
vimento Socialisti Autonomi 
(MSA) che confluirà nel '72 
nel PCI. Egli compie un’inten¬ 
sa esperienza parlamentare 
con grande solerzia; ci dice 
perfino le presenze in Parla¬ 
mento ed il numero delle pra¬ 
tiche sollecitate. Rimane co¬ 
stantemente attaccato ad un 
suo senso unitario dell’azione 
del movimento operaio, ma. 
si direbbe, non può nascon¬ 
dere qualche disagio nel fa¬ 
re 1 conti con l costumi e i 
metodi della vita politico-par¬ 
lamentare come si presenta 
negli anni contrastati del do- 
pioguerra, dalla scissione di 
Saragat ol ’66. 

Si avverte un’amarezza sin¬ 
cera nella pagina in cui Bu- 
j soni ricvoc.i la successione. 
I nel suo collegio, di Luigi Ma- 
notti. Le vicende parlamenta¬ 
ri diventano spettro d: un 
rapporto generazionale, testi¬ 
moniano scarti e difficoltà 
non solo di temperamento. 

Il vecchio Giacomo Pic- 
chiottL poco prima di mori¬ 
re, scrisse a Busonl una let¬ 
tera che è tutta nprodotta 
nella premessa. VI diceva, tra 
raltro: « n socialismo è per 
anime come le nostre fede c 
disinteresse ». Potrebbe esse¬ 
re Teplgrafe del volume. 

Roberto Barzanti 


Nenni 
tribuno 
della causa 
antifascista 


PIETRO NENNI, «Spa¬ 
gna». SugarCo. pp. 228, 

L. 3.200. 

Il motto, come si sa. era 
« oggi in .Spagna, domani In 
Italia ». Per migliaia di an¬ 
tifascisti italiani schierarsi 
nel ’38 per la Repubblica 
Spagnola incendiata dal sol- 
levamento del generali fran¬ 
chisti costituiva il modo più 
naturale ed efficace per com¬ 
battere il fascismo nostrano. 
Per intima affinità e per 
precisa comunanza politica 1 
manipoli di Mussolini non 
tarderanno Infatti ad unirsi 
ai sanguinari battaglioni ma¬ 
rocchini del «Tercio » e al fa¬ 
natici reparti dei « Requetcs » 
cattolico-monarchici nell’as- 
salto al legittimo governo re¬ 
pubblicano. 

Ai tanti libri sulla tragedia 
della guerra civile si affianca, 
con un taglio che è Insieme 
di esame politico e di testi¬ 
monianza diretta, questa rac¬ 
colta di scritti di Pietro Nen- 
nl. Quale ruolo di primo pla¬ 
no egli abbia avuto nella lot¬ 
ta e nella direzione delle Bri¬ 
gate Internazionali è assai no¬ 
to. Meno nota, certo, l’atti¬ 
vità varia di pubblicista e di 
artefice di con-sensi per la 
battaglia antifascista che egli 
condus.se In quegli anni e suc¬ 
cessivamente, Di qui, princi¬ 
palmente. l'utilità del presen¬ 
te volume curato col consue¬ 
to scrupolo da Domenico Zu- 
caro. 

E’ chiaro che c'è da discu¬ 
tere sui giudizi di volta in 
volta e.spre.ssi da Nenni sui 
nodi delia crisi spagnola e di 
riflc-sso su quella italiana. E 
c’è anche da dis.sentlre; l’in- 
tere.s.so è comunaue sicuro, an¬ 
che perché oltre che protago¬ 
nista Nenni si dimostra os¬ 
servatore acuto e cronista di 
vaglia. 

Le pagine si aprono sul 
« pronunciamiento » dei ge¬ 
nerali e delle centrali con¬ 
servatrici del 18 luglio 1936 
che non accettano la scelta 
repubblicana del popolo spa¬ 
gnolo avvenuta nelle elezio¬ 
ni deH’aprile 19.11 e la vittoria 
della concentrazione di sini¬ 
stra del 16 febbraio. Era una 
rivoluzione incruenta: un e- 
sempio e un polo di attrazio¬ 
ne che 1 reazionari spagnoli 
mal sopportavano in ciò aper¬ 
tamente sostenuti da Musso¬ 
lini e da Hitler. E si chiudo¬ 
no sugli ultimi giorni della 
Spagna repubblicana, nella 
estate del 1939. Era il trionfo 
del fascismo; alcuni mesi do¬ 
po Hitler, ormai galvanizzato, 
attaccava la Polonia e scate¬ 
nava il secondo conflitto mon¬ 
diale. Le sue armi erano stato 
collaudate in due anni di 
massiccio intervento in Spa¬ 
gna: un intervento che ave¬ 
va causato decine di migliaia 
di morti e registrato — tra 
l’altro — il primo bombarda¬ 
mento aereo a tappeto su 
Guemica. 

Ciò che è opinabile in que¬ 
sti scritti di Nenni. appas¬ 
sionato tribuno della causa 
antifascista, sono i giudizi 
che egli formula sulla politi¬ 
ca comunista e sul comunisti, 
mostrando di condividere ta¬ 
lune posizioni espres.se da Sa¬ 
ragat. Certo errori gravi sono 
stati commessi nel corso del¬ 
l’aspra lotta: ma generaliz¬ 
zare singoli episodi costitui¬ 
sce sernpre uno sbaglio poli¬ 
tico prima ancora che una 
distorsione di carattere sto¬ 
riografico. 

Primo De Lazzari 


Per la 
riconauista 
della 

democrazìa 


RAMON TAMAMES, ■ Pro¬ 
getto par il futuro della 
Spagna ». Editori Riuniti, 
pp. 154, L. 1.000. 

L'economista e noto pub¬ 
blicista spagnolo Ramòn Ta- 
mames espone in questo agi¬ 
le pomphlet orientamenti 
molto diffusi neirambito del- 
ropposizione su quello che 
può essere definito « un pro¬ 
gramma per la democrazia in 
Spagna ». Il volume si com¬ 
pone di due brevi saggi, uno 
dei quali era stato già ospi¬ 
tato dalla rivista Cttadernos 
para el dialogo, di Madrid. 

Il primo (« .Alcune questio¬ 
ni fondamentali per il futu¬ 
ro politico della Spagna ») 
trotta dei problemi che sono 
oggetto di grandi discussio¬ 
ni in Spagna: cioè la possi¬ 
bilità di giungere pacifica¬ 
mente alia democrazia, ga¬ 
rantendo un processo di tra¬ 
sformazione totale del regi¬ 
me politico fin qui vigente. 
In questo quadro. Tamames 
dimostra come le forze di si¬ 
nistra siano profondamente 
interessate ad un «cambio 
democratico », contrariamen¬ 
te a quanto cercano di far 
credere le forze del regime, 
e come esse possano parte¬ 
cipare a questo processo. 

Tamames dimostra anche 
che un assetto democratico 
è l'unica possibilità per l’eco¬ 
nomia spagnola di uscire dal¬ 
la crisi che attraversa e che 
solo con rapporto di tutte le 
componenti produttive può 
ritrovare una strada econo¬ 
micamente valida, opponen¬ 
do cosi una solida argomen¬ 
tazione alle tesi allarmisti- 
che del regime secondo le 
quali il passaggio alla demo- 
crozio porterebbe al collasso 
economico. 

Nel secondo saggio («Un 
progetto di democrazia ») 
viene esposto quello che po¬ 
trebbe essere onche letto co¬ 
me un programma dell'oppo- 
sizione democratica, alterna¬ 
tivo alla situazione attuale. 
Dopo aver riaffermato alcuni 
principi basilari di un regi¬ 
me democratico moderno 
(suffragio universale, libertà 
pubbliche di ogni tipo. ccc.). 
l’autore affronta questioni 
più direttamente attinenti 
alla realtà spagnola di oggi, 
delincando alcuni aspetti di 
una « democrazia avanzata » 
in cui le classi lavoratrici a* 
vrebbero un ruolo attivo e in 
cui verrebbero affrontati va¬ 
ri problemi che tradizional¬ 
mente sono stati e sono an¬ 
cora oggi alla base del ritar¬ 
do .sociale ed economico del¬ 
la Spagna (per esempio la 
riforma agraria, la naziona¬ 
lizzazione delle banche, l’e- 
sprop.'io del suolo urbano, 
ecc.). 

Nel complesso. Il volume cl 
pare sintetizzare alcune aspi¬ 
razioni di fondo del demo¬ 
cratici spagnoli che vengono 
presentate nel quadro dell’i- 
nevitabile riassetto istituzio¬ 
nale e sociale. Senza preten¬ 
dere di analizzare tutto il 
pa.ssato e tutti i fattori che 
compongono il quadro spa¬ 
gnolo (cosa che peraltro Ta- 
reomes ha fatto in numerosi 
altri lavori: «Introduzione 
aH’economia spagnola»; «La 
Republica — La Era de Fran¬ 
co», ecc.) il volume aiuta a 
capire in quale direzione so¬ 
no oggi tesi gli sforzi del de- 
j mocratici e quindi a meglio 
j comprendere ouale può es.'^- 
re l’apporto di una nuova 
Spazno al lavoro comune per 
un'Europa diversa. 

Marco Marchioni 



letture 
perle 
vacanze 


L’espressione « linguaggio 
I artistico » sta da qualche tem¬ 
po sempre più poidondo la pa¬ 
tina metaforica per uisumere 
un significato tendenzialmen¬ 
te letterale. Anche l’urte «co¬ 
munica » secondo delle con¬ 
venzioni tecniche e sociali e 
pertanto è un «linguaggio», 
seppure a tutt’oggi manchino 
per essa vocabolari e gram¬ 
matiche nello stretto senso 
del termine. 

La conoscenza figurativa 
viene oggi concepita allo stes¬ 
so modo della cono.scenza lin¬ 
guistica. come una attività 
mentale carattenzziita da un 
duplice movimento analitico 
e sintetico, attraver.so il quale 
si stabiliscono rapporti tra la 
vita e la volontà pci'sona'.c di 
interpretazione deiruomo. Lo 
scopo non è comunicare agli 
altri la visione di un fram¬ 
mento isolato di un universo 
in sé esistente e immutabile: 
è Invece mettere In grado gli 
uomini appartenenti a una 
data epwa e a un certo am¬ 
biente di seguire un gioco di 
azioni in cui si afferma la 
partecipazione non a un rea¬ 
le astratto, ma a un’interpre¬ 
tazione limitata alle capacità 
attuali della siiecie. II .segno 
non è il rifle.s.so di una casa, 
è il riflesso di una opinione. 
Il nostro sforzo deve c.s.sen- 
zialmcnte puntare, oggi, sulla 
necessità di riconoscere che 
attravenso il segno, i valori 
di significato non sono ne¬ 
cessariamente fissati p.irten- 
do da un sapere trasme.sso sol¬ 
tanto secondo una modalità 


Il linguaggio 
dell’arte 

Una indicazione di testi net panorama editoriale dei saggi; da Francastel a Egbert 
a Goodman per gli autori stranieri e da Dortles a Migliorini per gli italiani 


letteraria o più largamente 
verbale. E’ quesUi l'.ingolazio- 
no die P.ene Fianca.stel 
( 1900 1970) enuncia nei suoi 
Studi di suLiolugia dell’arte 
apparsi nella BUR di Rizzo¬ 
li (pp. 250, L. 2.500) e che si 
alimentano delle teorie di lin¬ 
guisti come Martinot e Chom¬ 
sky. 

Anche I linguaggi dell’arte 
di Nelson Goodman («11 Sag¬ 
giatore », pp. 235, L. 5.500) 
apixire tin dal titolo ancorato 
a una tematica non dissimilo, 
seppure riferibile por conti¬ 
guità e r«izioni .alla tradizio¬ 
ne filosoiica dell’analisi del 
linguaggio (Ciussier, Lingcr, 
‘ Morris, Poirce) L’autore qui 
1 tende a caratterizzare e cliu-isi- 
ficare diversamente i vari «lin¬ 
guaggi deirartc» e tramite 1’ 
anali.si della rappresentazione, 
dei vari tipi di riferimento c 
delle notazioni, fa emergere 
una teoria generale deH'nttivi- 
! tà simbolica capace di cre.are 
connc.ssioni. rapporti .implica; 
zloni sorprendenti fra i vari 
campi più disp.arntl e tradizio¬ 
nalmente distinti. 

Una griglia di rapporti c im¬ 
plicazioni globalmente « inter¬ 
disciplinare ». anche se non 
immediatamente « linguisti¬ 
ca ». traspare pure dal volume 
Arte e sinistra in Europa dal¬ 
la Rivoluzione francese al 
1968. di Donald Drew Egbert 
tFeltrinelli. pp. 8-10. L. 13.000). 
L’autore è americano, afferma 
di non essere né .socialista né 
comunisU», e dichiara che il 
suo interes.se per gli aspetti 
sociali deH’arte e della .sua sto¬ 


na è nato piuttosto tardi e 
quasi per caso. Scoix) dcirin- 
daginc .sembra quello di co- 
.stituire una tonte dix'umcn- 
tana per la stona culturale 
del radicalismo moderno visto 
attraverso la stona deU’arte. 
ma assai schematico e gene¬ 
ralmente rigido npptU'e lo svol¬ 
gimento in queste ixigine del 
complesso e delicato rapporto 
tra impegno iwlitico e avan¬ 
guardia artistica. 

Tale rapporto è chiamato in 
aiusu in un’ottica attuale an¬ 
che da Gillo Dorflcs nel .suo 
nuovo libro. Il divenire della 
critica (Einaudi, pp. 278, lire 
8.000) che r« Unità > ha recen¬ 
sito la scorra settimana, 
i Ma è naturale che il rap- 
I porto tra impegno politico e 
I avanguardia artistica debb.i 
essere inquadrato e dialettiz¬ 
zato col più determinante rap- 
! porto tra struttura e .sovia- 
I struttura. Già José C.oiios Ma- 
riàtegui nel Perù non certo 
I industrializzato degli Anni 
Venti aveva rilevato che « si 
lancia un artista più o meno 
con gli stessi mezzi che si u- 
sano per un prodotto o per 
un affare qualsiasi. E questo 
sistemai che. da un lato, pro¬ 
cura fama e benessere a un 
I Beltran Ma.sses, condanna dal¬ 
l’altro alla miseria e al sitici- 
I dio un Modigliani. Il quartic- 
! re di Montmartre e il quartie¬ 
re di Montparnassc a Parigi 
conoscono molte di que.stc sto¬ 
rie». E molte altre rilevazioni 
come questa si passone legge¬ 
re nel volume del pensatore 
mar.vista peruviano dal titolo 


Aianguardia artistica c avan¬ 
guardia poltiicii ta cura di 
•Antonio .Mel:,-i; Editore Ma/ 
zotl.i, pp. 218, L 3.‘>001. 

Il dL-^corso sulla mercifica¬ 
zione e rcùtraneamento del'.ti 
esjxTienra artistica non può 
certo essere affrontato e con¬ 
tenuto In una nolo come que 
sta. Vale [xr») la pena di se¬ 
gnalare un altro volume di u- 
no dei nostri più prestigiosi e 
stimolanti .-studiosi di estetiea. 
Ermanno .Migliorini, il cui ti¬ 
tolo SI neh.ama al rapixu'to 
fra L’arte e la citta (« li Fio 
rino», pp HO sp) e che .n 
più di un.i jxigina tende a 
rintracciare il corollario della 
di.s.sociazione fra l'.irte e la 
c.ltà. Ira rarti.-,ta e !a .-società 
Tale disscviazione ixjrta l'.ar 
lista a concentrar.-,! .-,ui pio 
blemi ste.'.si del linguaggio ar 
listieo. Que.-.to pra-e.s.so, atler 
ma Migliorini, «.segna la liiUMi 
prineitxile di svolgimento de! 
l’arte contemixiranea: una 1; 
nea analitica, un’attività svo. 
ta a scavare nel terreno delie 
ste.sse ixxssibilità tecniche in 
cui l’arte si manifesta ». Que 
ste rilevazioni tendono a r ■ 
portarci là dove avevamo pre¬ 
so le masse: il critico e l’.irti 
sta stanno oggi ricercando in 
modo complcment.are la gram 
malica di quello che si chia 
ma il linguaggio artistico. F' 
un proces.sO che sta facendo 
saltare compartimenti stagni, 
spocializza/ioni. discipline, 
ruoli definiti, rl-ìcrve di cac 


eia. 


Lamberto Pignotti 



CATALOGHI 


Una biblioteca 
preziosa 


L’opera di Guttuso 


Dopo le splendide monografie, uscite negli ultimi due anni, 
su Suthcrland e Bacon, i Fratelli Fabbri editori stampano 
ora un grande volume su Guttuso (pp. 22-1. 201 ili.. L. 2-1000). 
La monografia è prcsc.ntala da alcuni fra i critici italiani cd 
europei più noti e passa in ras.scgna l’ampia produzione dei 
pittore dal 1931 al J974. NELL.A FOTO: < Ragazza seduta >, 
un olio del 1941. 


PEDA'70GIA 


Quando i ragazzi fanno teatro 


I FRANCO PASSATORE. . 

« Animazione dopo ». Gua- 
i raldi, L. 3.800. 

1 

Teatro dei ragazzi, si sa. 
è concezione radicalmente i 
diversa da quella di teatro 
per i ragazzi. La prima è u- 
na realtà relativamente re¬ 
cente, le cui radici a guar¬ 
dare bene affondano nelle i 
stesse origini del ^ fatto tea- j 
I trale >; teatro dei rac.izzj. 

I 


tlunque. come espressione di 
una collettività che può tra¬ 
dursi vuoi in un fenomeno ri¬ 
tuale, vuoi in un fatto di gio¬ 
co; rimmaginazione. non più 
imbrigliata nella concezione 
speltacolistica si fa protago¬ 
nista assoluta di un determi¬ 
nato fenomeno. 

Franco Passatore, uno dei 
nostri maggiori teorici dell’ 
animazione teatrale, attore e 


fnovitS' 


) 


AIOA TISO: < I comunisti ; 
e la questione femminile ». 
Editori Riuniti, pp- 144, , 
L, 1.200. j 

Una breve stona della po- J 
lit:ca del PCI per l’emancipa- ; 
z:one femmin.'.e. cons.derata ! 
p.arte Integrante della Iona i 
per la democrazia e 11 socia- ! 
l'.smo. con attenz.one critica 1 
ai contributi delle analisi fem ; 
mlniste. 

I GARZANTI 

Nel’.a collana « Argomenti ». 
è uscito uno studio sul suici¬ 
dio nei secoli fall suicidio n, 
pp. 101. L 1.200) dello psichia¬ 
tra (rancese P.erre Moron. 
Vengono esaminati tutti gli 
aspetti sociali e psicologici del 
fenomeno, che nel nostro tem¬ 
po assume vaste proporzioni, 
se si considerano gli «aspi¬ 
ranti suicidi ». verso ! quali 
la società non ha ancora in¬ 
ventato un sicuro mezzo di 
prevenzione. E una ristampa: 

K Magia e civiltà» studio sul 
concetto di magia condotto 
da Ernesto de Martino attra¬ 
verso il commento di testi di 


uman'.stl come Eugenio Genn. 
di psicologi come C.G. Jung 
di sociologi come Emiie Durk¬ 
heim. con un saggio sulla ma¬ 
gia del folklore deirita’.ia m-e- 
ridiona’.e. 

ANNA TEUT: » L’archi¬ 
tettura del Terzo Reich ». 
Mazzetta, pp. 191. L. 4500. 

Già ampiamente documenta¬ 
ta in una mostra del '64 a 
Berlino OvesL l’arehitettura 
nazista viene spiegata in que¬ 
sto libro dagli scritti degli ar¬ 
chitetti nazisti pubblicati in 
Germania dal ”28 al '42 : pro¬ 
grammi che avrebbero fatto, 
della capitale tedesca, secon¬ 
do le megalomani mire hitle¬ 
riane il «centro del nucleo 
della razza tedesca ». 

PIETRO ALBERGHI : 
■ Partiti politici a CLN ». 
Da Donato, pp. 594. Li¬ 
re 8.000. 

E’ lì secondo de) quattro 
volumi che raccolgono l’Im¬ 
ponente materiale prodotto 
dal convegno di studi aull'E- 
mllia Romagna nella guerra 
di liberazione. 


scrittore di teatro, prot.aeo.n:- 
sta di molte esponen/c di tea¬ 
tro dei ragazzi, è l'autore di 
quc.sto volume carico di sti- 
nx>Ii. ricco di jxitenzialità 
fantastiche c di indicazioni 
pralicoK)perativc. Lo .«itesso 
Passatore offre ima « euida 
alla lettura del libro '. .n ctii 
sottolinea come l'animazione 
vada intesa in senso d: » spe¬ 
rimentazione metodol.igic.» di 
nuovi rapporti sociali vcr.-o 
la realizzazione della perso¬ 
na » con la messa in cvalen- 
za, diciamo così di non pochi 
aspetti del fenomeno di cui 
uno resta fonda menta I-c: quel¬ 
lo dcWanimazifme dal teatro 
alla scuola, dalla scuola al 
sociale con tutta una vasta 
gamma di esempi e di ipotC',; 
di operatività jn relazione al¬ 
lo « sp.izio svariale » e qiiimli 
alla partecipazione del citta¬ 
dino. 

Il libro, è doveroso s-attol:- 
ncarlo. non è soltanto un ma¬ 
nuale teonco; nella direzione 
dciroperatiVità. appunto, rap¬ 
presenta anche un prezioso 
strumento d. lavoro: ad esem¬ 
pio per gli inscenanti, per eli 
operatori culturali, per un pro¬ 
ficuo dibattito tra comm tten/a 
democratica c utenza: perchè 
l'animazione si possa attuare 
su larga scala: nelle scuole; 
nelle case di vacanza, nei cir¬ 
coli culturali-ricreativi, nel 
teatro, in centri di rieduca¬ 
zione mentale. 

Ma Passatore non ha inteso 
dunque castruire con questo 
libro uno strumento agiogra¬ 
fie© deU’animazionc in quan¬ 
to tale c fine a so stessa, con 
non pochi problemi c talune 
contraddizioni: ad esempio T 


animazione non ancora spe¬ 
rimentala e collaudata .-,111 
piano ^CIcntif,^.o; i diversi 
nvxluli e gli intendimenti dif¬ 
ferenziati di dare roali//azio¬ 
ne allo stesso concetto di ani¬ 
mazione: e così via; cd an¬ 
cora -sulla concettualità defi¬ 
nitoria del teatro d'ogni gior¬ 
no didascal.camente sp.egato 
anche attraverso uno scritto 
introduttivo oltre ad un'amp.a 
prcfaz.one di Giuseppe Bar- 
toiucci) di Bertolt Brecht il 
quale de.scrive cO'i un uomo 
c'Of ricostruisce un incidente 
d'auto « Guardatelo ora men¬ 
tre ripete la scena che ha già 
rappresentata. Esitando, chia¬ 
mando in aiuto i ricordi, in¬ 
certo sul valore della sua imi¬ 
tazione. interrompendosi c in¬ 
vitando un altro a corregeer- 
!o =u questo o ciuel punto... 
5>e rion Io definite un artista 
non potete neppure definirlo 
un uomo. E questo sarebbe in 
grande r.mprovero ». 

Duo scuole sulla funziono 
pedagog.ca del teatro 'i fron- 
tcgeiano: quella conservatri¬ 
ce e autoritaria con la quale 
Passatore, i suoi compagni od 
altri si scontrano, o l'altra, 
quella democratica, più vici¬ 
na ai bisogni del bambino. Il 
lavoro del g.nippo di Passato¬ 
re e in fondo que.sto stesso 
libro, cercano di dare una ri¬ 
sposta positiva aU'esigenza 
che l’animazione teatrale di¬ 
venti una metodologia non oc¬ 
casionale e perciò da consoli¬ 
darsi c- che diventi in pro¬ 
spettiva bagaglio culturale nel 
lavoro pedagogico di ogni 
giorno del maestro. 

Lamberto Trezzìni 


Annali della Fondazione 
Lelio e Lisi! Basso, Issoco. 
voi. I, « I periodici della 
biblioteca Basso (1684- 
1849) », Mazzetta, pp. CX- 
516, L. 18.000. 

L’iniziativa di rendere pub¬ 
blico il catalogo dei perio¬ 
dici della biblioteca Basso 
è senza dubbio encomiabile. 
E’ perciò nuspicobìle che es¬ 
sa si estenda anche ni pe¬ 
riodici succe-ssivi al 1849 e 
alle opere dì moggior rilie¬ 
vo e valore. 

Que.sto primo volume de¬ 
gli Annali (Il secondo con¬ 
terrà gli Atti del convegno 
su Rasa Luxemburg svolto¬ 
si a Reggio Emilia nel 1973) 
è curato pazientemente e 
con molta intelligenza d.a 
Mnriuccia Salvati — che si 
occupo dei periodici france¬ 
si c italiani cd è nutrice di 
due .saggi introduttivi ded.- 
cati l’uno airanallsi dei fe¬ 
nomeni economici e sociali 
c agli avvenimenti politici 
che originarono e accompa¬ 
gnarono la rivoluzione del 
'48 in Francia fino alle gior¬ 
nate di giugno, l'altro ni 
movimenti hbcrali e demo¬ 
cratici degli anni '30 40 in 
Italia —: da Lue,a Zannino, 
i-hc presento i pencxliri in¬ 
glesi richiamando l’attenzio¬ 
ne .sul trentennio 181242 e 
da Angiolina Arni che sche¬ 
da le rivLste tedesche. 

Lo tentate rivcl.ano il cri¬ 
terio che ha guidato Ba.s.‘:o 
nel dar vita a questa pre¬ 
ziosa biblioteca che. soprat¬ 
tutto per 1 periodici nati du¬ 
rante la Rivoluzione france¬ 
se e nel '48 a P.arigi. ai qua¬ 
li è ri.servato Io spazio mu2; 
giore. può garcgg.nre ormai 
— come .sottolinc .1 A. Sobou! 
nella presentazione — con 
le maggiori Lstituzionl che 
permettono di «el.ìiiorare e 
emt,nuore la .^ton.a s^-nipre 
rinnovata della Rivoluzione 
francese» e fornire le fonti 
vive e immediate del proces- 
.so cast'.tutivo dei rapporti ca¬ 
pitalistici di produzione e 
delio sviluppo dei rapporti di 
forza tra borghesia c proie- 
tariato. 

In questa sede ci è impas¬ 
sibile entrare ne’, merito d-^i 
vari gruppi di schede, al¬ 
cune delle quali assumono 
un rilievo notevole: ci pre 
me tuttavia sottolinea'‘e la 
preziosità di questo strumen¬ 
to e i! suo sizn-.ficato sene- 
rate Vi vengono presentati 
i numerosi fògli sorti con !a 
libertà di stampa c ne! fer¬ 
vore rivoluzionario degl: an¬ 
ni della Rivoluzione france¬ 
se come del '48. Part;co’,.are 
cura è dedicata alle testate 
nate ne! giugno d<'! '48 qii.an- 
do i! proietar-.nto si rivolge 
contro la borghesia, sua al¬ 
leata contro la monurch o 
nella « bella nvoluz.ione » di 
febbraio, e dà avvio alla pr.- 
ma vera « guerra tra capi¬ 
tale e lavoro». S; tratta di 
fogl: radicai; e sociolisteg- 
giant\ che ru^pecchiano c'.i 
«vveniment; del mom/‘->to. 
me d;h.ittono an''he proble¬ 
mi teorici quali l.a funzione 
dello Stato. :i rapporto bnr- 
ghesia-pro'.etar.ato, ecc. Na- 
.=ee anche un .settimanale 
femminile d.chiaratamcnte 
socialista. La pólitiguc des 
femmes. diretto daH’operaia 
di sartoria Desirée Gay. 

Gli echi dei rivolgimenti 
pongini sono raccolti in Ita¬ 
lia (ja giornali come II Po¬ 
vero. che raggiunge a tratti 
delle punte sociallsteggiantl 
in d'fasn del diritto al lavo¬ 
ro e contro la proprietà pri¬ 
vo ta. L'Alba, apprezzata an¬ 
che da Marx, allora redottex 
re capo della Ncne Rhei- 
ni^che Zeìtung (anche questa 
presente nella biblioteca Ba.s- 
60), Il Popolano c altri che 


per la gran parte riflettono 
gli intere.ssi della borghesia 
industriale e terriera na.scen 
te e rispondono a un dftìogno 
più o meno moderalo. 

Dei periodici tedeschi d: 
grande intere.sse .sono quelli 
del Voniuirz c dei socialLst; 
utopisti Protagonisti sono M 
HPS.S. che fonda Insieme con 
Engels il Grsrlhchaftsspieac'. 
Griin. PUttmann. Weitling. 
e<c. Non manc.i la rivi.sta 
della sinisria hegeliana, gii 
Annali di Halle. 

1 periodici inglesi qui con 
siderali te.slimoninno invot* 
della nascita c dello svilupp-i 
delle Trade Union.s, delle too 
rie di Owcn. delle Ixutaglie 
per la libertà di stainixi. il 
c.irti.smo. ere. Si ha a que 
sto punto la .sensazione che 
gh avvenimenti si avvicinino 
nel tempo c nello spazio, che 
la stono diventi vivo e s 
rapporti strettamente al no 
stro prc.sente. Non c’è dun¬ 
que che da auguransl che ne! 
Io storico p.alazzo della Do 
gana Vecchia venga reso ag. 
bile a! pubblico più vasto 
rineslimalv.lc patrimonio co 
stitulto dagli oltre 50 000 vo 
'.unii della biblioteca c che 
divengo operante l’intend; 
mento del suo fondatore- 
«Offrire alle generazioni po 
st-fa.sciste uno strumento d. 
formazione culturale e po’; 
tira aperto, non provine! »1- 
e non dogmatico». 

Vittoria Franco 


STORIA 


I fasci 
siciliani 


G. GIARRIZZO. G. MA 
NACORDA. F. RENDA. 
P. MANGANARO. > I Fa 
SCI siciliani. Nuovi contri¬ 
buti a una ricostruzione 
storica ». voi. I, De Do¬ 
nato. pp. 223, L. 3 000. 

fM. Rol • In qje./o volu 
me sono contenute le rela- 
z.oni pre.-enla:c da G.u eppe 
G.arrizzo (La Sicilia c ’a cri¬ 
si aorana). Ga.stonc M.ana 
corda (I Fasci c la da'•se di 
rigente liberale». Francesco 
Renda (I Ea^ci. ’« Questione 
agraria e il Parlilo sociali 
sta/. Paolo M.inganaro (La 
cultura c i Fosc:) ol Conve 
gno o.-gnn.zzato ad Agrigcu 
to. ne! genno.o del.o scorso 
anno, dalla r.-v-..^ta del PSI 
Mondo operaio. d.i..a rivista 
del Com,iato reg.oriale ce. 
PCI Quaderni s.c.liani e d,i.- 
i.a Fedcraz.one agr.gent.i.a 
del PSI. .n co.!at>oraz.or.e con 
rutituto d; Stor.a moderna 
deirUnnersita d; Catania, 
per r.esaminare. neH’SOmo 
anniversario, l'esperienza de. 
Fasci, nati nel 1891 e sfociati 
nei mot; popolari del 18D3 'f>1 
Il secondo volume — di cu. 
Ci auguriamo imminente la 
pubblicazione — pubblicherà 
i testi delle numerose comu¬ 
nicazioni presentate al Con¬ 
vegno e della « tavola roton¬ 
da » conclusiva, che fu pre¬ 
sieduta da Paolo Alatri ed 
alla quale parteciparono Qiar 
rizzo, Manacorda, Manganaro 
e Gabriele De Rosa. 
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Rinnovata 
la richiesta 
di procedere 
contro Miceli 
e Saccucci 


I 11^ notori 

a Milano 

Ucciso 

tra i bagnanti 
dell'Idroscalo 
a colpi 
di pistola 
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Provati nel rinvio a giudizio per gli attentati del ’74 


PAG. 7 / cronaclie 


Importante decisione dello Cassazione 


Legami e finanziamenti del MSIi u^roc^Ter 
ai terroristi di «Ordine nero»| 

Il gruppo toscano di Cauchi e Batani operava stando alPinterno del partito di Almirante e riceveva soidi attraverso un avvocato Richiesti gli atti del dibattiiiieiito che 
neofascista • Insuiti e intimidazioni ai magistrati - Una lunga serie di attentati • I legami con Esposti, Fumagalli (MAR), Degli Occhi ! si concluse con la condanna dello storico 


li 


ir 


Le elezioni a deputato dei 
missini Vito Miceli e Sandro 
Saccucci non devono impedire 
che i due imputati sfuggano 
al giudizio per il fallito « gol¬ 
pe » di Valerio Borghese. Que- 
.sta la decisione della procura 
di Rorpa che ha fatto recapi¬ 
tare alla Camera del Deputati 
le nuove richieste di autorizzxi- 
zione a procedere. 

Per quanto riguarda Sandro 
Saccucci, la procura ha chie¬ 
sto anche rautorizzazione al¬ 
l'arresto dcH’e.x golpista che 
occupò insieme ad altri came¬ 
rati la ca.sermetta del mini¬ 
stero deU’interno nella notte 
del 7 dicembre del 1970. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Dell'Orco, ap¬ 
pena cono.sciuto l’elenco dei 
deputati eletti ha immediata¬ 
mente preparato i documenti 
necessari per chiedere l'auto¬ 
rizzazione a procedere e li ha 
Inoltrati alla Camera dei de- 
, potati. E' stata scelta una ra¬ 
pida procedura per evitare 
che il processo contro i « gol¬ 
pisti » scivolasse ancora di 
qualche mese. 

Il dibattimento doveva es¬ 
sere fissato prima delle va¬ 
canze estive ma per alcune 
controversie nella scelta del¬ 
la sezione di Corte di Assise 
è stato rinviato al primi di 
ottobre. La data precisa anco¬ 
ra non 6 stata decisa tutta¬ 
via si parla con Insistenza 
del 10 ottobre mentre il pre¬ 
sidente di Corte di Assise de¬ 
signato sarebbe il doti. Orlan¬ 
do Falco. 

Superati tutti gli ostacoli 
In gran parte frapposti dai 
difensori degli imputati sono 
arrivate le elezioni di Miceli 
e Saccucci. 

L’ex capo del SID che deve 
rispondere del reato di favo¬ 
reggiamento è ritenuto un 
personaggio molto Importante 
al fini processuali: infatti, co¬ 
me lui stesso ha anticipato, 
porrà alla Corte d’Assise « il 
problema angoscioso del se¬ 
greto militare». In sostanza 
sembrava che il gen. Miceli 
avesse rintenzione di vuotare 
11 sacco in aula per chiarire 
alla opinione pubblica, come 
lui stesso ha detto, che «in 
nome del segreto e con il ri¬ 
catto del segreto non deve 
essere avallata l’idea che in 
Italia esiste un solo generai^, 

• un solo responsabile del SID, 
un solo centro di imputazió¬ 
ne di ogni misfatto». 

Le sue argomentazioni tut- 
•. ivia sono state smentite dal 
suo comportamento che lo ha 
visto ricorrere al caporione 
Almirante per essere incluso 
nelle liste elettorali del MSI. 
Porse Miceli ha creduto più 
opportuno trincerarsi dietro 
l’immunità parlamentare nel 
tentativo di farla franca o 
per lo meno di rinviare il pro¬ 
cesso del «golpe» alle calen- 
de greche. 

Spetterà alla nuova giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere della Camera esaminare 
le richieste della procura 

I reati commessi dai fasci¬ 
sti Miceli e Saccucci sono dei 
più gravi in quanto riguarda¬ 
no la sicurezza stessa delle 
istituzioni democratiche del¬ 
lo Stato, quelle stesse istitu¬ 
zioni che vedono ora bssiu- 
damente i due imputati sede¬ 
re nel Parlamento. 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


MILANO. 6 

Impressionante episodio di 
violenza, oggi pomeriggio alle 
17, all’Idroscalo di Milano af¬ 
follato di bagnanti che vole¬ 
vano sfuggire all’insolita ca¬ 
lura. Un uomo, dall’apparente 
età di trent’anni, è stato fe¬ 
rito a morte a colpi di pi¬ 
stola da due « killers » che 
lo hanno sorpreso mentre 
prendeva il sole su una se¬ 
dia a sdraio. 

Secondo le testimonianze, 
la sparatoria — che ha get¬ 
tato nel panico gli involon¬ 
tari spettatori, tra i quali 
erano numerosi i bambini — 
è avvenuta in due tempi. Pn- 
ma i colpi partiti dalla rivol¬ 
tella di un ^ovane a torso 
nudo e in jeans, poi altri 
colpi sparati da un uomo ve¬ 
stito di bianco. Mentre il fe¬ 
rito in fin di vita veniva soc¬ 
corso da un bagnino, i due 
as.sa5sini insieme a un terzo 
uomo riuscivano ad allonta¬ 
narsi indisturbati. 

L’arrivo dell’ambulanza e la 
cor.sa un’ospedale si sono ri¬ 
velati inutili per la vittima 
della feroce « esecuzione ». 
che è morta durante il tra¬ 
sporto. Lji sua identità non 
è stata ancora accertata, an¬ 
che se in un primo momento 
sembrava si chiamasse Anto¬ 
nio Armano. A questo nome 
era infatti intestato il docu¬ 
mento d’identità che gli è 
stato trovato in tasca, e che 
è poi risultato appartenente 
a uno stoch di documenti ru¬ 
bato a Settata (Milano). 

Sono quindi ancora in cor¬ 
so indagini per dare un no¬ 
me all’ucciso e ai suoi as¬ 
sassini. Gli uomini della squa¬ 
dra mobile della questura di 
Milano stanno indagando nel 
mondo della malavita milane¬ 
se. poiché la dina.mica del 
delitto e alcuni particolari (vi¬ 
stosi tatuaggi sul dorso del¬ 
l’ucciso e di uno degli spa¬ 
ratori) fanno presumere che 
ci si trovi di fronte a un re¬ 
golamento di conti. 

Una ispezione compiuta sul 
luogo del delitto — la pi¬ 
scina del dancing «Covo del¬ 
l’est » — non sono stati tro¬ 
vati né bossoli né proiettili, 
E’ pertanto possibile che 1 
proiettili siano rimasti nel 
corpo della vittima e che gli 
assassini si siano serviti di 
pistole a tamburo che non 
lasciano bossoli. Sarà l’au¬ 
topsia a stabilire il tipo di 
armi usate e il numero di 
colpi che hanno raggiunto il 
bersaglio. 

A tarda sera due persone 
sono state accompagnate per 
accertamenti nella caserma 
dei carabinieri di San Dona¬ 
to milanese, dove sono state 
interrogate. Erano state fer¬ 
mate a Pioltello, una frazio¬ 
ne poco distante dall’Idrosca¬ 
lo. mentre erano vicini a una 
« Porsche » grigia, simile a 
quella che era stata vista al¬ 
lontanarsi dal luogo del de¬ 
litto subito dopo la tragica 
sparatoria. 


BOLOGNA. 6 

L’istruttoria per le impre¬ 
se terroristiche del cosidettl 
« gruppi per l’ordine nero » 
si è conclusa. E’ durata più 
di due anni con andamento, 
si può dire a singhio.zzo. Nel¬ 
la sentenza, lunga più di un 
centinaio di pagine, il giu¬ 
dice dott. Vito Zìncani assi¬ 
cura. tra l’altro, che per uno 
dei gruppi di imputati, il più 
comprome.sso (quello toscano, 
per intenderci) «è stato di¬ 
mostrato che ad onta delle 
proclamazioni ufficiali del 
partito (MSI-dn, n.d.r.) di ri¬ 
fiuto del terrorismo e dei 
suoi metodi... (omi-ssis). le 
persone accusate di aver fat¬ 
to parte di Ordine nero (Cau¬ 
chi. Batani, Donati. Rossi ed 
altri) operavano stando al¬ 
l’interno del partito, dal qua¬ 
le ricevevano denaro e pro¬ 
tezione. per il tramite del lo¬ 
cale federale e difensore di 
alcuni, avv. Ghinelli (vedi 
deposizioni Ale.ssandra De 
BelUs e Brogi Andrea) ». 

Il magistrato deve aver col¬ 
pito nel segno giacché la de¬ 
posizione della sentenza è 
stata accompagnata, si può 


dire, da una insultante e in¬ 
timidatoria « propaganda » 
murale orchestrata da una 
nuova fazione neofascista 
(MSI-Lotta popolare) che ha 
gratificato 11 giudice istrut¬ 
tore e il PM, dott. Luigi Per¬ 
sico di minacce e insulti di 
ogni genere. 

Dei trentotto imputati ini¬ 
ziali (se si esclude il sanbabl- 
lino Giancarlo Esposti, con¬ 
siderato il promotore di « or¬ 
dine nero», abbattuto in uno 
scontro a fuoco coi carabi¬ 
nieri a Pian del Rascino. il 
30 maggio del ‘74), sedici .so¬ 
no stati rinviati a giudizio 
per a.ssociazione sovversiva 
(Adriano Petroni, Fabrizio 
Zani, Cesare Ferri. Luciano 
Bcnardclll. Alessandro D’In- 
tino, Alessiindro Danieletti. 
Umberto Vivirito, Giovanni 
Colombo. Mario Di Giovan¬ 
ni, Augusto Cauchi. France¬ 
sco Bumbaca. Massimo Ba¬ 
tani, Giovanni Rossi. Luca 
Donati. Roberto Pratesi e 
Andrea Brogi). Tutti costo¬ 
ro, inoltre, ad eccezione dcl- 
l’Andrea Brogi (cui è stata 
regalata, se cosi si può dire, 
una imputazione di danneg¬ 
giamento), ma con l’aggiunta 
di Franco Olbianl e Giovan¬ 




ti Duomo di Firenze assediato dai pullman 


Allo studio una legge regionale antidroga 

Un convegno della Regione Umbria 
sul problema delle tossicomanìe 

Ampio dibattito tra medici, psicologi, magistrati e organizzazioni giovanili 
La partecipazione del compagno Marri e la relazione del professor Manuali 


Un altro 
ossassinoto 
nelle compogne 
di Palmi 


REGGIO CALABRIA, 6. 

A poco più di 24 ore di 
distanza dal duplice omici¬ 
dio di stampo mafioso avve¬ 
nuto a Taurianava. un altro 
uomo è stato assassinato in 
provincia di Reggio Calabria. 
Anche in questo caso il de¬ 
litto porta chiarametite l’im- j 
pronta delja vendetta malio¬ 
sa e della guerra esplosa fra 
le cosche che ha portato dal- 
. rinizio deiranno a 65 morti 
e un centinaio di feriti. 

Il cadavere è stato rinve- 
. nuto iit contrada Valle Ame¬ 
na di Gioia Tauro, all’imboc¬ 
co di una stradina privata 
che costeggia alcune abitazio¬ 
ni dislocate lungo la statale 
13. L'uomo indossava una ma¬ 
glietta e im Pantalone di co¬ 
lore scuro. Accanto al cor- 
pa una sola scarpa. La ma¬ 
no, il braccio destro e la 
zona sotto l’ascella destra 
erano crivellate di colpi qua¬ 
si a significare un tentativo 
disperato di difesa. L'uo¬ 
mo era stato freddato da 
una scarica di lupara espio- 
m da distanza ravvicinaU. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 6 

Le Regioni stanno discu¬ 
tendo. dopo l’entrata in vi¬ 
gore della legge nazionale sul 
modo migliore di combattere 
il fenomeno della droga. Par¬ 
ticolarmente significativa è 
stata la maniera con la qua¬ 
le la Regione umbra si è ac¬ 
costata al problema. Chia¬ 
mando al confronto medici, 
psicologi, magistrati, organiz¬ 
zazioni giovanili, i responsa¬ 
bili dell’ordine pubblico, do¬ 
centi universitari la giunta 
regionale ieri sera ha indetto 
una preliminare conferenza su 
questo tema, cercando ed ot¬ 
tenendo un coinvolgimento 
reale delle forze che in qual¬ 
che modo sono « competenti » 
su questa questione. 

Ma raspettativa. per que¬ 
sto primo incontro, è andata 
ben più al di là. dal mo¬ 
mento che proprio il compa¬ 
gno Germano Mairi, presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
in apertura della riunione ha 
avuto modo di dire che mol¬ 
tissimi avvocati, diversi pre¬ 
tori, ricercatori e cittadini 
avevano chiesto di poter par- 
tccijwre airiniziativa. Un di¬ 
battito più largo è cosi pre¬ 
visto in seguito, durante le 
fasi di approntamento della 
legge regionale. 

Qual è la situazione umbra? 
Si conosce qui un'estensione 
grave del fenomeno droga? 
La dimensione quantitativa 
dei tossicomani — è stato lo 
stesso Mairi a rilevarlo — 
é assai contenuta (appena una 
trentina di casi) e non de¬ 
sta soverchie preoccupazioni. 
Tuttavia, vi sono una serie di 


segnali che testimoniano che 
in alcune frange del mondo 
giovanile vi è un acuirsi del 
consumo di droghe sia « leg¬ 
gere j> che « pes.inti ». 

Ecco allora la necessità di 
un confronto pubblico preli¬ 
minare, sia sul piano me¬ 
dico che sociale c culturale. 

Il professor Cario Manuali, 
direttore di uno dei centri 
di igiene mentale di Peru¬ 
gia. ha svolto un'ampia e in¬ 
teressante relazione introdut¬ 
tiva. Sia magistrati (erano 
presenti tra gli altri il pre¬ 
sidente del tribunale dei mi¬ 
norenni Battistacci e il sosti¬ 
tuto procuratore deila Repub¬ 
blica Arioti) che medici, psi¬ 
cologi e il vice questore De 
Feo si sono quindi dichiarati 
d’accordo, oltreché sulla linea 
interpretativa offerta da Ma- ! 
nuali. anche .sulle strategie di 
intervento e sulle terapie. ! 

In Umbria esistono — ha 
detto Manuali — mezzi tecnici 
e un clima politico e cultu¬ 
rale per guardare con ottimi¬ 
smo alle pro-spctiive di su¬ 
peramento del problema. Oc¬ 
corre però un dibattito di 
mas.sa per responsabilizzare 
attivamente la popolazione e 
giungere (unico e vero rime¬ 
dio) ad un ripensamento dei 
rapporto tra le istituzioni sco¬ 
lastiche e quelle sanitarie. 
Sarebbe, d’altra parte, un 
grave errore creare artificiosi 
allarmismi, cosi come è ol- 
iremodo pericoloso « separa¬ 
re » il malato in centri super- 
spccializzati. 

E’ necessario al tempo stes¬ 
so — ha proseguito Manuali 
— mettere in discussione tut¬ 
ta una serie di pregiudiziali 
€ anche di termini che sug¬ 


ni Capacci, dovranno rispon¬ 
dere anche di strage conti¬ 
nuata. Gli attentati che l’in¬ 
chiesta giudiziaria ha attri¬ 
buito aU’attlvità del «gruppi 
per l’ordine nero» riguarda¬ 
no gli ordigni sistemati alla 
agenzia del Corriere della Se¬ 
ra il 13 marzo ‘74: al Liceo 
scientifico di Milano. Vitto¬ 
rio Veneto il 15 marzo: alla 
esattoria comunale di Mila¬ 
no. il 23 aprile; alla Federa¬ 
zione del PSI di Lecco, la 
stessa notte; alla esattoria 
comunale di Ancona c nel¬ 
l’edificio privato di via Ar- 
naud a Bologna, ritenuto .se¬ 
de deH’oleificio Chiari e For¬ 
ti il 10 maggio e infine di al¬ 
tre due imprese dinamitarde 
accadute il 4 e il 5 luglio dei 
1974 a Milano contro Tiiffi- 
cio postale di via Porlezza e 
le scuole Leonardo Da Vinci. 

Questi ultimi due attentati 
sono risultati quasi un «col¬ 
po di coda » dei superstiti di 
una organizzazione, già scon¬ 
volta dall’arresto di Carlo 
Fumagalli del Mar Sam che 
aveva commissionato, finan¬ 
ziandolo, a Giancarlo Espo¬ 
sti, un ruolo importante nel 
disegno golpista di cui si in¬ 
teressano le indagini di al¬ 


tri giùdici. Rssi furono com¬ 
piuti, difatti, quando s’erano 
già manifestate le criminali 
Imprese di altre formazioni 
sostitutive, responsabili degli 
eccidi di Piazza della Loggia 
prima e del treno Italicus, poi. 

Con la stessa sentenza, pe¬ 
rò. il giudice Zincanl ha di¬ 
chiarato la propria incompe¬ 
tenza per l’accusa di organiz¬ 
zazione e ricostituzione del 
disclolto Pnf (in pratica di 
« Ordine nuovo » messo fuori 
legge e riproposto come « Or¬ 
dine nero») di imputati del 
rango di Umberto Balisteri. 
Francesco Di Giovine. Clau¬ 
dio Multi, Luigi Falica. Cle¬ 
mente Graziani. Elio Massa¬ 
grande. Salvatole Francia. 
Euro c Marco Castori. Ma.s- 
siino Batani, Graziano Gubi- 
ni. Roberto Gallastroni. An¬ 
gusto Cauchi. Giovanni Ros¬ 
si. Giovanni Capacci. Franco 
Albiani. Luca Donati, Fabri¬ 
zio Zani, Cesare Ferri. Lu¬ 
ciano Benardelli. Marcanto¬ 
nio Bezicheri. Adelino Bug¬ 
geri. Alfredo Fioratti e Nico¬ 
la Troccoli dei quali dovrà 
interessarsi, si dice nella sen¬ 
tenza. la « Procura della Re¬ 
pubblica di Roma competente 
per materia e territorio ». 


Il magistrato .sostiene che 
lo scopo di « Ordine nero » 
era, oltre a quello « generi¬ 
co » di diffondere panico e 
persistente preoccupazione 
tra la gente per alimentare 
la sfiducia nelle istituzioni 
non più idonee a tutelare la 
.sicurezza dei cittadini; quel¬ 
lo di sconvolgere il clima elet¬ 
torale per il referendum. 

Non si deve però dimenti¬ 
care — afferma il dott. Zin¬ 
carli — che i vari episodi 
«sembrano collegati da una 
trama o.scura. spesso impal¬ 
pabile. ma sicuramente av¬ 
vertibile attraverso l’emersio¬ 
ne costante dei medesimi ri¬ 
ferimenti. con r impressione 
di unità ideologica quando 
non organizzativa ». 

Circa i finanziatori di «Or¬ 
dine nero » « uno dei più seri 
tentativi di attentato alle 
istituzioni del dopoguerm » il 
magistrato ha parlato di Car¬ 
io Fumagalli, il Jordan che 
aveva « 400 milioni per fare 
la rivoluzione » e deH’avv. 
Adamo Degli Occhi, il fonda¬ 
tore della maggioranza silen¬ 
ziosa. a cui fu rivolta una ri¬ 
chiesta di aiuto precisa. 


Sogno: 
respinti 
ricorso e 
ricusazione 


li ricorso presentato da Ed¬ 
gardo Sogno contro il man¬ 
dato di arresto emesso dal 
j giudice istruttore di Torino 
I Lviciano Violante il 5 mag- 
I gio, è stato dichiarato inani- 
! missibile dai giudici della pi i- 
'( ma sezione penale della Cns- 
I .sazione, presieduta dal dr. 
Scardia. Del pari i giudici 
hanno respinto, durante la 
medesima riunione avvenuta 
in camera di consiglio, l’istan¬ 
za di ricu.sazione che lo .stes¬ 
so Sogno aveva presentato 
contro Violante; in tale istan¬ 
za l’imputato sosteneva che 
I il giudizio del magistrato non 
j poteva essere, nei propri con- 
1 fronti, sereno. 


Riunione a Firenze per salvare il capolavoro del MOO 

Sarà allontan ato il traffico 
dalla cupola del Bruneileschi 

Il sindaco Gabbuggiani sottolinea l’impegno deiramministrazione comunale per la salvaguardia 
del patrimonio artistico del capoluogo toscano I tempi di attuazione dei provvedimenti 


geriscono '.’esLstenza di per¬ 
sone « omo’.ogahH’ " armucr- 
no del fenomeno droga. Non 
esiste una soia droga: ce nc 
sono molte e mollo diverse 
tra loro, come differenziate 
sono le situazioni sanitarie e 
psicologiche dei fruitori di stu 
pefacenti. .Anzi in Umbria non 
è la droga in senso stretto 
la piaga sociale più grave, 
ma semmai raicoolismo. 

Ecco perché si rendono 
quanto mai urgenti «stra¬ 
tegie » altamente differenzia¬ 
te per il recupero e ia ria- 
biiitazione dei tossicomani. E 
questi ultimi si devono consi¬ 
derare come vittime del di¬ 
sadattamento giovanile, rin¬ 
tracciando in precisi motivi di 
ordine sociale e individuale 
ie radici delia loro «malat¬ 
tia ». 

Mauro Montali 


Arrestato 
con 2 chili 
di drogo 

MILANO. 6 
Con due chilogrammi e cen¬ 
to di marijuana nella borsa 
è stato arrestato questa not¬ 
te alla stazione centrale di 
Milano uno studente bologne¬ 
se: Giancarlo Savino, di 21 
anni, iscritto alla facoltà di 
scienze politiche. Con lui era 
anche un amico il quale, pe¬ 
rò. è riuscito a fuggire poco 
prima che un agente di poli¬ 
zia lo bloccasse. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

La cupola di Santa Maria 
del Fiore, capolavoro dì Fi¬ 
lippo Bruneileschi, da cui ha 
tratto Ispirazione lo stesso Mi¬ 
chelangelo, soffre dei malan¬ 
ni dell’età: più di 3 secoli so¬ 
no difatti trascorsi da quan¬ 
do nel 1434 furono portati a 
termine i lavori — che rap¬ 
presentano un mirabile ed 
originale esemplo di tecni¬ 
ca costruttiva e di organizza¬ 
zione del lavoro — di realiz¬ 
zazione della cupola, su cui più 
tardi verrà a poggiare la lan¬ 
terna. Se non si interverrà 
rapidamente per eliminare 
tutte le cause possibili — tra 
cui, quella del traffico pesan¬ 
te — la staticità della cupola 
sarà seriamente messa in pe¬ 
ricolo. Ma. a questo riguar¬ 
do, vi è la piena disponibi¬ 
lità della amministrazione co¬ 
munale «ad intervenire con 
rigore e tempestività » — co¬ 
me ha detto il sindaco, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani — 
«faremo tutto quanto è pos¬ 
sibile — ha aggiunto — per 
evitare che ulteriori danni 
siano apportati e questo pre¬ 
zioso monumento e ne fare¬ 
mo anche un momento per 
una più generale riconsidera¬ 
zione dello stato di tutto il 
patrimonio artistico della cit¬ 
tà », 

L’amministrazione ha chie¬ 
sto anche che siano portati a 
termine, in modo rigoroso, i 
rilevamenti e ha sottolinea¬ 
to l’opportunità — ricono¬ 
sciuta dal sovrintendente — 
di una sua presenza nella 
commissione ministeriale. 
Questo in sintesi l’esito del 
consulto svoltosi quest’oggi 
fra i rappresentanti della 
commissione di studio e la 
amministrazione del Palazzo 
V'ecchio. Nelle sale di Palaz¬ 
zo Pitti, si sono infetti riu¬ 
niti. intorno ad un tavolo 
su cui spiccava un originale 
modellino della cupola — per 
un primo esame della situa¬ 
zione, dopo rallarme dato 
dalla sovrintendenza, il sin¬ 
daco Gabbuggiani. l’assessore 
alla cultura Camarlinghi e 
quello al traffico Sbordoni, ac¬ 
compagnati dai funzionari co¬ 
munali, il sovrintendente ai 
monumenti Nello Bemporad, 
il professor Di Pasquale del- 
l'isiituto dì scienza delle co¬ 
struzioni. rarchiteito Gurrie 
rieri. 

Da quanto hanno riferito 
Gurrieri c Di Pasquale che 
hanno diretto i lavori di rile¬ 
vamento della commissione e 
delle due sottocommissioni 
ministeriali nel corso di que- 
stanno (tali organismi sono 
stati nominati nell’ottobre 
scor.so in seguito alla caduta 
di alcuni calcinacci daH'allo- 
ra ministro Spadolini) e dai 
grafici che sono siali presen¬ 
tali risulta che una sene di 
lesioni si sono prodotte sia 
nel guscio interno che in 
quello esterno della cuixrla 
nel corso di questi uitimi 
anni in modo particolare, 
ove profonde crepe si sono 
aperte sfregiando gli affre 
schi dello Zuccheri e aei Va¬ 
sari. 

II fenomeno dunque, non è 
recentissimo, nè improwi,so. 
Del resto già nel 1935 padre 
Alfani lanciava un primo al¬ 
larme. mentre le ultime rile¬ 
vazioni (comparate con quel¬ 
le recenti svolte dalia com- 
missìOTie) risolano al 39-40. 
L’ing. Pierluigi Nervi, che 
faceva parte di quélia com¬ 
missione, rilevava come i fe¬ 
nomeni termici avessero pro¬ 
vocato lesioni che. se sì fos¬ 
sero protratte nel tempo al 
ritmo di 1 millimetro l’anno, 
la staticità della cupola ne 


avrebbe risentito profonda¬ 
mente. Ai fattori termici ed 
a quelli atmosferici si sono 
aggiunti altri elementi: vi so¬ 
no state le distruzioni della 
guerra, ralluvione, il carico 
crescente del traffico pesan¬ 
te pubblico e privato che con¬ 
verge sul centro storico e in 
particolare intorno al ' Duo¬ 
mo. « Siamo stati per tre me¬ 
si sulla cupola — ha detto 
Di Pasquale — e le vibrazio¬ 
ni che si avvertono sono 
forti ». 

Per stabilire con esattezza 
le cause reali dell’aggrava¬ 
mento della situazione sarà 
lonciatii probabilmente, una 
campagna di rilevamenti, che 
non potrà durare meno di 
un anno. Intanto l’ammini- 
strazione comunale si è impe¬ 
gnata — e questo impegno è 
stalo ribadito in serata da¬ 
vanti al consiglio comunale 
— a prendere tutte quelle ini¬ 
ziative che si renderanno ne¬ 
cessarie ne! tempo breve e 
nel tempo lungo, sla per al¬ 
lontanare il traffico piante 
da piazza del Duomo, sia per 
salvaguardare l’intero patri¬ 
monio artistico e monumen¬ 
tale della città e che negli 
anni passoti non è stato tute¬ 
lato come si doveva. Già è al¬ 
lo .studio da te.mpo dell'as¬ 
sessore Sbordoni un piano 
che prevede la istituzione di 
linee pubbliche non conver¬ 
genti sul centro, ma tangenzia¬ 
li ad esso, mentre la percor¬ 
renza delle vie centrali ver¬ 
rebbe riservata a minibus. 

Marcello Lazzerini 


Interrogazione del PCI 

Girandola dì nomine 
ai Beni culturali? 


Una girandola di nomine e 
di spostamenti di dirigenti .sa¬ 
rebbe in vista nelle sovrain- 
tendenze ai Beni culturali, 
analoga a quella che fu eflct- 
tuata al momento dell’appli¬ 
cazione dei decreti sulla su- 
perdirigenza. Come si ricor¬ 
derà. in queIl'(x:casione ci fu¬ 
rono negli ambienti scientifi¬ 
ci e culturali larghe proteste, 
determinate dal fatto che la 
assegnazione di sovrainten- 
denze alle varie .sedi (era al¬ 
lora ministro Scallaro) appar¬ 
ve in gran parte ispirata uni¬ 
camente a criteri di discre¬ 
zionalità burocratica, senza 
adeguata considerazione del¬ 
la continuità e della compe¬ 
tenza .scientifica e se.nza il 
rispetto di precise graduato¬ 
rie. Qualcosa di simile sta¬ 
rebbe per ripetersi ora. 

A questo proposito i com¬ 
pagni Chiarante. Raicich e 
Alessandra Vaccaro Melucco 
hanno pre.sentato in Parla¬ 
mento un’interrogazione :n 
cui chiedono al ministro Pe¬ 
dini «se corrispondono a ve¬ 
rità le notizie, difluse-si negli 
i ambienti interessati, .secondo 
‘ le quali, in base alle propo¬ 


ste .sottopaste al parere del 
consiglio di ammini-strazione 
del ministero per i Beni cul¬ 
turali e ambientali, starebbe 
per essere operata per le so- 
vraintcndenze dipendenti da 
tale mini.stero — come già 
accadde con deprecabili ri- 
percussioni all’epoca dei de¬ 
creti sulla dirigenza — una 
« girandola » di speetamenti 
o nomine di dirigenti, con as¬ 
segnazioni immotivate di fun¬ 
zionari a .sedi con caratteri¬ 
stiche .scientifiche e culturali 
.spesso molto difformi rispetto 
al lavoro da essi svolto. 

Gii interroganti fanno rile¬ 
vare che un simile modo di 
procedere apparirebbe del lut¬ 
to dLscrczionale e in contra- 
■sio con le esigenze di ma.ssi- 
ma valutazione della compe¬ 
tenza tecnico-scientifica che 
dovrebbe contraddistinguere 
l’amministrazione dei beni 
culturali; e chiedono pertanto 
se il ministro non intenda 
•soprassedere alle decLsioni ri¬ 
guardanti le nuove nomine ed 
assegnazioni di .sedi, ai fini di 
una migliore riflessione sui . 
criteri che dovrebbero ispira- j 
re le nomine ste.sse ». 1 


Dramma della miseria a Casavatore, presso Napoli 

Sfrattata, alla disperazione 
una vedova si getta nel vuoto 

E' moribonda - Ricevuto l'ordine di sgombrare s'era rinchiusa in casa - S'è 
lanciata dal balcone mentre sfondavano l'uscio - Disoccupato meridionale 

si butta dal Duomo di Milano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6 

Pietoso dramma deila mi¬ 
seria e della disperazione a 
C^asavaiore. in provincia d. 
Napoli, dove una donna, al- 
Tarrivo dell’ufficiale giudizia¬ 
rio e dei carabinieri decisi a 
sfrattarla per morosità, si è 
prima barric.vta in casa, e 
poi. nsta-sì pensa di fronte 
a'.i'irruziono effettuata nel'.a 
sua abitazione, si è gettata 
dal balcone restando ferita in 
modo gratissimo. 

La donna si chiama Lui.sa 
Potniccione. ha quarant anni 
e vive da soia al .secondo pia¬ 
no di un palazzo in via Fi¬ 
lippo Palizzi 48 a Casavalore. 
Non ha figli, il marito è mor 
to e da quando è diventata 
vedova ha tirato avanti co 
me ha potuto. 

Era già da oltre un anno, 
ormai, che Luisa Peiruccione 
non era in condizione di pa¬ 
gare li fitto della sua casa, 
n propneuno del palazzo è 
un industriale produttore di 
vini, molto conosciuto a Na¬ 
poli e in provincia. Sabato 
Manzo. Già altre volte le era 
stata presentata l’ingiunzione 
di sfratto; ma la Petruccio- 
ne era riuscita smora ad ave¬ 
re diverse proroghe e rinvìi 
dalla prefettura. Oggi. però. 
n<Hi c’era più modo di evi¬ 


tare i! provvedimento, e l’uf¬ 
ficiale ^.udiziario e i carabi¬ 
nieri si sono presentati al¬ 
l'abitazione delia Petruccione 
in via Palizzi. Quando l’uf- 
ficia’e giudiziario è giunto a 
Casa valore, accompagnato da: 
ca.'-abin.eri ha bussato alla 
porta di casa. La vedova ha 
compreso di cosa si trattava. 
.A questo punto, nella sua 
mente deve es.sere scattata 
una reazione disperata. 

Decisa a non vedere irri¬ 
mediabilmente aggravata la 
sua già drammatica condizio 
ne. Luisa Petruccione si è 
chiusa a chiave nella su.a ca¬ 
mera da '.etto. Al'.c ripetute 
ingiunzioni di aprire, prove¬ 
nienti daU’estcmo della ca¬ 
sa. la donna non ha rispo 
sto. chiusa nell'estrema riso¬ 
luzione di una resistenza pas¬ 
siva. a difesa deirultima cosa 
che le era probabilmente ri¬ 
masta. 

Visto inutile ogni tentativo 
di farsi apnre la porta dalia 
donna, l'ufficiale giudiziario 
ha allora ordinato ai cara¬ 
binieri di forzare l’uscio d'in¬ 
gresso. Hanno cosi fatto ir¬ 
ruzione nella casa. Per un 
attimo è sembrato che non 
vi fosse nessuno; poi, improv- 
vnsamente un urlo. La don¬ 
na. con un gesto disperato, 
si era gettata dal balcone 


delia sua c.imera da letto, 
schiantandosi nella strada ! 
sottostante dopo un volo di ' 
oltre otto metri. Mentre una j 
folla atterrita s: riversava i 
in strada, sono stati gii stcs- j 
si carabinieri a soccorrere j 
Luisa Petruccione. I 

E’ stata immediatamente 1 
trasportata all'ospedale Car¬ 
darelli. dopo una corsa ver- j 
tiginosa da Casavalore a Na- i 
poli. A; sanitari del C^arda- 
relli le condizioni della don¬ 
na sono apparse immediata¬ 
mente gravissime. E’ tutto.-a 
ricoverata in fin di vita ai- 
l'ospedale, per un trauma j 
cranico, aggravato da uno 
-Stato commotivo, oltre a gra- I 
vi contusioni p>er tutto il ) 
corpo. j 

Sandro Compagnone | 


MILANO. 6 j 
Un napoletano di 26 anni. ; 
Ciro Frigeri. disoccupjato. da 
tempo tra.sferitosi a Milano, 
é >11 fin di vita dop» un piau- 
roso volo di oltre venti metri 
da una guglia del Duomo, 
n giovane è stalo trovalo 
sopra un terrazzino della cat¬ 
tedrale privo di conoscenza e 
subito trasportato alFospieda- 
le Policlinico dove l medici 
gli hanno riscontrato frattu¬ 
re in varie parli del coipo. 


Ritorna d'attualità l’assur¬ 
da sentenz-i di condanna con¬ 
tro lo storico americano Ro¬ 
bert Katz in .seguito alla de¬ 
cisione presa ieri dalla Corta 
di Cas.sazione sia di svolgere 
approfondite indagini sul 
«Comitato Pio Xll » promo¬ 
tore dell’.iziono jienale e sia 
di rie.saniinaro lutti gli atti 
del processo, 

Katz era stato eondannuto 
il 27 novembre 1975 dalla IV 
.sezione penale del tribunale 
di Roma a 14 mesi di reclu¬ 
sione perclió ritenuto colpevo 
le di diffamazione nei con¬ 
fronti di Pio Xll por aver 
sostenuto nel libro « Morte a 
Roma » clic « il pontefice nul¬ 
la fece jxn- salvare i 3;(5 ostag¬ 
gi fucilati alic Fosse Arde.!- 
tino». Con Katz furono con 
dannati a sei mesi di reolu 
sione li regista Pan Cosmatos 
o li produttore Curio Ponti 
autori del film «Rappresa¬ 
glia » tratto dal libro di Katz. 
Il processo fu intentato dal 
«Comitato Pio Xll» die riu¬ 
sci a trovare un'erede di Pio 
XII, la contessa Elcna Rossi- 
gnani. dispósta a firmare la 
querela di diffamazione. Gli 
nitri credi del pontefice .si 
di.s.sociorono da questa inizia¬ 
tiva c neppure la Santa Seda 
mostrò di apprezzarla perclié 
convinta die l’ojoerato del pa¬ 
pa non pote.sse essere giudl- 
ealo m un'aula del tribunale. 

AH’inizio del processo, l’avv. 
Agostino Greggi, un e.\ depu¬ 
tato della DC pas.sato nelle 
ultime elezioni tra le file del 
caporione Almirante, tentò di 
costituirsi parte civile come 
dirigente del « Comitato Pio 
XII » ma la sua richiesta fu 
respinta dal tribunale. 

Il processo contro Katz è 
.stato impostato sul presup¬ 
posto die uno storico non 
può avanzare dal materiale in 
suo possesso alcuna ipote.si 
su fatti -Storici ma dovrebbe 
limitarsi ad « illustrare » do¬ 
cumenti ufficiali. Questa con¬ 
cezione restrittiva è contemi- 
In nel codice penale che si 
avvale ancora di vccclile leg¬ 
gi fasciste. I giudici della IV 
sezione penale del tribunale 
di Roma che si sono avval.si 
di queste norme per giudica 
re Robert Katz liunno finito 
jier erigcr.si o «storici» .sta¬ 
bilendo una loro verità. Slc- 
clié la problematica che cir¬ 
conda la figura e il pontifi¬ 
cato di Pio XII rima.sti finn 
ad oggi campo di di.sciissio- 
ne almeno per quanto riguar¬ 
da alcu.ne vicende (c tra que¬ 
ste il ruolo svolto dal Vati¬ 
cano durante l’occupazione 
nazista a Roma) è .stata tut¬ 
ta « condannata ». Diversi sto 
rici si .sono infatti cimentati 
a chiarire l’atteggiamento di 
Pio XII per quanto riguarda 
la strage delle Fo.s.se Ardoa- 
tine ma jxir lo più hanno 
avanzato ipote.si e congetture. 
Per i giudici romani invero 
tutto è apparso chiaro e pre 
ciso e hanno cosi emesso un.» 
sentenza assurda e lesiva dei 
principi co,stituzionali .sul « di 
ritto alla critica storica ». 

Il proce.s.so die durò due 
anni fu celebrato in un di¬ 
ma di «caccia alle strcglic » 
e Robert Katz ha trovato 
schierata contro in sua ope¬ 
ra la parte più retriva del 
mondo cattolico. 

Per questi molivi (e venia¬ 
mo quindi al punto) i dlfen 
.sori dello scrittore avv. Oo- 
lino c Galluzzi sono ricor-Si 
in Cas.sazione affinché il prò 
cesso di appello sin celebrato 
in una città diversa da Ro 
ma che è .sede- del Vaticano 
e del «Cernitalo Pio XII ». 

La Suprema Corte ha di- 
■scu.sso ieri questa istanza e 
la I Sezione presieduta dal 
dott. La Bua. e.saminando i 
motivi della richiesta ha cre¬ 
duto opportuno rivedere Fin¬ 
terà vicenda. 

Innanzi tutto ha dispo.sto 
che vengano fatte delie inda¬ 
gini sul «Comitato Pio XII » 
e cioè sui compiti che svol¬ 
ge questa organizzazione di 
retta dall'avv. Ago.stino Greg¬ 
gi. Inoltre la Cas.sazione ha 
richiesto «otti gl: att: del prò 
cesso per stabilire come han¬ 
no fatto i giudici delia IV .se 
zione penalo (Coniglio. Della 
Penna c Antonioni) nd cmet 
tere una .sentenz-a con la qua 
le SI giudica un evento .sto¬ 
rico rimasto ancora campo d; 
discussione, tenendo conto 
che gli archivi vaticani come 
quelli inglesi c americani .so 
no rimasti inaccessibili ai do¬ 
cumenti der.'epoca. 

Durante il processo impo- 
.stato come dicevamo, non a 
ca.=o hanno trovato spazio 
allusioni e critiche su pre¬ 
sunte «responsabilità mora 
li » di partigiani che pirte- 
ciparono an'azionc d; via na¬ 
scila a dimostrazione che l'in¬ 
tero procedimento era stato 
organizu^ato più che altro co¬ 
me una campagna contro la 
Rcsi.st€nz>a c le conqui.stc de¬ 
mocratiche. 

Del resto, sin dai dopoguer¬ 
ra erano apparsi in Italia li¬ 
bri. articoli c .sagg; storici che 
commentavano il comporta¬ 
mento del Vaticano in mento 
alla strage delle Fo.sse Ardea 
tine. ma ne.S5uno era interve 
nuto sul piano giudiziario ad 
incriminare i rispettivi autori. 
Ci ha pen.sato il fa.scista 
Greggi c purtroppo alcuni 
giudici delia Rcpubblic.a an- 
tifasci.sta gli hanno dato spa¬ 
zio e ragione. C’è da augu- 
rar.si che la Cassazione riesca 
a voltare questa « ©.scura pa¬ 
gina » dalla nostra magLstm- 
tura. 

Franco Scoftoni 
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Sulle soluzioni di governo al Comune e alla Provincia 


Secondo la deposizione di un testimone sarebbe uno dei rapitori della piccola Anna Maria 


^’^ì^itìrra^^a''è 1" «arcwe pef il sequestro Montani 
Fci-psDì primi incontri gjovano Indlcato conto ^l'uomo in blu^ 

I_!__*■__n!_• &__I_l! 


I comunicati congiunti emessi ai termine delle due riunioni — Lunedi 
si era svolta la seduta comune dei gruppi consiliari comunisti — Forse 
nella prossima settimana verranno convocate le due assemblee 


Somiglia al cantante Landò Fiorini, ta cui foto é stata usata nel corso delle indagini come « identikit » • A riconoscerlo é stato il netturbino che aveva assistito 
aH'aggressIone allo Statuario • Ha avuto esito negativo un altro confronto che avrebbe dovuto confermare un collegamento con il rapimento del costruttore Filippini 


La lasc di consultazioni con i sociale* del Paese, della crisi 


tutte le forze politiche demo- dello Stato, richiede una tem 


avviare un pruno esame dei 
problemi esistenti e da risol- 


oratiche c le organizzazioni pestiva iniziativa nel segno vere jaer garantire alla città 


.sindacali unitarie, promassa di una autentica svolta ri.spet- 


dal PCI per dare soluzione al 
problemi del governo del 
Campidoglio e di Palazzo Va¬ 
lentin!, si è ajxirta ieri con 


to al pa.s.‘,ato. Tutta la situa¬ 


la formazione di un governo 
in grado di rispondere alle 


zione e rindicazione del voto attese popolari manifestate ! 
esigono che al governo della col voto del 20 giugno. | 


città sia a.ssicurata la preseli- 


gli incontri tra la delegazione zji di tutte le forze della sini- 


« Si è convenuto .sulla ne¬ 
cessità e suirurgenza che i 


comunista e quella .socialista, 
nella mattinata, e poi, nel po- 


stia come condizione e.ssen- confronti e gli .scambi di idee 


zla’.e di un concreto muta- 


meriggio. tra i rappresentanti mento dei metodi e nei con¬ 


dei rci e del PSDI. A con¬ 
clusione della prima riunione 
— vi hanno jxirtecipato. per 
i! PCI, Petraselli, Ciofi, Quat- 
tnicci. Iinbellone. Salvagni. 
Fredda. Bencini; per II PSI, 
Sigismondi. La Penna. Lan- 
di, Renzoni — è stato ernes- 


tenuti della gestione di un 
progetto di risanamento e rin- 
nov.i mento. 

« A tale fine — conclude il 
documento — si concorda sul- 


avvengano .senzii preclusioni 
avendo come obiettivo la rea¬ 
lizzazione delle più ampie in- 
te.se sul piano istituzionale, 
programmatico e politico. 

« Le convergenze dovranno 
.scaturire da un e.same franco 


la nece.ssità che sia avviato e leale e nella piena autono- 


.so un comunicato congiunto 
che qui .sotto rijxjrtiaino. 

« Si .sono incontrate su ini¬ 
ziativa del PCI la delegazio¬ 
ne del PCI e del PSI per af¬ 
frontare, nella piena autono¬ 
mia delle a.s.seinblee elettive, 
I problemi relativi alla forma¬ 
zione di nuovi governi al Co¬ 
mune e alla Provincia 
« f/C due delegazioni hanno 


Penna. Lan- un confronto che avvenga 

è stato ernes- contestualmente sul piano 

ito congiunto istituzionale, programniatitco 


mia ideale e politica di cia¬ 
scun partito, finalizzato al 
raggiungimento di una inle.sa 


e politico con l’obiettivo del che comunque sia in grado 
massimo }X).ssibile di solida- di garantire la formazione di 


netà tra tutte le forze demo¬ 
cratiche nella prospettiva di 
garantire alla città una nuo¬ 
va guida politica e morale 
che .sii.sciti la partecipazione, 
il controllo, l’intervento di 
tutte le forze interessate ad 
un nuovo avvenire di Roma 
o del Lazio ». 


e.sporito le pasizioni ufficiali | o del Lazio», 
del rispettivi partiti, quali ri- i Anche al termine della riu- 
sultano dai documenti degli ninne con 1 rappresentanti 
organi dirigenti dei due par- socialdemocratici (Pala e Co- 
titi. sti, mentre per il PCI erano 

(( Si è convenuto sulla ur- presenti Petroselll, Ciofi. Ve- 
genza di avviare a soluzione ) tere. Imlx-'llone. Camillo. Ben- 

il problema della formazione j cini. Fredda) è stato eme.s.so 

del governo della città, poiché | un comunicato congiunto. Be¬ 
la gravissima situazione di i enne di seguito il testo. 
Roma, nella quale si preseli- « Su iniziativa del PCI si 
tano accentuati i dati della | sono incontrati i rappresen- 

crisl economica, finanziaria c l tanti del PCI e del PSDI per 


Strumenti decìsivi della programmazione 


Istituiti i comprensori 
dalla giunta regionale 


di garantire la formazione di 
un governo fondato sul più 
allo grado di .solidarietà e di 
consenso tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari ». 

Lunedi sera, presso la sede 
della Federazione comunistii 
romana, si era svolta la pri¬ 
ma riunione, congiunta, dei 
gruppi del PCI al Comune e 
alla Provincia. I lavori sono 
stati introdotti dal compa¬ 
gno Mario Quullrucci, della 
segreteria della Federazione. 
I gruppi hanno espretjso ac¬ 
cordo pieno — è stato comu¬ 
nicato alla Ime della riunio¬ 
ne — con l’analisi del voto 
e della situazione compiuta 
dagli organi.smi dirigenti del¬ 
la Federazione, e hanno ap¬ 
provato e ribadito le decisio¬ 
ni prese dal Comitato fede¬ 
rale in relazione alla linea 
di condotta da seguire per 
la formazione della giunta co- 
muitale e provinciale. 

Eguale consenso l gruppi 
hanno manifestato sulla pro¬ 
posta politica che il PCI 
avanza per ris|}onderc alle 
necessità di Roma c della 
Provincia: la formazione, 

cioè, di governi che vedano 
la partcci[xizionc del PCI e 
che siano fondati sulla colla¬ 
borazione tra tutte le forze 



-M.iunziP Alfonsi Natale, un 
g.ovune di 23 anni residente 


cono.scimcnto, .-Mia vi.sta dol- 
rAUon.si quosfultimo non ha 


nuovi elementi la .sua colpe- 1 fon.si Natalo, ha indossato 
volezzat gii investigatori so- 1 per la ricognizione un abito 


a Marmo, è rinchiuso dalle avuto dubbi; «E’ lui. lo nco- no propensi a credere di cs- blu ed è stato fatto entrare 

1 •? .J. _ _ _ _ .. _« * 1 . * * . . ... 


15 di ieri nel carcere di Velie- 
tri: al termine di un dram¬ 
matico confronto un testimo¬ 
ne ho nconasciuto in lui il 
misterioso « uomo in blu », 


nosco» avrebbe esclamato in j .sere arrivali soltanto all’ese- m una stanzit della «niobi- 


preda niremo/ione. 


cutolre materiale del .seque- le >^nsieme a tre agenti ve- 


1 carabinieri di Vellotri stro Montani, non certo ad i stili allo stes-so modo. 


non hanno voluto fornire il un organizzatore. 


sosia del eantante romano 


nome della persona che ha 
riconosciuto il rapitore della 


laindo Fiorini, che la matti- | piccola Montani le questo per 


na del 13 maggio scorso, in 
via 'raurianova. afferrò la 
piccola Anna Maria Montani 


evitare eventuali nlorsionit 
ma. secondo alcune indiscre- 


Stamane il giovane arresta¬ 
to verrà comunque trasferi¬ 
to a Roma e )x)Sto a disposi- 


Per riconoscere Bianchini 
era stata convocata in que- 
.slura una impiegata di 30 
anni, Ida Oivini. ciie la mat- 


zione del giudice Cìiancarlo tina del 13 maggio, hrsleme 


Armati, il magi.stmio incari- 


zioni. SI tratterebbe dello | eato delle indagini .sui se- 


per la vita c la costrinse a spazzino che la mattina del i questn MoiU.ini e Filippini, i alcuni i.stanti il volto 


.salire su una « Allctta » che 
poi ripartì a tutta velocità. 


ad altn quattro testimoni, 
aveva potuto ocvserware per 
alcuni Kstanti il volto del- 


13 maggio stava lavorando Soltanto il .sostituto prtx-ura- | l’uomo che avev.i rapito An- 


in via Taurianova e che as toro romano potrà conlor- 1 na Maria. 


Contro .Maurizio Alfonsi sistette, a po<-hi metri di di- | mare, con l'eini.ssione di un Per questo confronto non 


Natale il .so.-.t!tuto procurato- stanza, a tutta la fn.se del ordine di catiura, rarresto j erano .stata convocati gli ai¬ 


re di Velletr:, De Rilli, ha drammatico sequestro della provvisorio dtx-iso dal giudi- 


emesso un mandato di arre¬ 
sto provvisorio per concorso 


bombina. 

1 carabinieri sono arrivati 


ce di Velletn. 


tri testimoni (la comp.igna 
di .scuola di Anna Maria, Ma¬ 


lori mattina, .sempre nel ri.i Farina, due coniugi che 


nel sequestro della piccola ; a concentrare la loro attcn- quadre delle indagini -sul ra- tentarono con la loro auto di 


Anna Maria. Il conlronto, 
che si è concluso con Torre- 


sto del giovane, si è svolto lezione. Prima hanno raccol 
alle 14 nelle, ca.serina dei ca- to tutti i nominativi dei pie 


rabinieri di Velletn. Oltre al 


1 zione .su Maurizio AHon.si : pimento di Anna Maria Mon- slxirrare la strada alTauto 

I Natale in seguito ad una .se- lani. si era svolto un altro i dei rapitori e il netturbino) 

lezione. Prima hanno raccol- confronto dal cui esito si sa- c questo ixnx-hè castoro già 
to tutti i nominativi dei pie- reblx'io ix>tule trarre con- net giorni scorsi avevano 

.giudicati che in qualche mo- clusioni su un eventuale col- escluso che Bianchini potes 


nei giorni scorsi avevano 
escluso che Bianchini potes 


colonnello Burlando e a! ea- do somigliavano al cantante legamento tra il rapimento se essere il misterioso «uomo 


pitano Todini (impegnati an- Landò Fiorini, quindi hanno di Anna Maria e quello del | in blu». 


che nelle indagini sul .seque- selezionato tra di essi quelli ca->truttorc Filippini. Alle 


D’altra jxirle gli investi- 


stro Filippini) erano presen- I che nel periodo del rapimeli- 11.30. da Regina Co<‘li. era gatotri .sembrano .sempre più 


ti il magistrato della eittndi- | lo avevano avuto un eompor- stalo trasferito in questura propen.si a hir risalire la re 

na c Tavvoeato Fagiolo, lega- 1 tomento che poteva risulta- Tc.'C evaso Pa.sqiuile Bianchi- siX)n.sabiUtà dei .sequestri 

le dello stc.sso Natale. A! gio- j re sospetto. In seguito a una ni che in.siemc ad altre cin- Montani e Filippini a due 

vane, che era stalo prelevato i serie di jx?dinamcnti e di quo persone (tra cui Tavvo- bande diverse e questo mal- 

cato Paolo Santucci) è stato grado alcune coincidenze. 


poco prima nella sua abita- i confìdcnzzt raccolte i mag 
zione di Marmo, i militari glori sospetti si sono conccn 
hanno fatto indossare un trati proprio sul giovane d 


j abito blu simile a quello che 
I indossiwa il bandito che rapi 
j la piccola Montani. In .segui- 


giori sospetti si sono conccn- colpito .sabato scor.so da or 
trati proprio sul giovane di dine di cattura ixn- il rapì 


Marino. | ment( 

Maurizio Alfonsi Natale ha i vinio. 


colpito .sabato scor.so da or- «Quella che ha rapito Fihp- 
dinc di cattura ixn- il rapì- pini — ha affermato ieri po- 
mento del co.strultore di La- meriggio il capo della « Mo 


al .suo attivo solo due iirece- 


bile » Fernando Ma.sone 


to è stato fatto entrare in denti; furto aggravalo e por 
una stanza in compagnia di to abusivo di pistola. Si trat 


Su Bianchini .si nutrivano ha tutte le caratteristiche di 


denti; furto aggravalo e por- j alcuni so.sjxitti che potesse e.s- una banda costituitasi csrlu- 

to abusivo di pistola. Si trat- sere T« uomo in blu» del .se- sivamentc per quella occa.slo- 

tn di un personaggio non questro Montani. Il confron- ne o clic non poteva certo 


tre carabinieri pettinati allo 


stc.sso modo e con indosso un certo preminente nel mondo to ha dato comunque esito organizzare rapimenti in 


abito dello stc.sso colore. In della malavita. E’ proprio ix?r negativo. 


Maurizio Alfonsi Natale, il giovane arrestato 


un angolo era seduto il teste questo motivo che (sempre Anche Bianchini, così co- 


1 che doveva effettuare il ri- I che venga confermata da 1 me a Velletri Maurizio AI- 


g. pa. 


Dopo che Lamberto Micangeli è scampato al sequestro per l'intervento del figlio che ha fatto fuoco sui banditi 


democratiche e popolari. 

, . ^ I gruppi, dopo aver ribadi- 

Lu pianificazione regiona- l’esigenza che i consigli 


Organizzava gite 
turistiche con 
i soldi stanziati 
per l'onno santo 


le ha .segnato un importan 
tc passo in avanti. La giun 


vengano convocati al più pre¬ 
sto. così che siano essi a re- 


Si cerca Tuomo che ha sparato a Grottarossa 


ta, infatti, ha istituito ieri gelare tempi c modi di svi- 
l 16 comprensori (economico- ii,ppo dibattito politico 


iirb;inistico in cui è stato di- nelle assemblee, c cosi da po- 
vi.so il territorio del LazitJ, affrontare tutti i più ur- 


sulla base delle caratteri.sti- genti problemi delle popola- 
che teritoriali, domo^^rafiche, /.ioni, hanno deciso di ricon- 


E' stata trovata ieri sera la «132» usata per l'aggressione — Ancora nessuna traccia. degli occupanti della «125» 
sospetta vista sfrecciare nella zona a forte velocità - Arrestato il conducente della « 500 » rossa su cui si trovava lo sparatore 


produttive, economiche, so 
ciali delle diverse zone. Nel 
la stessa riunione, Tesecutl 


L’inchle.sUi giudiziario a- distre 

perla dulia Procura della Re- tà pe 

pubblica .sui tre miliardi c nitari 

mezzo di lire mes.se a dispo- i 


vo ha dato il via anche ai zione. 


vocarsi separatamente per de¬ 
cidere in merito al rispettivo 
lavoro e alla loro organtzza- 


Dopo l’arresto di Antonio ] to giocando a tenni!; con nn f 


distretti scola.stlci e alle uni¬ 
tà per i .servizi .sociali e sa- 


Niente di certo, nel frat¬ 
tempo, in merito alla data 
e.satta di convocazione delle 
duo assemblee. La sola novità 


mezzo di lire me.s.se a di.spo- i comprensori sono il frut- duo assemblee. La sola novità 
sizione dalla Regione Lazio to di un lungo lavoro, sul è l'invio dello « lettere di noti¬ 
ci' iniziative da prendere quale la Regione è impegna- jit-i al neo consiglieri comu- 

durante lamio &anto ha ta da tempo. «Ritagliati» nall, avvenuto ieri, comlncla- 

protlotto già le prmie Inerì- sulla base di criteri precisi no quindi a decorrere l dieci 

mìnazionl. Il ^tituto prò- territorio regionale, sono giorni previsti dalla legge per 

curatore dolt. Destro hn in- stati sottoposti alTesame dei espletare eventuali formalità 


Demolizioni in una 
lottizzazione 
abusiva a Ladìspoli 


Tentativi di ■ 
ostacolare la legge 
sul tempo pieno 


Leone —, 11 inacéllalo dalla 
cui auto è sceso l'uomo che 


rnto amico — ha detto il glo- 


(itiando ho sentito lo ! 


ha sparato contro l carabi- stridio dei freni e poi una 


nierl a Grottarossa —, le In- esplosione. Allora mi sono 


dagini proseguono per accer- precipitato nel cortile pcn.son- 
tare eventuali collegamenti do a un'incidente. Appena mi 


tra questo episodio e il ten- i sono reso conto della situa- 


tativo di rapimento delTex zione ho subito pensato alla i 
presidente della GIGA, Lem- pistola: sono entrato in casa [ 


berlo Mlcnngeli. Il reato con- I e. ho tirato fuori dal cassetto 


vi.ato ieri una comunlcazio- comuni Interessati, che a lo- (oltre alla famosa «prova dì 

■Mrt rt 11 irt 1 fi fin firif ’rt t il ... _ _ .f»_ ._ . , .. *, 


ne giudiziario per peculato 
n Maurizio Busnengo, presi- 


ro volta hanno suggerito nu 


dente dell azienda autontmn nazione» (cioè la definizione 
di soggiorno di Civitavecchia. loro confini), cosi come è 

li ex JlSSCSSOre rc^ionciic, il nrvmfco Hallo nrnnnt;tr- Hpct’H 


merose modifiche. La « zoniz- missioni o opzioni per gli elet- 
zazlone» (cioè la definizione ti in altri consiglio o in altre 


espletare eventuali formalità Hanno inizialo a lavoi-arc la scorsa notte, 
(oltre alla famosa « prova dì le ruspe del Comune, per abbattere recin- 

alfabetismo ». eventuali di- zioni e costruzioni illegittime, sorte negli 

missioni o opzioni per gli elei- ultimi anni nella lottizzazione abusiva di 

ti in altri consiglio o in altre Palo Monteroni. a pochi chilometri dal 

assemblee). A una nuova ri- centro di Ladìspoli. II lavoro è continuato 


de Gerardo Gaibis.so, o.s.se- 


dei loro confini), cosi come è assemblee). A una nuova ri- centro di Ladìspoli. II lavoro è continuato 

emersa dalle proposte degli chiesta avanzata dal nostro ieri mattina, sotto la direzione dello stesso 

enti locali interessati, è tor- partito per una tempestiva sindaco di Ladìspoli. il compagno Amico 
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gno oltre un miiiarao e mez- aiTesame della giunta convocazione, l’assessore nn- Gandini. delTassessore alTurbanislica. coni- 


- ^ - -... -, - - . _ - ... -- — - -- - -, — , ^ ^ ^ J 1 11* rr WMA# V-aJAVW» A^AAAAVAtVVf WAA»« A A A» 

che lo ha concluso in tempi ziano Starila — cui spetta pagno Roberto Di Monte, e di un altro pieno per j medici, limitandosi all afferma- sparato contro la pattuglia 

... .. x.___ >: _A— A... —: ^ i ____A ^A.. _ 1 A— ri_:_1 _»_ rlr»*v^»i ffT/-irr5r»n Wl f«f4 n a) ni .... ^ 


^ t! -, a a che lo ha concluso in tempi ziano Starila — cui spetta 

.sonihra che il rendiconto sul rapidi. Lo stesso discor- questo compito — ha risposto 

modo In em questa dira e j jjgjretti sco- appunto appellandosi ai tem- 

statu spc.sa la.stlci e le altrettante unità pi che la legge concede per 

grosse lacune. Mnncherebte- j servizi scKiio sanilari. il completo esaurimento di 

ro Innanzi tutto nei rendi- _ rìrirnnUmi che da adempimenti forma- 

conti. gli interessi maturati ^ nuovi organismi, che eia ir, haco a afformn. 


Un nuovo attacco alla giunta democratica 
della Regione è venuto l’altro giorno dal 
c-apogruppo della DC, Publio Fiori, che ha 
rilasciato una dichiarazione — apparsa ieri 
sul « Popolo » e sul « Tempo » — nella quale 
nccu5,i di immobilismo l'assessore olla sa¬ 
nità. affermando che « in tre mesi non ha 
saputo compiere alcun passo concreto sul 
problema dclTincompatlbilità e del tempo 


testato al Leone è, per ora. 
quello di favoreggiamento 
nei confronti dello sparatore 


la coll 38 di mio fratello Mar¬ 
co. poi sono tornato nel cor¬ 
tile. Sono stati minuti lun- 


Ferito da due 
ropinatorì 
un gioielliere 
a Prenestino 


(il quale a sua volta è rlcer- gliissimi. J banditi erano ad¬ 
dito per tentato omicidio). | dos.so a mio padre c sparan- 
La vasta battuta nelle cam- do subito avrei rischialo di 
pagne della zona compresa I colpirlu. A un certo punto — 


tra la Cassia e la Flaminia j lia continuato Massimo Ml- 
— alla quale hanno partecl- 1 cangcli — mio padre è riu- 


pato centinaia di agenti e ca- | scilo a divincolarsi e. a coT- 


i, r. oonu siau ninmi lun- i tentalo di resistere ni 

ghissimt. I banditi erano ad- ixindill che volevano iiortar- 

dos.so a mio padre e .sparan- p,, v,a la borsa con 1 .gioiel- 

^^ni ^Ti^‘ ^ischinto di gjato raggiunto d« 

colpirlo A un certo pulito - due colpi di pistol.i; cd t- ca 

ha rontinu.ito M.issimo MI- duto a tcrr.i in una pozza 

cangch — mio padre è riu- di .sangue; i rapitori .si so 


rablnlcrl — non ha dato al¬ 
cun esito. Del bandito che ha 


grosvse lacune. Mancherebbe¬ 
ro Innanzi tutto nei rendi¬ 
conti. gli interessi maturati 


da itu^ta cifra dal momen- sono usciti zioni. è lecito supporre che 

to .Iella conct^sione a! .suo ‘la"® difficilmente TinsSllamento 


- - nnifnnTln U111 iUI II JlUl IWU 1 Ili^UMiaiIlUII kU 

utilizzo.. Starido ad alcune coerente programmazo- potrà avvenire prima del 16 


luglio, ed è anzi probabile che 
si vada oltre questa data, for- 


indiscrezioni inoltre non so- nc. Integrando c razionallz- Lgiio è anzi 

rebbero stale fornite prove zando gli interventi. I com- gj y^da oltre au' 

per dimostrare che 820 mi- prensori permetteranno di jg jygjjo 

'ioni furono .spesi, come .so- pianificare 11 territorio, la » ' 

.«:ticne Taziendn di .soggiorno, sua economia e il suo svllup- 

m manifestozioni per Tnn- po riordinando Tassello com- mano dclii» DC 


m manifestozioni per Tnn 


questo compito — ha risposto rappresentante della giunta, il socialdemo- 
appunto appellandosi ai tem- cratico Giuseppe Piselli, 
pi che la legge concede per Non sono mancate le resistenze, da parte 
il completo esaurimento di dei proprietari del lotti, i più scalmanati 

tutti gli adempimenti forma- dei quali sono persino venuti alle mani 

li. In base a queste afferma- con il piccolo drappello di vigili urbani che 

zioni. è lecito supporre che scortava assessori e operai del Comune. Ma 

difficilmente Tinsedlamento gli ostacoli più grossi, per la giunta, erano 

potrà avvenire prima del 16 venuti nelle settimane e nel mesi scorsi: la 

luglio, ed è anzi probabile che re.si5tcnza tenace opposta dai grandi nota¬ 
si vada oltre questa data, for- bili del paese (il principale è il principe 

se al 19 luglio. Odescalchl. artefice della lottizzazione di 

Ieri sera, avrebbe dovuto te- Monteroni) è stato possibile piegarla — 

ncrsi pre.sso il comitato ro- spiega il sindaco — soltanto con una azione 


Ieri sera, avrebbe dovuto te¬ 
nersi presso il comitato ro- 


ziono demagogica di astratti princìpi ge¬ 
nerali ». 

La .sortita di Fiori — la circostanza non 
può certo essere casuale — è venuta <iue 
giorni dopo Tirresponsabile presa di posi¬ 
zione de'.Tx\NAAO (Tassociazione dei medivi 
ospedalieri) contro l’alt nazione della legge 
sulTincoinpatibilità per i .sanit.tri fni eser¬ 
cizio della professione in clinica e in ospe¬ 
dale. In realtà, è evidente, dietro Taccu5.a 
di immobili.smo .si nascondono preocru- ì 
pazioni diverse e di segno opposto: quella. [ 
ad esemplo, che l’azione incalzante e rigo- 1 


di militari e della 125 « so¬ 
spetta » segnalata dagli stes¬ 
si carabinieri, non è stata 
trovata traccia, nonostante 
l’impiego di riflettori e di ce¬ 
ni poliziotto. 


rere verso di me ». 

Chi ha .sparato per i)rimo. 
lei o i malviventi’:' E' stato 
chiesto al giovane, e Prima 
loro — ila ri.sposto — c pre¬ 
cisamente gucllo a noi più 


no allontanati di cor.sa, con 
la valigetta de: preziosi. 

Vittima doITaggros.sionc 
un gioielliere di 40 anni, Au 
gusto Ro.'i.si, che ieri .sera po¬ 
co dopo mezzanotte, stava 
rientrando nella .sua abitazio¬ 
ne, m via Filettino 2.5. al 


trovala iraccia, nonosianic ricino, lo però, non avendo I nc, m via Filettino 2.5. al 

1 impiego di rinettorl e di ce- j la preoccupazione di col- ! Prenestino. Ricoverato al 
m poiizioilo, I pire mio padre ho risposto < .San Giovanni è stato giudl- 

La niovlmcntat.a caccia al- i alla cicca sparando tutti e calo gnor.bile in 60 giorni; 

Tuomo è iniziata poro dopo | sette i proiettiti che avevo : .s;in;tan hanno accertalo 

le 20 di lunedi, quando una • nel tamburo della pistola, l che uno dei due proiettili 

«gazzella» dei carabinieri ha j banditi atlorn sono fuaqiti gli lia fratturato il femore, 

notato la 12.5 sfrecciare a tilt- scavalcando il muro di cinta. x\ugu.sto Ros.si ha dichia- 


ta velocità .su via di Grotta- perché nel frattempo il con- 


» », "j. ‘ n c, ornilo uciie, uv, una riunione 

no santo. Ma cè di piu. dodi- ple.ssivo del lerritono e su- . raDoresentantl rfi tutte le 

cteH i.f- __ hn fitto nn- roppresenianii ai luiie le 


mano della DC una riunione decisa c rigorosa, che Tamministrazione de 


roso portata avanti dalla giunta in quc.sti ! a/? i o 


ci milioni sarebbero .stati utl- perundo - come ha fatto no- borrenti con iT^gretario SF 
lizzati por pamre . Torgen.z- ; are la compagna Leda Co- ‘ il ^greUr^^^ 


zazione di .spettacoli tenutisi 
nel 1974. cioè un anno pn- 


are la con^^ gnorello: una Indisposizione 

lombìni 1 enorme q j: nneQt'nlt-mri hi rw,rr, fxittn 


mocratica di Ladìspoli ha portato avanti 
fra mille difficoltà. 

Un esempio di queste resistenze si è 


tra Roma e il . • slittare l'incontro a data da 


di quest’ultimo ha però fatto avuto proprio ieri mattina, quando i cara- 


ma dclTanno .santo. Tra le j j distretti scolastici pianifi- 1 fipf;r,irsi 

_ _« 13......n,-.-.-, . . _ . _ *,..1 1 UVlillii:,!. 


accuse rivolte a Busnengo cheranno la politica del di 


Lo ste.sso Signorello ha ri- 


binieri. che per ordine del pretore di Civi¬ 
tavecchia .assistev.ano «ile operazioni d! 
demolizione, si .sono rifiutati di Intervc- 


ro preso p.arte tra gli nitri | 
Io .stes.so ex a.sscssorc Gai- 


aeiiDcre. .■'U proposia aeiias- taforma programmatica nel 
.'^c.sore Panizzi c stato dato corso della campagna cletto- 


X. inttrirc nin« rollo- i *• complet.a- ralc, afferma che la « DC è i 

Infine 'Mz"cnda di Pronta al dialogo sul program- ' 

d* C vitlS-ch a s ' delTacqucdotto del Pe- „ perche essa ritiene - ' 

‘ -ì ! schiera. Su proposta del com- ha aggiunto Tcsponcntc dello i 


sarebbe autoliquidota la 
somma di 14 milioni .attin¬ 
gendo d.il fondi della Regio¬ 
ne Lozio. Le indagini affi- 
dote al coionnc’.lo dei CC, 
Ruggero Placidi hanno an¬ 
che appurato altri reati com- 
meivsi da: numerosi benefi¬ 
ciari dei fondi regionali ma 
non SI conoscono ancora i 
loro nominativi. 


pagno Berti è stato poi co 
.stltuito un comitato di coor 


esponente 


tarda mattinata, nella sede del Comune —. 
Ma i tentativi di intralciare le Iniziative 
della giunta non manclicranno. nei pres¬ 
simi giorni ». 

li fatto è che gi: inte.-e.ssi di coloro che 


scudocrociato — che la rteer- i fino a un anno fa erano i padroni nssoiut: 


-Stltuito un comitato di coor- ca volenterosa della concor- di Ladispoii. sono stati intaccati sena- 

dinamento incaricato di eia- danza sugli obiettivi da perse- mente dalia nuova ammmi.strazione «PCI. 

borrire proposte .sulla localiz- guire o sui programmi da rea- PSI. PSDI. FRI» ;n.'ed;ata.si un anno fa. 

zazione della centrale elei- lizzare, nella necessaria chin- Si calcoi.a ad esempio che gii Odcscalchi 

tronuclc.are delTalto Lazio. In- rezza delle posizioni politiche, — fra : protagoni.sti incontrastati negli anni 

fine, dopo una relazione del costituirà un momento fecon- scorsi deiia sfrenata speculazione edilizia 

compagno Ranalh, la giunta do per realizzare nel concre- che ha deturpato que.sto tr-itto della cost.a 


primi mesi di lavo.re. pos.sa prtxlurrc pro¬ 
fondi cambiamenti in un sistema .sanitario 
fatiscente, logorato d.a anni di malgoverno 
democristiano. E’ evidente che .a fare le 
spe.se di questi mutamenti (che significano 
Taffermazione — non di principio ma nei 
fatti — della priorità dclTassistcnza pubblica 
su quella priv.ita) .sarà chi finora ha potuto 
specu:.ire sui guasti del sl.stema ospedaliero, 
coltivando soltanto i propri privilegi di casta. 
E questo, ev.dentemente. non sta bene ali.a 
DC. che a un confronto sereno sul pro¬ 
blemi gravi aperti in campo sanitario, pre¬ 
ferisce il metodo fazioso della contraffa¬ 
zione delle pos.zioni. Ma 1 fatti parlano da 
soli. Da ecnnaio a marzo, i'a.ssessoroto nìl.i 
.sanità presieduto dalia signora Muu (de) 
non è st.ato capace d; dire una soia p.aro’.a 
n proposito dell'attuazione della legge 
I-a nuova giunta democratica, e riuscita 
Invece ,n brere tempo a pronunciarsi sul- 
Targoincnto c a ottenere che della que 
.stione s: discutes.sc prima in commissione 
c poi in eonsigiio. In quella .sede tutti i 
p,artiti democratici (anche la DO si .sono 
trovati d’.aceordo sulle posizioni per le qual: 
ora l'as.sessore Ranaili si .sta battendo a 


Tequipaggio dell’auto del grup¬ 
po radiomobile aveva ricevu¬ 
to la segnalazione del tenta¬ 
tivo di sequestro nella villa 
I Micangeli In viale Cortina 
' d’.àmpezzo. A bordo della 
macchina lanciata a forte ve¬ 
locità avrebbero potuto es¬ 
serci i banditi. Per questo i 
i militari hanno iniziato l'in- 


chiuso il cnnrcHo alle loro 
spalle ». 

Sul luogo cIclTaggrci'.sionc 


che uno dei due proiettili 
gli ila fr.atturato il femore. 

x\ugu.sto Rossi ha dichia¬ 
rato agli agenti del posto 
ili polizia delIo.'=ped.aIc che 
ieri .sera .stav.a rientrando 
111 ea.-.a. doix) aver lavoralo 
lino a fard, nel .suo ialxira 


gli agenti della scientifica ) tono m via Olevano. Due 
hanno trovato un giubbotto i banditi gli hanno .sbarrato 
insanguinato con la scritta la .-trada a pochi metri dai 
SPEx\HREx\D. abbandonato | ixirtone dcli'cdif.cio dove ab.- 
dal b.indito ferito, tre passa- ! t.i. c g.. hanno intimalo d, 
montagna verdi, una pistola \ con.scgnarc le borsa. Alla .sua 
calibro 7.65 di una strana I reazione i rapitori hanno n- 


.seguimento, dopo aver dato j marca cho gl: .stc.=::,i poliziot- ! 
Talinrmo via radio. Sul posto ti non cono.- 5 cono ‘ 


lincilo e.-ecutivo. E' la fermezza, c non j 


sono confluite decine c deci¬ 
ne di macchine: un.a di que- ' ' ' 

stc ha notato la «500» ros.sa 
e ha intimato l'alt. Poi la fu- a ■ a 

ga del p.i.s.scggcro c gli spari ! ^—,.1 

contro i carabinieri. I | | |/^\ 

Ieri sera, intanto, è stata j | || wl 

trovata in via Civitella D'.A- 1 V I 

gliano, a Tor di Quinto, la 1 
«Fiat 1.32» u.sata dai ban j 
diti che hanno tentato di . . . , , 

rapire Micangeli. L’auto era avviso alle sezioni lo 

stati rubata *1 14 cin^no ' »erioni delia dia c della pro.incia 

Srat.L ruoaia .1 W ^Ugno. , urgentemente prcìjo i tcn- 

Era inteSiata a Romano To- | xona manifesti e volantini per 
51, un JlCOmCtra milanese. 1 2 giornate cJ?I Colie Oppio. 


reazione i rapitori hanno r:- 
.s;)o,--to .sjxirando due colpi d. 
p-stola. 


AVVISO ALLE SEZIONI 


’c ore 13.30; MONTEVERDE NUO 


I serioni delia Citta c della provincia vO a le 18,30; LABARO alle ore 

I nt.rmo urgentemente presso i ccn- 15.30 


ha approvato il piano di fi- to la collaborazione fra tutte | romana — abbiano perduto oltre sci m;- I ccr;i> '.■immobilismo, che ha sejpiato l'azione 


nanziamento (circa 2 miliar- le forze politiche e popolari lìardi. in dodici mesi, fra multe, tasse e * dalla nuov.a giunta, a d.ir fastidio a; demo 


di) per gli asili, nido. 


e tutte le componenti sociali ». i guadagni mancati. 


I cristiani. 


Contro i gestori di stabilimenti balneari che pretendono di far pagare i biglietti di ingresso 


Per il mare «in gabbia» aperta un’inchiesta 


I si. un geometra milanese. 

j Ieri mattina gli ufficiali del 
I nucleo investigativo hanno 
I compiuto un sopralluogo nel 
cascinale abbandonato den¬ 
tro il quale si era rifugiato 
per qualche tempo Tuomo 
j prima di riprendere la sua 
fuga. Al termine delTispezio- 
ne effettuata dagli uomini 
agli ordini del capitano To- 
masclll. i carabinieri hanno 
escluso che il casolare potes¬ 
se essere adattato a prigione 
per un ex-cntuale sequestrato. 


OSPEDALIERI: Oggi in Frdere- 
lione alle 18 scgretcr.c cellule 
ospedaliere. O.d.g.; « Es.-'me nsul- 
lAti elettorali ed m.z.ative polii.- 
che (Trexiini-Fusco). 

SEZIONE ANTIFASCISMO E 
GRUPPO GIUSTIZIA: Oggi i» Fc- 
deraiione alle 17.30 riunione grup¬ 
po di lavoro (Marini-Parola). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA- 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI (OGGI): STATALI alle ore 
16 segreteria e CC.DD. cellule 
I (Ma:ri>; CALZIFICIO TIBERINO 
1 ai'e ore 17,30 a Tor Tre Teste 
I lan.i.lli). 

; CORSI E SEMINARI TEORICO- 
I POLITICI: 0.ggi a PALOMBARA 
I alle 20 assemblee (Fu.nghi). 

CIRCOSCRIZIONI (OGGD- 
I GRUPPO XVIII alle ore 19.30 md 
j Aurela (Hendin:); GRUPPO X 


LE: Oggi in Federerionc alle 18 alle ore 18.30 a Cmccittfc (Cuo«o). 


gruppo di lavoro s-jU'asSiStenxa 
psichiatrica (Marletta). 

COMITATO PROVINCIALE-. Do¬ 
mani in Federai.one alle 18. Od g: 
c Analisi del volo ed inixiative po- 


ESito negativo ha avuto an- litiche (M. Ou*ttrucci). 


Gianfranco Amendola ha da- a sdraio ecz.. ma nessun prez- 


to ieri disposizione alle Ca- zo dove invece pagare per ac 
pitaner.e di Porto di accerta- j cedere al litorale. Ogni pre- 


Da qualche anno, ormai, il i II pubblico, in realtà, è tc- mento della costa. I prelievi r to mette in e\-idcnzH che la : tro il .'W^Só^per cento del pc- 

tempo dei b.igni è anche tem- mito a corrispondere una t.a- sono stati effettuati in 113 costa nord «che comprende ; r;<xlo 1971-72». 

po di indagini sanitarie per riffa per l'uso dei servizi co- punti fis.si e il rapporto è centri come C:vitave«'chi.i. Nella costa centrale ì'mqu;- 
Tacqua inquinata, li pretore me cabine, ombrelloni, sedie giunto alia conclusione che Santa Mannella e LadUpoli) namento varia da un prel.e 

Gianfranco Amendola ha da- a sdraio ecc.. ma nessun prez- « la possibilità di inquinamen- presenta un inquinamento di- vo all'altro ma è magg.ore 

to ieri disposizione alle Ca- zo deve invece pacare per ac to è estesa su quasi tutta la stnbUito in modo irregolare, .soprattutto nella zona d: r :u 

pitaner.e di Porto di accerta- cedere al litorale. Ogni pre- costa tanto che è impas.sibT.e inferiore agli anni precedenti micino, dove sfocia il Tevere, 

rese '.e conce.s 3 ioni ai privati j tes-i del genere da p.irte dei garantire la balneazione su ma costante nelle zone in |,II fenomeno si c aggravalo 

dei tratti di litorale sono sta- gestori deve ritenersi quindi, tutto il tratto Uziale ». prossimità di foci di alcuni quest'anno, ma anche la costa 

te regolarmente rinnovate; secondo il magistrato. Ule- «La situazione — rileva il corsi d'acqua. 1 centri più In- di Frcgene. com?res.a tra il 
nonché di verificare se vie- gittima. e configura gli estre- rapporto — è migliorata sia teressati .sono Civitavecchia e, fiume Airone e il collettore 

ne rispettato Tari. 36 del co- fni di un reato, il doti- Amen- nei tratti di costa nord che soprattutto. Ladìspoli che ap generale delle acque alte e 

dice della nangazione. il qua- dola ha perciò chiesto con ur- sud, mentre è peggioraU so- pare la • più sospetta, stret- basse è parzialmente inqui- 

le prevedo che le concessioni genza alle Capitanerie di Por- prattutto nella zona di Piu- ta com’è fra i fossi Zambra. nato. Per quanto riguarda 

.siano rilasciate «compatiibil- to di compiere gli accerta- micino». Secondo le autorità Vaccino e Sangulnara: sia Ostia, è stato rilevato che il 

mente con le esigenze di pub- | nienii necessari sanitarie la causa delTinqui- nel prelievi del 1975 come in i «Canale dei Inescaton » e il 


re se ’.e conce-ssioni ai privati 
dei tratti di litorale sono sta¬ 
te regoiannente rinnovate; 
nonché di verificare se vic- 


tcs.3 del genere da p.irte dei 
gestori deve ritenersi quindi, 
- secondo il magistrato. Ule¬ 


ma costante nelle zone in 


vo aT»'.iUro ma è magg.ore 
.soprattutto nella zona d: riu 
micino, dove sfocia il Tevere. 
Il fenomeno si è aggravato 


Scomparso un uomo 
da tre giorni 


j che la perquisizione nella ca- 
1 sa di Antonio Leone. Le in- 
• dagini. comunque, proseguo- 
I no per rintracciare un cono- 
I .scente del macellalo di Grot- 
j taros-sa. proprietario di una 
I « 12.5 » dello stesso colore di 
j quella che è stata vista fug- 


CLINICHE PRIVATE: Domani in 


UNIVERSITARIA (OGGI): LET¬ 
TERE «!l« 20 C D. in s«z.on« (S«- 
ptgno). 

ZONE: , EST OGGI: a SA¬ 
LARIO all* 20 segretari II circo- 
scr.xione • responsabili Festa Unita 
Zona (Aletta); a TUFELLO alle 


Fedcraiionc attivo alle 18 con il i 18 coordinamento scuola IV Cìr- 
seguente ord.ne del g orno; , Ri- I foscrixJone (Maxxa-Cortelli) ; , Tl- 


sultafi elettorali cd imx.at.ve po- | VOLI-SABINA » OGGI a GUIOO- 


litiche (Treixini-Fuscol 


rtIA alle 20 Com.lato Comunale 


SEZIÓNE CETI MEDI E FOR- i C.-uppo cont.lia.-c (Lconetti). , O- 
ME ASSOCIATIVE: Domani m Fe- VEST ». o-e 10,30 c Co.le Opo o 


deraiiont alle 18. riunione dir.- 
genti comunisti dell'APRE e del- 


i gire a forte velocità. L'uomo I fla\*i. 

D .1 tre g.orni non .s; hanno — sulla cui identità viene j ^iS^aiie ore dibettùo ai cir- 
not.zie dì Lorenzo Ce.-aron;. i mantenuto uno stretto riscr- I Caiderini (Arata); (OOMa- 
d; 46 anni, degente delTospa bo — da Ieri però è irrepe- 1 ni), ponte milviO «ile or# 17 


prossimità di foci di alcuni quest'anno, ma anche la costa 


corsi d'acqua. 1 centn più In¬ 
teressati .sono Civitavecchia e. 


di Frcgene. compresa tra il 
fiume Airone e il collettore 


le prevedo che le concessioni 
.siano rilasciate «compatiibil- 


genza alle Capitanerie di Por¬ 
to di compiere gli occerta- 


mentc con le esigenze di pub- | nienii necessari 


ta com’è fra i fossi Zambra. nato. Per quanto riguarda 
Vaccino e Sangulnara: sia Ostia, è stato rilevato che il 


d; 46 anni, degente deli'ospa 
daie ps:ch:atr;co S.inta Ma 
ria della Pietà. L'uomo ha 46 
anni, è magro e altro un me¬ 
tro e 68, ha i capelli neri e 
gii occhi celesti. Ha Tabitudi- 
ne di indossare pantaloni le¬ 
gati alle caviglie con uno 


nbile. 

In attesa che venga accer¬ 
tato dagli inquirenti l’even¬ 
tuale collegamento tra Tepi- 


Nl). PONTE MILVIO «Ile or# 17 j 
c 30 attivo polli di lavoro (Da.- 
notto). I 

COMITATI DIRETTIVI (OGGI): 


# E' convocato per oggi alle 
16.30 in Federexione l’attivo rfei 
ci'coli della Provincia *jl tema- 
, Analisi del voto e prospettive 
di lavoro >. .-(La Cognata-Micucci). 

GRUPPO TURISMO — E' con¬ 
vocata per oggi alle 18, presso II 
Comitato Regionale la riunione del 
gruppo di lavoro sul turismo. 


CAMPITELLI alle ore 19; COL-) O d g.: 1 ) R.forrna degli E.P.T.; 2) 


LI ANIENE alle ore 19.30 (Tro- 1 Problemi relativi alla piccola e 


_ _ jj - j I .. * LI MPfitrEC «iiv vie t \ $ tu- I " ... . 

SOQiO al urottarosSR e 11 ten- , yato): ponte MILVIO alle ore 20 * media impresa alberghiera. (Pre¬ 


lato sequestro, è stata intan¬ 
to ricostruita l’esatta dina- 


bllco U.SO». In questo quadro . 

è stata aperta un’inchiesta parte loro, dopo aver effet- gli scarichi di acque putnde tendenza di boli corsi d'acqua fonti di un inquinamento che 

giudiziaria a c-arico di tutti \ tuato 556 prelevamenti di ac- nel Tevere, e questo problema in senso negativo si è dimo- «mantenutosi di livello basso 

quei gestori degli stabilimenti qua m.arlna lungo 11 litorale si potrà risolvere solUnto con strata costante anche se la negli anni passati tende in- 

ehe pretendono di far pag.irc laziale hanno redatto un rap- impianti di depurazione. En- percentuale deH’inquinamen- j vece a crescere in questa sta¬ 
li bi*lictto di ingresso. porto sullo stato di inquina- 1 trando nei dettagli il rappor- to è scesa al 13 per cento con- ; gione •. 


Le autorità sanitarie, da namento è da ricercarsi ne- 


parte loro, dopo aver effet- 


g.udiz'.aria a c-arico di tutti | tuato 556 prelevamenti di ac 


fonti di un inquinamento che 


nel prelievi del 1975 come in i «Canale dei Inescaton » e il j spago. Prima di essere ncove- ' mica deiraggressione sublt.a 
quelli più recenti del 1976. la 1 corso d'acqua « Focelta » sono rato abitava a Fra.scati, jn 1 da Lamberto Micangeli. E’ 


e 30: LA STORTA alle ore 20.30; 
CASSIA alle ore 20; BALDUINA 


gosi-Biinchi). 

F.G.C.I. — E’ convocato per 


Cile ore 21; CAPANNELLE alle | domani alle 9,30 in Fedarazionc 


il bi«lictto di mgrcs.so. 


to è scesa al 13 per cento con- ; gione •. 


dell'os pedale. 


I « nierirc ai cronisti le fa.SI l VALMONTONE alle ore 19.30 tei Vcitrori. Intarverrà R Wfnpa- 

1 del tentato rapimento. «Sta- > (Barletta); (domani): celio ai- gno Massimo D'Aleoia. 
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Incontro popolare venerdì e sabato al Colle Oppio 

Due giornate di festa 
con gli eletti del PCI 

NeH'ambito della manifestazione parleranno i compagni Peiroselli e Ferrara • Articolato programma di iniziative 
organizzate per i prossimi giorni dalla zona centro del partilo - Le assemblee e gli incontri previsti per oggi 


Una festa popolare con gli 
eletti comunisti si svolgerà 
venerdì e sabato al Colle 
Oppio. Al centro della ina 
nifestazione sarà un incon 
' tro con i compagni Luigi 
Petroselll, segretario della 
federazione e membro della 
direzione, e Maurizio Ferra¬ 
ra, presidente della giunta 
regionale. Petroselli e Fer¬ 
rara parleranno, alle 19,30 
di venerdì, sul tema; «Dal¬ 
la grande vittoria popolare 
nuove Intese per l’avvenire 
di Roma e del Paese ». Nel 
pomeriggio del giorno succes¬ 
sivo avrà luogo un dibatti¬ 
to pubblico dedicato all’ana¬ 
lisi del voto giovanile. 

La festa .sarà arricchita 
da un articolato programma 
culturale. Dopo rincontro, 
venerdì avrà luogo uno spet¬ 
tacolo, dirotto da Ugo Gre 
gorettl, al quale partecipe¬ 
ranno Maria Carta, Bruno 
Cirino. Achille Millo e Ma¬ 
rina Pagano. Sono previste, 
inoltre, numerose altre ini¬ 
ziative: tra queste un con¬ 
certo Jazz con Don Cherry 
e il suo quartetto e un ci¬ 
clo di proiezioni (in con¬ 
temporanea su due schermi) 
di lungometraggi. Per tutta 
la ' durata della festa fun¬ 
zioneranno anclie ristoranti 
e punti di ristoro. 

L’incontro del Colle Oppio 
segnerà anche il lancio del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista; le due giornate, 
infatti, apriranno il ciclo del 
le feste (IcU'Unità del luglio 
romano. 

Lii zona centro lia orga¬ 
nizzato, nella settimana dal 
12 al IH luglio, una .serie 
di iniziative decentrate in 
alcune piazze del centro. Sa¬ 
rà cosi rinnovalo il meto¬ 
do del confronto c del di- 
b.'ittito tra i cittadini e tra 
le forze politiche che è sta¬ 
to alla base della campagna 


elettorale. 

A Campo do’ Fiori, lune¬ 
di 12. esponenti dei grup 
pi consiliari dei partiti de- 
mocraiici (per il PCI sarà 
presente il compagno Ugo 
Vetere) risponderanno alle 
j domande dei cittadini e si 
I confronteranno sul futuro 
governo della città. A Santa 
Maria in 'rrastevere. merco¬ 
ledì 14, un incontro simile 
avrà luogo con la parteci¬ 
pazione del compaio Pe 
Iro.selh. Giovedì 15. in piaz- 
;;a San Salvatore in Lauro, 
giornali.sti italiani e stra¬ 
nieri (tra gli altri Alberto 
Sensini del « Corriere della 
Sera » e Peter Nichols del 
«Time.s») SI incontreranno 
con Piero Pratesi, eletto al 
la Camera nelle liste del 
PCI. Il dibattito aprirà i 
quattro giorni della festa del- 
VUnitù della sezione centro 
che. fino al 18. sarà un pun¬ 
to di ritrovo e di discussio¬ 
ne per tutti i cittadini dei 
noni della vecchia Roma. 

Anche per oggi c domani, 
intanto, .sono in programma 
numero.se iniziative indette 
dal PCI per l’analisi del vo¬ 
to e il confronto con i cit¬ 
tadini sulle prospettive po¬ 
litiche. Ecco l’elenco: 

OGGI; PARIGLI alle 21 ns 
-semblea (A. Pasquali): O- 
STIENSE alle 17.30 as.semblea 
(Boccanera): PONTE MAM¬ 
MOLO alle 18.30 attivo (Cola¬ 
santi): TORRE SPACCATA 
alle 18.30 a.ssemblca (Proiet¬ 
ti); PORTUENSE VILLINI 
alle 19,30 attivo (Meda); 

I CIAMPINO GRAMSCI alle 
j 19,30 assemblea (F. Oltavia- 
I no); TORVAIANICA-MAR- 
I TIN PESCATORE: alle 20 co¬ 
mizio (lembo); VELLETRI- 
TEVOLA alle 20 assembleai 
(Ferretti - Bologna); SANTA 
MARINELLA alle 20 assem¬ 
blea (Cervi): ARTENA COLU 
BRO alle 20 assemblea (A 


I Marroni); COLLEFERRO alle 
18 assemblea (Barletla-Batli- 
ni); GAVIGNANO alle 19 as- 
I semblea (Strufaldi) : SEZIO¬ 
NE ATAC alle 17 assemblea 
I a Tuscolano (Panatta): I.A. 
C.P. olle 14,30 assemblea alla 
sezione Centro (Consoli). 

DOMANI: MONTE SPAC¬ 
CATO alle 18,30 assemblea 
con il compagno Paolo Ciofi 
! .segretario del comitato regio¬ 
nale: PRENESTINO alle 19 
assemblea (F. Prisco); FAT- 
I ME alle 17 incontro (Canul- 
I lo): PP.TT. alle 18 attivo a 
1 TESTACCIO (Vetere): STE 
i FER alle 17 assemblea alla .se- 
; zione S. Giovanni (Giannan- 
toni); CELLULA MINISTE¬ 
RO DPT alle 17,30 assemblea 
a Parioli (Fioriello): ENEL 
alle 18 a.ssemblea ad Appio 
Nuovo (Proietti); SIP alle 17 
assemblea a Tuscolano (Bor¬ 
dini: ITALCABLE alle 17 a.s¬ 
semblea ad Acilia (Colasan¬ 
ti): AGILI A alle 18,30 incon¬ 
tro (O. Mancini); MACCA- 
! RESE alle 18.30 assemblea 
(Montino): CA.VALLEGGERI 
alle 19.30 assemblea (Arata): 

I TRIONFALE alle 18,30 as- 
j .semblea (Nardi): APPIO LA¬ 
TINO allo 18.30 assemblea 
(Funghi); LATINO METRO- 
' NIO alle 19 assemblea (Nico¬ 
lini): TORRE NOVA alle 18 
e 30 assemblea (lavicoli); 
TOR DE SCHIAVI alle 19 as¬ 
.semblea (G. Pra.sca); TORRE 
MAURA alle 18.30 incontro 
(Renna); NUOVA GORDIA¬ 
NI alle 18 assemblea (V. .Ma¬ 
gni); LANUVIO alle 18.30 co¬ 
mizio (Vaccaro); VELLETRI- 
CIGLIOLO: alle 20.30 assem¬ 
blea (Ferretti-Mariani); VEL- 
LETRI CINQUE ARCHI alle 
20 assemblea (Cremonlni-Ac- 
cattatis): VELLETRI MER- 
CATORA alle 20 as.semblea 
(Zampini-Ciafrei); OLEVANO 
alle 20 assemblea (Alberto 
Bernardini): GALLICANO al¬ 
le 20 assemblea (Tornassi). 


In sciopero 
i lavoratori 
delle assicurazioni 

Sono in sciopero stamane 
per 3 ore i 15.000 dipendenti 
delle società di a.ss;curazione. 
I lavoratori durante l’asten¬ 
sione si raccoglieranno sotto 
il ministero dell’Industna do¬ 
ve daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione. Lo .sciopero è 
stato deciso dai sindacati del 
.settore per la sicurezza del 
posto di lavoro. Numerose 
compagnie assicuratrici, a 
causa delle loro condizioni di 
indebitamento e di insolubi¬ 
lità. rischiano infatti di per¬ 
dere la licenza. 

I sindacati hanno chiesto 
al ministro dell’industria pre¬ 
cise garanzie per l’occupa¬ 
zione di tutti i lavoratori im¬ 
piegati nelle compagnie « fuo¬ 
rilegge ». 


Domani a Ostia 
manifestazione 
contro la 
violenza fascista 

Per rispondere ai gravi at¬ 
ti di provocazione fascista 
che hanno turbato negli ul¬ 
timi giorni il clima di convi¬ 
venza civile a Ostia, TANFI 
provinciale ha indetto per 
domani una manifestazione 
alla quale hanno aderito tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. Alle 18 un corteo 
unitario partirà da piazza 
delle Repubbliche marinare 
per raggiungere piazza Anco 
Marzio, dove, alle 19, parlerà 
a nome delTANPI il compa¬ 
gno Franco Rnparelli. 


Gli ha sparato il proprietario della motoretta 


Ferito con un colpo di pistola ad Acilia 
un sedicenne che aveva rubato una «vespa» 

E' stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico • Le sue condizioni sono preoccupanti e i medici si sono 
riservati la prognosi • Il giovane che ha fatto uso dell'arma da fuoco è stato identificato ed è ricercato dai CC 


Un tribunale 
pubblico contro 
it «sacco» 
deila città 

Si terrà domani alle 18, 
nelThotel Leonardo da Vinci, 
in via dei Gracciii. la prima 
seduta pubblica del « Tribu¬ 
nale Nalhan ». 11 nuovo or 
ganismo, sorto per iniziativa 
di Fninco Galluppi. ha co 
me scopo la tutela dei diritti 
sociali dei cittadini deii.i c.i 
pitale e in particoiaie ìa 
denuncia dei responsabili del¬ 
le lottizzazioni abusive che 
hanno stravolto il tessuto 
urbanistico della città. Nel 
corso delKa sua attività di 
indagine c di controllo .sm 
mali di Roma, i! tribunale 
si soffermerà anche .sui re¬ 
troscena poUiici e clientelan 
della gestione della cosa pub¬ 
blica che ha determinato il 
«sacco» delia città. 


Protesta contro ! 
il tentativo 
di chiudere j 
i licei sperimentali | 

I consigli di i.stituto dei li | 
cei sperimentali d: via Manin 
e della Bufalotta hanno de- ! 
ciso di accettare le ;.-,cri/;oni j 
alle prime classi, nonastante [ 
Tordine di « gradu.ilc .soppre.s- . 
sione » venuto dal ministro 
delia Pubblica I.struzione. Co 
me si ricorderà M.ilf.itti, con 
un secco telegramma non ac 
compaenato da alcuna spie 
gazione, aveva ingiunto nei 
giorni scorsi ai docenti c a: 
presidi delle due .scuole d; 
prepararsi allo sciogUmenlo ! 
dogli istituti, c d: non apri- ; 
re le iscrizioni alle prime 
classi. ! 


Bloccati dai | 
pendolari alcuni 
pullman della 
Riga a Pomezia 

Un gruppo di lavoratori J 
pe.ndolari di Pomezia ha bloc- 
c,ato ieri sera alcuni pullman j 
di linea della Piga :n servi 
zio verao Roma. I bus non 
s; erano fermati davanti alle 
fabbriche per raccogliere gli 
operai poiché erano già stra¬ 
colmi. Questa difficile situa¬ 
zione si sta ripetendo da al¬ 
cuni g-.omi nella zona di Po¬ 
mezia. Il servizio di traspor¬ 
lo della Piga. infatti, è del 
tutto insufficiente, nella sta¬ 
gione estiva, ad assorbire la 
richiesta contemporanea dei 
pendolari e delle numerose 
famiglie che quotidianamen¬ 
te si recano sul litorale d: 
Torv’ajanca c di Anzio. 

1 lavoratori chiedono che 
le corse dei bus siano aumen¬ 
tate cd adeguate alle neces- 
•Kà. 


Un ragazzo dì 16 anni. Luigi Franciscì, è stato ferito gravemente, con un colpo di pistola al¬ 
l'addome ieri pomeriggio ad Acilia. A sparare è stato il proprietario dì una motoretta rubata 
dal ragazzo qualche ora prima nel centro dì Casalpalocco. Trasportalo all'ospedale San'Eugenio 

il giovane è stato sotto|K)sto ad un delicato intervento chirurgico durato quasi tre ore: le sue 
coiuiizioni sono preoccupanti c i medici si sono riservati la prognosi. Secondo una prima som¬ 
maria, ricostruzione dei fatti Luigi Francisci nella tarda mattinata di ieri si è recato a Casal¬ 


palocco, in compagnia di un 
suo amico; e qui ha rubato 
una « vespa 50 >• di proprietà 
di uno studente di 19 anni, 
sulla cui identità i carabinie¬ 
ri mantengono uno stretto ri¬ 
serbo. 

I due ragazzi hanno fatto 
quindi ritorno alle proprie 
abitazioni dandosi appunta¬ 
mento davanti alla casa di 
Francisci, in via Telemaco 
Signorini 18. Frattanto, il pro¬ 
prietario della motoretta av¬ 
vertito del furto si era me.sso 
alla ricerca accompagnato da 
un suo amico ventitreenne, 
studente universitario- Qual¬ 
che ora dopo i due giovani 
passando per via Telemaco 
Signorini, a bordo di una « A- 
112 ». h.anno ritrovato la « Ve¬ 
spa ». Tuttavia, invece di ri¬ 
prenderla hanno fatto ritor¬ 
no .1 Casalpalocco dove han¬ 
no lasciato la vettura per sa¬ 
lire .su una Alfa Romeo 
bianca. 

.Alle 1.5.30. Luigi Francisci, 
terminato il pranzo è uscito 
sullo spiazzo davanti ca.sa in¬ 
contrandosi con alcuni amici. 
Improvvisamente .sul posto si 
è fermata T.-i Alfa GT •> con 
a bordo i due giovani. D.alla 
vettura è .sceso il proprieta¬ 
rio della motoretta c senza 
pronunciare una .sola parola, 
ha e-splo-so contro il .sedicenne 


11 LUGLIO APPUNTAMENTO A 
CIVITAVECCHIA CON L'OFFSHORE 



GIULIO DE ANGELIS «Campione d'Italia* 1975 che lo 
scorso anno con una entusiasmante gara sbaragliò Ietterai* j 
mente il campo, farà il bis al 2* Gran Premio Porto di Roma? ' 
I migliori specialisti e piloti delTOffshore saranno presenti j 
sul percorso Civitavecchia-Elba-Civitavecchìa per contendergli | 
la vittoria. . 


i 


un coUX) d; p..sto’..i. Mentre 
Luigi Franci-sci si é accascia¬ 
to al .suolo, i due studenti si 
sono dati alla fuga: uno alla 
gu.da delia « Vespa » c l'altro 


) 

ì 


.suil.i veloce auto. Sarebbero 
.sm:; identificat; e sono ri¬ 
cerca ti dai carab;n:-cr; delia 
comp.agn:a d; Ostia. 

Il raga7.70 ferito è stato 
•.mmediat.imcnte soccor.so ed 
acccmpagnalo da una ambu- 
!.inz.i alì'ospedale di Roma. 
Con lu;. .'.uH.i vettura dell.t 
Croce rossa ha preso posto la 
m.adre .ànna D'Ottavi. « Ero 
in casa con gli altri miei sette 
figli — dice la donna — quan¬ 
do mi hanno detto dei feri¬ 
mento di Luigi. Sono uscita 
immediatamente sulla strada 
senza neanche svegliare mio 
manto che stava dormendo ». 
.Avvertito da un vicino, il 
p.idre. Elio Francisci. operaio 
del comune, si è recalo al 
Sant'Eugenio, dove ha atte¬ 
so davanti alla sala operato¬ 
ria l'esito deU'mtervento. 

Del feritore non è stato 
p>as,s!b'.Ie accertare il nome, 
anche se i carabinieri sono 
convinti di conoscerne l'iden¬ 
tità, Di certo si può dire che 
non ha esitalo ad estrarre la 
Pistola e a far fuoco con fred 
da determinazione. Cercando 
cosi, assurdamente, di fare 
giustizia con le proprie mani 
anche a costo di far perdere 
la vita ad un ragazzo di se- 
d.c; anni. 



AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Giovedì 8 (non mercoledì co¬ 
me erroneamente annunciato in 
precedenza) alle 21, alle Terme 
di Caracalla replica di ■ Alda > di 
G. Verdi (rappr. n. 3) concertata 
e diretta dal maestro Paolo Pelo¬ 
so. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Maria Luisa 
Nave. Gianfranco Cecchele, Mario 
Sereni, Mario Rinaudo, Carlo Pa- 
doan. Primi ballerini: Diana Fer¬ 
rara, Alfredo Rainò. I biglietti per 
questo spettacolo sono in vendi¬ 
ta al botteghino del Teatro (ora¬ 
fo 9-15). 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Alle ore 21,15. solisti; Wa- 
l'.eiield Poster, Oboi Dr. Ray 5i- 
doUi, violino Sue Sidottì; violino 
Deborah Kaullman. viloncello. 
Musiche di: Telemann, Cimarosa, 
Caldera, Haydn. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accaoemia è 
a disposizione dei soci tutti i 
giorni (escluso il sabato pome- 
riggio) dalle ore 9 alle 13 • 
dalle 16.30 alle 19, per II rin¬ 
novo delle essoclazionì per Tan¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data anche per iscrìtto) è il 
31 luglio. 

FESTIVAL DUE MONDI * SPO¬ 
LETO 

TEATRO NUOVO - Alle 20.30: 
« La galla Cenerentola » di R. 
De Simone con la Compagnia 
di Canto Popolare. 

CAIO MELISSO - Alle ore 21; 
« Mummenschanz » spettacolo di 
maschere e mimi. 

TEAIRO ROMANO - Alle ore 
21.30; « Uniabatha » spettaco¬ 

lo Zulu ispirato al Macbelh. 
iniormazioni 6792003. 
INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE (Ba¬ 
silica SS. Aposioli) 

Domani alle 21, concerto del¬ 
l'orchestra e coro del College 
Calvi.n di Ginevra. < Messe des 
Morts - Jean Gilles - prima ese¬ 
cuzione a Roma - " Il Cardel¬ 
lino " - Vivaldi - Cantata n. 21 
Bach ». Ingresso libero. Telelo- 
ni 4750909 - 486926. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Domani e venerdì, alte 21,30, 
alta Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Peter Maag 
(stagione estiva dell'Accademia 
di S. Cecilia, tagl. n. 6 e 7). 
In programma musiche di Mo¬ 
zart, Schubert e Johann Strauss. 
Biglietti in vendita a) botteghi¬ 
no di Via Vittoria oggi dalle 
ore 9 alle 14; domani e ve¬ 
nerdì dalle 10 alle 13; al bot¬ 
teghino della Basilea dì Mas¬ 
senzio o domani e venerdì dalle 
19,30 in poi. Biglietti anche al- 
TAmerican Express in Piazza di 
Spagna. 


PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22,15. spettacolo in¬ 
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angie Bubbles. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30; « La com¬ 

media dei fantasmi a da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M. Bonini 
Otas. E. Bucciarelli, D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini, P. San- 
solta, F. Santctli, V. Amandola, 

N. Morelli. C. Lata, D. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale) 
Venerdì alle 21,30, inaugura¬ 
zione XXIII estate del Teatro 
Romano. La Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante > con A. Durante, L. Duc¬ 
ei. E. Liberti ne: « La trovata 
de Paolino * di Martinelli-Du- 
rante e PetroUni. Regia Enzo 
Liberti. 

Ili ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 

Alle 21.30. Edmonda Aldini e 
Duilio del Prete presenta; « Na 
storia bella come l’aria fina >. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Groltapìnta, 19 - Tel. 656.552) 
Alle ore ZI da Dublino: < Il Ca- 
priol Consort » un gruppo di suo¬ 
natori e danzatori giovani in 
uno spettacolo rinascimentale di 
corte in costumi pittoreschi. 
Musiche di Morley, Bird, Far- 
nabye. Pjilip de Monte. Anche 
balli e musiche tradizionali del- 
rirlanda. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 2i,30, < La San 

Carlo di Roma * presenta Mi¬ 
chael Aspìnall in; « La Travia¬ 
la * (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
Al piano Rate Furlan. 

TEATRO ALL’APERTO (P.zza San 
Pietro in Montorio al Gianicolo 
Tel. 68.02.18) 

Venerdì alle 21,15: ■ Assassi¬ 
nio nella cattedrale > di T. S. 
Eliot con A. Micantoni. A. 
Aste, A. Malvica. G. Lelio, R. 
Bini, M. Bromi, G. Mari, O. 
iDnellì. C. Sabatini, P. Lom¬ 
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alte ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma nella Basilica dì S. Maria 
in Montcsano (Piazza del Po¬ 
polo angolo Via del Babuino) 
pres.: « Nacque al mondo un 
sole (S. Francesco) *. Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mon- 
giOv;no, G, Maestè, M. Tempe¬ 
sta, R, Paddi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, ' 
n. 29) - Tel. 654.71.38) j 

Alle 22: « Dialogo di una prò- ' 
stituta e un suo cliente * à. 
Dacia Maraini. i 

TEATRO ALBERICO ! 

Alle 21.30 « Trousse » di Re- | 
nato Ma.-nbor. C. Pnvitera. 7. 1 
Rines’. R. Roberti. ' 

I 

SPERIMENTALI 

beat '72 (Via C. Beili, n. 72) \ 
A.ie 22,30: « Dato privato ■ d. ! 
A. Figureliì. ! 

POLITECNICO MUSICA (Via Tie- J 
polo. n. 3) ■ 

A;;e ore 21.45. una se.-ata 
di canti lolfc'orist.'ci nord ame¬ 
ricani con i» cantante J. Logue. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

A'ie 21,30, Cbel Baker Quar- 
tetto: C. Baker, tromba; J. Pel- 
zer. l<auto; M. Getter, p.ano; R, 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tvgliamento, n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30 G. Somigli 
presenta Tedoy Reno itu ■ Un 
uomo, le sua voce > con il baF 
:et*o Monna Lisa c nuove attra- 
zicni. Ore 2 vedettcs dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34.A 
Tel. 476.828) 

Dzl.'e 21.30. recitai musicale 
con: • Slepficn * c le sue ulti- 
misfime novitb intemazionali. 

SECAVI' (Via Taro. ZB-A - Tele- 
fono S44.S67) 

Alte ore 18-20: « Hosteas ca¬ 
baret!!! *. Ore 21: Helga Paoli: 

■ Hostess cabaret >. 

FOLK STUDIO (Vìa G. Sacchi. 13 
Tel. S89.23.74) 

Alle ore 22 < Samba de Roda > 
serata brasiliana con i; « Ganga 
Zumba *. sestetto di musica bra¬ 
siliana di passaggio per Roma. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonia dall'Olio. S) 
Dalle ore 22. Carmelo folklori- 
sta spagnolo; Dakar folklorista 
peruviano; Pcp.to chitarrista bra- 
ailìane. 


fschermi e ribalte' 


D 


I ELDORADO . V.le dell’Esercito 28 
I lei. 501.06.52 

I Amore e morte nel giardino 

degli del 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La grande corsa, con T. Curtis 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ < La ballata della città senza nomea (Adriano, New 
York) 

♦ ( Todo Modo a (Appio, Capranichetta) 

♦ I La tierra prometida » (Archimede) 

♦ «L'uomo dal braccio d'oro a (Ariston) 

♦ «Intrigo internazionale» (Capitol) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ t La strana coppia » (Gioiello) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Golden) 

♦ «Contestazione generale» (Mignon) 

♦ «Nashville» (Quirinetta) 

♦ «Marcia trionfale» (Smeraldo) 

♦ « Il circo e la sua grande avventura» (Alba) 

♦ « Stringi i denti e vai » (Ambra Jovinelli) 

♦ «Fra’ Diavolo» (Araldo) 

♦ « Mamma Roma » (Avorio) 

♦ t Siamo uomini o caporali » (California) 

♦ « Il flore delle mille e una notte» (Doria) 

♦ « Marlowe il poliziotto privato» (Edelweiss) 

♦ < Woodstock » (Farnese) 

♦ «Gangster story» (Leblon) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Niagara) 

♦ « Hombre » (Planetario) 

♦ « Il piccolo grande uomo» (Panfilo) 

♦ « Vera Cruz » (Tibur) 

♦ « Belladonna » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 
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AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viste delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
’76-’77. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
. CENTRO 7 • TEATRO SCUO- 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineio 27 • T. 763.093) 

Animazione con i bambini dai 
3 ai 6 anni, alle ore 16. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. . Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Alle 19, indagine e lavoro di 
quartiere al comitato Appio-Tu- 
scolano. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Cultursle Polivalente de¬ 
centrato) 

Alle 15, a Via Barzilai «Co¬ 
struzione dello spazio per l'asi¬ 
lo nido » con gli operatori cul¬ 
turali della borgata. Anna. En- 
richetta, Rossana, Daniela. Ga¬ 
briella, Giovanna e giovani don¬ 
ne e animatori teatrali. Per in¬ 
formazioni la mattina telelono 
6547689. 


L. 1.600 
M. Volonté 

1 

Piazza Cola ! 


CINE CLUB 


Alle 18,45, 22,30: 
d'Arabia », con P. 


POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21,30, 24: « Maria di 
Scozia ». 

FILMSTUDIO 
Studio 1 • 
a Lawrence 
O' Toole. 

Studio 2 - Alle 19. 22: « Elfi 
Briest ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 21, 23: « Belladonna » 
(Giappone 1973) di Y. Yama¬ 
moto (disegno animalo). 

IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: ■ Ma papà li man¬ 
da sola? ». 

CINE CLUB TEVERE 

« Il marito è mio c l'ammazzo 
quando mi pare > di Festa Cam¬ 
panile. 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 21, 23. « Viva il generale 
José ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Stringi i denti c vai, con G. 
Hackman - DR - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tei. 471.557 L. 900 

E non liberarci dal male, con 
J. GsnpiI - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel, 325.123 L. 2.500 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Sansone, con B. Harris - SM 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tei. 540.89.01 L. 1.900 

La prima nolte di quiete, cun 
A. Delop - DR (VM 14) 
AMERICA • V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 
ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Le dolci zie. con M. Maranzana 
C (VM 18) 

APPIO * Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 U 1.200 

La tierra prometida. con C. 
Bueno - DR 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

L’uomo dal braccio d’ore, con 
F, Sinafra DR (VM 18) 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Tote gambe d'oro, con Toto - C 
ASTOR • V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Squadra d'assallo antirapina, con 
K. Kristoltcrson • DR (VM 18) 
ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

C’era una volta il West, con C 
Ca-dinale A 

ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Emanuclle nera Oricnt Reporta¬ 
ge, con Emznnue.'c 
S (VM 18) 

ATLANTIC - Via Tuscelana. 745 
Tel. 761.06.56 U 1.000 

4 mosche di velluto grigie, con 
M. Brando - G (VM 14) 
AUREO • Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Ch.usura estiva) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

La principessa nuda, con T. Au- 
mont - ÓR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L. 1.S00 

La principessa nuda, con T, Au- 
mont - DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.S93 L. 1.100 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

BARBERINI - Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

•ELSITO • Piazzala Med. d'Ore 
Tel. 340.887 L. 1.300 

II medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 

BOLOGNA • Via Slamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 
MANCACaO • Via Memlaiw 244 
Tel. 735.2S5 L. 1.500.2.000 
Piaceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romacy 
DR (VM 18) 


CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Al coniini della realtà, con K. 
Sasakl - A 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 
Tel. 686.957 
Todo modo, con G. 

DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Una casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5>0 

My lair lady, con A. Hepburn 
M 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Il fiore delle mille e una nolte. 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 
DUE ALLORI • Via Casillna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1.200 
(Riposo) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

EMBASSY • Via SioppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L- 2.500 

Questa ragazza * di tutti, con 
N Wood DR (VM 14) 
ETOILE - Piazza In Lueina 
Tei. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 
Ultime grida dalla Savana 
DO (VM 18) 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

I racconti immorali, di VV. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

EUROPA • Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Dio perdona io no. con T. Hill 
A 

FIAMMA • Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con I Nichoison 
DR tVM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante OR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Peccali di gioventù, con G. Gui¬ 
do - S (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Base Luna chiama Terra, con 
E. Judd - A 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 ! 

La strana coppia, con J. Lem- | 
mon SA I 

GOLDEN ■ Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 | 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien • SA i 

GREGORY - V. Gregorio VII, ISO | 
Tei. 638.06.00 L. 1.900 ; 

Un urlo dalle tenebre, con R. ; 
Conte - DR (VM 18) I 

HOLYDAY • Largo B. Marcello ! 
Tel. 853.326 L. 2.000 | 

Stop a Creenwich Village | 

(pr.ma) I 

KING • Via Fogliano, 7 | 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 | 

Una casa sulla collina di paglia, j 
con U. Kier • G (VM 18) | 

INDUNO - Via G. Induno ' 

Tel. 582.495 L. 1.600 ! 

(Chiusura estiva) ' 

LE GINESTRE . Casalpalocco ! 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 ! 

Camp 7: lager femminile, con J. I 
Bliss - DR (VM 18) 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv/ood - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, cor W Borowvez» 

SA fVM 181 
MERCURY • Via di 
Tel. 656.17.67 
La lupa mannara 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Gli esecutori, con 
A (VM 18) i 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.S00 , 

Per un pugno di dollari, con C. i 
B'onson OR ! 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 < 
Tel. 869.493 L. 900 j 

Contestezione generate, con N. , 
M3nl:cdi - SA i 

MODERNETTA . Piazza della Re- | 
pubblica , 

Tei. 460.285 L. 2.500 > 

Il gobbo di Londra, con G. , 
5:o.l - G (VM 18) ' 

MODERNO - Piazza della Repub- j 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Una casa sulla cmlina di paglia. * 
con U Kier - G (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cwe 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 ! 

I diavoli n. 2 (pr ma) • 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Piarza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 l. 1.300 

La principessa nuda, con T. 
Aumont - DR (VM 18) 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1 600 

(Chiusura est.vz) 

PARIS • Via Magnagrecta 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Questa ragazza è di lutti, con 
N. Wood • OR (VM 14) ! 

PASQUINO . piazza S. Msr-a in 
Trastavara 

Tal. 510.36.22 U 1.000 

FIddler on Ihe reel (Il violini¬ 
sta sul letto), con Topol • M 


PRENESTE • Via A. da Ciussano 
Tei. 290.177 L. I.000-1.2»0 

(Riposo) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • Via Niz.onolo, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La prima nolie di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Jiù Minghelli. 4 
Tei. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Allman • SA 
RADIO CITY - Via XX Sellembre* 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 

My lair lady, con A. Hepburn 
M 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 


L. 2.500 

Nicholson 

• Via Salaria 
L. 2.000 


L. 2.500 

Quecn 


Tel. 460.883 
Yellovv 33, di J. 

DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR 
Tel. 864.305 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 
ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rov/yczk - SA (VM 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 13) 

SISTINA • Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La maledizione, con P. Cushing 
DR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

5UPERCINEMA • Via A. Oepre- 
lis, 48 
Tel. 485.498 
Cctaway, con S. Me 
DR (VM 14) 

TIFFANY Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE . P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso pei restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante • DR (VM 14) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tei 5713S7 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Vìa C. Mazzoni 
Tel. 624.02.S0 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

La tela del ragno, con R. Wid- 
mark - A 

ADAM - Via Casillna, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
. Tel. 838.07.18 L. 600 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Dove vai lulla nuda!, con M. 
G. Buccella • 5 (VM 14) 

ALBA , Via Tata Giovanni, 3 

Tei. 570.855 L. 500 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne - DR 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 631.648 L. 600 

2. rapporto sul comportamento 
sessuale delle casalinghe, con 
E. Garden - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 4B1.570 L. 

Profonda gola di madame 
con D. Calami - 5 (VM 

ANIENE - Piazza Sempione, 

Tei. 890.817 L. 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Cairoli. 68 
Tel. 731.33.00 L. 

Maria R e gli angeli di 
sleverc, con B. Betti 
DR (VM 18) 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 
Tel. 754.951 L, 

Riti erotici 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Fra Diavolo, con Stanlio-Oliio 
C 

ARCO • Via Tiburtina. 602 
Tel. 434.050 L. 700 

(Non 
ARIEL 


500 

d’o, 

18) 

19 

800 


400 

Tra- 


600 


- Via Tiburtina, 
434.050 
pervenuto) 

Via Monteverde, 


48 

L. 600 
metropoli. 


P. 


Castello 44 
L. 1.100 

con A. Bore. 


R, Moore 


Robinie 

L. eoo 

caporali, cot 


694 


L. 700 


Tel. 530.521 
Kong uragano sulla 
con K. Ham.lion - A 
AUCUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.4SS L. 600 

Fluido mortale, con 5 Aneli 
DR 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Tra squali tigre e desperatos, 
con G VJ,lde ■ A (VM 14) 

AVORIO O’ESSAI • V- Macerata 18 
Tei. 779.832 L. 550 

Mamma Roma, con A. Magnani 
DR (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

Maycrling. con O. Shani - DR 
BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Serpico, con A Pac no - DR 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

La schiava, con L. Barzenca 
SA 

BROAOWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Luna di miele in Ire. con R. 
PcrzcMo - C 

CALIFORNIA • Via delle 
Tel. 281.80.12 
Siamo uomini o 

Toto - C 

CASblO • Via Cassia 
lei. 359.56.57 
f.Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboly. 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Killer commando, con P Fonda 
A 

COLORADO - V. Clemenic III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La minorenne, con G Gu.da 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - V. Cape d’Africa. 7 
Tel. 736.255 I- 500 

La poliziotta, con M Melato 
SA 

CORALLO • Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Mia moglie un corpo per l’amore 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni, S2 

Il fratello piu furbo di Sncriock 
Holmes, con G W.Ider - SA 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M Foresi - SM 
DIAMANTE - Vip Prencstina 230 
Tel. 295.606 L. 

Profonda gola di madame 
con O. Calami - S (VM 
OORIA - Via A. Doria. 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Il fiore delle mille e una nolta, 
d P. P Pasolini 
DR (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Marlowe II pollzlello privato, 
con R M tehum - G 


SA 

ESPERO • 


Via Nomentana Nuova 


D. 


L. 600 

Sutherland 

Labaro, 49 
L. 500 

R, Barrctt 


del 


Pigneto 
L. 600 


Tel. 893.906 L. 700 

Barquero, con L. Van Cleti - A 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
pa da’ Fiori 

Tei. 659.43.95 L. 500 

Woodtlock - M 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 
. Tel. 353360 

I guerrieri, con 
A 

HARLEM • Via del 
Tel. 691.08.44 
Oh! Calcutta, con 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD • Via 
Tel. 290.851 
(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua 
Tel. 271.05.05 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega 
Tel. 422.898 

II mio amico II diavolo, con P. 
Cool; - SA (VM 18) 

LEBLON . Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Gangster story, con W. Blslty 
DR (VM 18) 

MACRYS - Via Benllvoglio, 

Tel. 622.28.25 L. 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tei. 513.69.26 L. 800 

Saloli Kitly, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

NEVADA - Via di Pletralala, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Emanuclle nera, con Emannuelle 
5 (VM 18) 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

La guerra dei boltoni - SA 
NUOVO - Via AsclanghI, 10 

Tel. 588.116 L. 600 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J, Wayne - G 
NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

I vizi di lamiglii, con E Fe- 
nech - 5 (VM 18) 


BullUanle 
L. 500 

Lombarda 
L. 700 


2 

600 


NUOVO FIDENE 
lanl, 240 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA 
ronzo in Lucina, 
Tel. 679.06.95 
Il sasso in bocca. 


Via 


Radico- 

L. eoo 
S. Lo- 


• Via 
16 

L. 650 

con A. Di 


Leo - DR (VM 14) 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Viaggio al centro della Terra, 
con j. Mason - A 
PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Hombre. con P. Nowman - DR 
PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Cipolla Colt, con F, Nero - C 
RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Killer Kid, con A. Slellcn - A 
RIALTO • Via IV Novembre, 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

James Bond Casinò Royal, con 
P. Scllcrs - SA 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. lacUson - DR (VM 14) 
SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Bellissima superdotata..., con P. 
Chatel - S (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier della Vigne 
Tel. 620.205 L. 800 

Fammi male e coprimi di vio¬ 
lenza 

TRIANON - Via M. Scevolt, 101 
Tel. 780.302 

Sua Eccellenza si fermò a man¬ 
giare, con Telò - C 
VERBANO . Piazza Verbano 
Tel, 851.195 L. 1.000 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghesa) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Marry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 

Agente Joe Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 

dali - A 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Rollerbill, con J. Caan 
DR (VM 14) 


ARENE 


tenanic 

G 


- C 


con 


ALABAMA 

Colpo per colpo, con H. Yue 
A (VM 18) 

CHIARASTELLA 

Soli contro tutti, con Wanp Yu 
A (VM 14) 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 

L'Insegnante, con E. Fenach 
C (VM 18) 

COLUMBUS 

Vera Cruz, con G. Coopar - A 
LUCCIOLA 

BorsaIJno e Co., con A. Dtlon 
A 

MEXICO 

Operazione Cotta Brava, con T. 
Curlis - A 
NEVADA 

Emanuclle nera, con Emsnnuallc 
5 (VM i8) 

NUOVO 

E’ una sporca faccenda 
Parker, con 1. Wayne - 
ORIONE 

Sugarland Express, con G. Haun 
DR 

SAN BASILIO 

Franco e Ciccio supertlar 
TIBUR 

Vera Cruz, con G. Cooper 
TIZIANO 

L'uomo dalle due ombre, 

C Bronson - DR 
TUSCOLANA 

(R.poso) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama. 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn 
ncr - A 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Il seduttore, con A. Sordi - C 
COLUMBUS 

Vera Cruz, con G Cooper - A 

DEGLI SCIPIONI 

La vendetta dei Thugs - DR 
DELLE PROVINCE • Vial» delle 
Province, 41 

- Il ciarlatano, con 1. Lewis - C 

NOMENTANO . Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

Il leone di Tebe 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Sugarland Express. con C 
Ha.-/n - DR 

PANFILO - Via Paitiello, 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

Il pìccolo gra.nde uomo, con D. 
Hottman - A 

SALA 5. SATURNINO - Via Val- 
«inio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

log! Cindy e Bubu - DA 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 U 350 

Vera Cruz, con G Cooper - A 

TIZIANO - Via Guido Reni. 2 

Tel. 392.777 

L'uomo dalle due ombre, con 

C Bronson - DR 
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OSTIA 


CUCCIOLO 
Airpert '75, 


con K. B'ack - DR 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Non pervenuto) 


ACILIA 

Antenelli 


DEL MARE - Via 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIOUZIONR 
ENAL. AGIS; Africa, Allieri, Am¬ 
basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo. Jolly, Faro, 
Fiammetta. Induno, Lablen. Nuo¬ 
vo Olimpia. Planatsrio. Prima Por¬ 
la. Ouirin.-lla, Rialto. Sala Um¬ 
berto, Spicndìd, Trajano di Fiu¬ 
micino, Ulisse, Verbene. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beai 72, Belli, Carlino, Centralo, 
Del Satiri, De’ Servi, Dello Muso, 
Dioscuri, EIImo. Papogne, ParMI. 
Oultlne, RoMint, Sao 
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Montreal 



La ricerca del « personaggio» a scapito della larga selezione di base: ecco il nuoto azzurro 


Il lungo regno della Calligaris 
non poteva lasciare successori 


Tramontata Novella, è finita ogni ragio¬ 
nevole speranza di ottenere medaglie 
a meno di stupefacenti exploit (Lolle?) 


r« 

^ -A- 






Il mezzofondista si confessa 


Grippo: «Terrà 

il record 
di Fiasconaro» 

L'azzurro aspira alle semifinali degli 800 metri 
Pronostica Boit, Wohlhuter, Susany e Van Damme 


Se scorriamo le liste sta¬ 
gionali del nuoto le troviamo 
— per quel che riguarda le 
posizioni di privilegio — de¬ 
solatamente scarse di nuota¬ 
tori italiani. C’è Marcello 
Guarducci al 10. posto nei 
100 « Crawl )) e al 13. nei 2IK). 
C’è Roberto Pangaro all’ll. 
nello « Sprint ». C’è il lungo 
romano Giorgio Lalle al 6 . 
nei 100 rana e al 9. nei 200. 
Tutto qui. In campo femmi¬ 
nile c’è il vuoto. 


sciato una eredità che nes.su- 
no può accettare. Le eredi 
non sono eredi ma vittime. 
Lo .scoramento di mamma 
Boitolotti, anche .sc mitigato 
adcfxso dal doveroso ravvedi¬ 
mento federale non è che l'a 
pena raccogliere pochi frutti. 
O meglio, frutti giudicati acer¬ 
bi per puro fatto contingen¬ 
te. Ma i « se » non fanno sto 
ria né risultati. Abbiamo cer¬ 
cato il personaggio e il per¬ 
sonaggio ha dominato tutti. 



Vi I » 




Come può essere spiegata Ci siamo crogiolati al caloie 

tanta miseria in uno sport delle vittorie del personagjfin 


di base essenziale come il 
nuoto? Non si può continuare 
a dire sempre che il tragico 
rogo di Brema, 10 anni fa, 
ha distrutto le sjieranze del 
futuro uccidendo la naziona¬ 
le azzurra. E’ stata si una 
tragedia ma la tragedia non 
può .spiegare tutto. Abbiamo 
avuto Novella Calligaris ma 


senza pen.sare che il nuoto 
non è un singolo (per bravo 
che sia) e nemmeno un mito. 
Anzi, 1 miti distruggono per¬ 
ché quando ci si è ben bene 
affannati a costruirlo, lui, il 
mito, da un giorno all’altro 
ritorna a e.ssere un mortale 
e l’eredità che lascia è così 
angoscio.sa e .schiacciante che 




iti 

■' ì 








.ssirebbe più giusto dire che nessuno sa prenderla. Allora 


la piccola e grintosa padova¬ 
na non è il prodotto del nuo¬ 
to italiano ma la somma dì 
se stes.sa. 

Novella ha dato molto allo 
sport di casa nostra. Ha da¬ 
to un record mondiale, l’uni¬ 
co record mondiale dì tutta 
la nostra storia. Ha dato una 
medaglia d’oro battendo le 
americane aila rassegna di 
Belgrado. Ha conquistato me¬ 
daglie d’argento e di bronzo 
al Giochi Olimpici. La Calli¬ 
garis non .sarà mai ringrazia¬ 
ta abbastanza per quel che 
ha fatto. Ma la realtà è che 
Novella ha fatto quel die ha 
fatto “ e non poteva essere 
altrimenti — per se ste.ssa. 

Mandata allo sbaraglio a 
caccia di titoli, di .succe.ssi e 


la responsabilità è tutta del¬ 
la FIN? No. non tutta. Le 
Federazioni non danno me¬ 
daglie, i presidenti fhnno la 
figura dell’incapace e così 
il gatto-federazione è un gat¬ 
to che si morde la coda. Se 
il nuoto fosse nella scuola... 
Già, ma i «se» non fanno 
storia né altro. Fanno solo 
rimpianti. 

A Montreal reciteremo la 
parte del povero che si guar¬ 
da attorno famelico per car¬ 
pire al ricco il segreto della 
sua fortuna. Marcello Guar¬ 
ducci e Roberto Pangaro cer¬ 
cheranno di entrare in due 
finali: 100 e 200 stile libero. 
Impresa già ardua. Non par¬ 
liamo di medaglie. 

So una ne dove.sse venire 
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rfi n^*r illiictr'im iinn una vuiiiiv 

snort di base e di rnassa ri- -‘’Hrebbc miracolo e solo mi- Novella Calligaris e la canadese Leslei Cliff dopo una gara alle Olimpiadi di Monaco 


si)ort di base e di mas.sa ri¬ 
dotto a vicenda da élite, la 
piccola-grande atleta si è 
chiusa in sé. Ha rifiutato il 
dialogo con la stampa, ha fat¬ 
to la scontro.sa costruendosi 
dentro una sorta di invinci¬ 
bilità che sarebbe fatalmen¬ 
te sfociata nella conquista 
del record e delle medaglie. 
Novella lia dominato tutto e 
tutti. Ha vinto decine di ti¬ 
toli. Il nuoto italiano non 
era ohe- una corte ansiosa c 


racolo. Nello .sprint ci sa¬ 
ranno due americani, due te- 
de.schi federali, uno o due 
sovietici, for.se un francese, 
for.se un inglese, un canade¬ 
se. Non saranno finali, saran¬ 
no lotterie. 

Più facile il compito di 
Giorgio Lalle. La medaglia 
è improbabile: nei 100 ci so¬ 
no Hencken, Wilkie e Kusch; 
nei 200 ancora l’americano e 
lo scozzese e. in più. Nolel- 


^ I Carlo Grippo, ex enfant prò- 
; j dige dell'atleticn italiana (ora 
e maturato ed è diventato 
adulto), e poliglotta (parla 
cingile lingue), studia alì’uni- 
Vf t ersità Bocconi di Milano per 
. laurearsi in Economia e coni- 
I nicrcio e gareggia pei i ca- 
4 I rahiniert Bologna. Il padre di 
I Carlo, dirigente del ministe¬ 
ri^ ro deirindustna, soggiornò a 

lungo in Belgio e così il ra- 
III gazzo crebbe nel fango e nel- 
; ' la fatica delle campestri flam¬ 
ini::, mtnghc. Ecco il dato impor- 
^ tante pef cut noi oggi abbia- 
mo un mezzofondista di tvi- 
j lore internazionale. 

■■ E’ un personaggio abbastan 
za strano. A lungo ragazzo 
gì prodigio della nostra atletica 

anemica si credette arrivato 
B| per essere quello che era e 

^g per avere quella niatrice bel- 

^g ga che lo faceva un po’ pa- 

Wl retile di Roger Moens. di Ga- 

^ ston Roelants, di Emil Putte- 

mann e di Karel Lismont. 
I Poi le amare lezioni e il bru- 
SCO ridimensionamento. 

Carlo Grippo è venuto a 
] trovarci in redazione e ab- 

^ btamo parlato di mille cose: 

k I di atletica, della vita, dei Gio- 

^ chi di Montreal, degli studen¬ 

ti che lavorano. Di quella lun¬ 
ga conversazione cercherò di 
proporre al lettore il sunto e 
^ il senso. Carlo Grippo — è 
- bene precisare — non pensa 
f ~ di essere un grande cani pio 
ne. « Corressi gh HOO in l'45”5 

I mi riterrei soddisfatto ». dice. 
.Ma aggiunge, dopo una Ine- 
le paura di riflessione: n Pos¬ 
so jare di meglio anche sc, 
francamente, non credo pro¬ 
prio di poter raggiungere la 
finale olimpica ». Abbiamo, 
quindi, un campione che non 
è Franco Arese, né Marcello 
““ Fiasconaro Ma la nuova con¬ 
cretezza di questo ragazzo. 

; quel gusto appena appreso di 
I conoscersi meglio, giorno do- 


' rnm. 







Ulte» CtliaiUOC» . ..n A 11 \ 

?hen^n'disio ouefLhelS'er.® nàdSl Smhh. Pirlali quasi | 

p sicuro ma podio improbabile. 

tuttavia, in caso di pre- 
linun t ^^0 cospicuo nou grideremmo 


di avventura a detestarla 

(alcuni), a temerla (molti) e , miracolo 

ad amarla (pochi). Il setto- «' Miracola 

re femminile è rimasto staffet 

.schiacciato da questa perso- |?.^ speranze 

nalità forte, grande e com- 

plcssa. Dietro di lei non ere- mss'ma che 

scova nessuna bambina per- 

ché non c’era spazio per nes- * 

suno. « Era lei » il nuoto ita- J, 

liano. ° 


La staffetta femminile non 
ha speranze. Può arrivare in 
finale per la ragione sempli¬ 
cissima che ogni nazione met¬ 
te in campo una soia squa¬ 
dra e che non è facile rime¬ 
diare una formazione di staf- 


Massimo Nistri analizza le caratteristiche dei nostri migliori nuotatori per Montreal 

Lalle: un talento istintivo 
Guarducci: grinta e ottimismo 

Pangaro, raiiziano capitano della nazionale, si distingue per potenza e perseveranza - I tre az¬ 
zurri aspirano a guadagnare Tingresso nelle finali in quattro prove di stile libero e di rana 


CARLO GRIPPO 


me, per esempio, negli Stati 
Uniti. Lo studente atleta (e 
perciò lavoratore) ha pro- 
I blemi doppi. Spesso una fu 
miglia -con la quale andare 
d’accordo. Le società che, 
giustamente, vorrebbero di¬ 
sporre dell’atleta e. infine, 
l’atleta stesso che deve con¬ 
ciliare tutte queste esigenze 
con se stesso. Gli atleti stu¬ 
denti sono. pure, gente gio 
vane. E qui c’e, infine, l’ulti- 
ma cosa da conciliare: l’ami- 


po giorno, ce propoupouo 

come il rappresentante di que- ,, , ^ 


sta atletica che non cerca 


Carlo Grippo è il rappre¬ 


solo il traguardo immediato sentante forse più tipico di 


ma che sa. quando é il caso, 
ripiegare su altre cose, pur 
non perdendo di vista la vi¬ 
cenda sportiva. 

Carlo mi ha detto dei gi¬ 
ganti che SI batteranno nel¬ 
la finale di Montreal. « Non 
credo che il record di Fiasco¬ 
naro venga battuto. Chi vin¬ 
cerà la medaglia d’oro’’ Per 
me sarà un bel vedere tra 
Boit, Wohlhuter, Susanf e 


questa gioventù sportiva che 
vive alle soglie della notorie 
tà e che ha bisogno di essere 
aiutata a risolvere questa lun¬ 
ga e complicata sene di prò 
blenii. Col giomnc campione 
concludo con una domanda 
un po’ curiosa: nChe mi dici 
della solidarietà tra gh atte 
ti‘ ». Anche qui un attimo di 
riflessione, c poi: « La bella 
.solidarietà fra gli atleti ta 


Van Damme. Per quel che ^ settori. I mezzofondisti coi 
mi riguarda conto di arrivare mezzofondisti. I lanciatoti coi 
... „ , 1 . lanciatori. k un fatto — ed 

IH SCìììtflHQÌC C (il uttttCTìììl • fntflli^ CÌìC (*o<:ì dié* 

1 Pietro Menneà e Franco Fava 


iunn P‘“ ° efficiente. 

• E cosi possiamo sperare. Ma 

Giorni fa mi ha telefonato deve e.ssere chiaro che la 
Genna Bortolotti. madre di Germania democratica pos- 
Laura e creatrice di quel ma- siede almeno 16 staffette mi- 
gnifico club sportivo che è ste più valide della nostra 
11 San Donato nuoto. Mi nazionale. Non prenderemo 
chiese una informazione; vo- medaglie e questa dovrebbe 
leva conoscere i limiti olim- essere la motivazione buona 


Massimo Nistri è stato il nostro miglior specialista ; 
dei 200 metri dorso. Massimo tolse il record italiano 
della specialità nel '71 a Franco Del Campo (del quale 
abbiamo pubblicato articoli in parecchie occasioni) e 
Io migliorò in cinque occasioni portandolo, nel ’7.{. a 
2’10”II. Quel primato resiste ancora. A Massimo Nistri | 
abbiamo chiesto di dc.scnverci i tre nuotatori (Giorgio i 
Lalla, Marcello Guarducci e Roberto Pangaro) clic J 
rappresenteranno — con discrete possibilità — il nostro | 
Paese ai Giochi di Montreal. , 


pici della FINA (federazio- per proporre e realizzare una 
ne internazionale nuoto). programmazione seria. Il nuo- 
Non seppi cosa risponderle to non ha programmi. Il 
perché non li conoscevo nem- nuoto non ha niente. II nuo- 
meno io. Anzi ero convinto to vive nella perenne illusio 


I nuotatori azzurri più rap ' ti. E' ,n conclusione un gros- 
presentativi in campo inter- , so t.iicnto naturale, che co- 
nazionale sotio senza dubbio nobbe un solo periodo di cri- 
Laile. Guarducci e Pangaro. I si due anni Li perché era in 
Giorgio Lalle. romano, di- i crescita e non riusciva a tro 
ciannovenne. è da ormai due giusto equilibrio. Ne 

st.Ts-inni il nostro numero ti- I usci, dopo che era .stato la 


che l limiti FIN (cioè della ne che spanta una Calligaris i ciannovenne. è da ormai due 


Federazione Italiana Nuoto e nasca un Lalle. La base si i sta^^ioni il nostro numero u- 

^ Tvr....._I •* ti. ___ _•?_ I' ®__ 


del CONI) fossero quelli della . dibatte nella mancanza di pi- 
PINA. D’altronde non è una .scine e la base della base — 


no. Di carattere chiuso, som- j -'Viato nel dimenticatoio d.i 


bra scaricare tutta la sua 
novità che la Federnuoto sia cioè i bambini piccolissimi — ‘ introvc»^ne In gara, dove 

la più scalcinata delle Fede- imparano a nuotare solo per \ acquista una determinatezza 

razioni. E’ più facile avere buona volontà dei genitori. E ' e una capacità di concentra- 

un’indicazione stradale da talvolta nemmeno quella ba- ! zione incredibili, tanto che 

un sordomuto die una noti- sta perché, purtroppo, nel no- non ha mai fallito un appun 


bra scaricare tutta la sua ■ genLC. prepotentemen j 

introv«:iiùi:>nc In gara, dove ' entrando in finale agli , 

acquista una determinatezza i " europei » di V lenna. dimo- i 
e una capacità di concentra- , strando la .sua gro^.sa men- ’ 
zione incredibili, tanto che talita da campione vincente, j 


zia di nuoto dalla FIN. 


stro paese si mettono in pic- 


Ma in realtà mamma Bor- di corsi di nuoto dove si im- 

tolotti non aveva tanto bi- pora nemmeno a stare a gai- 

sogno di quella informazione la e il diploma che certi ci- 

quanto di sfogarsi. Se Laura nici .speculatori nlasciano a 


non ha mai fallito un appun 
; lamento importante. Il suo 
J problema, a mio parere, è il 
I non avere sufficienti stimo- 
j li qui in Italia e il non po 
, ter gareggiare molto spesso 


— che oggi vale 9*04"3 sugli bambinelli implumi altro non | ad alti livelli. 

800 e 4’2é"5 nella media di- sono che licenze al suicidio. 

.stanza — e l'altra mezzofon- Avere più piscine e averle 

dista del San Donato. Giudit- nelle scuole. Avere dei pro- 

ta Pandini (903'5 e 4’28”1) grammi non per ritrovarsi 

non fossero le eredi di No- con atleti-mito ma con una 

velia, sc cioè Novella non ci b.ase vera che non abbia la 

fosse mai stata, oggi sarem- impressione che si giMhi sul- 

mo tutti felici a congratu- la sua pelle. Le società vanno 

larci per avere due nuotatri- incoraggiate non per carpire 

ci di cosi buon talento. Man- loro i talenti che producono 


sono che licenze al suicidio. 
Avere più piscine e averle 
nelle scuole. Avere dei pro¬ 
grammi non per ritrovarsi 
con atleti-mito ma con una 
b.ase vera che non abbia la 


Tecnicamente la sua nuo 
tata è subordinata alia no- 


Marcello Guarducci trova la 
moil.i per i suoi successi nel- 
restrem.i fiducia ciie ripone 
nei .suoi mezzi, si ciie osm 
traguardo gii sembra po-.si- 
bile e le even»uali deiusioni 
solo episodi isoiati. 

Velocista purosangue, an 
che se recentemente ha sta 


tevole altezza (piu di 1,90). ! bilito i! record dei 400. im 

Perciò ritmo lento di nuo- | pernia la sua az.onc sui.a 

tata anche in gara di velo- j fortissima propulsione dei 

cità e lentezza di esecuzio- ! colpo di eambe, che lo co- 


eo Dci male, ad ogni modo, 
che sia pur in estremis i diri¬ 
genti FIN si siano olmeno in 


parte ras-veduti trovando 2 scuota e l’agonismo (per chi l ^he è scars-imente propui.^.- , 
posti sull’aereo per Montreal vuol fare agonismo) o tra la Resoirazone effettuata ’ 

^he per le 2 mezzofondiste scuola e il bel piacere di fare | .celta di ternpò ! 

azzurre iscritte entrambe ai una nuotata (per chi ha ca- j nuotata del | 

400 e agli 800 metri pur non pito che Itigoni^mo non lit i romano risulti nel compie-^- > 
avendone raggiunto i limiti. per lui). ' molto armon.ca. degan } 

Novella Calligaris. per tor- MucumA#-: ' te. co.s:antemenie in avanza- i 


azzurre iscritte entrambe ai 
400 e agli 800 metri pur non 
avendone raggiunto i limiti. 

Novella Calligaris. per tor¬ 
nare a lei. ha in effetti la- 


impressione che si gif^hi sul- , della vimia. quest'ultimo j stringe a immettere il lavo- | 

la sua pelle. società vanno . f]eo compcn.sato da una otti- ro delie braccia su qiicilo i 

incoraggiate non per carpire j ma apnea. Formidabile .1 suo ! ddle g.imbc. e non vicever- j 

loro 1 talenti che producono | ^^ibe. accentu.ito ’ com-e normalmente sue | 

(o che Si trovano ad avere) 1 notevole scivolo natura- ' In queste condizioni ' 

ma per far si che siano il : ip a,/. Gior^do Do., 3 iede Non occorre il massimo de.Ia for- ’ 

seno intermediano tra la i eccezionale ^e la bracciata. ui.i c der.’oqu.hbno di az.onc : 

scuola G 1 agonismo (per chi l ehe è scars,ìmente propui--.- per rendere ad a.iis>:mo I.- ! 

vuol fare agonismo) o tra la i Ro.nirTy-nnf AffÀ** n*. 1 'olio. A dimostrazione di c o ■ 

scuola e il bel piacere di fare | .cdta d ternoò ! ricordare che re.-ente 

una nuotata (per chi ha ca- j ^^e fa 'si che là‘nuotata del | 

pito che lagonL-mo non fa | romano risulti nel comp’.es- j 

o a. • i fe cT-mtem?nTe?à ala'nzT ‘ c^r.rC dfià-vo^ Tstan^ non 

Remo Musumeci , 'róin,„ o s"! : '1, .T: 

vi.Tiento bracci.a-gambe. an - 
to che ha fa*to .segnare tem 
pi non eecez.onaii. In def.n.- I 

IPlì TTATJANT ì»'"»'o-S'™l 

XXXXXJXXXX^X J forma f-s:ca del 100 ',, prò i 

j prio al momento giusto. 

~ Infine abblanto Roberto i 

MASCHILI FEMMINILI I j Pangaro. i’anziano cap.tano i 



nella gara conclusiva ». 

Il discorso si allarga e si 
parla della spedizione azzur¬ 
ra. Carlo ci pensa un po’ e 
poi. anziché esprimere un pa- 


, sono delle isole ». E forse do 
mani, quando anche lui, Car- 
I lo Grippo, sarà famoso come 
I i due colleghi anche lui. Car- 
, lo Grippo, diventerà un'isola 


rcre sulle possibilità dei col- Questi atleti, in realtà, sono 
leghi, dice che sarebbe me- j dilettanti con ambizioni pro- 
glio avere dieci finalisti che fessionistichc che .stanno coz- 
vincere una medaglia: e nel zando con una realtà che la 
discorso che si allarga seni- • scia poco margine a chi noti 
pre si parla, logicamente, dei i /« record e non diventa cani 
problemi degli atleti, del lo- j pione. 


I leghi, due che sarebbe me- 
j gito avere dieci finalisti che 
. vincere una medaglia: e nel 
I discorso clic, si allarga seni- • 
1 pre si parla, logicamente, dei i 
problemi degli atleti, del lo- j 
; ro inserimento nel mondo del 
I Un oro. della difficoltà di con- 
■ ciliare l’impiego c la fanii- 
j glia, la scuola e la voglia di 
giocarsi le chances che si i 

1 posseggono. 

1 

Carlo studia e mettere as¬ 
sieme le frequenze all’Uni 
1 rrsilà c gh allenamenti non 
e cosa da ridere. uUna volta j 
i era facile. Lo sport allora ' 
I lo facevano solo i ricchi. I | 
I quali, come noto, non aveva- < 
; no problemi.. ». Adesso è tut- j 
i to diverso. Lui, per esempio. | 

{ SI reputa felice di aver la 1 
I possibilità di gareggiare per I 
1 il Gruppo sportivo carabi- 1 
j meri che. tra l’altro. Io aiuta j 
ì con un po’ di soldi. 

‘ Qual e il problema e.ssen- > 
t ztale degli studente E' giusto ' 




MARCELLO GUARDUCCI 


GIORGIO LALLE 


ROBERTO PANGARO 


ritenere — gh chiedo — « co- ; 
me ritengo io. che uno stu¬ 
dente sia un lavoratore? Il 
fatto stesso del presalario 
starebbe a dimostrarlo n. j 
Grippo su questo problema — 1 
piuttosto importante — non i 
ha le idee molto chiare an- I 
che perche in Italia il movi¬ 
mento studentesco sportivo 
non e vasto, e di conseguenza 
non così bene organizzato co- i 


r. m. 

i 

I I_ 

I 

Trudeau; 

* j 

! I « Formosa 

- I 

; i a Montreal 

1 I 

; I come a Roma » 

; OTTAWA. 8 

j i i: ministro degli esteri o« 

. I nadese All.in Mac Eachen ha 


Oirreilota sui probabili protogonisfi delle varie discipline olimpiche 


Remo Musumeci 


mento e senza pause o seat- 


I RECORD ITALIANI 


100 crawl 
200 crawl 
400 crawl 
900 crawl 
1500 crawl 
100 delfino 
200 delfino 
100 dorso 
200 dorso 
100 rana 
200 rana 
400 misti 
4x200 crawl 


4x100 misti 


MASCHILI 

Guarducci 52T5 

Guarducci i’54”7 

Guarducci 4’06T 

Affronta 8'43’’61 

Bracagiia 16’26’74 

Bareili 58”10 

Griffith 2'08”1 

Bisso 59”M 

Nistri 2'10”11 

Lalle T0S”17 

Lalle 2'23'’34 

Maruge 4'43'83 

Pangaro • Barelli • Maru¬ 
ge • Guarducci 

Cianchi • Lalla - Barelli • 
Guarducci 3'56”82 


FEMMINILI 

Podestà I'01’'ae 
Bartolotti 2'07'’49 
Calligaris 4’2r’79 
Calligaris 8'52 "97 
Calligaris ir04'’20 
Schiavon I’05'*1 
Schiavon 2'2no 
Ronconi t'oe^M 
Ronconi 2'23”45 
Corniani I’17"6 
Miserìni 2’47”6 
Calligaris 5'02''02 


Ronconi • Corniani • Schia¬ 
von - Lanfradini 4’34’77 


Golubnichi: una 
vita per la marcia 


Il romeno Diba 
rivale di Ferri 


! della nazionale. Un po’ lab;- ! vì.sd.mir Golubnichi. n.sto , 
I le psicologicamente ile re- j a Sum., Ucraina, il 2 giugno , 
j centi polomic’ne con Gaarduc- ; e senz’aitro uno dei p.u ! 

I c: lo hanno d.mostratoi, s; erandi naarciatori mai es.sti- ! 
I rivelò in campo .ntemazlo- } ti. L’asso sovietico parteci- j 
I naie due anni fa con un , però, a Montreal, alla qu.r.’a ; 
quinto po.to agli «europei'- [ olimpiade della sua inccua- • 
conseguito a 24 anni, che da ! j-.iabilc camera. Nel '60. a ! 
solo fa comprendere le doti Roma, vin.se sui 20 km (un.- i 
d: combottività e p-zrseveran- ^a specialità al.a quale si j 
za di q-je.sto at.eta. Il suo dedicato); nei ’64. a To- j 

nuoto è respress-.one della e ^yo. conquistò la medaglia ! 
norme potenza c.ne il suo fi- i jj- bronzo; nel '63. a Mcss.co. * 
sico d.i cu.tur.s'.i sprigiona. i ottenne ;1 .-econdo tréonfo; j 
Alle doti di potenza sono af- ! - 72 , a Monaco, si piazzo • 

fianciiti un notevolissimo sci- 1 secondo alle spalle del tede- 1 
volo ed una a.trctianto no- j democral.co Peter Freu- . 
tevole compostez.za di stile. 1 ta 


f 

■1 


Data la altezza compie del 


SCO democr.at.co Peter Freu- 
kel. 

Vladimir. 78 chili distnbui- 


le virate che e 4 i permetto.ao {i lungo un’altezza di 180 cen- 

notevoli guadagni nei con- tjmetri. è personaggio leggen- due anni fa, a Roma, nel cor- 
fronii degli av-versan. Ma la dano e tipico dei Giochi ohm- 1 so dei campionati europei do- 


NOTE — Gli 800 maschili • i 1500 femminili non sono prove olimpiche. Abbiamo citato la 
prestazioni-record unicamente a livallo statistico. Rispetto a Monaco-72 nai pro¬ 
gramma olimpico non tono prevista questa gara: 200 misti maschili e femminili, 
staffetta veloce. 


sua arma più bella è la pro¬ 
gressione che Roberto ne- 
s<5e a realizzare negli ultimi 
10-15 metri dalle gare; pro¬ 
gressione non appanscente. 


pici. La sua figura asciutta e i minando la gara dei 20 km I pico di Montreal ha battuto. 
possente, sonnontata da un ! davanti al più giovane tede- [ nel K-J 500 metri, proprio 


Vaglie Diba, canoista ro > 
meno, è nato a Junlovca, nel , 
distretto di Tiiìcea. il 21 mag¬ 
gio J511. .Si tratta di un ra 
l'ozzone bioudo e robusto (S7 
chili distribuiti lungo IS3 cen- 
j timetri) che .sarà fiero arver 
j -'ono del nostro Oreste Ferri 
• ai prossimi Giochi Olimpici 
I di Slontreal. 

’ Diba r uno sjH’ciohsta del 
j K I sul .V'O metri e in questa 
I categoria ha 1 into d cam¬ 
pionato mondiale, a Messico. 
j nel '71. L'anno scorso, a Bel 
j grado, c giunto secondo nel I 
K-I (.sempre 500 metri) c nel j 
I K-4 (con Esianti. Dragulschi 
e Zafiu). .41 concorso preolim- 
pico di Montreal ha battuto. 



fazzoletto bianco annodato sco federale Bemd Kannen- 
sulla testa, è diventata fa- berg che era il favorito. Go- 


milìare ai frequentatori dei 


ma molto spesso detenni- (fiochi e ai telespettatori. 


nante. 


lubnichi entrò per primo nel¬ 
lo stadio Olimpico romano 14 


il rappresentante azzurro te e conta, oltre che .su Va- 
Oreste Ferri. sde, su Iran Fatzaichin (spe¬ 

si rinnoverà quindi, tra po- cialista della canadese) e, in 
chi giorni, un beUis.simo duel- campo femminile, su Ma- 


polacco Sledieivski e del te¬ 
desco demrtcrntir-i iielm 

La cono 1 romena è assai for¬ 
te e conta, oltre che .mi Va- 
sde, .su Ivan Fatzaichin (spe¬ 
cialista della canadese) e, in 


1 11 grande asso sovietico, anni dopo il ^ande successo | f'** giorni, un oeinssimo auei- cam^ femminile, su .Ma- 

Maccimn MSctrì ^ stato pluriprimatista del 1960. Come longevità spor- ' lo con la partecipazione, pu- I ria Mthoreanu (che gareggia 

inaosimo rqisiri | mondo, fece sensazione , tlva non c’è male. ) re, dell'ungherese Csabo. del i in K-1 e K-4). 


ribadito oggi che agli atlet. 
di Formosa non s<ira ron.sen 
tito i’ingresso in (Canada .v> 
j .SI presenteranno come mem 
I bri della delegazione del’a 
, '< Repubbi.ca di Cina >. 

[ Iy>rd Killanin. presidente 
del Comitato Or.mp.co Inter 
nazionale iCIO) e da ieri ae¬ 
ra a Montre.al ed al suo ar 
I r.vo SI e detto fiducioso d. 

■ r,u.sc;re a r,soIvere la contro¬ 
versia .su Formosa entro ve¬ 
nerdì. Succes.sivamente avrà 
, jjogo !a riunione .siraordina 
ria de: 72 membri del CIÒ a 
Montreal per d,scutere la ri¬ 
chiesta di r.ammi-ss.one dell* 
I Cina popolare. Mar Eachen 
ha fatto la .sua dichiarazione 
] i.n Parlamento durante un 
I breve dibattito ."alle Olimpi*- 
d. provocato daircpposizione. 
' che ella camera dei Comuni 
; ha acru.sato .1 governo di 
j « ,-abatore lo sp.rilo oìimpi- 

II primo ministro canade- 
, -SO P.erre EìI.o*.4 Trudeau. d* 
j partir .tua ha detto h A nm 
' basta che i^nga accettata la 
i soluzione adottata per t Gio- 
! chi di Roma del I9S0: Qu^- 
lo che e andato bene per ri- 
talia IO bene anche per II 
Canada ». 

Gli atleti formosani .stan¬ 
no .n quest. giOrn: comple¬ 
tando :! loro allenamento in 
California, per cui verrà ac¬ 
cettata la soluzione di Ro¬ 
ma. Sarà possibile sostituire 
le «carte olimpiche» dei for- 
1 mooani per non creare com¬ 
plicazioni a! loro arrivo * 

1 Montreal. Ai Giochi del 1960 
1 gh atleti formosani furono 
ammessi come rappresentan¬ 
ti di Formosa. Trudeau ha 
smentito che rimgidimento 
canadese sia una iniziativa 
dell’ultima ora. « Abbiamo 
fatto presente questa difficol¬ 
tà al CIO piu di un anno fa. 
Siamo tornati a sollecttarg 
una decisione qualche setti¬ 
mana fa dopo che non mvt- 
oamo avuto una rispoaim al 
la prima richiesta w. 
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I sorteggi delle Coppe 


Torino-Malmoe 
buon sorteggio 

Al Napoli ravversario più facile; il novergese Bodoe 
Glimt ’ In Coppa Uefa brutti clienti per le italiane; alla 
Juve il Manchester City, all'lnler la Honved, al Mi- 
lan la Dynamo di Bucarest e al Cesena il Magdeburgo 


Vex capitano giallorosso si è incontrato ieri con Garonzi 


Agli «assoluti» di atletica 


Là Lazio non cede Re Cecconì Negli 800 m. Grippo 

Cordova resterà al Verona? vìnte ton un tempo 

Per Danova oggi sì decide: o va al Milan o al Torino — Assemblea della Lega: formati i sette gi- da finale olìmpica 
roni della prossima Coppa Italia (la Roma col Bologna» la Lazio col Milan) — La Roma tratta Bru- - 

scolotti e Maldera — Il centravanti Pruzzo rimarrà ancora per una stagione al Genoa — Il 31 Pietro Mennea ancora battuto — Campione ita- 
agosto a Roma saranno resi noti i calendari dei campionati di serie « A » e « B » edizione 1976-77 ii^oo dei 100 metri è il bergamasco Guerini 


Tutto sommato II sorteg¬ 
gio — avvenuto Ieri a Zuri¬ 
go — relativo al primo turno 
delle coppe europee di cal¬ 
cio, non si può dire sia staio 
benevolo con le squadre ita- 
liane. Cosi, d’acchito, .se el 
eccettuano gli sconosciuti nor¬ 
vegesi del Bodoe Olimi capi¬ 
tati al Napoli in Coppa delle 
Coppe, saremmo portati a 
storcere il naso. Una ulte¬ 
riore è più attenta valuta¬ 
zione del dLspaccI d'agenzia, 
soppesando storture e virtù 
delle varie scuole calcistiche, 
non modifica il pessimismo 
di partenza. 

Il Torino esordirà in Cop 
pa Campioni affrontando gli 
svedesi del Malmoe mentre, 
in Coppa Uefa, la Juventu.i 
se la vedrà con il Manchester 
City, l’Inler con la Honved 
di Budapest, il Milan con la 
Dinamo di Bucarest e. « dui- 
cis in fundo », il Cesena con 
il Magdeburgo Certo che, 
riflettendo sopra 1 « tiri man¬ 
cini » del sorteggio di Zuri¬ 
go non sono che la Irrever¬ 
sibile conseguenza dello sta¬ 
to di... abbandono in cui ver¬ 
sa il calcio italiano. Il livel¬ 
lo di gioco sui nostri campi 
è ormai quello che è. I risul¬ 
tati, della nazionale sono 11 
lan)'panti, a ribadirlo... Dun¬ 
que-che ne.s6uno si lamenti. 
Raccogliamo esattamente ciò 
che abbiamo seminato. Ma 
andiamo per ordine. 

COPPA DEI CAMPIONI 

Approfondendo il discorso 
relativo alla Coppa dei Cam¬ 
pioni. la «star» delle mani¬ 
festazioni pedatone continen¬ 
tali. potremmo definire « buo¬ 
no » il responso delle urne 
nel confronti del granata to¬ 
rinesi. Orfeo Pianelli è vola¬ 
to ieri mattina con alcuni 
colleghl interessati, alla vol¬ 
ta di Zurigo. Avrà espresso 
moderato ottimismo. Perché 
se è vero che il Malmoe. com¬ 
pagine svedese di decenti 
tradizioni, non poggia certa¬ 
mente ai vertici europei, è 
però assodato che in Coppa 
Campioni vanta una discreta 
esperienza. La scorsa stagio¬ 
ne si è arenato agli "ottavi" 
di finale ma, in passato, è 
giunto persino ai "quarti". 
Occorreranno dunque, per ve¬ 
nire a capo di un risultato 
positivo, concentrazione e 
muscoli già rodati. I tempi 
dei... pellegrini in viaggio pre¬ 
mio appartengono ormai al 
folklore del calcio. 
Ricordando che gli incon¬ 
tri di andata si giocheranno 
il 13 settembre e quelli di 
ritorno il 29. vi offriamo il 
quadro completo della situa¬ 
zione: Liverpool (G.B.) - Cru- 
saders FC Belfast (Irl. del 
Nord): Ferenevaros (Ungh.) • 
Jeunesse Ech (Luss.): Sep- 
tember Flag Sofia (Bulg.) - 
St. Etienne (Fr.); Dundalk 
FC (Eiref-PSV Eindhoven 
(Ol.); Wac Vienna (Au.) - 
Borussia Moenchengladbach 
(RFT); Stai Mielec (Poi.) - 
Reai Madrid (Sp.); Dynamo 
Dresda (RDT) -Benflca (Por- 
tog.): Dynamo Kiev (Urss) - 
Squadra Campione di Jugo¬ 
slavia ; Glasgow Rangers 
(3co.) • Zurigo (Svi.); Bayem 
Monaco (RPT)-Koege BK 
(Dan.); PC Bruges (Bel.) • 
Steaua Bucarest (Roman.); 
Omonia Nlcos. (Cip.)-Paok 
Salonicco (Gre.): Torino (It.) 

— Malmoe (Sve.); Akranes 
(Isl.)-Trabzonspor (Turch.); 
Viking Stavanger (Nor.) - 
Banik Ostrava (Cec.); Slie- 
ma Wanderes (Malta) - Pal- 
loseuro (Fin.). 

COPPA DELLE COPPE 

' In Coppa delle Coppe il 
Napoli è piombato di gran 
carriera, rifilando quattro gol 
ad uno smarrito Verona nel¬ 
la finale soporifera deU’olim- 
pico. In campo internaziona¬ 
le i partenopei hanno sempre 
stentato. Questa volta però 
11 primo turno dovrebbe rive¬ 
larsi una semplice, burocra¬ 
tica formalità. Il Bodoe Gbmt 
di Norvegia, pur con tutto 
il risi^tto. è assieme di au¬ 
tentici cameadi. 

La Coppa delle Coppe avrà 
un appendice in antemprima 
11 26 agosto: si incontreran¬ 
no il Cardiff City (Galles) 
ed il Servette (Svizzera) per 
acquisire il diritto a battersi 
con la compagine sovietica 
che avrà fatto sua la coppa 
deirUrss. Per il resto (resta¬ 
no sempre valide le date de*. 
15 e 29 settembre) segnalia¬ 
mo Anderlechl (Bel.)-Roda 
(Ol.). Rapid Vienna (Au.) - 
Atletico Madrid (Sp.) e Sout¬ 
hampton (GB)- Olympiqu" 
Marsiglia (Fr.). 

COPPA UEFA 

La Coppa Uefa infine avrà 
senz'altro contribuito a raf¬ 
freddare malcelati entusia¬ 
smi. Juventus. Inter e Milan 

— si diceva — potranno av¬ 
vantaggiarsi. in sede di sor¬ 
teggio. del prestigio intema¬ 
zionale accumulato nel corso 
delle stagioni. Juventu.s. In- 
ter e Milan — si vagheggiava 

— dormiranno sonni tran¬ 
quilli. Ed invece alla Juve 
è capitato il Manchester City 
che. a prescindere dai risol¬ 
uti ottenuti nel campionato 
bntannico. pratica schemi a 
tutto campo sorretti da una 
vigoria fisica tipicamente an¬ 
glosassone, mentre le milane¬ 
si dovranno presenursl per- 
fetuinente a punto già in 
partenza dovendo affronUre 
due compagini. THonved di 
Budapest e la Dinamo di Bu¬ 
carest, che costituiscono le 
astuzie delle tensioni intema¬ 
zionali per averle lungamen¬ 
te praticate. 

Resu 11 Cesena, matricola 
entuslasU. che ovviamente 
non poteva pretendere un 
trmtumento di particolare fa¬ 
vore. Affronterà, come detto. 
B Magdeburgo, complesso di 


punta del movimento calci¬ 
stico tedesco democratico. 
Possibile, anzi probabile, che. 
quella dei romagnoli In Cop 
pa Uefa, si riveli una presen¬ 
za, come dire, puramente pla¬ 
tonica Qui comunque — ai 
Cesena come alle altre squa¬ 
dre Italiane — vanno ugual¬ 
mente fatti gli auguri 


Crìtiche sovietiche 
ai funzionamento 
del villaggio olimnìco 

MOSCA. 6 

Aidar Vallakhmeiov. enpo 
del dipartimento propaganda 
addetto allo sport per il go¬ 
verno sovietico, ha lamentato 
che nel villaggio olimpico di 
Montreal gli atleti debbano 
convivere In un numero va¬ 
riabile da otto a H persone 
in ogni singola stanza II fun¬ 
zionano ha fatto questa di¬ 
chiarazione ad un giornale 
sportivo sovietico asserendo 
che le regole di sicurezza pre¬ 
disposte dalla polizia impedi¬ 
scono i contatti degli atleti 
con Testerno. 

Vallakhmetov ha spiegato 
che questi accorgimenti nega¬ 
no a un certo numero di gior¬ 
nalisti e di specialisti di en¬ 
trare con regolarità nel vil¬ 
laggio. Ogni giorno solo tre¬ 
cento persone godono di re¬ 
golare permesso d’ingresso e 
questo causa scompenso nel¬ 
le comunicazioni e difficoltà 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Calciomercato su due fron¬ 
ti, oggi. Al « Leonardo ». na¬ 
turalmente. e presso la sede 
della Lega, dove era convo¬ 
cata per le 16.30 la riunione 
di lutti i presidenti della se¬ 
ne A e B subito dopo quella 
del Consiglio Direttivo. 

Cosi cl si è sottoposti ad 
un ulteriore « tour de force » 
per star dietro alle chlacche- 
re e alla quisquiglie, al fumo 
denso che nasconde pochissi¬ 
mo arrosto 

Comunque, fortunatamente, 
si tratta di un episodio iso 
Iato e sarà una piccola sod¬ 
disfazione nei momenti cm- 
ciali delle trattative abbrac¬ 
ciale con un solo sguardo 
tutta la bella gente. Anzi no, 
una novità’ gli operatori non 
gradivano dopo qualche gior¬ 
no di rodaggio, la vastità in¬ 
discreta del salone e la di¬ 
rezione deH’hote! ha qui prov¬ 
veduto a creare con pareti 
mobili alcuni angoli a « se 
paré ». dove la coppia occa¬ 
sionale può appartarsi mo¬ 
mentaneamente salva da 
sguardi indiscreti. 

- Fra l’altro Clccarelll — di¬ 
rettore del « Leonardo » — si 
è lamentato del fatto che l 
dingenti del pallone se no 
stiano a far « roccolo » nella 
hall dell'albergo. Invece che 
lavorare nel centro congressi. 
Oggi li ha fatti richiamare 
tutti nella zona loro riser¬ 
vata dall’altoparlante. Ora cl 



i; centravanti PRUZZO rimarrà al (^noa per un'altra stagione 


sono anche i separé, quindi 
stiano li! 

Va bé lasciamo perdere. 
Carrelliamo le notizie. 

Domani Danova sarà cedu¬ 
to. lo dice Lucchi. Le due 
squadre che ormai se lo con- l 


tendono dopo aver eliminato 
le avversarie sono Milan e 
Tonno. La finale per lo stop- 
per già scartato dalla Juven¬ 
tus se la giocheranno loro. 
Il Torino offre quattrini (H 
famoso miliardo sul quale Bo¬ 


netto sputava smentite?) 
mentre il Milan offre buoni 
giocatori (quali non si è an¬ 
cora capito). La borsa delle 
probabilità: Torino 60 e Mi¬ 
lan 40. Danova, quotato no¬ 
toriamente sopra 1 mille mi- 


Eccezionale impresa di un gregario spagnolo ieri al Tour de France 

Via lìbera a Viejo che fugge per 160 Km. 
e vince a Manosque con 22' 50" su tutti 


Saboto Adinolfi-Porlov per 
l'«europeo» dei medìomossimi 


Secondo Karstens, terzo Maerfens, quarto Panizza, quinto Baron- 
cheliì (che si è ben ripreso dalla cotta del Monginevro) - Van 
Impe sempre maglia gialla e domani cominciano i Pirenei 



Dal nostro inviato 

MANOSQUE. 6 

Oggi il Tour concede gloria 
a José Luis Viejo, uno spa¬ 
gnolo ventiseienne scudiero 
di Ocana e grande promessa 
del ciclismo quando era dilet¬ 
tante. Lo ricordiamo terzo nel 
campionato mondiale di Men- 
drisio '71 alle spalle di Ovion 
e Maertens, e i suoi conna¬ 
zionali aggiungono che nella 
categoria inferiore Viejo ha 
conquistato più di cento suc¬ 
cessi. compreso un Giro di 
Polonia. Questo spagnolo, 
autore di una fuga di 160 
chilometri conclusa brillante- 
mente. con un distacco (23 
minuti) che è uno dei più si¬ 
gnificativi nel libro d'oro dei 
Giro di Francia, è indubbia¬ 
mente un gregario di valore, 
come dimostra la media 
(39.233) realizzata al termi¬ 
ne della sua impresa, ed è 
bene, è giusto che gli aiutan¬ 
ti dei campioni abbiano i lo¬ 
ro momenti di trionfo. 

Viejo è professionista da 
cinque stagioni, recentemen¬ 
te s’è classificato terzo nel 



Thevenet a l’S", Geldos a 
2'(>1’', Bertoglio a 205", Poi- 
lentier a 4’02”. Delisle a 4T7'’. 
Kuiper a 4‘36”. e Baronchelli 


campionato nazionale dopo è d^iccsirao a o3() . e Belh- 

Tamames e Lasa. nel '75 si J'* tredicesimo a a ai , e a 

è imposto in una tappa della proposito degli italiani la si- 

Vuelta e del Giro delle Astu- tuazione sembra piuttosto cri¬ 
ne. ha due figlie, abita ad Uc*- Sm qui, il piu melo- 

Azuqueca De Henares (Gua- dico, ti piu rego.are. e appar- 
dalajara). è stato contadino so Berlogiio. e in propello il 
e verniciatore, e alto un me- direttore sportivo Manno 
tro e sessantacinque. pesa Fontana commenta: a Vince- 
sessantadue chili, e anche se '’ù d Tour chi nusurera bene 
il suo cognome tradotto in energie, e se Bertoglio con- 
italiano significa « vecchio ». tinua cosi, ^Irebbe anche 
Manosque lo decreta molto trocarst in vetta. Una co.ta o 
giovane e mollo aitante, l'altra, naturalmente, dovrà 


Fontana commenta: « Vince- 


Intanto Maertens guizza sot¬ 
to il telone volante di Bm- 
brun, poi s’affaccia Casas 
(20” e stop) e scappa Viejo, 
un altro spagnolo. Il percor¬ 
so è ondulato, pieno di gob¬ 
be e di sobbalzi, c Viejo si 
avvantaggia notevolmente, 
addirittura di 12’10” su Bel¬ 
lini. Bergamo, Van Impe, Fe¬ 
dro Torres e il resto del plo¬ 
tone in cima al colie di St 
Jean dove' raltltudlne è di 
1.324 metri, dove l’aria è 
frizzante e l contorni di un 
grigiore quasi autunnale. 

Perché tanto spazio a Vie¬ 
jo? Perché il giovanotto cam¬ 
mina spedito mentre il grup¬ 
po dorme, e peiché il cava¬ 
liere .solitario è settantaset- 
tcsimo in classifica con un 
ntardo di 50’55’’. Pioviggina 
a Digne. località del secondo 
rifornimento, e qui i campio¬ 
ni. luogotenenti e compri¬ 
mari vengono cronometrati 
a 27’ da Viejo. Mancano 75 
chilometri, e dal finestrino 
penetra il profumo dei (am¬ 
pi di lavanda, delle enormi, 
impressionanti distese di 
pianticelle viola. E Viejo è 
ormai in carrozza, ormai vin¬ 
citore. Viejo col permesso 
del gruppo sempre pigro si¬ 
no alle porte di Manosque. 
s’impone con 22’50" su Kar¬ 
stens che è sbucato dalla 
fila e 23’07” su Maertens. Pa- 
nizza. Baronchelli e compa¬ 
gnia. C’è stata un po’ di ba- 


BELGRAOO, 6. — Il campione europeo dei mediomassimì, 
Domenico Adinotfi, difenderà il suo titolo sabato prossimo 
contro lo jugoslavo Parlov. L'incontro si svolgerà allo stadio 
Stella Rossa di Belgrado. L'incontro verrà trasmesso in Italia 
per TV (rete 1 ore 22,55). Parlov, dopo un'eccezionale car¬ 
riera fra i dilettanti e un ottimo esordio in campo professio¬ 
nistico, si è, improvvisamente, « fermalo », deludendo non 
poco i suoi « fans ». E, tuttavia, non sarà facile ad Adinotfi 
mantenere la c corona » di fronte allo jugoslavo, pugile di 
classe anche se di limitata esperienza. (Nella foto: Adinolfì) 


sessantadue chili, e anche se '’ò d Tour chi nusurera bene garrc nella rampetta del fi¬ 
li suo cognome tradotto in energie, e se Bertoglio con- naie e Baronchelli (buon se- 

italiano significa « vecchio ». tinua cosi, ^irebbe anche gno) ha smorzato riniziatlva 

Manosque lo decreta molto trovarst tn vetta. Una ucKta o Van Impe, Zoetemelk e 
giovane e mollo aitante, l'altra, naturaimenie. dovrà poulidor. S’è difeso Berto- 

D’accordo, i «big» hanno a- i mordere... n. g]jo, hanno invece perso no- 

gito alla chetichella, hanno j Non siamo ouim^u e nem- secondi (rispetto al primo 

j tenuto le armi in custodia, meno p^imi^i. Siamo aei gruppetto) Bellini e Ricco- 

pero dovevate vedere come ! parere che il To’ur e un con- mentre Battaglio accu- 

Viejo pedalava, come aziona- | incerto, ura panna ri2". Nel frattempo. Jo- 

va le sue levei mai un atti- che ai.a pan del Giro aita- viejo è sul podio a 

mo di flessione, sempre all' ; l-^- potrebbe d^.tìersi in ex- raccontare la storia della 

attacco con ostinazione e de- tr^.s. e aspe^iamo. abbiamo già 

1 terminazione, sempre bello. Domani il Tour riposerà ^ferito. 

1 ciclisticamente parlando, si- ' seccnda ed u.tima vi)»- Ride V.ejo e piange Lau- 

no alla fine. ^ pane I ineongruenza (li reni. La giovane speranza 

Il foglio giallo è pressoché sosta cne segue di soli francese (vincitore del Giro 

identico a quello di ler.. L-j- quattro giorni quella di Di- Corsica, della Parigi-Nizza 

cien Van Impe comanda le I vonne. ce di mezzo un tra- ^ terzo nella Milano-Sanre- 

operazioni con un lievi mar- sferimento di cinquecento giunge abbondantemen- 

ginc (7") su Zoetemelk, e a 1 chilometri per raggiungere oltre il limile consentilo 

l'Se" segue Poulidor; quindi Pori Barcarcs. set^ di par- g jjgyg tornare a casa. Mi- 

tenza delia tappa di giovedì. (.j,»] Laurent era sofferente 


I boni, sta dunque per bat¬ 
tere Il record attuale del mer¬ 
cato che è ancora detenuto 
da Novellino. 

CASO CORDOVA. Il «gio¬ 
catore-bandiera » ormai de¬ 
luso è venuto fino a Milano 
per parlare con Garonzi, con 
Mupo, con Vinicio e con i di¬ 
rigenti della Lazio presenti 
in forze qui al Leonardo da 
Vinci. Garonzi si è mostrato 
molto interessato alle sue ra¬ 
gioni. Intanto gli ha offerto 
65 milioni d’ingaggio (25 li 
tirerebbe fuori Anzalone pur 
di chiudere la partita con 
«Ciccio») p>er restare al Ve¬ 
rona che lo ha comprato. 
In suberdine ha promesso di 
ungere le ruote per un suo 
passaggio alla Lazio. Unzione 
interessata: Garonzi vuole in 
cambio Re Cecconl o Garla- 
schelli 

I dirigenti biancoazzurri da 
parte loro si sono mostrati in¬ 
teressati all’ex capitano gial- 
lorosso, ma non al punto 
da privarsi di Re Cecconi e 
Garlaschelli. Soprattutto Vi¬ 
nicio in proposito è stato net¬ 
to; « Re (jecconi e Garla¬ 
schelli non si toccano. Come 
non si tocca D’Amico, a me 
no che non ci offrano la... 
luna ». Per Cordova la La¬ 
zio è disposta a trattare sul¬ 
la base di Meriggi o Brigna- 
mi, ma i due giocatori non 
interessano Valcareggi. Così 
la trattativa resta in scena. 
Potrebbe sbloccarsi solo di 
fronte ad un nuovo irrigi¬ 
dimento di Cordova, ma di 
fronte ai 65 milioni promes¬ 
si da Garonzi è poco proba¬ 
bile un « colpo di testa » di 
« Ciccio ». Nel pomeriggio è 
anche corso voce di una trat¬ 
tativa tra Lazio e (lesena per 
uno scambio tra Oddi (che 
piace a Vinicio) da una par¬ 
te e Brignami e Ferrari (che 
piacciono a Corsini) dal- 
raltra. 

SCAMBIO BONINSEGNA- 
ANASTASI. L’affare, come 
quello di Merlo, del resto, si 
dà per scontato. Il che vuol 
dire che a questo punto si 
aspetta solo l’annuncio. An¬ 
dremo comunque avanti, ne 
siamo certi, ancora un po’, 
perché entrambe le parti gio¬ 
cano a durare un minuto più 
deH’avversario. Che l’affare 
si farà appare confermato 
dalla notizia che Pruzzo resta 
quest’anno al Genoa per pas¬ 
sare l’anno prossimo alla Ju¬ 
ve che quest’anno cede m 
prestito al Genoa DjmianL 

MORINI INFURIATO. Gioir 
gio Morinl è arrabbiatissimo 
con la Roma; non vuole an¬ 
dare a Catanzaro c rimpro¬ 
vera ad Anzalone di non a- 
vergli trovato una colloca¬ 
zione migliore (lo avevano 
richiesto anche Milan e Na¬ 
poli). Il fatto è che il Catan¬ 
zaro ha offerto più contante 
degli altri (450 milioni) e An¬ 
zalone aveva bisogno di li¬ 
quidi per continuare la cam¬ 
pagna acquisti. Sfumata la 
possibilità di avere Danova 
(il Cesena ha chiesto Mori- 
ni. Batistoni e 600 milioni) il 
presidente gìallorosso punte¬ 
rebbe ora su Bmscolotti del 
Napoli e Maldera del Milan. 

Intanto la Roma ha acqui¬ 
stato il centrocampista Mag¬ 
giora dai Varese. 

INFINE LA LEGA. Il Con 
sigilo Direttivo e quindi tutti 
I presidenti hanno appreso 
con entusiasmo che gii incas¬ 
si di quest’anno sono aumen¬ 
tati rispetto alla passata sta¬ 
gione. Incremento di 220 mila 
unità (203 abbonati e 17 pa¬ 
ganti) pari ad un miliardo e 
330 milioni in più. 

Dopo 11 sorteggio fatto 
nella sede della Lega sono 
stati formati 1 sette gironi 
eliminatori della Coppa luiia 
1976^ che risultano cosi 
comporti; Girone «A»; Mi¬ 
lan, Lazio. Novara. Atalanta. 
Catania. Girone ■ B •: Juven¬ 
tus. Verona. Genoa. Sambe- 
nedettese. Monza. Girone 
■ C»; Inter. Fiorentina. Va¬ 
rese. Palermo. Pescara. Gl* 
rorte • D •: Cesena. Catanza¬ 
ro. Como. Spai. Ternana. Gi¬ 
rone » E »: Torino. Foggia. 
Ascoll, Taranto. Lecce. Girone 
« F ■: Bologna, Roma. Bre¬ 
scia. Avellino. Rimini. Glro- 
, ne ■ G •: Perugia. Sampdoria. 
Cagliari. Modena. Vicenza. 

Infine 11 calendario di se¬ 
rie A e serie B: sarà dira 
mato da via Gregorio Allegri 
alle 17.30 del 31 luglio dopo 
l'elaborazione del cervello e- 
lettronlco E' tutto, oer oggi 
e ce n'è a sufficienza. 

Gian Maria Madella 


Dal nostro inviato 

TORINO. 6 

In una tiepida serata tori¬ 
nese Carlo Grippo ha rac¬ 
colto la pesantissima eredita 
di Matcello Fiasconaro. Il 
giovane studente, con una 
corsa stupenda, con lo stile 
e la classe dei campioni au¬ 
tentici, ha realizzato la terza 
prestazione stagionate assolu¬ 
ta con un meraviglioso l’fS’M 
sugli 800 metri. In questa dif¬ 
ficile stagione olimpica solo 
due atleti han fatto meglio di 
lui: l'americano Rick U'o/i- 
Uiuter (l’44"78> r Van Dam¬ 
me iT4à"I). Se non avessimo 
iiimportato^t Ftasconaro ora 
Grippo sarebbe primatista 
italiano. La gara va raccon¬ 
tata proprio per la sua sem¬ 
plicità. Carlo è tn prima cor¬ 
sia e subito il decalage ce lo 
fa vedere a’ primo po-.to. La 
azione dell'atleta c perfetta. 
Il ragazzo non c potente co¬ 
me Fiasconaio ma e piu bel¬ 
lo. SI distende in una falcata 
lunga e armoniosa, agile e 
pulita. Il passaggio ai WO me¬ 
tri fa già intuire la grande 
prestazione: 33”I. Mi scopro 
ad incitarlo mentalmente ad 
augurargli che non molli, co¬ 
me tante volte gli e accadu¬ 
to. E Grippo non molla. Il 
secondo giro e una lunga vo¬ 
lata corsa negli applausi e 
conclusa con quel « crono » 
bellissimo da finale olimpica. 
Vale la pena osservare che 
li neocampione d’Italia in 
questa gara st e migliorato di 
un secondo netto. Buona la 
prestazione del giovanissimo 
Gabriele Ferrerò secondo tn 
l'49"7. 

Dopo /'exploit di Grippo la 
terza clamorosa sconfitta di 
Mennea sui 100. Pietro ha 
sofferto le pene dell'inferno 
in una finale affollata di gen¬ 
te capace di correre in 10”4 
La partenza è modesta, trop¬ 
po per un atleta che aspira 
alla finale olimpica. Dopo 95 
metri Menneae c battuto sin 
da Vincenzo Guerini che da 
Stefano Rasort. Negli ultimi 
cinque metri trova il guizzo 
per salvare la medaglia d’ar¬ 
gento ma non per impedire 
all’impiegato di banca ber¬ 
gamasco. Vincenzo Guernnt. 
di diventare Campione d'Ita¬ 
lia a 26 anni in 10"L Per Pie¬ 
tro stesso tempo di Vincenzo. 
La prima maglia tricolore di 
questi «assoluti» torinesi la 
indossa la giavellottista Giu¬ 
liana Amici in premio di un 
lancio, tn verità modesto lme¬ 
tri 52,14). Il primo titolo del¬ 
la pista se lo conquista Ga¬ 
briella Dorio sugli 800 metri. 
Anche qui corsa assai bella 
con la piccola Alma Pescali! 
passata a metà gara in 60"8. 
Prima dell’ultima curva, tut¬ 
tavia, Gabriella è già prima e 
tale rimane fino alla conclu¬ 
sione. Buono II tempo: 2'03"9. 

Nel salto tn lungo Roberto 
Veglia, un ragazzo dalle gam¬ 
be lunghissime che divora» 
la pedana con balzi da stam¬ 
becco. cercava la consistente 
misura di 7^0. E’ rimasto sot¬ 
to dieci centimetri (terzo sal¬ 
to) dopo aver ottenuto 7,79 
al secondo tentativo. Roberto 
è nato per saltare, dieci cen¬ 
timetri sono meno che niente 
ma nello sport sono un bara¬ 
tro, un abisso. 

Nei 10.000 Venanzio Ortis 
ha conquistato il primo tito¬ 
lo in pista della sua giovane 
camera. Ortis, reduce da 
Stoccolma dote ha migltora- 


II «pivot» 
Vendemini 
acquistato dalia 
China Martini 

TORINO. 5 

La Chinamartini ha an¬ 
nunciato ufficialmente di ave¬ 
re acquistato oggi dalla Bri¬ 
na Rieti il giocatore Luciano 
Vendemini. Per assicurarsi il 
a nazionale » la società tori¬ 
nese ha versato alia squadra 
laziale 200 milioni di Iire. 
Vendemini è il « Pivot » della 
squadra azzurra. Si tratta 
in pratica di un ritorno, in 
quanto il gicxiatore aveva già 
militato nella Libertas Sacià 
di Asti (poi dii'cntata China- 
martini) nella stagione TO-'?!. 

La società tonnc.se ha per¬ 
fezionato oggi anche un al¬ 
tro «affare» ed ha ingaggia¬ 
to l’americano della Forst 
John Grochowalsln. che so¬ 
stituirà Io statunitense John 
Laing 


sportflash-sporlflash-sportflash-sportflash'sportflaih-sporlfldsh 


• PUCILATO — Carlos Menzon. campione del 
mondo dei pesi medi, i giunte ieri a Roma. 
Menzon si tratterà nella capitale per cinque 
giorni. 

• ATLETICA — Nel corse della riunione in¬ 
temazionale di atletica tenera di Stoccolma, lo 
italiano VenanziO Ortis ha miflierate il proprio 
primato personale nella prosa dei 5.000 me¬ 
tri piazzandosi ettaro con il tempo di 13'38”4. 
Nella stassa rinniena Silvana Crociata ha vinto 
U corsa dai 1.SOO matri coi tempo di 4'14’'1. 
Da safiialara cha preta i a n isti dal mectinq sono 
stati due atleti naetaiaadaai: John Walker, cha 
è andato molto vicine al record mondiale con 
il tempo di 3'34’’2 a Dkh Qua», cha ha fal¬ 
lite il primato dal mondo par un aelo deci¬ 
mo di secondo (tempo 13'13"1). 

• TENNIS — Bjorn Sors, il vincitore di Wint- 
bladen, non potrà partacipara al torneo di 
Mjrrtla Raach (USA) perché si 4 prodotta one 
strappo miMcolaro a dovrà ttara a ripeso par 
tutto il ma» a di loffio- 

• TENNIS — L'Italiano Antonie Zoiaratll ha 
battuto le svadato Michaal Kirst par S-0 S-1. nel 
primo turno dal tamao di tanni» di Oaastad. 


• CALCIO — Il terzine dal Napoli Giuseppe 
Bruscolotti à stato sottoposto ad un intarvanta 
d'iirfcnza par rasportaziona della tonsille. L'm- 
tcrvanlo ha avuto ottime esita. 

■ CICLISMO — L'italiano Gabriela Landoni ha 
vinto la seconda lappa dal Ciro ciclìstico dall* 
Svizzera (C.P. Guflialmo Tali) par dilettanti, da 
Wallìsailan a Taschiertschan (km. 148. in 4 era 
13'5S", alla madia di km. 34,982). Roberto 
Carutti ha conqaistato il primo posto nella 
classifica penarala. 

• AUTOMOBILISMO — Dopo la riqualifica¬ 
zione di James Hant nai C.P. di fp o ina (ara 
stato squalificato por avendo v.nto par irrafo 
larità della vettura) la classifica dai campiona¬ 
to mondiale di Formata 1 rrsul» notavoimenta 
modificata. Eccola: 1. Landa con ponti 92, se¬ 
condi ca-aaqoo Oapaìiler a Hunl con punti 
28; 4. Schacktar punti 25: 5. Rafoisent ponti 
18; B. oz-aaqoo Latino • Maoa. 

• OLIMRIAOl — S econdo il quotidiane infie- 
so c Financial Timas ■ il daficit dalla Olimpiadi 
risulterà di 900 milioni di dotlari. Far far fron¬ 
te a tale w batso la ptwincia di OudOac. orpa- 
ntziatrica dai fiochi, avr o bbo (blaato un pro- 
•tlto di SOO milioni di dollarL 


— ' Stasera la carovana si è 
I sciolta alla svelta: 1 com- 
I don :n aereo e noi in mac- 
j china con l'obbietiivo di uno 
I spostamento che ci porterà 
j sulle coste del mediterraneo, 
e cosa dovremmo dire nei ri- 
' guardi del signor Levitan? 
I C! r.peliamo: è un affarista, 
I un uomo con un unico pen- 
, s.ero a scapito di tutti. 1’. 
I pensiero di guadagnare una 
» barca d: quattrini e basta. 
I Giovedì I P.renei, una gara 
I di 205.500 chilometn con l'ar¬ 
rivo in salita a quota 1800 
I e in attesa di registrare fat- 
■, ti importanti, passiamo a de- 
I scrivere le fasi del viaggio 
|[ odierno . 

' Dunque, nel freschetto di 
il un mattino col cielo piutto- 
sto Imbronciato, vengono ci- 
I tali Osler, Rota e Paollni. 
|, nonché Battaglin nelle vesti 
di ciclista piu elegante. Ci 
I accompagna un lago lungo 
I una trentina di chilometn, U 
I lago di Serre Poncon con le 
I sue atxjue verdognole solca- 
' te da piccoli motoscafi e 

J barchette a vela. Un bel qua¬ 
dro, una cornice a più colori. 


e deve tornare a casa. Mi¬ 
chel Laurent era sofferente 
al fegato sin dalla prima gior¬ 
nata del Tour. Asino chi l’ha 
messo in sella per un’airven- 
tura che richiede anzitutto 
salute. 


le consentilo ■_ r - • — 

a casa. Mi- In Francia causarono il ritiro di Lauda e Reoazzoni 

ra sofferente-----^ 

la prima gior- 

àsino chi l’ha j •! j» 

inaividuato il motivo 

Gino Sala dei guasti alle Ferrari 


lo II suo record personale, ha 
co’-so per onorare t campio¬ 
nati. Non gli st poteva chie¬ 
dere di più. All'ultimo giro 
se ne è andato staccando Lu¬ 
ca Bigatello. Modesto il re¬ 
sponso cronometrico: 29’3t“. 

Un triste episodio, per con¬ 
cludere. In attesa della pre¬ 
miazione dei WO sette fina¬ 
listi se stanno assieme, a 
scambiarsi impressioni e idee. 
Mennea, invece, sta apparta¬ 
to. simbolo di una sohtudin» 
assurda e di una malinconica 
incapacità di sentirsi, come 
gli altri, parte di tutti. 

Remo Musumeci 


REPUBBLICA ITALIANA 

UNIVERSITÀ’ 

DEGLI STUDI DI PISA 
Avviso 

Sì rende noto che con db- 
cretl retloriall n. 90324. 90325, 
90328 del 28 giugno 1976, sono 
stati indetti i seguenti con¬ 
corsi pubblici per titoli ed 
esami, al sensi riell’art. 1 del¬ 
la legge 25 novembre 1971 nu¬ 
mero 1042: 

— n. 1 Incarico a tempo In¬ 
determinato per lo svolgi¬ 
mento delle mansioni pro¬ 
prie della carriera diret¬ 
tiva delle biblioteche di 
Facoltà: 

— n. 1 incarico per lo svol¬ 
gimento delle mansioni 
proprie del'a carriera di¬ 
rettiva di ragioneria delle 
segreterie universitarie; 

— n. 2 incarichi a tempo In¬ 
determinato per lo svolgi¬ 
mento delle mansioni pro¬ 
prie della carriera di con¬ 
cetto di ragioneria delle 
segreterie universitarie; 

— n. 4 Incarichi a tempo in¬ 
determinato di ammini¬ 
strativo di II cat. (carrie¬ 
ra di concetto) delle se¬ 
greterie universitarie. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande che do¬ 
vranno essere indirizzate al 
magnifico rettore deH'univer- 
sità. scade il 18 luglio 1976. 

Per ogni altra informazio¬ 
ne al riguardo gli interessati 
potranno rivolgersi all'uffi¬ 
cio personale II (non docen¬ 
te) - via Filippo Boiiarroti 
n. 2. 

Pisa, 28 giugno 1976 

IL RETTORE 
R. Favilli 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
LA SPEZIA 
Avviso di gare 

L’Amministrazione provinciale 
della Spezia indirà, prostimamen 
te, una gara a licitazione privata 
per raggiudicezione delle seguenti 
opere: 

— Lavori di slatemaziona m rat- 
tifica della strada dai Santuari, Ira¬ 
to Colla del Tarmine-Drignana-Fos- 
io di Battiiello. 

— Leggi 21 aprile |962. n. 181 
e 9 aprile 1971, n. 167. 

— Importo e base d'asta. Lire 
I 498 634 000 

— Sistemazione e rallilUa del¬ 
la strada provinciale Malssana-Re»- 
so del Socco, progetto di primo 
stralcio. 

— Legge Regionale 28 dicam 
bre 1973, n. 14. 

— Importo a basa d'asta. Lira 
128.785.000. 

— Sistemazione a rettifica dal¬ 
la strada previnclala Maltsana-Pas- 
ro del Socco, progetto di aacondo 
sirelcto. 

— Legge 9 aprile 1971, n. 167 

— Importo a basa d'asta. Lire 
108 756.500. 

Per raggiudicaziona si proce¬ 
derà a norma e con le modalità di 
cui alla legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. Art 1 lettera « C >. 

Le Impresa interessate, in rego¬ 
la con le vigenti norme, potranno 
chiedere di essere inv tate alla ga 
ra. o alle gare prescelte, mediante 
istanza in bollo, da inviarsi par 
raccomandata, la quale dovrà per¬ 
venire entro le ore 12 di lunedi 
19 luglio p.w. 

La richiesta d'invito non vincola 
questa Amministrazione. 

L’Ufficio tecn'co à a dispeaizio- 
na per ogni chiarimento. 

IL PRESIDENTE 
Rag. Ferdinando Pattina 


le 4 grandi 
dell'elettronica 
in Italia 



elettronica 

la più qualificata 
rivitta italiana di alattroolca, 
microelcttronica. Informatica 
e automazione profesiIonalG 


Ordine d'arrivo 

1) Joso-Luts Vieto (Sp) Che co¬ 
pra i km 224 dalla Monigenara- 
Manosque in Sh42'34"; 2) Kar¬ 
stens (Ol) a 22'50"; 3) Maertens 
(Bel) a 23'Or'; 4) PANIZZA 
(II) a 23'a7< S} GIAN BATTI¬ 
STA BARONCHELLI (It) a 23' 
a 07”; S) Ocliila (Fr) a 23'Or'; 
7) Koipar (Ol) a 23'07”; B) Po^ 
lentier (Bel) a 23*07": 9) Sibille 
(Fr) a 23'07”i IO) Martina (Port) 
a 23'07''. 

la classifica generale 

1) Van Impe (Bel) S0h3$'34''i 
2) Zectemeik (Ol) a 7”; 3) Poo- 
Itdor (Fr) a l'3B"; 4) Tìrnvanat 
(Fr) a 1'4B”t 5) Calde» (Bp) 
a 2'04''; 6) Bartoflie (It) a 
2'OS''; 7) Delisla (Fr) a 4'I7"; 
B) Pollentler (Bel) a 4'23'’| f) 
Kuiper (Ol) a 4’3S"i 10) Mar¬ 
tina (Pori) a 4'5B". 


MODENA. 6 

Il motivo che ha costretto 
Lauda e Regazzoni al miro 
durante il Gran Premio di 
Francia di formula uno di 
domenica scorsa sul circuito 
di Le Castellct. è stato Indi¬ 
viduato dal tecnici della « Fer¬ 
rari » dopo aver attentamen¬ 
te esaminato le due vetture 
appena rientrate a Maranel- 
Io. Secondo quando la casa 
ha comunicato si tratu della 
«rottura dell'albero a gomi¬ 
to nella stessa posizione» su 
entrambe le macchine, evado¬ 
no pertanto le vane ipotesi 
che erano state fatte subito 
dopo gli incidenti anche se la 
« Ferrari » nel suo comunica¬ 
to cosi conclude: « n tipo di 
avaria, considerati l dati di 
nostra esperienza, non con¬ 
sente conclutltml sulle cause 


determ.nanti che soltanto le ì 
successive analrs. meraiiur- j 
giche di laboratorio potranno ' 
chiarire ». j 


Bufera: rinviate 
le prove del « Kl » 

CERVINIA, 6 

Le prove previste per oggi 
del « kilometro lanciato » non 
hanno potuto svolgersi, per¬ 
ché nella notte sulla conca 
del Breuil si è abbattuta una 
bufera che ha accumulato sul¬ 
la pista uno strato di quat¬ 
tro-cinque centimetri di neve 
fresca, rendendola impratica¬ 
bile. 

Le prove riprenderanno do¬ 
mani. tempo permettendo. 


SELEZIONE 
RADIO - TV 


I» più dilfu*4 rhrìtta italiana 
di elfttronica per tecnici, 
commercianti, radioamatori 
e radioteleriparatori 

MILLECANALi 

l'unica rivista Ilaliana 
<n televisione, radio, 
_^Ddiovi»ivi e comunicazioni 

Sperimentare 


la più fanta«fo»a rivista Italia-i 
di elettronica per hobbisti, 

CB e studenti 



vi aspettano 
in edicola 
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RAG. 12 / spettacoli - arte 


rUnitd / mercoledì 7 luglio 1976 


Fatti e problemi del cinema 


Quolche cosa 
di diverso 
alla rassegna 
di Ferrara 


Nostro 


servizio 


FERRARA, 8 

Il nostro Paese ha 11 non 
invidiabile primato delle ma¬ 
nifestazioni dedicate al cine¬ 
ma: non invidiabile. In quan¬ 
to nella maggior parte del 
casi si tratta di iniziative 
scarsamente utili e assai po¬ 
co « incidenti » sulla realtà 
di un mercato che è tra i 
più arretrati e chiusi del mon¬ 
do. In queste condizioni ogni 
annuncio di mostre, rassegne, 
festival, premi nuovi, è desti¬ 
nato a suscitare la istintiva 
preoccupazione che ci si ritro¬ 
vi davanti all’ennesima ver¬ 
sione della passerella paesa¬ 
na inutile e velleitaria. 

" Timore che l'iniziativa fer¬ 
rarese « Il cinema e la città » 
ha smentito sin dalla prima 
elaborazione della « formula » 
su cui si sarebbe basata. Par¬ 
tendo dal risultati del con¬ 
vegno tenutasi due anni or 
sono in questa stessa città 
sotto il patrocinio del Sinda¬ 
cato nazionale del critici ci¬ 
nematografici italiani e dedi¬ 
cato alla analisi del rapporto 
tra registi e critici, gli orga¬ 
nizzatori hanno chiesto al 
BNCCI di collaborare alla 
creazione di una - iniziativa 
che mettesse a confronto le 
«scelte» del pubblico e quel¬ 
le della critica, verificandole 
reciprocamente. E’ nata così 
una manifestazione da ripe¬ 
tersi anno per anno con l’in¬ 
tento di meglio definire e 
analizzare lo scarto tra la 
« domanda » cinematografica 
e il livello qualitativo del suo 
soddisfacimento. E’ un discor¬ 
so quanto mai interessante 
che « Ferrara è stato affron¬ 
tato mediante un referendum 
popolare indetto con il con¬ 
tributo degli organismi e- 
lettivi che animano la vi¬ 
ta sociale della città (consi¬ 
gli di fabbrica, ordini profes¬ 
sionali, organismi scolastici, 
assemblee, sindacati...), i cui 
risultati sono stati confrontati 
con le scelte di cinque critici 
cinematografici (Mino Argen¬ 
tieri. Lino MIcciché. Dario 
Zanelll, Giovanni Grazzini. 
Paolo Valmarana), 1 quali 
hanno selezionato quattro film 
fra quelli che. nella stagione 
appena chiusa, non erano sta¬ 
ti proiettati a Ferrara. 

' Sono stati casi selezionati, 
j da una’ parte e ■ nell’ordine. 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Milos Porman. Ca¬ 
daveri eccellenti di Francesco 
Rosi, Amici miei di Mario 
Monlcelll. Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio; dall'altra 
Uno sparo in fabbrica di 
Erkko Kivikoski, Cera una 
volta il merlo canterino di 
Otar losellani. Elettra, amore 
mio di Miklos Jancso, Irene, 
di Peter del Monte. 

Questi film sono stati, poi, ri- 
presentati al pubblico nel 
corso di una serie di proie¬ 
zioni che abbinavano un’ope¬ 
ra del primo gruppo ad una 
del secondo. 

Alla fine, il complesso mec¬ 
canismo, vagamente simile a 
quello del Premio letterario 
«Campiello», è sfociato in 
un dibattito pubblico, cui han¬ 
no partecipato i registi Mo- 
nlcelli. Dei Monte. Vancini; 
gli sceneggiatori De Bernardi 
c Benvenuti: l critici Graz¬ 
zini e Micciché. •- 

^ ' Questi l tratti essenziali del¬ 
la manifestazione, il cui bi¬ 
lancio, anche se complessiva¬ 
mente positivo, richiede al¬ 
cune precisazioni. La prima 
riguarda l’intero Indirizzo del¬ 
l’iniziativa. che potrà svilup¬ 
pare le sue indubbie potenzia¬ 
lità solo a patto di respin¬ 
gere subito e definitivamente 
ogni tentazione «mondana». 
Medaglie, targhe, attestati.... 
distribuiti l'altra sera nella 
piazza municipale, e discorsi 
di circostanza che li hanno 
accompagnati, fanno parte di 
una liturgia culturalmente 
dannosa e politicamente im¬ 
produttiva che sarebbe bene 
abbandonare una volta per 
tutte. Cosi come si dovranno 
studiare meccanismi che con¬ 
sentano una maggiore parte¬ 
cipazione critica del pubblico, 
«dandogli la parola» con più 
facilità, romi^ndo quell’invi- 
slblle. ma tenacissimo dia¬ 
framma che separa chi ha 
la abitudine professionale a 
parlare in pubblico, da chi 
è solito solo ascoltare. 

Allo stesso modo sarà indi¬ 
spensabile approfondire il la¬ 
voro di ricerca e stadio sul 
tessuto socio-cinematografico 
non limitandosi, come si è 
fatto quest’anno, a « fotogra¬ 
fare» la situazione esistente, 
ma ricercandone le cause e 
proponendo i rimedi. Inco¬ 
minciando proprio dalla defi¬ 
nizione del quadro struttura¬ 
le del mercato cinematografi¬ 
co ferrarese (quante sale, co¬ 
me ubicate, per che tipo di 
pubblico, con quali caratteri¬ 
stiche di frequenza».). 

Tutto ciò, beninteso, inqua¬ 
drato non in un semplice dise¬ 
gno «conoscitivo», ma in un 
vero e propno progetto di mo¬ 
difica di quel meccanismi 
speculativi e antipopolari che 
oggi imbrigliano 11 cinema r 
1 suol spetutori E’ un lavoro 
assai vasto che quesi'an.tu 
ha mosso 1 primi timidi pas- 
ai. ma che offre prospettive 
interessanti e progressive. 
Prospettive che bisogna sa¬ 
per cogliere con coerenza e 
Mastio. 

* Umberto Rossi 


fi 


i crìtici chiedono 
ai Pariamento 
una nuova legge 

Un appello rivolto dal sindacato ai 
deputati e ai senatori democratici 


Perché siano urgentemente 
affrontati i problemi del ci¬ 
nema. il Sindacato naziona¬ 
le dei critici cinematografi¬ 
ci (SNCCI) ha rivolto ieri 
un appello ai parlamentari 
democratici recentemente 
eletti, affinché il cinema 
« possa rispondere positiva¬ 
mente alla domanda cultura¬ 
le emergente nella società 
civile e quindi diventare un 
fattore dell’emancipazione 
del paese ». 

Nel denunciare che « la cri¬ 
si che pesa attualmente sul¬ 
la società italiana è anche 
e soprattutto una crisi cul¬ 
turale », il SNCCI ritiene 


In settembre 
il seconda 
FestivoI 
di Deuuvilie 

PARIGI, 6 
Per il secondo anno conse¬ 
cutivo la città di Deauville 
presenterà dal 31 agosto al 
5 settembre un festival euro¬ 
peo del cinema americano. 

Quest’anno il comitato pro¬ 
motore ha deciso di aiutare 
in maggior misura i film in¬ 
dipendenti ed i loro registi. 
A questo scopo sono state 
prese due decisioni: da una 
parte ciascun film indipen¬ 
dente godrà della tutela di 
un membro del comitato pro¬ 
motore che lo presenterà e lo 
difenderà, se necessario, in 
una conferenza stampa; dal¬ 
l’altra, un certo numero di 
questi film avrà la sicurezza 
di una distribuzione nelle set¬ 
timane immediatamente suc¬ 
cessive al Festival. 

Come nello scorso anno, le 
opere saranno raggruppate in 
quattro grandi categorie: an¬ 
teprime, panorama del nuovo 
cinema americano. Under- 
grund e televisione. 


che la nuova politica cinema¬ 
tografica dovrebbe puntare 
sulla riforma dell’attuale leg¬ 
ge sul cinema «avendo come 
scopo prioritario, da un lato, 
di evitare, con l’abolizione 
del "ristorni", la sovvenzio¬ 
ne del consumismo cinema¬ 
tografico e, dall’altro lato, 
di favorire lo sviluppo, me¬ 
diante adeguati meccanismi 
creditizi, delia produzione 
te.sa alla qualificazione cultu¬ 
rale dei film e. mediante ade¬ 
guati sostegni economici, di 
tutte quelle iniziative vòlte 
a realizzare in campo cinema¬ 
tografico la partecipazione 
e il decentramento culturali». 

La nuova legge dovrebbe 
anche « potenziare e demo¬ 
cratizzare il gruppo cinema¬ 
tografico pubblico » con la 
costituzione « di un ampio 
circuito pubblico di sale ci¬ 
nematografiche socialmente 
gestite»: questo per contra¬ 
stare efficacemente le attua¬ 
li «chiusure» oligopolistiche 
che caratterizzano l’eserci¬ 
zio e rappresentano la cau¬ 
sa fondamentale della "cen¬ 
sura del mercato”. 

I critici cinemato^fici 
chiedono anche "l’abolizione 
di qualsiasi forma di censura 
amministrativa" e la pro¬ 
mozione. nella scuola, di «un’ 
organica attività di studio e 
di educazione al linguaggio 
dell’immagine ». 

Nel ritenere indispensabile 
la « concreta affermazione 
di una volontà politica che 
davvero consideri il cinema 
mezzo di espressione arti¬ 
stica, di formazione cultura¬ 
le e di comunicazione socia¬ 
le», il documento del Comi¬ 
tato esecutivo del SNCCI si 
dichiara « impegnato ad 
avanzare queste rivendica¬ 
zioni con tutti i necessari ap¬ 
profondimenti. in tutte le 
sedi opportune e con la col¬ 
laborazione e il confronto 
con tutte le forze politiche, 
culturali e sindacali interes¬ 
sate ». 


Saggio di fine anno a Roma 

In continua crescita 
l'Accademia di danza 

Tra ie giovani allieve si segnalano 
Susanna Proia e Patrizia Natoli 


Rimandato da una sera ali* 
altra, per via del maltempo, 
si è poi svolto ail’Aventino il 
saggio dell'Accademia nazio¬ 
nale di danza. Avendo da qual¬ 
che anno affermato un sen¬ 
so nuovo dell’attività didatti¬ 
ca connessa alia danza, in o- 
gni caso sottratta ai riti che 
in passato incombevano sull’ 
Aventino. l’Accademia ha po¬ 
tuto presentare un vero e pro¬ 
prio spettacolo di balletto. 

Uno spettacolo importante 
per la vitalità delle coreogra¬ 
fìe. per la bravura collettiva 
dei partecipanti (un centinaio 
di ballerine e una decina di 
ballerini) per lo smalto soli¬ 
stico di allieve degli ultimi 
corsi e soprattutto di due dl- 
plomande: Patrizia Natoli e 
Susanna Proia. Quest'ultima, 
notata anche lo scorso anno 
per la pregnanza di un tempe¬ 
ramento straordinario, ha con¬ 
fermato adesso quella partico¬ 
lare luminosità promanante 
dai veri protagonisti del bal¬ 
letto. 

Susanna Proia ha dato al 
saggio non una virtuosistica 
esibizione, ma la partecipazio¬ 
ne pressoché a tutti i numeri 
del programma, ora frammi¬ 
sta alle altre, ora in tutù 
bianco, eccellendo ugualmen¬ 
te nel moderno e nell’acca¬ 
demico. Co.i slancio e garbo, 
con dolcezza e vigoria ha 
splendidamente concluso le 
sue danze, interpretando con 
Stefano Teresi (ballerino o- 
spite) il Pas de detix del bal¬ 
letto Le CoTsaire. cavallo di 
battaglia delle più celebri 
coppie di ballerini. 

Susanna Proia ha già nel 
corso di quest’anno ottenuto 
buoni successi anche fuori 
deU'Accademia. che fortuna¬ 
tamente incoraggia incontri 
ed esperienze, ma il destino 
di una nuova ballerina è le¬ 
gato a quello stesso deH'Acca- 
demia che. a causa di anti¬ 
quate strutture legislative, 
non può ancora dare ai suoi 
allievi lo sbocco più natura¬ 
le: rinserìmento in un’atti¬ 
vità coreutica pragrammata 
in propno e d’intesa con i 
teatri linci (presso l quali, 
peraltra la danza non è che 
prosperi come pur potrebbe 
e dovrebbe). 

Patnzia Natoli, ugualmen¬ 
te brava, e anch’essa cost.an- 
lemente presente nelle vane 
fasi del saggio, ha dato il 
meglio in una intensa coreo¬ 
grafia moderna, di Gloria 
Spedaletti. cui una schiera di 
allieve ben promettenti (A- 
lessandra Alberti, Giona 
Brandani. Elisabetta Cello, 
Beatrice Llbonati. Simonetta 
Secci. Brunella Vidau. Maria 
Teresa Lopes Ferretra. Anna- 
paola Pace e Luana Poggiai) 
ha conferito un brillante re¬ 
spiro coreutica 

Dei pori, hanno raggiunto 
un alto traguardo i Cicli co¬ 
reografici, di Alberto Testa, 
su una scelta dei 24 Preludi 
di Chopln. Danze rapide, fug- 


gevoli, ma in tutto degne di 
quei Concerti di dama che 
Io stesso coreografo aveva or¬ 
ganizzato. anni fa. al Festival 
di Spoleto. Si sono fatte ap¬ 
prezzare pressoché tutte le 
allieve sopra citate, nonché 
Maurizio Tamellinl il quale 
con Massimo Acri, ha vivace¬ 
mente punteggiato il Passo a 
tre (musica di Vivaldi: Con¬ 
certo per due mandolini e ar¬ 
chi, in sol maggiore), domi¬ 
nato dalla Natoli. 

n moderno e l'accademico, 
dunque, si sono controbilan¬ 
ciati (erano del resto affida¬ 
ti agli stessi allievi, bravi nel¬ 
l’uno e nell'altro versante) e 
questo prezioso equilibrio di¬ 
dattico e culturale darebbe e- 
siti più concreti, se le ristret¬ 
tezze del bilancio (ma forse 
sono una scusa: nascondono 
la ristretta visione che della 
danza hanno gli amministra¬ 
tori) non impedissero lo svol¬ 
gimento di iniziative capaci 
di assicurare aH'Accademia e. 
al balletto In Italia, un più 
ampio sviluppo di attività. 

e. V. 




gatta 

' ■ * 

arriva oggi a Spoleto 



SI riunisce 
Il Consiglio 
del Teatro 
di Roma 


' Le linee operative della 
I nuova gestione del Teatro di 
I Roma e il programma della 
j prima stagione guidata dal 
I nuovo direttore artistico, Lui- 
' gi Squarzina. saranno defi- 
I niti nelle due giornate di 
I dibattito che il consiglio di 
I amministrazione dello Stabi- 
I le aprirà questa sera. 

' n Consiglio, che torna a 

I riunirsi a poco più di un me- 
' se dalla seduta dedicata alle 
I nomine, ascolterà, in partico- 
I lare, una ampia relazione che 
[ Squarzina ha messo a punto, 
in seguito alla « rlcognizio- 
; ne » dei mezzi e delle dispo- 
I nibilità del Teatro, compiuta 
j In queste settimane. 

I Con questa seduta, che si 
I concluderà nella giornata di 
I domani, sarà, in sostanza, va- 
j rato il cartellone della prima 
stagione di questa nuova ge- 
i stione dello Stabile romano. 
' Sui particolari del program- 
ma non si prevede, tuttavia. 
I alcuna anticipazione sino al- 
, la conferenza-stampa con la 
I quale il direttore artistico ha 
1 intenzione di inaugurare il 
' proprio mandato. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 6 

Una « prima » molto attesa 
va in scena al Festival di 
Spoleto domani: si tratta del¬ 
la Gatta cenerentola, favola 
in musica scritta e allestita 
da Roberto De Sinione, che 
sarà presentata alle ore 20.30 
al Teatro Nuovo. 

La gatta cenerentola è trat¬ 
ta dalla stesa favola del Pen- 
tamerone di Glovan Battista 
Basile. Nella trasposizione 
teatrale di Roberto De Simo- 
ne sono presenti tutti gli ele¬ 
menti favolistici della tradi¬ 
zione nell‘intento — come di¬ 
ce l'autore — di «evidenzia¬ 
re quel tessuto onirico-fanta- 
stico della cultura popolare 
meridionale che è il presup¬ 
posto ad un rapporto con la 
realtà totalmente diversa da 
quella comune e che condu¬ 
ce alla espressività ala musi¬ 
cale, sia gestuale delle mani¬ 
festazioni ritualizzate ». Il la¬ 
voro è rappresentato da al¬ 
cuni componenti della Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Po¬ 
polare integrata da nuovi 
elementi e da un complesso 
orchestrale diretto dal mae¬ 
stro Antonio Sinagra. La re¬ 
gia è di Roberto De Simone, 
le scene di Mauro Garosi, i 
costumi di Odette Nlcolettl. 
Lo spettacolo è dato in colla¬ 
borazione con l’Associazione 
teatrale deH’Emilia-Romagna. 

Il bicentenario della fon¬ 
dazione degli Stati Uniti di 
America è stato festeggiato 
dagli americani presenti a 
Spoleto con il concerto dedi¬ 
cato a George Gerswhin al 
Teatro Romano, trasmesso 
dalla NBC via satellite e con 
il canto dell’inno americano 
in una pausa del concerto di 
mezzogiorno il 4 luglio al 
Caio Melisso. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma degli spettacoli di 
domani ricordiamo il concer¬ 
to del « Bel canto Chorus » di 
Milwaukee alle ore 17 in Duo¬ 
mo. e le repliche di Mummen- 
schanz (ore 21 al Teatro 
Caio Melissa), di Umabatha 
(ore 21 al Teatro Romane), 
oltre al tradizionale concer¬ 
to da camera dì mezzogiorno 
al Caio Melisso. 

g. t. 

NELLA FOTO: una scena 
della a Gatta cenerentola ». 


U<€ Enrico V » in scena a Verona 


Shakespeare mette a nudo 
i meccanismi delia storia 

L'allestimento della tragedia curato da Virginio Puecher al Teatro Romano, pur non 
privo di scompensi, si impone per dignità e per una non casuale suggeslione 


Da! nostro inviato 


«Udioto» di 
Dosfoievski in 
scena con 
Bruno Cirino 

La Ckioperativa Teatroggi 
è già ai lavoro per la stagione 
’76-’77. ■ Oltre ad una ripresa 
di Lorenzaccio di Alfred De 
Musset, già rappresentato In 
numerosissime piazze d’Ita¬ 
lia. la CkKiperativa allestirà 
L'Idiota di Dostolevski nella 
riduzione di Angelo Dallagia- 
coma Ne sarà Interprete Bru¬ 
no Cirino. 


_l^_pripae 


Canzoni 

Nuove proposte 

Incontro musicale interes¬ 
sante, anche se viziato dai li¬ 
miti di una manifestazione di 
« vetrina », quello dell’altra 
sera al Salone Alberico con 
i cantautori Rino Gaetano e 
Roberta D’Angelo • e con i 
grappi Pierrot Lunaire e Ta- 
bema Mylaensis. n concerto 
— che ha concluso il ciclo 
« Nuove proposte 1976-77 » — 
SI è articolato in quattro bre¬ 
vi esibizioni. 

Rmo Gaetano, certo il più 
noto dei quattro, ha presen¬ 
tato, alternandosi alla chitar¬ 
ra e al p.anoforte. alcuni bra¬ 
ni tratti dal suo ultimo L.P,: 
Berta filava. Mio fratello è 
figlio unico (che dà awunto 
il titolo al disco). Ma il cielo 
è sempre t sempre più e una 
inedita e simpatica Sogni. 
Canzoni ora dolcissime ve¬ 
nate di una sottile ironìa, ora 
amare e dure nel raccontare 
la solitudine dell'uomo mo¬ 
derno. 

Abbastanza deludente ' la 
prova del trio Pierrot Lunai¬ 
re: riallacciandosi a esperien¬ 
ze di musica sperimentale d, 
stampo tedesco (vedi Popol 
Vhu), il trio ha presentato 


una lunga suite, con tanto di 
effetti elettronici strazianti, 
di basi mu5:cali registrate e 
di giochi di luce. l! tutto con¬ 
cluso da una discutibile e fra¬ 
gorosa rielaborazione della 
celebre Plaisir d'amour. 

Più genuina l’esibizione di 
Roberta D’Angelo, giovane 
cantautrìce siciliana; nelle 
sue canzoni spiccano i temi 
dell’aborto, della droga, dei 
miti sriovanili. 


VERONA. 6 

Enrico V di Shakespeare 
In scena da ieri sera al Tea¬ 
tro Romano di Verona. Sti¬ 
lizzato in uno spazio scenico 
circoscritto da una tonda co¬ 
rona ligncii digradante ver¬ 
so il pubblico e sovrastata 
da un soppalco dal quale fuo¬ 
riescono via' via i personaggi 
dei «potenti» (mentre solda¬ 
ti e comparse d’infimo rango 
affiorano dalle porte interne 
a! cerchio), dinnanzi agli oc¬ 
chi dello spettatore viene 
prospettato s'ib'to scoperto 
r«0 di legno» che era l’ori- 
ginario teatro elisabettiano, 
il Globe Theatre, dove Sha¬ 
kespeare rappresentò, appun¬ 
to. Enrico V. 

L’intento è palese- il pub 
blico viene sollecitato a piar- 
tecipare consapevolmente ad 
una convenzione, al fare tea¬ 
tro in una dinamica che lo 
coinvolge immediatamente 
nel gioco degli attori e delle 
vicende. L’avvio dell’Enrico 
V si innesca così, senza ap¬ 
parente frattura, nel -momen¬ 
to stesso in cui gli spettatori 
prendono posto sulle gradi¬ 
nate della cavea del Teatro 
Romano: mentre ancora sale 
il brusio del pubblico In arri¬ 
vo. Infatti, una congrega fe¬ 
stosa e vociante (preceduta 
dalla musichetta allegra dì 
una banda) sopravviene e si 
inserisce naturalmente nello 
spazio scenico deputato. La 
rappresentazione è già in atto. 

Poi, quasi a marcare il tem¬ 
po della rimeditazione. dal- 
l’aito della corona lignea un 
personaggio emblematico che 
assolve il molo di Prologo e 
di Coro — i famosi cori in¬ 
seriti nei cinque atti di que¬ 
sto Enrico V in funzione di 
controcanto straniato e di 
calibrata mi.sura drammati¬ 
ca. per dar conto in modo 
ozecttivo dei fatti che pren- 
ì dono corpo nella rappresen- 
i tazione — prep.ara e introdu- 
' ce l’azione scenica vera e 
propria. 

Scrìtto dopo YEnrico IV e 
dopo YEnrico VI. In effetti 
YEnrico V (1S99) sembra vo¬ 
ler e.sprimere il propasito di 
Shakespeare di esaltare un 
momento sinzo’armente feli¬ 
ce della stori.! dinastica e 
nazionale inz!e-se « In realtà 
— è stato acutamente os-'er- 
vato — con la forza dei ge¬ 
nio che è spes.'K) rive’otore 
obbiettivo, come in Shake 
speare. proprio per la sua 
gonfia contraddittorietà. YEn¬ 
rico X' nasconde (ma nean¬ 
che tanto!) una straordina- 
carica dcmistificatrce » 

La scena iniziale è a tal pra 
posito siznific.ativa- l’Arcive- 
.scovo di Canterbury e il Ve¬ 
scovo di E’v .s' mostrano zra- 
vemente allarm)*! per le ven- 
ti'ate reou sizioni statali di 
oìtre Ta metà dei pasiie.ssi dei 
la Cliici^i Occorre creare un 
fatto « diversivo » per il Re 
e comunque adottare misure j 
contro i’aituaz'one della pa¬ 
ventata lesze* ed ecco l due 
rappresentanti di Dio. suoi 
vicari di pace i» terra, invo¬ 
care vivamente do Enrico V 
d: muovere zuerra alla Fran¬ 
cia Di qui prendono le mos¬ 
se dunque i oreparativi e 
dell 'avventura 


epopea, i segni sempre piu 
fitti delle contraddizioni che 
incrinano e contutano ogni 
pur grandioso disegno « eroi¬ 
co»; daH’irruente. Becera, ri¬ 
balda presenza dei picareschi 
ex amici delle giovanili sca¬ 
pestrerie di Enrico — Pisto¬ 
la. Bardolfo e Nym — alle 
grottesche sortite degli smar¬ 
giassi generali inglesi Pluel- 
len e Mac Morris, fino alla 
lucida rivendicazione di di¬ 
gnità e dì giustizia del sol¬ 
dato Williams (uno dei mo¬ 
menti più aiti e più pregnanti 
del dramma scespìriano) è 
tutto un dirompere di dialet¬ 
tici contrasti che gettano sul¬ 
la scena bagliori di oblique 
e ancora attualissime inquie¬ 
tudini. 

Il dramma si sublima, non 
a caso, proprio nelle parole 
che lo ste.sso soldato Williams, 
alla vigilia della decisiva bit- 
taglia di Azlncourl, proferi¬ 
sce verso Enrico, che comp.i- 
re camuffato nei i>anni di 
un altro povero soldato: « Il 
Re avrà un grosso conto da 
saldare, dopo, un conto spa¬ 
ventoso, quando tutte quelle 
braccia e gambe e teste che 
la battaglia avrà strappato 
dai corpi si ricomporranno il 
Giorno de! Giudizio e gride¬ 
ranno tutti insieme: "Nel tal 
luogo siamo morti!’’, chi be¬ 
stemmiando chi invocando un 
chirurgo, chi ricordando la 
vedova la.sclata in miseria, 
chi i deb’ti non pagati, chi 
piangendo i figli la.sciati in 
mez7x» alla strada » 

Tutto ciò si aggrega e si 
scioglie senza soluzione di 
continuità in questo Enrico 
V. che Virginio Puecher ha 
voluto praspettare come «un 
gran gioco delle parti, dove 
con grande anticipo .sui tem 
pi e scavalcando Machiavel¬ 
li. Spinoza, intuendo Carte¬ 
sio e Voltaire, adombrando 
un po’ Pascal, e soprattutto 
il nostro buon Giordano Bru¬ 
no e Campanella e Vico, il 
grande Shake,speare si diletta 
ancora una volta a smontare 
la storia per offrircene a nu¬ 
do 1 meccanismi... ». 

Lo spettacolo cosi organiz¬ 
zato — grazie anche e soprat¬ 
tutto alle strutture e alle 
macchine .sceniche ideate e 
u.sate con sapienza dallo stes¬ 
so Puecher — .si impone per 
una sua indubbia dignità e 
una non ca,suale siigee.stione. 
anche .se non mancano in es- 


brielc Lavia (Enrico V) è 
apparso un ottimo protago¬ 
nista. calibrando con intelli¬ 
genza tutti i possibili regi¬ 
stri del suo proteiforme per¬ 
sonaggio. come di collauda¬ 
to mestiere è l’interpretazio¬ 
ne di Renzo Giovampietro 
nella parte di Pistola, di Nico 
Pepe (Nym). Franco Ferri 
(un inten.so e appa.ssionato 
soldato W.lliams), Antonio 
Garrani (Fluellen). Edoardo 
Florio (Mac Morris). Costan¬ 
tino Carrozza (L’Arcivescovo 
di Canterbury), della giova¬ 
ne e garbata Orsola Puecher 
e di tutti i numerosi altri. 

L’esito della serata, ieri al 
Teatro Romano, è stato calo¬ 
rosamente cordiale. Si repli¬ 
ca fino a mezzo luglio. • 

Sauro Borelti 


Mostre a Roma 

Scarpìtto 

1958 


Informale 

Salvatore Scarpitta - Gal¬ 
leria • La Tartaruga • via 
Pompeo Magno 6-B: fino 
al 10 luglio, ora 17-20. 

I quadri di Salvatore Scar¬ 
pitta che vengono rlprooostl. 
tranne ! due quadri oggettua¬ 
li con le X dipinti in America 
dopo il '60. sono stati fatti a 
Roma e qui esposti da Plinio 
De Martils. nel 1958 Scarplt- 
ta si era stabilito a Roma, in 
amicizia con Mafai e Tur- 
cato e in genere con l pit- 
torf democratici. Prima di 
Qitcstl quadri astratti aveva 
dipinto quadri figurativi e 
i violenti sulle lotte del negri 
d’America, e che incontraro¬ 
no largo favore per lo stile 
energico e sintetico 
I quadri a.stratti del *58 si 
rivedono con interesse nell’ 
so scompeasi e indugi che | ambito deli’arte informale e 
rendono talvolta un po' af- j spaziale tra Burri e Fontan.i 


Infine la Tabema Mylaen 
sis. Si tratta di un gruppo j I '«{tuazicne 
di Milazzo che r.propone oan- I zuerresra che por’er.à sul 
ti. ballate e sceneggiate mu- ! 'uolo francese le armate di 
sican de.la tradizione cultu- ! 
rale siciliana. Assai attenta i 
l’opera di ricerca — sui «cam I 
pa» o su raccolte di spartiti — 


e di rielaborazione espressiva. 

Largo spazio viene lasciato 
alla gestualità, anche esaspe¬ 
rata. e airmterpretaz'.one co- 
re'dlica • Bellissime L'amanti 


Enrico V in un clima di cre¬ 
scente e retorica eagliardia 
virile. Ma 'a guerra guerreg- 
e'..ata .s.arà po'; aTra cosa: 
v’olenza barbara e dutsenna- 
ta. stupri .'^archeggi, eff^ra 
terze si succederanno in una 
proir&ssione .senzji soampo 
Enrico V. come :nca.sirato in 
un mec.'an^smo infenaìe. sa- 


confessuri (canzone del "ÌOO j rà soltanto il braccio arma 


tratta da una raccolta curata 
da Giuseppe Pitré). la deli¬ 
cata villanella del '200 Fam¬ 
mi ristari nto mensa di to 
brezza: il ' canto della ren- 
demmia. San Caloria di Na- 
ru (una sceneggiata in tre 
tempi, a. metà fra il religioso 
e il blasfemo), A San Giu¬ 
seppe. 

. j I * • 

■ ^ - mi. 9n. 


to di forze e di pu’.sioni che 
travalicano anche il suo po¬ 
tere (esemplare In questo’.^en- 
so la lamentazione contro la 
vio’enza de^lo .'{esso Enrico 
sotto le mura della città as¬ 
sediata di Harifleur. dove il 
Re è mosso come una mario¬ 
netta dai fili tirati da altre 
mani). 

Dal corpo stesso del dram¬ 
ma affiorano cosi, alia super¬ 
ficie dell’apparente clima da 


fannaso l’incedere della rap 
pre.sentazione Sono queste. 
p>eraltro. carenze abbastanza 

m. arz.nali. .solo che si pensi 
ai’a complessila e al tumul¬ 
tuoso intrecciarsi di per=o- 

n. aggi. d' vicende, di contrae 
Clip-, cui l’imponente mace¬ 
ra dc'.VEnrtco V è impron 
lata 

Lo spettacolo, anzi. a.ssume 
non di rado ampio e di.spifga 
to respiro poetico proprio nei 
momenti-chiave del dramma 
la tesa atmosfera delle vi¬ 
gilie del’e battag’ie. le tirate 
di Pi-stoia e dei suoi (Ir par¬ 
ticolare le scene delia morte 
di Falstaff e deirimpiccazio- 
ne di Bardolfo). le grandi pe¬ 
rorazioni retoriche di Re En¬ 
rico. ecc — che soltanto in 
quel finale, dilatato oltre mi¬ 
.sura nel greve corteggiamen¬ 
to del monarca ingle.se alla 
finta ingenua Pr-ncioessa di 


e. In particolare, vicino ai ■ 
quadri bianchi, privati di co- j 
lore. di Manzoni e Ca,steìl3- | 
ni Scaroitta ’na. però, una ( 
gestualità drammetic .1 nel I 
trattare la superficie d-’lla te¬ 
la come se la scolpi.'-=e. Una 
suoerficìe che sembra con 
cepita come una gronde ben- 
! da per coprire un enrpr feri ! 
to. Il co’ore è un’a.s.sen7a di | 
colore, qua.si sempre un ban i 
co gialla.stro .sporco' il colore | 
viene u.sato raramente e con j 
forti effetti realistici. Sulla 
.superficie della tela come i 
su un grande schermo, rima- ! 
ne Timoronta d: unc lotta ì 
sotterranea profonda, rimane ' 
il dinamismo di un confiit- j 
to e.sistenzia’e (in «chiave» 
d'ombra di nero, lo .sente | 
anche la generazione soagno- i 
la di Saura e di MMlares) . 

Ri.spetto ai * .lacchi », ai , 
«legni» e ai «ferri» di un 


n; un no’ tronpo d'Sinvolta- 
mente com'vi (graz e anche 
alle ampie licenze del’a our 
aoprezzibi’e ver-sione italia¬ 
na di Roberto Sane.siì. 

Dal canto loro, gli attori si 
sono impegnati a fondo m un 
compito per se stes.'o estre¬ 
mamente gravoso; cosi Ga- 


I 


Francia, si incrina verso to- * Burri nella tela-benda di ■ 

5?carpitfa restano come im ' 
pre.ss; l'affanno e l’ansia del i 
modellare la superficie: un ! 
fiato gros.so del vivere fi.ssa- 
to nei piani e nei vuoti della 
povera tela tirata su! telaio 
come una pelle 

da. mi. 


In BULGARIA e sul MAR NERO 

SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO ET A NOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA MRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
ABBIATEGRASSO . Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Vill»nio aiotrtni • Cam»iiif • Caravanning • Vitti di transit* 


--—Ri3l ^- 

Oggi vedremo 


NOSSIGNORE (V\ ore 20,45) 

VU In onda stasera la seconda puntata di questi « Appunti 
sul potere» di Nelo Risi, il quale si è posto la domanda se 
c’è qualcosa che sta cambiando nei centri in cui il potere 
si identifica, a quali modifiche eventualmente si pensa e 
quante di queste sono effettivamente attuabili. 

Stasera l’autoi'c del programma intervista il rettore dell’ 
Università di Cagliari, che praspetterà problemi comuni n 
tutti coloro che si trovano a capo delle università in un 
momento delicato di sovrappopolazione c di po&sibi'ità di 
attuazione delle riforme. 

VICTIM (2", ore 21,30) 

Dirk Bogardc, Sylvia Sym.s e Denni.-, Pnee sono i prota 
gollisti di questo film diretto nel 1961 da Basii Dearden, 
scomparso cinque anni fa. 

Un giovane di 23 anni. Jack, è ricercato dalla polizi» 
per un torto che egli era stato costretto a compiere per 
.soddi-sfare le prete.se di un gruppo di ricattatori. Nell’inimi- 
nenza della cattura. Jack aveva cercato di mettersi in 
contatto con un celebre avvocato al quale era legato da 
amicizia particolore: ma questi non aveva accettato di aiu¬ 
tarlo per timore di uno .scandalo. Arrestato Jack si uccide; 
Tavvocato, il quale si rende conto che Jack .si è tolto la 
vita per coprirlo dallo scandalo, decide di mettere in gioco 
la propria onorabilità pur di assicurare olla giustizia i veri 
responsabili della morte del ragazzo. 
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programmi 


TV nazionale 


13,00 

13.30 
14,00 

18.30 


19,25 

20,00 

20,45 


21,40 

22,45 


SAPERE 

«Incontro con PetfOllni» 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

LA TV DEI RAGAZZI 
c La rotonda di mezza- 
notte 1 - Film diretto da 
Lloyd French e inlerpre- 
talo da Sion Laurei ■ 
Oliver Hardy 
INCONTRO CON BRU¬ 
NO MARTINO 
TELEGIORNALE 
DA ZERO A TRE 
Un'inchiesta a cura di 
Piero Ange>a 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TV secondo 


17.30 

18.30 
19,00 


20,00 

20,45 

21,15 

21,30 

23,10 


23,30 


SPORT 

Da Bolotjna- i « Giochi 
della gioventù > 

TELEGIORNALE 
L A MERAVIGLIOSA 
STORIA DELLE OLIM¬ 
PIADI 

TELEGIORNALE 

SPECIALE DEL TG 2 

« Nossignore » 

TELEGIORNALE 

VICTIM 

Film 

SPORT 

Da Torino: campionati 
italiani assoluti di atle¬ 
tica leggera 

TELEGIORNALE 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 

21 e 23, 6; Mattutino mus,ca¬ 
le; 6,30: L'altro suono, 7,15: 
Lavoro flash: 8.30; Le canzoni 
del maltino; 9. Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11. L'altro suono. 
11.30: Kursaal Ira noi; 12,10: 
Quarto programma. 14.05: Ora¬ 
zio; 15,30 Ivanhoe (1); 15 

e 45: Controra; 17,05: Flortis 
simo; 17,35: Il tagliacarte: 
18.05; Musica in; 19.30: Ras¬ 
segna di solisti: 20: Emma: 
21,50: Data di nascita; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,15: Oggi 
al Parlamento 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 1 1 e 
30, 12.30. 13.30, 15,30, 16 
e 30, 18.30, 19,30. 22.30; 

6. Il mattiniere, 8.45. TV mu¬ 
sica; 9,40: La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini; 9.55. 
Canzoni per tulli; 10,35; I 
compiti delle vacanze; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12,40: 
Dieci ma non li dimostra; 13 
e 35: Pippo Franco: 14: Su 
di giri: 14.30: Trasmissioni re¬ 


gionali; 15: Tilt; 15,40: Cara- 
rai; 17,30 Speciale Radio 2; 
17.50. Alto gradimento; 18.35: 
Radiodiscoteca: 19,50. Galle¬ 

rìa del melodramma. 20,50. Il 
Convegno dei 5; 21.19: Pra¬ 
ticamente. no?!: 21,29. Po¬ 

poli; 22.50- Musica sotto I* 
stelle. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO-Ore; 7,30, 
13.45, 19. 21, 23: 7: Quoti¬ 
diana radiDlre; 8,30: Concerti 
di apertura; 9.30: Due voci, 
due epoche; 10,10: La settima¬ 
na di Janacch; 11,15; Inter¬ 
mezzo; 12: Le sintonie di 
Haydn; 12,40: Avanguardia; 
13,15: Le stagioni della musi¬ 
ca: 14.15: La musica nel tem¬ 
po: 15.35; Musicisti italiani 
d'oggi; 16,13: Italia domanda; 
16.30: Musica e cinema: 16 a 
50; 1 villaggi dei surrealisti; 
17.10: Musiche rare: 17.30; 
Jazz giornale; 13: L'albarello, 
notizie sull’antiquariato; 18.30; 
L'URSS e l'Europa; 19.30: 
Concerto della sera, 20,30. 
Neorealismo e resistenza; 20 • 
45: Fogli d'album; 21,15: 

Giovanni Pierluigi da Palestri- 
na: 22.45: Settimana musica sa¬ 
cra contemooransa di Kasset. 



Dal Pont Leonetti Maiello Zocci» 

Aula IV 

Tutu I processi dal Tribunale speciale fascibi.. - oooo 

Mentre aull'intero paese al stendeva e al appesantiva eo ammor* 

bants la coltra del più servile e osannante conformismo, nairsula da) 
Tnburale Speciale, l'aula IV dei Palazzo di Giustizia che apncchis nel 
Tevere fangoso la «ua presuntuosa maaaicca atruttura. ogni giorno al 
lavava dirtanzi a contro I giudici gallonati dal Tnbìunale Speciale fasciata, 
tutti aatarrafatti da quall’incoarctbila volontà di lotta, la parola vibrante, 
ammonitrice, nballa dall antifascismo Oaìta Prefarion^ U 


Più in là 


SODO 


Ventitré partgiani sulla lotta nei Mugeno 

A cura del Circolo La Comune del Mugello e del Centro di docu¬ 
mentazione di Firenze 

Annamaria Bruzzone - Rachele Farina 

La Resistenza taciuta 

Dodici vite di partigiane piemom»»' -o 

Renato Sitli Lucilla Previsti 

Ferrara il regime tascìsta 

Documenti e immagini del fascismo ferrarese L'* sono 

28* oaqme con 167 «OuafrazWM irmi ita. docuiranti • reshmonian/e 



La Pietra 

Via'e Fuhno Testi. 75 - V 


STITICHEZZA? pìllole lassative 

SWTOCA 


regolatrici insuperabili dell*intestino 


ACtS K K 


f 


4 


* 









































l'Unità / mercoledì 7 luglio 1976 


PAG. 13 / eclil e notìzie 


t • ' 

Navicella spaziale delPURSS in orbita intorno alla Terra 

Due cosmonauti sovietici 
in volo con la Soyuz 21 

Dovrebbero raggiungere la stazione Saliut 5 • Riprendono gii esperimenti sui voii piiotati - Un vasto programma 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


Voto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Due cosmonauti sovietici, i 
compagni Boris Voiinov (42 
anni) e Vitali Globoiov (39 
anni), stanno volando a bor¬ 
do della nave spaziale Soyuz 
21 che. lanciata oggi alle 
15,09 (ora di Mosca) dalia 
bas'^kasaka di Baikonur, nel 
cuore del deserto asiatico, si 
appresta a raggiungere la 
stazione Saliut 5 che orbita 
dal 22 giugno scorso. 

Con questa nuova ed im¬ 
portante ■ missione i sovietici 
tornano cosi ai voli pilotati 
e alle prove delle attrezza¬ 
ture tecnico scientifiche mes¬ 
se a punto in questi ultimi 
mesi dopo il succes-so della 
operazione Soyuz - Apollo. 

Dell'impresa si è avuta no¬ 
tizia a Mosca nelle prime ore 
del pomeriggio. Ne.ssuno era 
a conoscenza del preparativi 
del lancio, pur se da tempo 
circolavano voci .sugli obietti¬ 
vi fissati alla stazione orbi¬ 
tante Saliut, E' avvenuto co¬ 
si che alle 16,50 (ora locale) 
Radio Mosca ha interrotto l 
programmi e si è udito il .suo¬ 
no del tradizionale carillon 
che annuncia i grandi avveni¬ 
menti; poi la voce dura e so¬ 
lenne dello speaker Levitan 
— l'uomo delle grandi occa¬ 
sioni — ha letto il comuni¬ 
cato ufficiale della Ta.ss. Si 
è appreso che la cosmonave 
si era staccata da terra al¬ 
le 15,09 (ora locale) e che 
tutto stava procedendo rego¬ 
larmente. 

La radio ha poi trasmes¬ 
so la registrazione della fa¬ 
se di partenza. Si sono udi¬ 


ti 1 segnali di comando, le 
voci del cosmonauti, li rap¬ 
porto presentato da Voiinov 
alla commissione governativa 
incaricata di seguire il volo. 
Poi è cominciato il conto al¬ 
la rovescia e, infine si è u- 
dito il rombo dello «start». 

I due hanno gridato: « Tut- 1 
to bene, o.k. » e poi hanno 1 
cominciato a trasmettere i i 
dati. 

Poi Radio Mosca ha man¬ 
dato in onda musiche patriot¬ 
tiche e marce. Succe.sslva- 
mente, lo speaker ha illustra¬ 
to le biografie dei cosmonau¬ 
ti. Voiinov è già noto al gran¬ 
de pubblico sovietico. Siberia¬ 
no di Irkutsk ha frequenliìto 
la scuola d'aviazione milita¬ 
re a Volgogrado ed è poi en¬ 
trato. nel 1960. nella pattuglia 
dei cosmonauti. Il battesimo 
del vo'o lo ha avuto nel gen¬ 
naio del '69 quando guidò, 
per tre giorni, la Soyuz 5 
che .si agganciò con la So¬ 
yuz 4 effettuando brillante¬ 
mente una serie di esperimen¬ 
ti e creando la prima sta¬ 
zione orbitale sperimenta¬ 
le nella storia della cosmo- 
nautica. Iscritto al PCUS dal 
1958, Voiinov è attualmente 
colonnello dell'armata sovie¬ 
tica. Sua moglie. Tamara, è 
ingegnere. 

Giolobov è invece un nome 
nuovo per la cosmonautica 
sovietica. Nato nel villaggio 
di Zburukieva nella regione 
ucraina di Kerson, ha fre¬ 
quentato dapprima l'Istituto 
chimico di Baku e nel 1959 
è divenuto ufficiale dell'eser¬ 
cito. Si è diplomato Ingegne¬ 
re nel *63. 

Carlo Benedetti 



Il comandante della Soyuz 21 pilota cosmonauta Boris Voiinov e il suo compagno di volo inge¬ 
gnere Vitali Giolobov 


La grande sete continua a imperversare nelTltalia settentrionale 

Gravi danni per la siccità nel Veneto 
Primi temporali su Parma e Provincia 

Molti capi di bestiame macellati —- In alcune zone del Veronese comincia a scarseggiare Pacqua potabile 


Continua Inesorabile il gran¬ 
de caldo anche nel Veneto, 
ed il panorama si fa pesan¬ 
te. seppure la situazione non 
sia critica dovunque. In mol¬ 
te parti, 11 prezzo del fieno 
è salito a 9 mila lire il quin¬ 
tale ed oltre (il tetto massi¬ 
mo della settimana scorsa era 
ad 8 mila, quando il prezzo 
medio corrente è di 4 mila); 
.sempre più vaste estensioni di 
terra cominciano a creparsi 
e. ciò che è più grave, si 
fanno più numerose le noti¬ 
zie di bestiame macellato, nel- 
rimpossibilità di mantener¬ 
lo. Pochi giorni fa. I casi era¬ 
no rarissimi, oggi se ne re¬ 
gistrato nel Vicentino e nel 


/ Riunione 
/ al ministero 
: per la siccità 

Stiman*, al Minislaro della 
Agricoltura il Comitato intermi- 
nltleriala per la siccili, riuni¬ 
toli per l’intervento del mini- 
•Iro Martora a del lottoiegre- 
tario Felici che lo preiiode, ha 

- puntualiizalo — informa un co- 

- munlcate del Miniitero della 

• Agricoltura — la situaziona ve- 
■ nutaii a vtriiicare nella regio- 

• ni colpita in relaiionc allo ita- 
' te dalla coltivaiioni e alla ne- 

ceisiti di asficurare ad esse 
una adaguata irrigaziona alme¬ 
no line ai primi giorni del ! 
prossimo agosto allo scopo di { 
garantire il normale ciclo ve¬ 
getativo. 


Trevisano, nella zona del Mon- 
tello. 

Oggi si è avuta la riunio¬ 
ne di una serie di comuni 
della Bassa Padovana (a 
Merlata) assieme a rappre¬ 
sentanti della provincia e del¬ 
la regione, per rutilìzzazione 
del fiume Fratta che. nono¬ 
stante le leggi antiinquina- 
mento, è stato ridotto, da¬ 
gli scarichi delle aziende vi¬ 
centine. a poco più di un 
rìvolo di melma. 

Incendi — finora di scar¬ 
sa entità — di sterpaglie e di 
campi con stoppie si registra¬ 
no un po’ dovunque, ma si 
teme anche per 1 boschi. 

In alcune zone comincia e 
scarseggiare anche l'acqua po¬ 
tabile. come nella Bassa Ve¬ 
ronese: nella zona di Legna- 
go 1 pozzi artesiani si stanno 
dimostrando insufficienti e 
già si paria di razionamen¬ 
to. 

Il livello del lago di Gar¬ 
da si è notevolmente abbas¬ 
sato. 

Anche in Emilia e Roma¬ 
gna la siccità ha creato una 
situazione difficile in molte 
zone, soprattutto per l'irriga- 
zione dei campi nella provin¬ 
cia di Reggio Emilia. A Par¬ 
ma. fino ad oggi « assetata ». 
verso sera si è invece abbat¬ 
tuto un violento nubifragio: 
la pioggia è caduta partico¬ 
larmente insistente nelle zo¬ 
ne collinari e di montagna, 
mentre in città ha avuto un 
ritmo meno intenso. 

Proprio a Pàrma. la situa¬ 
zione nelle campagne era sta¬ 
ta presa in esame in mattina¬ 


ta dalla Giunta provinciale. 
Le notizie dalla provincia, 
prima che iinalmente face.s- 
se la sua apparizione la piog¬ 
gia, riguardavano innanzitut¬ 
to la più forte « magra » rag¬ 
giunta dal Po, con una por¬ 
tata irrigua al di .^otto dei 
400 metri cubi al .secondo: m 
condizioni normali questo va¬ 
lore è tré-quattro volte supe¬ 
riore. Anche i pozzi per l'ir¬ 
rigazione in diverse località 
risultavano a.sciutti. In cam¬ 
pagna si lavora ovunque a 
ritimi serrati per la raccolta 
dei grano, maturato in fret¬ 
ta. in modo da evitare la di¬ 
spersione del raccolto. 

Intanto, è probabile che 
nella giornata di domani en¬ 
tri in funzione a Boretto 
l'impianto di sollevamento 
delle acque del Po. finanzia¬ 
to da Regioni ed enti locali 
(capacità: ‘20-25.000 metri cu¬ 
bi di acqua al secondo). 

Da 33 giorni 
niente pioggia 
nella RFT 

Dii nostro corrispondente 

BERLINO, 6. 

■ Da 35 giorni non piove sul¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, dopo una primavera che 
già era stata eccezionalmen¬ 
te avara di precipitazioni. Il 
Reno è ridotto alle dimensio 
ni di un ruscello, il livello 
delie sue acque è sceso di 
oltre due metri al di sotto 
del normale. 

Il grande traffico di navi e 


chiatte che si svolgeva lungo 
il suo corso, è qua.si del tut¬ 
to bloccato. I boschi vengo¬ 
no spazzati via dalle fiamme 
come fossero depositi di ben¬ 
zina. La terra riarsa si spac¬ 
ca in crepe profondissime. I 
pesci muoiono a milioni nel 
Reno, nel Neckar,' neH’Inn, 
nella Fulda che sono t fiumi 
tedeschi più inquinati e che 
diventano di giorno in giorno 
sempre più un concentrato 
di veleni a seguito delia ri¬ 
duzione del volume delia lo¬ 
ro portata di acqua. 

La siccità sta mettendo in 
drammatica evidenza un prò 
blema che già da due decenni 
era sotto gli occhi di tutti 
e per il quale ripetutamen¬ 
te già erano state lanciate 
pressanti ed inutili grida di 
allarme: quello dell'uso indi¬ 
scriminato e folle delle acque 
a vantaggio esclusivo dei gran¬ 
di complessi industriali. Se¬ 
condo le elaborazioni effet¬ 
tuate a seguito di periodici 
controlli al confine tra l'Olan¬ 
da e la Repubblica federale 
tedesca, risulta che il Reno 
trasporta ogni anno verso il 
mare 6500 tonnellate di piom¬ 
bo. 2.000 tonnellate di arse¬ 
nico. 85 tonnellate dì mercu¬ 
rio. L'Ufficio federale per la 
vegetazione ha parlato di pe 
ricolo incombente per la vita 
lungo gli 867 km. delle rive 
del Reno che hanno una al¬ 
tissima densità di popolazione. 
Il ministro degli interni fe¬ 
derale Maihofer ha afferma¬ 
to che « il bene vitale della 
acqua pulita diventa sempre 
più raro neiia Repubblica fe¬ 
derale tedesca ». Vi sono leg¬ 


gi sanitarie e leggi contro 
l'inquinamento delle acque 
che, per qua'nto insufficien¬ 
ti. dovrebbero permettere di 
evitare i guasti peggiori, ma 
anche se tutti sanno che c: 
sono venti milioni di persone 
che ricevono dal Reno acqua 
che dovrebbe essere potabile, 
le leggi vengono eluse con 
grande facilità e disinvoltura. 

Specialmente da quando la 
crisi economica sta facendo 
sentire il suo peso. Sono ba¬ 
stati i primi sintomi di con¬ 
giuntura sfavorevole a far 
mettere nel dimenticatoio tut¬ 
ti i progetti per la depurazio¬ 
ne delle acque industriali e 
a fare accantonare le poche 
iniziative che già erano state 
prc.se. 

Dopo il 1970 si era, infat¬ 
ti. cominciato a castruire in¬ 
stallazioni di riciclaggio in 
grande serie per il Reno con 
investimenti da parte dello 
Stato federale dei land e del¬ 
le industrie che erano saliti 
a tre miliardi di marchi. Il 
min’.stro degli interni aveva 
definito i risultati raggiunti 
«notevoli e incoraggianti ». 
Ma è duralo solo pochi anni. 
Ora non solo non si fanno 
impianti nuovi, ma anche 
quelli già realizzati non ven¬ 
gono fatti funzionare. Costa¬ 
no troppo. La depurazione 
delie acque continua ad e,sse- 
re considerata un sovrappiù, 
un lusso che non cl si può 
permettere quando sono in 
giuoco l profitti delle grand: 
industrie. 

Arturo Barioli 


SICCITÀ E PROGRAMMAZIONE 


La siccità che in Que¬ 
sto periodo sta imperver¬ 
sando nella pianura Pa¬ 
dana ha posto m luce co¬ 
me la risorsa acqua sia 
un elemento indispensa¬ 
bile per la vita dell'uomo 
e per il progresso e lo 
sviluppo del paese, al pan 
di materie prime dichia¬ 
rate /ondamentali come 
per esempio il petrolio, il 
carbone, il metano, ecc. 

Le notizie di questi gior- 
. ni et danno il quadro del- 
- la gravità della situazione 
' e della fragilità del no- 
. stro sistema idrico di ap- 
. prowigionamento e distri- ’ 
'.biuione. che i stato mes- 
‘ so in crisi da un prolun- . 

. gaio periodo di mancan¬ 
za di precipitazioni. 

: -' Questi fatti ci devono 
indurre a riflessioni sui 
ritardi che esistono in Ita¬ 
lia SUI problemi inerenti 
il territorio e come eco¬ 
nomicamente stiamo pa¬ 
gando un prezzo esorbi¬ 
tante per non essere in 
grado di contrapporre un 
piano di emergenza effi- 
■ cace e rapido. 

■ Questo fenomeno non è 
casuale, ma è stato gene-, 
rato dal tipo di sviluppo 
industriale e da una se¬ 
ne di errori di program- 
. mozione che sono stati 
fatti. E' urgente quindi 
, che si studino c si rea-. 

. lizzino rimedi per evitare 
che simili eventi si verifi¬ 
chino ancora e con sem¬ 
pre maggiore frequenza. . 
, Oggi non facciamo altro 
che scontare questa gra¬ 


ve carenza, alla quale si 
c cercato di supplire al¬ 
l’ultimo momento con 
provvedimenti improvvi¬ 
sati di tamponamento. A 
tal proposito ricordiamo 
che dopo l’al’.uvtone di 
Firenze o quella della Ca¬ 
labria e della Sicilia, la 
commissione intermini- 

■ slenale De Marchi avera 
effettuato studi approfon¬ 
diti sulla difesa del suolo 
e sullo stato idrogeologi- 

■ co dei nostri fiumi, ed 
aveva proposto concrete 
soluzioni, sia ■ in termini 

. di opere da realizzare, sia 
• dt relativi costi. Tutto, 
' però, è rimasto a livello 
. di proposta, U governo 
non ha realizzato nulla di 
- concreto, se non rifugian¬ 
dosi di tolta in volta, die¬ 
tro alcune leggi speciali 
o dietro le staile azioni 
di tamponamento dell'ul¬ 
tima ora. Tanto che oggi 
l'Italia costituisce un ti¬ 
pico esempio di dissesto 
ambientale, sia in caso di 
eccesso, sia in caso di di¬ 
fetto d'acqua. 

Infatti, se piove più del 
normale si corre il pen¬ 
colo delle alluvioni a cau- 
. sa della degradazione e 
del dissesto idrogeologico 
dei corsi d’acqua; mentre, 
se non piove a sufficien¬ 
za, corriamo il rischio di 
vedere distrutti i raccol¬ 
ti, di dover fermare le in¬ 
dustrie e razionare l'ac¬ 
qua potabile. 

Un altro elemento di 
pencolo che si presenta 
nella pianura Padana le¬ 


gato alla siccità è la pos¬ 
sibilità che possano in¬ 
sorgere focolai di epide¬ 
mie a causa della dimi¬ 
nuzione dell’acqua nei fiu¬ 
mi e nei laghi e quindi del 
ristagno di liquidi forte¬ 
mente inquinati scaricati 
dalle fabbriche e dalle fo¬ 
gne che possono creare 
infezioni e il propagarsi 
di fenomeni epidemici. 

Sei settore acque, come 
in altri settori territoria¬ 
li. se non si avvia un’inver¬ 
sione di tendenza, andre 
mo incontro a sempre più 
gran e disastrose situa¬ 
zioni ambientaci, con dan¬ 
ni di volta in volta mag¬ 
giori. Più volte abbiamo 
detto come in Italia e 
mancato un organico pia¬ 
no delle acque che tenes¬ 
se sotto costante control¬ 
lo la disponibilità, lo sta¬ 
to. e l’uso che veniva fat¬ 
to delle risorse idriche di 
superficie e di falda. E' 
necessario quindi che que¬ 
sto piano e questo control¬ 
lo assiduo siano realizza¬ 
ti con la massima urgen¬ 
za stabilendo i diversi li¬ 
velli di intervento e di 
competenza (nazionale, 
regionale, comprensoriale> 
per la salvaguardia e la 
gestione del patrimonio 
idrico, prevenendo le si¬ 
tuazioni di emergenza co¬ 
me quella di questi gior¬ 
ni, Tale piano va realiz¬ 
zato stanziando massicci 
finanziamenti per la pro¬ 
gettazione delle opere dt 
sistemazione necessarie, 
di rifacimento di quelle 


fatiscenti, l'ampliamento 
della rete di canali e del¬ 
le opere di captazione, 
ecc. Si tratta di tutta una 
sene di interventi che. ol¬ 
tre a dare una sistema¬ 
zione ai versanti montani 
e al sistema idrico super¬ 
ficiale. potrebbero dare 
lavoro alle maestranze e 
alle piccole c medie im¬ 
prese di costruzione, spe¬ 
cialmente in montagna e 
il cui programma dovreb 
be essere discusso e ge¬ 
stito dag'i organi regio¬ 
nali e locali per a'^rivare 
a rapide e corrette realiz¬ 
zazioni che SI inquadrino 
nel tipo dt sviluppo loca¬ 
le e regionale. 

Le acque sono risorse 
indispensabili che devono 
essere trattate come un 
capitolo delia program¬ 
mazione economica nazio¬ 
nale. al pan del petrolio, 
del metano, ecc. e non vi¬ 
ste come elemento di nes¬ 
sun valore economico e 
come risorsa di proporzio¬ 
ni illimitate. Non vorrem¬ 
mo arrivare ad avere, do¬ 
po la crisi del petrolio, 
quella dell’acqua 

Se è necessario un or¬ 
ganico piano di K censi¬ 
mento if e di riferimento 
delle acque, altrettanto 
indispensabile è appro¬ 
fondirne i modi di uso. 
Infatti, una delle cause 
di fondo dell’impoven- 
mento e del deteriora¬ 
mento di questa risorsa è 
data dall'uso irrazionale e 
sconsiderato che ne è sta¬ 
to fatto. Per frenare que¬ 


sto proces.so e avviare un 
riequihbrio deile acque è 
necessario che l'erogazio¬ 
ne — sia quella di falda, 
sia quella di superficie — 
venga esclusivamente af¬ 
fidala alla competenza 
pubblica con livelli di in¬ 
tervento e di responsabi¬ 
lità definiti e precisi. 

Pertanto, la disponibili¬ 
tà dt acqua del nostro ter¬ 
ritorio deve essere esatta¬ 
mente quantizzata con 
una sene dt studi e di 
controlli e, in base a un 
piano di programmazione 
economica nazionale e su 
CUI l'acqua deve rappre¬ 
sentare un capitolo impor¬ 
tante. SI può impostare il 
discorso dell'uso plurimo 
delle acque. In termini 
molto semplici, ciò vuol 
dire programmare quanta 
acqua va riservata per lo 
sviluppo e le necessità a 
gncole. quanta acqua va 
riservata aU'industria per 
i processi lavorativi, con 
frollando il tipo di scari¬ 
chi e il grado di inquina¬ 
mento in essi contenuti e 
quanta serve per gli usi 
urbani e domestici. 

Queste ini'ijtive devo^ 
no essere comprese nei 
programmi del prossimo 
governo, altrimenti dal 
campanello d’allarme di 
questi giorni potremmo 
passare ad una crisi di 
proporzioni rilevanti che 
si ripercuoterà sulla no^ 
stra economia, già molto 
dissestata. 

Nino Bosco 


condo Jl Popolo, occorrereb¬ 
be salvare lo « spirilo cosimi- 
Itt'o s che ha dato il segno 
airclezione dei due presiden¬ 
ti. E’ difficile dire qual è il 
preciso significato di queste 
affermazioni. Non si tratta di 
fare « nwccaniche » ripetizio¬ 
ni di esperienze. Occorre 
guardare alla sostanza. 

Due sono i « nodi » che si 
prospettano: quello deH'eia- 
borazione del programma, e 
quello della scelte di un go¬ 
verno e del quadro nel qua¬ 
le esso si collocherà. Dojw 
una riunione della .segreteria 
del PSDI, l'on. Romita ha 
dichiarato che i socialdemo 
cratici auspicano, « almeno 
sui punti più impegnativi del¬ 
la politica economica, la pos¬ 
sibilità di convergenze di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche e popolari ». Secondo il 
PSDI. la strada deir« esame 
collegiale » dei problemi deve 
essere ancora seguita. « in 
modo da definire eventuali 
punti di convergenza e far 
emergere maggioranze o mi¬ 
noranze dove l’accordo non 
c'è ». Si tratta di un atteg¬ 
giamento. come sì ’/ede. as¬ 
sai vicino a quello dei socia¬ 
listi. i quali hanno convoca¬ 
lo per lunedì prossimo il lo 
ro Comitato centrale. 

Nella DC. frattanto, conti¬ 
nua il braccio di ferro per 
i’« organigramma ». Le riunio¬ 
ni a piazza del Gesù non si 
contano: la giornata di ieri 
si è conclusa con un lungo 
colloquio di Moro con Zacca- 
gninl. al quale si sono infine 
uniti Piccoli e Bartolomei. 
Nessun comunicato è stato dii- 
fuso. Nessuna dichiarazione. 

In serata. Zaccagnini sì è 
anche incontrato con Fanfani 
e Moro. 

Domani 1 gruppi parlamen¬ 
tari de dovranno eleggere le 
nuove cariche. E' certo che 
non vi sarà un congelamento 
del vecchi dirigenti. Come 
possibì'i presidenti del grup 
po della Camera, ieri si fa¬ 
cevano i nomi di De Mita e 
Donai Cattin. E' difficile di¬ 
re, però, se si tratta di effet¬ 
tive candidature, oppure di 
autocandldalure. In effetti 
la .scelta è difficile, tenuto 
conto anche della nuova si¬ 
tuazione parlamentare. Per 
il Senato, si parìa di Orlan¬ 
do. attuale ministro delle 
Poste. 

.àncor più ardue le previ¬ 
sioni per quanto riguarda le 
indicazioni de per la Presi¬ 
denza del Consiglio. Sapen¬ 
do che Forlani non concor¬ 
rerebbe più per la poltrona 
di capo-gruppo dei deputati 
de. qualcuno ha pensato che 
egli voglia mettersi in lizza 
per Palazzo Chigi. Sicura¬ 
mente non sarà il solo pre¬ 
tendente. Altri nomi possibi¬ 
li, in questo campo, possono 
essere quello di Cossiga, op¬ 
pure quello dello stesso Zac¬ 
cagnini. nel ca.so in cui si 
profili una soluzione che ren¬ 
da praticabile l'impegno in 
prima persona del segreta¬ 
rio della DC. 


Intervisto di 
Berlinguer olla 
TV dello RDT 

BERLINO. 6 

(a. b.) La televisione della 
Repubblica democratica te¬ 
desca ha trasmesso un'inter¬ 
vista con il compagno Enri¬ 
co Berlinguer. L'intervista è 
oggi riportata integralmente 
dal Neues Deutschland, quo¬ 
tidiano della SED. 

A propcksito della Conferen¬ 
za dei partiti comunisti eu¬ 
ropei Berlinguer si dichiara 
soddisfatto del lavoro e del 
risultato «perché in questa 
conferenza ha potuto svol¬ 
gersi una discu.ssione molto 
libera, molto aperta e nello 
stesso tempo improntata a 
spirito unitario, tale da es.se- 
re un esempio per le altre 
forze politiche deU’Europa. 
Siamo soddisfatti dei risul 
tati che si sono conseguiti 
con un lavoro lungo ma frut¬ 
tuoso. nella collaborazione di 
tutti i partiti partecipanti 
sul progetto di documento 
preparato dalla Commissio¬ 
ne di redazione ». 

Circa le prospettive aperte 
in Italia dal voto del 20 giu¬ 
gno. Berlinguer ha ricordato 
come già nel cor.^o della cam¬ 
pagna elettorale il PCI aves¬ 
se proixxsto un governo for¬ 
mato da tutte le forze demo¬ 
cratiche. compresi i comuni¬ 
sti. per portare l'Italia fuori 
della grave crisi economica, 
politica e sociale che sta at¬ 
traversando Questa prop>o 
sta — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — diventa ancora più 
attuale dopo i resultati del¬ 
le elezioni che hanno segna¬ 
to una forte avanzata del 
PCI. 

Berlinguer ha conclu-so in¬ 
viando un rinzraziamento 
pubblico alia SED, s.a per 
l’accoglienza riservata alle 
delegazioni, che per l’ottima 
organizzazione del lavoro 
Egli ha trasmesso a tutti i 
cittadini delia RDT i cordia¬ 
li .saluti dei comunisti ita 
liani. 


vanni Leone. Un incontro, 
dunque, clic non si è tradot¬ 
to in una pur doverosa for¬ 
malità di ossequio al Capo 
dello Stato, ma che ha ogget¬ 
tivamente sottolineato il va¬ 
lore del richiamo che nel suo 
discorso Ingrao aveva fatto 
alla circostanza che la legi¬ 
slatura si apre in un mo¬ 
mento cosi grave da esigere 
il massimo sforzo unitario e 
la ma.ssima responsabilità. ! 

La prima giornata dopo la 
sua elezione a presidente del¬ 
la Camera era cominciata per 
Pietro Ingrao* assiii prima 
della visita al Quirinale. Era 
cominciata con un affettuo¬ 
so incontro con li compagno 
Paolo Bufalini. convalescen¬ 
te in clinica per un inter¬ 
vento chirurgico. Poi. alle 
10,15. l’arrivo a Montecitorio 
e un primo incontro con il 
segretario generale della Ca¬ 
mera. dottor Maccanico, con 
il quale ha esaminato i pri¬ 
mi problemi connessi aU’av- 
vio della VII legislatura. 

Ingrao è quindi sceso nel 
Transatlantico, il grande sa¬ 
lone che sta alle spalle dell’ 
aula e che rappresenta un 
po’ Il cuore del Parlamento 
quando non c’è .seduta, ma 
spesso anche durante l lavo¬ 
ri d’aula. Una presenza fa¬ 
miliare. quella di Ingrao de¬ 
putato dal '48 e per molti an¬ 
ni anche presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista. 
Ma, len mattina questa pre¬ 
senza assumeva un carattere 
nuovo, se non per lui certa¬ 
mente per i tanti — parla¬ 
mentari e giornalisti — che 
gli si sono stretti intorno per 
congratularsi, per porgli i 
primi problemi, per chieder¬ 
gli interviste. Il compagno 
Ingrao ha promesso per i 
prossimi giorni un primo in¬ 
contro. mollo atteso, con 1 
giornalisti accreditati a Mon¬ 
tecitorio. 

Un affettuoso invito a ri¬ 
trovarsi con i compagni del- 
VUnità. dove Ingrao ha la¬ 
vorato 11 anni, dal giugno 
del '45 Ui allora facevo il ca¬ 
pocronista: un momento di 
fatti eccezionali, di vicende 
appassionanti »j all'autunno 
del '56 quando con l'VIII Con 
gre.s.so e la sua elezione nella 
segreteria del partito, lasciò 
la direzione del giornale. Ora 
dairUiiifn .si .sollecita con in¬ 
sistenza una sua visita al 
suo giornale- i redattori e i 
tipografi, i compagni dell’am- 
ministrazione, i « vecchi » e 
i più giovani vogliono festeg¬ 
giarlo, manifestargli la loro 
stima, dirgli ~ perché no? — 
dell’orgoglio che provano per¬ 
ché con il voto del 20 giu¬ 
gno e la possente avanzata 
del PCI egli sia asceso ad un 
così irpportante incarico 
pubblico. 

« Verrò presto, molto pre¬ 
sto». promette sorridendo 
Pietro Ingrao mentre .squil¬ 
la uno del telefoni sistemati 
a! suo fianco. Ne nasce un 
nuovo impegno non rimanda- 
bile. « Del resto — dice il 
compagno Ingrao quasi per 
giiLslificarsi — tu devi cor¬ 
rere al giornale... ». 


gente la prospettiva che ha 
davanti, duscutere con essa 
tappe, difficoltà, scadenze ». 

I giovani di Gemona di¬ 
cono che « a quanto pare » 
occorreranno almeno 3-4 mesi 
solo per completare le demo¬ 
lizioni e lo sgombero delle 
macerie. Per definire il pia¬ 
no di ricostruzione «si parla 
di un paio di mesi ». Essi 
denunciano cioè il fatto che 
la popolazione non viene 
coinvolta, non è chiamata a 
partecipare. Tutti sanno per¬ 
fettamente che i problemi 
non SI possono risolvere al¬ 
l’istante, ma se non si defi¬ 
niscono i tempi, se non si 
procede all'avvio dei can¬ 
tieri. la perdita di fiducia 
diventa inevitabile. 

Ci sono casi di persone 
die avevano avviato d.a sole 
la riparazione delle proprie 
abitazioni danneggiate e si 
sono viste bloccare i lavori. 


Una proposta 
del PCI per 
il rilevamento 
dei danni in Friuli 

TRIESTE, 8 
Una proposta di legge, che 
prevede modifiche e integra¬ 
zioni alla legge regionale nu¬ 
mero 17 per le zone terre¬ 
motate, riguardante gli in¬ 
terventi di urgenza per sop 
perire alle straordinarie c- 
sigenze abitative delle popo¬ 
lazioni colpite, è stilla pre¬ 
sentata dal gruppo coniuni.sta 
al consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nella proposta si avanza 
una sene di indicazioni al¬ 
te a promuovere Timpegno 
di tutte le energie disponi¬ 
bili per la riparazione delle 
case con un meceanisnio mol¬ 
to rapido e snello e nello 
stesso tempo controllato. La 
proposta prevede inoltre che 
i gruppi ili tecnici nominati 
dalla Regione procedano nel 
lavoro di rilevamento dei 
danni allargando il loro in¬ 
tervento in tutti i settori pre¬ 
visti dalla legge e che posso¬ 
no essere utilizzati dai Co¬ 
muni per le operazioni di 
convalida della documenta¬ 
zione pre.senlata dal proprie¬ 
tario per la riparazione. 


Circeo 


Friuli 


Ingrao 


situazione t repubblicani. ; 
hbcraii. D.P.. i radicai:. E 
infine, c’è ia scadenza delia 
costituzione delie commuss.o 
ni permanenti, cui sono affi¬ 
dati important..ssim; comp.ti 
ieg.siat;v: e d, conlrolio. 

« E quando questi atti sa¬ 
ranno compiuti saremo anco¬ 
ra e soltanto all'inizio del no^ 
stro lavoro aggiunge -.1 pre¬ 
sidente Ingrao volgendo io 
sguardo intorno a sé. sulle 
pareti su cui spiccano un de¬ 
licato olio di Fausto Piran¬ 
dello. un grande Sironi. un 
Boldini. il ■ Napoleone » del- 
l’Appiani. 

Delle ulteriori scadenze par¬ 
lamentari e dei tempi di ia 
voro della Camera anche in 
vi.sta delle consultazioni per 
rimminente formalizzazione 
della crisi, si è per esempio 
accennato già ieri mattina 
nel primo incontro ufficiaie 
che il presidente della Ca¬ 
mera ha avuto con il presi¬ 
dente della Repubblica Gio¬ 


bile impatto con 11 Friuli 
ferito a morte la notte del 
6 maggio. Oggi, a due mesi 
di distanza, ii centro sto¬ 
rico di Gemona è un de¬ 
serto di rovine. 

Tutte queste settimane so¬ 
no state impiegate a demo¬ 
lire case sbrecciate, ad ab¬ 
battere strutture pericolanti, 
a liberare le strade dalle' 
macerie. Adesso che vigili 
del fuoco, genieri tedeschi, 
reparti deH’escrcito italiano 
se ne sono andati, sui resti 
di Gemona domina un si¬ 
lenzio opprimente. Quando 
cala il tramonto, non vi si 
può accedere. Da lontano 
ogni tanto si sente un tonfo, 
uno scricchiolio: un muro 
che cade, una parete che 
cede. 

Per incontrare la gente, 
nelle tendopoli, bisogna ve¬ 
nire verso sera. Di giorno, 
nessuno re.siste dentro quei 
forni dove l’erba marcisce, 
l’aria si fa irrespirabile, la 
temperatura .supera i 40 
gradi. I bambini vanno a 
passeggiare fra gli alberi del¬ 
le colline vicine, molli uomi¬ 
ni e donne hanno rlpre.so 
il lavoro nei campì o nelle 
fabbriche, dove si procede 
al recupero delle macchine, 
al ripristino dei capannoni. 
Il picggio è per gli anziani 
c j>er le donne che accudi¬ 
scono alle tende e alle atti¬ 
vità familiari. Per essi le 
ore del giorno costituiscono 
una tortura interminabile. 
Sabato i comitati di coordi¬ 
namento delle tendopoli di 
Gemona, dove .sono ammas¬ 
sate oltre cinquemila per¬ 
sone. hanno deciso di pro¬ 
muovere una manifestazione 
di protesta a Trieste, presso 
la Regione. 

Parliamo con una famiglia 
(madre, figlio, due ragazze» 
che abita una tenda che 
funge anche da infermeria. 
La donna è ste-sa su! Ietto. 
Le ragazze hanno gli occhi 
arrossati, il viso congestio¬ 
nato dal caldo. Quelle d; 
Gemona .sono alcune fra le 
poche tendopoli dove i mi¬ 
litar; continuano a servire, 
ma ancora per pochi giorni. 
I servizi di mensa. 

a Altrove — dicono — qua¬ 
si dappertutto, l’esercito se 
nc è già andato, la gente 
gestisce da sola gii accam¬ 
pamenti, Da noi non è pos¬ 
sibile. La distruzione quasi 
totale del centro storico ha 
privato troppe famiglie d; 
tutto, anche d; un fornello 
e delie pentole. E il Comune 
non riesce a proporre solu¬ 
zioni valide. I commercianti, 
ad esempio, hanno anrh'e.ss. 
perduto negozi e .scorte. Vor¬ 
rebbero associarsi in coope¬ 
rative per ge.stire il riforni¬ 
mento dei viveri, ma l'am- 
ministrazione comunale pre¬ 
tende d: cedere l’appalto a 
ditte di fuori ’ 

In un’altra tenda, parlia¬ 
mo con un gruppo di gio¬ 
vani. Un paio di essi stanno 
leggendo libri d: ingegneria. 
Domandiamo quali, a loro 
giudizio, sono i problemi più 
urgenti. Uno con gli occhiali 
e la barba risponde: «Non 
sembri strano, ma l proble¬ 
mi più urgenti sono tutti. 
La situazione è così grave 
che si rischia veramente di 
veder disgregarsi il tessuto 
sociale che il terremoto non 
ha distrutto. La spinta ad 
andarsene, ad emigrare è 
molto forte. Per questo oc¬ 
corre rendere chiara alla 


ta. nonoatante che la televi¬ 
sione, la radio, i giornalisti, 
il pubblico le .si affollassero 
intorno per sapere « che co 
.sa pen.sasse ». « ora li vedrà 
in faccia i suoi torturatori », 
« sarà sentita d'alla Corte a 
porte chiuse o in pubblico? ». 
Lei aveva sempre .saslenuto. 
e lo ha ripetuto oggi, con la 
consapevolezza dì chi ha .su¬ 
bito una atroce violenza, che 
« pazzi quelli non lo sono 
mai stati e io ho fiducia nel¬ 
la giu.stizia ». 

E anche di fronte aliti do¬ 
manda .se sia d’accordo di rie¬ 
vocare la sua esi>erienza dram¬ 
matica in pubblico ha ri.spo- 
sto subito dopo aver gpnti- 
to l’ordinanza della Corte di 
Assise: « Io non ho niente da 
vergognarmi, io re.sto queliti 
che .sono .sempre stata e pos¬ 
so raccontare tutto. Comun¬ 
que per me è indifferente: 
soffrirò in ogni caso a ricor¬ 
dare le sevizie, quello che ho 
passato in quel due giorni, 
ma voglio che gli altri sap¬ 
piano e riflettano ». 

Si tratterà di vedere che 
cosa ora faranno gli impu- 
itili: oggi l difensori andava¬ 
no dicendo ohe domani fa¬ 
ranno solo leggere I vecchi 
verbali, quelli i.struttori. che 
gli imputati non li faranno 
presentare. I/avv. Guido Cai 
vi e la parte civile Lopez, ha 
replicatoi « Facciano come vo¬ 
gliono. Ma se SI renderà ne¬ 
cessario un confronto essi do 
vranno venire in aiilti. La leg 
ge ci dà !a po.s.s:bilità di ot¬ 
tenere che siano tradotti dal 
carcere davanti alla Corte di 
Assise ». 

E veniamo nel dettaglio al¬ 
ia ordinanza di questa mat¬ 
tila. Le questioni riguarda¬ 
vano. come abbiamo riferito 
nei giorni scorsi. Gianni Gui¬ 
do e Angelo Izzo. Per il pri¬ 
mo il legale avvocato ReveI, 
aveva chiesto una perizia fi.si- 
ca perchè il giovane ha una 
«costola in soprannumero»; 
per il secondo il legale Gior¬ 
gio Zeppieri. aveva soliccitu- 
to una perizia psichiatrica 
per una .saspetta .schizofre¬ 
nia. Ebbene, a queste due ini¬ 
ziative della dife.sa, la Corte 
ha cosi risposto in un docu¬ 
mento di quattro pagine; « Ri¬ 
tenuto che. per q'uanto ri 
guarda hi pasizione di Gui¬ 
do, li corteo .sintomatologico 
elencato dalia difesa (amne¬ 
sia enterograda. cefalea gravi- 
tativa. stato confu-slonale. agi¬ 
tazione psicomotoria, crisi con¬ 
vulsiva. intolleranza alla nar¬ 
cosi) nonché la manifestazio- 


Uno Ietterò 
deirUDI olle 
porlomentori 

AU’apiertura del nuovo Par¬ 
lamento l'UDI (Unione don¬ 
ne italiane) ha inviato una 
lettera a tutte le parlamen¬ 
tar; per chiedere loro d: im¬ 
pegnarsi per dare sul piano 
legislativo e politico generale 
le ri.sposte che tutte le don¬ 
ne attendono. «Noi r.tenla- 
mo — riferisce la lettera — 
che occorrano scelte di po 
litica economica e leggi che 
abb.ano come punto d. rife¬ 
rimento fondamentale le don¬ 
ne e i loro diritti tra cu. 
quello d: poter nascere e 
vivere senza nessun molo pre¬ 
stabilito da altri, ma real.z- 
zandosi come persona ». 

Di qui la richiesta, sotto- 
linea ancora la lettera del- 
rUDI. che « si affronti la ri¬ 
presa economica tenendo con¬ 
to che l'espansione deli’occu- 
pezione femminile in tutti i 
rami e settori della produ¬ 
zione è decisiva per le donne 
e per lo stesso sviluppo eco¬ 
nomico ». 

A tutte le elette l’Unione 
donne italiane chiede poi: 
« Un impegno particolare af¬ 
finché sia rmalmente data 
una risposta legislativa civi¬ 
le che con.senta di far usc.- 
re dalla clandestinità ii dram¬ 
ma sociale dell'aboito». 


ne morbosa addotta (costa so 
prannumeraria) non possono 
qualificarsi gravi e fond'.»tl in¬ 
dizi che rendano necessario 
un accertamento psichiatrico 
In quanto o non determina¬ 
no una compromissione del¬ 
la sfera mentale per ische¬ 
mia cerebrale oppure hanno 
una genesi traumatica, quin¬ 
di transitoria ed occasionale, 
si da non potersi considera¬ 
re indizi di malattia menta¬ 
le; che, mancando concrete 
manifestazioni che facciano 
sospettare l'esigenza di alte¬ 
razione della sfera intelletti¬ 
va o volitiva, irrilevante appa¬ 
re resistenza, nel gentilizio 
(nella famiglia • nd.r.) del 
Guido dì un caso, peraltro 
dovuto chiaramente ad una 
causa esogena, di presunte 
ma'attie mentali ... si respin¬ 
ge rustanza ». 

E per lizzo .si dice: «che 
le denunciate anoiiyilie della 
condotta attengono 'alla per¬ 
sonalità e al carattere dello 
imputato e come da pacifico 
principio giurisprudenziale, 
non infliiuscono .sulla impu¬ 
tabilità. non essendo ad essi 
a.ssociati disturbi delle facol¬ 
tà intellettive e volitive: che, 
mancando concrete manife.sta- 
zioni che r.icciano sospettare 
l'esistenza di una malattia 
mentale, in particolare, di una 
schizofrenia, la pre.seiiza nel 
gentilizio dell’Izzo di qualche 
remoto c3.so di malattia men¬ 
tale (altri casi non risultino 
provati) è del tutto ininflucn 
le in quanto l'anainnesi fami 
liare. può .servire soltanto a 
convalidare gli indizi di una 
malattia mentale, che nella 
specie non su.ssistono ... si 
respinge anche in questo ea 
so l'istanza della dife.sa ». 

Come SI vede una scon 
fitf.i su tutta la linea |)er la 
strategia della difesa. Doma¬ 
ni si continua: nel ealenda 
rio ufficiale si prevede Tm- 
lerrogalorio degli imputati. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


In un discorso televisivo .privo di indicazioni programmatiche 


rUnitd / mercoledì 7 luglio 1976 


Mentre continua ad infuriare la battaglia di Teli Zaatar 


Suarez non chiarisce i contorni offensiva delle sinistre 
del governo che intende formare nel libano settentrionale 

I Nuova riunione a Damasco del comitato della lega araba • Arafat incontra l'ambasciatOfo 
Generiche frasi di « buona volontà » — Confusione e sconcerto nella opinione pubblica — De- sovietico - Colloqui a Mosca dei ministro degli Esteri siriano con Gromiko - Proclamato in 
mocristiani e socialisti del PSOE rendono note le loro richieste per il nuovo governo democratico Uganda un lutto nazionale di due giorni per la strage di sabato nell'aeroporto di Entebbe 


Dai nostro inviato 

MADRID. 6 

Stasera «nllionl di spagnoli 
erano dinanzi ni teleschermi 
quando il giovane neo primo 
ministro si è rivolto per la 
prima volta al Paese. Il suo 
e stato un discoTso che sem¬ 
bra mirare essenzialmente a 
tranquillizzare un’opinione 
pubblica confusa e sconcer¬ 
tata da un’operazione di cui 
rimangono non .sufflciente- 
mento chiariti gli intenti an¬ 
che dopo le professioni di 
buona volontà di cui è stato 
prodigo questa sera Adolfo 
Suarez. Intanto non ha pre¬ 
annunciato un programma e 
concreti propositi: ha detto 
ohe questo sarà compito del 
governo che ancora non c’è. 
Fino a pochi istanti prima 
infatti Suarez aveva conti¬ 
nuato le febbrili consultazio¬ 
ni con i moggiorenti del re¬ 
gime, con il re, con esponen¬ 
ti delle formazioni politiche 
di destra e moderate che non 
fanno parte del « coordina¬ 
mento » e dell’opposizione de¬ 
mocratica. Ha detto di vo¬ 
ler seguire il messaggio della 
corona secondo il quale « nes¬ 
suna cosa giusta deve resta¬ 
re inascoltata ». Se la società 
spagnola aspira od una nor¬ 
malizzazione democratica — 
ha detto ancora — cerchere¬ 
mo di conseguirla. - Il leit¬ 
motiv delle « riforme nella 
continuità » che aveva carat¬ 
terizzato le dichiarazioni del 
precedente governo, non sem¬ 
bra affatto abbandonato, an¬ 
che se si parla oggi di «ac¬ 
celerazione della riforma po¬ 
litica » che deve però avveni¬ 
re — ha detto Suarez — «con 
il realismo che il nostro tem¬ 
po esige ». 

Per ora. dice ancora Sua- 
rez. li governo non rapprc- 
.senta scelte di partito. Egli 
sollecita la « collaborazione » 
di tutte le forze sociali « per 
arrivare » alla meta ultima 
«che i futuri governi siano 
il risultato della libera vo¬ 
lontà della maggioranza de¬ 
gli spagnoli ». E aggiunge, 
con una formula quanto mai 
generica, che «tutti i governi 
che vogliono essere utili al 
servizio della pace civile deb¬ 
bono rispettare le leggi (ma 
quali, se vigono in gran par¬ 
te ancora quelle del franchi¬ 
smo. e ancora ieri si sono re¬ 
gistrati a centinaia gli arre¬ 
sti e i fermi di pacifici dimo¬ 
stranti che chiedevahò liber¬ 
tà e omnistla per i detenuti 
politici?) e sforzarsi a che 
si riconosca la realtà del Pae¬ 
se ». Abbastanza stridente 
con questa realtà è apparsa 
l’affermazione secondo cui 
« la buona volontà non è pa¬ 
trimonio esclusivo di deter¬ 
minati gruppi e che 11 dia¬ 
logo a viso aperto è l’unico 
strumento di convivenza». 

Questa parte dei discorso 
Suarez l’ha conclusa con una 
frase ad effetto sintetizzando 
li suo dire con una formula 
classica: « governare con il 
consenso dei governati ». Sua- 
rez ha quindi reso omaggio 
ad Arias Navarro e ha gio¬ 
cato a questo punto la car¬ 
ta della «equipe giovane» di 
cui egli sarebbe l’alfiere scel¬ 
to dal re. Ha detto infatti 
che « le possibilità saranno 
maggiori se saremo capaci di 
incanalare quella rivitalizza- 
zione nazionale che vuole una 
popolazione fondamentalmen¬ 
te giovane ». Infine ha detto 
che occorre sforzarsi. « ascol¬ 
tare tutte le voci perché tutti 
possono arricchire la convi¬ 
venza », che occorrerà « accet¬ 
tare la critica, rispettare l’av¬ 
versario e offrirgli la possibi¬ 
lità di collaborazione incor¬ 
porando allo stesso tempo 
gli stimoli che vengono dalla 
opinione pubblica ». 

Per ora mancano le reazio¬ 
ni delle forze politiche del¬ 
l’opposizione. Poche ore pri¬ 
ma comunque le cinque for¬ 
mazioni democristiane e il 
PSOE (il partito socialista 
operaio di Fellpe Gonzales) 
avevano emanato distinti ma 
analoghi comunicati in cui si 
elencano le condizioni per un 
eventuale dialogo tra opposi¬ 
zione e governo. Le condizioni 
sono: 1) libertà dei prigionieri 
politici e ritorno degli esiliati; 
2) soppressione di tutte le 
norme che limitano partiti c 
sindacati liberi; 3) abolizio¬ 
ne di tutte te proibiiioni al 
diritto di riunione, espressio¬ 
ne e manifestazione; 4) rico¬ 
noscimenti del diritti al de¬ 
centramento regionale. 

Intanto si rileva negli am¬ 
bienti politici come Suarez 
non sia ancora riuscito a for¬ 
mare la nuova compagine go¬ 
vernativa e introdurre in essa 
personalità che diano, come 
scrive stamane la stampa, un 
mimmo di credibilità e giusti¬ 
fichino in senso positivo la 
crisi e Tallontanamento di 
Arias Navarro. 

La tendenza resta quella del¬ 
la cautela, fi rifiuto di entra¬ 
re nel nuovo governo di mini¬ 
stri caratterizzati come «ri¬ 
formisti » (l’ex ministro degli 
esteri Areilza e l’ex capo del 
dicastero degli Interni Fraga 
Iribame) e di altri respon¬ 
sabili di ministeri chiave qua¬ 
li i’informazione, la giustizia 
e reducazione, getta, secondo 
il parere pressoché unanime 
espresso oggi dal maggiori 
quotidiani madrileni, una lu¬ 
ce sospetta sulle motivazioni 
(del resto mai rese pubbli¬ 
che) della crisi. «E* un fat¬ 
to. questo del "rifiuto”, scri¬ 
ve ad esempio El Paia, che 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria del regime» e quindi sta 
ad indicare quanto meno un 
anormale sviluppo della si¬ 
tuazione. Una « anormalità » 
che per il commentatore del 
cattolico Va. Luis Apostua, 
41 solito molto cauto e ri¬ 
servato, diventa « delicata » 
. fino al punto di doversi chie¬ 
dere se non si stia aaslsten- 
éa «ad un cambiamento di 


fondo della traiettoria po¬ 
litica ». Dopo aver rilevato 
che una crisi come questa 
è giustificabile solo se si in¬ 
tende « introdurre la demo 
crazla con maggiore spedi¬ 
tezza, senza drammi e com 
prendendo che la presenza 
attiva della sinistra è indi¬ 
spensabile per un vero gi(x:o 
politico» (ma il pre.sldente 
delle Cortes, ' Fernando Mi 
randa, l’uomo che ha patro 
clnato la candidatura di Sua¬ 
rez, ha ribadito ancora sta- 
ma.ne la discriminazione to¬ 
tale nel confronti dei comu¬ 
nisti) egli aggiunge; «Non 
vogliamo pensare che questo 
possa es.sere il preambolo di 
una involuzione analoga a 
quella che nel ’69 bloccò Io 
sviluppo politico del regime. 
Perché .se le conseguenze al¬ 
lora furono molto gravi og¬ 
gi potrebbero essere catastro¬ 
fiche ». 

Occorrerà vedere ora quali 
saranno 1 nomi del nuovo go 
verno, quale il programma che 
presenterà Suarez. quali le l- 
niziative che vorrà o non vor¬ 
rà prendere nel senso della 
democratizzazione di cui ha 
parlato stasera. Se cioè il di¬ 
scorso di stallerà sia sufficien¬ 
te a fugare tutti l timori che 
restano aperti neH’opposlzlo- 
ne. Per ora vengono smentite 
tutte le voci che par)av-ino di 
contatti con le forze politiche 
dell’opposizione. 

Franco Fabiani 



BEIRUT, 6. 

Continua a Teli Zaatar la resistenza dei palestinesi di fronte al massiccio attacco dei falangisti in corso ormai da due set¬ 
timane. Oggi Intanto le forze di sinistra hanno spezzato una offensiva nel nord della zona di Chekka. Secondo la radio delle 
sinistra Chekka ed altre quattro località controllate In precedenza del falangisti sono cadute con gravi perdite per le forze di 

destra. La radio falangista ha da parte sua annunciato di avere occupato la località di Amion, ma questa notizia è stata 
smentita dalle forze progressiste le quali hanno annunciato che Amion ha subito un violento bombardamento di artiglieria ma 
che tutti gli atta(x:hi sono stati respinti. A Beirut la situazione continua ad e.sserc grave. La capitale è tuttora senza acqua e 
senza elettricità. Il bilancio 

complessivo del combattlmen- | " ^ ~ --- 


ti ha fatto registrare nelle 
ultime 24 ore almeno 260 
morti e oltre 500 feriti. I 
combattimenti sono concen¬ 
trati nella zona di Teli Zaatar 
dove, per volontà delle forze 
di destra è naufragato ieri 
un tentativo di tregua del se¬ 
gretario della Lega araba 
Riad, e intorno a Chekka 
dove, come abbiamo già det¬ 
to, è in corso una offensiva 
delle forze di sinistra. 

A Damasco intanto il comi¬ 
tato della Lega araba, pre¬ 
sieduto dal segretario genera¬ 
le Mahmud Riad, si è nuo¬ 
vamente riunito per esamina¬ 


Aereo libico dirottato in Spagna 
Indenni passeggeri ed equipaggio 

Il terrorista si è arreso alFaeroporto di Palma di Majorca 
senza fare resistenza - Era armato di pistole giocattolo 


PALMA DE MAJORCA. 6 
Un Boeing 727 della com- 
ileduto dal segretario genera- pagnla Libyan arab airlines, permesso di atterraggio, l’ap- .■ 

le Mahmud Riad, si è nuo- in servizio sulla rotta Tripo- parecchio ha preso la rotta II flOVEFIIO 

vamente riunito per esamina- h . Bengasi, è stato dirotta- di Algeri, ma anche le auto- U 

re la situazione libanese. Al- to da un uomo, di naziona- rità della capitale algerina J 1 • 

la riunione è intervenuto an- lità libica di trenta anni che hanno reagito negativamente. SUuOlf ICCII10 

che il ministro siriano della risponderebbe al nome di A questo punto non è chla- 

Difesa Naji Jamll. Mustafa Hasdlumagid, prima ro cosa sia accaduto: sccon- *■*•■*»*• PmLLISma 

Il comitato, che oltre a verso gli aeroporti della Tu- do alcune voci, non confer- icVOCu I ODDIIQO 

Riad comprende i ministri de- nlsia, quindi dell’Algeria e in- mate, l’aereo ha compiuto una ^ 

gli esteri della Tunisia e di fine di Palma de Majorca do- sosta all’aeroporto militare al- 

Bahrein, continuerà 1 contatti ve l’avventura ha avuto ter- gerino di Boufarlk. In ogni Udì UiriKllunS 

con le varie parti libanesi, mine. In un primo momen- caso, dolio una breve perma- 

sebbene i primi passi non to le informazioni provenlen- nenza nello spazio aereo del- „ ' PRETORIA. 6 

siano stati incoraggianti. Do- ti da Tunisi indicavano il di- l’Algeria, il pilota ha diretto governo di Pretoria h« 

menlea a Solar (località mon- rottatore come appartenente l’apparecchio verso nord e. revocato oggi il provvedlmen- 

tana del Libano) c’era stata a un movimento di opposi- dopo un volo di circa 450 sull uso obbligatorio del- 

una riunione che aveva ispl- zione al regime libico, il Ech chilometri, ha preso terra al- l’ufrikoans nelle scuole afri- 

rato a Riad un certo ottimi- Chaab Al Quat (Gioventù vi- l’aeroporto di Palma de Ma- cane. La lingua afrlkaant. 


re la situazione libanese. Al- to da un uomo, di naziona- 
la riunione è intervenuto an- lità libica di trenta anni che 
che il ministro siriano della risponderebbe al nome di 


Difesa Naji Jamll 


Mustafa Hasdlumagid. prima 


Il comitato, che oltre a verso gli aeroporti della Tu- 

Rlad comprende i ministri de- nlsia, quindi dell’Algeria e in- 


COPRIFUOCO A KARTUM 

nei giorni scorsi è stalo battuto un tentativo di colpo di stato. Tuttavia nella città è ancora 
in vigore il coprifuoco. Il presidente Nimeiry ha deciso intanto — in seguito alle accuse ri¬ 
volte alla Libia di partecipazione al complotto — di rompere le relazioni con il governo di Tripoli. 
NELLA FOTO: truppe sudanesi controllano una importante strada di Kartum 


gli esteri della Tunisia e di fine di Palma de Majorca do- 
Bahrein, continuerà 1 contatti ve l’avventura ha avuto ter- 
con le varie parti libanesi, mine. In un primo momen- 
sebbenc i primi passi non to le informazioni provenlen- 


sebbenc i primi p^i non to le informazioni provenlen- 

siano stati incoraggianti. Do- ti da Tunisi indicavano il dl- 

menlca a Solar (località mon- rottatore come appartenente 

tana del Libano) c’era stata a un movimento di opposi- 

una riunione che aveva ispl- zione al regime libico, il Ech 


dirigersi su Tunisi. Avendo le 
autorità tunisine negato il 
permesso di atterraggio, l’ap¬ 
parecchio ha preso la rotta 
di Algeri, ma anche le auto¬ 
rità della capitale algerina 
hanno reagito negativamente. 
A questo punto non è chia¬ 
ro cosa sia accaduto: secon¬ 
do alcune voci, non confer¬ 
mate. l’aereo ha compiuto una 
sosta all’aeroporto militare al¬ 
gerino di Boufarlk. In ogni 
caso, dolio una breve perma¬ 
nenza nello spazio aereo del¬ 
l’Algeria, il pilota ha diretto 


smo, poi, come abbiamo det: gilante). Invece, secondo quan 


Molte ombre malgrado la soddisfazione ufficiale 

«Accordo completo» al vertice 
franco-tedesco secondo Gisenrd 

Cedimento francese sul « mercato dell’acciaio »? < Per l’elezione del parlamento europeo Schmidt 
e Giscard propongono il raddoppio dei seggi e la riduzione della rappresentanza dei paesi minori 


to deluso per l’intransigenza 
delle forze falangiste. Ieri do¬ 
veva esserci un’altra riunio¬ 
ne, ma è stata annullata, an- 


to si è appreso dalle autori¬ 
tà spagnole. Mustafa Hasdlu¬ 
magid sarebbe uno squilibra¬ 
to mentale e la vicenda non 


jorca, dopo avere convinto le p«irlata dalla popolazione su- 
aiitorità locali a consentire dafricana di origine olandese. 


cora una volta per il boicot- avrebbe motivazioni 


tagglo della destra. 

A Beirut Yasser Arafat ha 
avuto ieri un incontro con lo 
ambasciotore sovietico Solda- 
tov. Alle attività di medla- 


tlche. 


l’atterraggio facendo presen¬ 
te che i serbatoi del carbu¬ 
rante erano quasi vuoti. 

All’aeroporto di Raima le 
autorità spagnole non han- 


L’apparecchlo libico è già no permcs.so ai giornalisti di 


ripartito alla volta di Tripo 
li. Tutti coloro che si trova¬ 
vano a bordo, ottantosci pas 


avvicinare i passeggeri del 
«Boeing 727». quando costo- 


è considerata dai negri suda¬ 
fricani come la lingua uffi¬ 
ciale degli oppressori. 

La sua introduzione nelle 
scuole africane del paese fu 
all’origine delle manifestazio¬ 
ni violentemente represse dal 
fuoco dalla polizia del 16 glu- 


zione partecipano il primo seggeri per lo più libici e 

di de 


ministro libico Jalloud e il l’equtpagglo 


ro hanno fatto colazione nel gno e dei giorni seguenti « 


odici perso- 


rappresentante personale di ne. sono usciti indenni dalla 
Riad. Hassan Sabrl al Kholi. avventura. 


ristorante prima di tornare 
a bordo. 


Soweto ed in altre città t 
conclusesi con il tragico bi- 


MOSCA, 6 

Il vice presidente del con¬ 
siglio e ministro degli Affari 


L’uomo, armato, ha costret¬ 
to il pilota deH’apparccchio 
libico ad interrompere il vo¬ 
lo iniziale (sul tragitto Inter- 


II ■ «dirottatore ». 11 quale lancio di circa 180 morti e 
era armato con due pistole 1200 feriti. 


e due coltelli, si è consegna¬ 


si è appreso oggi che il S 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

Il secondo vertice annuale 
franco-tedesco si è concluso 
questo pomeriggio ad Ambur¬ 
go con « un accordo comple¬ 
to» (sono parole del presi¬ 
dente francese Giscard d’E- 
stalng) su tutti l punti in di¬ 
scussione. I,a nutrita delega¬ 
zione francese, che oltre al 
capo dello Stato comprendeva 
il primo ministro e l ministri 
dell’Interno, degli Elsterl. del¬ 
l’Industria e delle Finanze, 
è rientrata a Parigi in serata. 


Non si sa bene cosa intenda 
Giscard d’Estaing per «ac¬ 
cordo completo » in particola¬ 
re «sul problema della orga¬ 
nizzazione del mercato del- 
l’acciaio» nel cui confronti 
Parigi e Bonn avevano punti 
di vista abbastanza divergen¬ 
ti. In effetti la Germania fe¬ 
derale è aH’origlne della co¬ 
stituzione di un cartello in¬ 
ternazionale tra le grandi 
compagnie siderurgiche tede¬ 
sche. olandesi, lussemburghe¬ 
si e belghe per evitare la 
caduta del prezzo dell’acciaio 
mentre la Francia, che la- 


VERSO IL VERTICE DELIA CEE 

Complessa aritmetica 
per l’Assemblea europea 

La proposta di Giscard prevede 390 membrj 
Si accentua la divisione tra paesi piccoli e grandi 

Dal nostro corrispondente 1 Siiàghan ^di%upèrS? le* re- 


BRUXELLES. 6 

Finiti l colloqui di Londra 
e di Amburgo, Giscard 
d'Estaing si prepara a porta¬ 
re al vertice della CEE del¬ 
la settimana prossima la so¬ 
luzione del quiz politico-ma¬ 
tematico sulla composizione 
del futuro parlamento euro¬ 
peo che egli stesso aveva pro¬ 
posto al suoi partners sei me¬ 
si fa al Consiglio europeo di 
Lussemburgo. La nuova for¬ 
mula per la comp«i 2 ione 
dell’Assemblea comunitaria è 
stata ottenuta con un com¬ 
plicato gioco di moltiplica¬ 
zioni, sottrazioni e addizioni, 
che hanno avuto almeno ap¬ 
parentemente come punto di 
partenza la proposta avanza¬ 
ta di sorpresa dallo stesso 
Giscard in aprile a Lussem¬ 
burgo, quella cioè di mante¬ 
nere al parlamento europeo 
che dovrebbe uscire dalle 
elezioni del *78. lo stesso nu¬ 
mero di centocinquanta 
membri dell’attuàle piccola 
assemblea di Strasburgo, no¬ 
minata dai parlamenti na- 
zionalL 

Moltiplicato per due que¬ 
sto numero per venire incon¬ 
tro all’esigenza bniannlca di 
un’assemblea più grande che 
permetta una rapprcsenl .n- 
za delle nazionalità presen¬ 
ti nel Regno Unito; sottratti 
sei membri ai paesi p:ù p:c- 
colt e regalatine altri sei ai 
più grandi per avvicinarsi 
aH’assoluta proporzionaiità 
voluta dai gotlisti, ecco fat- 
tp la nuova proposta che Gi¬ 
scard ha perfezionato in que¬ 
ste ore con Helmut Schmidt 
ad Amburgo: quella di un 
parlamento di 390 membri, 
nel quale i paesi più gran¬ 
di (Italia, Francia. Germa¬ 
nia, Gran Bretagna) avran¬ 
no ognuno 78 rappresentanti, 
e i più piccoli da 6 a 22. 

Non è certo una proposta 
rivoluzionaria, anche perché 
nessun espediente matemati¬ 
co può risolvere il fondamen¬ 
tale problema del potere rea¬ 
le che si vuole — o me¬ 
glio non si vuole — dare 
al nuovo parlamento eletto. 
Eppure ci sono voluti mesi 
di trattative, conclusi dal so¬ 
lenni incontri di Giscard 
d’Estaing a Londra, da quel¬ 
li di Callaghan a Bonn e In¬ 
fine dal piccolo vertice fran¬ 
co-tedesco di Amburgo, per 
metterla a punto, permetten¬ 


do insieme a Giscard e a 
Callaghan di superare le re¬ 
sistenze interne alle loro 
maggioranze, e a Schmidt di 
giocare la carta europea nel¬ 
le prossime incertissime ele¬ 
zioni del Bundestag. 

Se non ci saranno ostacoli 
imprevisti, la convocazione 
delie elezioni dirette per il 
parlamento europeo del "78 
uscirà dunque dal consiglio 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no della CETE che si terrà a 
Bruxelles il 12 e 13 luglio; 
essa inaugurerà solennemen¬ 
te la nuova ctxiperazlone po¬ 
litica a tre anglo-franco-te¬ 
desca che è nata ufficialmen¬ 
te in questi giorni allargando 
alla Gran Bretagna l’intesa 
privilegiata Ira Francia e 
Germania, inaugurata nel 
'63 da Adenauer e De Gaul- 
!e. In realtà, dietro le festo 
se accoglienze che Londra ha 
riservato al presidente fran¬ 
cese. e con il nuovo accor¬ 
do fra Callaghan e Schmidt 
per incontri regolari anglo- 
tedeschi. è nato nelTambilo 
dell’Europa a nove quel di¬ 
rettorio a tre che già De 
Gauile suggeriva nel '69, e 
la cui formazione Giscard 
d'Estaing sta perseguendo da 
oltre un anno, come unica 
via d'uscita per dare una di¬ 
rezione alla Comunità euro¬ 
pea, p:ù che ma: divisa, piu 
che mai incapace d: darsi 
una direzione collettiva attra¬ 
verso i suoi propri organismi 
istituzionali. 

Si tratta di una soluzione 
che accentua la divisione al- 
l'mlerrio della CEE tra pae¬ 
si piccoli e grandi, tra forti 
e deboli, tra egemoni e su¬ 
bordinati e che delmea ad¬ 
dirittura la dispers.one della 
Comunità in un sistema di 
alleanze attorno al nucleo 
duro del triangolo Londra- 
Parigi-Bonn. Del resto, che 
fare nella situazione di pa¬ 
ralisi in cui si trova la Co¬ 
munità? X Allo Stato attuale 
delle cose, in ogni caso — 
commentava l'altro giorno 
'Le Monde — un'evidenza do¬ 
vrebbe imporsi: la CEE non 
può funzionare senza un mi¬ 
nimo di punti di vista in 
comune fra la Germania fe¬ 
derale, la Francia e la Gran 
Bretagna, e anche l'Italia 
quando un potere efficace a 
Roma le permetterà di for¬ 
mulare una politica estera 
attiva e continua». 

Vera Vegetti 


menta lo stesso fenomeno, era 
favorevole ad una soluzione 
da ricercarsi all’interno della 
comunità, 

Giscard d’Estaing non ha 
detto i termini del compro¬ 
messo cui le due parti sareb¬ 
bero giunte ma si ha la im¬ 
pressione che il cancelliere 
Schmidt non abbia ceduto sul 
carattere «privato » del car¬ 
tello (una intesa a livello delle 
industrie siderurgiche e non 
del governi), carattere non 
conciliabile col dirigismo eco¬ 
nomico francese. Partendo di 
qui è difficile che Schmiht 
abbia potuto prendere impe¬ 
gni di governo contro la vo¬ 
lontà di un cartello che sotto 
la direzione di Krupp. Tissen 
e Hoescht raggruppa ormai 
la metà della produzione di 
acciaio della comunità. E’ più 
probabile dunque che l’indu¬ 
stria siderurgica francese sia 
stata invitata ad aderire al 
cartello e ad accantonare 1 
suoi scrupoli comunitari. 

Il secondo del temi affron¬ 
tati riguarda i rapporti tra la 
Europa e li Terzo Mondo. An¬ 
che qui Parigi e Bonn ave¬ 
vano idee divergenti, special- 
mente sulla costituzione dei 
fondi di stabilizzazione delle 
materie prime, il che ha 
bI(K'cato fmo ad ora qualsiasi 
iniziativa comunitaria nei 
confronti dei paesi in via dì 
sviluppo. Giscard d'Estaing e 
Schmidt avrebbero deciso in 
primo luogo che la conferenza 
nord sud (attualmente para¬ 
lizzata) rimane la sede privi¬ 
legiata per lo sviluppo del 
dialogo tra ricchi e poveri e 
in secondo luogo avrebbero 
deferito ad una commissione 
di esperti i! compito di appia¬ 
nare le divergenze tecnico-po¬ 
litiche che separano Parigi e 
Bonn. 

Per finire Giscard d'Els- 
taing è tornato a Parigi con¬ 
vinto che «un passo decisi¬ 
vo » sarà fatto al prossimo 
consiglio d'Europa (12-13 lu¬ 
glio a Bruxelles) sulla ele¬ 
zione del parlamento europeo. 
Il punto litigiobo della ripar¬ 
tizione nazionale dei seggi sa¬ 
rebbe stato superato sulla ba¬ 
se del compromesso proposto 
dai tedeschi: il numero dei 
seggi dell'assemblea europea 
eletta a suffragio universale 
verrebbe radde^piato ma la 
rappresentanza dei paesi mi¬ 
nori subirebbe un taglio di 
sei seggi. 

Dietro « raccordo comple¬ 
to» rimangono molte ombre 
sui rapporti franco-tedeschi: 
e si tratta di ombre che ven¬ 
gono dalle diverse strutture 
economiche dei due paesi, dal 
loro diverao peso industriale e 
dalle loro ambizioni contra¬ 


stanti. Quando Giscard dice 
che non si è parlato di «di¬ 
rettorio europeo » ammette 
senza volerlo che ancora una 
volta l’ambizione francese di 
avere un peso politico eguale 
a quello della Germania fe¬ 
derale è stala frustrata. 

Augusto Pancaldi 


Un articolo 
della Pravda 
sulla lotta 
anti-imperialista 

MOSCA, 6 

In un articolo dedicato ai 
60/mo anniversario del libro 
di Lenin « Imperialismo, fase 
suprema del capitalismo», la 
« Pravda » Scrive oggi che 
«l’imperialismo, oggi, si sfor¬ 
za in modo particolare di di¬ 
videre e disorientare le forze 
che gli stanno di fronte, di 
isolarle dal socialismo mon¬ 
diale e perfino di integrarle 
nei proprio sistema politico 
con tutti 1 suoi attributi: 
blocchi militari, contrapposi¬ 
zione artificiosa di diversi po¬ 
poli e regioni storico-cultura¬ 
li della terra». 

«Al raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo — prosegue la 
« Pravda » — sono volte la 
propaganda deU’anticomuni- 
smo e dell’antisovietismo. la 
diffusione di ostilità nei con¬ 
fronti del socialismo reale e 
dei suoi istituti democratici, 
rincoraggiamento di ogni sor¬ 
ta a tendenze revisionistiche 
e nazionalistiche». 

La « Pravda » afferma poi 
che «i fattori decisivi della 
felice utilizzazione delle nuo¬ 
ve possibilità nella lotta con¬ 
tro rimperialismo e la rea¬ 
zione »... sono « la fusione del¬ 
l’alta coerenza leninista e del¬ 
ia duttilità tattica. la fedel¬ 
tà irriducibile ai principi del- 
rintemazionallsmo proletario, 
la cura instancabile della 
compattezza di tutte le forze 
rivoluzionarie. l'applicazione 
creativa delle basi della stra¬ 
tegia leninista, sperimentate 
dal tempo». 

L’organo del PCUS scrive 
che «la recente conferenza 
dei partiti comunisti europei 
ha manifestato la irriducibile 
volontà e la disposizione dei 
partiti fratelli aH’ulteriore raf¬ 
forzamento della loro unità 
e compattezza ». 


^terl della Siria, Abdel Ha- Tripoli • Bengasi) e a 

llm Khaddam. ha avuto oggi 

un altro incontro col mini---— 

stro degli Esteri sovietico An¬ 
drei Gromyko. - 

Il colloquio è stato dedicato VrniflIlfirA lllin flAfl 

— informa l’agenzia TASS — JLUm|JaiC UIIU UC^ 

a questioni relative alla si- ----- 

tuazione del Medio Oriente. 

In particolare il problema del 
Libano e l’intervento diretto ■ 

siriano — secondo gli osser- ■ 4^ ^ 

valori dovrebbero essere ■ ■ ■ ■ ■ 

stati gli argomenti al centro 
della discussione. 

L’Unione Sovietica ha critl- _ . , 

calo l’intervento siriano in Li- PdOrB 0611 oGrCltO TOSS 

bano, attraverso la stampa „ , ■ 

rivendicando il diritto del Li- OFfllKd SÌ COflIpiti QCl 
bano di scegliere il proprio ^ ^ 

destino « senza interferenze e- 

steme». PECHINO, 6. 

A questo proposito la TASS, u maresciallo Ciu Te, pre 
ha diffuso oggi stesso la noti- sidente del Comitato perma- 
zia che Al Kaddumi membro nenie del Congresso naziona 
del comitato esecutivo del- le del popolo cinese, è mor- 

rOLP, ha elogiato rUnione to oggi all’età di novant’anni. 

Sovietica per il suo atteggia- Ne dà l’annuncio radio Pe- 
mento nei confronti della que- chino. Membro del PCC dal 

stlone libanese e per il suo 1922 , Ciu Te faceva parte del 

appoggio al palestinesi. l’Ufficio politico e, dal ’73. del 

Khaddam che era giunto in comitato permanente di que- 
Unione Sovietica ieri ^ra st’ultimo. . 
aveva subito avuto un primo Con Ciu Te scompare una 
colloquio con Gromyko. delle figure più prestigio.se 


to senza opporre resLstenza luglio una grande manifesta- 
al comandante dell’aeroporto, zione di africani contro rapar- 
Le pistole sono poi risultate tlicid si è svolta a Bothaville 


essere armi giocatolo. 


I nello stato di Grange. 


Scompare uno degli strateghi della guerra rivoluzionaria cinese 

La morte (Ji Ciu Te 

Padre deir&ercito rosso e protagonista della « Lunga marcia » assolveva in 
pratica ai compiti del presidente della Repubblica — Una vita avventurosa 


Lo prevede il segretario dell'OPEC 

Forse un «aggiustamento» 
nel prezzo del petrolio 

VIENNA, 6 

S« i (Mesi inditstrìtiizzali non rìimiranno nei prottìmi leì ami a 
controllare llnlla^ne, nn noovo aumento dol preso tfel potrolio «ari 
piostificato. Lo ha «ichiarato orci a Vìcima Maibocb Ecyide, aaire tario 
faimal* dcirOPEC (Orpaaisxaxionc 4ci paesi caportatori dì petrolio). 

■ A meno che i paesi indostrializxati non riescano a controllale 
llnflaziofie e a mtpliorare radicalmente la situaxiooa economica —- ha 
detto Feyide — ci sari hisotiM di an iniu i taun to dal pra ao dal 
petrolio prcao ». 

I tredici pa es i membri dell'OPEC si crene messi d’accordo il 3S 
mOMio scorso a Bali, in Indonesia, nel corso deiraltima riimìene dei 
ministri del petrolio, per rinviare la decisione so on nuovo p ro n o del 
pe t r olio fiM a noevo avviso. 

■Ma — ha spiafate Peyide nel corso di ona conlerensa stampa — 
sareb b e un errore credere che il pieno iM petrolio aia stato conialato 
(iiM alla film di da«sl*anno. Se dovesse eseeie necessaria, fra ades s o 
o la nostra proaaima riuniorw, nn’iniziativa per un nuovo pieno dal 
petrolio, tale inislatira sari prosa ». 

II preaalmo Incontro fra i ministri dal palroiio dail'OPCC ai larrb 
R 1S di c am b ra a Deba, nel Oainr. 


KAMPALA, 6 

Il presidente dell’Uganda, 
Amin, ha inviato al presi¬ 
dente del Ckmslglio di Sicu¬ 
rezza Pietro Vinci, al segre¬ 
tario generale dell’ONU Wal- 
dheim e al presidente delia 
Organizzazione delia Unità 
Africana (QUA), messaggi 
identici nei quali dichiara che 
rUgatida è stata oggetto di 
una aggressione da parte di 
Israele, con la «collaborazio¬ 
ne di altri paesi tra cui il 
Kenia ». Dal canto suo l'OUA 
ha formalmente chiesto oggi 
la convcxiaztonc del Consiglio 
di Sicurezza. 

Il governo dell’Uganda. ag- 
giujige il massaggio, chiede¬ 
rà un indennizzo per i dan¬ 
ni subiti a seguito di tale 
aggressione e chiede ali’OUA. 
al Consiglio di sicurezza e 
alle Nazioni Unite di con¬ 
dannare Israele « nei termini 
più severi ». Infine Amin si 
riserva il diritto di procede 
re «alle rappresaglie che gli 
saranno possibili» a seguito 
dell’azione israeliana. 

I soldati ugandesi e 1 set¬ 
te guerriglieri palestinesi uc¬ 
cisi dal commando israeliano 
nel corso del clamoroso at¬ 
tacco all’aeroporto di Enleb- 
be domenica sono stati se¬ 
polti a Kampala uno accan¬ 
to all’altro ieri sera. A tutti 
sono stati resi gli onori mi¬ 
litari. 

II presidente Idi Amin che è 
intervenuto al funerale ha 
proclamato due giorni di lut¬ 
to nazionale, in tutto il pae¬ 
se le bandiere verranno espo¬ 
ste a mezz’asta. 

• • • 

PARIGI, 6 
Michel Bacos. di 52 anni, 
comandante deU'airbus delia 
Air France a Kampala. ha 
fatto ieri a Parig^ un reso¬ 
conto delle condizioni di de¬ 
tenzione e della liberazione 
dei passeggeri e dell’equipag¬ 
gio. Tra l’altro Bacos ha det¬ 
to che i dirottatori erano set 
te e cioè quattro saliti a bor¬ 
do deU'airbus ad Atene e tre 
palestinesi unitisi ai quattro 
a Entebbe. Egli ha detto che 
«soltanto i dirottatori ci sor¬ 
vegliavano e i soldati ugan 
desi non si sono mai sosti¬ 
tuiti ai dirottatori » smenten 
do certe accuse fatte circo 
lare da Israele. Bacos ha 
quindi dichiarato che duran¬ 
te la detenzione «le autorità 
ugandesi ci hanno taito per¬ 
venire materassi, coperte e 
viveri fomiti dal ristorante 
dell’aeroporto. Per curare 1 
passeggeri malati ci sono sta¬ 
ti inviati un medico e una 
infermiera ugandesi ». 


PECHINO, 6. 

II maresciallo Ciu Te, pre 
sidente del Comitato perma¬ 
nente del Congresso naziona 
le del popolo cinese, è mor¬ 
to oggi all'età di novant’anni. 
Ne dà l’annuncio radio Pe¬ 
chino. Membro del PCC dai 
1922, Ciu Te faceva parte del¬ 
l’Ufficio politico e, dal ’73. del 
comitato permanente di que¬ 
st’ultimo. . 

Con Ciu Te scompare una 
delle figure più prestigio.se 
della rivoluzione cinese e uno 
dei più brillanti generali 
della guerra civile, creatore 
deH’Eserclto rosso e proU» 
gonista, con Mao Tse-tung. 
della « Lunga marcia ». 

Diversamente da altri diri¬ 
genti rivoluzionari. Ciu Te 
proveniva da una famiglia di 
agiati proprietari terrieri e 
la sua giovinezza nella Cina 
prerivoluzionaria era stata 
quella di un membro delia 
classe dirigente in una socie 
tà corrotta e corruttrice. Nato 
a Ni Lung. nello Szechuan. 
nel 1886. aveva abbracciato la 
carriera militare, frequentan¬ 
do l’accademia dello Yunhan. 
I una delle più moderne dei 
paese, e uscendone con il gra¬ 
do di sottotenente alla vigi¬ 
lia del movimento repubbli¬ 
cano. Schieratasi dalla parte 
di Ciun Yat-sci, fu uno dei 
difensori della Repubblica 
contro 1 tentativi di restau¬ 
razione monarchica- Genera¬ 
le di brigata nel ’16, assun- 
-~-e quindi un alto incarico 
nei governo dello Yunnan. 

Nel '22. a Scianghai. aderì 
' ai Kuomindan c successiva- 
I mente al Partito comunista. 



Gu Te, in una vecchia foto 

Questa adesione segnò nella 
sua vita un momento di dram¬ 
matica rottura. Fumatore di 
oppio, come quasi tutti gl: 
I esponenti delle vecchie clas- 
I si. Ciu Te dedicò tutte le sue 
energie a guarire dal vizio 
e, al tempo stesso, ad appro¬ 
fondire la dottrina marxista. 
Fu in Germania, in Francia, 


in Unione Sovietica all'Uni¬ 
versità dei lavoratori d’orien¬ 
te. Nel '25, tornato a Sclan- 
ghai, donò al partito tutti i 
suol averi. 

Nell’agosto del '27, disob¬ 
bedendo agli ordini del ge¬ 
nerale nazionalista Ciu Pel - 
teh. Ciu Te si uni alla in¬ 
surrezione popolare di Nan- 
chang. guidata da Ciu En- 
lai e quando questa fu scon¬ 
fitta guidò i reparti ribelli in 
ritilata. organizzandoli e for¬ 
mando il nucleo militare ri¬ 
voluzionario nello Hunan me¬ 
ridionale. destinato a fonder¬ 
si con le unità di Mao Tlse- 
tung nell’Esercito rosso. 

Nel '31. al l. congresso ‘ del 
Soviet, fu eletto comandante 
in capo dell’Esercito rosso. 
Fu alla testa di quest’ultimo 
nelle grandi battaglie contro 
le forze di Nanchino, 11 cui 
accerchiamento ruppe per ben 
cinque volte, e successivamten- 
te nella « Lunga marcia ». 

Dopo la vittoria delle for¬ 
ze rivoluzionarie e la fonda¬ 
zione della Repubblica Dopo- 
■arc cinese fu vice-presidente 
del governo centrale, al ^'an- 
co di Mao Tse-tung. fino al 
1954 c dal '54 al '59 vie* - 
presidente della Repubblica. 
E’ stato anche vice preslden- 
te del PCC. membro dell’Uf¬ 
ficio politico e del suo co¬ 
mitato permanente. 

Nella sua veste di presi¬ 
dente del comitato perminen- 
te del Congresso nazione)» 
del popolo, aveva assolto. iB 
pratica, ai compiti d^l pree'- 
dente della Repubblica, riec 
vendo gli ambasciatori accre¬ 
ditati a Pechino. 


Segni di schiarita dopo la tensione dei giorni scorsi , 

1 

Perù: sospeso lo sciopero 
dei proprietari di autobus 

Il Fronte di difesa della rivoluzione ricorda il sinistro pre^ 
dente del Cile e invita tutti i lavoratori a sostenere il governo 


LIMA. 6. 

Lo sciopero dei proprietari 
di microbus. che ha dato 
luogo la settimana scorsa a 
grari incidenti, seguiti dall' 
Imposizione di misure di e 
mergenza, è stato sospeso 
Lo hanno annunciato i co 
mitati promotori, precisando 
che la decisione è stata pre¬ 
sa «per favorire la norma¬ 
lizzazione della situazione in¬ 
terna » ed esprimendo al tem¬ 
po stesso l’augurio che li go¬ 
verno militare terrà conto 
delle loro rivendicazioni. 

Dal canto suo. il Fronte 
di difesa della rivoluzione, che 
raggruppa le organizzazioni 
popolari sostenitrici del re¬ 
gime militare, ha emanato 
una dichiarazione nella quale 
denuncia l'agitazione come 


parte di un « tentativo di li¬ 
quidare il processo rivoluzio¬ 
nario », favonio dagli elemen 
li dell’APRA « infiltrati » nei 
comitati di sciopero, e chiede 
a tutti i iavoratori di mobili¬ 
tarsi a sostegno del governo. 
Nella dichiarazione si fa n- 
fcrimento alla serrata dr- 
trasporti che preparò nel Ci¬ 
le il colpo di Stato militare 
come a un precedente che 
deve far riflettere tutti l la¬ 
voratori. • 

Gli incidenti della settima¬ 
na scorsa avevano notevol¬ 
mente acuito la crisi politico¬ 
economica peruviana. Ad es¬ 
si. il governo aveva reagito 
imponendo Io stato d’assedio 
e il coprifuoco e chiudendo 
dodici settimanali politici, 
che si erano espressi critica- 


mente nei confronti degli M- 
menti di prezzi. H giudizio del 
Pronte di difesa della rivo¬ 
luzione trova concordi, nella 
sostanza, anche i comunisti, 
i quali hanno tuttavia ravvi¬ 
sato nelle misure economiche 
del governo un colpo al ^ 
vello di vita oelle masse e 
ne hanno sollecitato una mo¬ 
difica. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri, il segretario del 
PC. Jorge del Prado, ha an¬ 
che indicato nelle «diver¬ 
genze esistenti aH’intemo del¬ 
la stessa compagine gover¬ 
nativa » uno dei fattori eh» 
hanno portato alla crM. 
Del Prado ha parlato di un 
« tentativo di destablllaaRre 
il governo e di apiacvlo a 
destra a. 


I 
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Incontro 
0 Monte Giovi 
tra giovani 
e partigiani 


Promo.sso dal comitato prò- Bw a ■ VB B 
vinclale ANPI di Firenze, H 

avrà luogo domenica 11 lu- 

foMro''at?nì!,i"‘tra°Tpro!l!; I Decis8 l'appliwiione con 
?Su.ta”“on®”c""i?nuó'fe j prevonciono degli incendi 

generazioni. Alle ore 11 nella i 
[aggetta di Fonte alla Capra. | 

nel corso di una manifesta- j Nella .seduta di ieri il con- 
zione antifascista che vedrà .sigilo region.ilc ha approvato 
la pre.senza di rappresentanti deci.so di applicare con pre¬ 
delle organizzazioni giovanili. cedura d'urgenza due inipor- 

di -sindaei, di partigiani, par tanti leggi di contributi inte- 

lerà il partigiano Sgherri si a garantire per l'anno in 

Nel pomeriggio nei luoghi corso la contiii'aità e l'effi- 

dove sorsero le prime iorinu- cienz.i dei pubblici autoser- 

zioni ixirt’giane, ai Praiinovi, vizi autoniobili-stici di linea 

al Crocione, nei prato della sia pubblici che privali. I due 

Fonte alla Capra, si incon- provvedimenti -- pur lu.senti 

treranno i giovani ed i par- in una coinpie.ssiva attività 

tigiani per discutere insieme di .scstegno ehe la regione 

sulla comune lotta alla vio esercita da tempo nei con- 

Ienz.a fascista e per l'attua- fronti delle gestioni in dii- 

zione della costituzione. Iicoltà — presentano alcune 

Il raduno continuerà per novità di rilievo sia pei i cri- 

l'intera giornata e si esibì- leii posti alla base dell’inter- 


Approvati dal Consiglio due importanti provvedimenti 

Regione: contributi di 4 miliardi 
per i trasporti pubblici su strada 

Decisa l'applicazione con procedura d'urgenza - Asiensione deila DC • Approvato il programma stralcio '76 per la 
prevenzione degli incendi • Come saranno suddivisi i contribuii per le manifestazioni e le iniziative culturali 


ancora astenuti i democratici i 
criatiani. i 

Nel corso dei lavori il con 
sigilo region-.ìle ha anche prav- 
veduto ad approvare — con 
l'astensione della DC ~ il prò 
graniuia stralcio 1976 relativo ' 
agli interventi di competen i 
za regionale ix'r la preven- ' 
zione e la repressione degli 
incendi boschivi. Il program 
ma destina 313 milioni per 
Tacquisto di mezzi per gli 
uffici fore.stali. 

Nella fi.ssazione delle com- 


Di dirigenti politici e autorità 

Messaggi di auguri 
al compagno Ingrao 

Telegrammi di felicitazioni al presidente del Senato 


La cupola del Duomo in una immagine notturna 


ranno il coro dei « Ragazzi 
protagonisti delle Cascine del 
Riccio » e i « Liincioltini » 
del gruppo pionieri Lanciotto 
di Campi Bisenzio. con due 
recital di canti e poesie po 
polari e della Resistenza. 


Iicoltà — presentano alcune | petenze il programma stral- 
novità di rilievo sia pci i cri- i c'io segue le indicazioni del 
leu posti alla base deH’inter- [ piano regionale; il decentra- 
vento sia per la dimensione . mento operativo farà capo al 
comple.ssiva del finanzia- | coimiui. In un momento par- 


Gli echi in consiglio comunale del « Consulto » per la cupola del duomo 

Pieno impegno dell’Amministrazione 
per tutelare il patrimonio artistico 

L'assessore Camarlinghi riferisce suil'ìncontro avuto con la sovrinlendenza — Ratificate delibere per centinaia di milioni per la realizza¬ 
zione di opere pubbliche, verde e impianti sportivi, servizi — Telegramma di Gabbugiani ai neo presidenti eletti della Camera e dei Senato 


vento sia per la dimensione 
comple.ssiva del tinanzia- 
mento. 

Sulla prima legge — quel- 
1-1 che si riterisce alle iuipre 
.se private — la di.seu.s.sione 
in aula e staki iniensa. con 
gli intcrvenU delle forze di 
maggioranz.a. di epposi/ione 
e della ste.s.-ia giunta Hanno 
parlato ollri' il lelatoie i con¬ 
siglieri Hallistini e Stanghel- 
lini della DC e l'a.-N.'^essore 
Pollini. Il provvedimento, il 
lustrato dal consigliere Gìan- 
paoli, 6 stato approvato al 


ciò segue le indicazioni del Telegrammi di felicitazione 
piano regionale; il decentra- e di augurio per la elezione 
mento operativo farà capo al I a presidente della Camera 
comuni. In un momento par- ( .sono stati inviati a! conipa- 
tirolarmente difficile per i gno on. Pietro Ingrao portato 
nostri boschi minacciati da a questa alta carica dal si- 
una siccità .senza precedenti gnificativo atto unitario con 
questo nuovo intervento si d quale si e apeit.i la set- 
qualifica come atto opporti!- lima legi.slalura. 
namente tempe.stivo. 11 comixigno Ale.isio Pa 

Uirallra dcliliera approvata squilli, segretario region.ile 
ieri dal consiglio è quella che del partito, in uu telegramma 
stabili.sce i criteri di applica- ha espre.sso ul compagno In 
zione pe;’ questo anno della j grao la soddi.sfazione dei co 
legge regionale numero 30 del 
1974 intiicaiido il programma 
delle principali manifestazio¬ 
ni e iniziative fra le quali 


ncrale dello stato, problemi 
gravissimi che assillano e, 
m certo .senso, paralizzano 
gli enti locali, quali la rifor¬ 
ma della finanza locale o 
della vetiusta legge comunale 
t' provinciale f.ivorondo così 
un nuovo modo di e.ssere del¬ 
la counmuà locale, cardine 
fondamentale del no.stro ordì 
iKuneni o deiiux-rat ico, 

11 pre.-^idente del Consiglio 
regionale, eomp.igna Loretta 
.Montemaggi. nei suoi mes- 


munisti toscani jX‘r la ekvio- i .saggia (lojio avi-r sottolineato 


termine del dibattilo con il | saranno .suddivi.si i contribii- 


li'Ainminislraz.ione Comu¬ 
nale adotterà ogni iniziativa 
l>er la salvaguardia e la tu¬ 
tela non solo della cupola 
del Bruneltoschi ma di tut¬ 
to il patrimonio artistico e 
monumentale della città. 
Questo impegno è stato riaf¬ 
fermato. nel corso della riu¬ 
nione del Consiglio Comuna¬ 
le sia dairasscs-sore alla cul¬ 
tura Camarlinghi sia da par¬ 
te dello stes.so Sindaco, Elio 
Gabbuggiani. il quale ha con¬ 
cluso il dibattito sullo «sta¬ 
to di salute » della cupola 
del Duomo, uno dei più gran¬ 
di capolavori deH'architettu- 
ra rinascimentale. 

Camarlinghi, riferendo sul- 
riheontro che precedente- 
mente rAmministrazione Co¬ 
munale ave\a avuto con la 


Sovrintendenza ai Monu¬ 
menti, ha detto che al più 
presto .saranno convocate — 
come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale — la commis¬ 
sione tecnica c quella del 
traffico per esaminare, in ac¬ 
cordo con la commissione 
della sovrintenden/zi, la si¬ 
tuazione di tutti i monumen¬ 
ti del centro storico e per 
attuare tutte le iniziative 
idonee alla salva^ardia del 
patrimonio artistioo. 

Dopo l'introduzione di Ca¬ 
marlinghi si è aperto il di¬ 
battito nel corso del quale 
sono intervenuti Mancianti 
c Querci (DC), Pucci PSD. 
Rispondendo agli intervenuti 
Gabbuggiani — tralasciando 
ogni polemica nei confronti 
della commissione della* So- 


Una decisione | 

i 

poco opportuna! 


Una sene, ili circostame 
coUegate all'inizio del turno 
dt ferie ed alla cronica man¬ 
canza di personale ha ri¬ 
schiato di far fwizionare par¬ 
zialmente per il periodo esti- 


rantire il normale funziona¬ 
mento del reparto, anche at¬ 
traverso l'eventuale reperimen¬ 
to del personale necessario. 
Siamo perfettamente coscien¬ 
ti delle gravissime dìfficol- 


vo alcuni reparti della clini- i là nelle Quali si dibattono 
ca otolaringologica di S. gli ospedali, della endemica 
.Maria ^'ltova. In un comuni- mancanza di personalz. del 
calo inviato al soprintcìideii- carico di lavoro che il legit- 

tc sanitario e. per conoseen- timo godimento delle ferie 

ra. ni prcsidcnie d.cll'arcispc- j comporta per chi rimane, del 
date di Santa Maria Xuova, i ; peso di iizia attività che co- 
professori Alajmo e Storcili, stringe ad impegno stressan- 
prendendo spunto da Questa (g g una responsabilità 
situazione e dall'u assenza per particolare, 
malattia di uno del turno de- tutto Questo è vero, non 

gli stessi infermieri » hanno g- sembra, però, altrettanto 

onnunciato la decisione di giusto decidere in modo dra- 

K limitare l attivila chirurgica stico ed unilaterale di garan- 

ai soli casi di necessita » af- tire il ricovero solo per i 

fermando di essere costretti, gasi urgenti, rifiutando tut- 

per il periodo di luglio e di ^ altri per l'intero pe- 

agosto, « a rifiutare il ricove- riodo estivo, 

ro per tutti gli interventi di i Una decisione — che, a no- 
eleztone, ancorché prenotati stro parere, ‘nella fattispe- 

da tempo Questo rendendo- j Consiglio di am- 

si conto delle spiacevoli si- j mmistrazicfie — che appare 


Inazioni che tutto ciò può | sproporzionata non rispetto 


creare, ma declinando Qual¬ 
siasi responsahUità per le 
conseguenze. 

Venuto a conoscenza della 


alla indiscutibile carenza di 
personale, ma in Quanto a 
far precipitare la situazione 
non può certamente essere 


situazione il Consiglio di am- ; stata l'assenza per malattia 


miii’.slrazione di Santa Ma- 
'' ria Xuova è immediatamen¬ 
te intervenuto esaminando le 


misure da pianderc per ga- i operatoria. 


di un infermiere, sia pure di 
una equipe specializzata qual 
e quella che agisce in sala 


Ritrovato 
un cadavere 
sulla linea 
Firenze-Prato 


Protesta 
dei viaggiatori 
alla stazione 
di Incisa 


St.ini.anc sulla linea ferro- I Per protesta contro una re niievo ai laiio cne rorga 

vian.a Firenze-Prato è stata ! lunga sosta, un gruppo di no di controllo avesse chieste 

avvitato li corpo di un uomo i viaggiatori ha bloccato ieri chianmenli a.la amminis.ra 

anziano ormai senza vita e mattina alla stazione di In- zione cornunale prima di ao 

orrib.’.mcnte mutilato. Si trai- cisa Valdamo il treno locale provare la delitera di va 

ta del pensionalo Cesare Be- 8224 che collega Arezzo con nante. in r^ltà si trattava 

valili di 79 anni da Calen- Firenze. Il convoglio è am- «i un atto di normale am 

zano. Mancava da casa da vato a Incisa alle ore 12.33 e mimstxazione che non nve 

ieri sera. Dai primi accerta- I s; è fermato per dare la pie- 

menti sembra avvalorata la i cedenza al rap.do 78 cne co.- htà ne preludeva ad un \oU 


! vrintenJenza preposta alla 
I cupola, la quale non si era 
più riunita dal 1935 -- ha 
detto che Tamministrazione 
comunale ed 11 consiglio, per 
tutelare il patrimonio arti- i i 
stico e storico, saranno cliia- j 
mali non solo a discutere 
l'allargamento della zona blu 
e la questione del traffico 
attorno al Duomo, ma anche ^ 
tutto il problema della cir- 1 
Gelazione nel centro storico. 

Successivamente il consi¬ 
glio comunale ha ratificato 
una serie di delibere sulla 
co.struzione di importanti 
opere pubbliche, che imi>e- 
gnano l'amministrazione co¬ 
munale per centinaia di mi¬ 
lioni. Fra le più importanti 
ricordiamo; l'autorizzazione 
dell’acquisizione delle aree 
per il piano di zona Torri- 
San Bartolo a Cintola, per 
una spesa di 420 milioni; 

142 milioni per il completa¬ 
mento di via San Sovlno. cir¬ 
ca 600 milioni per la sisteir-a- 
zione di alcune strade, fra le 
I quali via Arcipressi; Ronco | 
Lungo e via Ximenes; 53 mi¬ 
lioni per l'asilo nido di vìa 
Baldovinetti; 221 milioni per 
il cimitero di Peretola; 167 
milioni per il restauro della 
torre di Palazzo Vecchio; 60 j 

milioni per il decentramento, j 

culturale estivo; oltre 600 I 

milioni per illuminazione | 

trafifeo e viabilità; oltre due | 

miliardi per l’ambiente, la j 

depurazione e regimazione j 

delle acque, acquedotto, gas j 

e Asnu. Infine è stata ileli- j 

berata una spesa di oltre un 
miliardo per la sistemazione ! 
e la costruzione di giardini, 
verde attrezzato impianti ' 

sportivi. ! I 

In apertura di seduta il sin- j 
daco ha reso noto il testo i 

del messaggio augurale in¬ 
viato ai neo presidenti del¬ 
la Camera e del Senato da 
parte del consiglio comunale. 

! La sezione provinciale del ' 
comitato di controllo ha ap- | 
provato (4 voti a favore su 
5: solo il socialdemocratico ' 
ha votato contro) la delibera j , 
di variante a! plano regola- j i 
toro generale nell'area di Ri- ^ 
fredi. che consentirà il Ira- ‘ 
sferimento delle Officine Ga¬ 
lileo e la lottizzazione su par- 
te dell’area resulta, della 
I Montedison. 

i Con questa approvazione 
(« per quanto di competen- j 
j za »: è questa la formula con ; 

. la quale il comitato ha dato J 
I il suo assenso alla legittimi- j 
I tà del provvedimento) si I 
chiude la prima fase deH'itcr ' 
burocratico amministrativo | 
e se ne apre una nuova; ! 

I quella che consentirà il lan- j 
( to atteso trasferimento delle i 
Officine a Campi Bisenzio. j 
condizione indispensabile ì 
per lo sviluppo deil'azienda j. 
e per ampliare l’occupazione i 
operaia e tecnica. { 

• Nei giorni scorsi. * La Na- j 
zione » aveva dato particola- j 
re rilievo al fatto che l’orga- j 
no di controllo avesse chiesto 
chiarimenti alla amministra- ’ 
zione comunale prima di ap- j 
provare la delibera di va- i 
riante; in realtà si trattava 


# Ksnai 

ddrUNITA 


Continuano con successo 
1 festival dell’Unità in nu¬ 
merosi centri della provin¬ 
cia e in alcune sezioni cit¬ 
tadine. Diamo di seguito 
i programmi delle manife¬ 
stazioni di oggi mercoledì 
e di giovedì. 

CAMPI BISENZIO -- 

Questa sera alle 21,30 con¬ 
ferenza-dibattito sul tema 
« Il ruolo della stampa 
quotidiana in Italia ». Al¬ 
le 22 proiezione del film 
« Aguirre furore di Dio ». 

Domani alle 21,30 sjietta- 
colo di cabaret con « I 
Giancattlvi ». 

EMPOLI — Que sta sera 
alle 21.30 in Piazza Mat¬ 
teotti manifestazione sui 
problemi della condizione 
femminile con la parteci¬ 
pazione della compagna 
Loretta Montemaggi, pre.si- 
dente del consiglio regio¬ 
nale toscano. Alle 20 ce¬ 
none popolare: alle 22 con¬ 
certo di musica classica 
del Trio Fiorentino di 
Franco Mealli al Palazzo 
delle Esposizioni; alle 22 
proiezione del film « La 
conversazione ». 

Domani alle 21.30 Reci¬ 
tal del cantante Gino Pao¬ 
li: proiezione del film 
Anguirre furore di Dio». 

SESTO FIORENTINO — 

Questa sera alle 21 serata 
di musica pop con com¬ 
plessi di giovani sestesi; 
alle 21..30 proiezione del 


documentario: «Vietnam; 
scene del dopoguerra ». 

Dortiani alle ore 21 di¬ 
battito sulla crisi econo¬ 
mica e le lotte operaie; 
alle ore 21,30 ballo li.scio. 

CASA DELLA CULTU¬ 
RA — Questa sera alle 

21.30 proiezione del film 
« L'ultimo giorno di scuo¬ 
la prima delle vacanze di 
Natale ». 

Domani alle ore 21,30 
concerto di musica pop 
con il complesso « 1 Joint » 

PRATO (sezioni di CA- 
FAGGIO. FONTANELLE 
E PAPERINO) — Questa 
sera alle ore 21 Apertura 
con la proiezione del film 
« Family Life ». 

Domani, giovedì, alle ore 

21.30 spettacolo teatrale 
per bambini. 

CHIESANUOVA -- Que¬ 
sta sera alle ore 21.30 
proiezione cinematografica 

CERBAIA — Questa se¬ 
ra alle ore 21.30 dibattito 
sui risultati del 20 giugno. 

Domani, giovedì, alle ore 
21,30 Recital di Imma Ghe- 
rardi. 

ISOLA S. MINIATO — 

Questa sera alle ore 21 
corsa podistica. 

Domani alle 21 dibattito 
con tutte le forze politiche 
democratiche sui risultati 
elettorali del 20 giugno. 


voto favorevole delle sinì.slre 
e l’a.stensionc favorevole del¬ 
la DC. 

La legge prevede una spe- 
.sa per qiic.sto anno di un 
miliardo e 700 milioni che 
saranno suddivisi fra le ini- 
pre.se private con conto di 
esercìzio pa.ssivo dei quali ne 
facciano richiesta, sulla bi.se 
degli introiti relativi agli ab¬ 
bonamenti e alle percorren¬ 
ze chilometriche effettuate. 
Da nuova disciplina che snel- 
li.sce ulteriormente le proce¬ 
dure .seguite in precedenza è 
diretta a con.seguire le fina¬ 
lità di una più omogenea ed 
equa ripartizione della .som¬ 
ma disponibile. A delineare 
questo criterio di omogeneità 
concorrono i Nove articoli 
della legge sui quali — Inte¬ 
grati gli emendamenti pro¬ 
posti nel dibattito in aula — 
si è espressa favorevolmen¬ 
te l’intera a.ssemblea. 

Anche il voto di a.stensio- 
ne della DC — a giudizio de¬ 
gli oratori — sta a dimostra¬ 
re l’adesione critica ad un in¬ 
tervento che deve essere pur- 
tropFxr concepito, in mancan¬ 
za di una normativa a livel¬ 
lo nazionale di una riforma 
del settO're, ancora come .sus¬ 
sidio straordinario e assisten¬ 
ziale. 

Per gli enti e le Imprese 
pubbliche la seconda legge 
approvata stabilisce un finan- 
I ziamento comple.ssivo di due 
I miliardi e trecento milioni i 
contributi saranno corrispo- 
I sti agli enti pubblici che ge- 
j stiscono servizi di trasporto 
di concessione regionale, alle 
I imprese private nelle quali 
j gli enti pubblici abbiano una 
l partecipazione finanziaria di 
I maggioranza e a società coo- 
I perative costituite da soci la- 
1 voratori. 

La ripartizione del contri- 
I buti viene effettuata m rela- 
, zione a due soli parametri 
I corrispondenti rispettivamen- 
I le al 50 degli introiti rela- 
I tivi agli abbonamenti e alla 
! passività complessiva delle .so 
! le autolinee di concessione re- 
j giona'.e. Questo ultimo pa- 
I rametro sara valutato non in 
1 base ai costi ed i ricavi cf- 
! Tettivi ma come differenza tra 
I il casto cc.’Tiple.s.sivo c gli in 
troiti realizzati. 

! 11 provvedimento leci.'ilati- 

I vo si compone di 10 articoli 
' e .segue la traccia dellaltra 
i legge rivolta ai soggetti pri- 
I vati; individuazione dei soz- 
getti c dei meccanismi contri 
1 butivi. modalità, incombenze 
j dei richiedenti, indicazione del¬ 
la copertura finanziaria. An¬ 
che questo provvedimento è 
I stato illustrato dal consiclie- 
i re Gianpaoli. Dopo il dibat- 
, tito. il voto: h.inno espre,s.so 
• parere favorevole i gruppi di 
I maggioranza mentre si sono 


nc a pre.sidente della Camer.i | la larga convergenza tra le 
dei Deputati. « La tua ile^i- forze costituzionali che hn 
"nazione •— dice il telegram carni tei izzalo l.i elezione dei 
ma — rappre.senta una chia- due pre.sidenti. ha e.spre.sso 
ra te.stimonianza dell’impe- l’auspicio che .si faccia som 
gno di .sempre del partito per | pie più .stretto il rapporto 
la completa culonzzazione | fni le due camere cd i con 
delle istituzioni democratiche sigli regionali. 


li di 3.'i0 milioni di eompe- | ra te.stimonianza dell’impe- 
tenza della giunta ed il con- gno di .sempre del partito per 
sigilo. I la completa culonzzazione 

Tra le manifestazioni indi- j delle istituzioni democratiche 
cate: il decentramento lontra- i e la piena affermazione della 
le. la rassegna internazionale | .sovranità popolare ». 
dei Teatri stabili, il fe.stival I Mes.saggi di augurio sono 


dei Popoli Tesfate fic.solnna. } 
la federazione regionale del i 
le associazioni della resisten- ! 
zai. Je iniziative di diffusione • 


e la piena affermazione della 
sovranità popolare ». 

Mes.saggi di augurio sono 
stati inviati all’on. Ingrao cd 
al .senatore Fanfani. eletto 
presidente del Senato, dal 
sindaco Gabbuggiani il quale 


della cultura musicale realiz- | ha auspicato che il nuovo 


zati tramite l’AIDEM. Sul 
provvedimento — approvato 
con il .solo votò di astensione 
DC — è intervenuto tra gli 
altri l’assessore Tassinari. 


I Parlamento, recependo lo 
j istanze di rinnovamento del¬ 
l'intero paese, voglia affron- 
! tare con celerità c decisione. 
• neH’ambito della riforma gi' 


Il pic.-iidente della Regione 
Lagorio. oltre a telegrammi 
ai due presidenti delle en- 
mere, ha telegrafato anche 
aH’on. Perl ini, nel momento 
in cui lascia l’alto incarico. 
Anche il sindaco di Pustola 
Renzo Bardelli ha inviato un 
telegramma, a nome della 
Giunta, ai due presidenti per 
sottolineare il gr.inde valore 
dell’alto polilieo che ha por¬ 
tato alla loro elezione. 


Si estendono le indagini della Finanza 

Quattro ditte pratesi 
fornivano fatture false 

Arrestato il direttore delle 4 società > Due di esse avevano smesso l'attività da al¬ 
cuni anni - Altri 20 titolari d'azienda hanno ricevuto delle comunicazioni giudiziarie 


Anche alcune società fan- i —^— , » . 

tasma di Prato sono coin- 
volte nel giro delle fatture 
false, scoperto nei giorni scor- 
si dalla Guardia di Finanza. 

Nello sviluppo delle inda^- 

ni per individuare le ditte i 

che avevano fatto uso di que- ! * 

ste fatture false per evadere j 

PIVA, sia l’imposta sul red- ^ 

dito delle società e delle per- | 

sone fisiche è stata accerta- i . '. . ^^B^ 

ta l’esistenza di un collega- 

mento tra il demolitore di ^^S|j|||B|Hkk 

auto fiorentino. Franco Vet- ! 

tori 51 anni, abitante in via - 

Francavilla 14, già arrestato ' • . ' ^ 

ed alcuni trafficanti prate- ; 

La guai dia di finanza nel ’ ' 

corso delle indagini ha sco- wB 

porto una serie di fatture I 

« fasulle » con importi rile- j ' . - BBLU . 

vanti emesse dalle ditte pra- ^ 

tesi: ATIR. CIPA. ITIS e 1 
Moviter. tutte con sede a j 
Prato in San Giorgio 

31. Da un'ispezione par- ' 
te della j 

ria stato possibile \ 

re che le ultime due società j 
hanno re.ssato loro i 

da alcuni che la Mo- I 

viter in particolare non è . 
mai stata registrala come so- Nicola Piccinelti 
cietà alla Camera di Com¬ 
mercio e che PATIR e la so.-ilituto procuratore del- 

CIPA hanno solo saltuaria- ** Repubblica dottor Vigna che 
mente eseguito dei lavori di j conducendo le indagini 
impianti idraulici e sanitari questo vasto giro di fattu 

di poco conto per imprese false ha eme.^.so un man 

edili della provincia di Fi- dato di cattura nei ronfron- 

renze. 1) tlel direttore amniini.stra- 

Quando gli agenti dei nu- l Lvo delle tre società. 



Nicola Piccinelti 

Il so.slituto procuratore del ' r.cevuto da p.irte del dot 


tor Vigna comunicazioni g.u 
sta conducendo le indagini j diziarie per aver violato le 
su questo vasto giro di fattu i lezgi istitutive delPlV'A e la 
re false ha eme.^.so un man | d.-.Cipl.na de:i.i riFcossinnc 
dato di cattura nei ronfron- i delle imposte dirette, 
ti del direttore amniini.stra- i Li guard;a d. finanz.i. ehe 
tivo delle tre società. ! .sta continuando le indairin;. 

Nicola Piccinett.. -s-à anni. | frattanto provvedera ad ef- 
abitante a Prato in via Stroz i fetluarc dei ngo.os; control- 
zi 95 D. li quale e risili I h fi.scali d; tutte quelle dit¬ 
tato c.s.serc in conf.itto con j te <he h.inno fatto uso di 
il Vettori. Il titola.-e dello | fatture fa.-.ulif. Da truffa ha 
ufficio d; vi.a San G.oreio. j fruttato secondo gli inqui- 
Franco Poggelli. 52 anni re.=:- renti numerosi m.l.oni di H 
dente .a Prato in via Gotxitt; re. Il " uioi o > e.^.i molto .=em 
91. assente dalla citta lame plice. Le fatture venivano n 


Una nota deirassociazìone toscana 

La Coop per una nuova 
polìtica della carne 

Il nuovo listino-prezzi ulteriore aggravio per i consumatori - Pur non ricorrendo 
alia chiusura dei negozi le Coop condividono i motivi della lotta dei macellai 


1 eleo di polizia tributaria ha 
’ fatto irruzione nella sede 
. delle quattro ditte ha tro- 
! vaio solo una segretaria ad 
[ detta alle pubbliche relazio 
j ni. In un ufficio estrema- 
] mente elegante la ragazza ri¬ 
ceveva i «clienti» delle quat- 
' tro ditte. Per quanto riguar¬ 


da registri contabili, docu | ra da tempo per motivi di j 


menti ufficiali, buio comple¬ 
to. Neirclcgante ufficio di rap- 
orescntanza c’erano invece nu- 
mero.si pacchi d; fatture in 
bianco inic.state alle vane 
ditte ed i timbri che serviv.a- 


.'.alutc. non sembra, per ora 
aver a che fare con questa 
« tresca ». 

Altri venti ti'oiar: d; im 
prese industriali e commer¬ 
ciali implicati in questo traf- 


no a predisporre le fatture • fico di fatture fal.se hanno 


re. Il " uiCK o 1 r.^.i molto .=em 
plice. Le fatture venivano ri 
l.asc.atc dagli orzanizza-on 
della truffa dietro il p.aga 
mento di una .somma corri 
spondente aH’ammontare d«l- 
riVA. più una congrua man¬ 
cia, o.'-ciilante tra il quat¬ 
tro od li dieci per cento 
do. total: delle fatture. 


I Oggi e domani le macelle- | z; delle carni bovine. 

1 ne fiorentine resteranno i Accanto ai consumatori an- 
i chiu.se per protesta contro I che il commercio al detta¬ 
gli aumenti del prezzo della | gho è chiamato a .sopporta- 
carne. Sempre sul problema ; re una buona parte di con¬ 
dei prezzo della carne oggi 1 seguenze derivanti da tale 
interviene con una nota r.as- . situazione e ciò in .seguito ai 
• .sociazione toscana delle eoo- i distorti, lenti e strumentaliz- 


htà né preludeva ad un voto 


ipotesi di una disgrazia av¬ 
venuta durante la notte. Per 


fSa^ma e M lanó Un grup- negativo, Las.sessore Bian- Perative di consumo I zanli tneccanismi con cui da le 17.30 in fcder.az.one il co 

lega Koma «. .Milano, un grup , comitato aveva mfat- ' seguito ne pubblichia , parte delle automa compe mitato federale della federa 

ti gik fornito tutti i chi.an- ! sintesi: 1 tenti si applica il pur giu j z:one fiorentina del PCI per 

menti riguardanti la volu- I «In occa-sione de’J’entrata • sto principio del «prezzo am- ; discu-c.-e il .seguente od.g. 

metria dei nuovi m.sediamen- i in vigore del nuovo listino | ministrato». i «Analisi del voto e rompiti 

li e gli standars urbanisti- prezzi delle carni bovine adot- j Da cooperazione di consu- I del p.artito,>. 
ci che verranno a realizzarsi tato dal comitato provinciale | mo riafferma in primo luogo i ATTIVO FERROVIERI — 

neU'area di Rifredi. L’altra prezzi !.a cooperazione di j la propria posizione in favo- i £• convocato per domani, gio 



po d; circa 2025 viaggiatori. 


l'esp’iCtamenlo delle formali- L spazientiti anche per il ca.do 


tà d>. legge il traffico sul 
binano è rimasto sospeso per 
due ore. 

Smarrimento 

Il comp.agno Luciano Bar- 
to’.in; della sezione del PCI ' 
di Ponte a Ema ha smarrito i 
la tessera del partito numero 
0788232. Chiunque la ritrovas¬ 
se e pregato di farla recapi¬ 
tare -alla federazione del P(2I, 
Via .\l.am.inni 41. i 

Ricordo 

Ad un anno dalla scom- 
par.sa del compagno Tullio 
Piacenti di Vaiano (Prato) 
il figlio e le figlie lo ricor¬ 
dano sottoscrivendo D 20.000 
■•r la stampa comunista. 


eccessivo, sono scesi dal tre 
no e hanno occupato i binari. 

Secondo alcuni pendolari 
non è I.t prima volta che il 
locale 8'224 .si ferma a Incisa 
per dare la precedenza ad 
altri treni. Il rap.do è tran¬ 
sitato alle 12.41 ma i vuiggia- 
tor: hanno coniin’uato la p.-o- 
lesia. 

Sul posto seno intervenuti 
alcuni carabinieri della sta¬ 
zione di Incisa i quali hanno 
tallo opera d: persuas.one 
verso i viaggiatori, che hanno 
abbandonato la protesta so¬ 
lo dopo aver avuto assicura¬ 
zioni che sarebbe stata inte¬ 
ressata della questione la di¬ 
rezione compartimentale del¬ 
le Ferrovie dello Stato. 

Il treno è ripartito alle 13,23 
con circa un’om di ritardo. 


co. al comitato, aveva infat- : 
ti già fornito tutti i chi.an- ! 
memi riguardanti la volu- I 


COMITATO FEDERALE — 

Si nun.'Ce ogg.. mercoledì al¬ 
le 17.30 in (cder.az.one il co¬ 
mitato federale della federa¬ 
zione fiorentina del PCI per 
discu'c.^e il .seguente o d.g. 
« Analisi del voto e compii; 
del p.artito». 


sera, la sezione di controllo, 

! quasi airunammità dei voti 
1 dei ccmm:s,sari di tutte le 
! parti politiche (come .si è 
detto solo il soc aidemocra¬ 
tico ha votato contro) ha 
detto 5 Ì alla delibera che ora 
. è divenuta esecutiva. 

Spetta alla commissione 
tecnica regionale esaminarne 
gli aspetti urbanistici. Ma. 
come si è detto, la vicenda 
della Galileo ha compiuto un 
nuovo importante passo «n 
avanti, sgombrando il terre¬ 
no da equivoci e false inter¬ 
pretazioni che anche ieri so¬ 
no riecheggiaU nella stampa 
cittadina. 


corusumo rilev.a come questo re di una politica di rinno- ! -.-edi. alle ore 16 nei locali de. 
ulteriore e tutt’a'.tro che lie- I vamento e di sostegno della i federazione del PCI lati! 
ve aggravio per : con.sumator; j agricoltura nazionale, in spe- i vo prov.nci.a’.e de; ferrovieri 

rifletta solo in parte e con nel settore zootecnico e comun..«ti con il .cruente or- 

notevole ritardo il fenomeno I per un consistente alleggerì- ! dine del giorno. «Ruolo dei 

dei continui ep rogr<xss;v; au- i mento del carico fiscale og- ' ferrov.eri comunisti nella ver- 

menti intervenmi all importa- ^ j^j vigore sulle carni bovi- ! tenza per il rinnovo del con- 

zinne alla produzione e a.- sjesso modo le coo^ tratto». 


Ippodromo di Ardenza 

UVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - DOMANI ORE 71 

^^^CORSE di 


zione alla produzione e al- 
l’in.grosso. 

La svalutazione della lira 
la sempre più accentuata ne¬ 
cessità di reperire gran parte 
del - nostro fabbisogno sui 
mercati esteri la persistente 
crisi deiragricoltura e delia 
zootecnia e l’eccessivo pre¬ 
lievo fiscale sono ancora una 
volta le cause essenziali del- 
l'ulterioro aumento dei prez- 






perative di consumo pur non 
ricorrendo, per la loro parti¬ 
colare natura di impresa e 
di movimento, alla chiusura 
dei negozi, intendono pub¬ 
blicamente condivideré l mo¬ 
tivi che stanno alla base 
della agitazione promossa 
dalle associazioni dei detta¬ 
glianti del settore». 


Laurea 



GALOPPO 


Il comp.agno Pasquale Gal¬ 
lo si è laureato con il mas¬ 
simo dei voli presso la Fa¬ 
coltà di Scienze Politiche di¬ 
scutendo una tesi su: ■ L’in- 
ternazion.aìe comunista dal 
1928 al 1933». 


SERVIZIO DI BAR 




IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 






























In provincia di Grosseto iniziative sindacali dal 12 al 17 luglio 

Settimana di lotta in Maremma 
per occupazione e investimenti 

t 

Previste 2 ore di scioperi articolati e assemblee nei luoghi di lavoro • Interessati i lavoratori dell'indu¬ 
stria, deirartigianato, dell’agricoltura e del pubblico impiego • i temi affrontati nell’attivo provinciale 
della Federazione unitaria a Roccastrada • Gli obiettivi dei movimento dei lavoratori nel Grossetano 


ROCCASTRADA. 6 

Una settimana di lotta, dal 
12 al 17 luglio, con 2 ore di 
sciot>ero articolato, 'assemblee 
di tutti 1 lavoratori dii)eMden- 
ti dei settori: industria, agri- 
coltura, artigianato e pubbli¬ 
co impiego, con mocla'itil che 
verranno stabilite dalle fede¬ 
razioni di categoria. Sono que 
ste le deliberazioni scaturite 
dall'attivo provinciale della 
Federazione COIR. CISL e 
UIL svoltosi qui a Roccastra¬ 
da nella piazza antistante lo 
stabilimento «Studio 5» da 
40 giorni presidiato dalle 100 
ragazze per respingere la 
me.ssa in liquidazione della 
fabbrica decisa unilateral¬ 
mente dalla direzione azien¬ 
dale. 

Al centro della tematica del- 
l’assise sindacale, cui hanno 
partecipato le R'apprcsen- 
tanze aziendali e i Consigli 
di fabbrica delle unità pro¬ 
duttive della Maremma, il ri¬ 
lancio della mobilitazione sui 


La manifestazione dei lavoratori del legno in piazza Strozzi a Firenze 


Migliaia di lavoratori del legno in corteo a Firenze 

Quando i falegnami scendono in piazza 

In testa le maestranze dell'ITAL-BEO, in lotta da 16 mesi - I cantieristi di Viareggio e la delegazione della Val- 
dera - impegno per superare le resistenze padronali e rinnovare il contratto - Manifestazione di ceramisti a Montelupo 


I cattolici 
di fronte 

airimpegno 
politico 
e sociale 

POGGIBONSI. 6 

II dilMttito con Don Gio 
vanni Franzoni. organizza¬ 
to dal circolo ARCf « G. 
Galliloi » di Poggibonsi. 
non Ila trattato lì solito 
problema del peso cattoli¬ 
co n?l!a vit.a politica ita 
liana. P" contiva di dare 
una .sorc.i di vnlutasionc 
del volo dopo il 20 giugno, 
b^nsi .s; proponeva di af 
frontaro un problema che 
•st 1 .1 monto, cioè Ih ne- 
cj.'.Mti di una nlettura 
ieiU Bibbia 

Le articolazioni .su cu: 
don Franzoni si e soffer 

m. ito erano, appunto, fe¬ 
de - libera.'.onc - pohlic.i. 

: tre momant: d. un discor¬ 
so rehgio.so iilternativo a 
quello propagand.rto uffi 
cialmente. d: cu. traspare 
la .sire’la conscguenziulità 

I>i |)ropr.a fede rcIig,o 
- 1 . è .-enzi dubbio, un'ac- 
quMz Olio por.sonaio. fatta 
di maturazioni c rirc.ss’a 

n. tntorn-o. in cui non .so¬ 
no amrn.ssibil: interferen 
zj o mcdiazicni, cd e ch.-a 
ro che si può avere o no. 
.-icnza che ciò quahfich: 
come portatori di «\erità» 
o giustifichi crociate con 
tro i «.senza Dio». Fr.an 
zoili sottolineava a questo 
proposito come il credere 
nel nif.s.s-iggio di Cristo sia 
ul tempo stesso i! credere 
in una liberazione eterna' 
iii-a CIO non significa of- 
fatto una ra.sscgnazone 
passiva alle condizioni ter 
rene, non .sisni.fica rifiu 
tare — meglio, ritenere 
mutilo — oun: prosetto d: 
libera none .'oc.-ile D.i qu. 
il p.iiv, igir.o -id un .nipe 
2110 polfco. al'a lotti per 
una .‘-o.'.eta p.u g.ii.-t i c 
.--opratlutto p.u umana — 
nel nostro contesto, socia 

■l..sta. 

Ixi rottura dell'.ntegra- 
l'.-'nio cattolico, che è i! di- 
.scorso portarne dei nuov, 
itrupp. del d .'--enso. e 
cmer.-a ancora una volli 
con chiarezza dalle paro 
le d: Franzen,: Toquazion'' 

c. iilol.ci Democrazia 

Cr..st:ana. in fondo, non 
è che una co’as.'ale m st; 
i.e.iz'onc con cui si è sfrut¬ 
tata la fede rcligia'i del¬ 
le m.i.-s-ie per g.och; d. po 
tere: lo «Spec.fico Catto^ 
l.co" tParf.to. sindac.ito 
ere » non h:i alcuna ne o 
11 ' d: essere' .s: può hen„s 
s mo m.l.taro nella DC — 
ne.'.'uno .m sozni di r.pro 
porre un neo integra' .s.iio 

d. s.n..->ln — ma s. ahba 
l'me'io 1^ coerenza d. r.cn 
t.rire in b,\:'o Cr.sto e ‘i 
fede per giu^t.f.c.ire .■ecci¬ 
to d: conservar.one o d 
d.fe.'i dei propri .ntere>s' 

In quc.-;o senso — per 
Don Fr.in.'on. - un.i nlet- 
lura del'a B.bb a pone 
come lavoro impre.sc.n.I. 

b. lc d: una r.appropri.iz o 
ne d. td'e tness.i:i^.o. l.b' 
ro da interferenze col po 
tere o dail'a.v^ervimento 
ille c'ass: dominant.. e co 
me modo non alienante - 

c. oò. non borghese — d. 
v.vere la propn.i fede 

Da portata d. t'atto c-ò 
anpire ev’dtnt? se pen5..a 
mo ai ferm-enti che d.a 
tempo .nvestono il mondo 
cattolico, ai ca<: di rcttu 
ri ne. confronti de! v.'-c 
eh o monolitismo, soprai 
tutta, relcmenio camtte 
r.zz.inte che .aff.on è un.’ 
cose enza nuova deU’esseri 
cr.st.an:. in rapporto agl 
eventi cd alle Siiu.a 2 . 0 n. 
reali 

Paolo Benvenuti 


La stagione dei contratti 
non è ancora terminala; al¬ 
cune categorie, nonostante la 
estate ormai avanzala, sono 
impegnate in una dura lotta 
per affermare le loro piatta¬ 
forme. per parifiransi a colo¬ 
ro clic hanno rinnovato il 
contratto, per imprimere una 
prima svolta positiva sulla 
strada della ripresa. 

Per questo le manifesta'zio- 
ni. le assemblee e i comizi 
di ieri •non hanno avuto al 
loro centro e.sclusivamente 1 
tempi contrattuali, ma han¬ 
no abbracciato i problemi del¬ 
l'occupazione. degli investi¬ 
menti, delle ristrutturazioni, 
della diversificazione. In pra- 
t c.v il movimento sindacale 
non ira mal smesso di porre 
in pratica quel concetto di 
intreccio tra b.vttaglia con¬ 
trattuale c lotta per un river- 

10 sviluppo economico. 

A Firenze, ieri mattina, .so¬ 
no convenuti i lavoratori del 
legno, una categoria che, sep¬ 
pur tra le minori in campo 
nazionale, registra forti pre¬ 
senze in To.scana. 

Durante lo sciopero, i la¬ 
voratori del legno hanno da¬ 
to vit't ad una manifestazio¬ 
ne regionale per rivendicare 

11 superamento delle resisten¬ 
ze padron-ali che si frappon¬ 
gono al rinnovo contrattuale. 

Il lungo corteo che si è 
formato alla Fortez.7a da Bas- 
.so ed h.a attraversalo il cen¬ 
tro dclii città composto da 
migliaia di pcr.-;one. è stalo 
aperto dai lavoratori dcha 
Ital Bed di Pi.stoia. l’azienda 
presidi.'.ta da 16 mesi, nono¬ 
stante il raggiungimento di 
un accordo, per Ta fabbrica 
pistoiese, non si è ancora 
avuta la ripresa produttiva, 
unica co.ndizionc per garan¬ 
tire effettivamente i livelli oc¬ 
cupazionali. 

« Pi.stoia unita per la ripre- 
s;\ ail'Ital-Bcd ». « l 6mesi di 
cccupazionc >•; questi alcuni 
dei cartelli che si notavano al¬ 
la testa del corteo assieme a 
quello della Pcrm.afle.\. e del- 
l.a FLC di Pistoia. 

E’ stata poi la volta dei la¬ 
voratori delle costruzioni di 
Empoli, deila Cooperativa 
delia Valdcl.-^a f.orcntina e .-.e- 
ne,se annunciata dal suono 
dei tamburi, seguii.» ia quel¬ 
la di Arezzo, preceduta da 
un immeruso striscione. I Lavo¬ 
ratori del legno delia Valdera. 
una delie zone con più alta 
concontraz'one di aziende de! 
settore, .sono confluiti com- 
p.atti alla manifestazione fio- 

I cantieri navali di Viareg¬ 
gio erano presenti con mol- 
t;.ssim: cartelìi c striscioni, 
facevano p.»rte del corteo le 
delegazioni del cantiere P.c- 
chlotti. della Cooperativa Ar¬ 
te Legno. deli’.AR N.AVI della 
Versilcraft. dei cantieri in le¬ 
gno di Viareggio II lungo cor¬ 
teo è stato concIu.so dalle 
maestranze della Valdich’ian.'», 

La man-.festaz.onc si è con 
cliis.'i in pazza Strozzi dove 
s; è tenuto il comizio. Per 
pr.mo ha preso la parola il 
.sindacal'..>ta .Armani. della 
Co.nm..s.- one reg.onale legno 
della FLC. il quale ha rileva¬ 
to cerne r.nizialiva regiona¬ 
le rappresenti un memento 
unificante della categoria e 
una risposta concreta alle pio- 
sizioni padronali V'i è infatti 
da rilevare come le trattati¬ 
ve SI siano arenate per l’at- 
teggiamento d; chiasura del¬ 
ia Federlczno. aderente alla 
Confindustria. sui punti qua- 
l.ficanti delia piattaforma: in- 
qu-adramento unico, diritti 
sindacali. 0 rgan 1 zz.a 2 . 0 ne del 
lavoro, ambiente, livelli occu- 
pazutnali e salano 

a Noi non vogliamo un con- 
tnatto al ribasso — ha confer¬ 
mato il segretario nazionale 
della FLC Giancarlo Pelacchi- 
ni — ma vogliamo un’intesa 
che affronti la realtà com¬ 
plessa della categoria ». 

I lavoratori del legno, una 
delle categorie che soffre 
maggiormente il peso della 
crisi e li restringimento del 
mercato, pongono la massima 
attenzione al contratto quale 
pnmo elemento per giungere 


ad una crescita diversa del 
settore, per eliminare Tinler- 
nicdiazione parassitarla, per 
avviare una politica di foie- 
stazione, per la trasformazio¬ 
ne del .settore distributivo. 

Al termine del comizio una 
delegazione si è recata a pro¬ 
testare prasso la sede della 
Federlegno toscana. Anche i 
ceramisti, in lotta per il rin¬ 
novo contrattuale si sono 
concentrali a Montelupo Fio¬ 
rentino dove ha avuto luo¬ 
go un corteo che, partendo 
dalla Casa del Popolo di via 
Rovai, si è concluso al cine¬ 
ma Exceisior. Alla testa del 
corteo si potevano notare i 
cartelli c struscioni che ri¬ 
chiedevano il rinnovo con¬ 
trattuale e una diversa poli¬ 
tica per li settore. Folte era¬ 
no le delegazioni delle cera¬ 
miche toscane, della Miriam, 
della Fanciull-acci e della Bi- 
tossl: il comizio ufficiale è 
stato tenuto dal sindacalista 
Sangiovannl. segretario nazio¬ 
nale della FULC il quale ha 
rilevato come le resistenze 
padronali tendono a limitare 
il controllo e la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori in fabbri¬ 
ca. A giudizio del segretario 
della FULC occorre inoltre 
bloccare il proce.sso di decen¬ 
tramento produttivo in atto, 
recuperando la produzione al¬ 
ia specificità e alla concorren¬ 
zialità. AU’iniziativa hanno 
preso parte anche i vetrai 
delia zona che hanno espres¬ 
so soddisfazione per il con¬ 
tratto raggiunto e hanno con¬ 
fermato tutto li loro appog¬ 
gio ai ceramisti, ancora im- 
negnati nella vertenza con¬ 
trattuale. 

Avranno inizio giovedì le 
consultazioni dei te.s.sili per 
approvare l’intesa contr.ittua- 
le laggiunta tra le p.»rti in 
.sede di trattativa. Si terran¬ 
no assemblee di fabbrica c 
azienda, attivi comunali c di 
zona per concludersi con la 
convocazione dei direttivo 
unitario di categoria. 


Aspra polemica con il gruppo dirigente 

Pistoia: i giovani de per 
«un rinnovamento del partito 


PISTOIA. G 

. Lo scontro frontale che da 
lungo tempo oppone nella 
DC li gruppo giovanile alla 
Direzione provinciale, in par¬ 
ticolare ad alcuni dei suoi 
membri, sembra essere giun¬ 
to ad un punto cruciale. I gio¬ 
vani de hanno nuovamente 
attaccato quelli che ritengo¬ 
no responsabili di un manca¬ 
to rinnovamento interno del 
partito; la .segreteria de ha 
convocato immediatamente il 
Comitato provinciale decisa 
a risolvere la questione una 
volta per tutte. 

In un manifesto affisso in 
questi giorni di fase post elet¬ 
torale (che ha un po' scon¬ 
volto il clima di euforia dif¬ 
fuso nelle fila dello scudo cro¬ 
ciato per la riottenuta elezio¬ 
ne. dopo una forzata assenza, 
di propri rappresentanti alle 
due Camere) a firma de « I 
giovani de » vengono aspra¬ 
mente criticati « coloro che 
nirinterno della Democrazia 
Cristiana pistoiese, non os¬ 
servando ancora minimamen¬ 
te il regolamento del partito 
clic ha loro imposto di di¬ 
mettersi da alcune cariche, 
continuano a detenere con 
arroganza cumuli di incarichi 
c di competenza. 

Queste persone, non soltan¬ 
to snobbano clamorosamen¬ 
te il nostro regolamento in¬ 
terno. ma svuotano e vanifi¬ 
cano con tale loro comporta¬ 
mento, i contenuti di rinno¬ 


vamento c di ripulitura e di 
moralizzazione che. pure Zac- 
cagnini ò riuscito a rendeio 
credibile ai no.slri elettori». 

Il «Regolamento interno» 
che vieta 1 «cumuli di inca¬ 
richi » è II frutto di una tra¬ 
vagliata decisione dei Comi¬ 
tato provinciale de die risa¬ 
le addirittura al maggio del¬ 
l'anno scorso e mai applica¬ 
ta seriamente: l’esigcn'z.i di 
mutamenti ai vertici del par¬ 
tito SI era fatta particolar¬ 
mente sentire dopo che i ri¬ 
sultati delle Amministrative 
del 15 giugno avevano deter¬ 
minato la conquista, da par¬ 
te dei PCI o del PSI. di tutti 
1 comuni (meno 2, ma fra i 
più piccoli) fino allora ammi¬ 
nistrati da Giunte a maggio¬ 
ranza democristiana ed ave¬ 
va ricevuto poi nuovo impul¬ 
so da 11'affermarsi nel partito 
della « linea Zaccagmni ». 

In un documento votato nel 
marzo scorso i giovani demo- 
cristiani oltre « alla costitu¬ 
zione di un movimento gio¬ 
vanile autonomo, senza con¬ 
dizionamenti strumentali o 
clientelati » chiedevano la so¬ 
luzione a breve termine « del¬ 
le cariche e degli incarichi ». 

La polemica non si è atte¬ 
nuata neppure aH’approssi- 
marsi della battaglia eletto¬ 
rale del 20 giugno e nel pie¬ 
no di essa, il gruppo giova 
mie attaccava (con una let 
tera aperta pubblicata sul 
quotidiano «Avvenire» del 15 


' ‘ I 


ni.iggio» 1 notabili di pirtito 
più s«i!clamciitr abb.nbicat 1 
ai posti di potere die si di¬ 
fendevano adduceiido « 1 piu 
incredibili impedimenti, le 
più fragili .«cusc cd occasio¬ 
ni per non affrontare con di¬ 
gnità il problema ». 

« Perché » chiedevano ì gio¬ 
vani democristiani «non si 
decidono anche queste perso¬ 
ne ad abbandonare quei ri¬ 
masugli di un potere die 
troppe volte è stato usato 
non a .servizio degli oltr: m.i 
per soddisfare i propri inte- 
re.ssi. per giocare ai dosaggi 
di corrente? ». Il dis.scnso dal¬ 
la Direzione dd partilo si è 
manifestato anche nel non 
.seguire quest’ultiina nella li¬ 
nea di rozzo anticomunismo 
rispolverata per l'occasione e 
nella decisa opposizione alla 
scelta (sofferta fino allo spa¬ 
simo) dei candidati locali. 

In un invilo agli elettori de 
(Avvenire nei 25 maggio) ad 
impegnarsi per reiezione d; 
Li Pira (ignorando gli altri) 
venivano espresse « la pro¬ 
fonda amarezza per il meto¬ 
do politico interno con il 
quale si è giunto alle candi¬ 
dature "e la delusione” per 
il ritorno a forme di arro¬ 
ganza del potere, a vecchi 
tatticismi interni, a sqpera- 
te spartizioni olig.irchiche ». 

f. S. 


problemi dell'occupazione, de¬ 
gli inve.->tinienti, dell’agricoltu¬ 
ra c irrigazione e per una 
profonda riconversione dello 
intero appurato produttivo 

I lavori che hanno registra¬ 
to la partecipazione di 2.50 
dirigenti sindacali, sono stati 
aperti da Bu'fardo Romual- 
di della Segreteria provincia- 

Entrando nel concreto dei 
le delia Federazione. 

Al notevole ricor.-.o alla Gas 
.sa integrazione, aggirante.ii 
sullo ;500 mila ore. jièr il 1975, 
ha lutto ri.scontro un calo de¬ 
gli addetti occupati di ben 
2000 unità a fronte delle 20 
mila totali occutxate nel setto 
re deU’industria. 

Cosi .sono stali riproposti 
con forza gli obiettivi insiti 
nella « questione mineraria », 
« chimica » e « mercurifera ». 
Obiettivi dai profondi conte¬ 
nuti .sociali che mirano allu 
rinascita del .settore indu¬ 
striale e la ripresa economi¬ 
ca. sociale c civile dei coni 
prensori deìle colline metalli 
fere e deH’Ainiata. E' in que¬ 
ste zone, infatti, che .si regi¬ 
strano grandi potenzialità pro¬ 
duttive naturali e niateriull, 
che per gravi re.sponsabilità 
dei governi c della loro po¬ 
litica condotta fino ad oggi, 
j nonché delle scelte compiu¬ 
te dalle Partecipazioni stata¬ 
li, non hanno trovato il loro 
l'ieno impiego c va’onzza 
zionc. 

Un altro aspetto .sottolinc.i- 
to e fatto proprio dall’atti¬ 
vo è quello riguardante la 
«questione agraria e irrigua » 
con riferimento particolare al¬ 
la ripresa dell'iniziativa per 
imixirre al governo il defini¬ 
tivo finunzianiento e inizio 
dei lavori della diga del Far¬ 
ina-Mense. Un obicttivo reso- 
.=1 quanto mai nece.ssario non 
so'o per elevare le capacità 
produttive del settore agneo 
io ma anche c soprattutto 
per prevenire i danni deter¬ 
minati dal fenomeno della 
« .-.iccltà » che se ancori in 
Maremma non ha assunto 
proporzioni gravi, trova le 
.-.Ile caiLsc principali nella man 
caiiz.a di una regolamenta¬ 
zione pubblica e teso pluri¬ 
mo delie acque. 

Una prcci.Sva '.inalisi è .stata 
IX 11 compiuta anche sulle con¬ 
dizioni finanziarie c produt¬ 
tive dcl'c piccole e medie im¬ 
preso industriali c arligiana- 
i: che rappresentano una gro.->- 
sa parte della struttura pro¬ 
duttiva c delle forze occupa¬ 
te e soprattutto di nnnodo 
per.i femminile. Ed é qui. che 
attenzione è stata data nel di¬ 
battito alia .situazione presen¬ 
te allo «Studio 5». Per diffi¬ 
coltà finanziarie, per inccr- 
tez.za sulla collocazione dei 
tessuti confezionati in .sene, 
o'trc ad una prcssupocliLsti- 
ca conduzione aziendale, in 
questo .stabilimento dove so¬ 
no occupate 100 ragazze c don¬ 
ne ci si trova in una situazio 
nc di profonda inquietudine. 
Da tre ine.si le dipenden¬ 
ti di quesl'a azienda non per¬ 
cepiscono nessuna retribuzio¬ 
ne. Nel mentre prosegue Io 
occupazione operaia degli im¬ 
pianti per rivendicare la ri¬ 
presa dell’attività e la garan¬ 
zia de! posto di lavoro, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, dele¬ 
gate d'.iH’assemblea. oltre ad 
intraprendere tutte quelle for¬ 
me di lotta in grado di ri¬ 
muovere gii ostacoli che si 
frappongono alla soluzione del 
problema, hanno lanciato un 
appello pubblico alle popola¬ 
zioni e alle masse la'/ora- 
tnei della provlnci'a per un so¬ 
stegno materiale alle mae¬ 
stranze tramite modi e for¬ 
me che verranno precisate dal¬ 
la Segreteria delia federa¬ 
zione. 

Paolo Ziviani 



NeirAretino 
già si 
prepara 
il festival 
di settembre 


Prosegue a ritmo intenso, in tutto l’aretino, la cam¬ 
pagna della stampa coiminista che registra, fin dalle 
sue prime b.Utute. un’eccezionale affluenza di pubblico, 
di lavoratori e di giovani. 

Ad Arezzo numcro.so .sezioni sono già al lavoro 
per preparare il festival provinciale di chiusura del¬ 
la campagna in programma per la prima quindici 
na di settembre. 

LATERINA 

Domani, gìovedi, alle ore 20 apertura del festival, 
alle 21 dib.ittilo sugli sviluppi della situazione politica 
' post elettorale con il compagno F’ranco Mondani, del di¬ 
rettivo del PCI di Arezzo: alle 22 proiezione di un film 
sulla Resistenza. 

Venerdì alle 21.30 sciata di ballo popolare con l’or¬ 
chestra « I 5 del passato >>. 

INDICATORE 

Domani, giovedì alle IS.SO apertura del fe.stival: alle 
20,30 manife.slazioiic intei nazionalista di solidarietà con 
il popolo cileno. V'cnerrii alle 21 corsa podistica; alle 22 
film per ragazzi e hallo popolare; sabato alle ore 15 cor- 
s.i cicloturistica; alle 18 partita di calcio per bambini: 
alle 20,30 comizio del compagno Del Pace; alle 'ii film 
e ballo popolare. 

CASCINA — Il Fe.stival continuerà fino al 10 luglio, 
ed oltre ai giochi cd ai trattenimenti in programma ogni 
.sera al villaggio in questa .settimana sono previste le se¬ 
guenti iniziiilive. 

Oggi mercoledì spettacoli di animazione per ragazzi 
con la partecipazione di Giorgio De Giorgi; 

Giovedì un incontro fra la popolazione e gli eletti ai 
Parlamento nelle liste del PCI: 

Venerdì m notturna gare ciclistiche su un circuito cit¬ 
tadino riservate ad esordienti, allievi c dilettanti. 


A Capannori di Lucca 

Incendio distrugge 
un calzaturificio 

I danni sono ingenti * Nello stabilimento lavora¬ 
vano 30 operai * Lunga e faticosa opera del VV.FF. 


LUCCA - Iniziano le prove per i corsisti delle 150 ore 

' ~ ~ * ■. 1 . -■■■■ « ~ — » > 

DA OGGI GLI ESAMI PER 800 LAVORATORI 

Soddisfazione per l'alta partecipazione ai corsi - La città al secondo posto in Toscana dopo Firenze — Il 40 per 
cento sono operai, il resto è composto da casalinghe, disoccupati e addetti al commercio — Bilancio cri¬ 
tico dell'esperienza nella provincia — Il rischio di rimanere staccati dalla realtà del lavoro e della zona 


t.L’CCA. R. 

l’n (•alz.durificio ò stufi) 
devastati) dalle fiamme que¬ 
sta notte in provincia di Luc¬ 
ca. E‘ completamente andato 
di.strutto un capannone, le 
attrezzature e materiale per 
un ingente valore. Nello sta¬ 
bilimento' erano impiegati 30 
operai. Si tratta del « Calza¬ 
turificio Lucc.'ie.sc > di Seba¬ 
stiano Lencioni. in località 
Papa di Lammari. 

L’allarme c .stato dato vcr- 
•so le 3 di questa notte quan¬ 
do un passante ha vi.sto le 
fiamme alzarsi dal fabbrica¬ 
to, Sono immediatamente 
giunte .sul posto tre squadre 
dei vigili de! fuoco di Lucca. 
L’incendio aveva ormai deva¬ 
stato l’intero capannone, e 
sono quindi stati chiamati 
rinforzi da Pisa. Poscia e Via¬ 
reggio. oltre agli agenti e ai 
carabinieri di Lucca. 

I vigili del fuoco hanno do- 
v'uto lottare per molte ore 
contro le fiamme che stava¬ 
no di.struggcndo il capanno¬ 
ne. dove si trovavano le at- 
trczzaitiirc. i macchinari e i 
prodotti da confezionare già 
pronti, per riuscire a circo- 
-scrivere rinrendio. Non si 
conoscono ancora le cause 


che hanno provocato l’ineen 
dio. ma SI ritiene che il fo 
coiaio abbia covato per di 
vcr.so tempo nel locale, pri¬ 
ma di assumere improvvisa¬ 
mente grosse dimensioni, ap 
niccandnsi al materiale cu 
stoclito nel capannone. 

Solo nella tarda mattina¬ 
ta di oggi è stato possibile 
spegnere completamente l’in¬ 
cendio c fare una prima va¬ 
lutazione dei danni, che ap 
paiono molto ingenti Sono 
completamente andate di¬ 
strutte le attrezzature e i 
macchinari che erano custo¬ 
diti nel fabbricato, c le cal¬ 
zature già pronte c ancora 
da confr''onare; il fabbrica¬ 
to. consumato dalle fiamme, 
che sono divampate per nove 
ore. appare in gravi condi¬ 
zioni cd è pencolante. 

E’ necessario quindi stabi¬ 
lire se la struttura dell’edifi¬ 
cio potrà c.ssere consolidata 
o .so è necessario abbatterlo. 
.Nel < Calzaturificio Lucchc- 
,se> lavoravano .30 operai: e 
la situazione si presenta ora 
estremamente grave per loro, 
perchè saranno necessari di¬ 
versi mesi prima che il po- 
-sto di lavoro possa essere 
ricostniito. 


LUCCA. 6 

Por g'.i ottocento iscritti ai 
28 cor-si delle lóO ore della prò 
vincia d: Luce.» è tempo di 
o«am.: le prove cominciano 
ozgi mercoledì con Io scntto 
d; matematica. G.à questi da¬ 
ti sulla p.»nec.pazione rappre¬ 
sentano un grosso successo 
che pone Lucca al secondo 
posto in Toscana dopo Firen¬ 
ze; -'‘abbandono dei corsi è 
stato abb.».stanz.» contenuto 
e buono :1 livello della p.»r 
tec.f>az;onc. Da questo pnmo 
dato positivo prende avvio un 

b. ’.anc.o critico d* questa e- 
sper.enza nella nostra provin- 

c. a che ha avuto come pnmo 
momento imponante l'assem- 
blea di sabato scorso al ndot- 
to del Giglio a cut hanno par¬ 
tecipato numerosi cors-jti. in¬ 
segnanti. sindacalisti ed al¬ 
cune forze politiche. 

Il sind.acato — lo afferma 
il responsabile unitario a li¬ 
vello prov.nciale di questi cor¬ 
si — è ancora indietro nell’a¬ 
nalisi d: questi primi tre an¬ 
ni di esperienza. 

Da una documentazione an¬ 
cora incompleta risulta, che 
degli ottocento iscntu di que¬ 
st’anno il 40 per cento è 
rappresentato da operai cd 
Il resto da casalinghe. d'.soc- 
cupatl, addetti al commercio: 


I in ogni caso la composizione 
! dei corsi vana molto da zo¬ 
na a zona. 

Proprio la vastità delia Pro- 
' v.ncia e .stato uno ostaro'.o 
per r. funzionamento della 
Commi.ss;one di Coord.n.imen- 
[ io provinc.aie (compasta d; 
rappresentanti delie catego- 
r.e. Insegnanti, ex corsisti) 
che è nascita a lavorare so¬ 
lo con discontinuità, a sbalzi 
e solo per la zona delia P.a- 
n.% di Lucca. 

Tra l'altro — e questo è 
forse il limite di fondo — è 
mancato un agzanc.o preciso, 
anche organ.zzat’.i'o. con le 
singole zòne- i corsi stessi 
hanno rischiato di essere ab¬ 
bastanza staccati dalia real¬ 
tà specifica della propria zo¬ 
na. P.ù stretto dovrebbe esse¬ 
re per il futuro 11 rapporto 
COI Coivslgli di f.»bbr’ca e di 
zona anche per relaborazuaie 
dei programmi che in qu.aìche 
c.aso sono risultati quest’an¬ 
no di tipo vecchio, no 2 ion’.sti- 
co. scollegati dal mondo del 
lavoro e dai problemi della 
zona, come è emerso negli in¬ 
terventi di alcuni corsLsti. 
Una corsista lamentava pro¬ 
prio questa carenza portando 
come esempio i! suo corso 
do\'e nel programma di ma¬ 
tematica è mancato lo studio 


della bu.sU» ixiga e in quello 
di sc.enze non si è riusciti a 
p.ariare deil’amb.ente d; la¬ 
voro c delia d.fesa deila s.» 
Iute in f.ibbrica 

E' stata -t un*.»nnata terr: 
b.ie »' ; corsi .lono potuti co¬ 
rnine .are (per le lentezze del 
Provved.torato) .solo :n d.- 
cembre e in uni grande in¬ 
certezza d; orano, di posizio¬ 
ne g.uridiea ed economica de¬ 
gli insognimi <si>3s.so impe¬ 
gniti anche nei corsi abili¬ 
tanti), nei r:,>o’.a mento r,.spet- 
to alia scuoia della mattina. 
C: sono state quindi parec¬ 
chie difLco’tà soprattutto a!- 
l’iniz.o: molti corsi hanno 
avuto vari camb.amenti di 
in.segnanti ed hanno fatica¬ 
to a stabilire un programma 
di lavoro Gii esami a luglio 
.sono in ogni caso un passo 
avanti rispetto all’anno scor- 
.so in cui SI «.saltò» l’estate 
e SI tennero ad ottobre. 

Le prospettive per l’anno 
prossimo sono miglion per¬ 
ché .s; può — e SI deve — par¬ 
tire pnma, con una sene di 
punti ormai acquisiti anche 
a livello nazionale (posizione 
de^i insegnanti, rappresen¬ 
tanza dei corsi negli organi 
di gestione della scuoia ccc.). 

Uno dei limiti al quale il 
Sindacato st propone di ovvia¬ 


re è che 1.» maggior parte 
dei corsi 1 19 su 28) e stata 
.serale e qui.id. .solo pochi I.»- 
'.'oratori hanno u.vjfru.to d. 
permos.s. retr.ba.t. e i.» gran 
p.irtc sono sMti cost.'ctt. a 
frequenMre, con grns.si sacr. 
fici. dopo un'inter.i giornata 
di lavoro L'ob e", -.o e quel.o 
di aumentare i co.-.s. pomeri- 
d ani, che q'jcst’anno .sono 
•Stai: solo 0. sfratando anche 
ic migliori piir.s b.iita prc 
viste dai nuov; con'ratt: ime- 
t.a:meccan:co. ch.mico. tes.-.- 
iei in materia d: d.ritto alio 
studio 

Ma ; nodi d: f^'ndo — lo 
ha affermato anche il com- 
p.igno Dardin.. intervenendo 
per .1 PCI — .sono quelli dei 
ruolo stesso delie 150 ore ne: 
confronti dei mondo del la¬ 
voro. da una parte, e del 
mondo delia scuoia, dall'al¬ 
tra. La domanda di cultura 
del tnov.rr.ento opera.o. che 
non SI limita ceno .»i recu¬ 
pero deii’obb.izo sco’.a.st;co o 
ad una « promozione indiri 
duale », Si riallaccia al pro¬ 
blema generale della crisi 
economica, della riconversio¬ 
ne industriale e dello spreco 
delle risorse umane ed in- 
telicttuaii. 

E d’altra parte — come è 
emerso da molti interventi — 


q-jcsti cors. non devono di¬ 
ventare un g.hetto ma invece 
un momento .n cu; ia clas.se 
operaia ai fa carico de; pro- 
bic-m; de.ia r;forma delia 
■: scuoia normale » e dà li 
suo contributo anche nguar 
do ai contenuti. 

Sul p.a.no .ocaic l'.mpegno 
dei .s;nd.»ca:; e di tutti coio- 
ro che pance.p-ino a quest, 
corsi dovrà esaore d: conti 
nu.'i presenza neiia vita dei 
ia sruo’a c d; p;ù stretto coi- 
.egamento con !a situazione 

d. f.»bbr.ca de.’.e var.e zone. 

r. s. 


CF ad Arezzo 

AREZZO. 6 
Il Comitato Federale e la 
CFC della Federazione Are¬ 
tina sono cnnv£)cati in se¬ 
duta congiunta per giovedì 
8 lugiiO alle ore 16. AU’ordine 
del giorno della riunione, al¬ 
largata ai compagni delle se¬ 
greterie di zona, figurano la 
analisi del risultato del vo¬ 
to e delle prospettive poli¬ 
tiche alla luce del recente 
dibattito sviluppatosi al Co¬ 
mitato centrale, nonché al¬ 
cuni problemi di Inquadra¬ 
mento della Federazione. 


vendita 

STRAORDINARIA 


di pavimenti • rivestimenti 


LA 


SERRA 


PAVIMINTI 


offre le seguenti occasKxii al pubblico toscano: ' 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

form. 15 X 13 


a 


Rivestimenti decorati 

più colon 1* scolla. 

Rivestimenti decorati a Unta unita for¬ 
mato 20 X 20 1* scelta .... 
Pavimenti sene durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 !• scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 X 20 1* scelta .... 
Vasche originali < ZOPPAS > bianco 
cm. 170 X 70 !• scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scelta. 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bai- 
lena bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S. 


L 2.31» 
L 3.500 
L. 3.600 
L 3.800 


L. 

L 


27.500 

36.000 


L. 38.000 


L. 46.000 la serie 


ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 


L. 7.500 al <nq. 


Pavimento tn monocoltura su gres for¬ 
mato cm 20 X 30 scel. Comm. . 

OCCASlONiSSIMAflI 

La vendita avrà inizio subito ne! nostri magazzini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurclia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVI MENTI 

Scritti anche nella vendite ttraordinarielll 
VU AURELIA NORD • 83.705/83.671 
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Presentato il cartellone culturale estivo 76 


Musica e teatro nelle campagne senesi 

Una diffusione molecolare sul territorio - Soranno interessati anche alcuni Comuni fiorentini Spettacoli con 
Gazzelloni ed Accordo ~ Il problema del recupero del patrimonio artistico ed architettonico di un'ampia zona 


SIENA. 6 

Nella suggestiva piaz¬ 
za del Castello, fra le 
mura di Monteriggiom, 
si è svolta ieri sera la pre¬ 
sentazione del cartellone 
culturale estivo lt)76, che 
comprenderà iniziative 
teatrali e musicali nel ter¬ 
ritorio senese. 

Patrocinata dai comuni 
di Ruoncon vento. Casole 
D’Elsa, Certaldo, Montal- 
cino, JVlonteriggioni, Mon- 
teroni D’Arbia, Poggilxin- 
si e Sangiovanni D’As¬ 
so. coadiuvata dalla Am¬ 
ministrazione provinciale 
di Siena, dall’Ente provin¬ 
ciale per il turismo e as¬ 
sistita per la parte tecnica 
ed amministrativa dal Tea¬ 
tro Regionale Toscano, 1’ 
iniziativa socio culturale 
porterà in giro, noi cita¬ 
ti comuni .senesi e fioren¬ 
tini. tutta una sene di 
.spettacoli, teatrali e musi¬ 
cali, per la promozione e 
la divulgazione della cul¬ 
tura di ma.ssa. 

In collalMirazione con 
raccadeinia musicale Chi- 
giana, con rARCl-UISP 
regionale e con il cemro 
ARSNOVA di Certaldo. 
il calendario estivo si ar¬ 
ticolerà su due filoni prin¬ 
cipali: quello musicale e 
quello teatrale. 

A Certaldo. come ha ri¬ 
cordato l’Assessore alla 
cultura, presente alla ma¬ 
nifestazione, data la pre¬ 
senza del Centro ARS NO¬ 
VA. avranno luogo con¬ 
certi di musica popolare 
trcccnte.sca che stanno ri¬ 
scuotendo. a livello na¬ 
zionale c internazionale, 
un interesse sempre mag¬ 
giore. te.stimoniato dai nu¬ 
merosi congressi di que- 
.sti ultimi anni sulla mu¬ 
sica trecente.sca che han¬ 
no richiamato nel comu¬ 
ne fiorentino (nativo del 
Boccaccio) studiosi di 
tutto il mondo. 
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Un'immagine delle mura perimetrali del castello di Monteri ggioni (Siena) 


Negli altri comuni del¬ 
la provincia di Siena sarà 
invece privilegiato il mo¬ 
mento teatrale con spetta¬ 
coli all’aperto ed anche 
con concerti di complessi 
corali e di singoli est*cu- 
tori. fra i quali figurano 
nomi di levatura inter¬ 
nazionale come il flauti- 
.sta Severino Gazzelloni e 
il violinista Salvatore Ac¬ 
cordo. 

La crisi ormai evidente 
degli appuntamenti cultu¬ 
rali tradizionali e dei fe¬ 
stival in generale, ha det¬ 
to il Presidente del teatro 
Regionale toscano neU'il- 
lustrare lo spirito dell’ini- 


ziativa. impongono più che 
mai un radicale cambia¬ 
mento di tendenza nella 
divulgazione della cultura 
musicale e teatrale. 

Da troiipi anni, per non 
dire da sempre, si è frain- 
te.so sul termine cultura 
dì massa e tutte le inizia¬ 
tive che sono sorte in que 
sto campo sono sempre 
state caratterizzate da un 
forte spirito municipalisti¬ 
co ed accentrato, legato a 
singole città, a singole ma- 
nife.stazioni c a periodi de¬ 
terminati c ben precisi. 

Anche ras.se,ssore regio¬ 
nale Ta.ssinari, nel far ri¬ 


ferimento alla necessità 
(il una diversa politica cul¬ 
turale di ba'-c. ha .sottoli¬ 
neato la esigenza di una 
visione meno municipali¬ 
stica c quindi più decen¬ 
trata e capillare delle ma¬ 
nifestazioni culturali, in 
modo da agire veramente 
per un miglioramento a li¬ 
vello popolare, della for¬ 
mazione .socio - culturale. 
« L’ente Regione quindi — 
ha proseguito Tassinari 
— nella sua politica di de¬ 
centramento culturale, ha 
.scartato, già da diversi 
anni, la strada degli enti 
addetti ai lavori e dei fe- 


stivals centralizzati, pre 
ferendo quella di una dif¬ 
fusione molecolare sul ter¬ 
ritorio ». 

Un altro aspetto imjKìr- 
tante della stagione estiva 
1976 è .^enza dubbio quello 
del recupero di tutto un 
patrimonio artistico cd ar¬ 
chitettonico nel territorio 
senese, da molti anni di¬ 
menticato o quanto meno 
rimasto in sordina rispet¬ 
to a quello di Siena città. 
Tutte le iniziative cultu¬ 
rali infatti, spettacoli tea¬ 
trali e concerti, si svolge¬ 
ranno nei luoghi più tipici 
e caratteristici dei sin.goli 
j)aesi senesi. 


.Appunto il caso della 
piazza del Castello a Mon- 
teriggioni e della sugge- 
.stiva fortezza di Alontal- 
cino, .senza contare poi 
tutta una .serie di piazze, 
.strade, teatri, che pratica- 
mente, grazie a questa se 
rie di spettacoli, verranno 
riscoperti e rivalori/zati. 
con un vantaggio eviden 
te .sia dal punto di vista 
' culturale che turistico. 

Tuttavia, come ha giu 
stamente fatto notare l’as- 
.sessore. lo sforzo degli en¬ 
ti locali. Regione. Provin¬ 
ce e Comuni, non può ol¬ 
trepassare un certo limite. 
Nonostante l’impegno fi¬ 
nanziario ed amministra¬ 
tivo i risultati non potran¬ 
no che es.sere limitati. 

Per questo è necessaria 
una riforma scria di tutto 
il .settore degli .spettacoli, 
una riforma che promuo¬ 
va e favorisca a livello 
liK-alo certe iniziative, che 
dia la possibdità ai Co 
munì di stanziare nei loro 
bilanci i fondi necessari 
per un rea'e di'ccntramen- 
to del .settore. 

L’Assessore alla cultura 
del Comune di Montalcino 
ha .sottolineato l’importan¬ 
za del fatto che -I Comuni 
per la prima volta si sono 
uniti in uij consorzio a sco¬ 
po culturale sunerando an¬ 
che notevoli difficoltà fi¬ 
nanziarie ed ha auspicato 
che tale iniziativa non si 
limiti soltanto ai mesi esti¬ 
vi ma prosetma. natural¬ 
mente con diver.se moda¬ 
lità. anche durante l’in- 
verno. 

Concludendo ha ricorda¬ 
to quale valore potrà as¬ 
sumere l’inizialiva per il 
riassetto e il rìcquilibrio 
del territorio in una zona, 
come quella .i sud della 
Provincia di Siena, che da 
sempre soffre la crisi del¬ 
l’isolamento e dell’emargi¬ 
nazione. 


Si avverte l'esigenza di scelte nuove nel settore 


Lucca turistica tutta da scoprire 

Occorrono interventi che non siano di pura conservazione — Il contributo della compagnia dei Balestrieri 
Programmi futuri per la ripresa turìstica — Riprop osizione del tiro alla balestra come gioco popolare 
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Balestrai di Lucca durante un torneo 


LUCCA. 6 

Da quando, nel 130. riacqui¬ 
stò dalLimperatore Carlo IV 
la libertà dai pi.sani. Lucca è 
stata il centro di uno stato 
indipendente, una repubbli¬ 
ca anche se con caratteristi¬ 
che sempre più marcatamen¬ 
te oligarchiche. 

.A testimonianza di questo 
glorioso passato sta ogni an¬ 
golo del centro storico: le ca¬ 
ratteristiche strade medievali, 
le chiese, i palazzi delle rie 
che famiglie dei mercanti di 
seta c dei banchieri, c le mu¬ 
ra del X\TI secolo (la terza 
cerchia) che hanno più men¬ 
ti del trentennale governo cit¬ 
tadino donweristiano nella 
preservazione del centro dal 
mas.sacro edilizio. 

Lucca, città d’arte; ma non 
solo Lucca: anche le sue cam¬ 
pagne (le -Storiche Sei Mi¬ 
glia) c le zone collinari più 
distanti (le Vicarie) e la Gar- 
fagnana .sono ricche di ville, 
di chiese, di monumenti e di 
storia. Eppure il turismo non 
è curato c sviluppalo come 
potrebbe c dovrebbe. Il bilan¬ 
cio comunale se ne occupa 
marginalmente, in m(xlo di- 
Mrganico; l’Ente Provinciale 


del Turi.smo languc. a corto 
di fondi e senza vitalità. 

Questo del turi.smo è uno 
dei temi principali che emergo¬ 
no dalla conver.sazione con 
Giuliano Marchetti, presiden¬ 
te della Compagnia dei Bale¬ 
strieri. c La Commissione Tu¬ 
ri.smo è proprio Tunica clic 
non funziona c che va ristrut¬ 
turata — c; d:ce — perchè 
è questo, con quello più .st rot¬ 
tamente culturale e ” sporti¬ 
vo il principale campo di 
azione della Compagnia. Si 
tratta di portare un nostro 
contributo in collaborazione 
con TEPT tchc tra l'altro ai 
Balestrieri da un contribu¬ 
to finanziano se pure più 
simbolico che realet e con il 
Comune (che ha ridotto il 
suo contributo da 4 a 3 mi¬ 
lioni) senza però — nello .spi¬ 
nto aconfessionale cd apoli¬ 
tico della Compagnia — ac¬ 
cettare alcuna sudditanza p.»- 
litica. Tra Taltro noi siamo 
tra le poche organizzazioni 
in attivo ». 

Sorta alla fine del 1970. la 
Compagnia dei Bale.strieri ha 
oggi quasi 800 iscritti (anche 
deccnlrat; nelle Vicarie). Il 
punto di partenza è stato 


quello di riprendere e ripro¬ 
porre il tiro alla balestra co¬ 
me g.oco popolare che affon¬ 
da le sue origini nella .stona 
di Lucca. Una < riformazio¬ 
ne » del 1443 detta infatti le 
dettagliatissime regole con cui 
si s\olgeva il 1 maggio ixl il 
1 settembre la gara a parte¬ 
cipazione libera di tiro a 
premio in piazza. In que.sto 
spinto anche que.sfanno la 
Commi-s.sione < sportiva » or¬ 
ganizza in luglio c .settem¬ 
bre una serie di manifestazio¬ 
ni. L'il luglio alle 21..30 in 
Piazza S. Martino si terrà 
il Palio di S- Paolino (protet¬ 
tore di Lucca): il 18 luglio i 
Balestrieri lucchesi parteci¬ 
peranno al Campionato Na¬ 
zionale di tiro della balestra 
a Gubbio: il 25 luglio si svol 
gora ad .Altopascio il P.il.o dei 
Cavalieri del Tau; cd infine 
il 5 settembre, nel Cortile 
degli Svizzeri. Palio d: San¬ 
ta Croce. 

.Accanto a questi < spettaco¬ 
li ». per i quali si è scelto 
quest’anno il « prezzo popo¬ 
lare * di mille lire, la Com¬ 
missione culturale organizza 
conforoiize su aspetti della 
I stona dì Lucca, sul patrimo¬ 


nio artistico c .sulla sua di- 
fc.sa c valorizzazione- Que¬ 
ste coniercnze vengono poi 
raccolte nella rivista semestra¬ 
le .Actum Luco. Per il prossi¬ 
mo anno è in programma un 
Congre.sso di Restauro con 
la partecipazione di qualifi¬ 
cati esperti italiani ed inter¬ 
nazionali. 

L'intencnto nel campo del 
turismo — a cui il presiden¬ 
te della Compagnia dei Bale- 
sU'ien tiene molto — è per 
la maggior parte ancora da 
organizzare. I progetti .sono 
quelli di costniire un centro 
di informazioni c di gite or¬ 
ganizzate nella città c nella 
zona di Lucca puntando an¬ 
che sulle organizzazioni de¬ 
centrate (iella Compagnia. Far 
passare ai tun.sti delle < gior¬ 
nate lucchesi »; co.stituirc in- 
.somma un momento di vaio 
rizjiazione di Lucca a parti¬ 
re dalle sue tradizioni stori¬ 
che nel senso più generale, 
dai monumenti. alTartigiana- 
to. ai piatti tipici. 

Contributi — per forza li¬ 
mitati — come quello che la 
Compagnia dei Bale.strieri .si 
propone di dare pongono il 
problema, non più rinviabile. 


di una organizzazione di ti- 
po nuovo degli interventi nel 
settore turistico. In una zo¬ 
na piena dì attrattive (dal cli¬ 
ma al paesaggio, ai beni cul¬ 
turali) cd in una città assai 
terziarizzata come Lucca il 
turi.smo pwtrebbc essere ve¬ 
ramente una grossa fonte di 
ricchezza cd uno stimolo ad 
una apertura eun>pea della i 
città. Solo, anche in questo 
campo, SI tratta di compiere 
delle scelte nuove, un inter- 
VTnto organico c globale al 
quale le .Amministrazioni pro¬ 
vinciale e comunale non .sem¬ 
bra pensino con la necessaria 
lucidità c « coraggio ». 

Come già notava un consi¬ 
gliere comunista durante la di¬ 
scussione del bilancio comu¬ 
nale. occorre partire dalla si¬ 
tuazione di crisi e di carcn- 
7.a di mezzi finanziari . per 
compiere scelte che non sia¬ 
no di pura conservazione, al¬ 
trimenti il € nuovo ». che fati¬ 
cosamente emerge, resta stroz¬ 
zato nel modo vecchio e ina¬ 
deguato di porre e di risolve¬ 
re i problemi della no.stra cit¬ 
tà. 

Renzo Sabbatinì 


Ribadita dalla mostra del Pratomagno la svolto nel gusto 

Nel settore del mobile 
il legno l’ha spuntata 
sui materiali sintetici 

E' finita l'era dell'arredamento air«americana» e dello «stile svedese» • Lavorano 
molti «maestri mobilieri» ma ora si comincia a sentire il problema del loro ricambio 
Occasione per rilanciare l'interesse dei visitatori verso le zone di Yallombrosa 



Pezzo su pezzo nasce il mobile realizzato dalTartigiano 


Decisa sterzata di gusti nel 
settore del mobile: diminuisce 
notevolmente la richiesta di 
mobìli « all’americana », di 
quei prodotti venuti sulla .scia 
(lei Ixwm (lei materiali sinteti¬ 
ci, quelli di falso « stile sve¬ 
dese », quelli colorati o plac¬ 
cati aumentando per contro 
l’interesse per il « vero » mo¬ 
bile di legno di spiccate ca¬ 
ratteristiche stilistiche. 

Nella sede dclTEntc pro¬ 
vinciale per il turismo di Fi¬ 
renze. si è svolta una confe¬ 
renza stampa che ha visto la 
partecipazione del presidente 
(Iella comunità montana del 
Pratomagno. Vincenzo Perini, 
del presidente della azienda 
autonoma di soggiorno del Sal- 
tino-Vallombrosa, Vittorio Ccc- 
coni, del presidente delTEPT 
di Firenze Remo Ciauetti e 
degli ammini.stratori ^ dei sei 
comuni della comunità monta¬ 
na del Pratomagno. 

Nel presentare la XVI mo¬ 
stra mercato del mobile ru¬ 
stico ed artistico del Prato¬ 
magno, sono .stati toccati i 
problemi e le prospettive di 
questo settore pr(xluttivo che 
rappre.senta una v<xie non in¬ 
differente nella bilancia dei 
pagamenti: nel 1975 l’Italia 
ha esportato complessivamen¬ 
te oltre 211 miliardi di mer¬ 
ce (con un aumento del 35?ó 
rispetto all’anno precedente). 

Il presidente della c(xnuni- 
tà montana. Perini, ha sotto- 
lineato l’importanza di questa 
attività pr<}duttiva e per la 
Toscana c per la Vallombrosa 
in particolare che g(xle di una 
secolare tradizione in questo 
settore. 

« Nella nostra montagna so¬ 
no rimasti molti artigiani qua- 
lincatì — 'ha detto tra Taltro 
Perini — ma l’assoluta man¬ 
canza di giovani rappresenta 
un elemento di grande preoc¬ 
cupazione. Mancanza di scuo¬ 
le che indirizzino in que.sta 
attività, esodo dalle campa¬ 
gne che prosciuga le forze 
più giovani. Si mette così a 
repentaglio una atti\ità che 
per sua natura incentiva la 
creatività di coloro che ad 
essa si dedicano. Exx» tra 
Taltro. il perché della impor¬ 
tanza di questa mostra —- che 
speriamo superi i limiti angu¬ 
sti della nostra comunità mon¬ 
tana — che si in.scrisce in una 
cornice turistica sf(x:iando in 
quelTimportantc connubio tra 
artigianato e turismo ». 

« La Vallombrosa da un pun¬ 
to di vista turistico è ingiu¬ 


stamente sottovalutata — ha 
continualo Vittorio Cecconi, 
(ieU’azienda autonoma di .sog¬ 
giorno — la presenzii del de¬ 
manio pubblico (la un lato ha 
permesso di mantenere intatta 
la nostra natura, dall’altro Cia 
imixKlito che venis.se creato 
quel minimo dì strutture adat¬ 
te al ricevimento di turisti 
attratti dalla bellezza di que¬ 
sto patrimonio ambientale for¬ 
se unico, ix?r le suo caratte- 
ri.stiche, a livello nazionale ». 

Una .serio di manifestazio¬ 
ni collaterali alla mostra del 
mobile sono previste nel (trio¬ 
do di luglio (xl ago.sto. Un bi¬ 
glietto (la visita quindi per la 
riscoperta di un prezioso am¬ 
biente ecologico che dista me¬ 
no di un’ora da Firenze gra¬ 
zie aU’autoslrada (uscita ad 
Incisa). 

La XVI mostra del mobile 
rustico ed artistico del Prato¬ 
magno è allestita nei locali 
dell’albergo La Foresta su 


uu’areu di circa 500 metri 
quadri c con la presenza di 
una ventina di esixisitori. tutti 
artigiani, con Ta.s.soluta esclu¬ 
sione (lei commercianti, in 
quanto scoix) delTinizialiva è 
proprio la valorizzazione (lid¬ 
ie attività artigiane del luogo. 

La mostra si aprirà — l’in¬ 
gresso è libero — sabato 10 
luglio alle 11 del mattino con 
la presenza delTassessore re¬ 
gionale Leone e delle autorità 
kx-ali: lo stesso giorno pren¬ 
deranno il via altre manifesta¬ 
zioni collaterali come la sa¬ 
gra del formaggio (10 ,11, 12 
luglio) nel Pratonc di Vallom 
brosa; il 18 luglio è previ.sta 
una .sfilata di moda all’alber¬ 
go CriK’e di Savoia: il 25 una 
mostra canina e Tapcrtura di 
una ras.segna di foto al circo¬ 
lo degli ospiti del Saltino. Da 
aggiungere a quanto detto 
manifcslazio.m sportive c ri¬ 
creative. concerti, conferenze, 
gito. Cliiusura il 31 agosto. 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 


r 


Prein.o 

Qualità 

e 

Cortesia 


Morìa di pesci 
nel Cascina 
inquinato 

La Cascina un affluente 
delTEra. è uno dei corsi di 
acqua della provincia pisa¬ 
na che non presentava in¬ 
quinamenti. tanto che era 
mèta di molti pescaton. in 
questi giorni in un tratto 
del fiume si sono visti nu¬ 
merosi pesci morti galleg¬ 
giare sulle acque. Ciò ha prò- ! 
vocato uno stato di disagio 
per la popolazione e fra i 
{>escaton. L'Amministrazione 
comunale d: Lan ha inte¬ 
ressato prontamente il la- 
tioratono provinciale di ana¬ 
lisi che ha effettuato dei 
prelievi per stabilire quale 
sia la causa che ha provoca¬ 
to la distruzione di parte 
del patrimonio ittico del fiu¬ 
me. Della vicenda si sono In¬ 
teressati anche i carabinie¬ 
ri del comando di Pontede- 
ra. Si attendono comunque 
le indicazioni del laborato¬ 
rio di analisi per adottare le 
nùsure necessarie per cer¬ 
care di eliminare le cause di 
eventuale inquinamento che 
si sono registrate. 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfooioai sessnaC 

■lalatfia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 29t.971 
FIRENZE 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Trìcoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. M.11.2t9, segreleria 
fclcfen. al n. ét7.55S (OSS). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più cconemice • L'accon- 
tentatiitti • Appuntamenti 
garantiti ancha nel gìoml 
tastivi. Cai laboratori retri- 
bwHt in tutta Italia ccr- 
chiamo. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHl Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
lei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Pretesi fisse eu tanplcnto intreoseeo (In eestttuilone 41 proteel mo¬ 
bili) • Protesi estetkfae la porcel lene-ere. 

Eseml epprafendlH delle asceta dentarle con nuow radlogratTa 
panoretniche - Cura della paradentosi (denti vedilentl). 

Intarvantl anche la aaaetaila d e a arels la rvpertt appesltamettle epo- 
dallaatt. 


LA DIHA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 01 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOnOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: - 


Gre» resse x 15. 

Klinker resse 131 x Z6.2. 

Rit. e Pst. 20 X 20 tinte un te c decorati . 
Riv. Par. 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Rivestimenti 20 x 20 deccrati. 

Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati Serie 
Corindone . .... 

Pav. 153 X 30S Serie Corindone . 

Pav. formato cassettone Serie Corindone . 
Pav. 25 X 25 tinte unite Corindone . 

Pav. 40 X 40 tinte unite e decorati . 
Vasche Zoppa» 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppa» 170 x 70 colorate 22/10 
Batteria lavino c bidet, gruppo vasca d'd 
Lavello !n tire Oay di 120 c/sotto lave"o 
bianco 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 
anni 10 con soltoiavello bianco 
Sca dabagnt .t 80. VW 220 con garanzia 
Scaldabagn a metano con garanzia . 

Serie sanitari 5 pz b anchi .... 
Sene san'tsri 5 pz colorati .... 
Moquette» » 9 'J 3 'iata .... 

Moquette» bouclé in nylon . . . ' . 


L. 1.6S0 mq. I.a se. 

2.650 mq. • • 

2.400 mq. b b 
3.600 mq. b b 
3.150 mq. b b 

3.950 mq. b b 
4.850 mq. b s 

4.950 mq. B B 

5.650 mq, b b 
17.000 mq. b b 
27.800 cad. a . a 
37 400 cad * a 
48.000 

59.450 - ■ 

61 950 B B 

25.900 cad B B 
57.000 cad 
40 000 I.a se. 

S6 000 B B 

2 100 mq. a a 
4.000 mq a a 


PREZZI I.V A COMPRESA 

ACCORRETE È APPROFITTATE OI QUESTA UNICA OCCASIONEII 
Ogni acquisto sari un vero sllara!l — Nel Vostre interessa 


VISITATECI lU 


VISITATECIIII 
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l'Unità / mercoledì . 7 luglio 1976 


Due mesi di spettacoli a Pieirasanta, Forte dei Marmi, Camaiore 

Con Versilia-teatro 
è tempo di confronti 

Verranno presentati i successi dell’attuale stagiona - Iniziative teatrali, mu¬ 
sicali e per bambini • Diversi spazi scenici • Programma vasto e dettagliato 


I VERSILIA • TEATRO! è 

la sigla con cui si presenta il 
programma estivo che si svol¬ 
ge in luglio e agosto in tre 
località della Versilia: il Tea¬ 
tro aH'aperto di Tonfano a 
Marina di Pietrasanta, Forte 
del Mannl e Camaiore. Tre 
Amministrazioni Comunali da 
quest’anno sono unite in un 
grosso impegno di spettacolo 
che ha indubbiamente delle 
notevoli prospettive di suc¬ 
cesso. 

Forza trainante di questo 
discorso che diviene uno dei 
maggiori impegni teatrali ge¬ 
stiti da Enti Pubblici, è il 
successo ottenuto dalia pre¬ 
cedente edizione della stagio¬ 
ne teatrale estiva del Teatro 
di ■ Tonfano che ha potuto 
vantare oltre diecimila pre- 
senase. E’ difatli in questo tea¬ 
tro che si inaugurerà questo 
festival con la « Dodicesima 
Notte » di William Shake¬ 
speare. 

II Festival, diretto da Fran¬ 
co Martini, è articolato in 


mo<lo da fornire il panorama 
completo della produzione 
teatrale estiva Italiana. 

Al Teatro all’aperto di 'l’uu- 
fano a Marina di Pietrasan¬ 
ta si svolgerà la stagione tea¬ 
trale di prosa, che compren¬ 
de i più importanti spetta¬ 
coli della attuale stagione. 

A Camaiore le migliori eoo- 
l>erative teatrali si alterne¬ 
ranno in un teatro allestito 
in Ulva piazza cittadina creon- 
do perciò un modo popolare 
e suggestivo di vedere twitro. 

Porte dei Marmi utilizzerà 
due strutture: la piazza e lo 
stadio comunale: nella piaz¬ 
za Garibaldi di Forte del 
Marmi verranno portati que¬ 
gli spettacoli, fra cui « Il Ma¬ 
saniello» che non richiedono 
una normale struttura tetitra- 
le, ma che possono esvsere 
eseguiti in mezzo al pubbli¬ 
co e magari con la sua diret¬ 
ta partecipazione. Nello sta¬ 
dio di Forte dei Marmi sono 
programmati spettacoli musi¬ 
cali e spettacoli jver bambini. 


A Firenze e in provincia 

Spettacoli 
per due sere 

Prosegue il decentramento del Comune - Musiche 
a Fiesole e Prato - Teatro al Palazzo dei Congressi 


TI decentramento culturale 
estivo del comune di Firenze 
prevede una serie qualifican¬ 
te di spettacoli per giovedì 
e venerdì. 

giovedì — Al Lido prose¬ 
guono le repliche di « Liberta¬ 
rio»; al Cortile del Bargello, 
è in programma « Lorenzac- 
clo » della compagnia di prosa 
Città di Firenze. Presso la 
chiesa di Bellariva si terrà un 
concerto del Quartetto di Pra¬ 
ga. Per 11 circuito democrati¬ 
co del cinema sono previsti 
film di qualità. 

venerdì — Repliche al 
Cortile del Bargello e al Li¬ 
do; al Crai dell’AFAF va In 
scena « Il vangelo de* beceri » 
del gruppo della PLOG; al 
forte Belvedere il mimo La- 
dlslav Pialka, dell’opera del 
teatro di Praga, presenterà 
«Lasky»; nella chiesa di Sel- 
tignano sarà la volta di « La 
passione di S. Giovanni se¬ 
condo Corteccia » del gruppo 
polifonico Francesco Coradinl 
di Arezzo. 

FIESDLE — Ospita questa 
sera, mercoledì alle ore 21.30 
nel Chiostro della Badia Fie- 
solana il concerto del « Quar¬ 
tetto di Praga » dedicato in¬ 
teramente a musiche di 
Mozart. 

Il Quartetto di Praga, for¬ 
matosi nel lontano ’52 è oggi 
uno dei quartetti più famosi: 
memorabili sono le sue inter¬ 
pretazioni mozartiane. E’ sta¬ 
to ospite di tutti i più im¬ 
portanti festivals internazio¬ 
nali e dovunque ha riscosso 
1 pili vivi consensi del pub¬ 
blico e della critica. 

Il programma dell.i .serata 
rivc.ste un particolare interes¬ 
se in quanto permette di co¬ 
gliere i punti nodali deU’evo- 
luzionc stilistica mozartiana, 
dal giovanile « Quartetto in 
F.i maggiore» fino ai quartet¬ 
ti dedicati al suo grande ami¬ 
co e maestro « Havdn ». 

A PRATD — Neirambito 
delle manife-stazioni culturali 
per la stagione estiva *76 que¬ 
sta sera, mercoledì alle ore 
21.30 verrà inaugurato il tea¬ 
tro estivo del «Castello del- 
Tlmperatore ». Organizzata 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune di Prato in col¬ 
laborazione con il teatro co¬ 


munale Metastasio e l’azien¬ 
da autonoma di turismo nella 
.serata inaugurale avrà luogo 
reslblzione straordinaria del¬ 
l’opera balletto di Praga, com¬ 
plesso Camerata Nova. 

AL PALAZZO DEI CON¬ 
GRESSI — Sono previste 
quattro serate dedicate al 
folklore, visto pure come tea¬ 
tro. Da questa .sera, mercoledì 
a sabato 10 luglio, ogni .sera, 
alle oro 21.30 andrà In scena 
nel grande auditorium « La 
Barriera » presentata dal 
gruppo omonimo, con la re¬ 
gia di Paolo Lucchesini. Lo 
spettacolo che presenta in 
forma drammatica i canti 
contadini toscani raccolti nel 
volume « La Barriera » di Ivo 
Gua.stl e Franco Manescalchl. 
è stato articolato da Paolo 
Lucchesini e Luciano Gab- 
brlelll In una serie di scene, 
tutte collegate musicalmente 
fra loro secondo un criterio 
teatrale che fu già sperimen¬ 
tato con successo alcuni an¬ 
ni fa da Dario Fo con «Ci 
ragiono e canto». 


Successo 
di Chiappori 
a Siena 


Alfredo Chiappori per l'umori¬ 
smo senerico e Luciano Vendelti 
per l'umorifmo in palio sono stali 
i due Irioniaiori della seconda 
rasscana senese del disegno umo¬ 
ristico, che è stala la degna cor¬ 
nice dì una trevagiìala ediziona del 
celebre Palio. Alla giovane ras¬ 
segna erano presenti un centinaio 
di umoristi italiani e stranieri, che 
hanno proposto, ispirandosi al Pa¬ 
lio ed agli avvenimenti della cro¬ 
naca. ciiicaci vignette che testimo¬ 
niane la vitalità di un'arte che si 
sviluppa, se si fanno poche ecce¬ 
zioni. al di fuori di correnti mer¬ 
cantilistiche o dei grandi circuiti 
distributivi. Per la caricatura rico¬ 
noscimenti sono andati ad Alberto 
Premura e Pietro Ardito, ma l'elen¬ 
co delle premiazioni è davvero 
lungo, come gli artisti presentì or¬ 
mai celebri: da Klass a Del Vaglio, 
da Tubino al fine Guarene, da 
Rossetti a Jaceviltì. 


I Ix? tre Amministrazioni co¬ 
munali di Pietra.santa, Forte 
dei Marmi e Camaiore credo¬ 
no molto alla validità di que¬ 
sta iniziativa, prevedendo per 
il futuro ulteriore sviluppo. 

II costo del biglietti sarà 
contenuto per potere offrire 
ai numerosi turisti della Ver¬ 
silia un modo diverso, inte¬ 
ressante e divertente di uti¬ 
lizzare la sera delle loro vo- 
canze. 

Diamo di seguito un qua¬ 
dro completo delle Iniziative 
in programma: MARINA DI 
PIETRASANTA • (Teatro al¬ 
l’aperto di Tonfano): 

LUGLID — Saboto 17 e do¬ 
menica 18 - 21.30: « La dodi¬ 
cesima notte » di W. Shake¬ 
speare con Ernesto Calindri 
e Luisella Boni, regia di Fi¬ 
lippo Torrlero; 

martedì 20 e mercoledì 21 - 
21.30: « Pericle principe di Ti¬ 
ro » di W. Shakespeare, con 
Giorgio Alberlazzl, regia di 
Giancarlo Cobelll; 

domenica 25 - 21,30: « Il ^ 

mandato» di Erdmann, 
Gruppo delio Rocca, regia di 
Egisto Marcucci; 

martedì 27 e mercolerll 28 - 
21,30: «Caino c Abele» con ! 
Tony Cucchlara. 

AGOSTO — giovedì 5 c ve¬ 
nerdì 6 - 21.30: « 11 burbero | 
benefico » di Carlo Goldoni. I 
con Mario Scaccia. Antonio 
Pierfedericl. Waerner Benti- 
vegna, regia di Leonardo 
Bragaglia; 

sabato 7 • 21.'30: «La vita è 
sogno » di Calderon De La 
Barca, con Marina Malfatti. 
Giancarlo Zanetti, regia di 
Marcello Arte; 

martedì 10 e mercoledì 11 - 
21.30: «Barabba» di Michel 
de Ghelderode. con Giulio 
Brogi, Carlo Hintermann. 
Francesca Fomana Coluzzl, 
regia di Josè Quaglio: 

sabato 14 e domenica 15 - 
21.30: « Le allegre comari di 
Windsor » di W. Shakespeiire 
con Tino Buazzelll. Ilaria Oc¬ 
chini. regìa di Orazio Costa; 

FORTE DEI MARMI (piaz¬ 
za Garibaldi): 

LUGLIO — lunedi 19 - 

21.30: «Pulcinella nel pao.se 
delle meraviglie». Teatro d?l- 
l’Elfo. regia di Gabriele Sal¬ 
vai orcs; 

giovedì 22 - 21.30; « Il ca¬ 
baret» dei Giancautivi: 

lunedi 26 - 21,30: « Parata 
di Campanili ». regia di An¬ 
drea Camilleri: 

giovedì 29 - 21,30: « La Giul- 
larata magica ». regia di Pie¬ 
tro Patino: 

AGOSTO — mercoledì 4 - 
21,30: «Masaniello» di Elvio 
Panie e Armando Pugliese, 
regia di Armando Pugliese; 

TEATRO ALLO STADIO 
COMUNALE 

AGOSTO — Giovedì 5-18: 
Topo Gigio; 

domenica 8 - 18: « La pul¬ 
ce neirorecchlo » con il ma¬ 
go Zurli: 

lunedi 9 - 21,30; Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete: 

venerdì 13 • 21,30: « Vìva 
Bahia » con gli Jamarlcuma, 
danze e canti afro'orasiliani; 

lunedì 16 - 21,30: Balletto 
classico moderno con Rena¬ 
to Greco e M. Teresa del Me¬ 
dico; 

CAMAIORE 

LUGLIO — Sabato 24 - 21 
€ 30: « La leggenda della Cro¬ 
ce » di Calderon De La Bar¬ 
ca con Luigi Sportelli. Ange¬ 
la Cavo. Mario Pisu, regia di 
Luigi Sportelli; 

venerdì 30 - 21,30: « Arlec¬ 
chino scegli il tuo padrone ». 
regia di Arturo Corso: j 

sabato 37 - 21.30: Corale | 
« Pietro Mascagni » di Livor- ; 
no, musiche di; Verdi, Pucci- j 
ni e Mascagni; I 

AGOSTO — Lunedì 2 - 21 j 
e 30: « La Celestina » di Fer- i 
nando De Rosyas con Delia 
Bartolucci. Pietro Sammato- 
ro. regia di Serenella Bon- j 
zano; i 

domenica 8 - 21.30: « Fuori i 
i borboni » di Nicola Sapo- ' 
naro e Alessandro Giupponi. j 
con Renato Campese. Aldo ' 
Rindini e Milde M. Renzi, re¬ 
gia di Alessandro Giupponi; 


Il circo dei due soldi 



« I Clowns » un lavoro di animazione tea- < 
frale che coinvolge il pubblico occasionale in I 
una allegra sarabanda di invidiabile freechez- 
za. è la rapprasentazione messa in scena, in 
questi ultimi giorni, dal gruppo americano 
« Tero Peno/ Circue a. ; 

Par !s piazze di Firenze, gli attori di Ver- 
wnX hanno inscenato una festa teatrale ba- i 


sate sulla parodia dei piccoli circhi america¬ 
ni dei primi del *900 appunto, i ■ Taro Penny 
Circue a. 

Per due mesi ancora, sino al 7 aettembre 
a Forte Belvedere e negli altri ipazi scenici 
avremo modo di vedere all'opera altri gruppi 
americani. 

Nella feto: un momanto dello epettacolo. | 


11 / ffirenze-toscana 


Domenica 

raduno 

nazionale 

cicloturistico 


Domenica ■ pro.'isima. orga¬ 
nizzalo dal G.S. TassLsti F;o- 
rentinl, si ■ .svolgerà i>er le 
vie della nostra città un ra¬ 
duno cicloturistico nazionale. 
La manlfestuziono. alla quale 
hanno già dato la loro ade¬ 
sione numerosi gruppi .spor¬ 
tivi. si svolge sotto il patro¬ 
cinio dell’AHCI UISP. La 
partonAi. li.s.saui per io ore 
nove avverrà dal Viale Gui¬ 
doni. 1 cicloturisti effettue¬ 
ranno li seguente percorso: 
viale Guidoni, via Forlanint, 
viale Redi, via G. Monaco, 
viole Lavagnini, piazza della 
Libertà, viale don Minzoni. 
piazzi! delle Cure, via Maf- 
fei. via Caracciolo, via Faen¬ 
tino, Ponte alla Badia, Pian 
del Mugnone. Caldine. Olmo, 
via dei Basroni, Fle.sole, bi¬ 
vio di Vineigliatu. Monlebeni. 
strada panoraniiea di Monte- 
beni, Compiobbl. via Aretina, 
via Tedalda, piazza di Vnr 
lungo, via Aretina. Lungarno 
Colombo, ponto da Vermzza- 
no. Lungarno Ferrucci, piaz¬ 
za Ferrucci, viale dei Colli, 
piazzale Michelangelo, piaz- 
ZJiIe Galileo, porta Romano, 
via Romana, via Maggio, 
ponte S. Trinila, via Torno- 
buoni, via degli Agli, via dei 
Pecori, piazza Stazione, via 
Vaifonda, la Fortezza da Bas¬ 
so. viale Belfiore, viale Redi, 
via di Noyoli, via Valdinicvo- 
le. per un totale di 54 chilo¬ 
metri. 


Migliaia di giovani attorno al gruppo laziale 

Arriva il 
Canzoniere ed 
è sùbito festa 

Danze e giochi collettivi sorti nella massima spontanei¬ 
tà • Riproposte canzoni della tradizione popolare 











K' cominciato m mmlo 
luiLsuale il programma di 
decentramenti predisposto 
dal Comune di Firenze 
con la collaborazione di 
ARCI-ACL1 ENDAS MCL 

Dopo la ressa Iniziale, 
in piazza della Signoria, 
lunedi sera si è assistito 
ad una vera e propria fe 
sta jKipoIare. Il Canzonie 
re del Lazio lia infatti 
proposto, nelle sue note 
elaborazioni, canzoni del 
!a tradizione popolare. La 
coralità delle composizion: 
è riuscita a trascinare 
molti giovani in una dan 
za collettiva. 

Piazza della Signoria, 
in cui sono stati installati 
le tribune !)er i! calcio 
storico, è casi divenuta in 
poco tempo una arena di 
danze e musica. Sulla sab 
bla del campo, decine c 
decine di giovani si sono 
radunati sotto il palco per 
dare vita ad un bollo col¬ 
lettivo. in cui la spontanei¬ 


tà è stato l’elemento prò 
pul.sore. Casi ò nato uno 
.spettacolo nello spoitaco- 
!o. eliminando il modo tra¬ 
dizionale di fruizione del¬ 
la musica. Il Canzoniere 
del Lazio ha continuato 
a creare le proprie varia¬ 
zioni musicali su temi tra¬ 
dizionali. 1 giovani a met¬ 
tere in atto le più sempli¬ 
ci creazioni ludiche. 

Un po’ estcrefatti. 1 mol¬ 
li turisti presenti si sono 
.-.entiti coinvolti, qualcuno 
è rimasto titubante, altri 
sono stati più decisi, so¬ 
prattutto coloro che hanno 
sfidato la sabbia e la pol¬ 
vere. fja festa non ha co¬ 
munque disturbato nessu¬ 
no, c.scluso qualche abitan¬ 
te del palazzi circostanti. 
• Tutto è finito per il me¬ 
glio: applausi e fischi i»r 
il Canzoniere del Uizio; 
applaasi per la loro fan¬ 
tasia creativa, fischi bene¬ 
voli per la fine di questa 
festa improvvisato. 



Gli Inti Illimani in Toscana 


Il gruppo cileno dogli Intl-llllmani inizia | 
questa sera, mercolodi, la propria tournée i 
in Toscana. Si esibiranno infatti, aiie oro { 
21,30 aiio stadio comunaie di Lucca t Porta ' 
Elisa a su Iniziativa della FGCI. 

Domani sera, giovedì gli Inti Illimani suo¬ 
neranno a Pisa, allo ore 21,30 in piazza dei 
Cavalieri nell’ambito delle manifestazioni e- 
stlve promosse dall’amministrazione comuna¬ 
le in collaborazione con ARCI-ACLI-ENDAS 
Il ricavato delt.-i manifestazione (prezzo ' 
del biglietto L. 1.500) sarà Inviato al fondo 
solidarietà per il Cile istituito presso la Re- ! 


TEATRI 

CHIOSTRO 

DELLA BADIA FIESOLANA 
XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30: Quartetti di Mozart, concerto del 
Quartetto dì Praga. Musiche di W.A. Mozart. 

CIRCUITO DEMOCRATICO C.C.C. 
«GARCIA LORCAa 
(presso Rari Nantes) 

La tomba di Ligera, di R. Cornian. (USA *64). 

PIAZZA SANTA CROCE 

XI Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 

Ore 18, il The Two Penny Cìrcus presenta: 

I clowns, regia di Donny Osman. (Ingresso li¬ 
bero) . 

FORTE DI BELVEDERE 
XI Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
Ore 21,30. The Two Penny Circus del Vermont 
presenta: Le disgrazie del signor Pantalone, ccc. 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pccorl Glraldi 
(Bus 8/19/32/33) 

Oucsta sera, ore 21.30. la compagnia Certini 
diretta da Luciano Ballerini presenta la comme¬ 
dia in tre atti; Acqua cheta, di A. Novelli. 
(Sconti Studenti. ARCI, AICS, M.C.L., ACH. 
ENDAS). 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 
Ore 21,30. la Cooperativa Teatrale » Il Fiorino a 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammorco, Aldo 
Leon! presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

Aria condizionata e refrigerata 
Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 

Erano stati assoldati per ripulire la citta ma con 
la loro ferocia rischivano di distruggerla: Squa¬ 
dra d'assalto antirapina, con Kris Kristofferson. 
lan-MìchacI Vincent. Colorì. (VM t8) 

(16.30. 18.35. 20,40, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi . Tel. 284.332 ' 

Aria condizionato c reirigerata 
So vi piace il genere sexy questo lilm ve ne pro¬ 
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O » con Dimitra Galani. Nicholas Gai- 
nos, Mary Vassiliov. Technicolor. (VM 18), 
(15.30. 17.20, 19,10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Aria condizionata « reirigsrata 
« Grande Prima » 

Un sensazionale giallo che vi tara gelare il san¬ 
gue nelle vene. Technicolor: Organizzazione cri¬ 
mini, con Robert Ouvall, - Karen Blake, Robert 
Ryan. 

(16.30. 18.30, 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
Platea L. 1.500 
(Ao. 15.30) 

Sesso e violenza erano te componenti sadomaso¬ 
chiste delta dottoressa lise Kock. La belva dalla 
SS. A colori con Ojanne Thorne. Sandi Richman. 
(VM 18) 

(16. 17.40. 19.20. 21, 22.45) 

EDISON 

P.za delia Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Aris condizionare * retrigerete 
Platee L. 1.500 

La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro: Signore e Signori. A colori 
con Gastone Moschin, Virna Lisi. Alberto Lio- - 
nello (VM 18). (Ried.) 

(16. 18.10. 20.20. 22,35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Aria condizionerà e retrigersia 
Platea L 1.500 
(Ap. 15.30) 

La coppia più famosa del mondo in un film 
divertentissimo: Trappola per un lupe. A colorì 
con Jcan-Paul Beimondo, Laura Antoncllì. (Ried.). 
(VM 14>. 

(16. 18,15. 20.30. 22.40) . 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Aria cond. • retrig.) 

Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 

La più soettacoiare impresa di guerra nei mari 
del Nord: Sfida negli abissi. A colori con James 
Caan. Norman Bowler (Ried.). 

(16.30. 13.35. 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
L. 1.500 
« Prima » 

Sabina Ciuttini. ìa don.na piu vestita d'Italia, in 
questo film in ed zione asso.utamente mtegraic, 
la potrete vedere senza veli in- Oh mia bella 
matrigna, ij successo co.-n co-erot.co dei momento 
con Sabina Ci-uff.nt, G De Angciis. Tech.nicoio.-. 
(V.M 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei 275 954 
L. 1.500 

Irma la dolce, di B Ily W ,drr co' Jack Le.-n- 
rrron, Shirley Mac La.ne vi oitron.-j -no spelta- 
colo so jTiegg'anic ■'.n-.o.-z'do auc. successo di 
c.-.t.ca e d. pubb co c.'-.e hsn.-io ottenuto ..i tutto 
li mondo Techn co'or. 

;16. 19.20. 22.20) 

ODEON 

Via de: Sas.scttl . Tel. 24.038 

Aria CO ndir'oni-a a raingarata 

Piatea L. 1.500 

Sullo schermo non si era mal visto n.entc d. 
limite, poetico c malsano, orovocania e ratti- 
.nato; La bestia, di \Vs'er<an Borowczyk. A co- 
lort con Siroa Lane Lisaoeth Murn.mei. (VM 13). 
(16. 17.45. 19,30. 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l&4r - Tel. 575.891 

Aria cond. e rttr,g 

II tilm che na scandalizzato l'America c che sta 
entusiasmando i giovani d. tutto il mondo L'ec¬ 
cezionale interprete di ■ Qualcuno volò S'jl nido 
del cuculo a ha diretto un film di straordinaria 
tat'ura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
spettatori: Yelloer 33. Technico.or con Wilì.am 
T^poer. Karen Back (VM i8). 

Rid. AGlS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tei. 272.474 

Aria cond e retrig 
» Grande Prima » 

U.n giallo agchiacciante:: Londra ttrror.zzata at¬ 
tende le nuove mosse -ttilo sp.stato sterm'na- 
tore; con quale .n.:;t. 3 noto mezzo ucc.derà ia 
p.-oss..Tia v.it.ma? Tcc.n.n.co'or: La calde labbra 
del carnefice, con G ii.an Fl.i.'s, Angel Dai Poto, 
S.lv.a Solar. (VM 18). 

(16, 17,45, 19,15, 29,45, 22,45) 


s(±iermi e ribalte' 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

Aria cono e retrig 
L. 800 

V Risate d'estate >: Ballo onesto, emigralo in 
Australia sposerebbe compaesano Illibata, con 
Alberto Sordi. 

(U.s 22.45) 

Domani, < Risate d'estate >: lo e lui, con Landò 
Buzzanca. (L. 800 • U.s. 22,45). 

ADRIANO 

Via Roniagnosi - Tel. 483.607 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozione: L'assassino 
di pietra. A color! con Charles Bronson. Martin 
Balsam. (Ried.). VM 14. 

ALBA (RifredI) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 

Sette spose per sette iralclli, con Hovzard Kcel. 
Jane Powell. Un film unico nel suo genere. 
Technicolor. 

Domani: Riusciranno I nostri eroi a ritrovare 
l'amico misteriosamente scomparso in Africa? con 
Alberto Sordi, Nino Manfredi. Un lilm comicis¬ 
simo. Technicolor. 

ALOEBARAN 

Via Baracca, 151 • Tel. 4100.007 
(Aria cond e retrig.) 

Con 20 minuti di risata In più ritorna il capo 
lavoro di Pietro Germi; Amici miei. Diretto da 
Mario Montcelli. Technicolor con Ugo Tisgnazzl, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin. Duilio Dal 
Prete (ti lilm non è più vietato) 

ALFIERI 

Via-Mariri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Nanà 70. A colori con Anna Caci. Willy Peters. 
(VM 18). 

Domani: La battaglia di Fort Arthur. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

Il film più malizioso, piu erotico: Principessa 
nuda, con Ajita, Tina Aumont. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 
(NuovoI Grandioso! Sfolgorante! Contortevolcl 
elegante). Un film dal ritmo infuocalo e dalla 
suspence che prende alla golaìll Killer elite. A co¬ 
lorì. con James Caan. Robert Ouvall, Cig Young 
(VM 18). 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 - Tei. 470.547 
(Ap. ore 21) 

Una magnifica serata tra il verde e la Irescura 
dei pini. Richard Flarris in un western d'ecce¬ 
zione: Un uomo chiamalo cavalle, con Judith 
Anderson, Jane Gascon. 

(U.s. 22,30) 

Domani: Il gatto a nove code, con Catherine 
Spaak. James Franciscus. (VM 14). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GJ». Orsini - Tel. 679.373 

L'aifare della sezione speciale, con Goldie Fiawan, 

Ben Johnson. 

Domani: il giorno della vendetta, con Kirk Dou¬ 
glas. Antony Quinn. 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Viti. Emanuele, 303 - Tel. 473.190 

Un uonto chiamalo cavallo. Panavision-Technlco 
lor con Richard Harris. 

CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 587.700 

Senza un attimo di tregua lo inseguivano a lo 
braccavano: La caccia. A colori con Marion Bren 
do, Robert Rediord. Jane Fonda. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

La moglie vergine, con Carroll Baker, Renzo 
Montagnani, Edwige Fenech. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Big Boss, con Tony Curtis. Anjanetta Corner. 

Un tilm spettacolare. Tech.-ncoior. 

Domani; I giustizieri del West, con Kirk Dou 
glas. Bruce Oern. Un fantastico lilm weste.-n. 
Technicolor. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
Un film pervaso dall'erotismo scorteertante Le 
staltonc, con Canni Macchia. Dagmar Lassz.ndz.-. 
(VM 18). 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Olivete ang. Viale .Aleardi 
Tel. 227.141 

La pantera rosa colpisce ancora, con Peter Sc - 
lers, Christophe.- Piu.-nmer, II film piu coti :o 
della stagione, per fatta la fim'glia Techn co'o- 
Domanl; Piange il telefono. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 - Tel. 221.106 
Rassegna cinematogra! ca Estate '76 Un dol'aro 
d'onore, d. Ho-.s-a:d Haerks con John V/ayn: 
Dean Marf'n. (USA ’59). 

Do-nan ; Professìene: rcperler, d. M. Anton on. 
con Jack N cholson. .Mar.a Sch.ne.de.-. (It. '75). 

FIAMMA 

Via Pacinolti . Tel. 50 401 

(Ap ’ 3 SU sai e ZI Ju a'oiegjr m g aro -ip 
Sessualmente vostro, con Dany Dan el. Jan B-.zn. 
C.ha.nta! Denis Techn.color. (Sere.-ax.e.nte VM 
18 anni). 

FIORELLA 

Via D’.Annunzio • Tel. 660.240 

Aria cond-zion«Ta e rarr.geraia 

Ciao pussycat. co.n Peter O'Too.e. Peter Seilers. 

Ro.my Sch.ne'der. (VM 18). 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Chisura estiva) 

In caso di maltempo verrà pro'crtato il film cc 
« Giardino Primavera « con inizio elle 20. 

FLORA SALONE 

Piazza D.iimazta - Tel. 470.101 


GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Giirdo 
(Il migliore estivo della città) 

I quattro dell'apocalisse, con Fal>io 
Frederick. (VM 14). 

Domani; Prima pagina, con W.^ltc 
Jack Lemmon. 

GOLDONI 

Via de' Scria gli - Tel. 222.437 

Aria conuitional» v reirigeials 

II dissacrante capolavoro eroi.co d 


con Fabio Tc'.ll. Lynnc 
con Walter Matthau, 


Li ipra.idp 


Visconti: La orca. Technicolor. (VM 18), 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
La dolcezza dei sentimenti... la -.lolcnza dei scnsn 
Le laurende. A colori con Andre CliarcI, G. 
Granpre. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.06!) 

(Aria cond e retrig ) 

La triade più importante rial cuirnia a.iiap.a in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani. 
A colori con Jean Gabin. Ala.n Dc'o i. Lino 
Ventura. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Aria cond e retrig ) 

Il tilm spudoratamente divertente: tl comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Coch! Ronzoni. Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret (VM 14) 

(15.30. 17.45. 20. 22.15) 

MARCONI 

Via Giannolti - Tel. 680 6)4 

Il film più malizioso, piu '-rotic'' Principessa 

nuda, con Ajita, Tina Aumont (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei. 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Rica.àoll ■ Tel. 2.3 282 
(Chiusura esli-.-a) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 

(Ap. 16. dalle 21,30 s. .oroscTJc in g 3rd..-i?) 
Prima pagina, con Waiter Malllia.i. 15'!: Lr-u. 
mon. Technicolor. 

(U s. 22,30) 

Rid. AGIS 

Qomani: Una sera c'incontrammo. 

PUCCINI 

P.za Ptiecini - Tei. 32 067 - Bus 17' 

Il mistero delle 12 sedie, di Me! Broo.;' :o i 
Ron Moody Coni co Co'o-i Per lutti' 

Doman'- L'incorreggibile, con Jean Paul E rimondo. 

STADIO 

Viale M. F.inti Te!. 50.913 
(Ore 15 30. da'Ie 21.30 li proscg.:^ ..i -i a-d .io) 
Morte sospetta di una minorenne. Un g'sMo 
ag'jhiecciantc con Claudio Cass neh . Me! Ferree. 
(VM 13). 

Doman-: Eu co e gra.id oso Idm di nur.-ro: I 
combattenti delta nolie, con K.rl: Doj'jlas, F.-a.-il: 
Snatra. John Way.ar. 

UNIVERSALE 

Via P:.=y)na. 77 • Tel. 226.198 
L. 300 

(Ap 16. dalie 21 apertura delle porre leleralt 
che da.or.o su! g ard no- tresco 3>>iCu-eto). Per 
il ciclo t F im r-ch.csti dagli socttetor » ,1 cele- 
b.-c capoia.o'o d M Caco»a.o.ois Zorba il greco, 
con Anthony Qu.n.a .Musiche d. .M Th-eodo-aL.s. 
(U 5 22 30) 

Doma-ri- Quando Marta urlo dalla tomba. (V.M 

14 ann'.). 

VITTORIA 

Via Paenin: - Tel. 4.30 87.9 

Due ore di autentico divertirr.er.-o; La strana 
coppia. A coto.'i con Jack Lemmon. VZaltar Mat¬ 
thau. (Ried ). 


gione Toscana. 

I movimonti giovanili pisani. In occasiono 
anche dot 72. anniversario della nascita dal 
poeta cileno Pablo Neruda, hanno oniesto 
un appello In cui invitano tutti I democra¬ 
tici ad un impegno concreto per la libera¬ 
zione del Cile dal fascismo. 

Gli Intl-llllmani saranno sabato sera ad 
Arozzo su iniziativa detrARCI ACLI-ENDAS, 
EPT o CAMPA L'Incontro con gli aretini è 
in programma in piazza Vasari e si prean- 
nuncin come un momento significativo di 
impegno culturale e politico. 


ARCOBALENO 

Vin Pisaii;i. 442 (Legnniii) 

( RipiJso) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Viti Pisana. :')7(> - Tel. 701 03,5 
( Rit'oso) 

Domani, ai», ore 2 1, ciclo « L’ulliino cinema 
burlesque •- Il Iraletio piu turbo di Sherlock 
Holmes, con M.rrty feldman o G. Wilder. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via tòorragll. IIM - Tei. '22.5 0,57 
Domani, ap. oic 20.30 La parola di un fuori- 
legge... è legge. Technicolor con Lee Van Cletf, 
Catherine Spaalc, F Williomson 

FLORIDA ESTIVO 

Via PiRiinn. 109 - Tel. 700 130 

(Ap ore 20.4S) 

(Unica vera oasi dì verde e di tresco dello città) 
Un irresistibile e divetlenliss.mo l.lm sci.capan- 
sieri: Soli tornale a fiorire le rose. Techn'cotor 


e rose. Techn'color 
5alcc, Macha Meri 


con W. Chiari, V. Cortese, L 5alcc, Macha Meri 
Per tutti! 

Domani: Mezzogiorno c mezzo di fuoco. DIver 
lentissimo Technicolor di Mei Brooks 'On Gene 
Wildcr. Madclmc K.ihn. Per lutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Jmi Broivn in Slaughtcr uomo niilra. (VM 14). 
Domani- Dove vai tutta nuda, con Tomas Millan, 
Maria Grazia Buccclla (VM 14). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

Domani; Non toccare la donna bianca, di M 
Fcrrcri con Marcello Mastroìanni, Ugo Tognatzl 

MANZONI (ScandIccI) 

( Riposo) 

Domani- Due ore di risale con I magnilici S. 


bianca. 


magnilici 


Technicolor con Raimondo Vlanello, Ugo T* 
qnazzi. E’ un lilm per tutti! 

CINEMA ARENA.UNIONE (Il GIron») 

(Il più bel giard-no alla periferia della città) 
(Riposo) 

DoniBnì: Tony A^zenta, con Alain Delon 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Vìa P. Giuliani 
(Riposo) 

Domani; Omaggio a Louis Mali* Il ladro 41 
Parigi, con Jean Paul Beimondo (Fr '67). 

Rid AGIS 

ARENA LA NAVE 

\Mn Villnmagna. Il 

(Riposo) 

L, 500 

Domani, ore 21.30. La mazurka del barone, del¬ 
la santa o del lico fiorone, c-an Ugo To-gnizii, 
Paolo Villoggio (VM 1-t). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 610 207 
(Riposo) 

L 500 - 350 

Domani, ore 21.30: Tamburi lontani, di R Wallh 
con Gary Cooper. (Spettacolo unico). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

( Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Vìa S. Andrea Rovezz-nm - Tel. 690 418 
Bu.^ 34 - 'rei. 690 418 

( Riposo) 

Domani: Il giorno della locusta, di J. Schlasingar 
ron Dona'd Sulherland. 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bu.s 3!-32 ■ Tel. 640 32.5 
I Riposo) 

Doman.. Partner, di Bernardo Bartolucci con 
?. Clementi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
'Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 201.118 
' R'poso) 

Doman': Geronimo. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V;a Grom.sei, .5 - Tel. 202..593 
iRiaoso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Vn Matteotti, 13 (S. Fiorentino) - Bus 38 

'Riposo) 


J. Schlasingar 


Rubrica a cura della SPI (Sociefà per la Pubblicità in Italia) Firenze • Via Martalll, • 

Tel. 287 in - ili.419 


I cinema in Toscana 


PRATO 


GARIBALDI; Osics; a-.? c 

ODEON: L'aJ o .-.eg.i acc.b , la 
mari; nc .a ms-.o 
POLITEAMA: L uam.s ii R a 
CENTRALE: La bis: > 

EDEN: Ui gio-ao J".a 
CORSO. Ca>a da.l'asa : s v. ; 

GROSSETO 

EUROPA: P-3:.,-r.a a. s:-c '.a 
MARRACCINI: G = z~z.- c a.- 
rtr'z-: t Sca-a-io,;.":’ 
MODERNO: !. gabba d L:'d a 
SPLENDOR: (cbjso :e- fere) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: .c.b usa bc - ,b;b) 

AULLA 

ITALIA: Se.'srg 0 d. aa;:: 
NUOVO: Assass n o sj i E.ge- 


LIVORNO 

PRIMA VISIONE 

GOLDONI: Ne-w York ore 3 

(VM 14) 

GRANDE: La bestia (VM iS) 
GRAN GUARDIA; (C.h. js r-a est va) 
METROPOLITAN: Una sgu'IIo sco- 
rr.oda per l'.spcSfo-e Mwj—lan 
(VM 18) 

MODERNO; G lì uom ni falco 
ODEON: (Ch us-jre estiva) 

4 MORI: La rr.ia d-oga s c.hia-ia 
Ju.ia 

SECONDA VISIONE 

AURORA: UoTilni e sdua ' 

JOLLY: Il boss e morto (VM 18). 
SAN MARCO: Fantozzi 
SORGENTI: Ch«? (VM 18) 
ARDENZA; L'uorno di mezzanotte 
LAZZERI: (Ch usura estiva) 
ARLECCHINO: Morbosità (VM 18) 
JORDA; Il vampiro (VM 18) 
ARENA ASTRA: Arr.vano Joe e 
Margher.to 


AREZZO 

CORSO: Anare mo spo'g all .. alM 
!i $? ego (VM 13) 

ODEON: It g orno dtl’a locuste 
SUPERCINEMA; Il buono. .: bruF 

IO. li C3tt.,0 

.APOLLO (Foiano): (ch usa) 
DANTE (Sansepolcro) ; (c.b jso) 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Esotike. 

e-o: ka, ps-o: ka (V.M 18) 

S. AGOSTINO: (r.poso) 

PISA 

ARISTON; Cj 0 '« d' cao* 

ASTRA: (n.o.a per.e.-ijTo) 
MIGNON: Mctt, ,i d a.-o'o Jjo ry*^ 
io m o i-ilc-na (VM 18) 
ITALIA: Ro-na drsgafa (VM IR) 
NUOVO: Amore or.enTiie n#'. lar- 
v t. prò b t: 

ODEON: Foz Trot (V.M 14) 
PERSIO PLACCO (Volterra); Tut¬ 
te le o-e ter scono 


erotico- La princip«tta 


Piazza D.ilniazia - Tel. 470.101 

Aria candiZionata 
(Ap. 16) 

il fi.m più malizioso, p.ù erotico- La princip«tta 
nuda, con A|.ta. Tma Aumont. (VM 18). 
Domani: Django. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Fmlgueira - Tei. 270.117 

Far lucri tante femmine è quello che più conta, 
per il baldo allevatore e il suo: Toro da monta. 
Technicolor con Fcm! Benussì. Daniel C.ordano. 
(VM 1S). 

(1f, 17.40, 19,20, 21, 22,40) 
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PAG. 8 / napoli 


REDAZIONC: Via Cervantes SS, lei. 321.921 - 322.923 > Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 allo 21 


l’Unità / msrcoladi 7 luglio 1976 


Sciopero compatto ieri nelle aziende agricole della regione 

{ 

Migliaia di braccianti 
alle manifestazioni 


Dopo lo riunione di ieri olla Regione 


Nel dibattito fra i democristiani 


PER GLI ALISCAFI « Andreottiani » polemici 

FORSE DIECI GIORNI , • • « ha 

DI TREGUA con la nuova sinistra DC 


Forlo anche la lolidafiolà dègll òperal deirinduilrla — A Napoli il corteo si è concluso al cinema Royal — Signì- | Lo compagnie faranno .sapore oggi .st* ! Ieri il gruppo (raffor/alo da Criini o Pa.s.soggla) ha 
ficalive Iniiialive anche nel Caserlano, neirAvellineie e nel Benevenlano — Fellclarto Rossillo ha parlalo ad Ebòll i accettano dì sospenderò gli aiiinenti I tenuto la sua asseinhlea - Una specie di ultilnatiim a Gava 
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Un tispctio dclin snln del cincin.i Roynl dove si c Svoliti Iti maniflìstazionc dei braccianti 


III tilt* i !.i locionr (r por 
Li primi volt.i aiiolio nollo 
.'(ino iMiomo (Il Avolliiin c di 
noimvonto dovCra sompro 
■^t.itn uiiiKi'.Mlnio (ir“ani//aro 
1.1 lotta enntlathialo attr.i 
\orlati manif(".l.i'ioni di mas 
'-ai rmiziativa dot braootanti 
ha soanato tori un mornonto 
di "r.indo irnnreno t.into por 
'1 rinnovo (outiattualo quan 

10 por lo sviluppo (Il un'ai'n 
loltura funlnionle hhoia di 
■di mipiKi do!l'.iriotiato/7.a 

A Napoli dopo avor sfi'.ilo 
(on un ( omb.ittivo tortoij noi 
(Olino (itfadini) do!oi;a/ioni 
di IVKc.iiiM provonioiiti d.i 
lui 1.1 l.i |)ro\inciti ti ''(ino i.io 
Oditi noi (uioiii.i llov.il dove 
h.mno proto la p.iiola H.'f 
iHO.o I’iio//i. som ciano prò 
VII.'alo doPa Fedoiliriuoian 

11 il ‘'(■i'ioftirio prnv inci.ilo 
d<‘'l FliM CfUaritio olio ha por- 
iato il Stillilo o rado-.iori'' dot 
'notahnoooanici (che h.mno 
offottuato uji'or.i di '.ciopero 
in solidaiieta con la lolla 
b.''accinnti!c> Arnoìc. pc^ In 


M'L'K'teii.i unitari .1 Ctllh 
ClKl. UH, 0 lionino. scuro 
Mi o ii.i/ioiialo K Nella piai 
Mloiiin conti.iltua’o iirt'.ion 
Mt.i d.ii l.ivoitilori timiooli 
lui dt'ito noniiio -- M ( biodo 
innanritultn la oostitunono 
del jiiiino (Oliiratto n.inona 
1(' di Lavoro olio devo <o!lo 
'j:.ii-.i con i p.itti bM(.oi.innli 
a livello provinciale )< 'I ra i 
pioblomi ovidon/iat’ d.i Honi 
n.i un pariicolnro vnloio ha 
Itili i/iont dei pi-ini di .’on.i 
pt'i ftivoiiro la prom.iiiini'i 
/ione d.il bti-'io. .ittiavor'.o l.i 
(osta 11710110 di un fondo -.t'a 
Old. nano por il finari/i.imon 
to dol’o Ih'moMi li qu'.'-to 
scopo Aliti m.inifoslariono 
li.iniio tinolK' p.d tcolpa(o do 
loea/iom dotr.Alfa'.ud. doirital 
'■idcr. della FA(1 doiritaltra 
fo della Moofond od anche 
altro dcleua/ioni di operai olii 
miti o di alimonttan-it 1 
Aiiclu a Ca'iorta. coinpatla 
e slatti ra''ton.‘=ionc dal la 
vero dei braccianti c dei sala 
nati fi'Si die hanno parteoi 


p.ito in nias-ia .illc' mtnifo 
stazioni di zona orcam/rjito 
uiiitannmento d.ille onttinir. 
/.moni br.uci.iiitili ( oii r.uli' 
'.1(1110 tii 0(11 t(‘i od .ilio m.i 
nifc-'ta/ioni di opoi.ii (•ella 
indu-driti ('OSI noPti 'ina 
avoisati.i sono contltiiti i li 
voratoii del basso Voltili no 
A Fi imitino d.ilic poitc do' 

! Aeronova cndustna ti par 
t('. ip.i/iono statalo ioti un i.ip 
(lotto di (( stendila i noi (on 
fioiiti d>‘i (ontadiiii dolltieio 
.Vvor.-aiio) .SI o mo.-.so mi cor 
too con mich.aia di braionin 
'I. di donno .is.'oinc a do!" 
tM/iiini doliti Lolhni (i/’lLIn 
dosit. d“Ii i Uovo ti e (iv.ini 
(ivoi ( U()tit 1. .11 qu.ih (lor lo 
or*-’nni//.i/ioni smdu.ili li i 
pillato il oompaeno Pietro Di 
R.irno Audio a S"':sa Aurini 
oa folto la salidariota con 
1 bramanti Davanti all.i Fu 
eodaunia. inf.Uti. si sono con 
centrati i lavoratori della Mor 
poo. doU'Adnr.r.il. della Sibel 
on. della Sessapln-tla olio han¬ 
no scioperato por duo ore 


Duf manif('st<i/ioni di zona 
si sono svolle nel Reno venta 
no. nella Val Fortore o noi 
Iti Vallo Tolosma. dove hi 
(itiiLito il .soeiit.ino roeIon^- 
lo doliti Fodot brni oiiint 1 Mas 
sirno Monlolpaii MassicoM 
audio (lui la piosen/.i sipni 
ficaliv.i dolLi cln-'SO (qiohiia 
dio non o volititi ni.imai" /I 
I appuntaiuonto di lotta por il 
rinnovamento do!l’aeri(o!lura 
.^ndlo in prnvuioi.t di Avcl 
lino vi o stata una riiisdt.i 
manifosta/iono ticlla Vallo 
Caudina St tratta ora — do 
po (piestn eninde mornala di 
lotta - oomo ha dotto Foh- 
oi.ino Rossittd, soerotario na 
/tonalo della Foderbracoianti 
patLindo ad Kbnli di vedere 
.sO Iti Confajjijcollurn rcoodo 
rà d.iH'assurdo .utcfriiianienlo 
di inli.in.sigonj’a a.ssuiito fi¬ 
nora Alla mantfesta/.ionc di 
Eboli — di cui diamo il re 
sooonfo in altra parte del 
Kioinale - hanno partecipa¬ 
to (Come in tutta la remone> 
dclejra/ioni operaie. 


Si è f(vitit.i ieri .dia Ifoaio 
no 1 .ittos.i riuiuoiio sul pi»/ 
/() dei bifslielti doitli .iliNttili 
aiiinoiitati noi morin sior-i 
(Oli iiiM d(Vis(On(* uMiiaforalo 
d»‘llo <ompiiKtiK' de! .'di'' I..i 
riufiioiK' Ntinlira avir tiviiio 
inioti esito. .limono lomjiota 
IH amento j'i.udu* lo (ouqii 
miio -.i '-tiroblioio lisci vaio di 
s(is|e-n(ior(‘ itìi aiiiiKOli m .it 
lOs.i di limi di‘( l'ione d( 1 i o 
mifato proviiK lalo (iro//i 
.Soltanto omfi. iiiltavi.i. I.i 
S.V W 0 rXlil.iiiro faranno si 
IK-ro sr al (Odono n 'i»i i (pit 
't.i I aUioncvolo iicliiO'ta 
l.a pHKoduia dodi aiitm uh 
unilaterali doi pro//i -- fa 
untare a questo proi» 0 'ilo il 
compatino DieiJ'» Del Hio. ( on 
smtioro lomoiitilo del l’f'i — 
non o (orfanioiito .iKo't.ib'h' 
D’allr.i (larto lo diU' (ompi 
fune privato, m .ippari'iitc 
( ojK orri‘>i/a tr.i loio noti 
b.inno (‘Sitalo ad aUiro .ili uni 
'(MIO m ((iii'sla sinitolar»' vi 
( ond.i K‘ ov'idoiifo O'sorv i 
Del Hio — (ilo la Ho«'Oiio di' 
ve avere un ni do doforni' 
iitinto por (|uaiito rìmi.iida i 
trasjvirli no' polfo por i (piali 
la comiioli^i/a del muiistoio 
o assai ridotta 
D’altra |»,iilo la (’AHKM \H 
(ho (lovrollilo intoivenir»' or 
mai (iti SOI nu'si <on una Imi 
/Idiio Otdmierafrlce*. si ò fi 
iior.i boti (tiitird.it.i d.il f.ir'o. 
fticoiido o\ idoiiloiiu'iito prov .i 
loro alla nmpf'uir.iii/a di ( .i 
pitalo pulitilioo (ho 1,1 s»isiu 
no. in mmnran/,i di o.qiilalo 
privalo (ho pur o iiiosoiilo 
iit‘l suo p.i(( botto a/ioiitii IO 
l liti convoca/iono della C\ 
HKM‘\R presso il ministoro si 
è registrala nella ttiornat.i di 
ieri, ma ancora non ì' d.ito 
di stiiKTo li iras(M)rt»i (on ab 
sc.ifi noi {tolfo (Il N.ijKili 
intanto noll'iiten/ai degli ab 
.scafi SI è registral.i in (picsti 
giorni un calo ma — a (pianto 
(i.iro — osso (' (il gran lung.i 
inforioro ai ni.iggion mlroili 
roHÌi//ali d.ille duo oonpi i 
gmo (In* hanno .ipiirofitt.ilo 
(l<*lla .stagiono UiiisIk.i por 
(Kirtnn» al massimo i loro prò 
fitti. .‘Xiiche il direllivo do! 
gnipjHi regionale IX.’. rinm 
tosi ieri sotto l,i presidon/a 
del ( a|vigrtip|io Virtuoso, b i 
«figrnali//ato in ivi documon 

10 |■arl}itra^ia (letisiono dolio 
('ompagnie » prot(‘stando 
(oino si l('gge noi (omiimcafo 
- |ier le inaminissilidl dooi 
sioni assunto roolamatido dal 
la ftogiono e da! Comitato 
provinciale firo//i l’immedia 
la rrv(Ra degli aumenti o «ni 
lecitando un intervento presso 

11 ministero 


Kinvìato 
a lunedì 
il comitato 
regionale 
del PCI 


Il Gomitalo roglonais 
del PCI — che doveva rio- 
nlrel giovedì è tt.i- 
to rinviato a lunedi 12 
luglio Si svolgerà sem¬ 
pre con Inizio alle 9.30 
- presso l'albergo Igea di 
Mercogllano (AN/i con una 
Introduzione del compa¬ 
gno Antonio Bassollno, del 
la segreteria regionale, sul¬ 
la • situazione polltloa ed 
Iniziativa del PCI dopo II 
voto » 

I lavori del comitato re¬ 
gionale dureranno l'Intera 
giornata Ad eSsI sono sta¬ 
ti invitati a partecipare 
anche tutti i parlamentari 
comunisti eletti In Cam¬ 
pania 


In ciilum non iinpodisoo ni 
dciiiOi” ..sti.ini di cuntimiiuo a 
nioviim'iit.ii»' 'i s. »‘iin (loliti 
cn. con un dibiitlito olio non 
collosi .soste Abili,imo iilc 
Ilio noi giorni s/o-si delle 
ini/iHiivo con» rotl//nt(‘sl nc' 
L'i niiscitii di un gruppo elio 
si d"! nicsco «rnlim i)('» c 
clic raggiiiiip.i tutto Io ( om 
(lononti di sliii.stiii del inr 
f lo lori lui f.illo hi .sU i 
pnm.i usc'ta iiiilililioa un al 
Irò grtippti ohe. (iiir avendo 
( omo nu'-Ioo contuilo Li cor 
renio androottiann. .si ^ an 
dato ari !(•( hontlo. iiro|>i io noi 

10 ultimo o'o di altri nppor 
II. h'inno infatti con Li lo 
ro |iroson/'i testimonialo di 
uvei (on gli .indroottiani, (loi 
loniono limi corta oomunnn/a 
(Il .utenti la corionto Crimi 
f*.is.s*‘ggin, 1 ex lorzniiovl.slii 
Pepo 0 1 c'insigiiorl coinumi 

11 (’.iruso. Vito. Aiollo o Pai 
ladino Risogna cs.soro cspoi 
Il di viccntio domof’i.stlaiic 
|ior lonlaro di rat(•apor/.aisi 
fra tutti tpto.stl .siiostain'’nti 

In (iratioa in concnto un 
diroltiami — elio finoia liti 
f'iMo (11(10 tiiron R(()ltl (OS 
iM.s.sIai. al neo doinilnto Ut 
lino Poinlclno o al ooiisigllo 
ro Amato — vedo oonsidoic 
vo'inonlc act-io.semto II (iio 
() IO |)‘'so i-on ra/qiiiRl/lone 
di (lorsiinaggl di cui 11 mono 
(he .s' iios.'I diK c che sono 


molto discus.' t'i Ilici ionio, 

.11 (Hit 11 o .l’c o P.isscgg a. j 
c\ di.sinvolto .imnunistiatoio 
dolio 'l'PN o a Orimi uno ' 
dei |i.u |)ioi ('-s .111 1 1 I 1 (In i 
genti (irovUH lali (lolla nc' 
t'oimimpio li fatto (Il ri(ii>ic 
.siMiloic airiiK non il .sodili 
(ler (Olito do! (la ritto (i"! mot [ 
to or 1 agli « andrcotl’ani > I 
(Il OS.SOIO comuiKpio detotm 
nauti no! o('m|i'('.s.si) guno d( 
gli scbiOMim'iil I (le K (tic 
Il gnqiiKi iiitonda (ai jicsi 
!(' al niHs.sinio (pu’sta .sua (io 
.sl/iono lo .si c V si(I ( lu.ir i 
ni'Ilio iK'll asscmb’o 1 di .( i • 
.s"ra. olio si 0 .svolta al .Nli 
dllori iiioo 

.\n( tic gli mid'-oott laiiì (o 
me (• ovvio .SI diioiio amm.i 
Il d.i grande volontà di iln 
novamonto (so » (• uni (oso 
•SU cui 1 do dlcb arano di os 
.soK* d'aocoido o la nei (‘s.si 
tn (Il cambiari' volto al imi 
titoi Hccondo P('(R' ((inai 
noi doiioguoirii si à .ivut i 
una g('.sll(ine dt'l (lull'o a 
N i()oll 1 osi mottifio Ulto ’> 
tnoiilro Amato piti i uilain‘‘n 
to. |> li la (Il .( ( idlita d ton 
.alone muralo o (lolitii.i" o 
(il K mciodlliilo .si'iio di (u 
Kit I IK'il.l gostioiio d< I pu 
tilo ' 

.\t I (|U I >! tutti gli .lioli d( 
gli andioolti.ini sono i vo'i. 
agli '..amici' del i.aggtupui 
monto di .alm.stra, .loousali in 


(l’iit'c I (Il »' . » IO dei luialAr 
misti ,ii |)it's» nt.ii.s i.i'niciNO 
all uni 1 ( on un volto di suili 
.stia f istillo. (Il IV“1 Innoiii- 

10 la .sf'd.i I (l(vt (H'i in 
( mfoss-ili li imitiov IO di (io 
t('io. di (".SCIO p'Oliti a Acn 
(loie il bitlagln (lOi i! rn 
iiov.imonlo in ( amb o (ic 
Osoini<’o. (I un I (ircsidcn/.i 
dell I Itcgioiic Come si \ -de 
.s' ti it* ( di u eu ( ( he an 
( b(' so i»ioiiuii/ialc '(-iiAi da 
1» a ve L'tc ' otui t ih di 'a 
'.( riio il seguii A't icf'.into 
(•liiiiio (b ( niiscgui'ii/i ris’i' 

11 M (l's( (Il (I I \c'to -u gn 
V t'ur ii( ( ctl Ite !(' iio'.' ro ( on 
di/i;ini, so no noglioioiiio ogni 
)M 1 1 ( (' (VI /'one ( ogni s'i t " 
(MIO ulte! loK oll.i III igaioMiii 
/I loiubndoii' 1111(1 'sS.blL g(' 
.stilo il (Milito 

t^'ie 'o (I SI o'Sd - to, ( li(» 
in cv doni' mento ,ig'i Intcìlo 
( 'itor' d' (l'iil'lo ro[il’( ai(' 
si ae(oin(Mgn.i mi tini ro/ 
/-•I ( ,ai»()’(iss ni'it IV I .inolisi 

(l( ! voto (l( ! .’ll giugno, una 
,i'i (Il 1 ( he III li .(ilo picgio 
(h ( Oli ..ri -MI' ( (in ! i (lovu' ( 
o’ tcn/ (ine ( III I (to' lobli ■ o 
sci(> alttiiiicnt. 1 1 iiiiiioilan/a 
(l( ' siK e s(i ottonulo a Nn 
[lo'i (I i' PCI Non (' d.ffii ile 
()!cv(''l''i( iiisommii (tic li 
(lilMti'to mlcno .ill.i IiC .1 
VIA mo'l o (iics' o u'!( I ioi 
sviltqiiu 


Ripresa a pieno ritmo Cattività giudiziaria 

A Castelcapuano di scena il racket 
di Ischia e il prò cesso alle cozze 

Prevista per domani la sentenza per le famigarate «cozze coiericliep — Alla sbarra anche la 
« banda del calabresi » che aveva tentato di Imporre protezioni non gradite :;yll albergatori isehitani 


Hiprosa a plono ritmo n 
Caste! Capuano dopo la lun- 
g.n .sosta elettorale 
Doin.ani .si dovrebbe .svol- 
I gore infatti davanti alla 0 pe¬ 
nale del Trllnmnlo. l'udienw 
(onolusiva por il prooe.sso 
« delle ( o/ze » IjO di.scu.s.slone 
doi difen.sori ormai .si .sta tra- 
.somarido nel di.sintere.sse del 
la .sfompra c della pubblica 
opinione. 

Proprio que.sto iin .sottoli¬ 
neato l'aVv. Luigi lassa, di- 
feasore dei mitioultorl. accu¬ 
sati di aver coltivato cozze iti 
zone di mare senza ailtoriz.- 
zgizione e di averle me.s.se in 
vendita Come s' puh parlare 
di coltivazione abusiva, quan- 


RADIO PRIVATE: TAVOLA ROTONDA DE « L’UNITA’ » 


I veri problemi cominciano ora 


Il magistrato Mancuso, il professor Mirabile, Nicola Mucciilo di Radio Napoli 
nope ci parlano de) contenuti della proposta di autoregolamentaiione, dei c 


i, Toni Smiragiia di Radio Napoli City e Salvatore Mililino di Radio Parie- 
oordinamento delle radio libere dopo la sentenza delia Corte costituzionale 


.•» I -v fentenza della (*o''to 
Cos*ìtu/.on ile e .'(t'u l'inizio. 

1 veri problemi rominci.ino 
fldr.s.s() '. ha «t^Ho Lii)oro Man 
ru-o. nngi.str,afo. nel torso di 
una t ivr'.a rotonda che ha 
o’-g.arlz.zato ((rUnilà" con al 
Clini (“snrncnti delKa r.vito 
nriv.ate napo’(*t.ane e con la 
prosmzn del profe.ssnr Mira 
b lc. docente universitario e 
«porro in radiocomunicuzìoni. 

Una tavol.a rotondo che e 
ccaturifa pregano dalla no 
stra convinzione che ni veri 
prob'emi rr»m’nri ino ora >' Ne 
.«la una dimctslraz’one il fai 
♦o (he tra le v.ane radio pri 
vote ebe operano o N.afK>h 
e dintorni esustono g'à pole 
miche r’e chi dice che «leu 
nc di esse .stanno invadendo 
lo snaz.o dell etere che e ot 
rupa'o da altri, ohe in (jiie 
•vto rrixlo non .si va certa nel 
s"nso de't i phiralua del. in 
forma,loie, rhe ingomma r: 
sa»"a bisoCTO di una regola 
ment-azione por evilire q’jel 
i». eno Fmoichiaro h-a pre 
semaio come «Innarehia dol- 
! »'tere 

^i.Ia esigenza di una re 
golan cnta/ione r»gor»>s.a con 
corri-ano comunque tutti E 
tui'i roTKOrdano che c^sa deb 
ha es-sOTC demandat-a .die Ro 
g.oni, po.che crssc rtevon.i te¬ 
ner conto di^Fo confornvizio 
nc orcgrafrca del'u» V-rjfl e 
der^-- mila io".»!! Il prefes 
.sor M;r«bi’.t' azciunge che 
V *nn»i impediti i ponti-radio, 
rhe permettono acì una emlt- 
rc’Pe di fTCupirc p u fre 
i-jcn/e e »'h-' p/r questo so’o 
f.at'o impediscono ad .xltre 
enittrn*! di ct'enere un prò 
nr o .snazo. M’rib'le ha an 
che dell' rhe v^nnn Mite le 
d.'vut" didinz’on: tr-i le ra 
d’o \?rame.ite • orali/, chr 
* l'TeoUcrno con um poten 
ZI r'rcolx (quelle che in USA 
'.ino definito le «eduraiion 
radio e e radio di mirglo 
le p( :»n."a sCr-i queste u! 
t< n** b sccn.a e =.=«■.• .strema 
mente r zidl h.i detto M‘ra 
Mie ed ha .aggiunto rhe f.» 
di <r.v \ inno prevuxte delle 
distanza m nime rer ncn r-^a 
TO ronfuMom « E iwaGiiii in 
lenemre prima rhe il feno 
m^no (L.e.ìti in/Csniro Lab le > 
ftmc'M-'?. 

N l'ol-v M ice '.Io. di R.idio 


Nao'ih prima c Toni Smi 
raglia, di R.idio Nh(ki'ì Citv. 
(I ruonfermnno la loro inten 
/ione dt presentare u/’» prò 
no't.i di regol.imentazionc .ni 
11 Regione el:itx>r»iln d.i un 
omil.ito iccnKo rii por,.one 
niihlicito sul p..ino prof('s 
.'ionate Radio Panenope. p“r 
Ixx '..1 di Salvatore Aliiilin'}. 
.si dichnr.i d’.vccordo .su que 
.'*.1 preivc.shi .( (jurrhe il c»> 
ii'italo sia i.ifornialo o orile 
Il di obettivita assoluta ” 

Mi il profes.cor Mirabile, 
sempre sulle quo’ioni terni 
»nhe. lancia anche un’altra pio 
iv'sta X C’è da fare qu.iircsa 
.s.ib.to — celi affermi — una 
s’r'a di au’.'regoIament.i,''o 
ne un uatto ^oItOientto da 
tulle Ir ridio p-uafe che ne 
lim’ti 1 m tzatCTiza. pro.nrio ai 
; ne d’ =alvaguard ire queh » 
(), iralit-i di mformizione di 
t ’i t'itti (tarlano e yier evita¬ 
re sonraffazKmi " E sulla prò 
pos’n di auioregolanienfazio- 
nc ohe le radio pinecipan- 
!i a questa tavo’.-x rotonda 
’tan/iano .a fatte le altre uf 
ficMlmcnte regkstr.amo l’ade 
«.one d> Radio Partenope. che 
a.nz. ricorda di essere stala In 
prm.a « proporre una cot>.ì 
del Tenere impiant. delli po- 
ten.'a di vVatt. ugnali per 
tutti montati darli .stc.s.sl tee 
ni". 

Ingomma secondo le rad.o 
libere la ccncorrcnza tra di 
cS'e d(/\c avvenire .sui conte 
nuir i contenuti di un» ra 
dio alternativa. ch-T .scalur.sca 
ri.» istanze di partcc.pazione 
di b.i.«e c che non sia fruì 
to del tentvMvo di ijl.»ura 
r»- o’in'/cli di parte d. pn 
v.af! R >.d o Nanch City e Ra¬ 
ri o Napoli pTma cl parlano 
del lonv modo di intcì.lcrp 
una r.ad.o alternativa il con 
certo de.la p»riecip»ricne de 
si: a--»co latori c per loro prio- 
r.iir.o li citiad.no, secondo 
loro deve poter e.s.-erc me* 
f<j in contatto ccn le autor. 
;à. con le istiluncn.. si da in 
frangfe quel di»framnia che 
ancora oggi CM.<te, cO'i cc'nio 
c,s.'i alicrmano. tra cittadino 
e i.iforn azione 

« Nili prcpcn_»mù notizie 
i che in gznzrc .sfuTg^no o mn 
I vc.igcno date cf»’'.a RAI c dai 
I y or..a’i dice Nicol» Muc 
; ciTo E per questo hanno 



Sulle radio libere ancora un dibattilo organizzato dal nostro giornale. NELLA FOTO: gli intervenuti discutono coi nostro cronista 


da'o .«piz.o ag’i handicappn 
ti. hanno .«eguito o stanno 
'OTurndo liniziativa «.«cuoia 
aperti" del Com'jne di Na 
po’! Iniziative aimili fa Ra 
dio Napoli Citv. Entrambe 
invitano quotidianamente gli 
nscoltatorl a rccar.'i pres.«o 
le .«•-azioni r ad outogestir.si 
uno s'jazio radiofonico, prò 
vccando cosi dibattiti, reaz.o 
Ili. di«.«en.si. S. 1 I temi pm van 
a Un moio per far diventa 
re 1 m.»ssined.» dei nicdi.a di 
mv"s'» i> afferm-» Mirab.Ie li.» 
(fio Partenope fa invece u.i.» 
rad o un po* d.vcrsà. p.u si 
tpile for.sc al concetto trad 
7 cnale di radio Fanno del 
!» crcn.ac» cittad la. tre od: 
zirml di flash di mfonìnzio 
r.f. una terz» pagina quotidi» 
na De! resto Radio Fartene 
pe e autcrtzz.aM come giom» 
le radlodiffiLso 
A preparilo dei co.ntcnut:. 
c deire.s!g»in 2 a piu volte ripe 
tata nella tavola rotonda di 
•i.ss'cur.ire la pluralità della 
Informazicnc. Mancaso ha af 
fermato un concetto che va 
a nostro parere, ccjndlviso. 


r Bi,« 02 na tener conto anche 
da narto delie radio libere, 
cimunq’je — ha detto .Man 
eneo — cne es sto la R.AI TV, 
nella q'iale. anche .«e con len 
fezz.a. c tra forti resistenze. 
51 va iffermando lo spirito 
rifomviTore; il prob'ema del 
lo pluralità delia inforawz o- 
nc va posto anche a quef li 
vello, «ój^attutto a quel hvel 
lo e le istanze dì parfecioa 
zicnc che .«(tto alla ba.«e della 
nascita dì alcune radio Ubere 
vanno orz-anizz^ate anche nel 
la lotta per la deiruvralizza 
zionc devv la RAI-TV 

I problemi riguardanti le 
radio Ubere sono quindi an 
co’-a tutti aperti; le radio 
5 tes.=e hanno lanciato nel cor¬ 
so di questa tavola rotonda 
U proposta di un comitato 
di coordinamento che già esi 
.«te a Roma, che si ponga in 
cimtaUo con la Regione e che 
org.onizzi responsabilmente lo 
sviluppo di tale fenomeno, 
di ccncerto con le forze po¬ 
litiche democratiche. 

a. p. 


IL PARTITO 


Nei quadro deiia mobiiita- 
ziena di tutto il partito par 
la preparaziona dal Fastivai 
Nazionaia de < ''Unità » ti ter¬ 
ranno le eeguenti riunioni di 
tutte la zone dell» città e 
della provincia. Oggi alla ore 
19: per la zona industriala a 
Vicaria; per la zona flegrea 
a Fuorigrotta; per la zona 
Stella-S. Cerio Arena a Stal¬ 
la; per la zona centro ad Av¬ 
vocata; per la zona Vernerò 
al Vomaro; per la zona co- 
ttiera a Portici. 

Domani 8 luglio alla ora 19. 
per la zona S. Giovanni a 
Ponticelli; per la zona Sc- 
condlgliano a Secondigliano 
per la zona di Miano a Mia- 
no; per la zona dei Basso 
Nolano a Nola; per I» zona 
puteolana a Pozzuoli - Arco 
Felice; per la zona Torra Bo- 


schese a Torre Annunziata 
(G Alfani). 

COMMISSIONE 

AMMINISTRAZIONE 

Com.m.s'ione provine .»c ri 
.vmm.n.s'.raz.ino a».e ore 18 
con N.vtoU s’j « r.umc.o de..a 


'»,'to~cr.ziono per 


stampa 


comun.ata .n o/c.V'.one de.la 
prep.»r3Z’or>e de. fea*....ii de 

" run.tà " »* 

ASSEMBLEE 

.Alla «Berioli" Stella alle 
ore 19.30 axsemb.ea «ul voto 
con Sandomenico; a Miano 
alle 19 aàsemb.ea sul veto con 
Impegno 

COMITATO DIRETTIVO 

A Torre Annunziata sez.o 
ne « Gneco » alle ore 19 co 
m.tato d.rcttivo con Matrone 


do in prefettura a Na|juli ni 
fiu.csegiiono Ir- riiimonl (ler il 
.solverc il problemn c, sopral 
lutto, doiMi die era stala .«o 
.spesa rordinanzn di .sgom 
bero'^ Sulla commentnillltà 
dei mitili .«i è fatto poi ri 
levare che dovevano easetc le 
nulnritn a rilevare il grado 
(Il inquinamento del mare, a 
fiotlo()orre i frutti di mare ad 
evitare danni alla (Hiiiulazio 
ne . 

Danni che non è minima 
mente provato dcriva.ssero 
dalle cozze o altri pririolll j 
analoghi, il colera viaggiava i 
ver-so ritalia ton regolarità i 
impres-sionanfe. regisfrata e 
fegnalata da vari organi na¬ 
zionali ed internazionali com 
petenti 

Sul nostro giornale fu se 
gnalalo mollo tempo prima 
che li colera dlIagas-sC que 
.«to |)pncoIo. preci.sando la 
provenienza», i prcKlolti. la na¬ 
ve .sospetta. Non si fece nul 
la — dal ministro al vari or¬ 
gani lorall — e poi, quando 
l’infezione .scoppiò, fu mollo 
comodo riversare sui «cozzi- 
cari n la colpa del colera 
Un indirizzo molto discuti 
bile dato dallautorUn giudi 
zi.iri.i .l’ila istruttoria .sulic 

c. iU'C del ro!er.i Si di.s.sc 
.ir>crtanicnie. in (irrxum. che 
( on que.sto pr(X(' 5 .so si (iim 
tiializz.av.ino le re.sponsabilita 

I p li ev.denli. poi .si .sarebiiero 
I .l'icrlart' q.ielle pivi gravi e 
' p.u '(alle La cO'a invece è 
! f.nita II Ed ora in un'aula 
j .'emizJeècrta viene ronclirso « 
I qiie.slo dibattimento ( ho jiar- 
I tr da fatti gravlR.slmt. tal! 

I ohe a;rcblx'ro potuto far .se 
I ganre m.Tl.aia d. v.ttime nel 
j 'a ntfctra citta. 

. La pubblUa op.nionc. co! 
j 5110 di.sintrrcssc (x-r questo 
I pro^e.s^o h.» p.-opr o d.mo 
.s*rato d: non credere a (p.ie I 
file forme d: giustizia 

Em f„-ssato anche davanti 
alla nona. ii proce.sso contro 
!n b,sntb» «dei calabre.s! ». che 
aveva tent.ito nel.a .scorsa 
e.'t..!»' d. introdurre un rac 
ket maf.oso contro r..storanti 
1 cd aìb^'rghi di I;>ch.a Tempo 
.salvamente «copcrt. d.ai CC. 
i e!, t'stortor. furono .dentifi- 
! cali ’n S^vìvatore Matri. Roc 
co Mu.iar,. B.aglo .Meicnione. 

} Kos.a Gioffre. M chele Morge 
; ra e Armando Rassi 
i Singolare la posizione di 
quesl’uit.mo imputato n<«o 
impresario dt .spettacoli di va- 
r.età Benché «posato e con 
' numerosa prole pare .si fos.«e 
recato ad I.sch.a per un in 
contro sentimentale (Xin una 
cantante impegnata ncir.so 
, V Venne arrestato dai cara 
I b.n.--'r. e per alcune sett-mr» 
i nc non r.vclò la vera ca'xsa 
I del’a .sua permanenza ne! 

I ! ..sola e .! perc.né di a'cun. 

.«uo. .«tran, atteggiamenti 
1 G-.indo po. 51 rese conto de! 
t la gravità de;;'accu 5 a .«: dcci- 
.st a compromettere in cam 1 
b.o del'a i.berrà la sua pace 
fami! are e d.5se tutta la ve- 
r.tà ottenendo !a immediata 
I .«carcerazione per mancanza 
l d. .nd.zi Riteneva a questo 
punto che la .«concertante 
parentesi bisse per .ui finita, 
ed invece alla conclusione del- 
l i.«trattor.a ebbe un'altra .sor¬ 
presa .; giudice .strultore 
non solo ritenne che contro 

d. !u. e.cment; ve ne fossero ■ 
a suff.cicnza. ma Io r.nvio t» 
g.ud:z.o ch.edendo il manda 
to d; cattura. (Che però non 

è stato eseguito essendosi l’im¬ 
putato dato alla lat.tanza) 

E' stato propr.o il difenso 
re dell impresano, l'avvixato 
Serp.co. ad opporsi ad un 
lungo nnvdo. sollecitato dagli 
altri avvocali ed a chiedere 
sostanzialmente che il pro- 
ces.so venga celebrato nel pe¬ 
riodo feriale. 1 


Assurda decisione? al II policlinico al repaifo ppdi-TfrIa 

2500 LIRE PER POTER RESTARE 
ACCANTO Al FIGLI AMMALATI 

La delibera del consiglio dì ninmlnislrazionc Impone 
al familiari II pagamento dell,i somma se si usufruisce 
del letto e dei servizi . Una denuncia del lavoratori 


I i,IVO!.limi (‘ Ir in.idii ri i 
rnvcriilr uri diimrllmrnto di 
(ledintria del 2 (inlu'llnlcf) 
limino Iriviflln min romunK.s 
/ione agli nssrssori iilla Bnm- 
tn (trìln Ttrgloiir r d(>l Coinu 
nr, ni rrttorr drll'Univrrsitn. 
ni dirrtlori delln rlinir.i (ir 
dinlnrn, drll.i (jiirririUlurn r 
della eliiriirgi,-» (jedlntrira r 
al dirclfore smmnrlo del 2 
polirliniro in »'’ui denum inno 
la deliljera del C'DA di far 
(laanie alle madri die si ri 
rovcr.'ino roii i bambini i; fiiKl 
lire ()er 1 uso dii letln r ( 1 ( i | 
servizi ig.cn.(. L.i Costitu | 
/ione s.inrisce inf.itti die ni.i ( 
(tre r bimbino sono un.i mn . 
la liisdndibile, (ler mi Li 
pros,i d: pos.zione de' CDA 
e un.i iliscrimin.izione tr.-i dn j 
può pagare c chi non può , 

p.ig.'irc j 

Tr.i r.iltro rassenz,i de ”3 ' 
m.idrc ()uo caus.irc cl.inni ben . 


(ini eiavi di ((ueln rau«.ili 
(l.ill.i stessa ni.il.ilti.i I lavo 
ritmi del 2 (ioIiiLnico. bau 
no .ip()iov.ito il (lodiiiiento di 
(lenuiK n nell'assemblea d('l 
(lip.ii t imrnto di (ledlatna. 
(iiomosso dal niirloo CXtlI. 

• DISOCCUPATO 
PER PROTESTA 
SUL TETTO 
DEL COMUNE 

Un (iisO( ( u|J.ito (■ sl.itfi ()i(i 
lagonisla (Il iin,i (irn'csfn m 
dividiiale ieri [ximeiiggio, ar- 
i.iin().i .uidosi sul tetto dt P,i 
I.izzo .S Cii.Konio E'S.ilv.itoie 
R.iffonr. T‘» .inni, siios.i'o 
Iscritto nrll.i Irl.t in Ha In 
tcsO ii( hì.ini.».( !'att(nziOne 
su! suo (.ISO rimanendo pr-- 
drra due ore sul tetto dei 
I’r(l'f.( o (|(sl ( un.ini f.n(h(- 
li pollz .1 rii.i (oiivnto .1 
s( {iid( ir 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. mercoledì 7 luglio 1976 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.v! 90. r.diioste di 
p jbb.ica/.one .17. inair.ino 
ni civ.li, 2 ; matrimoni rdi 
z.o=. 2.’>. drrt-'dui. 37 
CONFERENZA 
DEI CAPIORUPPO 
REGIONALI 

Il presidente d"! consiglio 
regionale della Campima av 
viK-iìto Francesco Porrei! . ha 
indetto per oggi una confo 
ronza dei prcsiricnt, dei grup 
pi consiliari allo scopo di de 
fmire le modahtà d, lavoro 
deH'assemblea regionale 
BANDI DI CONCORSO 
PER CONTRATTISTI 

L Un vers tà di Napoli .-en 
de noto che all'Albo d".ruff. 
CIO (sersonale (via Marchc«e 
Capodisola. 13» c affisso il 
bando di concors-» a 15 con 
tratt. per le seguenti facol 
tà- Ingcznena 14 contratti; 
Agrar.a 1 contratto La pre 
sentazione delle domande sca 
de .1 giorno 31 lugì.o Per in 
formar.on: g.i interessai, pos 
sono rivolgersi all’uffie.o 
pe“sona:e de.runivers.tà 

COMITATO ESECUTIVO 
DEL PSI 

E' s’a-o conv<xvato per g.o 
• edi 8 lug,.o i! comitato c-c 
cutivo del PSr alla.'gato al 
gruppo consii.are regionale c 
ai Membri del comitato cen 
trale Lordine de! giorno pre 
vede una d.scussione s'j. n 
su.tato de! voto in Campania 

SOSPENSIONI 
DI COSTRUZIONI 
ABUSIVE 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Napoli ha sospeso, in¬ 
sieme ad altri 5 lavori, la 
costruzione di un fabbricato 
d. due piani in via Montagna 
Spaccata, 319 I propnetan 
degl: edifici in questione so 
no stati denunciati alFautori- 
tà giudiz.aria. 


FONDI PER IL FRIULI 

f.o spei'.K o'o al f^l.izvof'v 
(F-.lo s() (M (K - ; r» .-.'('inota'. 
del Fr.u iiu ( a"v-»'(i .» m. 
Loni Altre in /..ntlvc sono 
si.i'c pr» s» d't i-i.'t. n.ipdle 
tani. Ira cui Angela I.JCt, N.- 
iio Veg! a e i C.ir.vb n.er . i 
q i.i . .n j.oo i>e*',i''o'r) al 
8 N.izz ivri il inno rarrolto o' 
•'c 700 m '.0 lire Uno «peti.» 

( (z.o di danza cLiss.c.» rt. Lar 
co Ameno ha consentito d. 
rac(og..ere r./f-i mezzo m. 
Lune Tutti i foni, raccolt, 
sono st.iii .nv.ati .n Kr.ul 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando, via 
Roma 348; zona Montecalva- 
no. pxza Dante 71; zona 
Ghiaia, v .» Card'jca 21; ri- 
V cr.i d. Ch.u..i 77. v.a Mer 
zc'l.na 148, v.a T.»sso lOf); 
zona Avvocata - Museo, v a 
•M'j-'-o 45: zona Mercato - 
Pendino, v.a Duomo ,357. p.az- 
z.i Garibaldi II; zona S. Lo¬ 
renzo - Vicaria, S G.o.’. a 
C.irbonara 8.3; «taz. centra e 
r L'jcci 5; v.a S Paolo 20. 
zona Stella - S. Carla Arena. 
Va For.a 201. v.a Materdei 
72. corso Gar.bald. 218; zo¬ 
na Colli Aminei, colli Amine» 
249, zona Vomere Arenella, 
pzza Leon-ardo 23; via L. 
G.ordano 144; v.a Mcrllani 
27. v.a S.mone Ma.-lml 80; 
via D. Fon Una 37; zona Ba¬ 
gnoli. via Acate 28: zona Po- 
sìllipo, via Del Casale 5; zo¬ 
na Poggioreale, via Taddeo 
Da Sessa 8 ; zona Ponticelli, 
via Madonnelle 1; zona Pia¬ 
nura. via Duca D'Aosta 13. 
zona: Chiaiano - Marianella - 
Piscinola, 3. Mana a C'ubcto 
441. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al num«ro 
44.13.4-) SI ottiene gratuita¬ 
mente Il servizio istituito dal¬ 
l'assessorato alla sanità per 
Il trasporto in ambulanti di 
ammalau esclusivamente In¬ 
fettivi dal domicilio al aCo- 
tiizno» o alle clinicìlM vii* 
versitarle. 




I • * * 
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AVELLINO - Nella prossima riunione del comitato provinciale DC 

Ora la <base» dovrà scegliere 

L'elettorato popolare democristiano ha dato una sua indicazione chiedendo in pratica la fine dei metodi trasformistici 
La nuova forza di Bianco e le cose su cui deve riflettere De Mita - Si riapre la questione del segretario provinciale 











Nella zona flegrea il mare non è proprio di tutti 

Sempre più alti i costi 
per un po’ di tintarella 

Bal/elli vari, fili spinati, recinzioni a tutto vantaggio dei privati - Il PCI in un 
documento avanza alcune proposte per rendere libero l’accesso alle spiagge 


« Il litorale e un Irono co! 
lottlvo. che dove |)otor esso 
re utilizzalo da tulli i eittn- 
dini. Contro questo principio, 
allo stato attuale. raeces.so al 
mare è qua.si ovunque pie 
cliuso da iin.i .•'Orie tli sti.ir 
rainenti i inur.n'lioni rii ce¬ 
mento. Ilio .spili. ito. l.le iiiin 
terrotte di c.ibinei. die del: 
niitaiio aree attuiate in euii 
ccsalonc, che spesso vanno 
oltre i llniiti eon.sentiti dalla 
legjze ». La rlenuiida, per al 
tro ormai dlvetiutn quasi ri 
tiiale, è contenuta In un do 
cuinento redatto dalla nc>-ti- 
niisslonc per ras.selto del de 
iiinnlo inaritllmo», costituita 
dal rappresentanti delle scalo 
ni comuniste del comuni di 
Po/zuoll. ISacoIi e Monte di 
Procldn. Interessate ad un 
tratto di costa, a nord di 
Napoli, molto vasto, che com 
prende, fra «11 altri, arenili 
come Miseno. titicriito. Arco 
Felice, Toriruavella, Acqua- 
morta. Millscoln. Spiaggia 
Homann. ruma. I.lcola. me 
ta — ili questi «Unni — di 
un flus.«o Inlnterrollo di lia- 

a nauti iwiidolnrl pmvenlentl 
a Napoli e dalle più dlver.sr 
località dcirentrolerra. ' 

Con l'Inizio della slaalone 
estiva, come avviene ormai 
da antii. si ripropongono i 
problemi deU'assetto del 11 
{orale e deiracce.s.so libei o 
alte spiagge, tl costo di una 
giornnla di tintarella diventa 
sempre pivi elevalo, col ere- 


Per la prima 
volta al cinema 
il tema eterno 
degli amori 
mostraoHi 
e carnali 
della donna 
e la bestia _ 

ACANTO 

Arcobaleno 


scerc dei prezzi cd li mol 
tiplicans! delle sofl.stlcate «vo 
cl» con <ui i conce.s-slonan 
c.slgono cifre .sempre miia 
I «lori. 

' >ill m.ire — .si legge luicor.i 
I nel doeumeiilo del PCI "rie 
I arco" — per pochi è dlvcii 
tato una fonte di guadagno. 
I e talvolta di vera e propria 
speculazione, mentre per mol 
li re.sta una mela qua.si liiae- 
ce5,sll)lle ». 

I tratti di .spiaggia libera, 
e questo è tm dato comune 
un po' a tutto l'arco della 
costa napoletana, .sono pochi, 
difficilmente arcp.s.sihlli cd ab¬ 
bandonati eirineuria più com¬ 
pleta. Nè la fruizione di que 
stl rari e desolati tratti è 
sempre gratuita, con.sldcralo 
che — inolio .spe.sso — gli 
.ste.ssi arenili liberi sono or- 
cupati da in.sedinmenti abu- 
•sivi che. a vario titolo, chie¬ 
dono il pagamento di man 
ee. biglietti, pedaggi, la .scel¬ 
ta dello n stabilimento ». per 
queste raizioni. molte volto si 
rivela obbligata, come quel¬ 
la <lel male minore. Il mi- 
ni.stcro della Marina Meix’an 
tile. sulla faKsariga della or¬ 
mai nota circolare Pleraccl- 
ni. in aprile, ha diramato una 
nuova circolare iwr tibadlre 
il principio del libero acces¬ 
so. Oli stabilimenti, dice la 
circolare, devono lasciare 
varchi idi '.!0 metri per ogni 
20(1 metri di Ironie mare) 
per il passaggio del pubbli¬ 


co; i fumasi fi metri imme¬ 
diatamente antustanti alla 
battigia, devono re.stare lilwrl 
cd 1 bagnanti vi .si po.saono an¬ 
che spogliare e la.sclare 1 ve¬ 
stiti. a condizione che non 
ostacolino 11 transito. 

Si tratta, come si vede, di 
dispasizloni ancora limitale c 
non sempre chiare. ne.sta evi 
dente che In questo settore si 
scontrano le con.souuenzc di 
una colpevole Inerzia del po¬ 
tere legislativo, che non ha 
mal sciolto l nodi di fondo 


SOSTITUZIONI 

COMPONENTI 

COMMISSIONI 

Il provveditore agli .studi 
(Il Napoli comunica le .-<e 
guenti .-.ostituzioni apportate 
in .seno alla commissione 
guidicatricc ed alle .sotlocoiu- 
mi.s.sioni del concorso magi¬ 
strale M175-71); pres. .Aeliille 
La Verde; Pre.sidente, m so 
stituzione del pres. A. Fava; 
D.D. Lalla Leonardo: la. sol 
tooomnlls.slone. in .so.st. del 
D.D. Lepore Ncnna: D.D. 
Mu.sto Giulio: óa. sottocnm 
missione, in so.st. del D.D. 
Di Genova salvatore; D.D. 
Dabriclc Alberto; Ga. sotto- 
eoinmlssione. in sost. del 
D.D. Chiona Nardielln Emi 
lia; D.D. Ferro Virginio: ‘2Ia 
sottocommissione, in soslltuz. 
della D.D. Cerniamo Ulta; 
D.D. Onorato Eustachio. 


dello contraddizioni giuridi¬ 
che. che consentono troppo 
spe.s,so grasse .si>ecul«zloni 
privale. 

I comunisti, coi#iin(iue, per 
quanto riguarda relabornzlo 
ne di una «.strategia» per la 
liberazione del mure lungo la 
casta flegrea. hanno fl.s.salo. 
come si desiunc dal documen¬ 
to citalo, due ordini di obict¬ 
tivi. Fra quelli Immediati: Il 
rispetto rigoroso di tutte le 
norme vigenti in materia, la 
decadenza delle concessio¬ 
ni eveiitiialinente rilasciate in 
difformità dalle norme e di 
quelle i cui hmiti non .sono 
.stati rispettati dai titolari, il 
blocco di tutte le concezioni 
che scadono nell'anno in eor- 
■so. Gli obicttivi a medio ter¬ 
mine. invece, sono: la pro- 
grc.-..siva eliminazione di tut¬ 
te le conrc.ssloni. ge.stlone 
pubblica del litorale e dei 
.servizi relativi alla balneazio¬ 
ne. redazione di un piano or- 
.ganico di ulteriori inlcrvcn 
ti al disinquinamento mari¬ 
no. alla tutela ed alla va¬ 
lorizzazione del patrimonio 
naturalo della zona co.sticra. 
con un intervento di tipo coni- 
prensorinlc. in linea con gli 
orientamenti già emersi in se¬ 
de regionale. 

NELLA FOTO IN ALTO: Un 
aspetto del litorale flegreo 
chiuso da uno stabilimento 
hahien re. 


j Salerno: firme 
1 PCIPSIPSDI 
per convocare 
i Consigli 

Sono ttata raccolta, a 
Salarno, a dapoaltata la fir¬ 
me nacetaarla ad ottanare 
la convocaziona dal conti¬ 
guo comunala a del con¬ 
tiguo provinciale con al'- 
i'ordina dal giorno l’alatlo- 
ne dal aindaco di Salerno 
e del pratidanta dalla Pro¬ 
vincia. Le firme tono do¬ 
vute al gruppi contlllarl 
! del PCI. dal PSI e dal 
PSDI 

Compete ora al tlndaco 
ed al preeldenta dalla Pro¬ 
vincia convocare i contigli 
entro i termini di legge. 


83.000 lire 
per gli esami 
(li scuola 
materna 

Ancora una volta, a delle 
ragazze Indirizzate dal prov¬ 
veditorato di Napoli presso 
un Istituto privato, [jcr soste¬ 
nere gli c.sami di .scuola ma¬ 
terna, 6 stata rlclilcsta una 
tassa. 83.000 lire. 12 ragazze 
di Cardilo hanno fatto do 
manda al provveditorato di 
Prosinone, per sostenere l'esa- 
nie a Cassino. 

Questo provveditorato le ha 
fatte trasferire a Napoli, 
dove le ragazze speravano di 
fare l'esaine In un normale 
istituto .statale; sono .state 
indirizzate invece ncll'l.stliuto 
privato « Verna ». delle suo¬ 
re di Ivrea, dove si sono sen¬ 
tilo chiedere 83.000 lire di 
lassa. Decise a non soltopor- 
.si il (luc.sto abuso e a chiarire 
rmtera vicenda, le ragazze 
di Cardilo si .sono rifiutate di 
sostenere l'esaine c hanno 
fatto ricorso al ministero del¬ 
la pubblica Istruzione. 


Riunione della 
segreteria 
regionale 
Cgil-Clsl-Ull 

Si riunisce venerdì la .segre¬ 
teria della federazione regio¬ 
nale CGILCISL-OIL della 
Campania per un esame della 
situazione economica e poli¬ 
tica con particolare riferi¬ 
mento alla crisi del governo 
regionale etie urinai si trasci¬ 
na da alcuni mesi. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vii S. Daititnito, 11 - Te¬ 
lefono B56.395) 

(Riposo) 

duemila (Vie 9*lie Getta - Te- 
le)onc 294.074) 

(Riposo) 

MARtiHcKlTA (Ctllerit UmMrtO I 
Tel 392.426) 

Dalle ore 16.30: 5p4ltecoll di 
Strip Tease. 

POLI1EAMA (Via Monta 41 Ole 
n. 66 - Tal. 401.643) 

(Chiusura aitlvt) 

SAN CARLO (Via UUIdtIo Ema¬ 
nuele III tei ISO.fdS) 

(Chiusura estiva) 

SANCARlUCtlU (Via dei Milla 
Tel 405 000) 

(Riposo) 

SAN ferUiNanOO E.T.I. (Taia- 
lono 444 SOO) 

(Chiusura estiva) 

5ANNA21AAII iTal. 411,732) 
(Chiusura estiva) 

TEAIRU DELLE ARTI (Via Po»- 
gie de' Mari • Tel. 340.220) 
(R'poso) 


ARCO 

MIGNON 


Tissafìvimtnti vielato 
ai minori di 18 anni 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Por li t.Co di 1 Irti d' fanlascicn- 

ra- ■ Oeslinasione Terra! *, di 

l3c!: Marnold. 

' CINETECA ALTHO ' 

E' fin.almentc possibile rive 
dero .1 r.ipo'..TVoro d; JACK 
ARNOLD; 

«DESTINAZIONE TERRA» 

Un i';.T-ss;co veramente raro, 
r.Tenuto scomparso dalla 
maegioranz.! degli appassio- 
n.iTi. Un film scritto da RAY 
RRADBURY. 

■ - - ■ 

EMVASas (Vi* T De Mura Ta- 
Trlone 3f7 Oat) 

Il sapore della paura 
maximum 'ViS'i fc'fns ig - 
Irlrnr flS2 114l 
> Provati ancora. Sam ». 

NO iVia S Ltie-.nr s* 5>ena. $3 
Tel 4)5 171 

Per il tirlo d. Iilm d' lantascien- 

la ■ Invasori spatiali ». 

NUOVO iV.a Menletalvarlo. 16 
Tei 4)2 416) 
totò lalaario 

«POI tiNEllUt (VIE M. Ra 
ta 5 ai Vomero) 

■ Lvv dir* amora ». Ore 1é,30. 
20.30, 22.30. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI UI5P CAIVANO 
(Riposo) 

ARCI Rione alto (Tem Traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Ripeso) 

CIRCOLO incontr arci (VI* P*- 
laiine. 3 Ttl. 311,196) 

A chiu«ura dell'anno sociale ve¬ 
nerdì alle ore 19 assemblea dei 
soci per l'esame dcll'attivilk svol¬ 
ta e per tracciare le linee pro¬ 
grammatiche del prossimo anno. 


t ARCI villaggio VESUVIO (9. i 
I Giuseppa VesuvItne • Telefo¬ 
no 627.27.90) 

(Riposo) 

ARCI , SOCCAVO (Piatti EHoré 
! Vitale 74 - Rione Tfalano) 

I Aperto dalle ore 19 elle 24. 
ARCI-UISI* CASTELLAMMARE I 

(Riposo) { 

CINEMA I 

PRIME VISIONI I 

ARADIR (Via Paislello. 33 > Sta 
die collana > tei. 377.037) 

I L'antice di mie marito, con 5. 

Krislel - DR (VM 18) 

I AIÌALiA (Via laranlino. 12 - T» 
i lelOno 320 871) 

Simbad II marinaio, con M. O' | 
j Mera - A 

ACACIA 

SIMBAD \ 

IL MARINAIO 

I FILM PER TUTTI 


ALCTONE |V)i Lomanaeo, 3 - lo- 
leinno 4tS 6801 
Intrise in Svinerà 
AM6A5CIAtORl (Via Crispt. 33 
Tel 683 1281 

TartOon la vergegna della giungla 

DA (VM IS) 

ARiEClhiNO |Vi« Alabardieri IO 
T-l. 416 73T) 

Fra' diavolo, con Stani.>0:1 o 
C 

AoCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel. 4t$ 3611 
Cera ona •ella il West 
AUSONIA (Vib R caverò - Telo- 
fono 444.700) 

(Chiusura estivai 

CORSO (Corsa Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Rollertar 60 secondi c vai 
delle PALME I Vicolo veireiia 
Tei. 418 1341 
Intrigo iniematlonale 
EkCELSIOR iVia Milane - Tale- 
leno 268 OTOi 
(Ch usura estiva) 

fiamma <V,a L Poerle. 46 > To- 
lelone 416 9861 
I rettonli immorali, di W. Bo- 
rovvycik - SA (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392 437) 

La atrana ceppia, con J. Lemmon 
SA 

FIORENTINI (Vis R. Bracco. 9 
Tei 310.483) 

Simbad il marinato, con K. B. Ha- 
I cki - A 


FIORENTINI 

SIMBAD 
IL MARINAIO 

FILM PER TUTTI 


METROPOLITAN (Via Chiale - To- 
teleno 418.680) 

La erta 

ODEON (Plana PiedigroHa. 11 
Tel. 888.360) 

Al cehllnl della reallk 
RONV (Via Tarsia t. 343.149) 
Intrigo intetnailenate 
SANTA LUCIA (Via S. Loda S9 
Tel. 419.572) 

Angeli airinlerne sulle ruote, 
con A. Roarhe - DR (VM 18) 
TITANUS (Corso Novara 37 • to- 
lelOno 268.(22) 

La ragina di scoria 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 • To- 
lelono 619.923) 

La bestia 

AURIANU (Vii Menteelivete, 12 
Tvl. 313.005) 

Klllr TIppel. con M. Van Den 
Ven - S (VM 18) 

ALLE GihESiRb (Plana S. Vi¬ 
tale Tel. 618.303) 

Il selce di pesca 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.9631 

La bestia, con VJ. Borovrycrk 
SA (VM 13) 

ARCO ivia Alessandro Poerle, 4 
Tel 224 764) 

La bestia 

ARIStOri (Via Morghen. 37 • To- 
lelono 377 325) 

(Chiusura estiva) 

BERNiNi (Via tferninl, 113 • T» 
lelono 377.109) 

Per on pugno di dollari, con C 

Eastwood - A 

CORALLO (Piana C.B. Vico • To- 
lelono 444 80O| 

Triangolo d'oro 

Diana (Via Luca Cioedano - To- 
lelono 377 527) 

I favolosi Pink Floyd 


OGGI AL CINEMA 

DIANA 
«PINK 
FLOYD 
AT POMPEI » 


EDEN (Via C Sanltlice - Tei*- 
tono 323.774) 

Due prestilule a Pigalte, con C 
Dcncuse - SA IVM 18) 

EU ROBA (Via Nicola Rocco. 69 
tal. 293.623) 

Un criminale a»servite alla polirla 
GLORIA (Via Are'.accta 131 - To- 
lefone 291.309) 

Arancia meccai ica 
MIGNON (Via AN-iando Diav • To- 
leleno 324.693) 

La bestia, con W. Borevvy n k 
SA (VM 18) 

9LA8A (Via RorOekor, 7 • Tot»- 
tene 376 919) 

Agente 907 una c**cat* di dio- 
manti 

ROYAL (Via Rem». 199 . T6*6- 
leno 401.996) 

Ballata stlvaggia 


Teiefo- 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MaHuccl. Ì3 . To- 
telone 686.266) 

Tel6 cerca moglie 

AMERICA (9àn Martino » Talo- 
lone 249.992) 

L'amico di mia madre 
A9TORIA (ialite tarsia - Ttltfo- 
no 343.712) 

I Iralelli di Brute Lee 
A9TRA (Vis MenOeartrtene. 169 
Tel. 321.9641 

Taccia vielanla di New York 
ABALiA (Via Cemona, 33 • Talo- 
Nno 619.986) 

(Non pervenuto) 

A - 9 (Vis Villerio Vende • Mlo- 
no - tei. 740.66.48) 

Telo il medico dei pizzi 
•ÈLtiNl (Via Bellini Ttlef»- 
ne 341.222) 

Senza cape d'accusa (VM 18) 
BOLiVAk (Via B. Caracciolo, t 
Tel. 342.992) 

I Italelii di Brute Lee 
CAPIIOL (Via Marsicane • Telo- 

Ione 343.469) 

Lello a Ire piatte, con Telò 
casanova (Corvo Garibaldi. 316 
Tel 200.44)1 

Butfele Bill, l'eroe del Tar 
West 

COLOSSEO (Galleria Umberto • To- 
lefotto 416.334) 

L'amica (V.V. 18) 
OOPOLA'/ORO P.t. (Vi* del Cfilo- 
slre Td. 321.339) 

II giodice e la minorenne 

ItALNAPOLI (Via tasse. 169 
Tel. 695.4*4) 

Signori si nasce 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 39 Td 760 17.12) 

Schiave neU'isola del piacere 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOno Tel 3)0 062) 

La conouisla del West, con G 
Peck • DR 

POSIlLiPO (V. Posfliipo, 36 • Te- 
leTone 769.47.41) 

La parola di un fuorilegge... è 
legge 

OOAURIFOCLIO (Via Cavalieggeri 
Aosta. 41 Tel 616 929) 

Una medaglia d'oro per il piu 
tortone 

ROMA (Vìa Avtanlo. 39 • Tele¬ 
fono 760.19 321 
(Chiusura estive) 

SEDI iV-e Vitione Vende 299) 

(Riposo) 

TERME (Vie Poveson, 19 • To- 
lelono 769.17 l6) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Rtsorglmenle 
Tei. 767.69 51) 

Ceod-bar Brace Lee nel soo nl- 
Itmo gioco della morie 
VITTÒBIA (Tel. It7.937) 

Un italiano in America 


TELBNAPOLl 


19.40 Telcnapolì oggi; Notiziario 
regionale 

19,00 Africa - OecomcnliHo 
20.00 Film; I criminali della ben¬ 
da aillinger con George 
Nadcr 

21.30 Telenotizie 
22,00 Teicnotizic sport 
99,96 Film; Selanik la (roccia cita 
uccida. Buonanetta 


ha DC non ha ani ora r:ii 
Ulto 1! .sili» cnnillato piov:n 
l’i.ilc p'.T (liM'iiti’ir 1 ri.snlt.ili 
olt'Uorali. 11 rinvio delia r.n 
nlonc. prcoodontcmpiitc fl.5.sa 
la jicr inpi'folcdl 30 giugno, 
è sialo inoli vaio con .sopra v- 
venali Impegni del propri par 
lamenlorl. Ma — di là del 
falli l'onllngenli — Hono ragni 
ni di ben nolevole spe.ssore 
IKillilro che inducono il 
grup|)o dlrlgenlP «basista» 
ad aggiornare la seduta del 
proprio mns.siini) organismo 
provinciale. 

Circolo ron In.sislrnza la no 
tizia ohe rattuale segretario 
provinciale. 11 consigliere re¬ 
gionale Ortensio Zecchino, su 
benlrato In tale carica al di 
mls.5lonarlo Mancino, neo- 
eletto senatore, intenda ra.s.se 
gnarc le dimt.5.sioni dalla prn 
pria earlca. Non si sa anco 
ra .se manterrà que.sto prò 
posilo () se. .sconsigliato da 
De Mita, eviterà di |)orlo In 
allo. Quel che è cerio è che 
la DC vive, oggi, una crisi 
di notevoli dimensioni, di cui 
la quc.stlone delle eventuali 
dimissioni del .segretario pro¬ 
vinciale è .solo uno degli a 
spetti più apparl.scentl, ma 
non certo l’unico ed 11 più 
significativo. 

Come 1 nostri lettori ricor¬ 
deranno. appena alla viglila 
delle elezioni politiche. De 
Mita impase al suol amici 
di corrente la giubilazione 
deH'allora segretario provincia¬ 
le, 11 prof, ainsppiio Pl.sano 
L'operazione non fu indolo 
re. In quanto l'on. Bianco 
— M basista » anche lui, ma di 
fatto divenuto antagonl-sta di 
De Mita da quando Sullo è 
uscito dal partito — -si oppo¬ 
se vivacemente, .salvo poi a 
far rientrare la sua opposi¬ 
zione a patto che la di.scus.sio 
ne si rlaprl.ssc ad elezioni av¬ 
venuto. Nella sltuozlone attua¬ 
le. Bianco è In grado di ri¬ 
chiedere che si mantengano 
gli Impegni pro.si circa una 
.segreteria che avrebbe avu¬ 
to la durata della campagna 
clcltornle: viene fuori. Infatti, 
dn una campugnn elettorale 
in cui .SI c clas-slficato jni 
mo In provincia di Avellino 
battendo De Mila, numero 
uno de nella circo.scnzionc. 

Questo fatto -- se llbt»- 
r.ato .dai pettegolezzi c dalle 
piccinerie, di cui ha condi 
to i .suoi commenti la .slam 
j)a locale — ha una sua rile¬ 
vanza. ancorché minore ri- 
.si>ctlo a quella del ri.suitnto 
della D C.La maggìoranzji del- 
rclet tornio de irpino hi. (i.t- 
to la sua preferenza a Bian¬ 
co jx?r protc-slarc contro tut¬ 
to cig che De Mila (oblelti- 
voinenlc, ma anche soggetti¬ 
vamente) rapprc.scnta: Farro 
ganza e Tii.-o .spregiudicato 
del jiotcì'cn il clientelismo, la 
Incnp.acità di chiare .scelte 
|) 0 litichc 0 della loro consc- 
gUentc aoplicazlonc. 8.irebbe. 
invece, un eccc.sso di genero 
.sitò politica ( fondamcntnl- 
menlc immolivntn) vedere 
nello preferenze a Bianco 
qUalco.sa di più di un « no 
a De Mila: que.st’nslro .sor 
genie della DC Irpina non 
brilla certo per capacilà e di- 
-scor.so pollUcl. La sua figura 
è quasi del tutto ritagliala 
nel filone di un certo popii- 
, li.smo cd intcgr.ili.smo catloll- 
; ci. il cui segno di incultura 
j è dato da un malcelato anli 
comuni.sino. Comunque, aii 
che non avendone tutti i ti 
toli. Bianco .si ore-senla oggi 
come allernaliva onc.sla e pu¬ 
lita ad mi e!pUorato demo 
crisilaiio .sempre più inquie 
to ed in.soddlsfnlto. 

11 fatto è che le elezioni 
non hanno camuffalo, ma re 
.so più netta e prorompente 
! la crisi di identità che vive 
I la «.sinistra di ba.sc ». De Mi 
ta — nel 1969 — lol.se la mng 
I gloranzj) a Sullo, in nome 
j del rinnovamento del parti- 
I to (libertà c p.»rieripaz.ione 
1 degli Lscrilti). di un nuovo 
j discorso circa i comunisU 
i (il «patto costituzionale»» c 
j dello sviluppo il industrializ 
zazione senza il decollo delia 
agricoltura, ma da reaHz7.a 
j re ronlrapponpndo.si ad una 
I «tropi» indu.strial.zzata >' la 
[ .scia castiera». 

j La realtà ha dimostrato cfie 
( si trattava di impegni .senza 
i valore: ru-so del potere d.a 
1 parte di De Mita e del suo 
i srrediiato iuoenienente Oar- 
g.ani ha fatto (jensino rimpinn 
gere i temp; ojn .Su!!o B. 
comprende, a que.sto punto, 
perchè la DC — divpr.-;.imeiite 
( che a livello naz.onale —' 
non riesca a mantenere in 
Irpinia la iierrentuale del '72 
e perda il .3 3',. .Anz\ se !a 
perdita non è p,ù forte, è 
perchè una |»rte dell'eletto 
rato de — per razioni che 
vanno dalìanticomunismo d. 
maniera alla neces.sità di una 
più penetrante iniziativa del¬ 
la sini.s'.ra — ha creduto d: 
trovare una qualche alterna 
tiva ancora all'interno dell,: 
.=tc.s.sa De. app'jnto in cand. 
dati come Bianro 

M.i ; 'duelli rletnr.i!: » 

} tra cand.dat; de per r.i.strcl 
I lare coiv^iis: da ogni parte, 
cominciano a mostrare la 
corda. La DC non può non 
( accoreersi di essere a! bivio 
Ir.) Involuzione e rinnovamen¬ 
to. e d: vivere il momento 
delle scelte. Quali? Senz'ai 
tro quelle — diciamo noi. 
senza ritenere di violare i'el 
trui autonomia — che l'in ' 
telligenza ed il coraggio deb 
bono ispirare alle forze po 
[ polari, giovani e .sane di que¬ 
.sto partito, ancorandole a 
quella politica delle intese le 
cui potenzialità .sono ancora 
tutte da «ttuallzzar.si per la j 
rinascita dcU’Irpinia. 


UN DOCUMENTO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA IRPINA 


Dopo il 20 giugno uno sforzo concorde 


Sulla l'Iuitloiie golillci nuova aporia In Irpinia 
dal recante volo, la icgraleria della Federailone dei 
PCI ha onieiio II «eguente comunicato; 

■ Il voto del 20 giugno tnoilra chiaromcnlo il 
volto di un'irpinla iconlenla del tuoi yovornanli a 
del loro vecchio modo di iara politica e che vuole 
cambiare. Ciò il ciprime aliravario il nolevole bal¬ 
lo In avanti compiuto dal PCI o nella «acca ballula 
d'arreilo della DC, la quale rimane di oltre 3 punti 
follo il rllullalo del 1972. In ogni ceto eicono tcon- 
lim dal volo del 20 giugno la linea doll'anlìcomu- 
nlimo a II lantalivo di bloccare la tpinla a tlnlilra 
che al è manllailala, anche traila noiira cocial*, a 
partire dal relerendum c nelle lolle unilerle di 
t)ueall anni. Ed ateo perdente la preleia dalla DC di 
occupare lulla l'aroa del governo e di atteynare gli 
«pali e I ruoli delle altre Ione polllichc. 

E* di qui che occorre partire, dal dato di latto 
che II rapporto con le trovili irialurale In Irpinia, 
c In pritrro luogo coir la Iona e le propoito del 
PCI, i la quellloire coirirale per lulll 1 parlili che 
vogliono Inrpegnarti In una «eria opera di rliriro- 
vaitronlo. Si traila però di coirtprendcrc che quello 
iruovo rapporto col PCI noir può piu elitre lollairlo 
ammano cotrre biiogiro e Ipoleii di teoria politica 
a « per dotrraitl », irta il deve ciercllarc lul piatto 
concreto c attuale della direttone degli ilruirrenll di 
governo. 

La via per corrlipondere alle ipinle popolari e 
giovanili al caitrbiatrrenlo, inlatli, i quella della 
piena correiponiablllttotlone, ad ogni livello, di tul¬ 
le le Ione ilncerttrtenle democratiche, lolo coli 


I è poiilbile lar* uiclre II dibatliio politico dal fumo 
' delle lortrtulc e iplirgcile sul lerreito del prograitt- 
' ttti, dei probleitti reali delta geitle. Solo coti ai 
i tontpe — IO li vuole ronrpere -— la reto di vec¬ 
chie prellcite che Intprigiona la politica dettiro I 
varile! dai partili a il può iintlirranle riportarla In 
itteiio ai citladini par luicllartte la parlccipailone 
alla vita della «ocleta c dello Sialo o allo ballagllt 
civili. 

Quello ilono concorde cerve all'irpinle. 

I cotrrutrIiU non Interpretarro il voto coltra il con- 
■ oildameitlo di due realtà Ira di loro iirconclllabillt 
da un lato le Iona dal rhtttovantanlo — lulla a 
ilnliira — e dairallto le Iona della consorva- 
tioirt — lulla nella DC. 

Noi, al coiilrarlo, rllentamo che blioyira lare leva 
«ulte ipinlo pili avantale e lulte aiplrailoiil piu no¬ 
bili preiDiill in ogni parlilo, unllicarlo o mobllilarla 
allorno a un dileguo polilico riloimaloie, elio aiuti 
rirpinia a mellcrii e a tettare lulla lirada della 
linaiclla e del progrcsio. Alla tiprcia postetcllorale 
cl olicndono — inioluli — trilU i problemi del me¬ 
si panati: alcune iiriporlanit slluailoni locali (Arie- 
no. Calllri, Monloro I., Grolamintrda, ecc.), le Co- 
miinlln moiltaiie. Il « Pellicciacelo » bicolore alla 
provincia. 

Quelli nodi coililiilicoiro II primo nromonlo di 
verillca dello volonià di ognuno, a In primo luogo 
della DC. 

Che cola Intendo lare quello parlilo? 

Conlinuate a inieguire i laiilaiml — dal inoiro- 
colori, del ceniro-ilniitra — o prenderò alto dalla 
reali* del 15 giugno 1973 e del 20 giugno 19767 ». 


Per lo grave situazione dello finanza locale 

Tra oggi e domani quattro ore 
di sciopero dell'ATAN e TPN 

Staniune fermi dalle 9 alle 10 e dalle 17 alle 18 — Anche 
a Salerno sciopero da 5 giorni — Riunione per la Rivetti 


Luigi Antalone 


hi .Utf.sii cln' il mini.slrri del 
Tr'-dro Coldinl» .->1 di'i-id.i .1 
.shliH'i iiic la ,sitiia/.io!U‘ dei piu 
grandi lomum iluhaiii — Ir.i 
( Ili anelli' (pn'llo dì NaiMili - - 
attraverso riiivoiiirn lissatn 
|H'r gKiM'di l'on ritakasM' i' 
la Hania d'Italia, .si è li-iin 

10 ieri matlm.i un meontn» 
delle eiilegurir di lavnratnn 
jrili cnlpite d.i que.sfas'.urdn 
lun/ionamentrr dell.i lui.in /.1 
puhhliia. dipendenti del Cu 
mime e delle aziende ninnil i- 
palizzate, enti la .segreteria 
della fi'dcraziniie proviiui.ili' 
culi. (’ISL riL. I lavoralnri 
-- in mi eomiinicalo emesso al 
termine della rinnione f.iii 
no nnlare eome. ancora una 
volta, t si delermniaiio tirrle 
urli disagi a tutta la colletti 
vilà e si di’eiirla il hilaiieio. 
allrasersii le ore non retri 
hnile per seioiM'rn, già nia.gm 
di migliaia di famiglie, l’er 
questo la .segreteria prnvin 
eiale della federazinne ('('ili. 
CISI, UIL — d'iiilesa enii la 
segrelerin dei sindataii di 
e.ilegnri.i — ha der’isn di d.ir 
Inogn ad mi.i vasta mi/iativ.» 
di Ioti.) jrer garantire un af 
flusso lerin e (oslnnle di ri 
.sorse agli enti locali, coiisi’ii 
tendo agli stessi di far fronle 
•ai eoliinili di istillilo ». 

Ininnto i sindacati miilari 
degli .Tiih'ferrotranvieri jicr 
solleeilare iiiin sblocco delia 
sihiazione hanno priM'lnmato 

air. VT.W ed alle TPN due 
ere di scio|)ero jier oggi e due 
ere |a'r demani. Perlanlo s(a 
mane i mezzi .ATAN e TPN* 
non iiseiramio dalle 9 alle lù 
f rlalle 17 alle IR. meiilre de 
mani non ii^c hanno tlalle B 
alle n e dal'.i- 16 alle 17. .\n 
( he veiienli e sabato -ono prc 
(iste aiialirghe iniziative, 

la -ituazioiH' non dovesse 
lempest ivnmenle sblcK-ear.si, 
rem è nell'aii'pii e rii luti'. 

.\ii( he .) S.l’eroe la sitn,i7Ìo 
ne è grave: ria à giorni, nifal- 

ti. rintera jiroviiK a è jiriva 
di lras;)orIi jiiibb'ici [k h lié 
rea aiicer.i è .siale as-'tnrale 

11 pagamento degl' stij>end: 
,ii di(M-nrlr:i!, drll'.XTXCs 

RIVF.TTI 

Primo riiin.n'-.e ler.. pre.=i.so 
ra.s.sps.soralo regionale aiia 
Saivlà. tr.'i il con.sielio di fab 
brica della P.velli e il grup 
po fin.rnz’.ir.o che .sul p.in 
to di rilevare ufficialmente 
'..a n G.i.do Riveit. e fig'.i ». 

D.» p.irte della nuova prò 
pr.età non è sla'a manifestai.! 
la volontà d: r.,s:r.itturare; o 
«nta anzi j»'ta 1 ipotesi di 
lina ripresa immediata de; la¬ 
voro. 

r con,-,;g'..o di fabbrica h.i 
invece r.b.ad.to la neres,.s:ta 
.a." 0 .uta della r!struUu''a7!0 
r.c pierchè lo .stabilimento, 
r.eiie cond.z.on. in cu; è 02 
e., non è -.n grado nè di r; 
-spotiare del tutto le norme di 
b'jona fabbr'C-izione .sancite 
dalla farmacopea ufficiale ne 
di garanj'-'c una produzione 
con caratterl.stiche d di eco 
nom.ci'.a tali da assicurare 
i! futuro deli a? enda e quin 
di de: lavoratori. 

La nuova proprietà ha pre¬ 
so atto de'.;.) posizione del 
consiglio d; fabbrica ed ha 
a-s.s;curato che prenderà con¬ 
tatto con gli organi tecnici 
dcllcs tab;l;mento a! fine d; 
formulare un'ipote.-,! d: 
nstnitlurozione. 

I,a vicenda va cons:der.ata. 
comunque, e questo è stato 
ribadito dai lavoratori, tenen¬ 
do conto della realtà che non 
esLstono per la Rivetti prò 
bleml di mercato; c que.sto 
viene riconosciuto da lutti. 


brevi di SPORT 


♦ FERLAINU RINGRAZIA 
VALENZI 

Il presidente del Napoli. 
Ing. Corrado Feria Ino ha in¬ 
vialo lina lettera al .sliulaen 
(li Napoli Maurizio Valenzl 
per ringr.iziiirlo del lelcgram- 
ni.i (Il feliclt.iz.lnne invialo al¬ 
la H.S.C. « Na))()h » in oei a 
.sione della vii Iona della Cop 
p.a Italia 

♦ IL PORTIERE 
TORTORA FORSE 
ALLA SALERNITANA 

Il Como dopo aver nscat 
tato dal Trapani il forte ))or- 
tiere Tortora sembra deci.su 
a cederlo alla Balernitnna 
Ne! pi.ino degli nrquisti vi è 
anello il nicdiano Bclluzz.i. 
Sembra invece ormai cella la 
iwrlenzn di Miguel Vitulaiio. 
Un eentravanti italo argenti¬ 
no mollo aiipre/zalo dal tifo 
.si locali. 


♦ TACCHI NON VA 
AL CATANZARO 

Smentito il pa.s.saggio di 
Tari'hl dairAvellino al Ca¬ 
tanzaro. Invece .se l'ncqulsln 
di Maal.strelll dove.sse nfuma 
re. Ilare che arrivi Ferrari 
del Bologna. 

♦ QUATTRO PRIMI POSTI 
PER I PESISTI 
BENEVENTANI 

Ai caininonati nazionali al¬ 
lievi di pe.sl-,tie.i, I due atleti 
.Sanniti Alfredo e Ulto De 
Luca liamin guadagli.do qual 
tri) primi )iosU. I due atleti 
.sono tc.sseiati pi'r 1 VV.FF. 
Gri|)))o (Il Heiievento. 

♦ DE MIRO VINCE LA 
COPPA «MONTREAL a 

Il najiolPlnnn De Mno )ia 
vinto la coppa Montreal di 
tulli d.illa pinitnforma a Pe 
scala. Assenti Di Biasl e Ca 
gnotto. il napoletano ha do 
minalo la comjieliz.lone. duini 
slrandosi il miglior elemento 
del vivalo luffistico Italiano 


taccuino colturale 


MOSTRE 


MARIO SCHIFANO 
ALLA BOTTEOACCIA 
DI SALERNO 

Alla Bnltegaccia di SHÌerno. 
Mano Bchilano e.si)onc una 
trentina rii oliere di quello 
che può e.sserc considerato il 
suo periodo pni fecondo' tra 
il '69 e il '72. cioè. I temi ri¬ 
correnti In questa mostra so 
no soltanto sol; l'albero, l'oa 
SI. il televisore, lo stelle, l 
)»aesagei anemici e il futuri 
smo rivisi’ato; in.i ogni tema 
SI sviluppa «ul modello dina¬ 
mico di una struttura linea¬ 
re verticale ai mi punti estro 
111 . si situano le costanti, (co 
si come nella struttura dei 
.«unni) di intensità ed altez¬ 
za. e di una line.) orizzonta- 
'.e variabile che c il timbro. 
Le figurazioni appaiono, per¬ 
tanto. rome una serie armo 
n.ca di .sequenze, che si di¬ 
sfano davanti allo sguardo 
dello spettatore nello stesso 
momento In cui si costrui¬ 
scono. 

Se. infatti .s: presume che 
tutte ie arti aspirano alia 
condiz.ione della musica, che 
non e altro che forma, l'opc- 
r.a di Schifano è tutta nvol- 
al::» verifica di questo as¬ 
sunto dove la contemplazio¬ 
ne esteiita sembra cedere in 
chi osserva alla rapacità cri¬ 
tica di lettura: come un te¬ 
sto che SI scopre solo attra¬ 
verso frammenti surcessivi. 
In altri termini, egli rovo- 
,'C;a la tendenza naturale del 
quadro, che è quella di ina- 
nife.starsi nella sua visione 
globale e simultanea, crean¬ 
do. tra 1.* cellula madre dcl- 
Timmaginc e le altre sucre.s- 
sive. differenti solo nel co¬ 
lore, una rete di relazioni 
reciproche, tali da mostrare 
il discorso ))oetiro nel suo 
formarsi; come e.sso si svi¬ 
luppa scorre e vive nella 
progressione: un discorso che 
obbedisce a ritmi, movimenti 
e cadenze e si sottomette al¬ 
la legge della pre.scntazione 
successiva. 

In questo spirito si può co¬ 
gliere il significato (leU’opc- 
ra di Schifano, che é li pre¬ 
dominio dell'accento sul lin¬ 


guaggio. (lelliiitonaz.ioiic sul 
l'e.spressione in un disegno 
prestabilito che non si può 
iiitcndere come concetto in¬ 
tellettuale, ma come forma 
o richiamo di forma. Ma 
questa forma che si manife 
.sta sempre in modo invaria¬ 
bile non è un universo iso¬ 
lato: è il nucleo generatore 
in rui tutto viene nd organif- 
zarsi e a compoi si. In tal 
modo l'opera diventa totali 
là e come t.ile è percepita, 
una lettura globale cioè, in 
cui variazioni e corrisponden¬ 
ze. accordi e opposizioni tcn 
dono all unico fine deH'unità. 
Anello lo schermo in ple.xl- 
gias diversamente colorato 
nel quale -sono racchiuse le 
immagini, e la variante co¬ 
stante di uno .schermo cht 
non è diaframma separaloro. 
ma piuttosto un filtro visi¬ 
vo. che mediante lesaltazio- 
ne o i'arre'to di determinati 
armoniri presenti nella pittu¬ 
ra rome nei suoni, è in grado 
di modificare il timbro cro¬ 
matico di ogni figura. U-c-.m- 
done però inaltc,''at.'i l'altcz.za 
c i'intensltà. quindi l'effc'.to 
Intale. 

In questo senso la pittura 
ri. Schifano .s; rostrui.'cc un 
s'jo linguaggio che pe.- certi 
,1 .-.petti c più prob.inte di un 
ingu.igg.o p,ir'.ato; un ii.u- 
guaggio che ^1 affida alle 
sfum.ifure neiresplorazionE 
del fugare, de'.l'inafferrab-.le 
e deirindeternr.nato 


MUSICA 


CONCERTO DI 
GIACOMO MAGGIORE 
A PALAZZO REALE 

Oggi alle ore 19. nel cortile 
d'onore d: Palazzo Reale han¬ 
no inizio 1 concerti de « L'esta¬ 
te musicale nafioletana ». Stà 
.sera rorcheslra e il coro del 
« S.in Carlo» saranno diretti 
dal maestro Giacomo Mag¬ 
giore. Saranno eseguite mu¬ 
siche di Bellini. Verdi. Paci- 
ni c Bor(xlin. L'ingro.sso è li¬ 
bero (gli InvlM si ntlrAi.o Al 
botlrglilno del Teatro ten 
Carlo. 
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REOAZ. MAFKHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
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r Unità / mercoledì 7 luglio 1976 


Ma l'obiettivo rimane la « liberalizzazione » totale dell'Autostrada 14 


Un primo bilancio del 3^ Festival jazz di Macerata 


1 

Decisi provvedimenti per alleggerire lottimi musicisti, molto 


il traffico pesante sulla Statale 16 jfeeling ma poco pubblico 


Decreti prefettizi proibiranno ad autotreni ed autosnodati il transito sulla S.S. nei tratti Cattolica-Pesaro e Fano-Senigallia * Lo 
esperimento durerà dal 15 luglio al 31 agosto - Conferenza stampa ieri a Pesaro promossa daii’Amministrazione comunale 


Hanno suonato Gerii Taylor, Don Cherry e Johnny GriHin - Lentezze e ritardi della macchina organizzativa * L'esigenza 
di creare strumenti e mezzi che favoriscano la reaie partecipazione dei cittadini alle iniziative di carattere culturale 


Da un'assemblea 
delle donne de: 
«Cambiamo faccia 
al partito perché 
l'anticomunismo 


non paga più » 


Ultrr clu’ ih’Ild .XHiulà 
arile (• iwU'amlnlti (It’llc 
i.^lituziDUi, il rold del 20 
OtupiKi cnnlitnin a lìrntel 
tare I .Midi effetti airnitef 
iid (Iella DC. .Mibiamo (jtiì 
arutd tiexld di sefinalare le 
preoccupalt', ed 
anche con n.'^volti reali- 
Alici, remile dalle as\cm- 
Idee demarristiane di Je 
Al e (Il San Cn^tanza (l‘e 
A(ird) 

Sulla niedesinia (inoa m 
cidloea iin'asAenildea di 
danne deniucn.'.hane srid 
tasi a l‘e.sard. L'incdntra 
Al e concluso con un docii- 
mento ore. dopo arer e- 
spresso soddisfazione per 
il risultato elettorale con 
seguilo dalla DC e per /‘ 
aptwrto garantito dalle 
donne democristiane, si ri 
leca testualmente. *... il 
TisulUito (lidie elezioni ha 
pure irrigidito, il guadro 
pidltico piJiicndo ormai 
faccia (1 faccia DC e PCI. 
S'e consegue che una [hjIi- 
tica di confronto Ira le 
idee e i programmi di 
ciascuno è ormai nelle co¬ 
se sicché chi dovesse ri¬ 
tenere di mantenere con¬ 
sensi sulla base di un an 
ticornunismo acritico è 
del tutto fuori strada. L'e¬ 
lettore è, infatti, sempre 
più portalo ad esprimere 
un volo a favore di qual¬ 
cuno e non contro qual¬ 
cuno *. 

Di qui un appello alla 
tra.sformaziunc del partito 
(programmi seri, elabora¬ 
ti in .stretto contatto con 
le realtà sociali, Jine del 
.Sistema correntizio e dei 
falsi unanimismi) ed una 
condanna — riferita evi¬ 
dentemente aU'atteggia- 
mento della DC sulla ca¬ 
tena degli .scandali — dei 
r prudenti riserbi su .si¬ 
tuazioni insostenibili che. 
.se mantenuti, finirebbero 
col diventare connivenza 

Per consentire spazi e 
realizzazioni a questi pro¬ 
positi l’assemblea delle 
donne democristiane ,ha 
chiesto una radicale revi¬ 
sione degli assetti diret¬ 
tivi ed e.secutivi del parti¬ 
to, da attuarsi con un con¬ 
gresso Atraordinario da 
convocare al più presto. 

Anche il seri. Venturi — 
non più rieletto il 20 giu¬ 
gno — svolgendo la relazio¬ 
ne introduttiva, ha ugual¬ 
mente soUolineato rejtigeii- 
za di una nuora dirigenza 
de nella provincia di Pe¬ 
saro, in grado di rivestire 
un < ruolo di adeguato in¬ 
terlocutore con le altre 
forze politiche ». 

Venturi ha definito 
€ più grave * l'attuale .si¬ 
tuazione * perché il PCI 
è fortemente avanzato e 
nel contempo si é quasi 
e.fauritn l’arca dei par¬ 
liti democratici minori ». 

.Ua per chi è t più gra¬ 
ve » la situazione? Per 
chi SI arroga primati ed e- 
srlusirismi. non solo bat¬ 
tuti dal voto, ma pernicio- 
.si in un momento cosi dif¬ 
ficile CUI .si deve rispon¬ 
dere con una convinta col¬ 
laborazione democratica. 
Le stesse attese e le .str.s- 
se istanze levate daU'a.s 
semblea femminile per 
una rnodifica dell'appr'x- 
cio fra DC e realtà socia¬ 
li hanno — senza trala¬ 
sciare l'importanza di un 
rja.s.setfo del partito — un 
punto di verifica ha.silare 
in nuovi rapporti da in¬ 
staurare con il PCI e gli 
altri partiti, ad iniziare dal 
livello più immidiato; 
quello degli cni* lOcali. 


Domani conferenza 
stampa del Comune 
di Pesaro sull'acquedotto 
di Ponte degli Alberi 


Domani, «novcdi 8 luglio 
a'.'.c ore IO a\ra luogo una 
conferenza stampa promossa 
dairamminisirazionc comu¬ 
nale di Pesaro per illusirare 
l'impianto p.loia di potabiliz¬ 
zazione del nuovo acquedotto 
comunale di Ponte degli Al¬ 
beri. 


Mostra di Manzù 
alla libreria 
Rinascita » di Ascoli 


Nel locali della l.breria « Ri- 
•escila » di A^oli Piceno è 
eilestita una mostra di ac- 
qucforti dello scultore G.aco- 
mo Manzi!. L'esposizione re¬ 
sterà aper'a al pubblico fino 
Al 2ó luglio. 


I PKS.ARO, t) 

Si è giunti torsi' ad una 
siolla per l’awiu della uso 
luzione dcll'anno.so problema 
del traffico |)esantc sulla Sta 
tale 16. E‘ una questione die 
interessa 1 ’ intera regione 
marcliigiana: 27 eomuni. *1 
province, oltre la metà della 
I poiKiInzione delle Marcile, Uk- 
cali dal^attl•avc^^amenlo del 
la strada nazionale Adriatica 
elle si snoda parallelamente 
al mare. L'incremento costali 
le del traffico lui croato per 
molti centri cittadini una si 
lua/ione insostenibile, die si 
acutizza nei periodi estivi, di 
maggior movimento turistici) 

Mentre lungo la SS 16 ed in 
particolare nei centri abitati 
cresce rmqtimamento. aumen¬ 
tano gli incidenti (le stati 
.sticlie al riguardi) .sono im¬ 
pressionanti), il turi.smo ne 
è danneggialo e le lunghe 
« code V sono aH'ordme del 
giorno, in parallelo, a qual¬ 
che chilometro, scorre l'au- 
tostrada A-l-i, ampia, sicura, 
ma .sottoutilizzata; è .stalo va¬ 
lutalo clic as.sorhc traffico per 
non ()iù del l .')20 per cento 
dell.i sii.i capacità. 

Negli iiuoiiln sueeediitiM in 
Regione, dal novembre .scor¬ 
so fra le province isl i co 
mimi interessati — coordinali 
dairi'àile Regione — si è pro¬ 
spettalo appunto (il ricorrere 
airutili/zo della .\ U per de- 
i oiigestionare il traffico, quel¬ 
li pe.sanle m particolare, dcl- 
r.-\driatica. L’ohicttivo è quel¬ 
lo di perseguire c'on ogni 
mezzo la totale liheraliz.z.i- 
zioiie del tratto nutostr.iclale 
t'attolicM-Porto D’Ascoli per 
il traffico [lesantc. Sarà nc- 
civssario a tal fine raggiun¬ 
gere Un aecordo Ini Regione, 
province e comuni (che da 
soli però non .sono in grado 
di sostenere le spc.se di pe¬ 
daggio — circa un miliardo 
e mezzo — ikt la soluzione 
più realistica, quella deH'iiti- 
lizzo della .-V-l-f. .stante l'im- 
(H)ssihilità pratica di battere 
l'altra alternativa: di •.edere 
cioè nei prossimi anni costrui¬ 
ta ima variante) che con.scntn 
(Il richiedere umtariamcntc 
un intere cnto dello Stato ed 
una revisiono delle tariffe au¬ 
tostradali airiRI. per il tratto 
in que.stione. 

Intanto — ma. ripetiamo, 
l'obieltivo resta quello di spo¬ 
stare lutto il traffico degli 
autotreni sulla A-U attraverso 
un provvedimento radicale e 
definitivo — sarà attuala una 
misura per alleggerire il traf¬ 
fico nel jicriodo di punta esti¬ 
va. sul tipo di quella espe- 
rimentata con buoni risultati 
in Liguria e di quella in alto 
da circa un mese anche nel 
tratto .Ancona Sud-Porto d'z\- 
scoli. 

Si tratta di « segmentare » 
il percorso Cattolica-Ancona. 
Ci spieghiamo; decreti pre¬ 
fettizi (sono interessate le 
prefetture di Forli. Pesaro cd 
.Ancona) proibiranno ad auto¬ 
treni cd autosnodati il tran¬ 
sito sulla Statale 16 nei tratti 
Cattolica-Pcsaro e Fano-Scni- 
gallia. per i quali i mezzi 
pesanti dovranno percorrere 
i'autostrnda. senza pagare il 
pedaggio (cui faranno fronte 
la Regione per il 50 per cen¬ 
to. ìe province per il 13 cd i 
comuni per il .'t3 per cento). 
IX’r 1 traiti singoli, compiendo 
cioè una * serpentina > (li que¬ 
sto tipo: ingres.so nella A-H 
a Cattolica, uscita a Pc.saro 
e proseguimento por la SS 16 
fino a Fano. nuo\o ingresso 
noU'aiitostrada c uscita dal 
ca.sello di Senigallia per poi 
riprendere la Statale Adriati¬ 
ca verso Ancona. Un tragitto 
tortuo.so. come si vede, al¬ 
lungato per gli ,s\ inculi, che 
dovrebbe far optare a molti 
il pcrMjr.so aiito.'tradale. 

K’ un e.'.fx'rimonto che dii 
rem -17 giorni (da! 15 luglio 

— sO i decreti saranno eme.ssi 
in tempo come è auspicabile 

— al 31 di agosto) c clic 
non sarà ripetuto. Ma esso 
rappresenta — e c:ò è .stato 
ribadito anche in un incontro 
int-;rcer 3 o recentemente con 
le ai'Wiazioni di categoria 
degli autolrasportatori — sen¬ 
za dubbio l'avvu) di un prò 
cc.'SO che tende alla libera¬ 
lizzazione dcU'mlero tratto 
autostradale che va da Cai- 
tohea a Porto d'.Ascoli. alleg¬ 
gerendo in tal modo il lito¬ 
rale del traffir^o posante. 

.Ampie spiegazioni sulla ini¬ 
ziativa sono venute dal sin 
daco di Pesaro Slelanim c 
daU'assessore Bartoli nel cor- 
.M) di una conferenza stampa 
promossa daU'amministrazin- 
nc comunale di Pesaro (una 
delle citta maggiormente toc¬ 
cate dal problema), incari¬ 
cata da tutti gli altri enti 
Kx:ali interessati di trattare 
la questione con la società 
Autostrade. 

C'è già l’accordo fra l’.Am- 
ministrazione regionale e gli 
Enti locali c.be. trascorso il 
periodo estivo c alla luce di 
questa esperienza, saranno ri¬ 
presi i contatti con Tiri cd 
I il governo per una risoluzione 
! definitiva c ravvicinata del 
i delicato problema- 


in lotta 






i lavoratori 
dell'API 
di Falconara 




mssl 




Una scena 
di auto 


consueta sull'A-14: c pressoché totale il vuoto 


FALCONARA, à 
Gli iiuiot raspoi t.iloi 1 (lolla 
. C'onp.'rativu AutOfistc'mi.sii di 
Falconara lianno dovuto le 
' gisirare rintransigenz.i doiia 
' dilezione della Uiffiiien.i 
; API di Falconara di fronte 
I alle ncbiestc da es-,i avanza 
I tc in con.-.idciaziono dogli 
j enormi uumonii dei costi d. 
gestione dogli ultimi ino-.i 
die Incidono in una sitiiazio 
ne resa estremamente diffi 
Cile dalla cii-ii clic liavaglia 
li pae.se. Oli autotraspoi lato 
1 ri del GAP lianno immcdia 
tamente invialo telegrammi 
alla Regione Mai che. alla 
Provincia di Ancona, al Co 
mune di F.dconara M, .il 
Consiglio di Azienda dell'API 
chiedendo la solidarietà degli 
Enti Locali e delle forze .sin 
I dacali nella dura lotta che 
j SI appre.-.tano .»d affrontare 
1 Gli autoirasporlalon del 
j CAF lianno sottolineato che 
1 la picscnza delle loro org.i 
mzz.izioMl sindac.ih .-.ta .id 
mdlc.ire la volontà di usenv 
da una visione coiporativ.i c 
di dare alla lotta un ambito 
che abbracci i problemi pai 
I generali del tra.ipoito o del- 
1 le categorie l.ilionose. 


Il Comune di Pesaro contro i « motofracassoni » 


ABBASSATI I «DECIBEL 


PER VINCERE I RUMORI 


Una campagna di sensibilizzazione e di prevenzione - Costituito 
un centro di fonometria - Chiesta la collaborazione dei cittadini 


PESARO. 6 

L'Anuninistra/iono comu¬ 
nale h.a deciso un drastico 
giro di vite per arginare c 
combattere un fenomeno 
purtroppo In aumento e ca¬ 
ratterizzante i mesi estivi; 
la rumorosità o. come si di- 
I ce in gergo più sofisticato, 
l'inquinamento acustico, 
causato in prevalenza da 
ciclomotori e motocicli, ma 
anche da alcune attività. 

Ma prima di passare alla 
fase di repressione, che. il 
Comune come vedremo con¬ 
templa anche il sequestro 
del mezzo, intende dare o 
gni possibilità al cosiddetti 
« motofracassoni » di met¬ 
tersi in regola, limitando II 
numero dei decibel sprigio¬ 
nati dal loro motori. 

Proprio con linconiro- 
slampa di lunedi — presen¬ 
ti l’assessore Valentino Bar¬ 
toli in rappresentanza deila 
Giunta cd 11 nuovo coman¬ 
dante del Vigili Urbani. 
Giuseppe De Carlo — ha 
preso ravvio la strategia di 
sensibilizzazione e preven¬ 
zione. Interventi sulla 
stampa locale, un apposito 
manifesto approntato dal¬ 
l’Ufficio stampa del Comu¬ 
ne e gli ,ste.ssi vigili urbani 
contribuiranno ad effoitua- 
re un primo richiamo per 


coloro che, in buona o in 
mala fede, arrecano gravi 
fastidi al prossimo, danni 
alla salute di tutti e gua¬ 
sti per 11 turismo. 

z\! di la dei mezzi di in¬ 
formazione, che debbono 
mettere in guardia gli uten¬ 
ti rèprobi del motomezzi, 
l'aspetto principale che ca¬ 
ratterizza l’azione preven¬ 
tiva messa in atto dal Co¬ 
mune di Pesaro consiste 
nella costituzione di un 
« Centro di fonomotrla » 
(funzionante con persona¬ 
le adeguatamente prepara¬ 
to) per la misurazione del 
rumore prodotto dal veico¬ 
li. E' possibile ricorrervi 
spontaneamente (telefono 
69545) e saranno 1 vigili, 
in azione preventiva, ad in¬ 
viarvi le moto « sospette *. 
Chi si .sottrae aH’lnvlto do¬ 
vrà vedersela con l'Ispetto¬ 
rato della Motorizzazione. 

Data a tutti la possibili¬ 
tà di mettici In regola, li 
Comune agirà col massimo 
rigore 

Saranno sequestrati quei 
ciclomotori che, superando 
il limite previsto anche per 
una sola delle caralteristi- 
clie di CUI all'art. 24 del 
Codice della Strada (cilin¬ 
drata fino a 50 eme e capa¬ 
cità di sviluppare su strada 


piana una velocità non su¬ 
periore al 40 Kmh.). sono 
da considerarsi motocicli e. 
come tali soggetti alla tar¬ 
gazione e aU’assicurazlone. 
con l'obbligo per i condu¬ 
centi di munirsi della pa¬ 
tente di guida. 

Pure sequestrati saranno 
quei veicoli producentl ru¬ 
more a causa di irregola¬ 
rità tecniche, in particola¬ 
ri circostanze di luogo ('zo¬ 
ne residenziali o turisti¬ 
che) e di orano (ore not¬ 
turne c di riposo). Le irre¬ 
golarità che possono dar 
luogo al sequestro sono: 
mancanza di silenziatore; 
di-sposltlvo silenziatore di 
tipo non approvato: silen¬ 
ziatore alterato (manomes¬ 
so dolosamente dal proprie 
tarlo); silenziatore in p.i- 
lese condizioni di incflì- 
cienza. 

L’azione antirumore. i 
noltre. verrà estesa al con 
trollo delle attività rumo¬ 
rose In genere che siano 
soggette a particolare limi¬ 
tazione degli orari di lavo 
ro durante la stagione esti¬ 
va. I cittadini sono chia¬ 
mati a collaborare in que¬ 
sta azione, in particolare 
con segnalazioni tal! d.i 
consentire ai VV.UU. Inter¬ 
venti immediati. 


rxitizie (jale città 



San Benedetto 


Già stanziati 10 milioni 


Pericoloso per gli 
studenti il 
traffico sulla SS-16 


Ascoli: proposte 
per ì « Centri 
ricreativi estivi » 


P.AN BENEDETTO DEL TRONTO. 6 
TmmeTitr.si su.la Statale Adriatica da v,a 
Voltattorn; specie nc’.'.c ore di magZior traf¬ 
fico. di'.onta sempre più pmb.cmatlco c 
perlcoNiio m.i!grado i'. dlrolt.imento dei? l 
autoniezr. pes.inti suli'autostrada. di-po-io 
dall’Anim-.nistra/.ono comun.i.c. Dobb.anr^ 
rcfz.stTe.re la d.ffu.^ neces^-.x^ degli utc.ut'. 
di va Vo'.iatiorni di un efficiente Impanio 
‘^emafoi.oo .>,ncronizz.i:o ton le altre posta¬ 
zioni lungti la Statale n. 16 per un migì’.otc 
scorrimento del traffico ed .mchc per una 
maggiore sicurczz.i di autcmobili-sti e pedo¬ 
ni. La pr*-;enz-i di numerose .«cuoio, nella 
zona tra vl.a Voltattorni e il vicino V.alc De 
Oaspef. dovrebbe spingere ;'Amm.nislra7.io- 
nc comunale a prendere in sena considera 
z;one un provvedimento auspicato da gr.in 
p-irte della popolazione sambencdeticoc 
Non vogliamo citare a sostegno della no 
stra tesi i numeros. incidem.. alcuni anche 
con co/i.«egucnze mortati, registrati anche 
recentemente, ma poA.slamo addurre autore 
voli pareri di inscgnanii, impiegati, studenti 
che sono l più interessati ad una soluzione 
semaforica del traffico di via Voltaltornl. L 
visto c'ne siamo .n materia di traffico dob 
blamo porre ì'accenlo sulla carenza di arte 
guata scg.ialetica In varie zone della citta. 

Prima ira tutte la zona .Ascolani, che ne 
cessila di un aggiornamento radicale e. suc¬ 
cessivamente, di alcune zone a sud. tra cu; 
l’incroCiO lr.a va Asiago c via Piemonte c 
VA Luciani con vra Lombroso Queste due 
vie in conseguenza dell’apertura del ponte 
di via Piemonte sono gravate d.t un notevole 
aumci'io d: tratf.co 


A3COLI PICENO. ^ 
Presso la Librerai « R.na.sclta » di Asce' 
s; è tenuta una riunione orgin.zzat.va su. 
Centri iicreativi estivi per il 1976 ne; quar 
t.en delia citta. Sono stati .r.v.tat: amm.ii. 
.stratorl. educatori ed an'maton c-ilfurar. I 
iniziatila rientra neli'attU.ta d. promozione 
cuU'jralc che la llbrer.a « R'.n.i»<‘.ia - «ta 
conducendo ne ha parlato ;i d.rettore de...» 
libreria Oiorg.o P.gnottl. 

All* c(;mun;caz.one di Aldo F.orent.no ha 
fatto seguito un dibattito cui hinno par'or. 
pato rappresentanti dei Con.'vlc'.. di q'uari'.rre 
deirAmm.niatrazione provinciale, educator. 
ed operatori cultur.ali. 

Per avv.arc rorganizzaz.onc dei Cent: 
ricreai vi — questo è emer.-o dall.a d.à'.'U' 
aione. nel corso delài quale s; è avuta noti? a 
che rAmmiUistrazione comuna.e hi mes .'0 
in bilanc.o 10 m.lioni di lire per la loro rei 
i.zzaz.one — e necessario che t Con.-.ig'.'. d. 
quartiere al r.uniscano c dcl.neino prozr.ain 
mi di Intervento, che gli «tessi consizli slam 
In grado di gestire, in collaborazione con .c 
strutture .«colasiicho e gl. organi collcgia . 

Inoltre si e ritenuta urgente rorg*n.izaz.-) 
nc di un seminario di formazione per gn an. 
malori, con la partecipazione di caperti 
Quanto alla nomina degli animiion. .-. 
è pensato di far ricorso alla graduatoria de. 
Provveditorato agii studi relativa alla scuo.a 
materna, elementare c media, per impegna¬ 
re gli lasegnanti non utilizzali durante l'an¬ 
no scolastico. Verranno impegnati anche que. 
gli animatori che per il pa.M*to hanno pre- 
:stato la loro opera m istituti della citta. 


M.U'EUATA. 6 

A piK'hi giorn. d.illa ehm 
."Ur.i de! terzo le.stivHl inter 
M.i.'uiM.tle del elle si 

e .-> 10.10 aHaien.i aieii.'>leno 
di MiKoriitu. tenlmino di furo 
.ilciine considei.izionl e.di da¬ 
re aicuni giudizi njichc alla 
hi -e (ielle impre.ssionl rlce 
ville d.i! nuinoraso pubblico 
che nell'arco deil.i mantfcsla- 
z'one .si e dimo.slaito atten 
lo e eonipetonte Un pubbli 

10 in piev.ileiiz.i di giovani 
che .sono venuti da vane p.ii- 
t. d'ilaiia armati di .soli zai 
ni. dimo.->trancio ancora una 
volt.i 1.1 loio spueata pa-ssio 
ne pf'r (jiiesto geneie (il imi 
s’ca che pei tanti anni o .-ita 
t.i purtroppo di pochi e che 
or.i invece ne.see sempre imi 
a rlebi.nn.irr le m.i.sse giova 
nih Qne.sto teizo fe.sUv.il. a 
di.stanz..i di due anni dal .se 
eondo. li.i rispettato piena 
mente le aspettative elle lo ve 
devar.o come una delle mani 
fe.star.ioiii «jazzi.stiche >' pm 
brillanti e più stimolanti 

Li pilm.i ser.da si è apei 

1.1 lon « .Amlnosetli Quarte! » 
elle .sieurameiite lia ietto il 
confrmto con i innestii d'olire 
Oceano sia per la eeccllcn 
le ba.se ritmica - non a ea.so 
ritenuta la piu famasa d'Eu 
ropii -- sia per la teemea e 

1.1 Iresehezza dello .sle.sso 
t rombet t i.st a .Anibr(v.se t ti. 

E' slat.i poi la volta del 
«'l’enor .Summit >■ elle eon la 
main.strale interpretuzione di 
nester Cioidon e con il 
gi.illunite swing (li Johnny 
Griflin si è linpo.slo prepo¬ 
tentemente an‘atfenz.ionc del 
pubblico nit.scendo a crea¬ 
re una atmasfcni e.saltnntc e 
ricca di entusiasmo. Infine 

11 qiimtctto Cecil Taylor. Tay¬ 
lor non ha smentito la sua 
fuma che lo vuole nell'Olimpo 
dei pianisti: per tutta la sua 
esibrz.ioiie, peraltro molto lun- 
g.i. ha offerto un saggio del 
.suo genio creativo c della 
sua cccez.ionale tecnica propo¬ 
nendo quel (Frec » aggres¬ 
sivo c pieno di contenuti che 
lo po.se aH'attenzlone mon¬ 
diale negli anni sessanta 

L’oiflicstra di Thad Jone.s 
c Me! Lewis hanno aperto 
la .seconda serata suscitando 
rentusiasnio del pubblico non 
solo per la bravura del suol 
componenti c per l brani che 
.sono stati eseguiti, ma anche 
ncr rcccczionalltà che questa 
grossa Big Band ha rappre¬ 
sentato e rappresenta tuttora. 

Dopo l’oslbizlone del quar¬ 
tetto di Hugo Hercdla. che si 
o presentato con un jazz 
molto originale c piacevole, 
basato su di una ritmica sud¬ 
americana, 11 momento forse 
più atteso della serata; Don 
Cherry. La sua musica dol¬ 
ce, piena di loe.sla e di fre¬ 
schezza ha coinvolto il pub¬ 
blico attraverso diversi mo¬ 
menti suggestivi e ricchi di 
creatività. Ancora una volta 
questo grande trombettista 6 
riuscito a portare un linguag¬ 
gio musicale altamente comu¬ 
nicativo e umano senza ri¬ 
nunciare peraltro alle tìlver- 
.sc c singolari esperienze che, 
attraverso una originale e sc¬ 
ria ricerca, hanno contribui¬ 
to alla sua formazione c alla 
creazione di un nuovo rap¬ 
porto tra musica c uomo 

Certo è che a queste due 
serate di indiscusso valore 
artistico c culturale non è 
corrisposto un pubblico ec¬ 
cezionale. La lentezza e il 
ntarcio con cui s\ ò m{».sa 
j.i ni.icchina organizzativa. 

l. » p.iur.i (il disordini artifi- 
cios.inicnte cre.iti intorno a 
quc.s'.i nianife.stazionc. c la 

m. incm.'a d' continuità del 
fC'tival po-S-sono aver contri- 
1)11.to .1 (pic.sto fenomeno Ma 
non .solo, un .litro .aspetto de¬ 
ve cs.-;crc sottoline.ito la 
sc.ir.-a p.irtecijiazione degli 
.'te.s.-,! eitlad.ni maccratc.sl. 
Qv:.-.-,to fatto non 6 che ci 
.'orprcnda del tutto, dal mo¬ 
mento che piintua’mcnte ad 
ogni manifc.st.izione piu o 
meno cultiirirniente vahd.i .si 
reei-.;ra quc.sto fenomeno di 
as.-entc'LS.'Tlo. 

Non -SI può pretendere un.i 
’..ir»:.i p.irleripiz ono quando 
non c avviat,i un.i politicti 
«u’.turalc adeguata c che sia 
in grado, .iltraverso un seno 
programma annuale, di coin¬ 
volgere tutt.i !.i citiad n.inza. 
d; rre.trc .->trumcn;! e mezzi 
che fanUtmo un pr(x:cs.so di 
.ivvie.namenlo a tutti i .setto¬ 
ri culturali e che riescano, 
’.o ripetiamo fino alla n.iii 
•iCa. a .stimolare -t .1 gu.sto del- 
1.1 pirtrc.paz or.c >• Se questo 
fe.sttva’. dovrà, anche nel'a 
OTO-v-mn .stagione c-tiva. raj» 
prc.'cntarc solamcnté una bel- 
,a pircntes. che si apre e 
-i chiude nel g.ro di due 
2 .orn. .senza essere Invece 
un m''’mento di verlf.ea strci- 
timente collezato con altri 
mementi par.ecipatlv. alla v.- 
ta cu'.l ira’.e dei..» c.tla, do 
vremmo jxirr; in maniera cri- 
i..a .'a-i lO'i'.c abb amo f.itto 
jy'r II «tigone ’.rlc.i e per 
,e .l'.trc m tn.ff. t.iz-o.n. che 
qja,«, .sempre non r.escono 
1 co rr.jrc que'. v.ioto puro 
.'<) .'1 cu V ve rii -.empre .a 
c.tta d. Mner-itrt 

Il Coni.' r«’> d: cojrd.n.imen- 
to n.^r .-e .if.v.t.i .irt.=T;eo eui- 
turi'i. da pcico ca-.t.tulio, prò- 
prò -per gl obiettivi che .si 
e ■,K).-;o deve in z .ire .i hi'vo 
r.ire .s .b.to .Sfr.amcnte p<-r 
‘•..iborarc un programm.i che 
.« .1 p.''.iair.en'f ri.spoidente a.- 
o e.- genze dc...i popo..iz onc 
mioer.itesC Nuovi rr 'eri dun¬ 
que e nucv. ..niervcnl.. >o'o 
cosi po'.ra.'.no c.-v^'^ro già**: 
ficatl ! pe.santi passivi che 
certe manitesiaz.om compor¬ 
tano Certo, é anche un di- 
«.(jrso d. i.iX) ccoi.oni’co pe¬ 
raltro ’.ca«to al momento del- 
a p.iriec.paz.onc. c'.re li Co¬ 
mune deve .iffrontare seria¬ 
mente; nv .1 .«: faccia almeno 
In modo che l’eventuale pas- 
.s.vo -Sla In favore della sod¬ 
disfazione completa delle esi¬ 
genze dcilA collettività. 



Il Irombelllita negro Don Cherry 


Un'iniziativa del circolo ARCI-« Ciancianella » di Ancona 


La realtà americana in un 


ciclo di film «polizieschi» 


Le proiezioni avranno luogo tutti i mercoiedì all'Arena Stamira - Questa sera «Frenzyi» 
di Alfred Hitchcock • Un genere a volte troppo sottovalutato dalia critica ufficiale 


POLVERIGI • Sarà tratto da un romanzo di Bulgakov 


Uno spettacoto teatrale 


«costruito» dalla gente 


ANCONA, 6 

In luogo delle vecchie c tradizioii.iIl r.i.sscgnc di spet¬ 
tacoli «estivi» (dove l’aggettivo eitlvo su di disimpegno 
totale, di allestimenti generici e .superficiali, preparati per 
un pubblico «turistico»), la Associazione dei Comuni dcl- 
l.i Provincia di Ancona per le attività culturali — vi ade 
riscono già quindici comuni — propone una attività di 
animazione teatrale e di produzione di uno spettacolo in 
collaborazione con il Comune di Polvcrlgi. 

L’attività teatrale, che si svolgerà noi mese di luglio, 
coinvolgerà la popolazione del Comune e soprattutto i 
giovani (provenienti anche d.i altri centri dell'Anconita- 
no>. i quali troveranno ospiUilità presso la viH.i comu 
naie di Polvcrigi. Si tratta — nelle Intenzioni cleirAMELAC 
-- di offrire a chiunque (la p.irtecipazione .iHo spettacolo 
e aperta .i tutti) la possibilità di partecipare ad una atti¬ 
vità creatrice e .stimolante dal punto di vi.stn della elabo- 
i.izione culturale, un invito a scoprire un nuovo scn.io 
deha .solidarietà e de! rapporto collettivo. 

Lo .spettacolo, tratto da «L'Isola purpurea» di Bulga¬ 
kov. sarà infatti linpo.stato .su tutti quegli aspetti da festa 
pnpol.ire che i! testo ha potenzialmente in sé. e potrà 
r.ippre-,cniarc un.i premessa per nuove ipotesi culturali 
.Iccanto alla attività teatrale, verranno inoltre nrganizz.it. 
iiironirl-aludlo sul problemi della drammaturgia di Bul- 
gakov c le avanguardie .storiche del teatro, cui prende¬ 
ranno p.irto professori universitari, ricercatori od caperti 
cuitur.iì. 

Un.i propo-.*.! qu.iidi, qupst.i dell'Assoc.az.onc dei Co¬ 
muni. che è anrhc una occasione di incontro tra i resi¬ 
denti e 1 cosiddetti «turisti». un'orca.slonc per i giovani 
di stare iiis.cnie. tono-iccrsi c confrontarsi. 


Mostra a Pesaro del pittore marchigiano 


I pescatori di Alfideo Miti 
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G. Di Geronimo 


9ESARO. 6 

AllidM Mill h» prtscntiio dalla Callerla comudtlt di Patirò alcuna 
tue nuove opere. 

Le campaene, i villtsfi, I paeiaeii 4el Mentelallro hanno in questa 
occationa latcìalo tpatle ai lami dal lavoro, «ha il pillore urkinale atprl- 
ma « avlluiipa con trailo ticuro. ricenducande la tua lipìraiìena alla 
latita afratlt, di pallori e contadini, a alla vita dtl livoriterl del mare. 
NELLA FOTO: Peteatore (olio 50 >60). 


ANCONA, r, 

II circolo ’Clancl:inrI!.i«, 
in coll.ibor.i/.ionc con 11 do 
pol.ivoro ferroviario, h.i or 
gani//ato per i mi\si di lu 
glio 0 di .igoslo una .sci ir 
di iiroic/.loni chr' avranno 
luogo tulli 1 mercoledì a! 
l Arcna Ktamir.i. 

La prima proiezione è av 
venula mereoledì scorso 
con la pro.senta/.ionc al 
pubblico anconetano del 
Film (li A P.ikuln « Pei 
die un a.sRas.slnio ». Segui 
r.'tnno eon .scadenza .->etli 
manale, il 7 luglio « Fron 
zy « di .A Hllelicock; Il 14 
luglio t Elcelra gilde » di 
J. Guercio; il 21 luglio «Chi- 
natown » di H. Pol.inskl: 
il 28 di luglio ) Sen/.i un 
attimo di tregua di Boor 
man; il l di agosto < Uno 
.sparo nel biiloi di B Ed 
ward.-). rii di agosto «Chi 
ueeidera Cliarley Varrick'’ 
di Spicgel; il IH di agosto 
^ Gli amici di Eddu* Covle - 
di P. Y.-tlC-s. 

Come .si può f.icilmonie 
c.ipirc dal e.ilendario de’ 
la m.inife«ta/ione ^i tm 
t.i di un.i .serie di f.lm di 
carattere polizie.seo. 

SI tratterà per T'.iman 
te -> del e nem.i o piu .s -m- 
Iiheemente p- r Io .■>pett.i’r) 
re estivo delle arene, di \e 
nficare le tra.sform.i/ion. 
che il gen-?re poll/ie.sco ha 
.subito rispetto al pi->'a;o. 
scoprendo nuovi o.werv.ito 
ni. da cui penetrare le a 
/ioni, i confluii. * pcr^o 
mggi. di qu''ll I che .sem 
i)r I f«->f“re la jirineipal-- e 
.-lOontolgente r>-.il;a .im^^r ■ 
e.in.i degli ultimi anni; h 
ultra-violenza eh-^ domini 
ed emerge ;n tutta la 11 
canea distruttiva da qu-- 
.ste opere. 

I criteri di scelta hanno 
voluto favorire (a parte 
Chinatown) le produzlon 
cinematografiche meno co 
noscr.ite o -r sfuggite >, i: 
non appass.onati II f.lm 
.id esemplo present.ito nz*! 
la prima serata, a t‘--,t.mo 
riianza dell.i viv.ic.ta eie 
può offrire qu-esto gen- re. 
.1 volt--' tropjio .«otto*, iltpa 
to dilla crit.ca iiffie.ie. 
ipot./z.i in temimi po' non 
co-ii troppo f.intapol.L-’l. 
una modcrn.i « anon*ma o- 
micidi » al .servizio di po¬ 
tentati economici e politiei. 

I nfcnmenti agli atten 
tati che hanno Insanguina¬ 
to rAmerlc.i in questi uUi- 
nil anni, agli .i.ssasslnl! dei 
Kennedy, all'aitlvità «spor¬ 
che» della CIA. .alle org.i 
niz/azioni mafioso come 
« spalle» del potere, ai va¬ 
ri ed ambigui rapporti m- 
nlsteriall fr.ipporto W.ir 
ren). non .sono per niente 
nascosi, e per niente c.i- 
suali. 

Paradoss.ilmcntc. e per 
ironia deila sorte, il film 
di Pakula è .stato premia¬ 
to. ad .Avorlaz. come mi¬ 
gliore opera di fantascien¬ 
za (!?). 


ma. ma. 
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Il Comitato Fede ra le di Peru gia Per la sua importante nomina a Presidente della Camera j Si discutono tre disegni di legge della Regione 

S?™ messaggi ! I consoni di boni^a 

Tpartito d’auguri al compagno Ingrao | 50 ff 0 /zrece£soff/’erffjr/ff 

. .. ., u j • . 1 I j Telegrammi del presidente della Giunta regionale Marri, del Comitati Federali di Perugia e Terni, 

in el compagno Mandarmi • linporlanza della de) presidente della Provincia di Perugia Vinci Grossi dei Consiglio di fabbrica della Terni • La classe 
presidenza comunista alla Camera - Nuovi rapporti unitari | operaia, i lavoratori, gii intellettuali umbri conoscono il suo contributo per la democrazia e la libertà 


PERUGIA, fi. 

Ieri pomeriggio si à riunito 
a Perugia In federazione il 
comltflto federale per dlìeii- 
tere della .situazione politi 
ca dopo 11 voto del 20 giu¬ 
gno. j 

Diamo qui di seguito ima j 
slnte.sl della relazione del i 
compagno FraneebC'o Manda- i 
rinl segretario della federa 
zlone che h'.i poi concUi.so an 
che Tamplo dibattito che si 
è determinato. 

Il recupero della DC — ha 
esordito Mandarini — non può 
essere disgiunto da una aiia 
lisi unitaria di lutlc le coni 
ponenti di un voto elle nel'a 
sostanza ha modificato prò 
fondamente il quattro pollili o 
Ifallano. Vedere soltanto lo 
scarto che ei scixira ancor.i 
dalla DC significa non coni 
prendere Ix'iie la fase jxilitita 
che si apre, la dinamicità di 
un voto che ha reso linpra 
tlcablle una serie di formule 
governative in cui la DC ini- 
.sclvti a mantenere e svihip 
pare il suo sistema <11 pt» 
tere. . 

Quanto ò successo per la 
assegnazione dello presidenze 
nel due rami del Parlamento 
à la prima dimostrazione del 
mutamenti Intervenuti nella 
situazione politica. La DC ha 
dovuto già rinunciare a parte | 


to, lu riproposta della distin¬ 
zione del ruoli tra maggio¬ 
ranza ed opposizione. II ten¬ 
tativo (il presentare il PSI 
umbro come vittima dell’ege¬ 
monia comunista, .sono il pro¬ 
seguimento di una linea poli¬ 
tica che ha portato la DC 
aU’isolamento nella noslra re¬ 
gione 

Abbiamo In questi mesi hi 
voralo con tenacia attorno al 
tema « ixirtito ». Abliiamo ot 
tenuto risultati parziali che. 
comunque, hanno messo In 
moto un processo pasltivo etie 
oggi richiede un s.ilto di qua 
lità se non .si vuole arre¬ 
trare nuovamente. 

La fase poliiIt'i n.izion.ile. 
le ni.iggiori re.'^ponsabllità che 
ei vengono dal voto richiedo 
no un ulteriore ripensamento 
sul nostro modo di e.ssere par 
tlto della costruzione del so 
elali.smo in Italia, sulla no 
.stra rapacità di organizzare 
e (Ungere le masse nella lol¬ 
la. su! modo di gestire il po 
loie che ■.ibbinmo 

Per quanto cl compete qui 
nella nastra provincia ritenia¬ 
mo che questa ricerca deb- 
b.i Investire tutto il portilo 
attraverso un dibattito appro 
fondilo clic si svolga con il 
missimo di franchezza e di 
rigore. Vogliamo In ogni ca- 




della pregiudiziale antlcomu- i favorire, stimolare una di 


nlstu su cui aveva condotto la 
campagna elettorale. Certo si 
tratta di un primo limitato ri¬ 
sultato su un aspetto non de¬ 
cisivo ma dobbiamo saper co 
gliere tutte le conferme al 
(iato che emerge; senza un 
accordo con 1 comunisti non 
è i>ot>sibi!c dare al pae.se una 
maggioranza .stabile e credi¬ 
bile. 

Quc.sto sforzo di oriontn- 
niento e di miglioramento del¬ 
la capacità di analisi di tutto 
11 partito, sarà decisivo per 
adeguare In nostra azione alle 
grandi rcsponanbllltà del PCI 
e alla nuova fase politica che 
si è aperta. 

Dopo aver analizzato com¬ 
piutamente li significato na¬ 
zionale del voto. Mandarini 
è passato ad esaminare gli 
aspetti specifici della situa¬ 
zione umbra. Anche questa 
volta — ha detto Mandarini 
a tal projxjsllo — possiamo 
dire di aver dato un contri¬ 
buto aH'avnnzata del nostro 
partito a livello nazionale. 

Dobbiamo — ha soggiunto 
Mandarini — rilanciare la no- 
atra proposta di unità Im¬ 
pegnando tutto 11 partito a 
sviluppare una azione politica 
che tenda a elevare 11 livello 
del confronto politico In Um¬ 
bria e nella nostra provin¬ 
cia, Dobbiamo portare allo 
scoperto la DC che anche nel¬ 
la campagna elettorale ha di¬ 
mostrato di non avere una li¬ 
nea politica; le stesse dichia¬ 
razioni trionfalistiche sul vo- 


.sciKsslone che non sla fine a 
se stess.'i ma che ci consenta 
di superare l'incnpacltà del 
partito di tr.idurre in concreto 
le strategie e le elaborazioni 
che pr(xluce. Rimaniamo per 
molti versi, nonostante tutti 
gli .sforzi, un partito che sa 
fare molto bene l’.i propagali 
(la ma che riesce sempre me 
no ad organizzare le lotte e 
ca-itruire concretezze. 

Dobbiamo .sottolineare come 
ad una migliore capacità di 
analisi del nostri quadri cor¬ 
risponde una non conoscenza 
dei processi produttivi della 
zona, una non conoscenz*.i del¬ 




ti compagno Ingrao dopo la sua nomina a presidente della Camera 


PERUGIA. 6 

In tutta la regione la ele¬ 
zione del compagno Pietro 
Ingrao a presidente della Ca¬ 
mera del deputati è stata ac¬ 
colta con viva s(xldisfazione. 
E non solo aH’lnterno del no¬ 
stro partito ma pressoché In 
tutti gli ambienti politici c 
culturali democratici. 


di buon lavoro ». 

Già ieri pomeriggio 11 co¬ 
mitato foderale di Perugia 
aveva spedito un telegramma 
di augurio; oggi il comitato 
regionale ha fatto pervenire 
ad Ingrao il seguente mes 
saggio; « L’augurio più vivo 
che ti faccia Ilio nel momento 
nel quale sei chiamato ad 


Pietro Ingrao in Umbria è { un nuovo e grande c dellca- 


una figura assai popolare e 
ra.s,sunz.ione da parto sua di 


la realtà di quella data fab- i una delle più .lite eancho 


brlca o di quell’azienda con¬ 
tadina. « Ma su quale linea 
— ha detto a questo punto 
Mandarini —. con quali prio¬ 
rità costruire il confronto nel 
partito e del partito con le 
altro forze politiche della pro¬ 
vincia? Noi crediamo decisi¬ 
vo che tutti comprendano co¬ 
me la nuova fiuse politica ri¬ 
chieda in Umbria un salto 
di qualità non .solo nelle ela¬ 
borazioni nel vari momenti 
in cui si svolge l’azione dei 
comunisti, ma più che mal 
neoessila la sperimentazione 
concreta che renda le succes¬ 
sive elaborazioni frutto del 
confronto con la r<Hdtà e con 
losperienza delle forze so¬ 
ciali. 

Il contributo che. come co¬ 
munisti umbri, possiamo dare 
alla battaglia generale può es¬ 
sere soltanto di qualità. 


dello Stato non poteva non 
far na.'cerc un .sentimento 
profondo di contentezza. 

La tia.'sc operaia, i lavo¬ 
ratori. eli intellettuaii hanno 
conoseiuto d.i vicino le quali¬ 
tà politiche di Inarao c il 
contributo da lui profuso per 
l;i rina.seita e lo .sviluppo (ìel- 
rumbria. 

Molte .sezioni del partito, 
singoli militanti, varie iier.so- 
nalità del mondo politico, gli 
hanno fatto pervenire ^ri e 
oggi telegrammi di augurio e 
atte.<itntl di stima c di de¬ 
ferenza. 

Il compagno Germano Mar¬ 
ri presidente della Giunta re¬ 
gionale ha co.si telegraf.afo: 
« Interpretando i sentimenti 
di commozione, di profonda 
-S(Kldisfazione e di orgoglio 
della popolazione umbra le 
Invio gli auguri più fervidi 


to impegno è che quel tuo ri¬ 
gore. quella .severità di .stu¬ 
dio e (1: lavoro chi' abbiamo 
conoM'iuto in tanti .inni di 
imi>egno eomiine nella no.stra 
regione diventino qualità pro¬ 
fonde delle nostre Istituzioni 
c del paese ». 

Una lettera rspre.s.so ò sta¬ 
ta .spedita dal compagno V.n- 
ci Grassi, prc.sidente della 
Provincia; il compagno Pao¬ 
lo Menlchctti vicc-sindaco del 
comune di Perugia h.a tele¬ 
grafato stamane invece i suoi 
più vivi auguri. 

• * a 

TERNI. 6. 

II comitato federale e la 
coiimiissione federale di con¬ 
trollo riunitesi ieri a Terni 
hanno inviato al compagno 
Pietro Ingrao il seguente te¬ 
legramma; 

«Comitato foderale e com¬ 
missione federale di control¬ 
lo di Terni, riuniti seduta 


congiunta esame risultati c ; 
lettorali. esprimono viva .sod- ' 
disfazione tua elezione pre¬ 
sidente Camera, .segno cre¬ 
scente forza c pre.stigio no- 
.stro partito et affcrniazicne 
volontà popolare nuovo me¬ 
todo democratico soluzione j 
unitaria problemi del paese. | 
Ricordando tuo fondamenta ^ 
le contributo problemi nazlo i 
n.(li e comuni lotte rinasci- I 
ta e .sviluppo nostra regione 1 
a.ssumendo impegno eon;: 
nuità no.stra azione unitoria. ' 
formulano augurio buon la j 
voro et inviaiio auguri fra- , 
terni ». i 

Anche la sezione rii fab- ' 
brlca delle Acciaierie ha in- ! 
vi.ito al comp.igno Ingrao un j 
telegramma; «I eoiministi c i 


sorsi di bonifica montana 
l progetti icglslnt Ivi della 
Giunta e del consiglieri Mii- 
terazzo. Monterasso e ancora 
di Oltavlanl) dovi-ebbcro pas i 
sarò alle Comunità montane, j 
In sastanzii, 1 disegni di | 
legge sofilengono 11 supera i 
mento del consorzi perche ‘ 
giudicati non rispondenti al- ! 
le esigenze e.sprc.s.se da una i 
società agricola cambiata prò , 
fondamente sia sotto 11 prò 
filo economico che Islltuzlo . 
naie. Nella relazione che ae- i 
campagna 11 provvedimento | 
firmato dal consiglieri conni | 
iilstl è .scritto che « non ri- . 
sponde più alle esigenze » lo [ 

.stes.so concetto di opere di ] 
bonifica formulato In pas¬ 
sato. che « si è accentuato 

il carattere imprenditoriale CITT.A' DI CASTELLO. (ì 

dell’attività agricola», che . _.- ,i- 

l’Istanza di partecipazione scorso anno si li aitò di 

imixme un modo diverso di '!!' clic anelo ben al 

decidere, che lo programma- **• (Ielle pm ottimisliclic 

zlone ha me.sso In evidenza iisi)eUati\'i'. Per questo anno 
l’ut lillà di un metodo d’in- ci .si aspetta nllrettanto, nn- 
tervento nnch’C6.so diverso, che se Io slancio e Tcnlu- 
chc « 1 consorzi per la loro siasmo dell'e.sordio non ci so- 

fà'propriefrc ninTTl“rap?p 'i' 

sa » e .sono In conflitto con npreiirieiizn liaino parzinl- 

la realtà delle comunità ‘"ente ceduto il passo alla 

j ■ — ~ montane. razionalità della organizza- 

Tl’iì hl’PVP giudizio che 1 consorzi ^ione. 

«sono rimasti estranei a lui- L’Alta Valle del Tevere e 

alla Reilioiio ‘‘ ‘ fenomeni evolutivi» è TUmbria tornano quindi più 

® C.SP 1 C.SSO anche nel dl.segno „j|un , ^ 

il Piana di legge della Gluma, pur non " „ 

11 riailO negando quanto di po.slllvo '» PiòRraimn» 

I nlltt'ii^niinlf^ hanno realizzato in passato . con la vobn- 

I Idilli n. linaio questi organismi e rlcono- u‘ fare pili e meglio. Ixi 

' m'ijiint \ r Scendo «le grosse esperlen- .sforzo promozionale congiun- 

I , , . PERUGl.-\ 6 20 » che hanno qualificato il to di Regione, Comune. 

1 Pi^m'^lrTènn'ile"‘''nrèdi4)o Azienda auloiiomn di soggior- 

Piano p. 11 . lemi.ik. predi.-po viene indicata «In pivcslbillta „ luriiimn ». ili Iti. 

I .-> 1.1 d.i.l.i Ciiuntu. e ))ei vemit.i inquadiamento nei ruoli sn imiln di ridà * rii 

I a! Consiglio cosi come era I ,egionali » sparlino di Città di Cnstel- 

• .'tato foiieord.ito nc^ corso di | .... * . ... lò- die insieme liaiino messo 

j una reeeiite rnimone dei ca- ) " disposizione oltre 50 mi- 

1 pigruppi) insieme all’Ufficio | Prcvi.sli per la 

di Ihe.'iden/a. presento anche o provinciali, i pairiii ^nu ,),,ilw'in;i 7 Ìone nll» mi.i.ìf»> 
li Pre.sidentc (icll’csecutivo I rappresentali In Parla- 

Cìt'nii mo .\l..: i i 1 meiuo. i consorzi operanti In stazione, vuole affermare una 

Nel pro?-.Ìiini itionii il Piano ' Umbria per la bonifitn mon- (oiitimiilà di presenza deirar- 
sarà e.'aminalo dai Con.->iglic- jfi"" ^ la ^nifica iiiiegrak'. ligiannio, delle altre aitivi- 

ri m vista del dibattilo pie- li’ lA piccole c medio e del tii- 

llmlnare ehe m terrà 11 20. 21 CEM. lANCl. 1 UPI. a^g(i risme della zona nella loca- 

rornlJl"-;"'’'''""''"''’'"''”"''" i la JSluorl .Cmì! WA talncare mmnsnol.a. luo- 

Il plano sari, qinnUi pr.- ! l Allsanra conmdlnl. rumo. 

.'tentato di nuovo al Consiglio ne agricoltori e l’Unione re- ccnliiiaia di mi- 

entro 11 l.> settembre in.sleme gionale delie bonifiche. glinia di persone In cui pro- 

all;» l)o//a del bilancio di prc- Sul tre disegni di legge, venienzn è In più varia. 

vi.Mone iH'r il 1977. Durante sottoi>osli alla partecipazione j fluiti dell’csnerienzn n.Ts- 
il mese di ottobre e la prima pwpoiarc dalle commLsstoni «Inli nneitiéi n qì 

metà di quello di novembre affari I-stituzionall e affari stali positivi o si 

.SI svolgeranno 12 incontri con- economici del Consiglio e tramutali in contratti e 

sull ivi a livello di comprcn- dnirufflclo di presidenza, conimissioni importanti per In 
-Mino por attuare la p.iitecip.i- ogni cittadino può esprime- tniriado di aziende artigiane, 
zione iKipoI.ue sin due jirov- re per iscritto osservazioni e in pnrlicolar modo del .sel- 
vcdlmcnti. proposto. toro del legno c del mobile, 

j cosi diffu.so s|)ccinlmonle nel- 

- —-——---l’Alto Tevere e a Città di 

Castello. 

)li impiegati nei due settori S 

- -——-— mone o della Regione testi¬ 
monia. cosi come del rc.sto 

iccidnti e Idvoratori SSiEfriH- 

tro 0 di una collaborazione 
a a MA Ab»#» po.sitivn sulle co.se concrete. 

novo dOl controllo 

e categorie cconomiclic. nel 

IO a settembre il Consiglio di fabbrica della Terni- ‘JuS 

ti alla FLM • Riunito il CdF della SIT Stampaggio considerevolmente gli oneri a 

carico delle singole aziende, 
j f UK • u i nssicura nel contempo la pre- 

Hanno ,=M':opcrato oggi i ' in fabbrica si apra un di- i senlazione non di quo.slo o 
3.700 bracTi.inti delia pro’zin- ; battito politico sereno e prò- i quclraspetlo carallcristico 


Incontro consultivo presso la sede del Consiglio regionale - Non sono più 
rispondenti alle esigenze espresse dalia società agricola • Invitati i con¬ 
sigli conuiiiali e provinciali, i partiti politici, i consorzi operanti in Umbria 

PER 11(1 lA. fi 

Lo scioglimento dol consoni di bonifica montana e di bonifica integrale è proposto da Ire 
disegni di legge che domani, mercoledì 7 luglio, saranno discussi In un Incontro consultivo 
che si terrà a Perugia presso la sede del Consiglio regionale nella « Sala parlecipaziono » al 
le ore IS.Ill). Le funzioni dei consorzi di honlfien integrale (progetto legisl.ilivo dei consiglie 
ri .Monter().s.so e Aliiteraz/o. fiminto ni iiiomenlo della {ìie.senlnzioiie nitclie dn (Tltnci.iiii cfie 
non fu parte più del Consiglio, ix-rcliè eletto deput.ito) dovrcblH'ro e.".-.!-!-!' tr.isfente alle oro 
vlnee; quelle. Invece, del con- 


Dal 18 al 28 luglio 

Più organizzato l’Umbria 
andrò nll’Expò dì Rìmini 

Numerosi contributi da vari enti per finanziare la 
partecipazione - Saranno esposti i prodotti locali 


I una reeeiite riunione (Uu ca* 
I pigruppo insieme all’Ufficio 
(Il Ihe.'iden/a. pre.scnio anche 
li Pre.sidentc (lcirct>ecutivo 
Cit'nii.mo .\l.»:ri. 

Nel pro?-.->imi inonii il Piano 


l lavoratori delle Acciaierie [ t,arà e.'aminalo dai Con.->iglic 
di Terni che tl hanno avuto ri vista del dibattilo prc- 
con loro per lunghi anni nc’.- | umlnare che m terrà 11 20. 21 
le lotto contro le disenimna- e 22 iuelio (iirett.miente in .le¬ 
zioni e per il progres'O. per .-.emblea. 

la difesa e lo sviluppo della 11 piano .-^arà quindi pre¬ 
democrazia. particolarmente .«icniaio di nuovo al Consiglio 
contenti della tua nomina a entro il l.> settembre in.sleme 
pre.-?!dentc delia Camera dei alla Ixi/za del bihmcio di prc- 
deputati, certi ehe c.-.-mm co vi.'.ìone i>er :l 1977. Durante 
stltulsca un contributo Im- 

* . ,i. * 1 nìcta di quello d novembre 

portante all avanzamento ul- svolgeranno 12 incontri con- 


tonorc della cla.sse operaia, sull Ivi a livello di comprcn- 
della demoerazia e del prò j sono por attuare la paitecipa- 
gresso. n formulano i miglio- 1 zione ixipol.ue sui due jirov- 
ri auguri». ' vcdlmcnti. 


Richiesto dai sindacati in un comunicato 

Un dibattito aperto per 
il bilancio dell’ateneo 

Due occasioni importanti per il rinnovamento deH'Università • La piatta¬ 
forma del personale docente e non docente, bilancio di previsione 


Assemblee a Terni e Orvieto tra gli impiegati nei due settori 

Hanno scioperato braccianti e lavoratori 
del legno per il rinnovo del contratto 

Sarà intensificata l’azione di lotta - Viene rinnovato a settembre il Consìglio di fabbrica della Terni- 
noss • Convocato per domani l’attivo degli iscrìtti alla FLM - Riunito il CdF della SIT Stampaggio 


Daini luglio al 1® agosto 

«Teatro in piazza» 
Questo il programma 

A Perugia la 13* edizione s'inaugurerà con io spettaco¬ 
lo « Poveri comici, povero Ruzanle », di Gerardo Scala 


PERUGIA. 6 
Da domenica 11 luglio tut¬ 


ti nelle piazzette amene, in- > .Agli.a 

sieme .agli attori delle com- | (Frontone); 
pagme: «Teatro in Piazza» (Frontone): 
di Perugia, dei «Collettivo j B-ìrioic ncj 
teatrale Fontemaggtore » del ' te Carestia e 
« Traccagnino ». e poi con il lavoro), 

complesso bandistico di Pon 

te 3. Giovanni, con il grup- __ 

po folk « Agllla e Trasime¬ 
no» e i famosi Franco Ricini 
e Pasquale Lucertini. per la , ^ 

13. edizione del «Teatro in Hi 

Piazza ». Questo è Tinvito 
dcirmiziatU-a de'.razicnda d. || m*,. 

Soggiorno di Perugia. *• r*' 

Ecco il prograin.ma delle ' j , 

rappresentazioni che iniziano j U6I 

tutte alle 21.30. I 

Il luglio: Poveri comici, po I di F 
vero Ruzante (Piazzetta de. 

Magistero): 12 La locandiera 
(p.azzetta del Magistero); 13 
I Menecml (cortile deU’Ac- L'ACI di f 
cademla delle Beile Arti); 14 «uovo oreai 
(Cortile Belle Massimo Mi 
Arti); 15 Poveri comici pove 50^0 

ro Ruzante (Giardino dei Marce' 

Frontone); 16 La locandiera n geometra 
Frontone; 17 1 Menecml Le*nuove ca 

(Frontone): 18 Poveri comici attribuite d« 
povero Ruzante (Frontone); convoca 

H I menecml (Frontone); 20 domenica di 
Come 11 drago Bartolomeo «r 

scacciò il gigante Carestia c 
chi con lui (Porta 3. Angelo); ; z-one per l( 
21 Antologia di vita perugina difettive del 
(Frontone); 22 La purga del hstico iierug 
fjolo (Frontone); 23 Spetta- I partiti i 
colo bandistico e fo'.klorlstico zionale hann 
(Frontone): 24 Fontevecchia la fine di { 
(Piazzetta S. Spirito); 26 La .sura di una 
•manclpata (Frontone); 27 è stata vota 
La purga del fjolo (Pronto- senti ail’aose 


nc): 28 L’emancipata (Fron¬ 
tone); 29 riposo: 30 Gruppo 


folk .Agllia c Trasimeno 
(Frontone); 31 Fontevecchia j 
(Frontone): 1 Come il drago , 
B-ìrioic ncj scacciò li gizan- t 
te Carestia e cht con iui (Via j 
dei lavoro). 


Eletto 

il presidente 
dell’ACI 
di Perugia 


PERUGIA. 6 
L’ACI di Perugia ha il suo 
nuovo presidente; è ring. 
Massimo Mazzi; vice presi¬ 
denti sono stati nominati; 
ring. Marcello Baldassarri e 
11 geometra Massimo Marini. 
Le nuove cariche sono state 


Le Organizzazioni Sindacali j 
Provinciali CGIL-CISL-UIL , 
Scuola, hanno richiamato in j 
I un comunicato l’attenzione 
' della opinione pubblica, degli 
j Enti Locali e (ielle forze po- I 
: litiche democratiche su due , 
I importanti scadenze della bai- ' 
I taglia di rinno^-amento della 
I Università: la presentazione 
; della piattaforma rivendlca- 
; tlva del personale docente e j 
I non docente e la discussione 1 
nel Consìglio di Amministra- | 
! zione dell’Università del bi- ' 
lancio di previsione. i 

! Si tratta di due (xicaslonl ! 
j fondamtcntaì: per ritrovare j 
i l uniià di movimento nella 
I città e fra i lavoratori che 
I ha permesso di realizzare si- 
i gnifica:IVI successi nel pa.s- 
j salo, quali ad esemplo la nuo- 
I va politica dei .«crvizi uni- j 
1 versitari c la definizione del : 

’ Piano edilizio univensitarlo. ' 
In particolare le Orzan.z- ■ 
zazion; Sindaca i intendono 
realizzare un dibattito che j 
preceda i'approv.izlonc del j 
Lincio di prcv_i.onc j 

che 5.arà por:.ito in dj^cius 
Sione nella .s<xluta del Coits - 
! glio di .Ammlnistraz.one che 
1 SI terrà probab.Imente mtor- 
ìo ai 12 7-76. allo scopo di : 
rLiffetmare un mehxlo di p.ir- | 
tecipazione dem(v;ratlca, che ! 


Per gli aiuti previsti dalla legge in materia 

La Regione approva alcune 
richieste degli emigrati 

Incontro della Conimissioiie affari so¬ 
ciali con rapiirescntaiiti di due frazioni 


.•VH’incontro con.sultivo sono 
invitati i Consìgli comunali 
0 provinciali. 1 partiti polltl- 
I ci rappresentali In Pnrla- 
; tneiuo. i consoiv.ì opemiiti In 
I Umbna per la bonificn mon- 
lanti e là bonifica iiuegrnle. 
le coiminità montane, l’UN- 
CEM. l’ANCt. rupi, la I^gà 
per le niitonomle e 1 potori 
! locali, la Coltivatori dirotti. 
' i’.MIoanza contadini, l’Unio- 
I ne ogrlcoltorl e l’Unione re¬ 
gionale dello bonifiche. 

Sul tre dl.segnl di legge. 
.sottoiMihli alla partecip.y.iohc 
pwpoiarc dalle commLsstoni 
affari Istituzionali e affari 
economici del Consiglio e 
dall’Ufficio di pre-sldenza, 
ogni cittadino può esprime¬ 
re por iscritto osservazioni e 
proposto. 


Aperte 
le iscrizioni 
ai corsi 
delle 150 ore 


PERUGIA, fi. 

Ul con, CISL UIL della 
provincia di Perugia comunt- 
c.i che sono npeite le iscri¬ 
zioni al corsi (11 scuola me¬ 
dia pi'r lavoratori (IfiO ore) 
|)er il prossimo unno scola¬ 
stico 197(5-1977. 

11 termine di pro.sentn/Io¬ 
ne delle domande (da redi¬ 
gere in carta Ubera e da in 
dirizzare alle Organl/nzlonl 
Sindneall CGIL CISLUIL) al¬ 
le .scuole metile della provin 
e:a o dlrcllamcnte ai Prov- 
veditore agli studi di Peru¬ 
gia. scade li 10 settembre 
1970. 

I Sindacali fanno presen¬ 
te che al corsi dello L'io ore 
po.s.sono parterlpare, oltre ni 
lavoratori dipendenti, tulli 1 
eitladlnl ehe abbiano rom- 
piuto li 1«. anno di età c co 
loro ohe abbiano compiuto il 
15. anno di età. puiclié in 
jio.ssesso dol libretto di la¬ 
voro. 

Inoltre gli Insegnanti, che 
intendano continuare a pre¬ 
stare la loro nlllvità In detti 
cor.si. devono presentare do¬ 
manda di conferma al Prov¬ 
veditore agli .studi di Peru¬ 
gia entro il 1.5 luglio p.v., con 
alleg.ito eventuale titolo d. 
abilitazione. 

Entro Io .stesso termino pos 
.sono inoltre far domanda di 
Insegnamento i profc.ssorl di 
ruolo nella scuola media ehe 
abbiano la sede di servizio 
nello .stesso Comune In cui 
si svolgono 1 corsi. 


□ ICINEMA 


PERUGIA 

TURRENOi II padrona a l'opara o 
(VM 14) 

LILLI: (Chiuto par (arie) 
MIGNON: (Chiuso par lar a) 
MODIRNISSIMO: Perché li uccida 
un magiatraro 

PAVONE) Rocco a I tuo' Iratalii 
(VM 16) 

LUX: Gola profonda (VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA; L'inaagnantc (VM 18- 
VITTORIA; (Chiuso par (aria) 


j c;a di Tcrn;, e in tutta l’Um- | fieno suH'attivltà e sul ruo- 
. bna. aderendo ma.-'.sicc.nmen- i lo svolto dal consiglio di fab- 
1 i-‘ ai.a ciornaM di lott.i prò- { brica .stesso. 


j riamata nazion;»imente d.n 
sindacati bracciantili, 
i Ixj sciopero era stato in- 
j detto per .sollecitare una ra- 
p;d,» e pa"iltiva conclusione 
1 delia vertenza per il rinno- 
I vo dei contratto di lavoro. 


ì La FLM ha constato per 
j giovedì l’attivo degli Lscritli 
. al sindacato delle aziende 
‘ metalmeccaniche private. Il 
' tema da dibattere sarà il 
I rinnovo del premio di pro- 
i duzione. questo non può av- 


L'a^iacoio maggiore al rag- i L’il giugno scorso, la FLM 


ì giungimento ri. una intesa 
{ fra le parti scmb.-a rappre- 
‘ fcntato dail’attoggiamcnto in 
• transigente dcìia Confagri- 
! coiiura. che intende blocca 


aveva invialo airAssocìazlo 
nc industriali una lettera in 
cu! si invi’uava ad avviare 
le trattative. A circa un me- 
-sc di dLstanza rAs.sociazìone 


Alcune r.rnie.stc di emi- ; La stessa C.ommissionc si 
granii per poter usufruire de- j è po; r.unita in seduta con- 
gl; aiuti previsti dalle leggi * giunta con la Comm.sx.or.e 
regionali sono state appro ; Affari Economici per d.scu- 
v.ate aH’ur.animità dalia Com tere ;1 provved.mento che =: 
m;5s.one .Affari Sociali de. : occupa de; cr.tcr; pc.- rc.i.ir- 
Consiglio regionale. Le r;- , re gii Statuti, de; Condor/; 
chieste verranno o.-a sotto ! previsti dalla legge ree.o.i.j.c 
poste alla (Siunta. n. 40 del 197.5 in materia ar¬ 


re ia contrattazione integra- i degli industriali non ha an¬ 
tica provinc;.ilc. Nei quadro ! cora risposto. L’attivo del mo¬ 
dello .•:<'iopcro si sono .evolte | ’almeccanic; del settore pri- 


Lc prcw.den/e ;n favore - 
degl; c-migrant; 'Ono prev.- { 
ste dal.a legge 23 1973 (at¬ 
tualmente .; Consiglio regio- 1 
naie sta e.^im.nando ia prò- 1 
posta d; una nuova norma- ! 
tivai c sono concesse per 1 
rimborsare le spe.«e d; r.en • 


trova continui ostacoli per .a j Italia e per agevolare 

sua de.àOitiva acqujiz^ne. j contrazione di mutui per 
Per Ciò che riguarda >a apt^j’Oni 

piaUaforma g.à presenta’^ * l., ‘1.^1^ Commis.s.one si 

a. Rettore, con una urgen.e j ^ incontrata con una rappre- 
r.chlesta d: incontro T\cm an- sentanza delle frazioni d. 

cora acco.ta. l sindaca:, naf- Cassignano d: Foligno e d. 

fennano che si tratta di una prata di Nocera Umbra che 

pr.ma artico.az.one concreta -.l’.ustrato una petiz.one 

dei temi emersi durante .a presentata per ottenere un 

Conferenza di Ateneo, e che. servizio giornaliero del tra- 

per questa sua organicità ai sporio pubblico. 


j b.m..stira. 

1 Riassumendo 1 term.ni del 
j p.-ccedcnlc incontro cong.un 
< to. i’.As.'essorc G.ustinelli ti.» 
; r.cordato che il testo d.^cu: 

; SO con gli emenda.menii z.a 
. apportati dalla Giu.nta ave¬ 
va'posto delle esigenze d; a? 
profondimento e in ta- sen¬ 
so su alcuni punti e per al 
cune questioni squ.ctamen 
, te tecniche c.a ravv.sata 
t la necessità di -ent.re il pa- 
j rerc delI’Uffic.o leg.s.ativo. 

1 Le Commiss.oni hanno sta- 
i b.lilo per lì 14 luglio alle 


due a.vemblee. questa mali.- • 
n.i. a Terni c a Orvieto; ; ! 
orare.a.nti si sono incontra*; , 
con i la>orator: del legno, j 
•ir.alt.-a categoria in lotta per j 
il contratto. Dalle a.ssemblee i 
è venuta l’.nd.c.iz.one di In- 1 
tensificare l’azione per La • 
chixsura de; contratti anco I 
ra da det-n.-e. j 

.Anche ; lavoratori dei le | 
g.io hanno .scioperato ozg.. 
.'Cguendo una indicaz.one ‘ 
n.aziona e del sind.acato, eh-? , 
ha stabilito d; effcfuare scio i 
P'.'i rcgional. (oggi :o-'cava i 
a’.’Em.;l..a. alla Toscan.a (sd • 
appunto allUmbria» : 

-Sarà r.nnovato .a sette.'nb.'c j 
il consiglio d; fabbrica della 
«Tern.nossr, ix) ha dec.s-} I 
;1 consiglio d, fabbrica a:- ! 


vaio dovrà servire a definì- j 
re le richieste da avanzare 
alla controparte e a solleci- - 
lare Timmediato Inizio del- ! 
le trattative. I 

Questa mattina si è rlu- , 
n.to il consiglio d: fabbrica ; 
della SIT-Stampaggio. in vi- * 
.«ta de.l’-.ncontro. previsto pier j 
:1 12. fra direzione aziend.a- 
le c FLM. co.n il quale d(>- , 
vrehb-cro riprendere le trat¬ 
tative interrotte diversi gior¬ 
ni la .sul p.-oblcma del pre- 
m.o d; produz.one. 

All'incontro del 12 il sin [ 
aarato si presenterà con una ! 
■>»:-.z.or.e non diversa da quci- 
a as.^unta nei giorni possa- ! 
ti; la dlrczlo.ne della SIT 
ch.cde un aumento di pro¬ 
duz.one per ranno ’76’77. 
venire attraverso la creazlo- 


.e.c ac., un.c.o .eg.>.a..vo. .^^16. nun.tos. ’.’altro giorno i ^uov; posti'di lavoro 

Le Commias.on; hanno s.a- .rv«;eme al.a FLM prov.ncia- } risoluzione dei problemi 
b.iito per il 14 .ug.lo a..e ! ■/’-decisione, ’voàrt a raf- i ambientali e il nnnovamen- 
ore 16 un ulter.ore incontro j ‘“^'«àre e r-nnov-arc* 1 orgo- . .g tecnoloz.co degli impianti. 

( n CfT'.x'k 1 ^ a r~ 


problemi g-enerol: di sv’iuppo 
e riforma dell'Università, es¬ 
so ha una importanza che 


attribuite dalTassemblea dei ) va al di là delle questioni in 


soci, convocata per Tultima 
domenica di giugno e che ha 
proceduto appunto alia vota¬ 
zione per le nuove caricne 
direttive deU’ente automobi¬ 
listico ijerugino. 

I partiti dell’arco costitu¬ 
zionale hanno provveduto, al¬ 
la fine di giugno, alla ste- 
•sura di una lista unica, che 
è stata votata dal soci pre¬ 
senti all’assemblea. 


terne dell'Ateneo, e pone al 
centro aicuni punti come la 
questione della democratizza¬ 
zione dell’Ateneo e la costru¬ 
zione dei dipartimenti: la 
definizione dei rapporti di im¬ 
piego precario; 1 problemi 
(Nconomici e normativi del per¬ 
sonale non dtxrente; la rior¬ 
ganizzazione e la gestione de¬ 
mocratica dei servizi delTam- 
mlnistrazlone; la politica del 
reclutamento. 


Riconoscendo l'utilità di 
tale serv.zio specialmente nel 
corso dell’anno .scolastico, la 
Commissione ha deciso d; 
promuovere un incontro con 
la dircz.onc delT,A.S.P. (A- 
zienda Auto-servlz; di Peru¬ 
gia). 

La Commissione Affari I- 
stituzionali ha espresso pare¬ 
re favorevole sul disegno di 
legge per convalidare il De¬ 
creto del Presidente della 
Giunta Regionale relativo ad 
un prelevamento di riserva 
allo scopo di far fronte a 
apese impreviste. 


per def.nlre un testo di Icg 
ge che f.ssi i criteri per la 
formazione de; Consorzi de: 
Comuni m tempi brevi in ; 
modo da con.sentire ai Co 
munì di aprire fra di loro an 
confronto che li porti a con¬ 
sorziarsi ne; termini pur pro¬ 
rogati posti dali'art. Il delia 
legge regionale n. 40. 

Per l'intera giornata di 
mercoledì 7 luglio è stata 
convocata la Commissione 
Affari economici mentre nei 
pomeriggio, sempre d: mer¬ 
coledì. st riunirà la Conunis- 
sione Affari sociali. 


n.smo sindacale di fabbrica, 
è atata presa a seguito delle 
d.missioni di un.a parte de. ! 
dc'egati, che. con questo ge- i 
sto. avevano inteso rich.a | 
maie Tattenzione de; lavo- i 
r.atoil sulla necessità di in- i 
dire nuove elezioni. 

I*er li periodo estivo reste 
rà In carica l’atluale consi¬ 
glio di fabbrica, perché i 


dcH'cconomia e della cultura 
altfltibcrina c umbra a sé 
stante. 

As.sìcum una prc.scntazionc 
della realtà quale c.ssa è; 
dove altivit.à economiche 
agricole, artigianali e picco¬ 
le c medio industriali si 
' legano strettamente alle tra¬ 
dizioni c alla cultura della 
j gente. Giustamente, quindi, il 
programma della permanen- 
j za dcirUmbria a Rimili prc- 
j vedo la valorizzazione delle 
I attività economiche, special¬ 
mente artigianali, di maggior 
j rilievo ma anche manifesta- 
, zioni del folklore umbro, 
j Uno .slogan pubblicitario or- 
j mai affermato dic« che 
, t L'Italia ha un cuore verde: 
J rUmbna ». Non è fuori luo- 
' go voler riaffermare, come 
in questa occasione dclTExpò. 
I che que.sto cuore, benché ver¬ 
de, palpita. lavora e produ¬ 
ce. è e Intende rimanere vi¬ 
tale. 

f Intanto gli ultimi prepara- 
! ti\ 1 fervono in vista delle due 
1 .«cadenze più significative. La 
! prima, ovviamente, l'inaugu- 
razioni' cieirETpò. La secon¬ 
da. più particolare, la festa 
deirUmbna. prevista, all'in- 
terno della manife.stazione. 
per il 2.3 luglio. 

Giuliano Glombìnl 


TERNI 

LUX: L« prolonda luce dei ten,; 

PIEMONTE: Il mittenOio c«»o Pee- 
ter Proud 

FIAMMA: Una orcliidea roiio lin¬ 
gue 

MODERNISSIMO: La ssrclla di 
Bruce Lee 

VERDI: Colpisci sneora loc 

POLITEAMA; L’educanda 

Dal 1* luglio in tutti I cinema 

di Terni pretto unico del biglietti 

L. 700. Orano di «pertura: Ic- 

rial! 17,30. leOivI 17. 

SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso per fer e) 

TODI 

COMUNALE; (Chiuso oc- (e-ie) 


OITORI 


lUIMITI 


NARRATIVA 

CONTEMPORAMF.\ 

Piccioli 

Il continenic; 
infantile 




iiiwaiiiiiiNraliollinilll 


I programmi del 7-7-1976 
7.45 Notiziario 


lavoratori dispong.»no di uno i 8.25 Rassegna stampa um- 


strumento sindacale efficace 
che garantisca il rispetto d-?I 
recente accordo raggiunto fra 
direzione aziendale c sind.a- 
caro dei metalmeccanici. In 
(luesto periodo che divide ' 
(falle nuove elezioni, 11 con- | 


bra 

8.40 Almanacco 
9 Miscellanea 
12.45 Notiziario 

14 Lucertini... 'Va In va¬ 
canza 

15 Spec.ale droga 


16 Country America 

17 Radio Umbria Jazz 

18 Umbria discanta 
18,46 Notiziario 

20 Quelli che... vorrebbero 
partire 

21 Revival ... 

22,48 Notiziario 


• I David ■ - pp. 1C4 
L. 1.400 - 


Giudici 

La letteratura 
verso Hiroshima 


• Argomenti i 

L. 2.600 


pp. 348 - 
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SARDEGNA - Riuniti gli eletti comunisti 


Riforma della Regione 
più mezzi e poteri 
a Comuni e a Province 

Le relazioni dei compagni Sechi e Macis • Il ruolo degli organifmi comprensoriali 
Volare prima delle ferie i provvedimene per il finanziamento agli enti locali 


Dalla nostra redazione 

CAGI.IAKI 6 

Si c riunitii il la 

Consulta l'eeionHlf* degli elei 
ti ('oniuni.sti i)cr dit.culeio le 
iiiizi(ili\o nei ConuHii e nel 
le |)if>vinru‘ doiHi il voto del 
20 giugno 

Il (oiniiugno Antonio Sechi. 
n'*>)K>n ibile della sezione eii 
ti Iri'ili della segreteria io 
gionalo del PCI, nella rela- 
'ione iiit'oduitiv.i ha e.s-inii 
nato il risultato elettorale nei 
tlivei.si <entii deirisola rile 
\undo che. nella stragrande 
in-iggioianza delle dtta e dei 
l)ae->i dove 1 comunisti sono 
cliLiinati alla aininlni.-^tra/io 
ne II ixìuito inig-H-ra le |)o- 

MZlOu’ll 

« Il nuovo niobio di sover 
nane — ha detto il toinpagno 
Sociii - non ò stato uno sio 
pan elettorale ni i sta di\en 
t indo un pre< ’so e concreto 
naxio di ot>emie delle Ain 
mini'trazioni deinocnuUhe 
nonostante le eiav’ssnne dlf i 
faolta degli enti locali la si 
tua/ione di dis. e.sto finanzia 
no c di (oinplolo uhbindono 
da p irte del governo e dt 
disintere.s.se dell.i giunt.i le 
p.on.ile 1 (ittadinl ehe lian 
no rinnovato la fiducia n! 
PCI hanno dimostrato di toni- 
prendttre queste difiicolta che 
possono essere suiwrate sol¬ 
tanto stnngendcxsi attoino al¬ 
le Amnunist razioni |x)polari 
in un nuovo iup|)oito di iwr- 
tdip.izione demotratua >\ 

Il compagno Francesco Ma- 
ns, \i<e presidente del grup 
po romuni.-.la ai Consiglio re¬ 
gionale. ila poi illustrato le 
propt'ste del nastro partilo 
l)er la iifoima della Regione 
atliaveiso il decentramento 
dei poteri ed il Ira.-.feiimen 
to dei niezvi finanziari neces- 
.s.iri al Comuni, alle Provili 
re ed agli organismi coni 
prcn^oriali 

11 compagno Macis ha ri¬ 
levato che la inodifim del¬ 
l'assetto istituzionale o dei 
metodi di governo della giun¬ 
ta e deirli enti regionali co 
stituustono la premessa iwr 
l'altuazaonc della iwhtica di 
piano che, senza questo cam¬ 
biamento. sarebbe ancora una 
volta largamente fallimen¬ 
tare. 

I partiti ftutoatomislici. nel 
l'intesa dello scorso ottobre, 
indicavano la necessita di 
procedere entro termini rav¬ 
vicinati alla delega delle fun 
Cloni ni Comuni e alla rior- 
p.uiizzazionc complessiva del 
l'apixirato burocratico degli 
enti c della Regione La giun 
ta regionale ha disatteso il 
documento deirmlcsa non 
presentando alcun provverli- 
mcnto Per questo — ha coti- 
chuso 11 compagno Mncis — 
la riforma della Regione è 
uno dei piu importanti ter¬ 
reni del confronto tra le for¬ 
ze autonomistiche dcU'ntlualc 
fase di verifica e deH'impc- 
pno complessivo per attuare 
la ixi’.itica di programma¬ 
zione 

II compagno Gcsuino Mu 
’edda ha mformnto la Consul 
ta degli eletti comunisti cir- 
tn lo ragioni della niincata 
iipprov.izione della legge di 
Imanzia mento delle opere 
pubbliche comunali e provin¬ 
ciali Ciò è avvenuto jìor la 
inerzia del’a giunta c della 
maggioranza che hanno fino¬ 
ra impedito la discussione dei 
punti controversi del provve¬ 
dimento I comunisti hanno 
sollecitato 1 iniziativa della 
puma, riservandosi un inter 
vento ulteriore Se dovessero 
l>erdurare i ritardi denuncia¬ 
ti. Il gruppo comunista ch.c 
dora a norma di regolan’cn- 
to la richiesta delli nostra 
proposta di leege neli'ord’.ne 
del giorno ael'a prossima tor 
nata. 

In ogni ra.-o i prov vodimen- 
f 'egi^lativi jvr il finanzia 
mento aeli enti ^x'Qh devo 
no esteri’ Coannnati ed ap 
provati primi delle fcr.c csti 
ve I.,.! situaz one e ta’mente 
critica — ha detto infine il 
compagno Muledda — che Co 
munì e Province non pv>s.3ono 
piu attendere 

Nel corso della da»cuss.one 
sono intervenuti il compagno 
Pietro Vacca, sindaco di &an 
lun. il compagno G.anni At 
reni, sindaco di Arpjs. il 
compagno Ita’o Pisano, sin 


duco di Cuspiiil, li compagno 
Glusepive Zucca, .sindaco di 
Serrainanna. il loinixigno 
Giovannino De Montis sinda 
co di Bono, il compagno Ma¬ 
no Fols, bindaco di S Gii 
vino. Il compagno Luigi Co- 
godi. vicepresidente del gnii>- 
ix> comunista ni Coii.siglio co¬ 
munale di Cagliari, il com 
pagno architetto Sergio Ra- 
vaioli, responsabile della com¬ 
missione iKT il ri.sanaincnto 
del centro storico di Cagliari 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Andrea 
Roggio, presidente del gruppo 
comunista al CoivslgUo regio 
naie 

Dalle elezioni e piu In ge 
ncrale daU’uttuale fase del¬ 
la situazione politica — ha 
rilevato il compagno Raggio 
— emerge la iieces-sitA di 
un forte Impegno jxir d.iro 
attuazione all'iiiti'wi autono¬ 
mistica anche nelle ainminl- 
binazioni locali, e per iiven 
dieurne la pieii.i realizzuzlo 
ne n livello regionale 

Dopo aver riaffermato l'im 
pegno del grupixi comunista 
iver l'aijprovtizione della leg¬ 
ge di finanziamento delle ope¬ 
re pubbliche comunali, il 
compagno Raggio ha condii 
.'-o sostenendo che bisogna dc- 
Imire rapid unente la fase co 
stituonte dei cornpronsoii to¬ 
me premessa nccessatla per 
dviro vita ad un rinnovamen¬ 
to effettivo della Regione e 
jx'r mi lizzare quel nuovo mo¬ 
do di govornart' che tieve co¬ 
sti! uiro riinix-gno princqi.ile 
delle lumnmistrazioni denio- 
ci.iticlic 


Occupata 
da lavoratori 
pendolari 
la stazione 
ferroviaria 

I 

di Vittoria I 

I 

RAGUSA. fi I 

I.a stazione ferrovia! la 
di Vittoria un grosso con 
tro del Ragus.ino, e .stata 
octupala j)ei .Ut ime oie 
quest.i inatlina da oltie 
150 lavouUoii «pendola 
11 » per pioteste contro ilVf 
dissciVIZIO l.i .staz.oiie e 
stala sgomberata poco pii 
ma delle uiului. quando 
al comiiaitiiiieiito ferro 
Viano di P.ilcrino ò ginn 
tu assicuiaz.one clic le 
richieste sarcbbeio state | 
accettate 

z\lla base della piotcsta, 
culminata nella inanifc 
stazione, e 11 fatto che 
sul tiallo Vittoria Gela l,i 
azienda feiioviaii.i utili/ 

7Ai una sola automotrice 
cMixice di ospitare un.i 
settantina di passeggeri 
mentre ogni mattina l 
viaggiatoli sono almeno li 
doppio 


Convocato il Consiglio provinciale di sanità 

A Palermo la grande 
sete si allarga 
a «macchia d’olio» 

Confusione per la moria dei pesci rossi • Pos* 
sibile inquinamento anche al lago di Scannano? 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO, 6 

E' tornata la « grande sete » 
nei quartieri palcniiitani del¬ 
la Zisa, di Villa 'Lasca c di 
Corso Calatalìmi. La « mac- 
ctiia d’olio » SI allarga come 


Sequestrali 
a Messina 
automezzi 
del Comune 

MESSINA, 6 
Due autovetture di proprie 
fà del Comune attrezzale |)er 
rimmlssione di cioro nei ser¬ 
batoi dcirncquedolto di Mes¬ 
sina. sono state sequcaliate 
nell'autoparco in esecuzione 
di una ordinanza del Tribu¬ 
nale civile di Messina per il 
recupero ai un credito dell’In¬ 
tendenza di Finanza di oltre 
nove milioni di lire. La som¬ 
ma e relativa alla registra¬ 
zione di tre atti pubblici fra 
li Comune. l’Iatituto autono¬ 
mo case popolari. l'Istitulo 
per lo sviluppo dcH’cdihz.a 
'OC.ale e tre proprietari di 
aree espropriate. 

L’assessore al traffico e ai 
trasporti del Comune di Mes 
M na. Mano S-intoro. ha in- 
V ato a.’a Procur.i della Re 
pubblica, alla Prefefura c .vi 
1 Ufficio del medico provin- 
ea.e tre fonogrammi, con i 
qu.ili 'Cgnala il sequestro del 
le auto, alle quali sono stati 
apposti 1 sigilli Nel fono- 
gramniz l'assessoro S.intoro 
infornw che potranno cs'Cr- 
e. carenze e .nconveniemi 
nell'erogazione de.l’acqu.v. poi 
che li Comune di Messina 
non d.spone d. altri vr.enh 
attrezz-vti ix'r la d.a.nfeZiOne 
de. serbatoi. 


negli anni passati e rischia 
eli .viffivare l'intera cill.i in 
lina terribile morsa, è basta 
to chiudere 1 rubinetti del la¬ 
go Piana, afflitto dalla mona 
dei iK‘.sci rossi, |X'r tornare 
su Palermo il fantasma della 
siccità. 

Domani nc s*iprc‘mo qual¬ 
cosa di più: il jirefctto, dottor 
Aurelio Grasso àa convocato 
|KT dom.ittina il Consiglio pro¬ 
vinciale di .sanità per c?sami- 
nare la situazione del gran¬ 
de lago' un esame ctondotto 
dai dirigenti deU’acquedolto 
di P.ilermo avrel)l>c accc*rtd- 
to. comunque, che l’acqua 
del lago, dopo essere passa¬ 
ta dai |V}tabilizz,itori, può es¬ 
sere bev ut<i tranquiliamente. 
I pt'sci immersi iii quc'sta 
ac'qii.i -1 giorni fa continuano 
ancora a vivere- uno spira¬ 
glio vcìTso la soluzione della 
nuova crisi idrologica della 
citta,’ Non tutto sembra ri¬ 
solto. ,\ncfie suU'altro invaso 
dal quale Palermo si rifor¬ 
nisce d'acqua, quello dolio 
Scanzano. tnciniibono le me- 
dcraime cause di inquinamen¬ 
to (una .ilgionne superaffol¬ 
lamento rii pesci rossi e la 
jKi'sib’litii pc'rmanente di con¬ 
tagi da parto di uccelli lacii 
stri), -sicché non è detto che 
tutto s-, |) 0 "a risolvere in jx»- 
chi g.orn. 

Intanto cvmt.nua a regnare 
la piu as'oliit.i confusione' lo 
'qii.ìibr o «-vo'og.co detormi 
n.itO'i a Pi.nna jxt causo de¬ 
rivanti dall,! di.samm.nistra 
ziono ( 1 Ci>mimo .avev.i n- 
ciiiCsio da anni un |v>;nb hz 
zatore jier le propr e acquo 
fognanti che scaricano nel 
b.Kino. e jx’r c '"0 è stuo 
già prcdispiislo un finanzia¬ 
mento. mi non se no c fatto 
nulla). {Xìtrobho ripetersi an 
t ìk' nello 5>eanzaro ed alkira 
davvero sarebbero do', iri 


OffitopifiiBi La beffa del depuratore 


Dopo li co.era, nel.'esta- 
:e oei 73. Cagliari era 
rientrato neh eienco di 
quelle citta meridionali 
che et ciano d.ritto ad 
u<ufruire di mterienti sta- 
ta.i ìtraordinan per ope 
re di risanamento. Senza 
che i nostri pigri ammini¬ 
stratori democristiani e di 
icntro'ini'tra lo accsscro 
richieito. armo da Roma 
un contributo di ben 12 
miliardi per la costruzio¬ 
ne di quel depuratore che 
la popo’azione cagliarita¬ 
na r.chiedeio da decenni 
L'amministratore comu¬ 
nale do:eia p^oiiedere 
ad un SO.O adempimento 
sceg.iere l ub.cazione di 
questo benedetto depura 
tare fognaro 
Purtroppo, a distanza di 
anni, tutto c ancora in al¬ 
to mare. Per le solite ri¬ 
valità tra i clan damoon- 
Ulani, e per il gioco di in¬ 
teressi, natu’-almcnte, so¬ 
no state indie ite due zo¬ 
ne: Molentargius c Santa 


Olila I tecnici hanno po¬ 
sto giustamente i alt In 
primo luogo, perché non 
si può dnidere il depura¬ 
tore in due, in secondo 
luogo, un'opera così assur¬ 
damente concepita seni- 
rebbe solo per inquinare 
da est ad ovest la citta 

Iai Cassa del Mezzogior 
no e infine intenenuta 
con un precise ultima 
tur, - :l depuratore dei e 
e^sc^e inserito in un prò 
gromma organico che pre 
teda II recupero delle 
acque reflue La decisio 
ne va presa con la ma< 
sima ceienta. in quanto 
e assurdo tenere ancora 
congelate nelle banche i 
12 miliardi desiinali a Ca 
glian. Se la giunta del ca 
poluogo sardo non prende 
una decisione definitiva, 
il finanziamento sara di¬ 
rottato aìtroie. 

Questo è tutto, smora. 
.Von SI può non rilevare 
che, per la mancanza del 
depuratore, i ngurgiti fo¬ 
gnari nstapnano nelle 


strade dei quart.er' pipo- 
lari e del'e frazioni, ren 
dendo quanto n.ai trag- 
ca la s'tuaziong igienico- 
sanitaria e mettenao in 
per'co.o ta vita 'oorattut 
to dei bamb.ni Di fronte 
a questo quadro mo-truo- 
'O. gli amminisf^atori de 
v,ocri<^t:ani si gtngi lana 
ancora con .o faTiuic. 
angosciati dal d'’emmj d. 
fare entrare o di non fa 
re entrare i comunisti ne. 
governo cittadino 
Pensiamo non occorra 
mo'ta persptca.,:a per tro- 
lare una risposta l'accor¬ 
do SI deve fare. <o non al¬ 
tro perche determinante 
alla soluzione umana, ma¬ 
teriale, civile degli anno- 
gravissimi prob'emi di 
Cagliar: Insamma, il de¬ 
puratore si ha da fare a 
costo di mandare all’aria 
I piani di chi ha trasfor¬ 
mato il municipio in una 
agenzia del padronato in¬ 
dustriale. Gli ascari biso¬ 
gna cacciarli. 


CATANZARO - Lettera del PCI al sindaco e ai partiti dellintesa 


Cinque problemi drammatici 
da affrontare subito e bene 

Al primo posto figurano te questioni della variante al piano regolatore, delie pro¬ 
spettive turistiche di Catanzaro Lido, delle nomine negli enti — SÌ tratta di adeguare 
il patto tra i partiti democratici alla nuova realtà sociale e polìtica della città 


Dalia nostra redazione 

CA TANZARO. fi 

E' no(es.s'irio che al piu 
presto 1 5 txirtill dcH’arco co 
stituzlonale. clic dopo II 15 
giugno h.iimo d.ito vita ad 
un accordo programmatico, 
oix'rino una verlflc.i punlua 
lo di t ile accordo, adegunn 
dolo alla realtà polltlcu od 
amnilni.strativa Questa la so 
stanza di un.i lettera che il 
, PCI di Catanzaro ra invialo 
al .sindaco della citta Bi-s'in 
I tis 0 al partiti dell'intesa. 

1 Non vi e altro tempo da 
) jierdere, incalza m parole po 
vero, il nostro partilo, ne i 
pioblcnn gravis.slini che ha 
una citta collie Catanzaro 
ivossono a-spcttare 'ancora per 
molto una .soluzione Si tratta 
di verificare 1 attivila svolta 
in questi me.sl e rendere il 
Consiglio comunale partccl 
1 X‘ <ii un confronto che de 
ve tendere a colnvolgeie .seni 
prc di piu non solo gli erga 
ni istituzionali e gli organi 
.siili elettivi, ma 1 divoratori 
e tutte le categorie citta 
dine. 

In primo luogo è nccc.ssa 
rio uscire dalle continue con¬ 
traddizioni in CUI l’esporlcn 
za dell'intesa .si c imbattuta 
m questi nio.si. pur rlu.scen 
do ad avviare prcx-cissl di 
rinnovamento che ora spetta 
alla co’laborazioiie delle for¬ 
ze politiche riempire di con 
tenuti. Lo stesso volo del 
20 giugno, l'.i forte avanzata 
del nostro p.irtilo. il gr.inde 
.spo-stamento di i'on.sistenli fa 
sce popolari e di celo medio 
su un terreno più avanzato 
di democrazia, sono stati li 
.segno ohe profondi muta 
menti sono in cor.-o nella 
nostr.i citta. Oggi e ncees-sa 
rio adeguare il quadro animi 
nistr.itivo 'a questi cambia¬ 
menti Tanto più che prò 
prio l'cspei lenz.i di que.stl 
mesi li.i dimo,slraio die ogni 
processo politico, ancorché 
nuovo e originale come quel¬ 
lo avviato con l’intesa non si 
afferma in modo compiuto 
c ix).sitivo ove non c.ula la 
pregiudiziale di fondo net 
confronti del PCI. anche per 
quanto riguarda lu sua di¬ 
retta partecipazione al gover¬ 
no cittadino. Vanno rivisti, 
dunque, c adeguati indirizzi 
e scelte. 

Il PCI sottolinea non solo 
l problemi di una prospetti¬ 
va di sviluppo della città sem 
pre piu compromessa dalla 
crisi, ma anche l problemi 
urgenti du affrontare se si 
vuole cominciare effettiva¬ 
mente ad operare sul piano 
concreto 1 comunisti elenca¬ 
no cinque punti con l qua¬ 
li, a breve scadenza, si deve 
confrontare la Giunta comu¬ 
nale e lo stesso Consiglio di 
CUI 'a brevissima scadenza si 
chiede la convocazione. Si 
tratta di problemi dramma¬ 
tici, di vecchie remore lascia¬ 
to m eredità dalle passate 
amministrazioni e dal malgo¬ 
verno degli anni passati. 

A questo proposito è oppor¬ 
tuno ricordare che cosa ub¬ 
bia significato e significhi in 
questi giorni ii problema del 
quartiere Lido. Oli ostacoli, 
che fino a qualche giorno fa 
hanno vietato la balneazione, 
sono stati, almeno per il mo¬ 
mento rimossi. Ma ora devo¬ 
no anche essere 'affrontati in 
modo globale. In gioco non 
vi c solo l'economia e la pro¬ 
spettiva di vita di migliaia di 
lavoratori, di commercianti, 
di operatori turistici al limi¬ 
ti del collasso, ma la stessa 
economia cittadina e le sue 
effettive possibilità di riKin- | 
CIO. Quali provvedimenti si 
vogliono prendere'? Come e I 
' con quali forze si può ge-stire ; 
un programma di risanamen¬ 
to c di sviluppo? Sono que 
>'e le dom.ande che in con¬ 
creto Si po.ngono anche in 
J a.tn campi. 

i Pr.mo fra tulli quello rela- 
! tuo aliv var.antc al pi.ino re 
1 golalore, I ultimo c pu .'pu 
dorato 'attacco specu'atuo 

* nei confronti di una citta 2 ia 
I proL'tr.ata d.il malgoverno e 

da’le .■>cc.te cl*entclari Ac- 
c.mto a L'azione del giudice 
che .accerterà lo cventual: re- 
.'Po.n,--.vbiI.ta penali d» qiwn- 
ti hanno p.egato ai propri in 
tere^iSi personali scelte che 
nvTcbbcro dovuto avere un 
ro.'piro collelìr.o. da parte 
deli -AmmmiatraZiOne ci deve 
cs.'Ore la scelta dì dotare a! 
piu presto la città di uno 
finimento urban.s!ico che tol- 
1 sra da’ìe man: de'.l'eb’asivismo 
I la caia e allo sie.-«o tempo 
I r lane, il settore dell’edilizia 

* per dare lavoro a migima 
j 1 d. disoccupati 

. ' Vi e la questione degli En 
ti « C’c b sogno — dicono . 

; coman.sti — in questo par 
j ! ;.colare settore di competen 
i za. di cff.e enza e di moralità r> 

! • .Accanto a tutto ciò ci sono 
I ! altri .v^pelt. drammatici cu, 
f.ar fronte l allarmante s.lu’i- 
i z.one .giCnico - san.tana 
che ora reg.stra la città, e 
una politica re.ale del iraff; 
co onnai diven'uto intollerabil 
mente caotico 

La Citta h.t anche bisogno 
j di 'ilLirgare eh spazi naturai. 

1 della democrarzi di cui attuai 
j m.ente duspone e che relega 
1 grossi concentramenti umani, 
i economici, sociali e cuitu-^a 
I '.I nei ghetti dei quartieri. La 
t istituzione dei consigli di 
quartiere ha quindi, per i co¬ 
munisti una urgenza impel¬ 
lente, iiru altre e non meno 
profonde sono le questioni 
ali'ordir.e dei g.orno. Biso¬ 
gna affrontarle subito, senza 
nnvni ulter.ori, senza barrie¬ 
re politiche nell'azione ammi¬ 
nistrativa. La città, 1 cittadi¬ 
ni, insomma, hanno bisogno 
di una prospettiva che i vec¬ 
chi metodi non sono più in 
-A grado di dare loro. 
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r Unità / mercoledì 7 luglio 1976 


Intesa tra i partiti democratici 


Giunta unitaria 
alla Comunità 
del Reventino 

L'accordo siglato a Soveria Mannelli segna 
la caduta dì ogni preclusione anticomunista 

Dalla nostra redazione 

('A’I'AN’/.AUO. fi 

« In oic.i'Uinc (Il il msc(liuniciUi) dcil.i Comunità del monti 
di Tiiiolo, Roventino e .Mum u-o, le cinque dclcgii/lonl della 
1)C. del l'CI, liti i’.si (lei l’.SDl. del FRI. nel quadro delle 
intc-iC avviati' c malm.ilc (lo))o il 15 gnigno, convcngoniv di 
costituire la giunt.i d('ll.i Conninllà montana da gestlic nello 
.spinto della leggo Kstitutiva. tia !«' lor/c dcmcH'i.iticlu’» 

Que-ito c li piisso 'aliente del doeumento di iiualehc 
giorno t.i elle l..i eaiatlen/z-Uo In modo nuovo, lii'mplendo 
di eontenuti polititi e eonereti la ste.ssa legge Istitutiva, la 
cosi Unzione lìcgli org.inismi esecutivi de'iu Comunità mon 
tana del Roventino, una delle pni lmi>oiiantl fra le sette 
coiminità montane ni em é stato suddiviso li fiO'. del loiritorlo 
interno della nostiii provincia 

L'.ieeoido. dunque, .ivviene .«uilla b.t'ie di un doeumento 
elle era si.ito sottO'Hitlo nell'aiulle scorso in occasione di 
un (onvegiu) juoinosso dall'Aniinlnistni/ione provinciale di 
(’.itanzjuo, in.i in iin celio senso ne eostltiilsee un deciso 
P. 1 S.SO in iiv Ulti Inf.illi (.itle - e qm sta volta con una sotto 
iiiUMlura r-.plieit.i - in pit rliid'/l.ile ,int,eotminlst.i e, allo 
stesso tempo li PCI t'nlm ionie |>iutito di governo neltii 
gimU.i e.siiutiv.i dell.i ComunUii 

D’.illio (.Ulto, l’.utoido K.iliz/.ilo per la Comunità dei 
Reven'nio. menti*' (onsolidi .ul un lUii alto liveilo di ixute 
eipi/ioiu' pollili » l'espeuen/.i di'lU' mi «'se. avviale a ilvello 
piovine.ile dopo il 15 .'ingiù» finis» e anello per postularne 
i'adeguamento pollino e piogiainm.itleo Tutto ciò proprio 
lU'Klie la l.ise nuova e unii.ma di gestione e Imtiosta/lone 
dello sviluppo, si .\pie nel toipo sodale e polUleo di una 
i('.ill.». compìeiutenle du .otto Coinmii montani, ma nnelie 
miii (ittii (onu li.inu'/i.i Tt'iine leliKiii.intiimila aliitnntl, la 
(|u,iit.i eitt.i dell.i C’.ii.ilii 1.1 pei ogni oidine di prolilemli 
li.i glmU.i escditiv.i dell.i Comnnltà della quale é vlcepre 
sidcnte un (omunisfu li eomp.igno R.iffaele Aniinl.i. vice 
.smd.iio d' Siiveii.i Mannelli e pu sidente Antonio Masearo. 
dcinot 1 isti.ino si pieixii.t oi.i .illa el.ihoni/lono elei plani di 
sviluppo /on.ile 

Hi dovià 01 .i Impostare lo sviluppo di Ik-ii dlelotlo Comuni 
elio sono un sixiee,itn .signifie.it ivo dell.i le.iltà ciilaliresc • 
provinciale Vi {• un.i < onnolii/lone etonoinie.i e soelale ehe 
liassmue tutte le eonlniddizioni sorte in questi anni l>er li 
mant.ito svilupixi e i'.ilili.mdnno della collina c dell.i mori- 
t.igna e per l’uso impiodutiivo di'lle iisorse Manrato svi 
lup)»o e (ilibandono e'ie hanno finito inevifahllinenfe per 
lendere piu acuta la crisi attuale, riveiiiando 1 loro eflettl 
lineile .sm cenili urbani e .siill.i .sle.s.s,'i pi.iinn.i .su eiil oggi, più 
elle mai pe.s i ilr.imiuat leiimente lo .sf.i.seio del terrltoilo mon 
inno 


Un momento della lolla dei lavoratori SIR ;>er la piena occupazione 


LAMEZIA TERME - L'azienda viola la legge sul collocamento 

La SIR assume con i telegrammi 

# 

Ha presentato domande nominative per l'assunzione di 83 giovani che avevano frequentato ì corsi di forma¬ 
zione professionale senza tener conto della graduatoria — L'Ufficio di collocamento ha bloccato la richiesta 


Tonnellate di catrame su tutta la spiaggia 

Un’«onda nera» invade 
il golfo degli Angeli 

Il fenomeno provocato dalla pulizìa al largo dei grossi 
serbatoi delle petroliere - Protestano albergatori e turisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

T grossi serbatoi delle jx*- 
troliere. ripuliti a qualche mi 
glio dalle coste sarde, provo 
capo l'invasindc di tonnellate 
<ti catramo sulle spiagge del 
Poelto. Santa Margherita, So- 
lanas. Villasimiiis e l.a Pia.a 
L’intero golfo degli .Angeli, 
da Capoboi a Capo Sparti 
\eotii, è stato invaso dalla 
cosiddetta « onda nera ». la* 
conseguenze sono gravissime, 
decine di migliaia di fami¬ 
glie rii lavoratori vedono ro 
vinate le vacanze; i lurist» 
fuggono; allKTgaton e com- 
mcrcanti elevano giuMe prò 
te^te per i danni ccon<'>mici 
subiti. 

Mai come durante la stadio 
ne estiva i cagliaritani e i 
s.ard] SI rendono conto «.he 
« !'''ola c al contro delle rot 
te mcd.tcrrancc del petro’ o - 
Questo slogan propag.arwlatn 
per anni dal trionfai smo de 
mocristiano <»mc idea base 
dt'Ua rinascita, è ora reso 
drammaticamente grottesco 
dal p'j’Iulare nel golfo da p«"'- 
trol.ere dalle cui '^tivc fuo 
ri€:sce nafta prosante. 

La stampa isolana don un 
eia che i litorali cagliantani 
siirhi diventali doIV « auten 
tiehe p.ttti»m:ere » La dcnin 
Cia è certo gui'ta e svero 
santa. Però occorre andare 
oltre, r’prop,'''ieTido m tcim 
m urgent.ss’m. al'c aut«,r.ta 
regionali e naz ona> ,I g. i 
ve proWem.t dcìla salv ig i^r 
d.a della .Sardegna d.ìg’u ‘i- 
quinamcnt'. 


E' il secondo incidente in un mese 

Crotone: incendio 
di vaste proporzioni 
alla «Pertusola» 

Dal nostro corrispondente ! 


CROTONE. 6 

Un incendio di v.iste propor 
z on’, cau-'.'iio dallo scoppio 
d’ un scrbato.o d: o'..o com 
bistibile, 51 e sviluppato ieri 
nello stabilimento Pertusola 
di Crotone 

Il ::Crbito.o che aveva la 
c.ipacila d. 12-5 metri cubi 
ma che era prc.-'Soche vuoto, 
.‘•I trovava nel pnzz.ile ani. 
alante lo stab.Iimento 

Le f.anime tjlt iv ,i r,'. sono 
sub.lo projiag.ite m.e.-ite.ndo 
arche Tinlerno del reparto 
trattamento residui, e sono 
occorse dlver^e ore prima che 
1 v.giL del fuoco del dustac- 
ca mento di Crotone pole--.sero 
domarle La v3-=t.ta delle pro¬ 
porzioni. anzi, ha ccfcitretlo il 
comandante del distaccamen 
to. li maresciallo Loprele, a 
nchiederc r.iiforzi 
I dann; a;‘pro&..mat.v'amen 
te calco’ati ammonta’io a ol 
tre cento mil oni di lire 
Sui'e cau-'e dell’ ncend.o 
non SI ha una versione uf 
ficiale. ma sembra pac.fico 
lrat'.ars. d. autocombustione 
L'ep '«xl.o — che ao’o per 
fortuna non ha avuio conse 
zuenzo traz cne — r.oropone 
l’urgenza del problema de’.’a 


sicurezza del lavoro, non po 
tcndosi piu oltre, ovviamente, 
affidare alla fortuna l’incolu- 
ni’ta fi.s’ca dei lavoratori e di 
tutto II personale addetto alla 
conduz onc del” azienda. Va 
ricordato, infatl: che circa 
un mese fa è -^tata ancora 
la fortuna a salvare la v.ta 
o d'ver.Si operai quando un:^ 
delle tante cisterne contenen¬ 
te decine di metri cubi 
di (' fanghi > ed appese ai a 
bell’e meglio e precipitata, 
sempre «per raU'C ancora 
non accertate 'f.i.->< andò-, 
al suolo nel recmto deilo sta- 
b.iimcnto Come abb.ano po 
luto .salvarsi quei lavoratori 
che .n quel momento presta 
vano la loro opera proprio 
sotto la cisterna e stato dav 
vero un fatto ancora incredi 
bile 

Amiche .sotto li profilo della 
salute, COI gas e la polvere 
che sono causz di continue 
into5s.caz.oni. le carenze re 
stano gravi II Cons glio d. 
fabbr.ca e le organizzazioni 
sindacali CGIL - CISL - UIL 
stanno ora. esam nando l’.n 
tero Sistema di monet.zazz.o 
ne rie’'a =a;u'c vigente presso 
la Pertusola 

m. I. t. 


FAVARA • Solidarielà con i sacerdoti minacciati di « sospensione a dhrinis » 

Respinte le minacce del vescovo 


Dalia mostra redazione 

AGRIGENTO. 6 
I catto.ic: d. Favara «.Agr.- 
gento» SI sch erano al f.anco 
dei due sacerdot.. don Lu.g: 
Sferrazza e don Antonio 
Morreale. parroco e v.ce par 
roco della chiesa dei santi 
Pietro e Paolo, minacciati di 
« sospensione a divm'iS » dal 
ves<»vo. monsignor Giusep¬ 
pe Petral.a. I due sono con¬ 
siderati < colpevoli » di aver 
difeso l'autonom a dei catto¬ 
lici dalle scelte politiche del¬ 
la gerarchla. Petralia 11 ha 


’ .n’.'.tati » a d metters. u.v. 

} .a parrixch a o ad abbondo 
1 nare Tinsed amento 

La co.'nunita d: v.a Agr. 
gt-nio di Favara, della qua.e 
1 due preti fanno parte, m 
e r.un.ta per djc'utere q'ue 
.sto « .nv.to n perentur.o del 
vescovo «alla luce della no 
stra esjjenenza — hanno 
scritto 1 ctimponenti della co 
munita in una loro nota — 
non riusciamo a comprende¬ 
re le preoccupazioni del ve¬ 
scovo j> 

« Fino ad oggi — prosegue 
. ;1 documento — U vescovo 


no’t ha mii vo sto chiame ! 
le propne pos.zioni e con * 
frontarsi con la nostra espe 
r er.AT. non ha mai risposilo 
agl, .nviti che gii abb.amo r. 
volto in quesito senso S, e ao 
Io limitato a chiamare d. 
tanto in tanto i due sacer 
dot' per invitarli a reojdere 
dalle scelte maturate In co » 
munita. Chiediamo — con¬ 
clude le lettera-documento — 
a monsignor Pelraha di re- 
vocare la decisione di nmuo 
vere i due parroci e di di- j 
.scutere con tutta la comu¬ 
nità le sue perplessità ». ' 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZAHO, G 
I .sind.ic.ili hanno chie¬ 
sto un incoili ro con la Re¬ 
gione p la SIR per tlisciite- 
re li grave atteggi.imenlo 
di Rovelli li finale intendo 
violare la logge sul collo 
camento avanzando — ro 
ni(‘ h.i fallo — richieste 
noimnalive e non numcii- 
che per le primo assunzio 
ni della parie dello .stabi 
hmento che dovrebbe en¬ 
trare In funzione a breve 
Che co.sa e accaduto In 
pratica? La SIR, che. tra 
iultro. Ila fatto la prima 
* mo.ssa » qualche giorno 
prima delle elezioni dello 
scorso 20 giugno deciden 
do r.ipeitiira parziale del 
la fabbrica, h.i inviato t)t 
telegrammi di ;i.ssunzioiie 
a giovani che hanno fre 
(iuent.ito ed ultimato di 
tempo il cor.-io di addestra 
mento profe'Sion.iIe appo- 
.sitamente istituito. I fre 
qiicntanti il corso erano 
trecento per cui '«i tratta 
va, nelle .issunzioni parzia¬ 
li — l’impegno, tuttavia, 
era per 1 assunzione tota¬ 
le dei trecento corsisti — 
di .seguir*' l,i gradii,dona 
L.I SIR. invece. In com 
piiito .scelte nominative 
saltando da un punto ,il 
l’altro della grodiiafnn.i 
l'n fatto in.iccett.ih.Ie .il 
punto che In stesso ufficio 
del l.ivoro hi dovuto bloc 
care la richiesta dell.i SIR 
richiedendo il mpetro d-l- 
ia legge Ciò eh'* t liiedono 
anche i sindacati e che han 
no intenzione di chiedere 
soprattutto nell incontro 
auspicato d i tenersi alla 
presenz.a di e.-.ponenti del 
governo regionale 

L’impegno rii Rovelli — 
un impegno che .si trasci 
na ormai nel tempo — era 
di assumere, come si e det¬ 
to. tutti I trecento corsisti. 
SI trattava di un impegno 
assunto appunto alia pre 
senza delle autor.ta rrgio 
nah ed in sede anche rii 
governo r»z.onaIe 
Era previsto an.’he 1 av¬ 
vio di un altro corso di 
addestramento sempre fi 
naiiz.zato alla occupaz.one 
nella SIR. ma neanche 
questo fatto si e ancora 
verificato 

Occorre in sostanza — 
dicono I sindacati — ri¬ 
chiamare ancoro una voi 
ta Rovelli, la Regione, il 
governo, al mantenimento 
degli impegni assunti 



■ DOMANI RIUNIONE DEL CO¬ 
MITATO CITTADINO Ol CA¬ 
GLIARI. 

Ciev*^i 8 all* ore 18, nella 
tata della Fcdcraxionc, In «ria A- 
sproni, è convocato il comitato 
cilladino del RCI per discutarc il 
tegnente ordine del giorno» ■ Ane¬ 
lisi dei risultali eleltorali a initia- 
Uva politiche del parlilo ■ (rela¬ 
tore Il compagno Eugenie Orrà). 


Ancoro sciopero o 
« Tutfoquotidiono » 

CAGLIARI. 6 
Da oggi « 'riitlfx|uolldiano » 
non c di nuovo m edicola. 
Giornalisti c tipografi hanno 
deciso di astenersi dal lavoro 
Imo a venerdì prossimo, quan¬ 
do Il 'rribun.ilo di Cagliari, 
riunito in collegio, deciderà 
sulle istanze di fallimento del¬ 
la fiedis o sulle Iniziative per 
una modifica dell’assetto del- 
l.i società editonale presenta¬ 
te do un delegato della Flncel 
Italia Quest’ultimo ò un grup 
po non l>en definito che avreb 
he accettalo di prixiedere al 
salvataggio delia Sedis, come 
gin fere, con una impresa edi 
tonale umbra. 


Manifestazione 
ad Irsina 
dei contodini 
colpiti 

dot maltempo 

.MATf;itA. 6 

Si s‘..nno .‘-'.o.gcr.do .n 
questi giorn, numerose 
fl-v-emhbite d co ;.,ator. 
d.retti e assegnatari ne. 
Com’ini e nt .«• fraz on. 
agr.coc tra . pu eo ,».:i 
da! maltempo che si e di¬ 
battuto ne.le ult me .setti¬ 
mane su tutta lo prov.nr a 
di Matera e la Basii.rata 
Nc. cento di Ca”'', Ir 
s na e S.rr.echio, dove i 
danni arrecati alle colture 
foraggere, cereal.cole e vi 
t cole sono port.colarmen 
tc fo.'-ti, ccnt.na.a di co! 
t vator. hanno r.had.to le 
r eh este 2 .a avrnzate 
da..'.A eanz .1 prov .no a e 
de. conlad.ni e dai.'UCI 
.ro"o..r.ea.'-,do soprattutto 
come ’e m.sure da prc.nde 
r< v.idano oltre qaanto e 
prev.sto dada kgge n 
.'?'>! NVI dibat; 'o v 

vare «evoltosi nei corro d. 
qjt'*' n.'Semb'ce. i co.''.'«i 
d n nanne ch.etio che i. 
r_'arc.mento dei dann. .su 
bit. s.a totale r non s. .. 
m.ti a so’..t. •n.'^uff.c.en*. 
contr ojt. E* stata awer 
t-ta ino’.tre. l’esigenza del- 
r imnved.ato pagamento 
de. prem.o per l'aUeva- 
mento de. Vite..i per il 1973 
e ’74 e del contributo per 
.■acquisto dei manggn; e 
r.mp anto d. muov. v.gneti 
che .nteres.5a nove coma 
ni deda prov-.nc.a di Ma¬ 
cera, 

Per .sollecitare !a g.un 
ta regionale a prendere 
.mmed.ate e adeguate mi 
sjre a favore degli agr.- 
co!:or. per i danni sub.t. 
dal maltempo, si è svolta 
stamane a Irsina una ma- 
mfestaz.one di centinaia 
di coltivaton i quali sono 
stati r.cevuti tra l'altro 
dagli stessi amministratori 
comunali. 
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"^ON C'E’ davvero bisogno di molte parole per sottolineare 
il valore e la portata della vertenza sindacale che nella 


giornata di ieri ha impegnato oltre un milione e mezzo di 
braccianti in tutta Italia. Questo valore non deriva solo dal nu¬ 
mero pur COSI elevato di lavoratori direttamente Interessati ad 
una trattativa che l'ottusa intransigenza della Confaqricoltura 
ha fatto arenare: deriva soprattutto dalla qualità delle riven¬ 
dicazioni. dall'Interesse generale che esse rivestono al fini 
di uno sviluppo nuovo e diverso della nostra agricoltura, dalla 
vasta solidarietà che attorno alla lotta del braccianti e dal sa¬ 
lariati agricoli si è andata sviluppando in tutto il Paese, e non 
solo fra le categorie agricole ma nei più diversi settori pro¬ 
duttivi. 

Per la seconda volta nel giro di qualche settimana (la 
prima giornata di sciopero generale si o svolta il 25 giugno) 
il lavoro nel campi, pur così intenso in questo periodo, si ò 
formato e centinaia di migliaia di lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani SI sono riuniti nelle piazzo dei centri agricoli e delle città 
non soltanto per reclamare un contratto moderno e avanzato 
ma per ribadire ancora una volta l'esigenza di profonde tra¬ 
sformazioni in agricoltura' quelle trasformazioni che la gran¬ 
de proprietà terriera — assenteista o imprenditoriale — ri¬ 
fiuta di compiere o subordina al proprio esclusivo tornacon¬ 
to. e che il governo per troppi anni si è dimostrato inca- 
ce di determinare 

Riconversione colturale, qualificazione produttiva, piani 
zonali di trasformazione, irrigazione, recupero e utilizzazione 
dello terre Incolte' .si tratta, come è chiaro, di obiettivi che 
se da un lato possono garantire il salano e l'occupazione per 
migliaia di lavoratori, dall'altro corrispondono ad una esigen¬ 
za pressante dell’eronomia italiana che. soprattutto nell agn- 
coltura, registra il permanere di troppi squilibri, di parassiti¬ 
smi. di sprechi, assolutamente intollerabili nel momento in 
CUI ogni risorsa deve essere utilizzata se si vuole limitare 
le importazioni alimentari e riacquistare un mimmo di com¬ 
petitività sul piano internazionale 

So tutto questo vale in generale per il Paese, a mag¬ 
gior ragione vale nelle regioni meridionali, dove piu acuti 
sono 1 fenomeni della disgregazione, della decadenza, del 
sottosviluppo, e dove più urgente o l'assillo del lavoro e di 
una condiziono meno dura nelle campagne E nel Mezzogior¬ 
no. non meno che altrove, vi sono grandi energie, grandi 
potenzialità, grandi risorse umane che chiedono di essere 
utilizzate 

Non è per nulla fuori luogo, di fronte alle grandi ma¬ 
nifestazioni popolari e contadine avvenute ieri in tante città 
del Sud, riflettere ancora una volta sul voto meridionale del 
20 giugno' sul voto del centri urbani ma soprattutto sul vo¬ 
to delle campagne. La sconfitta dei gruppi piu legati alla con¬ 
servazione. al parassitismo e alla rendita, ed il consenso a 
quelle forze che con maggiore coerenza si battono per la 
rinascita e per lo sviluppo non sono forse i segni inequivo¬ 
cabili di una profonda volontà di cambiamento’ Non sono la 
testinìonianza di una consapevolezza nuova che anima grandi 
masse di braccianti, di salariati, di coltivatori diretti, di la¬ 
voratori della terra? Forse il ma.'chese Diana potrà fingere di 
non intendere questa realta nuova. Non certo il governo E 
per esso una buona occasione di dimostrarlo è data dalle 
riunioni con lo parti che avverranno proprio nelle giornate di 
oggi e di domani. 

Eugenio Manca 



La giornata di lotta in Basilicata 


Assemblee e astensioni nelle aziende calabresi | Sciopero generale a Siracusa 


Prima di tutto 


costruire dighe 


e opere irrigue 


Per la prima volta 
si sono fermate 
anche le fabbriche 


Un grande corteo 
con gli operai 
della Montedison 


La piana solidarietà della giunta regionale ai braccianti espressa del vice-presi* 
dente Schettini • Totalmente isolata nella sua intransigenza la Confagricollura 


Manifestazioni e cortei in decine di centri — Sollecitati provvedimenti urgenti 
per le zone colpite dal maltempo Occupato a Rosarno il Consorzio di bonifica 


Hanno manifestato insieme per affermare^l’esigenza di salvaguardare 
la produzione deirunica fabbrica della zona collegata airagricoltura 


Dal nostro corrispondente 


SARDEGNA 


Uno vertenza 
diesi 


intreccia con 
quella per 
la rinascita 


Dalla nostra redazione 


C.AGLIARI. 6 
La lotta per il contr.itto 
ha visto scendere oggi in 
sciopero generale di 24 ore 
1 braccianti delle quattro 
province sarde. L’astens.o- 
ne dal lavoro ha registra¬ 
to ovunque percentuali 
dal 90 a! 100 -, ma e sta¬ 
ta soprattutto compatt.a 
nelle gros.-'C aziende dei 
Cagliaritano e del!'Ori.-ta- 
nese. in particolare, ne. 
cantieri della DCK. del 
Bosco sardo, del Con.'or 
ZIO ortofrutticolo, della 


Mamusa e d. a.tre az en 
de pubbliche e private, la¬ 
voratori e lavoratrici han¬ 
no dato vita a ma.ssicce 
man-fesia/.om unitar.e. 

Il segretario p.'-ovineiale 
delia Federbrarc.ant; di 
Cagliar., compagno Anto- 
nello Mancusu, ha affer¬ 
mato che in Sardegna .a 
\ertenza per il contratto 
SI intrecc.a con quella piu 
generale del.a rina.scita 
dciragricoltura. e quindi 
della gestione democrat.- 
ca della programmaz.one 
regionale 

La centrai.tà del pro¬ 
blema acrlco.o viene rico¬ 
nosciuta dalla legge 268 
-Solo aitra-.erso il r.’an- 
c.o dell’agro pastorizia — 
ha soltol.neato il compa¬ 
gno Mancu-'U. riferendost 
ai r.sultati delia recente 


conferenza agraria pro¬ 
vine.ale — è possibile :1 
superamento della gra\e 
crisi econom ca e .-oc a 
le Oli obiett vi centrali 
indicati dal'a Federa*.one 
sarda CCtlLCISLUIL e 
dalle tre orcani/zaz.oni 
s.nd.ical. de. bracc.anii n 
guardano il r.lanc.o desìi 
investimenti pubblici e 
privai, in agricoltura. la 
ripresa e il comp eiamen 
to dei programmi d. irr.- 
gazione per consentire la 
coltura di ortagg.. frutta, 
barbab.etole da zucchero; 
la trasformazione e com- 
merc.alizzazione dei prò 
dotti della terra, la n- 
strutturaz.o.nc degli enti 
agricoli regionali, la rifor¬ 
ma del cred.io 
Nelle assemblee odierne 
è stat.i inoltre soilec.iata 
la piena approvaz.one e la 
gestione democratica del¬ 
la legge sulla riforma 
agropastorale aU'esame 
del Consiglio regionale. 
Infine i braccianti h.anno 
sottolineato la necessità 
del rapido aw.o deH’atli- 
vjtà dei comprensor.. 


POTENZA, 6 
Notevole succes.so ha avuto 
la giornata dt lotta del brac¬ 
cianti in provincia di Potenza. 
Assemblee, riunioni e comizi 
unitari si sono svolti ne piiù 
grossi centri. La manifesta¬ 
zione di carattere zonale svol¬ 
tasi a Potenza ha visto la 
partecipazione di folte delega¬ 
zioni di braccianti, uomini e 
donne, fra cui numerosi gio- 
vamfi dai comuni di Tolve, 
Acerenza, Pletragalia, Pietra- 
pertosa. Brindisi di Monta¬ 
gna. Castelmezzano, Muro Lu¬ 
cano. Una delegazione di la¬ 
voratori e di rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
— Federbr.iccianli. FISBA, 
UISBA — SI è incontrata con 
Il vice presidente della Giunta 
regionale, dottor Fernando 
Schettini. 

Sui problemi del contratto 
nazionale dei braccianti, bloc¬ 
catasi per l'intranstgenza del¬ 
la Confagncoltura, che si op¬ 
pone alla normativa provin¬ 
ciale, il vice presidente Schet¬ 
tini ha dichiarato piena so¬ 
lidarietà della Giunta regio¬ 
nale per le rivendicazioni dei 
braccianti. 

Sui problemi dell’occupazio¬ 
ne 1 rappresentanti sindacali 
e dei lavoratori hanno de 
nunziato il comportamento 
inammissibile deila Ca 5 .sa per 
il Mezzogiorno che si ostina 
a non finanziare e a non 
appaltare numerasi progetti 
di lore.stazione e dt opere 
idr.aulico-forestali pur dispo 
nendo di un piano completo 
della Regione per ripartizione 
dei quindici mdiardi a.-c-cinati 
alla Basilicata per la fore- 
re.'stazione. 

Schettini ha ass.curato che 
interverrà immediatamente 
presso il prcs.dcnte della Cas¬ 
sa. profe-Vior Pescatore, per 
sbloccare tale assurda situa¬ 
zione NeH'incontro si è molto 
insistito per l’effettuazione di 
una normale e permanente 
m.inutenz.one fco'itivaz.one. 
pu..tur.i. irrig-izione) del.c 
opere dt fore.stazionc per evi¬ 
tare che ingenti .-pe.-e si ri¬ 
solano ,n veri e propri sper 
per. .senza .accrescere e sal- 
v.arj.ardare li patrlmon.o fo 
rc't.v’e reg on.i'.e E’ .stata 
quindi rib-idlta la r’ch.est.a 
del rapido .appalto e .n z o 
della costruiione delle dighe 
d: Acerenza e Genzano per 
Citi VI è stata, il 2 i g.ugno 
scorso, ancora una gross.v 
manifestazione di zona a Oen 
zano di Lucania Si è anche 
ripetuta la rieh.esta di acce 
lerare le procedure i>er i! 
superamento degl: «astaco.i e 
per I finanziamenti e g’i ap 
patti anche della diga di Atei 
la, degli .schemi irrigui mi¬ 
nor:, nonché per la reaiizw 
zione delle opere irrigue nei 
terrazzi alti de! Metaponlino 
A Venosa i braccianti in 
sciopero si sono recatt al Co 
mune, dove hanno posto le 
loro r’ch.pste An.ilozamente 
è avvenuto a R.onero, a L.»- 
vello e in numerosi altri cen¬ 
tri. Caratteristica essenziale 
è stata Tunltà raegiunta tra 
le organizzazioni bracciantili 
deirAHeanza cont.adini. del- 
l’UCJ e della Coldiretti. con 
l'isolamento della Confagricol- 
lura. Sta nella odierna gior¬ 
nata di lotta che nelle as¬ 
semblee preparatorie vi è sta¬ 


ta la partccip.izione unitaria 
delle suddette categorie agri¬ 
cole 

I provvedimenti richiesti 
debbono avere anche aspetti 
occupazionali. Mentre una pri¬ 
ma dusciissione in proposito è 
stata avviata in seno alla ter¬ 
za commissione consiliare 
della Regione, riunitasi oggi, 
il gruppo comunista ha chie¬ 
sto ufficialmente l’inserimen¬ 
to del problema dei danni nel- 
l’odg del prossimo Consiglio 
regionale, rispondendo positi¬ 
vamente alle richieste del¬ 
l’Alleanza contadini e del- 
rUCI. Frattanto l'assessore 
regionale aU’agncoltura è in¬ 
tervenuto presso il ministero 
dell’Agricoltura rappre.sentan- 
do la richiesta della regione 
Basilicata per l'emanazione 
del decreto governativo di ri¬ 
conoscimento di tutto il ter¬ 
ritorio regionale come colpito 
da eccezionali calamità at¬ 
mosferiche. pjerchè possa scat¬ 
tare il meccanismo delle prov¬ 
videnze del fondo di solida¬ 
rietà nazionale. Resta, co¬ 
munque. il problema di una 
modifica mighorallva di tale 
legge. 

Sciopero compiatto del brac¬ 
cianti agricoli anche In pro¬ 
vincia d: Matera. Bloccate 
tutte le grandi aziende agra¬ 
rie del Metapontino. del Ma- 
terano e del Sinni. Centinaia 
e centinaia di lavoratori agri¬ 
coli .sono giunti, anche dai 
Comuni interni, nella piazza 
principale dì Marconla. 

Francesco Turro 


Dalla nostra redazione 


C.ATANZ.ARO. 6 


I braccianti calabresi han¬ 
no partecipato in maniera 
compatta alla giornata di lot¬ 
ta |jcr il contratto. Le asten¬ 
sioni dal lavoro sono state, 
infatti, generali nelle azicn 
de di tutta la regione e spe¬ 
cificamente in quelle delle 
pianure di Gioia Tauro, di I.a- 
mezia Terme, di Sibari, del 
Crolonese. 

In decine di centri si sono 
svolte anche manifestazioni 
e cortei. A Crotone, inoltre, 
per la prima volta in occa¬ 
sione di uno sciopero brac¬ 
ciantile. si è verificata un’ora 
di astensione dal lavoro e di 
as.semblee nelle fabbriche: è 
avvenuto alla Montedison di 
Ciro Marma ed in quella di 
Crotone, nella Pertusola c 
nella Cellulosa Calabra. .Alle 
as.semblee hanno partecipato 
diri.'enti dei sindacati brac¬ 
ciantili (ad alcune di esse ha 
preso parte il segretario re- 
giaii.ile della Federbraccianli 
CGIL, l^edda). 

-Wllc piane di Lamezia Ter¬ 
me e d: Sibari .si sono svolti, 
come 31 c detto, scioperi e 
assem’jltv nelle aziende. In 
quol'd di Lamezia Terme par¬ 
ticolarmente significative le 
asten-. r-.n nelle aziende Bcr- 
tola-*, e Lamezia. Nella pia¬ 
na di Gioia Tauro alle asten- 


sio.ti dal lavoro si sono ac- 
c«»tnp.i;‘naie inanilestuziom. le 
più imiKirtanti delle quali si 
.sono svolte a Rosarno, Tau- 
riann.i e Palmi. 

Alla manifestazione che ,si 
è svolta a Gioia Tauro hanno 
preso parte le 250 donne im- 
locgnate come braccianti nel- 
Lazienda Greco; in quella te- 
nuta.si a Taunanov'a le 120 ra¬ 
gazze della Floricola Medi¬ 
terranea. una azienda nella 
quale per la prima voitu si 
è v’erificato uno sciopero con¬ 
trattua! •. Sempre per quan¬ 
to riguarda la provincia di 
Reggio Calabria uno scio|)<*ro 
con corteo si è svolto oggi a 
S. Eufemia d’.Aspromonte do¬ 
ve alla protesta bracciantile 
si è aggiunta la richiesta dei 
contadini e della popolazione 
di un adeguato indennizzo 
per le gravi conseguenze di 
un nubifragio abbattutosi nel¬ 
la zona nei giorni scorsi e 
che ha distrutto il raccolto. 
-Al termine del corico ha.nno 
parlato i dirigenti sindacali 
e gli amministratori comu¬ 
nali. 

Lo sciopero dei braccianti 
calabresi — e da qui la par- 
tec.pazione ad esso dee'i 
rai e delle popolazioni — ha 
teso a .sottolineare Fcsigen- 
za contemporanea che sia 
rinnovato i! contratto naziona¬ 
le di lavoro della categoria e 
che SI metta mano allo svi¬ 


luppo e airammoclornamcnto 
delle campagne per trasfor¬ 
mare le condizioni di lavoro 
e di vita e per dare il ne¬ 
cessario impulso alla gene¬ 
rale crescita dell'economia. 

Per quanto riguarda le as¬ 
semblee nelle fabbriche cro- 
to.nesi c’è da aggiungere che 
.SI tratta di industrie le quali 
.sono direllamcnte collegate 
airagncoltura come la Mo.n- 
levhson, ad e.somp.o, che prò 
duce fertilizzanti e che do- 
vreblx' raildoppiaro il propr''» 
‘<t.ibilimenlo. e come 1 1 Cel¬ 
lulosa C.tlabra che per pro¬ 
durre carta deve importare 
dall’estero il legname. 

Una trasformazKHie razio 
naie delle campagne, o lo 
stesso uso delle risorse esi¬ 
stenti (il legname, ad esem¬ 
pio) consentireblx'ro il supe¬ 
ramento della crisi in queste 
aziende e l'ampliamento del¬ 
le Stesse creando cosi mag¬ 
giore occupazione. 

Xcl corso della manifesta¬ 
zione tenutasi a Rosarno, in¬ 
fine, .sono .stali occupali tem¬ 
poraneamente 1 locali del Con- 
.sorzio di bonifica in sz'gno 
di protesta per l’alto costo 
dell’acq.i.i per irrigazione (RO 
mila lire per ettaro'. .Ad una 
precedente protesta il Con¬ 
sorzio aveva risposto bloccan¬ 
do i’e.’ogaz ene dell’acqua e 
produc.-ndo tosi gravi danni 
alle colture. 


Dal nostro corrispondente 


SIRACUSA. 6 . 

In una giornata afosa, sot¬ 
to un .soie cocente. o|>er.il e 
delegazioni di braccianti .so¬ 
no convenuti in mas.sa per 
la dife.sa del posto di lavoro, 
per l’occupazione ed il con 
tratto. Nel grande 
della Montedison i lavoratoli 
dei grandi insediamenti pe 
trolchimici. gli ojjerai adtie: 
ti alla produzione dei ferii 
lizzanti, gli edili e i mctai 
meccanici delle piccole e me 
die imprese appaltalrici mi 
nacciate di precipitare in una 
profonda crisi per la fine 
delle commesse, hanno m.i- 
nifestato insieme ai braccian 
ti e ai lavoratori delle cam 
pagne che scendevano in lot¬ 
ta per il rinnovo del loro con 
tratto di lavoro. Una mani¬ 
festazione unitaria cut han¬ 
no aderito e partecipato for 
ze politiche rappresentanti 
dei vari Comuni della provin¬ 
cia. Nel corso di essa hanno 
infatti preso la parola il sin¬ 
daco di Menili ed il presi 
dente della amminnstrazione 
provinciale, il de Moncada. 

Le delegazioni di braccianti 
presenti hanno inteso aspri 
mere la loro volontà di mo 
bilitazione contro la crisi per 
realizzare cosi una forte .sai 
datura tra le lotte degli ope 
rai delia zona industriale mi 
nacciati dalle intransigenti 
posizioni della Montedison e 
le lotte dei .'salariati agricoli 
che (nei progetti della Mon- 
ledison c’è minaccia di chiù 


dare i reparti die producono 
fertilizzanti) vedono profilar¬ 
si una irrimediabile frattura 
tra la produzione chimica e 
lo sviluppo deiragricollura. 

« Siamo consapevoli — ha 
esordito il compagno Nino 
Gian.siracusa. segretario prò 
vinciale dei chimici — delia 
grande importanz-i che as 
suine nella nostra provincia 
la battaglia per l’occupazio¬ 
ne. gli investimenti, e i ”fer 
tilizzanli". Siamo pronti a 
•>ostenere una lotta per scon¬ 
figgere le po.sizioni rigide del¬ 
ia Montedison consapevoli 
che questo può avvenire se 
attorno a tale lotta .sapre¬ 
mo costruire la mobihtazio 
ne di tutte le forze produtti¬ 
ve della provini .a. i sindaca¬ 
ti. 1 parliti e le istituzioni, e 
la Regione per isolare la Mon- 
tedison e costringerla a ri¬ 
spettare gli impegni assunti 
a marzo». 

(Non è poasibilc consenti¬ 
re che la Montedison — ha 
continuato Giansiracu.sa — 
p.-ivilegl ancora interessi pri¬ 
vai latici subordinando quel¬ 
le che sono le esigenze piu 
generali del Paese e dell’eco- 
nonna nazionale ». « Al tem¬ 
po stesso — ha concluso 
G.unsiracusa — e nere.ssano 
sottrarre la Montedison alla 
logica priv.Ttislica e stabilire 
[orme di controllo pubblico 
sui capit.ile deH’azienda, vi¬ 
sto che essa appartiene in 
grande misura alla colletti- 
vita ». 

Subito dopo ha pre-^o la 
iwrola un rappresentante dei 


A Cerignola i braccianti attuano nuove forme di lotta 


Una notte in campagna per presidiare le aziende 


I E' finita l'epoca del picchettaggio delle strade per convìncere ì contadini a non andare in campagna — Ora i coltivatori diretti si battono anch'essi per il rinno- 
j vamento deH'agricoltura — Alle ore 7,30 concentranvnento dinanzi alla Lega, poi un grande corteo con la partecipazione di lavoratori dei comuni del Basso Tavoliere 


Dii nostro invialo 


CERIGNOLA. 6 
Gruppi di brac».'..inii neri 
txavano ne.la Lega verso le 
7,30 dal'.e campagne a conclu 
sio.'.e dj un ziro di controllo 
durato tutta’ la none alle 
grandi aziende capita.isiiche 
del Ba^'O Tavoliere per evi¬ 
tare ohe I padroni potessero 
utihzza’-e mano d’opera non 
organizzata dei paesi v.cini 
Del resto queste 'giornate di 
sciope.'-o non offrono più lo 
aspetto d; anni fa quando 
1 braccianti si concentravano 
nelle piazze sin dalle prime 
ore del mattino Ora g.j ope¬ 
rai agricoli durante gh scio- 
pen controllano le grandi a- 
Ziende capitahitiche. E' que¬ 
sta l'attività principale, non 
più I picchettaggi sulle sue¬ 
de aH'ingrefiào dei paesi per 
convincere anche i contadini 
a non reoarsi tn campagna. 
La controparte sono t grandi 
agrari con i coltivatori diret- 
U vero 1 quali ti cercano, ed 


esistono, obiettivi unilan 

•Asiaic'jrato il b'.ixeo della 
attività ne.ie grandi aziende 
capita .itichc i braccianti si 
sono radunali in piazza Duo¬ 
mo Qji sono giunte anche le 
delegazioni dai centri piu im 
portanti del Basso Tavoliere 
iTrinilapoh. Carapelle, Stor 
nara. Stomarelia. Ortanova. 
Margherita di Bavoia. Ascoh 
Satriano) si è dato inizio 
ad un grande corteo che ha 
percorso le principali vie di 
Cerignola concludendosi con 
un cornuta 

Contemporaneamente a S. 
Severo love ha parlato il 
compagno Aneelo Lana della 
Federbraccianli nazion.ile) si 
radunavano deleganoni di 
braccianu dei centri braccian¬ 
tili deU’Alto Tavoliere IS Pao¬ 
lo Civiute. TcKTemaggione, A- 
pneena. Serracapnola, Chieu- 
ti e Lesina) e si svolgevano 
anche qui una gmnde mani- 
festaunne e un comizio. 

Manifestazioni di zona di 
braoctantt fra la mattina e 1* 


sera si sono svolte anche ad 
Andria. Bitonlo, Convertano. 
Mmervmo. Corato in provin 
eia di Bari a Maa: 3 .a'ra e a 
Groltag.ie in provincia di Ta- 
r.anio. a Ceg.ie. Cisiemino. 
Oatuni. Cadi quella di Lecce 
E' stata la pnma ferma 
ed unitaria rupoota del brac 
Clamato puzhcae alla Confa- 
prico’.tura e a’.Ia parte piu re¬ 
triva deH’agraria oueliese che 
Si è attestata su posizione in¬ 
transigente verso la piatta¬ 
forma rivendicata dei brac 
cianiI che non pone solo ri¬ 
vendicazioni econom.che ma 
insieme a queste indica prati¬ 
camente la via per superare 
la crisi deU’agncoltura regio¬ 
nale con due rivendicazioni 
di fondo; trasformazioni agri¬ 
cole. occupazione, irrigazione 
che sono in definitiva le con¬ 
dizioni con CUI poter raggiun¬ 
gere due obiettivi di Fondo; 
ridurre il deficit alimentare 
del paese e nello stesso tempo 
garantire agli operai agricoli 
un rapporto di lavoro a tempo 


indeterminato e porre fine co 
SI alla aaliOiirieia del ia-.oio 
m aancoliura. 

Sono questi i grandi p>ro 
blemi nociaii che pone la lotta 
dei braccianti perche non c 
P'U coricepibiie. per fare un 
ftacmpio. che un terrttono a 
grano come questo di Cen- 
gnoia. vasto oltre 60 mila et¬ 
tari. non debba dare lavoro ai 
5 mi!a bramanti che .si con 
tano in questo importante 
centro agricolo La realtà e 
che non solo vi sono ancora 
circa 20 mila ettari a coltura 
cerealicola (8 giornate lavora¬ 
tive «Hanno per ettaro, men¬ 
tre un vigneto a tendone ne 
corusente 140 e piu*, ma ad 
aggravare la situazione occu¬ 
pazionale SI e accentuato in 
questi ultime settimane il di¬ 
simpegno culturale di molti 
agrari? In molte aziende non 
si sono fatti i lavori necessari 
nei vigneti a tendone, non si 
sono cioè legati i lunghi rami 
della vite: il risultato è stata 
la perdita dt circa 60 giorna¬ 


te per ettaro, anche se ;1 pa • 
drone L.-iira coi perdere qual j 
co-a come 5 quintali di prò- • 
dotto 

Que.>to d'isimpe/no non ai 
verifita =olo nei vigneti ma 
anche ne;*’,! olivei;. 1 brac- 
c.anti d: Cerigno.a mi indica¬ 
no ad a-empio l’.azrario Zezza 
che da tre anni non fa fare 
I lavor, di potatura d. un 
olivete giovane di appena 1.5 
anni Per non parlare pot dei 
grandi agran del .-.eiiore. 
quelli che n<Ki vogliono la irn 
nazione, ai quali gli va bene 
la monocoltura cerealicola ad t 
aita meccanizzazione Vi sono j 
certo aziende che hanno ef¬ 
fettuato trasformazioni, ove la | 
lott.a dei braccianti per io svi- i 
luppo e l'occupazione ha pa- j 
gaio e ove gli operai agri¬ 
coli hanno raggiunto l’obiet- 
tivo del contratto a tempo 
indeterminato come in una 
decina di aziende di Cengno- 
ia e di altri comuni. 

Il quadro generale però ivm 
•olo nel Tavoliere ma dell’in¬ 


tero territorio azr.vno pigi.e 
.se e qje..o di un’accent jaz.o 
ne del deterioramento .strul 
turale del settore «gncolo an¬ 
che se CIO emerge in modo 
(ontradditorio ma solo in ap 
parenza. Slamo di fronte in 
irttii ad un invecchiamento 
degli impianti dei vieneli e 
degli oh veli, si estendono !e 
arte coltivate a grano duro 
anche se di positivo c’e 
da reaistrare una aumento 
della reso. In sostanza v’è 
un restnngimento delle col¬ 
ture intensive ed una tenden¬ 
za ad aumentare quelle esten- 
.'iive che rid acano occupazione 
e produzione, fn definitiva è 
un indebolimento della econo¬ 
mia agricola grave anche ri¬ 
spetto al peso che questo set¬ 
tore ha neH’agncoUura nazio¬ 
nale. 

Contro questa grave tenden- 
■a si battono i braccianti con 
uno scontro che va ben oltre 
gli interessi di categoria- 


br.icrianli intervenuti alla 
ni.inifrstazione. a La nostra 
lotta di oggi — ha afferma¬ 
lo — oltre ad e.sserc diretta 
a sconfiggere le posizioni del¬ 
la Confagricollura. ha pro¬ 
fondi legami con la battaglia 
che gli operai ronducono 
contro la Montedison per ovl- 
t.ire I.T definitiv.i chiusura 
dei reparti dei fertilizzanti. 
Oggi, come nel novembre del 
'74 siamo qui a sostenere uno 
scontro con le vecchie logi¬ 
che di sviluppo che i mono¬ 
poli vorrebbero ancora con¬ 
tinuare. Continuiamo a re¬ 
clamare l’avvio di un nuovo 
rapporto tra industria c a- 
gricoUura e questo non può 
che richiedere Tammodcrna- 
mento dei reparti del ferti¬ 
lizzanti affinché, oltre alla 
difesa del posto di lavoro 
per i lavoratori minacciati, 
siano .salvaguardate le esi¬ 
genze primarie deH’economi* 
della nostra provincia ». 

Hanno chiuso la manifestA- 
zionc unitaria gli interventi 
dei rappresentanti degli enti 
locali, il .sindaco di Mehlli e_ 
il presidente dcirAmministra-’ 
zione provinciale. 

Nei sari .nler^cnti e affio¬ 
rala piu volte l’esigenza di 
realizzare in tempi brevi gli 
investimenti previsti, di da¬ 
re aw.o ai lavori per le ope¬ 
re infrastrutturali c di so.le- 
cltare rimmediaM applica¬ 
zione delle leggi regionali in 
direzione della agricoltura. 
Sulla base dei provvedimenti 
approvati a chiusura delia 
leg.siatura regionale dai par- 
t.ti autonomistici, sottoscrit¬ 
tori dell'intesa di fine legi¬ 
slatura. e possib.Ie utilizza¬ 
re strumenti e leggi che s« 
applicati subito possono con¬ 
sentire di dare lavoro a di¬ 
verse centinaia di operai E’ 
necessario serrare il confron¬ 
to con gli enti locali per il 

р. ano di spera dei fondi re- 
?.ona.i per le opere pubb i- 
che. La solidar.eta dei Co- 
man; deve cioè tradur:-i nel¬ 
la capacita delle Amministra- 
z.on. locai; c dei loro rapp-e- 
^entan:; d, d.irc pronta =o u- 
z.onc alle es.gcnze jmmcd a- 
te de. laboratori so..ec.tando 
Tappiicaz.one delle leggi ro- 
g.on.ìl. 

Questo e stato ;i senso del¬ 
la manifestaz.one un.tar.a 
che ozgi ha v.sto lottare ai- 
s.eme operai dell'indusir.a e 
braccianti della prov.nc.a di 
Siracusa. Nel corso della se¬ 
rata. nelTamb.to delle iranc 
festazioni zonali che i brac- 

с. anti terranno net comuni 
agricoli della provincia (Avo¬ 
la. Leniini, Buccheri) saran¬ 
no presenti anche delegaz.g- 
ni d: operai delle fabbriche, 
per manifestare in tal modo 
l’impegno unitar.o e la mo- 
b.litaz.onc costante che gli 
operai e i braccianti inten 
(tono proseguire per sconfig 
gerc le posizioni intransigen¬ 
ti del padronato. 


Italo Palaiciano 


Robarto Fai 
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